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Acqui Terme. È doppio,
quest’anno, in città l’appunta-
mento con la Festa della Libe-
razione. 

“Tilt Acqui”, in collaborazio-
ne con l’ANPI sezione di Acqui
Terme, organizza nella sera di
mercoledì  24 aprile, la fiac-
colata della Resistenza. 

L’intento è quello di far co-
noscere meglio la storia della
Resistenza ad Acqui e la sto-
ria della Liberazione dal nazi-
fascismo, percorrendo le vie
della nostra città. Vie piene di
ricordi anche tragici. Vie che
hanno a volte anche salvato
partigiani, o semplici “cittadini”,
dalla violenza del totalitarismo.
Accompagneranno in questo
viaggio nella memoria (inizio
alle 21) alcuni brani tratti da li-
bri di scrittori acquesi e non: le
pagine cui si attingerà sono
quelle de Senza tregua di Gio-
vanni Pesce detto Visone, Il

sentiero dei nidi di ragno di Ita-
lo Calvino, I ventitrè giorni del-
la città di Alba di Beppe Feno-
glio, La luna e i falò di Cesare
Pavese. 

Della compagnia teatrale “La
Soffitta - Giovani” le letture. 

Il percorso si snoderà par-
tendo da piazza San France-
sco, piazza San Guido, via
Bella, via Capra, piazza Duo-
mo, via alla Bollente, piazza
Bollente, portici Saracco, Cor-
so Italia per poi terminare in
piazza Italia. Tutta la cittadi-
nanza è invitata, in particolare
le scuole.

***
Il giorno dopo, giovedì 25

aprile, la celebrazione della Li-
berazione comincerà con la
Santa Messa celebrata presso
la Parrocchia di San France-
sco (ore 9). 

Interviene il Consigliere delegato Lelli

Problemi di gestione
personale Terme?

Il 24 e 25 aprile

Festa Liberazione
due appuntamenti

Acqui Terme. 24 aprile 1913.
11 giugno 1938. 26 giugno
1955. 6 febbraio 2009.

In queste quattro date le tap-
pe di una vita straordinaria,
quella di monsignor Giovanni
Galliano. La prima è quella del-
la nascita. La seconda quella
dell’ordinazione sacerdotale. La

terza quella della nomina a par-
roco della cattedrale. L’ultima
quella del suo commiato terre-
no per tornare al Padre.

La comunità parrocchiale del
Duomo e l’associazione Mons.
Giovanni Galliano organizzano
in occasione del centenario del-
la nascita del mitico parroco del

Duomo due momenti di ricor-
do: un convegno che si terrà
sabato 20 aprile in cattedrale
con inizio alle 15.30 e riflessio-
ne con celebrazione liturgica
mercoledì 24 aprile dalle 17 nel-
la chiesa di Sant’Antonio.

In cattedrale, a Sant’Antonio e alla mensa di fraternità nel Nuovo Ricre

Si ricorda il centenario della nascita
di monsignor Giovanni Galliano

Acqui Terme. Ci scrive il
Consigliere Comunale delega-
to alle Terme Alessandro Lelli:

«Sono giunte all’Ammini-
strazione comunale segnala-
zioni riguardanti alcune situa-
zioni che si starebbero verifi-
cando al Grand Hotel Nuove
Terme in merito ad alcuni
aspetti della gestione in parti-
colare del personale.

Queste segnalazioni riguar-
derebbero cambiamenti di
mansione operati in modo ar-
bitrario e senza motivazione
nei confronti del personale di-
pendente e facente parte del
ramo di azienda ricevuto in ca-
rico con l’affidamento della ge-
stione, inoltre, richieste rivolte
sempre a detto personale, di
transito alle dipendenze di al-
tre società o cooperative ester-
ne.

Questo Comune ha ovvia-
mente il dovere di accertare la
situazione, oltre che l’anda-
mento della gestione del
Grand Hotel, sia nella veste di
socio comproprietario, ma an-
che e soprattutto nella veste di
Amministratore che deve tute-
lare e salvaguardare i propri
cittadini e nel contempo una
potenzialità turistico/commer-
ciale del suo territorio.

Al fine di accertare la veridi-
cità di quanto segnalato, si è
quindi provveduto a chiedere
al Consiglio di Amministrazio-
ne delle Terme di Acqui spa, in
quanto organo responsabile
del controllo, oltre che di tutela
del bene pubblico amministra-
to, di voler accertare i fatti, ve-
rificando il puntuale rispetto dei
contratti in essere e monito-
rando inoltre, che la conserva-
zione della struttura e dell’inte-
ro ramo di azienda, avvenga
nel migliore dei modi. 

Acqui Terme. Dal punto di
vista strettamente giornalisti-
co, non ci stanchiamo di so-
stenere che il problema della
discarica di Sezzadio non è
tanto di natura tecnica, quanto
un problema politico, che do-
vrà necessariamente trovare
una soluzione politica. 

Appare abbastanza evidente
come costruire una discarica di
quel tipo proprio sopra una falda
acquifera con relativa area di ri-
carica sia quantomeno una for-
zatura: forse non è contro la leg-
ge, ma sicuramente sarebbe
un’azione in barba a ogni forma
di buon senso.

Poiché però situazioni come
questa non nascono dal nulla, ma
hanno genesi precise, ci sembra
corretto scindere il discorso di-
stinguendo due grandi ambiti: le
responsabilità all’origine e le so-
luzioni che possono essere tro-
vate.

Per quanto riguarda le re-
sponsabilità che hanno condot-
to alla genesi del problema, rite-
niamo, forse paradossalmente,
che queste non siano, se non in
minima parte, della ditta propo-
nente. La Riccoboni spa è una dit-
ta attiva nel trattamento rifiuti che
ha chiesto di essere autorizzata
a fare il suo mestiere, cioè a rea-
lizzare una discarica, redigendo
per questo un progetto valido (e
costoso) e comperando (con una
spesa di diverse centinaia di mi-
gliaia di euro) dei terreni su cui
realizzarlo, se le verrà accorda-
to il permesso. 

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo una lettera aper-
ta inviata al nostro giornale da
Monica Cerutti, consigliere re-
gionale di SeL a proposito del-
la discarica di Sezzadio.

«La discarica di Sezzadio è
un’opera insostenibile dal pun-
to di vista tecnico e ambienta-
le.

La Regione intervenga. Il
convegno organizzato nei gior-
ni scorsi ad Acqui Terme dai
Comuni e dal comitato dei cit-
tadini interessati alla discarica
di Sezzadio ha messo in evi-
denza dal punto di vista tecni-
co la sua insostenibilità am-
bientale.

Anche solo il buon senso
suggerisce, al di là della nor-
mativa, la non idoneità della
zona ad ospitare una discarica
visto che sorgerebbe sopra
una falda acquifera. Noi abbia-
mo richiesto che la Regione
prenda una posizione chiara
sull’argomento, in assenza di
norme attuative del piano di tu-
tela delle acque.

Nel mese di novembre
2012 il Gruppo di Sinistra
Ecologia Libertà con Vendo-
la ha presentato un’interro-
gazione alla Giunta regiona-
le alla quale non è ancora
stata data alcuna risposta.
Abbiamo posto la questione
anche a livello nazionale at-
traverso il lavoro parlamen-
tare perchè sia chiaro il qua-
dro normativo in materia del-
le falde acquifere.
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Acqui Terme. Nella tarda
mattinata di mercoledì 17 apri-
le il Comune di Acqui Terme ha
ospitato un incontro informale
tra la Riccoboni spa e una rap-
presentanza del territorio. L’in-
contro, cui hanno partecipato
una delegazione dell’azienda
(presente personalmente an-
che il commendator Angelo Ric-
coboni), il sindaco di Acqui Ter-
me, Bertero, il presidente del
Consiglio comunale Ghiazza, e
i sindaci Guglieri di Grognardo
e Ottria di Rivalta Bormida in
rappresentanza dei piccoli Co-
muni critici verso la discarica, è
durato circa un’ora e mezza.

Il summit si è svolto su toni
cordiali e costruttivi, ma è stato
principalmente a carattere co-
noscitivo; le due parti sono ri-
maste sostanzialmente ciascu-
na sulle proprie posizioni. 

Da parte dell’azienda, è sta-
ta ribadita la totale fiducia nella
bontà del progetto e nel fatto
che gli accorgimenti studiati per
la sicurezza siano tali da dare
adeguate garanzie per evitare
contaminazioni alla falda nel ca-

so la discarica venisse autoriz-
zata. La controparte ha invece
ribadito i propri timori, avallati da
pareri di geologi e tecnici.

Le due parti si sono invece
trovate in accordo sulla neces-
sità di approfondire i sondaggi
sulla falda, per meglio com-
prendere le eventuali criticità di
natura tecnico-geologica.

Il commendator Riccoboni,
nel corso delle proprie argo-
mentazioni, ha comunque riba-
dito la propria intenzione di «in-
vestire sul territorio e creare oc-
cupazione dando vita a una
nuova attività, ma senza met-
tere a repentaglio la sicurezza
dell’ecosistema», e non ha
escluso l’ipotesi di trovare per
l’impianto un’altra sede, qualo-
ra gli venissero prospettate al-
ternative credibili: «Saremmo
disposti a considerare siti alter-
nativi. A patto che le proposte
arrivino in tempi ragionevoli e
non occorra attendere anni».

Le parti si sono accordate per
ulteriori incontri che saranno ca-
lendarizzati nelle prossime set-
timane. M.Pr 

L’azienda: “Convinti del progetto ma disposti a valutare sedi alternative” 

Incontro ad Acqui Terme fra Riccoboni e sindaci
per il problema della discarica di Sezzadio

Diretta streaming
Tutta la manifestazione

sarà trasmessa in diretta
streaming dal canale web
“Duomo TV” di “Cattedrale
Acqui NEWS”. Per maggiori
informazioni sul programma
e per accedere alla diretta
streaming ci si può riferire al
portale “Cattedrale Acqui
News” (www.cattedraleac-
quinews.info), cliccando sul-
l’immagine di Mons. Gallia-
no per informazioni genera-
li e su “Duomo TV” per ac-
cedere alla diretta. Si comu-
nica, inoltre, che il secondo
momento della commemo-
razione di Monsignore, che
si terrà presso la chiesa di S
Antonio il giorno 24 aprile,
dalle 17 alle 19, sostituisce
la messa settimanale del
giovedì.M.P.
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Appello del SeL

La Regione
deve intervenire

Dalla politica

Non giochi
ma soluzioni

L’incontro di mercoledì 17 aprile in sala giunta ad Acqui.
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Nella stessa giornata del 24
aprile ci saranno due inaugu-
razioni al Nuovo Ricre: la Men-
sa della Fraternità e il salone
riunioni.
Il convegno in cattedrale

Il convegno in cattedrale
verterà sul tema “Monsignor
Giovanni Galliano, la sofferen-
za e la cura: una testimonian-
za esemplare” e vedrà un ri-
cordo di monsignore attraver-
so filmati inediti, presentati dal
prof. Mario Piroddi dopo il sa-
luto delle autorità, quindi una
tavola rotonda sul tema della
giornata, che vedrà la parteci-
pazione, sotto la guida mode-
ratrice del prof. Vittorio Rapet-
ti, di don Franco Cresto,
dott.ssa Antonietta Barisone,
mons. Franco Degrandi e
Giorgio Coletti. Un concerto
della Corale Santa Cecilia pre-
cederà la messa che chiuderà
la giornata.
La messa alle 18 di mercole-
dì 24 a Sant’Antonio

La messa alle 18 di mercole-
dì 24 a Sant’Antonio, dopo le ri-
flessioni guidate da don Paolo
Parodi e intremezzi musicali con
il coro Voci Nuove del Maestro
Sergio Viotti, sarà celebrata dal
vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi.
Inaugurazioni al Ricre: Mensa
della Fraternità e salone

La Caritas Diocesana con
tutti i volontari che operano
nell’importante realtà della
Mensa di Fraternità è lieta di
comunicare la decisione del
vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi di intitolare la Men-
sa della Fraternità a mons.
Giovanni Galliano nei locali del
nuovissimo Ricre perfettamen-
te attrezzati e concepiti per un
migliore servizio ai poveri.

L’inaugurazione è inserita
nelle celebrazioni del Centena-
rio della nascita di mons. Gal-
liano avverrà mercoledì 24 apri-
le alle ore 12 con la benedizio-
ne impartita da mons. Vescovo.

Il direttore della Caritas,
mons. Giovanni Pistone illu-
strerà la nuova struttura e la
consistenza dell’attività svolta.

Nello contempo avverrà la
dedicazione del salone delle
conferenze, sovrastante la
Mensa stessa a mons. Pietro
Principe, illustre sacerdote dio-
cesano che pur prestando ser-
vizio in Vaticano ha operato
per la Diocesi di Acqui in colla-
borazione con i confratelli dio-
cesani, tra cui in modo partico-
lare, legati da profonda amici-
zia, con mons. Galliano.

I due sacerdoti oltre ad aver
collaborato come parroco e vi-
ceparroco nella Cattedrale so-
no nati nello stesso identico
giorno: 24 aprile.

Per cui mentre mons. Gallia-
no compirebbe ora cento anni,
mons. Principe ne compirebbe
81.

Al termine della cerimonia
proseguirà poi la regolare atti-
vità della Mensa al servizio dei
poveri.

Ricordiamo che la Mensa del-
la Fraternità è nata dalla sensi-
bilità di mons. Galliano verso i
poveri della città. Con grande
sacrificio ed entusiasmo ha
ideato la Mensa, fondandola e
finanziandola per diversi anni
presso i locali della parrocchia

del duomo. La Caritas dioce-
sana da alcuni anni, su solleci-
tazione di mons. Galliano, ha
assunto l’impegno di continua-
re il servizio sviluppando la si-
gnificativa e necessaria opera di
carità che mediamente distri-
buisce 90 / 100 pasti al giorno
Le sue parole

Riportiamo un pensiero di
monsignor Galliano tratto da
uno dei suoi libri:

«Bisogna bloccare l’emorra-
gia di giovani e famiglie co-
strette ad andarsene da noi. Bi-
sogna tracciare nuovi sentieri,
su cui camminare sicuri. Biso-
gna coinvolgere sempre di più
giovani convinti in un impegno
costruttivo! Bisogna sentirsi tut-
ti responsabili di una situazione
che si appesantisce continua-
mente! Bisogna ridare fiducia!
Bisogna agire! Ci sarà final-
mente una ripresa per Acqui e
per questa zona? La speranza
non deve morire. Dobbiamo
reagire tutti ed impegnarci tutti
per il bene comune, superando
personalismi, interessi privati,
visioni di piccolo cabotaggio. Le
sorti di una città sono nelle ma-
ni di tutti i cittadini. È già da
troppo tempo, che ci si palleg-
gia in sterili tentativi, senza una
visione d’insieme, senza una
autentica volontà operativa. A
quando?... Quando maturerà
negli acquesi una vera co-
scienza sociale e comunitaria...
Quando vedremo il Bormida ri-
pulito e risanato... Quando le
nostre Terme torneranno al più
alto livello e di forte richiamo.
Quando il nostro turismo costi-
tuirà un sicuro richiamo... Quan-
do le sirene dei nostri stabili-
menti risorti, risuoneranno come
una volta, al mattino a... chia-
mare gli operai. Quando le pic-
cole e medie industrie, l’artigia-
nato, il commercio, l’agricoltura
rifioriranno... allora potremo sa-
lutare con gioia e commozione
l’inizio di una vera auspicata ri-
nascita!».

DALLA PRIMA

Si ricorda il centenario della nascita

“Sono vecchio!!” Con queste
parole, monsignor Galliano,
iniziava l’omelia nella celebra-
zione del 24 aprile 2008 pres-
so la chiesa di Sant’Antonio.
Ricorreva allora il suo novan-
tacinquesimo compleanno.

Più numerosa del solito era
la partecipazione dei fedeli e in
quella circostanza, la sua pa-
rola scaturiva vibrante, giova-
nile, ancora piena di entusia-
smo e di speranza. Monsigno-
re leggeva nel volto degli
astanti il desiderio di continua-
re insieme a lui il cammino ver-
so l’accettazione del dono del-
la fede, dono da mantenersi
fresco e fragrante quale segno
di gioia interiore da trasmette-
re ad ogni costo a quanti non
l’hanno e lo cercano.

Ecco, così diceva: “Sono
vecchio, ma il mondo si rinno-
va e va avanti grazie all’amore,
a quell’amore che è autentico
soltanto se viene da Dio, se
vissuto alla sequela di Gesù,
accettando con umiltà di impe-
gnarsi in ogni attività dal Si-
gnore richiesta, certi che da
quell’amore non mancherà di
scaturire ogni energia neces-
saria a portare frutti buoni e ab-

bondanti a beneficio di tutti.»
Sì, in quel pomeriggio 24

aprile 2008, gli anni di Monsi-
gnore erano ormai novantacin-
que, tanti… ma vissuti inten-
samente, con impegno totale,
di tutta la sua persona, anche
a rischio della propria vita, co-
sì come conviene a persona
che ha detto di “si” alla chia-
mata del Signore.

Oggi Monsignore raggiun-
gerebbe i cento anni. Noi ce-
lebriamo l’evento come se
fosse ancora in mezzo a noi.
Ascoltiamo la sua voce come

se l’eco la riverberasse per
le vie di Acqui via via ampli-
ficata e riproposta intatta, vi-
brante, gioiosa, entusiasta di
manifestare la presenza del
Signore in mezzo a tutti noi,
quale unica realtà che salva
il mondo ed a cui conviene
attaccarsi lasciandosi tra-
sportare.

Ecco, oggi come ieri, dicia-
mo grazie a Monsignore, ma
ancora di più gridiamo “grazie”
al Signore per avercelo dato
come guida e pastore.

Carlo Gallo 

Quando mons. Galliano compì 95 anni

Alle ore 10, dinnanzi alla ex
caserma “Battisti”, la partenza
del corteo, accompagnato dal
Corpo Bandistico Acquese,
che si snoderà lungo la città
percorrendo prima la salita di
piazza San Guido per poi
scendere in via Alessandria,
percorrendo il centro storico
(via Raimondi, piazza Bollen-
te, corso Italia) per raggiunge-
re il monumento ai caduti di

Cefalonia e ritornare in prossi-
mità del Liceo Saracco e dei
suoi giardini, dove è collocato
il monumento “Ora e sempre
Resistenza”.

Qui, dopo aver deposto
lungo il percorso le corone
d’alloro a memoria di tanti
martiri dei combattimenti del
secondo conflitto mondiale,
e della guerra partigiana, do-
po i saluti del sindaco di Ac-

qui Enrico Bertero, di un sin-
daco in rappresentanza dei
Comuni dell’Acquese, e del
prof. Adriano Icardi per l’AN-
PI, l’orazione ufficiale sarà
tenuta da Roberto Placido,
vice presidente del Consiglio
Regionale del Piemonte e
presidente del Comitato Re-
gionale per la difesa dei va-
lori della Resistenza e della
Costituzione.

DALLA PRIMA

Festa Liberazione: due appuntamenti

La XVI Divisione Garibaldi
“Viganò” aveva concentrato le
tre Briga te e impartito l’ordine
di attaccare la Divisione re-
pubblichina “San Marco” da
tutte le parti.

Ma l’intero episodio del 23
aprile 1945, importante per la
storia locale partigiana, va co-
sì inquadrato e rettificato.

Erano circa le 10 del matti-
no quando [è proprio Angelo
Mezzo a ricordare, tra i prota-
gonisti della vicenda] ricevetti
l’ambito incarico di consegnare
al Comandante repubblichino
del Presidio di Acqui Terme
l’ul timatum da parte del Co-
mando della XVI Divisione Ga-
ribaldi “Viganò” per la resa in-
condizionata.

Ricordo che il termine pe-
rentorio per la resa era stato
fissato per le ore 17 di quel 23
aprile, pena l’intervento del-
l’Aviazione alleata che avreb-
be bombardato le zone militari
della Città, diventata in quei
giorni un’autenti ca polveriera. 

È opportuno ricordare che
ad Acqui, nella zona delle Ter-
me, si trova va la sede del
Quartier Generale della Divi-
sione “San Marco”, comandata
dal generale di divisione Amil-
care Farina, e non va sottaciu-
to che, alla Divisione “San
Marco”, erano aggregati un
Reggimento militare tedesco e
reparti fascisti della “Ettore
Muti”, delle “Brigate nere”, SS,
ecc. 

La città in una polveriera, in
quanto era diventata il centro
di raccolta e di smistamento di
tutte le forze repubblichine che
erano servite alla difesa co-
stiera da Ventimiglia a Savona,
con i loro armamenti. Le sal-
merie divisionali fasciste e te-
desche, nonché migliaia di mi-
litari che, secondo gli ordini su-
periori, dovevano raggiungere
la pianura padana, sulla riva
sinistra del fiume Po, dove il
feldmaresciallo Kesserling rite-
neva di poter stabilire una nuo-
va linea difensiva, si erano am-
massate in gran parte in Acqui
e nelle strade statali e provin-
ciali dai passi di Cadibona e
del Sassello. 

Gravissima era quindi la re-
sponsabilità del Comando di
Zona Partigiana. Era impossi-
bile che le Forze Partigiane lo-
cali potessero bloccare la Divi-
sione “San Marco”, in pieno
assetto di guerra, armata sino
ai denti. 

La decisione del Comando
della XVI Divisione Garibaldi
“Viganò” di intima re la resa al-
la “San Marco” fu veramente
saggia e coraggiosa.
Un viaggio della speranza

Fu così che, unitamente al
Parroco di Strevi, don Carlo

Benzí, parten do da Strevi - dal
cascinale Garabello, quartier
generale della Viganò, ci av-
viammo verso Acqui, da Mons.
Dell’Omo, per invitarlo ad in-
tervenire presso il Comando
Militare. 

Il Vescovo mi rispose: «Ho
già parlato con il generale Fa-
rina, il quale mi ha dichiarato
che difenderà la città casa per
casa, porta per porta, fine stra
per finestra». Cosicché, insie-
me a don Benzi, mi recai diret-
tamente al Quartier Generale
della Divisione “San Marco”
che era sistemato in un alber-
go della zona Terme. Zona
zeppa di militari che fecero ala
al nostro passaggio. Fummo
subito accompagnati nell’uffi-
cio del generale Amilcare Fari-
na e ammessi alla sua presen-
za. Ricordo che vi erano diver-
si altri ufficiali; notai, in partico-
lare, il ge nerale di brigata Ai-
chino, il capitano Freda, un co-
lonnello tedesco e altri. Con-
segnai al generale Farina la
busta bianca contenente il fo-
glietto, firmato da “Marius”, su
cui erano tracciate poche ma
chiare parole: che intimavano
perentoriamente che entro le
17 le truppe del presidio pote-
vano o consegnarsi nelle ca-
serme, o lasciare la città, che
sarebbe stata occupata dalle
formazioni partigiane. 

Farina chiese ad Aichino se
gli risultasse che i Partigiani
fossero col legati via radio con
gli Alleati. Aichino rispose: «Sì,
il comando Partigiano dispone
di una radiotrasmittente da
campo in collegamento con gli

Alleati per tramite di un mag-
giore inglese». E aggiunse:
«Comunque, non mi darei
pensiero. Leghiamo questo
bandito al primo semovente e
proseguiamo per Alessan-
dria».
Una situazione 
sempre più difficile

Frattanto dall’ufficio del ge-
nerale Farina si percepivano
spari in lontananza; mi parve
di capire provenienti dalla zo-
na di Lussito. Venni poi a sa-
pere che si trattava dei parti-
giani del Battaglione “Ennio”,
della Brigata “Carlino” che
avevano attaccato un treno ar-
mato tedesco. 

In quello scontro cadde
combattendo l’ultimo partigia-
no della XVI Divisione Garibal-
di “Viganò”: Enea Ivaldi. 

Tra urla assordanti, i repub-
blichini della “San Marco” si di-
sposero alla difesa e, senza
tante formalità, un ufficiale ir-
ruppe nell’ufficio del ge nerale
informandolo di quanto stava
accadendo. 

Farina si alzò di scatto e con
la pistola in pugno andò sul
balcone e ordinò ad alta voce
che nessuno prendesse inizia-
tive e che nessuno sparasse.
Così tornò la calma. 

Mi bruciavano ancora le pa-
role dei generale Attilio Aichi-
no; anzi, in quell’occasione ap-
prezzai la fermezza, il senso
militare, la responsabilità e la
decisione di comando del Ge-
nerale Farina.

Fu raggiunto un primo ac-
cordo…

A cura di G.Sa (continua)

Il 23 aprile 1945 l’ultimatum partigiano
Quel bombardamento
scampato dalla città

Dal volume edito a Chiusura del Cinquantenario della Libe-
razione, a firma di Angelo Mezzo (edito dall’Associazione Na-
zionale Partigiani d’Italia - comitato provinciale di Alessandria
nel 1995), una pagina tante volte rievocata da Mons. Giovan-
ni Galliano (di cui si ricorda, proprio in questa settimana, il cen-
tenario della nascita): quella dello scampato bombardamento
alleato di fine aprile 1945. Che avrebbe potuto avere conse-
guenze terribili per una città già provata dall’angoscia per la
sorte dei tanti concittadini combattenti prigionieri nei campi te-
deschi, o reclusi nelle strutture militari degli Alleati; dall’espe-
rienza della deportazione degli ebrei, e, soprattutto, dai conti-
nui spargimenti di sangue dalla guerra interna tra partigiani e
fascisti.

Quella del bombardamento la carta estrema prospettata dal-
la Missione Alleata del Maggiore Jonston, che dalla zona di
Ponzone Pian del Lago, era in contatto via radio con il suo Co-
mando. 

La risoluzione del problema della Liberazione di Acqui - mi-
gliaia di uomini in assetto di guerra, mezzi pesanti di ogni ca-
libro, mitragliatrici, carri armati, una superiorità tecnica di ar-
mamento dei nazifascisti che faceva impallidire le dotazioni
partigiane - non fu, per fortuna, traumatica. 

L’accordo tra le parti venne raggiunto. E il buon senso poté
trionfare. Con le trattative ufficiali che vennero perfezionate
ancora il 26 aprile nell’aula consiliare del Municipio d’Acqui.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

SABATO APERTI PER LE VOSTRE VACANZE • Acqui Terme: mattino e pomeriggio - Canelli e Savona: mattino

01-02/06 INNSBRUCK e la Miniera d’Argento
01-02/06 INFIORATA DI SPELLO
07-09/06 TOUR COLLI IBERICI, EUGANEI

e LE VIE DEL BURCHIELLO
13-16/06 TOUR DEL CILENTO: L’ALTRA CAMPANIA
15-16/06 SIENA E LA VAL D’ORCIA
29-30/06 WEEK-END a MIRABILANDIA e RAVENNA
30/06-05/07 TOUR CROAZIA-BOSNIA-MONTENEGRO
06-07/07 TRENINO ROSSO DEL BERNINA
07-12/07 SOGGIORNO-TOUR in BAVIERA

GARDALAND da casa vostra 25 aprile, 1 e 18 maggio

28/04-01/05 LAGHI DI PLITVICE - ZAGABRIA
LUBIANA E GROTTE DI POSTUMIA

18-19/05 WEEK-END all’ISOLA D’ELBA

24-26/05 CAMARGUE: FESTA DEGLI ZINGARI

30/05-02/06 TOUR DELL’ALTO ADIGE
TRA VIGNETI E CASTELLI

01-02/06 PARCO SICURTÀ - MANTOVA
NAVIGAZIONE SUL MINCIO - SABBIONETA

01-02/06 TRENINO ROSSO DEL BERNINA

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

INDONESIA
TERRA DI ACQUA E FUOCO
21 AGOSTO - 4 SETTEMBRE

L’ALTRA SPAGNA
Castilla e Leon - Galizia
Asturie - Costa Verde
7 - 14 SETTEMBRE

SCANDINAVIA
Tra Copenhagen e Stoccolma

13 - 21 LUGLIO

Crociera in MEDITERRANEO ORIENTALE
Creta - Israele - Cipro

Turchia - Rodi - Santorini
Con volo aereo su Creta
18 - 25 OTTOBRE

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Al massimo l’unico fatto che
non riusciamo a spiegarci è
come mai una ditta leader nel
settore e nota per l’attenta
ponderazione delle proprie po-
litiche aziendali, abbia acqui-
stato dei terreni prima ancora
di ottenere i permessi relativi,
forse fidando eccessivamente
nella bontà del proprio proget-
to. 

Ma questo ragionamento
non deve comunque distoglie-
re l’attenzione da un altro
aspetto: quello relativo alla
presenza della falda acquifera,
che la ditta poteva ignorare ma
della cui esistenza Comune,
Provincia e Regione erano
certamente al corrente. Alla lu-
ce di questa conoscenza, gli
enti territoriali avrebbero potu-
to, e anzi dovuto, far presente
l’inopportunità di realizzare
una discarica in quell’area: sa-
rebbe stato semplice e oppor-
tuno per tutti, perché avrebbe
evitato alla ditta spese ingenti
e al territorio polemiche lace-
ranti. 

Ma se sono state finora lar-
gamente sottolineate le re-
sponsabilità avute dal Comune
di Sezzadio e dalla Provincia
di Alessandria nella genesi del

progetto, forse non sono state
evidenziate con la stessa for-
za quelle della Regione in que-
sta fase di ricerca delle solu-
zioni.

La Regione che (formal-
mente, a mezza bocca) ha più
volte espresso perplessità sul
progetto, che andrebbe a rea-
lizzare una discarica su un gia-
cimento idrico individuato
dall’Ente stesso come riserva
strategica regionale, non ha
però mai difeso più di tanto
questa «importante risorsa
idrica». La lettera del Direttore
del Dipartimento Ambiente,
Salvatore Di Giorgio, che resta
ad oggi l’unica presa di posi-
zione scritta della Regione sul
progetto Riccoboni, individua-
va il sito di Cascina Borio co-
me “non perfettamente ido-
neo” per la discarica, ma
avrebbe dovuto essere ribadi-
ta con dichiarazioni precise e
inequivocabili in sede di Con-
ferenza dei Servizi. E che dire
dell’approvazione delle norme
attuative del PTA (Piano Terri-
toriale delle Acque), che po-
trebbe, senza possibilità di op-
posizione alcuna da parte del-
l’azienda, chiudere le porte al-
la realizzazione della discari-

ca? La stesura delle norme at-
tuative è ferma da anni, e no-
nostante le reiterate interroga-
zioni rivolte al Consiglio Re-
gionale da parte di SeL, non è
mai tornata all’ordine del gior-
no. Si difende il territorio a pa-
role, ma nei fatti si rimanda.
Forse si prende tempo spe-
rando che nel frattempo, per
questa e per altre ragioni, la
Provincia (guarda caso politi-
camente di colore opposto ri-
spetto alla Regione) possa ca-
dere? 

Se così fosse saremmo di
fronte a un nuovo fallimento
della politica, al costo, fra l’al-
tro di gravi conseguenze per la
salute di migliaia di persone. 

Acqui, comune capofila nel-
la difesa del territorio e della
falda di Sezzadio, ha la fortu-
na di avere un’amministrazio-
ne politicamente in sintonia
con quella che guida la Regio-
ne: è giusto dunque che faccia
sentire il proprio peso, che bat-
ta i pugni sul tavolo. Ed è giu-
sto che la Regione non ne
ignori le istanze, anche perché
gli conviene: di solito chi si di-
mentica di queste cose paga
un dazio pesante in termini di
voti.

DALLA PRIMA

Non giochi ma soluzioni

Tutti gli indizi però portano
allo stesso colpevole: la tenta-
zione di procedere nell’opera
senza tenere conto del parere
dei cittadini e della sostenibili-
tà ambientale. Ignorare le pro-
blematiche sollevate in questi
mesi ascoltando soltanto il
soggetto privato interessato
sarebbe un atto eticamente e
moralmente discutibile del
quale noi non vogliamo asso-
lutamente prenderci la respon-
sabilità e che faremo di tutto
per ostacolare.

In questi mesi noi abbiamo
ascoltato le voci dei comitati e
degli amministratori cercando
di portare le loro istanze den-
tro le istituzioni. Noi non siamo
stati ascoltati, ma lo faranno
perché la nostra voce divente-
rà sempre più forte: non si può
giocare con la salute dei citta-
dini per un semplice calcolo
utilitaristico.

Ed è ora che la Regione
esprima il proprio parere e si
doti urgentemente delle norme
attuative del piano di tutela
delle acque, in modo da poter
intervenire in questo caso ed
altri simili».

Acqui Terme. Diciannove
allievi del Corso ad Indirizzo
Musicale della scuola media
“Bella” sono stati protagonisti
della serata di “Incontro con
l’Autore” con Bruno Maida che
ha raccontato ad un pubblico
numeroso, sceltissimo e inten-
samente partecipe “La shoah
dei bambini. Storia della per-
secuzione ebraica dell’infanzia
in Italia. 1938-1945”, esito del-
la sua ultima ricerca storico-
scientifica.

La serata, organizzata dalla
Biblioteca civica, dalla Libreria
Terme e dalla TILT! ha conclu-
so le iniziative numerose e di-
versificate sulla Giornata della
Memoria che per tradizione in
Acqui si estendono fino al 25
aprile.

I ragazzini sono stati uditori
rispettosi e attenti alle tragiche
vicende di vita quotidiana con-
creta, di continua torsione psi-
cologica e di straniamento dei
piccoli ebrei italiani che il fasci-
smo ritenne colpevoli e nemici
in quanto appartenenti alla
razza inferiore inquinante e
che perseguitò: li espulse dal-
la scuola di stato, li isolò so-
cialmente, proibendo la fre-
quentazione libera dei coeta-
nei cattolici, per un gelato, il
tram, il gioco; li obbligò ad una
vita di innumerevoli divieti e di
incrementale precarietà e di in-
sicurezza, avendo anche inter-
detto ogni attività lavorativa ai
loro genitori.

Li sottopose ad una torsione
esistenziale totale: costretti a
diffidare di ogni persona anzi-
ché ad aprirsi socialmente, a
vedere i genitori da “onnipo-
tenti” diventare deboli, fragili,
incerti, incapaci di proteggerli;
ad attendere una tragedia del-
la quale percepivano l’immi-
nente manifestazione senza
capirne la natura ed il perché.
Furono prigionieri nelle loro ca-
se e in case estranee, poi in ri-
fugi e nascondimenti vari, do-
vettero cambiare il proprio no-
me, separarsi dalla famiglia, vi-
vere nei campi di internamen-
to predisposti per tutti gli ebrei.
Novecento furono deportati in
lager e solo venticinque torna-
rono. I venticinque, come di-
menticati da tutti, rimasero in
silenzio per anni, infine rac-
contarono la catastrofe mate-
riale e spirituale della loro vita.

Da orchestrali sapienti, i
bambini di oggi hanno propo-
sto in cornice il loro commos-
so saluto in Memoria di tutti i
loro coetanei perseguitati in
Italia nel settennio 1938-1945,
con un GAM GAM iniziale del-
l’orchestra al completo e, in
chiusura, con lo Studio opera
19 di Sor e il minuetto opera
21 di Carulli per la chitarra di
Di Lucia Roberto; con il Sou-
venir d’enfance di Paul de Se-
neville, al pianoforte Andrea
Protopapa; con la Ninna nan-
na di Schubert, i violoncellisti
Emanuele Campora, Nina
Cardona, Naima Kamran, Ca-
terina Randazzo; con flauti,
trombe, percussioni e piano-
forte Shalom Javerim. Gaia
Ballin Martina Gilardi al piano-
forte hanno suonato uno Stu-
dio di Bela Bartok e ancora tut-
ta l’orchestra - formata anche
da Federica Ciriotti, Mario

Merlo, Davide Montanaro, Mi-
riam Lopo, Francesco Servetti,
Rabab Hrimach, Genesis Pe-
ralta, Chadia Sekouh, Glejdis
Xheka e dai docenti Rosaria

Calandra, Tiziana Calì, Davide
Lo Monaco, Antonio Sacco,
Giulio Tortello e Silvio Verri- ha
concluso con una Melodia po-
polare israeliana. 

Martedì 16 aprile in biblioteca civica

Incontro con Bruno Maida
e “La shoah dei bambini”

Acqui Terme. Musica voca-
le sempre più alla ribalta in cit-
tà, davvero sempre più “can-
tante” grazie ai suoi tanti com-
plessi che si cimentano con le
innumerevoli sfaccettature del
repertorio. E anche il composi-
to programma del concerto do-
menicale del 21 aprile, tra mu-
siche d’Autore, della tradizio-
ne, inni religiosi, trasposizioni
classiche e dalla “musica leg-
gera”, è dimostrazione della
versatilità di quanto sanno pro-
porre i nostri cori. 

Per la seconda edizione del
Concerto di Primavera, sem-
pre nel segno della collabora-
zione con le realtà musicali del
territorio, la Corale “Città di Ac-
qui Terme”, diretta da Anna
Maria Gheltrito, ed il coro “Ac-
qua Ciara Monferrina” della
sezione A.N.A. di Acqui Terme,
guidato da Mauro Carini - che
avevano condiviso l’appunta-
mento dello scorso anno - al-
largano la collaborazione al
coro “Voci di Bistagno” diretto
da Stefania Marangon. 

Quest’anno la sede che

ospiterà l’evento sarà - dome-
nica 21 aprile, alle ore 16,
con ingresso libero - la chiesa
del Cristo Redentore di San
Defendente.

Questo il programma, con il
Coro alpino “Acqua Ciara
Monferrina” che presenterà
Monferrina, Montenero, La ta-
bachina, La cieseta de Tran-
sacqua, e Tre ore che son chi
soto.

Quindi la Corale “Città di Ac-
qui Terme” proporrà le esecu-
zioni de La domenica mattina
di Felix Mendels - sohn, il Lar-
go di G.F. Handel, Senti piove-
sina e Licabella di Bepi De
Marzi, Cuando calienta el sol
di Martinoli-Rodriguez.

Nella terza parte del pome-
riggio musicale dalla Corale
“Voci di Bistagno” altri interes-
santi brani offerti in ascolto: O
salutaris hostia, A lui la mia vi-
ta darò, La valle. Magnificat,
Inno pontificio.

Appuntamento interessante,
cui gli appassionati certo non
mancheranno.

G.Sa

Ci si augura, ovviamente,
che queste voci possano es-
sere prive di fondamento, dal
momento che significherebbe-
ro in un certo qual modo una
sorta di smembramento di una
parte del ramo di azienda, ma-
gari per qualche problematicità
di gestione, ma, ancor peggio,
significherebbero certezza di
disagi e di difficoltà per le per-
sone interessate da queste
scelte. 

In ogni caso, si confida che
qualsiasi tipo di scelta gestio-
nale verrà messa in atto, indi-
pendentemente dalla motiva-
zione, venga attuata nel pieno
rispetto dei diritti soggettivi e
dei termini contrattuali, in mo-
do che non debbano essere le
persone o la città a farne le
spese».

Domenica 21 aprile a Cristo Redentore

Tre corali cantano
l’arrivo della primavera

DALLA PRIMA

Problemi
di gestione

DALLA PRIMA

La Regione
deve intervenire

Il Comune
di Acqui Terme
assente
alla Benedicta

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Alla Commemorazione
dell’eccidio della Benedicta del
7 aprile scorso si è notata l’as-
senza della rappresentanza
del Comune di Acqui, che ci ha
addolorato profondamente ed
è estremamente grave, so-
prattutto se consideriamo la
storia e le radici antifasciste
della nostra città, che dovreb-
bero essere patrimonio comu-
ne di tutti.

Non riuscendo a capirne le
motivazioni  crediamo che i cit-
tadini abbiano il diritto di es-
serne informati e per questo
chiediamo al Sindaco di spie-
gare le ragioni dell’assenza
sulle pagine del giornale».

Il circolo PD di Acqui

Pavimentazione
Acqui Terme. L’amministra-

zione comunale ha incaricato
la ditta Tosa Valerio, pavimen-
tazione per esterni, del ripristi-
no delle pavimentazioni lastri-
cate in porfido o ciottoli ubica-
te nel centro storico e zone li-
mitrofe, al prezzo di € 33,00 /
ora come da preventivo, per
una spesa complessiva quan-
tificata in € 12.500,00 IVA 21%
compresa.

I costi  sono comprensivi di
manodopera, attrezzature,
sabbia, cemento.

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.
VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE

Domenica 21 aprile
LAGO DI COMO e villa Carlotta
Domenica 5 maggio
PADOVA: il Santo + la mostra G.De Nittis
Domenica 12 maggio
La sagra del pesce a CAMOGLI

Domenica 19 maggio MONTECARLO
e la fabbrica dei profumi a EZZE
Domenica 26 maggio
Teatro Carlo Felice “La Traviata” di Verdi
Domenica 26 maggio
BOLOGNA e San Luca

TOUR ORGANIZZATI
Dal 20 al 23 giugno TOUR UMBRIA E MARCHE
Dal 26 al 30 giugno
BRETAGNA E NORMANDIA
+ ALTA MAREA A MONT SANT MICHEL
Dal 6 al 13 luglio AEREO + BUS
Gran tour del PORTOGALLO: LISBONA,
FATIMA, SANTIGO DE COMPOSTELA
Dal 7 al 14 luglio Mare con noi
in villaggio all inclusive a RODI
con trasferimenti aeroporto
Dal 19 al 21 luglio
Laghi di PLITVICE e ZAGABRIA
Dal 20 al 27 luglio AEREO + BUS
Tour delle REPUBLICHE BALTICHE
Dal 26 al 28 luglio
AUGUSTA e la Romantische Strasse

Dal 1º al 4 agosto BUDAPEST express
Dal 6 all’11 agosto MADRID
Dall’11 al 15 agosto
PARIGI e i CASTELLI della LOIRA
Dal 12 al 17 agosto
LONDRA - WINDSOR e CANTERBURY
Dal 14 al 18 agosto
VIENNA e l’altra AUSTRIA
Dal 16 al 18 agosto
MONACO DI BAVIERA
Dal 19 al 22 agosto
ROMA e i CASTELLI ROMANI
Dal 22 al 25 agosto PRAGA express
Dal 5 al 12 ottobre
Mare & safari in KENIA

VIAGGI DI PRIMAVERA
Dal 25 al 28 aprile
ROMA per salutare il nuovo Papa
Dal 28 aprile al 1º maggio BUS
ISTRIA, LAGHI DI PLITVICE, ZAGABRIA
Dal 28 aprile al 1º maggio BARCELLONA

TANTI WEEK END PER VOI
Dal 18 al 19 maggio REDIPUGLIA e TRIESTE
Dal 25 al 26 maggio
Festa dei gitani in CAMARGUE
Dal 25 al 26 maggio
BLED - LUBIANA e POSTUMIA
Dal 25 al 26 maggio RAVENNA e DELTA del PO
Dall’1 al 2 giugno TARQUINIA e VITERBO

Dall’8 al 9 giugno
CASCIA da Santa Rita + NORCIA
Dal 15 al 16 giugno
FABRIANO, MACERATA e CONERO
Dal 22 al 23 giugno ISOLA DEL GIGLIO
Dal 29 al 30 giugno
ANTIBES e GORGES DU VERDON

Consultate i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 26 maggio BUS
Dall’1 al 4 luglio
MEDJUGORIE nei giorni dell’apparizione
Dal 13 al 16 giugno LOURDES
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Carlo SERMINI
di anni 90

Venerdì 5 aprile è improvvisa-
mente mancato all’affetto dei suoi
cari. Nel darne il triste annuncio
le figlie Anna e Laura, i generi, i
nipoti ed i parenti tutti ringrazia-
no quanti, con ogni forma, han-
no partecipato al loro dolore. La
santa messa di trigesima verrà
celebrata lunedì 6 maggio alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

ANNUNCIO

Guido PELIZZARI
“Da tre anni non sei più con
noi. Ma il tuo ricordo è vivo nei
nostri cuori e cammina accan-
to a noi”. Con affetto la moglie
ed i suoi cari pregano in una
santa messa che sarà cele-
brata venerdì 26 aprile alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Ai presenti un
grazie di cuore.

ANNIVERSARIO

Maria PARADISO
in MEZONI
di anni 71

“Ciao mamma, il primo pensiero del
mattino e l’ultimo della sera”. Mar-
tedì 9 aprile è mancata all’affetto dei
suoi cari. Il marito, i figli, la nuora,
i nipoti nel ringraziare quanti han-
no partecipato al loro dolore, an-
nunciano la s.messa di trigesima
che verrà celebrata giovedì 9 mag-
gio alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.

ANNUNCIO

Alberto Giovanni
GIULIANO

Nel 5º anniversario dalla sua
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano con affetto infinito nel-
la santa messa che sarà cele-
brata sabato 27 aprile alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore in Acqui Ter-
me. Un grazie di cuore a quan-
ti si uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Antioco MARRAS
(Dino)

Venerdì 12 aprile è mancato ai
suoi cari. La moglie Flora, il fi-
glio Antonio, le sorelle Rosa,
Costanza e Angela, i cognati, i
nipoti ed i familiari tutti, lo an-
nunciano con profondo dolore
e ringraziano di cuore quanti,
con amicizia, affetto e calore
umano, sono stati loro vicino
nella triste circostanza.

ANNUNCIO

Rina PASTORINO
ved. Gullino

“Mamma, nelle grandi sfortune
che mi hanno colpito in questo
periodo trascorso, mi sei stata
vicino e con i miei amici più ca-
ri, mi avete aiutato a superar-
le”. La santa messa in suffra-
gio sarà celebrata lunedì 22
aprile alle ore 18 in cattedrale.

Grazie mamma, Carla

ANNIVERSARIO

Rosa VISCONTI
ved. Lequio

“Non si perdono mai coloro
che amiamo, perché possiamo
amarli in Colui che non si può
perdere”. (Sant’Agostino). Nel
4º anniversario dalla scompar-
sa le figlie unitamente ai fami-
liari tutti la ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 28 aprile alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Carlo Giuseppe FIORE
1936 - † 27 marzo 2013

“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori”. La mo-
glie Maria Rosa, i figli Gianfran-
co e Luca, la nuora Donatella, il
nipote Alberto, unitamente ai pa-
renti tutti, nel ringraziare quanti
hanno partecipato al loro dolore,
annunciano la s.messa di trige-
sima che verrà celebrata saba-
to 27 aprile ore 18 in cattedrale.

TRIGESIMA

Alfredo FOGLINO
Nel 5º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la sorel-
la, i nipoti e pronipoti lo ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata lunedì 22
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Nino VIGNOLO
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 4º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie, le sorelle, il fratello, i
cognati, i nipoti ed i parenti tut-
ti, lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 28 aprile alle ore 11,20
nella chiesa parrocchiale di
Morsasco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco CIRIO
“Nella pace infinita del cielo
veglia su di noi e accompa-
gnaci nel nostro cammino”.
Nel 13º anniversario dalla
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti ed amici tutti,
lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto.

ANNIVERSARIO

Anna Maria ROGGERO
in Tiralongo

“La tua gioia di vivere e il tuo
sorriso vivono nel nostro cuo-
re”. Nel 3º anniversario dalla
scomparsa il marito, i figli ed i
parenti tutti la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata martedì 23 aprile alle ore
18 in cattedrale. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Antonio RIZZO
“È passato un anno dalla tua
scomparsa, ma ogni giorno sei
nei nostri pensieri e nel nostro
cuore”. La famiglia, unitamen-
te ai parenti tutti, lo ricorda nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 28 aprile alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Gianfranco GUERRINA
Nel 9º anniversario dalla
scomparsa, i familiari pensano
a lui con rimpianto ed immuta-
to affetto. Lo ricordano nella
santa messa di suffragio che
verrà celebrata sabato 20 apri-
le alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di “Santa Caterina” in
Cassine. Si ringraziano quanti
vorranno unirsi a loro.

ANNIVERSARIO

Gabriella DAGNINO
in Percivale

“Passa il tempo ma tu sei sem-
pre accanto a noi”. Nel 15º anni-
versario dalla scomparsa la mam-
ma, i figli, la sorella unitamente ai
familiari tutti, la ricordano con im-
mutato affetto nella santa messa
che verrà celebrata giovedì 25
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San Francesco.
Un sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pasqualina SONAGLIO
(Lina) ved. Scarzo
† 26 febbraio 2013

I figli Marisa e Valter con le ri-
spettive famiglie unitamente ai
parenti tutti, la ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 21 aprile alle
ore 17,30 nella cappella del
“Carlo Alberto” zona Bagni in
Acqui Terme. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

RICORDO

Clelia RUA Angelo CAVALLERO
in Cavallero (Pierino)

“Sia la morte un semplice arrivederci, un ritrovarci domani”. Nel
10º e nel 3º anniversario dalla loro scomparsa i figli Beppe, Fran-
co e Luciana con immutato affetto li ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata domenica 21 aprile alle ore 18 nell’orato-
rio di Rivalta Bormida. Grazie a quanti si uniranno nel ricordo e
nella preghiera.

ANNIVERSARIO
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Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Luigi ASSANDRI
“L’onestà il suo ideale, il lavoro
la sua vita, la famiglia il suo af-
fetto”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie Marisa, i fi-
gli Maurizio e Luca e i familiari
tutti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 21 aprile alle ore 17,30
nella cappella del “Carlo Alber-
to” zona Bagni in Acqui Terme.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Lorenzo NEGRO
“Il tuo ricordo illumina ogni
giorno della nostra vita”. Nel
29º anniversario della sua
scomparsa, la famiglia lo ricor-
da con immutato affetto e rim-
pianto, nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 26
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore.

ANNIVERSARIO

Giorgio PALMA
“La sua cara memoria rivivrà
eternamente nell’animo di
quanti lo conobbero e gli volle-
ro bene”. I fratelli e la nipote
Wanda lo ricordano con immu-
tato affetto e rimpianto unita-
mente ai genitori, nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 21 aprile alle ore 8 in
duomo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

RICORDO

Camillo ODDONE
“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 7º anniversario dalla scom-
parsa la moglie, la figlia, il nipote
e parenti tutti lo ricordano con
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 21
aprile alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Strevi. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario SCIUTTO
“A tutti coloro che lo conobbero
e lo stimarono perché rimanga vi-
vo il suo ricordo”. Ad un anno
dalla scomparsa la figlia Pinuc-
cia, il genero Gianni, il nipote
Marco ed i parenti tutti lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata venerdì 26 aprile alle
ore 17,30 nella cappella del San-
tuario della Madonna Pellegri-
na. La più sentita gratitudine a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. L’amministra-
zione parrocchiale del Duomo
di Acqui Terme, su iniziativa
del parroco mons. Paolino Siri,
e l’approvazione dei compe-
tenti Uffici arte sacra della Cu-
ria Vescovile, nella persona
dell’arch. Teodoro Cunietti, ha
deciso di provvedere al re-
stauro conservativo dei tre
portoni del Duomo.

L’incarico è stato affidato al-
lo studio restauri di Piovano
Ivo Arte Legno di Acqui Terme,
con la collaborazione della re-
stauratrice Armanda Zanini,
che hanno iniziato la prima pu-
litura delle superfici mediante
solventi per eliminare l’accu-
mulo di vecchie vernici non
idonee al manufatto che ne
compromettono la bellezza e
la conservazione.

A giorni la responsabile del-
la Soprintendenza regionale
farà un sopralluogo di control-
lo per approvare e suggerire i
vari passaggi del restauro.

Quando si mette mano a
qualche parte del Duomo l’at-
tenzione responsabile di ogni
intervento deve essere ferma-
mente garantita.

«Si è ritenuto necessario -
commenta il parroco del Duo-
mo, mons Paolino Siri - questo
intervento dopo i tanti anni tra-
scorsi dal restauro ad opera
del compianto arciprete mons.
Galliano che aveva ridato

splendore a tutta la cattedrale.
L’intervento di restauro com-
porta la rimozione della vec-
chia pittura, risanamento delle
parti lignee ammalorate, con-
solidamento e protezione del
legno e successiva verniciatu-
ra».

Nel faldone dei documenti in
Archivio storico vescovile, sot-
to la voce “Cattedrale, restauri
1600”, tra le varie opere di re-
stauro vengono ricordati: la
nuova porta centrale, le aper-
ture delle due porte laterali, il
nuovo altare maggiore (ora in
S.Francesco), il pavimento
delle tre navate, i banchi, e gli
stalli del coro.

Gli interventi ricordati furono
voluti dal vescovo Carlo Goz-

zani, vescovo di Acqui dal
1675 al 1721, 46 anni di servi-
zio episcopale nella chiesa ac-
quese.

Dei Marchesi di S.Giorgio in
Monferrato, Olmo, Perletto e
Treville, Carlo Antonio nacque
a Casale, quinto di dieci figli,
nel 1641, da Giacomo e Ippo-
lita Gozani. A 34 anni Carlo
Antonio è promosso alla sede
vescovile di Acqui e qui si
spenderà per tutta la vita in
moltissime opere, tra cui ap-
punto i nuovi portoni della Cat-
tedrale.

Sui portoni sono scolpite le
insegne araldiche del suo
stemma vescovile, che poi è lo
stemma della sua famiglia di
marchesi: la testa di moro, at-

torcigliata d’argento su fondo
oro, il giglio d’argento su fondo
azzurro, la fascia scaccata di
rosso e d’argento, colori del
Monferrato.

La porta laterale a destra di
chi guarda, la porta sotto il
campanile, è stata voluta dal
vescovo successivo, Giovanni
Battista Rovero, vescovo di
Acqui dal 1727 al 1744, di Pra-
lormo d’Asti. Sul portone sono
scolpite le ruote dal nome lati-
no del vescovo “Rotarius”, che
in italiano si firma Rovero e
Roero. Nel 1744 nominato
Cardinale il vescovo Rovero fu
promosso alla sede vescovile
di Torino: a lui si deve la co-
struzione del Duomo della ca-
pitale regionale.

Ha avuto un felice inizio la
raccolta delle firme per l’inizia-
tiva europea “Uno di noi”. Mol-
ti cittadini, soprattutto i più vici-
ni al mondo della Chiesa, han-
no accolto favorevolmente
questa iniziativa. Per ricordare
cosa si propone “Uno di noi”
possiamo dire che è una firma
per restituire ad ogni bambino
che ancora deve nascere, e
non può difendersi, il diritto di
vivere. In linea con la Corte eu-
ropea della giustizia vuole con-
fermare che l’embrione è l’ini-
zio dello sviluppo dell’essere
umano.

Con questa iniziativa il Mo-
vimento per la vita intende for-
malizzare la richiesta, a livello
europeo, di non finanziare più
attività che implicano la distru-
zione di embrioni umani. I
M.P.V. di Acqui Terme e di
Ovada continueranno nella lo-
ro campagna di raccolta firme
anche alle S.Messe di dome-
nica 21 aprile nei paesi del cir-
condario, mentre per venerdì
19 aprile verrà aperto un ga-
zebo in Piazza Italia, per tutto il
giorno, per favorire quanti non
hanno potuto apporre la loro

firma all’uscita delle messe.
L’unico inconveniente registra-
to è quello che è necessario
presentare come documento
la carta d’identità, unico docu-
mento ad essere riconosciuto
a livello europeo, non ritenen-
do valida la patente od altro
documento similare.

Per chi volesse apporre la
propria firma in giorni diversi
può recarsi presso la sede del
M.P.V. In Via Marconi 25 nei
giorni martedì, dalle 16 alle 18
o mercoledì e venerdì dalle 9
alle 11 o presso gli uffici pasto-
rali, nel cortile del Piccolo Se-
minario. Se infine qualcuno
vuol farsi promotore di raccolta
di firme tra i propri conoscenti,
potrà telefonare al cell.
3284849313 per poter riceve-
re l’apposito modulo con le re-
lative istruzioni. Il tempo dispo-
nibile per la raccolta delle ade-
sioni scade il 1º novembre
2013, ma è opportuno non at-
tendere sino ad allora, in mo-
do da raggiungere al più pre-
sto il numero di firme previsto
dalla normativa europea.

Movimento per la Vita
Acqui Terme

Acqui Terme. La storia del-
la filatura e tessitura cioè la
donna al lavoro, il tema tratta-
to dal dott. Roberto Vanzi al-
l’Unitre acquese mercoledì 10
aprile. Un mondo particolare
per filare, tessere e quali sono
i filati naturali era già sviluppa-
to ai tempi di Mosè, dei Roma-
ni, nel Medioevo e più recen-
temente ai Savoia prima del-
l’avvento dell’era industriale.
Nel museo Guatelli vicino a
Parma, nel museo di Bolzano
e nel museo del territorio Biel-
lese( chiostro di San Sebastia-
no) sono esposti anche gli ab-
bigliamenti del lontano periodo
fatti con fibre del passato co-
me l’ortica, il lino, la ginestra,
la canapa, la lana ecc. Il tes-
suto è un intreccio di ordito e
trama dapprima fatto a mano
dalle filatrici, di cui Berta è la
patrona. I tipi di tessuto sono
semplice, piccolo operato con
decorazioni da slegatura di tra-
me consecutive, tessuto com-
posto con effetti di colore ordi-
ti e trame e garza inglese, in-
trecci regolari di filo che realiz-
zano un vuoto esagonale mol-
to trasparente leggero e stabi-
le. Nel tipo semplice ricordia-
mo la tela, il taffetà, la musso-
la, il chiffon, l’organza, il cre-
tonne, l’orbace ecc. Nel tipo
piccolo operato il raso, il fusta-
gno, il denim, il tartan, la ga-
bardina ecc. Infine nel tessuto
composto la spugna, il piquet,
il damasco, il broccato, il lam-
passo, il velcro ecc. Alcuni tes-
suti assumano forme particola-
ri come il pizzo e la cimosa. La
tessitura è l’arte di costruire un
tessuto con intrecci di ordito e
trama per mezzo di telai oriz-
zontali e verticali fino ai tempi
moderni con telai altamente
meccanizzati e ultra veloci. In-
fine il relatore ha illustrato un
lungo elenco di fibre animali,
vegetali e anche il modo della
tintura con colori naturali. Solo
la pazienza della donna ha
permesso di conservare e svi-
luppare questa cultura.

Nella lezione tenuta dall’avv.
Cesare Bruzzone lunedì 15
aprile, è stato trattato un argo-
mento sensibile ovvero “Il con-
tratto di locazione” con i diritti
e doveri del locatore e del con-
duttore. È un contratto con il
quale una parte si obbliga a far
godere all’altro, un caso mobi-
le o immobile, per un dato tem-
po e verso un corrispettivo sta-
bilito in ragione dei vantaggi
offerti dal bene. La locazione
interessa beni immobili ad uso
abitativo, commerciale e beni
mobili. Per una durata supe-
riore a 9 anni è un atto ecce-
dente l’ordinaria amministra-

zione e quando le parti non
hanno determinato la durata
questa s’intende convenuta
secondo delle regole. Il locato-
re deve consegnare al condut-
tore la cosa locata in buono
stato di manutenzione, mante-
nerla in stato da servire all’uso
convenuto e garantirne il paci-
fico godimento durante la lo-
cazione. Dopo aver illustrato
gli obblighi del locatore e i vizi
della cosa, le innovazioni, le ri-
parazioni, le molestie arrecate
da terzi che pretendono di ave-
re diritti sulla cosa medesima,
il relatore ha illustrato gli obbli-
ghi del conduttore come i mi-
glioramenti, le addizioni, la re-
stituzione della cosa, la sublo-
cazione e la finita locazione e
rinnovazione. Infine alcuni
chiarimenti sul comodato, le
obbligazioni del comodatario, il
perimetro, il deterioramento
dovuto all’uso e la restituzione.

La prossima lezione sarà lu-
nedì 22 aprile con la prof.ssa
Marzia Bia che parlerà de “Le
città invisibili” storia di un gran-
de museo all’aperto: il cimitero
di Staglieno a Genova. La le-
zione di mercoledì 24 aprile è
riservata all’Assemblea degli
Iscritti.

L’ultima lezione dell’Unitre
sarà martedì 30 aprile con la
Compagnia “La soffitta” -Sto-
rie... per chi vuole ascoltare -
regia di Lucia Baricola.

Acqui Terme. Sabato 6 aprile si è concluso con la partecipazio-
ne alla Via Crucis degli Sposi il corso prematrimoniale organiz-
zato in San Francesco. I futuri sposi che hanno partecipato so-
no rimasti molto contenti da questo percorso di incontri con il par-
roco e altre coppie molto disponibili a esprimere le loro espe-
rienze nella vita matrimoniale, familiare e religiosa. I ragazzi sen-
titamente ringraziano Don Franco come parroco e come perso-
na, uomo in grado di avvicinare veramente i giovani alla chiesa
capendo e comprendendo le nuove generazioni: «Ci riteniamo
fortunati di aver fatto parte di questo gruppo con l’accordo di non
lasciare tutto finito dopo questo corso ma con un arrivederci
spontaneo da parte dei futuri sposi. Un ringraziamento da tutti i
partecipanti al corso».

Parrocchia di San Francesco

Concluso il corso
prematrimoniale

L’ultimo intervento era stato fatto da mons. Galliano

Si restaurano i portoni della cattedrale

Il restauro in corso.
Lo stemma del vescovo
Gozzani e a destra lo stem-
ma del vescovo Rotarius.

Movimento per la Vita Unitre acquese

In ricordo di
Roberto Mentone
Acqui Terme. Pubblichiamo

un ricordo di Roberto Mento-
ne:

«Caro Roberto, ad una setti-
mana dalla tua scomparsa un
grande vuoto è rimasto in mez-
zo a noi. Un soffio di vento ti
ha portato via come un fiore di
mandorlo. Ci manca il tuo spi-
rito allegro e la simpatia che
riempiva costantemente le no-
stre giornate lavorative non
appena arrivavi fischiettando
in ufficio. Mancherà a tutti an-
che la serietà, l’onestà e la
competenza con la quale se-
guivi i lavori che ti venivano as-
segnati. La tua scomparsa ci
ha fatto capire la fragilità del-
l’essere umano e ha infuso in
noi un desiderio di solidarietà
e unione. Ora non ci resta che
ricordarti sempre vicino. Roby
sussurra anche tu a Paola che
potrà in ogni momento conta-
re su di noi. Sicuramente da
lassù veglierai su di noi e sui
tuoi cari.

Ciao Roby!».
I colleghi e gli amici

Corso per  operatori
socio sanitari
Acqui Terme. Grazie alla di-

sponibilità dell’Agenzia forma-
tiva ENAIP -sede di Acqui Ter-
me, la Provincia ha potuto atti-
vare il Modulo finale del corso
di formazione di base per OSS
che non aveva trovato coper-
tura finanziaria nella specifica
Direttiva della Formazione pro-
fessionale.
Gli operatori che avevano av-
viato il percorso formativo per
Operatore Socio-Sanitario (25
persone circa) possono così
completarlo fino al consegui-
mento della qualifica profes-
sionale.
L’Enaip ha pressoché ultimato
le procedure di avvio e il corso
potrebbe iniziare già la prossi-
ma settimana.
Per ogni ulteriore informazione
ci si può rivolgere direttamente
all’Enaip di Acqui Terme - tel
0144 313413

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Le parole del “Pastore Bello”
Le mie pecore ascoltano la
mia voce e io le conosco ed
esse mi seguono. Io do loro la
vita eterna.

Di fronte alla richiesta pres-
sante dei suoi interlocutori:
«Se tu sei il Cristo, dillo a noi
apertamente», Gesù risponde
proponendo l’immagine del
pastore. Gesù è il buon pas-
tore che conosce e ama le sue
pecore, è il pastore che si at-
tende ascolto, obbedienza e
sequela fiduciosa. Il buon pas-
tore dà la vita eterna: questa è
l’opera essenziale per cui è
venuto egli è venuto. La vita
eterna è la conoscenza-comu-
nione d’amore con il Padre e
con il suo Inviato. Appartenere
a Gesù significa appartenere a
Dio stesso, per sempre, come
Egli appartiene al Padre e il
Padre appartiene al Figlio, nel-
l’unità dell’Amore, lo Spirito
soffio di vita.

Il breve brano evangelico in-
vita all’ascolto della voce di
Gesù. L’evangelista Giovanni
del resto presenta Gesù stes-
so come uno che ha visto e
udito. Egli ha udito dal Padre
la verità che ora proclama.

Ascoltare: non è solo per-
cepire dei suoni, ma è porre
realmente attenzione a ciò che
si sente e soprattutto mettersi
in gioco nell’atteggiamento

dell’obbedienza. L’invito dun-
que è quello di “fare il salto”
dall’ascolto al seguire concre-
tamente il Signore. Anche l’a-
postolo Giacomo ci invita a
questo: Siate di quelli che met-
tono in pratica la Parola, e non
ascoltatori soltanto, illudendo
voi stessi (Gc 1,22). Nell’ottica
dell’amore “seguire” non sig-
nifica buttare la propria libertà,
ma è un comprendere che
soltanto nell’obbedienza amo-
rosa e fedele si trova la
pienezza della vita.

Invochiamo lo Spirito perché
a livello personale, nello scor-
rere dei giorni, ci aiuti a dis-
cernere la voce del pastore
della vita e dell’amore vero. In-
vochiamolo per tutta la Chiesa
perché docile all’azione dello
Spirito manifesti la gioia nel
seguire il Signore e per i gio-
vani che sentono la chiamata
ad una vita di totale donazione
perché siano generosi e forti
nella fede.

Un antico padre - Isacco il
Siro - ci dona questa perla di
saggezza: ...Tutto quello che si
ottiene con facilità, lo si perde
anche rapidamente. Tutto
quello che si ottiene con fatica,
lo si custodisce con atten-
zione. Abbi sete di Gesù, per-
ché egli ti inebri con il suo
amore.

AGA

Con l’incontro del 12 aprile
si sono conclusi gli interventi di
Don Fontana, interpellato
dall’Ufficio Catechistico Dioce-
sano per suggerire nuove linee
sulla catechesi. 

Nell’incontro di venerdì sera
Don Andrea ha tracciato un
sintetico, ma efficace panora-
ma delle problematiche che
accompagnano il difficile com-
pito della trasmissione della fe-
de nelle nostre realtà socio-ec-
clesiali: genitori che non parla-
no più di Dio ai figli perché in-
sicuri essi stessi della loro fe-
de, in una società ormai quasi
completamente secolarizzata
e poco sensibile ai temi reli-
giosi. In questo panorama le
parrocchie si trovano ad esse-
re assai poco incisive nella vi-
ta delle famiglie, soprattutto
nell’annunciare il messaggio
evangelico e nel proporre
un’adesione a Cristo. 

Ed è proprio su questo tema
che Don Fontana si è soffer-
mato: cosa significa essere cri-
stiani? Qual è il contenuto fon-
damentale della fede cristia-
na? 

Tre sono gli atteggiamenti
basilari della fede cristiana: 

- credere in Cristo: “Chi è
Gesù per me?”;

- essere in Cristo: “Come
posso incontrare Gesù oggi?”;

- rimanere in Cristo: “Cosa
farebbe Gesù al mio posto og-
gi? Come realizzare ogni gior-
no nel quotidiano il messaggio
di Cristo?”.

Il Progetto Emmaus che
Don Andrea aveva ampiamen-
te illustrato nel precedente in-
contro risponde proprio a que-
sto scopo: aiutare le famiglie a
riscoprire la propria fede per
trasmetterla ai figli; alla parroc-
chia spetta il compito di pro-
porre ai genitori cammini di fe-
de e offrire loro occasioni di in-
contro e approfondimento, di
preghiera e celebrazione, di vi-
ta vissuta nella comunità dei
credenti.

L’Ufficio Catechistico Dioce-
sano ringrazia i catechisti, i
parroci e tutti coloro che han-
no preso parte ai due incontri
di formazione e si augura di
aver contribuito in qualche mo-
do al rinnovamento della cate-
chesi nelle nostre comunità.
Chiede a tutti di suggerire al
centro diocesi altri interventi
che potrebbero essere utili al-
lo scopo o comunque di aiuto
alle parrocchie.

Ufficio Catechistico Dio-
cesano

Nel salone del Nuovo Ricre

Conclusi gli incontri
diocesani per catechisti

La quinta “Cena della soli-
darietà” si è tenuta sabato 13
aprile per la prima volta nei
nuovissimi locali della “Mensa
della Fraternità Mons. Giovan-
ni Galliano” dell’ex Ricre in Via
Nizza.

Le oltre 100 persone pre-
senti hanno potuto gustare ed
apprezzare gli svariati piatti
preparati dal Gruppo dei vo-
lontari di San Cristoforo, coor-
dinati dalla signora Giuliana
Scotto di Capriata d’Orba.

La mensa voluta e fondata
da Mons. Galliano negli anni
‘80, è tuttora mantenuta dal
Vescovo Mons. Micchiardi,
dalla Caritas diocesana e da
Mons. Giovanni Pistone.

Durante la cena i commen-
sali hanno avuto la gradita sor-
presa della visita del Vescovo
Mons. Micchiardi, che ha por-
tato i suoi saluti e ringrazia-
menti a tutti i presenti, e visita-
to la cucina.

I nuovi locali, realizzati all’in-
terno del rinnovato Ricre, sono
attrezzati con una cucina dota-
ta delle più moderne attrezza-
ture di cottura, forni e frigorife-

ri, e da un ampio salone con
tavolini adibito a locale ristoro. 

Nei suddetti locali giornal-
mente trovano conforto con
l’offerta gratuita del pasto circa
100 persone.

I pasti sono preparati da nu-
merosi gruppi di volontari (per
un totale di oltre 100) prove-
nienti dalle varie parrocchie
della diocesi che si alternano,
secondo un calendario orga-
nizzato e coordinato dagli in-
stancabili Renata ed Enzo
Quaglia. 

Quest’anno dall’apertura
della mensa, dopo la pausa
estiva, da novembre ad oggi
sono stati distribuiti circa
12.000 pasti.

Il prossimo appuntamento è
fissato per sabato 18 maggio
con un ricco menù a base di
pesci: polpo, seppie, totani e
gamberi, preparati nelle varie
forme culinarie.

Con il ricavato (economico
per un’ottima cena) i parteci-
panti contribuiscono così ad
una opera di bene: sfamare al-
tre persone meno fortunate.

GC. C

Per la mensa della fraternità

Continua il successo
delle serate “Agape”

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

“Egregio Direttore, venerdì
scorso sono stato accompa-
gnato a visitare la nuova sede
della “Mensa della fraternità”.

Accolto da Monsignor Pisto-
ne, che conosco da lungo tem-
po e che incontro durante le
occasionali visite alla Caritas e
invitato a pranzo da Monsi-
gnore, volevo complimentarmi
pubblicamente per la bella e

accogliente nuova sede, per
l’attività di tutti i volontari, per
la qualità del pranzo e per la
gentilezza, la professionalità e
la generosità nei confronti di
tutti coloro che vanno a pran-
zo, senza distinzione di religio-
ne, razze, età, sesso, ecc...

Durante la conversazione
conviviale con Monsignor ho
voluto ricordare l’importanza
della Caritas Italiana fondata
durante il papato di Paolo VI
da Monsignor Giovanni Nervo
(nato a Casalpusterlengo il 13
febbraio del 1918 e ordinato
sacerdote nel 1941) su incari-
co CEI che diresse fino al
1981.

Monsignor Nervo riceve la
laurea ad honorem in Econo-
mia all’Università di Udine e
Scienze dell’Educazione al-
l’Università di Padova.

Autore di numerose pubbli-
cazioni e libri sui temi delle po-
litiche sociali, della carità e del
volontariato di carattere edu-
cativo sui temi della pace, giu-
stizia, solidarietà e povertà. Gli
acquesi siano orgogliosi e
quando possono vadano alla
Caritas.

Grazie Monsignor Pistone e
S.E. Monsignor Micchiardi”.

Beppe Ricci, sindaco di
Orsara Bormida

Dopo aver visitato la nuova mensa di fraternità

Elogio alla Caritas
del sindaco Beppe Ricci

Ci è sicuramente capitato di
sentir parlare della famiglia e
del matrimonio cristiano. Si
fanno considerazioni e si pren-
de coscienza delle luci e delle
ombre, della vita matrimoniale.

Può essere facile cadere in
una mentalità perdente che ci
fa pensare, come sposi cristia-
ni, come preti o religiosi in re-
lazione, di giocare una partita
ormai persa. 

Dal Vangelo di Luca (5,1 –
11) “Gesù… disse a Simone:
«Prendi il largo e gettate le vo-
stre reti per la pesca». Simone
rispose: «Maestro, abbiamo
faticato tutta la notte e non ab-
biamo preso nulla; ma sulla
tua parola getterò le reti»”.

Al posto dei quattro pesca-
tori mettiamo una coppia di
sposi o preti e religiosi in rela-
zione immersi in una vita nor-
male, tra problemi e delusioni,
tra momenti di gioia e sogni,
dentro questa società che ap-
pare contraria alla vita matri-
moniale.

“Prendi il largo”: è un invito
alla fiducia, alla speranza, alla
decisione d’amare, all’obbe-
dienza, al coraggio… 

Ma cosa significa, oggi, per
noi, questo messaggio? Tante
le domande sulle quali abbia-
mo riflettuto, con l’aiuto di En-
zo e Irene Gianotto di Mongar-
dino, responsabili regionali del
settore “Famiglia” in Incontro
Matrimoniale e impegnati nel-
la pastorale vocazionale della
diocesi di Asti, insieme a Gra-
ziella e Angelo Lacqua, diaco-
no nella diocesi di Acqui, e nel-
la pastorale dei fidanzati. 

Ecco che cosa ci hanno
condiviso Irene e Enzo:

“Questa frase: “Prendi il lar-
go” mi fa venire in mente Pie-
tro, quando Gesù gli ha detto
di prendere il largo e gettare le
reti, ma lui era molto titubante
e dubbioso; gli ha risposto che
non era più l’ora per pescare,
che non avrebbero preso più
niente. Ma alla richiesta di Ge-
sù, ha deciso di amare, ab-
bandonandosi alla fiducia, alla
speranza, all’obbedienza.
Continuare ad avere fiducia
nel nostro amore, vuol dire sa-
lire sulla barca come ha fatto
Pietro, anche dopo questi mo-
menti di delusione e incertez-
za”. “Penso ai tanti impegni
che abbiamo, e al poco tempo
a disposizione, penso a come,
però, in questi anni proprio
grazie a questi impegni abbia-
mo camminato insieme e raf-
forzato la nostra unione. Pen-
so ai momenti di stanchezza
durante ai quali mi dico: ades-
so basta non ci prendiamo più
impegni; ma penso anche alle
tante coppie che abbiamo in-
contrato in questi anni e che ci
vogliono bene per aver dedi-
cato loro un po’ del nostro tem-
po. Vedo crescere in me la fi-
ducia nel portare avanti la no-
stra relazione di sposi cristiani,
come strumenti del Signore
che attraverso la nostra testi-
monianza si manifesta agli al-
tri.”

Graziella e Angelo: “Il mio
stato d’animo rispetto all’invito
a prendere il largo è quello di
sentirmi perennemente a rin-
correre gli eventi, ciò che mi
accade, compreso il condivi-
dere con Angelo il percorso
della diaconia. All’inizio del
percorso ho provato senz’altro
di più il sentimento dell’obbe-
dienza. Obbedire ad una pro-
posta che nasceva da un suo
forte bisogno di aprirsi e di da-
re.

Oggi invece lo vivo e lo sen-
to molto più nel segno di un
sentimento di decisione di
amare. Il mio timore all’inizio
del percorso era quello che il
servizio di Angelo fosse un “to-
gliere” tempo alla coppia.

Nel giro di poco tempo mi
sono ritrovata “invece” a sen-
tirmi parte di uno stesso cam-
mino, vissuto in maniera più
consapevole, più ricco di
scambi, aperto tra di noi e ver-
so gli altri”.

“In questo momento è l’in-
vito all’impegno di amare
quello che più considero im-
portante. Nel cammino di I.M.
abbiamo preso coscienza
che amare è anche una de-
cisione, non sempre facile
da prendere. Quando si è in
due, l’ incomprensione, la
mancanza di dialogo, il poco
apprezzamento delle cose
belle e positive della perso-
na che si ama possono di-
ventare causa di cedimento
dell’amore.

L’impegno ad amare aiuta a
far sì che il nostro amore di
coppia diventi sempre più un
esperienza di accoglienza del-
l’altro.

Invitiamo calorosamente a
vivere il prossimo week end
sposi ad Alba, frazione Altavil-
la, il 17-19 maggio prossimo.
Per info su Incontro Matrimo-
niale: www.incontromatrimo-
niale.org. 

Responsabili di zona: Fran-
ca e Giuliano Bronzin (fran-
caegiuliano@libero.it) e Don
Antonio Delmastro (tel
0141975055).

“Prendete il largo”

Coppia aperta
e apostolica

Orari archivio
e biblioteca
diocesani

Acqui Terme. Archivio stori-
co diocesano, piazza Duomo
12, orario di apertura al pubbli-
co: martedì dalle 14 alle 18,
venerdì dalle 8.30 alle 13, su
appuntamento scrivendo una
e-mail curia.archivio@acqui-
terme.it

Biblioteca diocesana, piazza
Duomo 6, orario di apertura al
pubblico: lunedì, mercoledì e
giovedì dalle 8.30 alle 13 e dal-
le 14 alle 17.30.

Informazioni: 0144 57620 -
at007@biblioteche.ruparpie-
monte.it

Calendario
diocesano

Sabato 20 - Ritiro del Serra
Club a Mornese predicato da
mons. Maritano; partecipa
mons. Micchiardi.

Alle ore 18,30 a Pavia, nella
chiesa di S.Pietro in ciel d’oro,
mons. Vescovo celebra la
messa nell’anniversario del
battesimo di S. Agostino, in
detta chiesa sepolto.

Domenica 21 - Alle ore
10,30 messa con cresima del
Vescovo a San Siro di Nizza.
Alle ore 11,30 messa con cre-
sima del Vescovo a Vaglio Ser-
ra. Alle ore 14,30 incontro del
Vescovo con i ministranti della
Eucarestia a S.Spirito. Alle ore
18 messa del Vescovo in Cat-
tedrale per la giornata delle vo-
cazioni.

Mercoledì 24 - Alle ore 10
consiglio presbiterale in cano-
nica del Duomo. Alle ore 12
inaugurazione della nuova
mensa e del salone al Ricre.
Alle ore 18 messa del Vesco-
vo in S.Antonio nella ricorren-
za del centenario della nascita
di mons. Galliano.

Giovedì 25 - Nel cortile del
Seminario Minore, di piazza
Duomo 6 e via Baroni 1, festa
dei Chierichetti della Diocesi
con messa del Vescovo in Cat-
tedrale.

L’Oami ringrazia
Acqui Terme. Il Centro S.

Giuseppe dell’Oami di Acqui
ringrazia il dirigente scolastico,
il personale docente e il perso-
nale A.T.A. della scuola secon-
daria di primo grado G. Bella di
Acqui Terme per l’offerta di eu-
ro 200 in memoria della sig.
Maria Oddone ved. Lerma. Il vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ci scrive la
Lega Nord di Acqui Terme:

«Da molte settimane si leg-
gono diversi interventi sull’ar-
gomento Sanità mentre alcuni
manifesti affissi in città han-
no creato allarmismi sulla po-
polazione. La Lega Nord, se-
zione di Acqui Terme vuole in-
tervenire sull’argomento invi-
tando le forze politiche cittadi-
ne a non creare solo azioni
strumentali, sfruttando la non
conoscenza del cittadino ri-
spetto a  quello che è la reale
situazione economica della no-
stra Sanità e ancor di più in ri-
ferimento a  come siamo arri-
vati ad essere a questo punto.

A proposito del cosiddetto
“disastro Cota”, tanto demago-
gicamente propagandato dal
PD in questo periodo, teniamo
a precisare che le macerie era-
no già presenti al momento
dell’insediamento dell’attuale
Giunta regionale.

Non lo diciamo noi, ma la
Corte dei Conti che ha recen-
temente certificato che il peg-
gioramento della situazione
economica regionale è iniziato
nel 2006: il debito, da allora e
fino al 2011, è quasi raddop-
piato salendo dell’80% sotto il
governo Bresso; in particolare
nella Sanità l’aumento del de-
bito è stato progressivo nel cor-
so dei cinque anni di legislatu-

ra precedente.
Il periodo indicato dalla ma-

gistratura contabile (e non cer-
to dalla Lega Nord) fa riferi-
mento al mandato dell’ex go-
vernatore Mercedes Bresso
che, con la solita demagogia
che caratterizza la sinistra, ha
sempre sostenuto di aver la-
sciato i conti in ordine additan-
do Cota come responsabile del
quasi default finanziario della
Regione.

La Corte dei Conti, inoltre,
ha sottolineato che stiamo at-
traversando uno dei momenti
più tristi per le amministrazioni
pubbliche, a tutti i livelli.

La situazione di oggettiva
difficoltà in cui la giunta Cota si
sta trovando in questi mesi è
pertanto il risultato di una pes-
sima e scriteriata amministra-
zione da parte del governo
Bresso, che ha letteralmente
prosciugato le casse dell’Ente,
salvo poi accusare l’attuale
maggioranza di aver apportato
quelle manovre correttive onde
evitare che la Regione venisse
commissariata da Roma, ren-
dendo ancora più drammatica
una situazione già molto com-
plicata.

Parafrasando Guccini (tanto
caro al PD), nel 2011 la Giunta
Cota ha avuto da fare “…. cose
più serie, costruire su macerie
e mantenersi viva …”».

Acqui Terme. Anche il Movimento dei Giovani Padani e la Se-
zione della Lega Nord di Acqui Terme si sono ritrovati a Pontida
dove si è svolto l’annuale incontro del  Movimento. Ci hanno in-
viato una foto per ricordare l’evento.

Scoperto un altro evasore totale
Acqui Terme. Nel 2010, ha dichiarato solo redditi di fabbrica-

ti e di pensione; nel 2011, non ha neanche presentato la dichia-
razione, occultando così sempre gli introiti derivanti dalla sua at-
tività imprenditoriale. Non è però riuscito a farla franca. È stato
scoperto dai finanzieri della Tenenza di Acqui Terme che hanno
quantificato in circa un milione di euro i ricavi non dichiarati ai fi-
ni delle imposte sui redditi e in oltre 200.000,00 euro l’IVA eva-
sa. 

Dalle attività investigative condotte dalle Fiamme Gialle, era
emerso in particolare che, negli ultimi due anni, un imprenditore
operante nell’acquese non avesse dichiarato redditi per la sua at-
tività di autotrasportatore nonostante disponesse di personale e
mezzi per il relativo esercizio.

Scattata la verifica e i controlli presso i clienti via via indivi-
duati, i finanzieri sono riusciti a ricostruire per intero il relativo vo-
lume d’affari e, in particolare, a quantificare in circa un milione di
euro il valore delle prestazioni rese nei confronti di diversi sog-
getti economici attivi nel basso Piemonte e in Liguria. 

Gli importi così rilevati sono stati quindi segnalati per il recu-
pero a tassazione all’Agenzia delle Entrate. Nella circostanza è
stata altresì proposta l’adozione di misure cautelari reali a ga-
ranzia dei crediti erariali sui beni immobili e mobili del soggetto
verificato.

Salgono così a 16 gli evasori totali scoperti dai finanzieri ales-
sandrini nel 2013, a circa 17 milioni di euro gli importi evasi por-
tati alla luce e proposti per il recupero a tassazione, a più di due
milioni di euro le violazioni all’IVA. 

Acqui Terme. Fratelli d’Ita-
lia ha presentato un’interroga-
zione sulla segnaletica tra
piazza Addolorata e  piazza
Orto San Pietro.

Con la recente modifica alla
viabilità in Piazza Addolorata e
in Piazza Orto San Pietro è
stata apposta nuova segnale-
tica verticale tra le brevi strade
di collegamento tra le due
Piazze. La nuova segnaletica
verticale risulta però in contra-
sto con la precedente segna-
letica orizzontale, che non è
stata rimossa. Peraltro, la nuo-
va sistemazione dei sensi uni-
ci (inversa rispetto a quella
precedente), crea situazioni di
potenziale pericolo in piazza
Addolorata, dove non è pre-
sente segnaletica orizzontale.

Il Consigliere Carlo Sburlati
chiede quindi di “procedere al-
l’eliminazione o alla correzione
della segnaletica orizzontale
presente sulle due strade di
collegamento tra Piazza Addo-
lorata e Piazza Orto San Pie-
tro” e “alla realizzazione di
nuova segnaletica orizzontale
in Piazza Addolorata”.

Da segnalare inoltre la sod-
disfazione del Circolo “Arturo
Martini” di Fratelli d’Italia di Ac-
qui Terme, in quanto a dieci
giorni dalla richiesta di istitu-
zione di uno sportello CUD da
parte del consigliere comuna-
le Carlo Sburlati è infatti arri-
vata la comunicazione ufficia-
le dal Sindaco che attesta la
decisione di attivare il servizio
proposto in tempi rapidi. La ri-
chiesta degli aderenti al Circo-
lo “Arturo Martini” nasceva in-
fatti dalle difficoltà riscontrate
da tanti tra i pensionati acque-
si per la stampa del modello
CUD 2013 dal sito internet del-
l’INPS.

Il Sindaco Enrico Bertero, ri-
spondendo alla richiesta di
Fratelli d’Italia di attivare un
servizio di stampa dei modelli
CUD per i pensionati non av-
vezzi all’utilizzo dei moderni

strumenti informatici, spiega
che “sono in corso approfondi-
menti per trovare una soluzio-
ne organizzativa idonea e
compatibile con i normali
adempimenti istituzionali che
già impegnano a fondo gli uffi-
ci comunali chiamati in causa”.

Approfondimenti che gli
aderenti al circolo “Arturo Mar-
tini” si augurano possano av-
venire nei tempi più brevi pos-
sibili, viste le ormai prossime
scadenze.

La Lega Nord sulla Sanità

Ognuno si prenda
le proprie responsabilità

Interrogazione di Fratelli d’Italia

Quella segnaletica
crea confusione

La Lega Nord da Acqui a Pontida

Salvare l’ospedale
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo dal Cav. Pier
Marco Gallo, Delegato Regio-
nale A.N.M.I. per il Piemonte
Orientale: «In merito all’artico-
lo apparso sul L’Ancora del 14
aprile “120 donne si mobilitano
per salvare il punto nascita” ci
pare opportuno far rilevare che
la foto che illustra la lodevole
iniziativa ritrae il gazebo alle-
stito in Via Garibaldi a cura di
una socia del Gruppo di Mari-
nai Acquesi, che a loro volta si
stanno adoperando nella rac-
colta firme sia per il manteni-
mento del “Punto Nascita” che
della Cardiologia. Due realtà,
quindi, per una stessa lodevo-
le iniziativa che ci si augura
possa far recedere i nostri po-
litici regionali dalla sciagurata
decisione di ridimensionare
l’Ospedale cittadino intitolato
all’indimenticato Mons. Gio-
vanni Galliano e che rappre-
senta un punto fermo ed inso-
stituibile non solo per la città
ma per i numerosi paesi del-
l’acquese che su di esso gra-
vitano e che su di esso pongo-
no la speranza di una sempre
pronta rispondenza alle loro
grandi e piccole necessità.
Quanto detto non già in pole-
mica con quanto riportato nel
citato articolo, ma per dare a
chi di dovere il giusto ricono-
scimento».

Creazione e manutenzione giardini e aree verdi
Taglio erba e siepi - Impianti di irrigazione
Potatura ed abbattimento alberi

evergreen@virgilio.it
tel. 349 1465556

di Alessandro Ivan Priarone
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi Lettori, 
questa settimana desideria-

mo condividere il successo del-
la serata dedicata al progetto di
Bukavu in Congo “Another
brick for Congo” di sabato 13
aprile con tutti coloro che han-
no collaborato! Qui abbiamo
320 bambini in condizioni di-
sperate, tentiamo di dare loro
un tetto, una scuola, una men-
sa ed un posto per curarsi. Di-
versi sponsor partecipano al
progetto, dal Rotary a privati,
parrocchie, ecc. L’incasso di
questa sera è dedicato ai pic-
coli congolesi. Questi bambini
avranno almeno per tre mesi
un pasto al giorno, pesce e ri-
so, per evitare i morsi della fa-
me e per farli sorridere. Un rin-
graziamento a tutti i parteci-
panti, ognuno di voi ha contri-
buito alla realizzazione del pro-
getto, potete dormire sogni
tranquilli. Grazie Acquesi e
non, siete stati fortissimi! 

Un grande riconoscimento
va soprattutto alla tribute band
acquese dei Pink Floyd “Darxi-
de” che si è esibita in un gran-
de show intrattenendo un pub-
blico entusiasta con ottima mu-
sica e grande carisma… c’era-
no bambini, adulti, piccoli in
carrozzella ed adolescenti che
hanno assistito a due ore ab-
bondanti di spettacolo… un’ot-
tima combinazione di voci e
strumenti, da veri professionisti,
fantastico! Sentiremo parlare di
loro! Grazie allora a Luciano,
Marco, Mariella, Rosella, Lau-
ra, Francesco, Nicola, Guido,
Andrea, Fabio, Mamo e Silva-
no… e dietro le quinte… Jan,
Diego, Massimo, Silvano “Fla-
tline”, Carlo, Pamela e Piero.

Un grande applauso ai bimbi
della IIA della Scuola G. Sa-
racco e ai piccoli amici della
Scuola Materna di San Defen-
dente, istruiti dal leader dei
Darxide Luciano Campora, che
sono saliti sul palco per dare il
loro contributo allo show con le
loro vocine “aggressive”, un
momento commovente e sug-
gestivo, abbiamo visto con i
nostri occhi qualche lacrima sui
visi dei loro cari… I bimbi di Ac-
qui per i bimbi di Bukavu… un
esempio ed un insegnamento
per tutti…

A tal proposito vogliamo rin-
graziare anche le famiglie dei
bambini, entusiaste ed attive
nell’iniziativa, alcune mamme
della II a della Scuola Saracco,
insieme a Bianca, per esem-
pio, hanno gestito il banchetto
della lotteria, che abbiamo po-
tuto organizzare grazie alla ge-
nerosità del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, che ha messo in pa-
lio 10 ingressi alla SPA, e al-
l’Agriturismo Podere La Rossa
di Morsasco, dal quale abbia-
mo ricevuto 12 bottiglie di otti-
mo vino (restano ancora da ri-
tirare 1 ingresso alla SPA – nu-
mero 326, e tutte e 6 le confe-
zioni di vino – numeri 331, 330,
322, 110 286, 280, potete con-
tattarci presso i nostri uffici al
mattino allo 0144 323834 o via
mail info@needyou.it).

Che dire dei nostri volonta-
ri… sono stati fantastici, a par-
tire da nostra figlia Fabrizia,
che ha coinvolto una miriade di
persone con il suo entusiasmo
inesauribile… un ringrazia-

mento a Lisa, Lella, Roberta,
Dario, Sandro, Emanuela,
Gianni, che hanno lavorato tut-
ta la sera dietro il bancone ser-
vendo hot dogs, birra, bevande
e patatine (grazie a Partesa e
Dock’s Market per la loro colla-
borazione), a Eugenia, Tiziano,
Pino, Marco, Silvia, Chiara,
Sandra, Sonia, Paolo, Carlo,
Chiara, Silvia, Roberto, Miche-
la, che hanno collaborato per
preparare la serata, accogliere
con un sorriso il pubblico nu-
meroso, raccogliere le offerte,
ed aiutare chi voleva a “co-
struire il muro” della scuola di
Bukavu, ricostruzione simboli-
ca di The Wall dei Pink Floyd…
(con i mattoni che ci ha gentil-
mente consegnato la ditta
Orione Costruzioni… grazie ra-
gazzi!)

Un sentito ringraziamento va
all’Architetto Giorgio Olivieri e
a Don Pino Piana, che hanno
portato il pubblico a conoscen-
za della loro esperienza pro-
prio a Bukavu, salendo sul pal-
co ad inizio serata e parlando
col cuore in mano della dram-
matica situazione che si sono
trovati davanti lo scorso set-
tembre, motivando maggior-
mente l’impegno dei presenti.

Che dire dell’Associazione
Nazionale Carabinieri, Onlus
Nucleo 169 Protezione Civile
Acqui Terme, i cui volontari si
sono occupati della sicurez-
za… non abbiamo parole per
descrivere la loro cortesia, di-
sponibilità ed indispensabile
presenza.

Tutto questo non sarebbe
stato possibile senza la colla-
borazione del Comune di Acqui
Terme, nella persona del Sin-
daco Enrico Bertero, che ci ha
concesso il patrocinio e l’uso
del Palacongressi… questo fa
onore alla nostra cittadina! Co-
me diciamo sempre: Acqui, cit-
tà termale, ma anche solidale!

Ringraziamo Marinelli snc,
nella persona di Libero Cauci-
no, per affiancarsi ad ogni no-
stra iniziativa, l’agenzia Strava-
canze, per la loro sensibilità, e
la ditta Fratelli Erodio.

Speriamo di non aver di-
menticato nessuno, ma il nu-
mero delle persone che ci si af-
fiancano è in crescita continua,
ed è in questi momenti che ci
rendiamo conto di quanti con-
dividono il nostro entusiasmo
ed i nostri ideali di solidarietà…
questo ci da la forza di andare
avanti e non mollare, per dare
il nostro contributo a migliorare
il mondo… almeno noi ci pro-
viamo!!!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2) con-
to corrente postale, C/C posta-
le 64869910, Need You Onlus;
3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Terme,
Need You Onlus, IBAN
IT96L03069479431000000605
79; 4) devolvendo il 5 per mille
alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 –
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

Associazione Need You
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Acqui Terme. Venerdì 12
aprile si è tenuta presso i loca-
li del Palazzo di Giustizia di
Alessandria una riunione con-
vocata dalla dr.ssa Casacci,
Presidente dello stesso Tribu-
nale, al fine di esaminare le dif-
ficoltà organizzative connesse
al prossimo trasferimento
presso il Tribunale di Alessan-
dria di arredi e materiale giudi-
ziario delle sedi di Acqui Ter-
me, Tortona e Novi Ligure, a
causa dell’ormai nota scure
abbattutasi sui Tribunali mino-
ri e sulle sezioni staccate, la
cui entrata in operatività è pre-
vista per il 13 settembre pros-
simo.

Alla presenza di numerosi
rappresentanti delle categorie
di lavoratori “coinvolti” dalla ri-
forma (l’Ordine degli Avvocati
di Acqui Terme era rappresen-
tato dagli avv.ti Piroddi e Pace,
presidente e tesoriere del lo-
cale consiglio dell’ordine fo-
rense) nonché di rappresen-
tanti delle amministrazioni cit-
tadine, si è iniziata ad analiz-
zare la soluzione logistica più
fattibile, individuata dai tecnici
del Comune di Alessandria ed
illustrata dall’ing. Fasciolo con
la previsione del trasferimento
degli Ufficiali Giudiziari (attual-
mente occupanti un edificio
posto dietro al Palazzo di Giu-
stizia) in una palazzina nel
concentrico di Alessandria
che, comunque, nella migliore
delle ipotesi necessiterebbe di
interventi di ristrutturazione pa-
ri ad almeno 140.000 euro che
ad oggi, probabilmente, il Co-
mune di Alessandria non po-
trebbe affrontare, alla luce del
noto grave dissesto che ha
colpito le finanze comunali
alessandrine.

Durante la discussione so-
no anche state analizzate le
necessarie spese di trasloco di
arredi e materiale giudiziario
dalle sedi dei Tribunali accor-
pandi ad Alessandria, sicura-
mente ingenti ma non ancora
ad oggi quantificabili. Si è per-
tanto deciso che i tecnici dele-
gati effettueranno prossimi so-
pralluoghi in maniera da poter
avere un ordine di grandezza
della quantità di materiale da
“trasportare”; con il rischio, ol-
tre che di perdere documenti
importanti, di non poter traslo-
care tutti i beni. È stata quindi
ventilata l’ipotesi di lasciare al-
cuni arredi nei palazzi attual-
mente sedi di Tribunali, con un
doppio danno per i cittadini, i
quali si vedranno privati del
proprio Tribunale e non po-
tranno nemmeno usufruirne
per altre attività di beni pubbli-
ci, in quanto i relativi edifici sa-
ranno adibiti a magazzino per
archivi e deposito mobili. I cit-
tadini saranno così “cornuti e
mazziati”, così come ha escla-
mato in modo colorito nel cor-
so della riunione il sindaco di
Tortona, in quanto dovranno
continuare a pagare le spese
di un edificio senza avere il
servizio giustizia.

Quindi è facilmente com-
prensibile come il “Governo
Tecnico”, a fronte di una più
volte sbandierata riorganizza-

zione delle spese della Giusti-
zia, stia sostenendo un pro-
getto che, oltre a procurare un
danno enorme in termini di ac-
cesso alla giustizia dei cittadi-
ni, con probabile colossale au-
mento dei costi, costringerà
decine di enti pubblici in tutta
Italia ad affrontare spese ele-
vate per i trasferimenti che si
sarebbero potuti evitare la-
sciando attive le sedi di Tribu-
nali che amministrano in modo
accettabile la giustizia di pros-
simità e servono milioni di
utenti.

La soluzione ipotizzata in
ultima analisi dalla dr.ssa Ca-
sacci è forse la meno punitiva
per il nostro presidio giudizia-
rio: infatti, alla luce dell’ogget-
tiva difficoltà a portare a com-
pimento a causa dei costi que-
ste incombenze “pratiche”, allo
stato è assai probabile, anche
se nulla è ancora stato deciso
con certezza, che il Tribunale
di Acqui Terme rimarrà operati-
vo per altri cinque anni, anche
se a ranghi notevolmente ri-
dotti (si parla di due Giudici -
uno per il civile ed uno per il
penale - oltre all’Ufficio del
Giudice di Pace, ma con im-
mediato trasferimento degli Uf-
fici della Procura, del Gip e del
Gup), con funzione di “stam-
pella” del Tribunale di Alessan-
dria, almeno fino a quando
non verranno reperiti e ristrut-
turati locali con metratura suffi-
ciente ad accogliere persona-
le, fascicoli ed attrezzature dei
Tribunali accorpati. Ciò sareb-
be attuabile in quanto la stessa
legge permette, in casi di og-
gettiva difficoltà pratica come
quelli della nostra Provincia, di
attuare questa scelta.

Purtroppo, se la politica non
correrà ai ripari, per Acqui Ter-
me questa non sarà assoluta-
mente una vittoria ma, si trat-
terà di  “una lenta agonia e non
una miracolosa resistenza”.

In ogni caso, si tratterà di
“caos da rottamazione”, come
ha correttamente titolato Italia
Oggi del 15 aprile. 

Si pensi che il comune di
Cuneo ha preventivato un co-
sto di € 7.000.000 per accor-
pare Mondovì e Saluzzo; che
saranno chiusi Chiavari e Bas-
sano del Grappa, costati ri-
spettivamente  14 e
12.000.000 di Euro;  che il Tri-
bunale di Napoli nord sarà ac-
corpato a Giugliano, che però
non esiste; che Sala Consilina
sarà accorpata a Lagonegro,
in un’altra Corte d’Appello ed
addirittura in un’altra regione,
con gli inerenti enormi oneri fi-
nanziari; che, secondo un pri-
mo calcolo eseguito dal tribu-
nale di Lecce, i costi per le no-
tifiche ed i pignoramenti, con
l’accorpamento delle sezioni
staccate, aumenteranno di ol-
tre l’800%.

Il tutto alla faccia del rispar-
mio. 

Non ci resta che sperare
nella Corte Costituzionale, au-
spicando che l’udienza dell’8
ottobre sia congruamente an-
ticipata, così come si sta ten-
tando di ottenere.

red.acq.

Acqui Terme. Il Centro S.
Giuseppe dell’Oami di Acqui
ringrazia l’associazione V.I.P.
(Vivere In Positivo) di Alessan-
dria che, ancora una volta, a
Rivalta Bormida, in occasione
della festa parrocchiale del-
l’Ottava di Pasqua, ha allietato
la domenica delle persone di-
versamente abili che frequen-
tano il Centro diurno di via Mo-
relli o sono ospiti della Case-
famiglia Fiorenza e S. Guido. I
clown dell’associazione V.I.P.,
con il loro caratteristico cami-
ce,   hanno suscitato l’entusia-
smo di quanti erano presenti,
dimostrando concretamente
l’efficacia della clownterapia
per quanti attraversano anche
solo un momento di tristezza o
di depressione.

Un vivo ringraziamento va
anche alla comunità parroc-
chiale di Rivalta per il modo  in
cui ha accolto gli ospiti del-
l’Oami, al parroco don Roberto
Feletto, al seminarista Marco
Zanirato e a Piero Pincerato,
operatore dell’Oami, ma anche
rivaltese, che ha dato un con-
tributo determinante per il
buon esito della giornata. 

Acqui Terme. L’Aula Magna
dell’Istituto “Torre” Acqui Terme
in Via Marx ha ospitato, nella
mattinata di martedì 16 aprile,
la seconda tornata del proget-
to di prevenzione andrologica
patrocinato dal governatore
del Distretto rotariano 2032 di
cui il Rotary Club Acqui Terme
fa parte. Alle lezioni del dottor
Giancarlo Leva, medico spe-
cializzato in andrologia e uro-
logia con attività all’ospedale
“Monsignor Giovanni Gallia-
no”, hanno aderito alcune cen-
tinaia di studenti dell’istituto
scolastico acquese.  L’andro-
logia è la branca della medici-
na che si occupa della salute
sessuale e riproduttiva ma-
schile, ovvero delle malattie
dell’apparato genitale in grado
di compromettere l’attività ses-
suale, la fertilità o la salute ge-
nerale dell’uomo. La figura del-
l’andrologo, utile ripeterlo, do-
vrebbe rappresentare l’equiva-
lente del ginecologo per la

donna, ma purtroppo l’imba-
razzo o la vergogna spesso
impediscono di avvicinarsi a
costui, anche quando ci sono
dei problemi o dei sintomi. 

Da queste considerazioni è
nata dal Rotary club dedito ai
“service”, l’idea dell’iniziativa
che ha ottenuto un notevole
consenso di pubblico in quan-
to è la prima volta che un pro-
getto di prevenzione androlo-
gica viene effettuato nella no-
stra zona sulla popolazione
giovanile. In qualità di presi-
dente del Rotary Club Acqui
Terme, il dottor Giorgio Borsi-
no, prima della relazione del
dottor Leva, ha “ringraziato tut-
ti i presenti per avere accetta-
to di partecipare al progetto
andrologico di screening per
studenti organizzato dal nostro
club”, Borsino ha avuto parole
encomiabili per il dirigente sco-
lastico professor Claudio Bruz-
zone, tutto il corpo docente e
tutti gli studenti. Ha salutato il

socio rotariano Giancarlo Le-
va, primario di urologia. 

Se l’iniziativa esiste ed ha
raggiunto consensi di notevole
entità, la benemerenza va attri-
buita alla capacità organizzati-
va, alla irriducibilità e costanza
della tesoriera del Rotary Eli-
sabetta Fratelli Franchiolo, ve-
ra artefice dell’evento. Borsino
ai partecipanti al progetto ha
spiegato brevemente cos’è il
Rotary, un club sorto a Chicago
nel 1905, composto da amici
appartenenti a diverse profes-
sioni chiamati ad impegnarsi a
favore del prossimo. Uno dei
tanti service che il Rotary porta
a termine quest’anno è quello
di screening andrologico, “un
vero e proprio pass per i giova-
ni d’oggi, papà domani, che
possono entrare nel mondo
degli adulti in modo consape-
vole ed informato”. 

Poi la parola al dottor Leva,
che parlando un linguaggio
semplice, per niente tecnico,

facile a capirsi, ha  chiarito che
più che mai è fondamentale
sottoporsi fin dalla verde età a
controlli dell’apparato riprodut-
tivo. Il Dottor Leva ha ricordato
che una notevole percentuale
di giovani presenta problemi
andrologici: minor funziona-
mento del testicolo, malattie
genetiche, disturbi che metto-
no a rischio la fertilità, compli-
cazioni alla sfera sessuale.
Dalla relazione si è compresa
l’importanza di un’accurata
prevenzione primaria e di una
tempestiva prognosi precoce.
Intervenire subito, come affer-
mato dal dottor Leva, non solo
salva la vita ma incide sulla
successiva qualità della vita
stessa. Durante e al termine
della relazione, Elisabetta Fra-
telli Franchiolo ha distribuito
brochure sull’argomento. Il 18
maggio, al Grand Hotel Nuove
Terme è previsto un convegno
finale sull’iniziativa rotariana.

C.R.

La prevenzione andrologica con il Rotary al TorreUna riunione ad Alessandria

Tribunale: caos
per il trasferimento

I ragazzi
dell’Oami
allietati
dai clown
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Acqui Terme. Grande ri-
scontro per il Convegno “Cosa
cambia nel condominio” tenu-
tosi sabato 13 aprile presso la
sala di Palazzo Robellini. No-
nostante la bella giornata che
invitava la gente a starsene al-
l’aperto, un numeroso pubbli-
co ha preso parte al Conve-
gno.

Ben presto i posti a sedere
si sono esauriti, tanto che mol-
ta gente non è riuscita a trova-
re posto sulle poltroncine della
sala ed ha dovuto adattarsi a
seguire i lavori standosene in
piedi per tutto il tempo del
Convegno.

L’argomento della riforma
del Condominio ha saputo de-
stare l’interesse anche da par-
te dei non addetti ai lavori, tan-
to che al termine delle relazio-
ni è seguìto un vivace dibattito
al quale hanno preso parte an-
che persone non direttamente
coinvolte a titolo professionale
nell’argomento.

Il Convegno è stato organiz-
zato con perizia dall’avv. Carlo
Chiesa, cui va il merito di aver
portato nella Città un gruppo di
esperti del settore: l’avv. Mar-
co Evangelisti, Presidente Na-
zionale dell’APPC; il rag. Ro-
berto Tonon, Presidente Re-
gionale dell’ANACI; il geom.
Umberto Toselli, Presidente
Provinciale dell’ANACI; il rag.
Pierluigi D’Angelo, Presidente
dell’ANACI di Genova. Patro-
cinato dal Comune di Acqui
Terme, dal Consiglio dell’Ordi-
ne Avvocati di Acqui Terme e
da L’Ancora, il Convegno è
stato sponsorizzato da Cofely-
Gdf Suez e dalla Casa Editrice
CEDAM, che ha addirittura
aperto un sito internet sulla
manifestazione.

È intervenuto il Sindaco di
Acqui Terme Enrico Bertero, il
quale nel porgere i saluti della
Città a tutti i partecipanti, ha
recriminato per la scelta di una
sala troppo piccola rispetto al
grande afflusso di gente ivi
contenuta. Sono quindi iniziati
i lavori ed è toccato all’avv.
Piero Piroddi dirigere e coordi-
nare gli interventi degli esperti.
L’avv. Piroddi, da molti anni
Presidente dell’Ordine degli
avvocati acquesi e strenuo pa-
ladino in difesa del nostro Tri-
bunale, ha approfittato dell’oc-
casione per portare confortan-

ti notizie sul futuro del Tribuna-
le acquese, la cui sede pare
resterà ferma, a tutela del no-
stro territorio.

Per primo ha preso la paro-
la l’avv. Marco Evangelisti,
Presidente Nazionale della As-
sociazione Piccoli Proprietari
di Case, il quale ha ripercorso
tutto il lungo e travagliato iter
legislativo della nuova norma-
tiva, cogliendo i punti salienti
della novità che il Legislatore
ha portato, al fine di adeguare
ai nostri tempi una legge nata
oltre settant’anni fa.

Ha quindi preso la parola
l’avv. Carlo Chiesa, il quale ha
illustrato con chiarezza e dovi-
zia di particolari tutte le novità
legislative in tema di liti condo-
miniali. Il Legislatore ha intro-
dotto nuove regole a salva-
guardia delle minoranze ed
anche dei singoli condòmini
che con l’entrata in vigore del-
la nuova normativa, fissata per
il prossimo 17 giugno, potran-
no più facilmente tutelarsi di
fronte agli eventuali soprusi da
parte delle maggioranze o del-
l’amministratore.

Molto apprezzati sono stati
anche gli interventi dei rappre-
sentanti ANACI. Come sappia-
mo l’ANACI è la più grande as-
sociazione di amministratori
condominiali esistente in Italia
e conta oltre 8000 iscritti.

Il Presidente regionale rag.
Roberto Tonon ha affrontato
con chiarezza il non facile te-
ma delle nuove scritture e re-
gistri condominiali che la nuo-
va Legge ha istituito. Ed in par-
ticolare ha trattato dei due
nuovi registri obbligatori: il re-
gistro dell’anagrafe condomi-
niale, che dovrà contenere tut-
ti i dati anagrafici e fiscali dei
condòmini ed il registro di con-
tabilità, nel quale dovranno es-
sere annotati tutti i movimenti
di cassa del conto corrente
condominiale. Nell’occasione
egli ha precisato che molti
adempimenti previsti dalla
nuova normativa già da tempo
vengono adottati dagli ammini-
stratori aderenti all’ANACI. E
costoro non si troveranno di
certo impreparati di fronte ai
numerosi e nuovi compiti im-
posti dalla Legge. L’ANACI an-
cor prima della promulgazione
della nuova Legge, ha istituito
corsi di aggiornamento e se-

minari sul tema della riforma,
onde consentire ai propri ade-
renti un puntuale aggiorna-
mento sulle varie normative in-
trodotte nel nostro Ordinamen-
to.

L’avv. Piroddi ha quindi dato
la parola al geom. Umberto To-
selli, Presidente Provinciale
ANACI, il quale ha sottolineato
che in un settore complicato
come quello del condominio è
sempre più necessaria un’alta
professionalità da parte degli
amministratori. Se in passato
tale compito poteva anche es-
sere svolto da soggetti con po-
ca esperienza professionale,
attualmente si richiedono spe-
cifiche conoscenze di una ma-
teria che coinvolge non solo il
diritto immobiliare e la contabi-
lità, ma prevede anche contat-
ti con la pubblica amministra-
zione, oltre che con il pubblico
degli “utenti” a vario titolo del
Condominio. Il geom. Toselli
ha quindi tratteggiato con peri-
zia la figura dell’amministrato-
re, illustrando agli astanti la in-
numerevole serie di nuovi
adempimenti che la legge ha
introdotto a suo carico.

In ultimo ha preso la parola il
rag. Pierluigi D’Angelo, affron-
tando il tema della Assemblea
di Condominio. Il rag. D’Ange-
lo è una vera istituzione del
settore immobiliare ligure. È
stato socio fondatore dell’UP-
PI ed è anche inserito nel-
l’elenco degli amministratori
condominiali presso il Tribuna-
le di Genova. Egli ha affronta-
to con perizia il difficile tema
delle novità sulla assemblea
condominiale, dimostrando di
aver già ben presenti gli adem-
pimenti necessari per il suo re-
golare svolgimento.

Vuoi per l’importanza degli
argomenti, vuoi per la abilità
dei relatori, si è notato vivo in-
teresse dei partecipanti al
Convegno. Ed al suo termine
si è aperto un importante di-
battito, con una numerosa se-
rie di interventi da parte del
pubblico presente. Il Conve-
gno “Cosa cambia nel condo-
minio” si è quindi dimostrato
uno dei meglio riusciti conve-
gni della Città, tanto che si au-
spica nella raccolta degli inter-
venti per una successiva pub-
blicazione sulle colonne del
nostro settimanale.

Acqui Terme. Un folto pub-
blico di avvocati, commerciali-
sti, rappresentanti delle forze
dell’Ordine, nonché dell’Agen-
zia delle Entrate, Giudici Tribu-
tari ha preso parte venerdì 12
aprile, presso il Grand Hotel
Nuove Terme, all’importante
convegno di diritto tributario or-
ganizzato dal Consiglio del-
l’Ordine degli avvocati di Acqui
Terme, che ha visto la parteci-
pazione di tre illustri docenti
universitari ed avvocati, mas-
simi esperti della materia, qua-
li il prof. avv. Gianni Marongiu,
professore emerito di Diritto
Tributario presso l’Università di
Genova, il prof. avv. Antonio
Lovisolo e il prof. avv. Alberto
Marcheselli, ordinari di diritto
Tributario presso lo stesso ate-
neo (ed il secondo anche pres-
so l’Università di Torino), non-
ché, nella veste di moderatore,
del dott. Giovanni Soave, Pre-
sidente del Tribunale di Acqui
Terme, nonché Presidente del-
la Commissione Tributaria Re-
gionale di Genova.

Dopo l’introduzione dell’avv.
Paolo Ponzio, già tesoriere
dell’Ordine ed attualmente de-
legato O.U.A. (Organismo Uni-
tario Avvocatura), e la presen-
tazione del dott. Soave, l’in-
contro è entrato nel vivo con la
relazione del prof. Lovisolo (tra
l’altro originario dell’acquese),
il quale ha affrontato le delica-
te problematiche connesse al-
l’accertamento induttivo ed
principi cui è ispirato il nuovo
“redditometro” e “spesometro”.

In particolare ha evidenziato
che, a fronte di una sostanzia-
le posizione di difficoltà in cui
può trovarsi il contribuente per
l’applicazione di parametri non
sempre rivelatori dell’effettiva
capacità contributiva, l’attuale
sistema si presenta più razio-
nale e maggiormente aderen-
te alla realtà, laddove pone
l’accento non tanto sul patri-
monio quanto sulla spesa e sul
rapporto tra gli esborsi mone-
tari del cittadino ed il reddito
dallo stesso dichiarato.

Successivamente il prof.
avv. Alberto Marcheselli (la cui
carriera universitaria si è avvi-
cendata a quella di Magistrato
in precedenza svolta) ha espo-
sto in modo chiaro e sistemati-
co i principi che regolano la di-
stribuzione dell’onere della
prova nel processo tributario,
trattando in particolare della
natura delle presunzioni po-
nendo in luce come, in molti
casi, l’utilizzo delle stesse da
parte della Giurisprudenza tri-
butaria determini in molti casi
un sostanziale ribaltamento
dell’onere probatorio a carico
del contribuente, non sempre
di facile superamento. 

Da ultimo il prof. avv. Ma-
rongiu (noto nella città anche
come finalista e 2º classificato
al Premio Acqui Storia 2011)
ha affrontato il difficile tema
dell’abuso del diritto, figura
elaborata dalla giurisprudenza,
con la quale vengono indivi-
duati come elusivi degli obbli-
ghi tributari, comportamenti

che, pur essendo di per sé non
illegittimi, non rispondono ad
altro fine, se non a quello di
sottrarsi dal pagamento delle
imposte.

In particolare il relatore ha
incentrato la propria attenzio-
ne, attraverso raffinati ragiona-
menti giuridici, sulla inapplica-
bilità dell’istituto, a tutela del-
l’affidamento del contribuente,
a fattispecie poste in essere
prima del 2008, anno in cui la
Suprema Corte di Cassazione
ha introdotto per la prima volta
tale concetto, quale espressio-
ne di un principio generale im-
manente nell’ordinamento giu-
ridico, ed in particolare nell’art.
53 della Costituzione.

Nel corso della trattazione
ed al termine della stessa, il
dott. Soave e l’avv. Ponzio
(che tratta nella professione
questioni di diritto tributario)
hanno posto svariati quesiti
che hanno offerto spunti per
ulteriori approfondimenti da
parte dei prestigiosi relatori.

L’incontro ha rappresentato
un’importante e rara occasio-
ne per la nostra città per l’ap-
profondimento ad altissimo li-
vello di fondamentali questioni
che riguardano il diritto tributa-
rio e che più che mai suscitano
l’interesse degli operatori spe-
cie in questo momento di gra-
ve crisi economica: l’auspicio è
che l’evento possa costituire
l’inizio di una serie di futuri in-
contri su argomenti di pari rile-
vanza. 

Red.acq.

Il convegno sabato 13 a palazzo Robellini

Le novità delle norme condominiali

Venerdì 12 al Grand Hotel Nuove Terme

Convegno sul diritto tributario

Il Pensiero Fiorito
RIVALTA BORMIDA (AL)

Regione Rocchiolo, 161
Tel. 0144 372642 - 335 7569615 - 347 3054350

26 e 27 aprile
Rivalta Bormida

Esposizione tartarughe
Degustazione vini

Degustazione prodotti tipici
Scontistica particolare

sui nostri prodotti
Buoni sconto

Buffet per tutti i due giorni

ORGANIZZATA DA

Consulente
autorizzato

a cui
richiedere

informazioni

dal 1965
L’Evoluzione dell’uomo
by Evolution Club e dottoressa Chiara Rossi

• 8ª PUNTATA •

Informazioni: Evolution Club
L’appuntamento con

Simone Ronca è su L’ANCORA
ogni 3ª domenica del mese

Simone Ronca
sesso maschile

età 37 anni
altezza 1,83 metri

peso attuale
88 chili

peso iniziale 106,5

giro vita attuale
81 cm

giro vita iniziale 108

massa magra 80%
massa magra iniziale 78,1%

massa grassa 12%
massa grassa iniziale 21,9%

acqua corporea 81%
acqua corporea iniziale 57,1%

massa muscolare 57,5%
massa muscolare iniziale 45,2%
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Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di sabato 13 aprile si è
svolta presso l’Istituto “Santo
Spirito” la terza edizione della
Festa Interculturale, che si è ri-
velata un vero successo. Infat-
ti molte sono state le persone
che vi hanno partecipato, sia
bambini e ragazzi che adulti.
Tra questi ultimi, oltre a geni-
tori e nonni, non sono mancati
i rappresentanti delle ammini-
strazioni pubbliche: erano pre-
senti il vice presidente della
Regione Piemonte dott. Ugo
Cavallera e l’assessore comu-
nale Franca Roso; era inoltre
presente anche Sua Eccellen-
za Monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, Vescovo della diocesi
di Acqui.

L’atmosfera della manifesta-
zione è stata proprio quella di
un gioioso incontro tra perso-
ne di paesi, culture e tradizioni
diverse: dagli ecuadoregni ai
marocchini, dagli albanesi agli

italiani. Oltre ai chioschi dei
Paesi presenti si poteva curio-
sare in quello dell’Associazio-
ne “Aiutiamoci a Vivere” e del-
la “Bottega del Mondo EquA-
zione” che esponeva e vende-
va prodotti provenienti da tutto
il globo. 

Il programma della festa si è
alternato tra giochi sportivi nel-
l’ampio cortile sotto un sole
splendente ed una variegata
rappresentazione di canti e
balli di diversi continenti all’in-
terno del salone teatro: si so-
no esibiti anche gli animatori
dell’Oratorio che costantemen-
te seguono ed aiutano i ragaz-
zi che frequentano il “Santo
Spirito” nel tempo libero ed ai
quali si devono sempre nuove
ed originali iniziative.

Alcune di queste esibizioni
hanno riscosso un tale suc-
cesso da strappare risate ed
applausi a scena aperta. Poi
tutti di nuovo fuori in cortile per

uno scenografico lancio di pal-
loncini colorati a ciascuno dei
quali era legato un messaggio
benaugurante: “Vi voglio felici
nel tempo e nell’eternità” .

Non poteva certo mancare il
piacere di gustare varie spe-
cialità gastronomiche: a tal fi-
ne erano stati allestiti graziosi
gazebo sotto i quali si alterna-
vano invitanti piatti della cuci-
na sudamericana, nordafrica-
na ed europea. Sono state ser-
vite centinaia di porzioni di
ogni genere di cibo, ravioli, fa-
rinata, salsicce, focaccia e piz-
za, torte dolci e salate, mace-
donia, cuscus, kebab, madu-
ros, sheqerpare e molto altro
ancora.

Molto gradito, soprattutto dai
più giovani, è stato il momento
della premiazione dei tornei
sportivi svoltisi nel primo po-
meriggio in collaborazione con
il CSI Comitato di Acqui Terme.

Il tempo è trascorso, come

sempre succede quando si sta
bene insieme, troppo in fretta
tanto che nessuno avrebbe vo-
luto abbandonare quell’oasi di
serenità che riescono a creare
nell’Istituto “Santo Spirito” le
suore con il prezioso aiuto di
tutti i volontari.

La realizzazione di que-
st’evento è stata resa possibi-
le grazie al coinvolgimento
creativo degli animatori, alla
collaborazione e alla sentita
partecipazione di tante fami-
glie che hanno valorizzato
l’apertura e il dialogo tra le di-
verse culture in una società
che è, ormai, un crogiolo di po-
poli.

Un sentito ringraziamento
va a tante persone, associa-
zioni, ditte, commercianti, che
hanno sponsorizzato l’iniziati-
va, la città di Acqui ha mostra-
to, ancora una volta, il volto
buono, generoso e solidale
della sua gente. 

Acqui Terme. Importante
incontro con genitori, catechi-
sti, insegnanti e con tutti colo-
ro che si sentono “toccati” dal
tema dell’educazione all’istitu-
to Santo Spirito, venerdì 19
aprile, alle 20,45. Tema dell’in-
contro “La sfida educativa di
Don Bosco oggi”.

Suor Piera Ruffinato, docen-
te di pedagogia all’Università
di Roma Auxilium e specialista
in spiritualità salesiana, tratte-
rà della comunicazione tra ge-
nerazioni, del ruolo dell’educa-
zione e dell’educatore a vario
titolo, argomenti che coinvol-
gono veramente tutti coloro
che lavorano per e con i gio-
vani. L’invito a partecipare è ri-
volto pertanto a chiunque sia
interessato ad essere informa-
to e formato sull’argomento.

Suor Piera porterà la sua
esperienza e le sue conoscen-

ze in tema educativo e peda-
gogico. Per tutti potrebbe es-
sere occasione di crescita e
confronto.

A seguire ci sarà la presen-

tazione del memoriale e del
Dvd “Noi che... camminiamo
insieme da 100 anni!”, con l’in-
tervento del prof. Carlo Pro-
speri.

Acqui Terme. Venerdì 10
aprile, rallegrati, finalmente, da
un tiepido sole primaverile, i
ragazzi della 5ª primaria del-
l’Istituto “Santo Spirito” si sono
recati presso l’ufficio postale di
via Trucco, in Acqui Terme.

«Siamo stati accolti -è il loro
racconto- dalla cordialità del
direttore il signor Renzo Cavi-
glia e dalla simpatia di
un’esperta di filatelia, la signo-
ra Emiliana Conti.

Il responsabile ci ha spiega-
to con chiarezza e completez-
za come sia antica l’istituzione
della posta, quante e quali fun-
zioni svolga l’ufficio postale,
come sappia sempre di più ri-
spondere alle nuove esigenze
dei cittadini. 

Ci ha permesso di visitare gli
uffici, osservare i numerosi
sportelli, incontrare il compren-
sivo personale.

L’esperta ci ha incuriosito at-
traverso la storia del franco-
bollo, la sua origine, la sua fun-
zione, quanto alcuni siano par-
ticolarmente rari, preziosi; inol-
tre ci è stato donato un libro
molto bello, legato all’argo-
mento.

Invogliati dalle nostre “gui-
de” abbiamo aderito ad una
proposta che ci vedrà impe-
gnati ad illustrare un “nostro”
francobollo, i disegni verranno
esaminati e chissà qualcuno di
noi potrà vedere il proprio, de-

bitamente rimpicciolito, su una
cartolina. Sì, è stato molto in-

teressante visitare l’ufficio po-
stale».

Alunni del Santo Spirito all’Ufficio postale acquese

Venerdì 19 aprile alle ore 20,45

La sfida educativa al Santo Spirito

Si è svolta sabato 13 aprile all’Istituto Santo Spirito

La terza festa interculturale

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC
TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO
ZANZARIERE - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fi no al 30 giugno 2013

Con i nostri
serramenti certifi cati
RECUPERI
IL 55%
dell’importo pagato
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Acqui Terme. Lunedì 8 e venerdì 12 aprile nella classe 5ª pri-
maria dell’Istituto “Santo Spirito” sono entrate le dottoresse Ful-
via Blengio, Alessandra Ferrari e Cristina Invernizzi, che hanno
spiegato gli aspetti ed i cambiamenti dell’età adolescenziale sia
da un punto di vista fisico che psicologico. Numerose sono sta-
te le domande, diversi i timori e i dubbi che le competenti “mae-
stre” hanno saputo dissipare con chiarezza e completezza. Co-
sì commentano gli alunni: «Siamo grati alle dirigenti della nostra
scuola per averci offerto questa duplice opportunità convinti che
l’informazione ci renda più consapevoli e sereni».

Acqui Terme. È ormai qua-
si conclusa la bella esperienza
del Progetto Comenius alla
Scuola Primaria”G.Saracco”di
Acqui Terme. L’Assistente Co-
menius, Linda Lassila, è torna-
ta in Finlandia il 16 aprile dopo
tre mesi di permanenza nella
nostra città. Alla Saracco ha la-
vorato per 12 ore settimanali
con classi diverse diversifican-
do e calibrando gli interventi
alla fascia di età degli alunni. 

Con la classe 2ªA, classe
della Tutor dell’Assistente, Lin-
da ha svolto lezioni di Inglese,
ampliando e potenziando il
programma scolastico anche
con giochi, canti ed attività di
vario genere; ha fatto conosce-
re la Finlandia attraverso un vi-
deo stupendo che mostra Ro-
vaniemi, la città di Babbo Na-
tale, la fabbrica dei giocattoli,
gli elfi, l’Ufficio Postale da cui
vengono spediti i giocattoli, gli
stupendi paesaggi finlandesi
nelle differenti stagioni dell’an-
no, le aurore boreali, gli anima-
li, le città principali e piccoli vil-
laggi. Ha insegnato alcuni can-
ti finlandesi ed una danza tipica
del suo paese, inoltre per la
giornata di San Valentino, gior-
nata in Finlandia dell’amicizia,
ha organizzato uno scambio
con gli alunni di una Scuola fin-
landese: gli alunni hanno spe-
dito le loro foto e le cartoline di
Acqui Terme dietro cui hanno
scritto in Inglese nome, età,
preferenze in fatto di cibo,
sport, hobbies, etc. ed hanno
ricevuto dai compagni finlan-
desi lo stesso lavoro.

Nelle classi 3ª, 4ª, 5ª ha
svolto lezioni di Inglese intera-
gendo con gli alunni in conver-
sazioni complete sulla vita
quotidiana, le abitudini, le atti-
vità che gli alunni svolgono; ha
insegnato canzoni in Inglese,
grazie anche alla sua attitudi-
ne personale al canto e alla
musica; ha avvicinato gli alun-
ni alla Finlandia mostrando lo-
ro non solo il video citato pre-

cedentemente, ma descriven-
do in modo approfondito an-
che la Geografia di questo Sta-
to: territorio, fiumi, laghi, mon-
tagne; ha fatto conoscere la
cultura finlandese attraverso le
principali tradizioni e feste ; ha
insegnato canti tipici e l’inno
nazionale finlandese. A con-
clusione della sua esperienza
in Italia, venerdì 12 aprile, nel-
la Sala Belle Epoque dell’ Ho-

tel Terme, Linda ha presentato
alcuni canti e danze realizzati
con gli alunni in questi mesi di
permanenza ad Acqui.

Sicuramente il Progetto Co-
menius ha offerto agli alunni e
agli insegnanti l’opportunità di
avvicinarsi, conoscere ed ap-
prezzare una cultura diversa,
un inizio per la costruzione del
sentimento di appartenenza
all’Europa.

Acqui Terme. Sabato 6
aprile in corso Italia, verso
piazza San Francesco, si è
svolto il “28º Mercatino del
bambino - Giocando si impa-
ra”, organizzato dal Gruppo
Giovani Madonna Pellegrina.

Il mercatino, riservato ai
bambini e ragazzi delle scuole
elementari e medie, ha visto
un centinaio di piccoli com-
mercianti impegnatissimi a
scambiare o vendere gli og-
getti esposti. 

Un pomeriggio con la zona
centrale ravvivata dall’allegria
spontanea e naturale dei gio-
vanissimi partecipanti ad una
manifetsazione che con le sue
28 edizioni è divantato un ap-
puntamento ormai classico per
la città termale.

All’istituto Santo Spirito

Dottoresse in classe
alla 5ª primaria

Alla scuola primaria Saracco

Si è concluso il progetto Comenius

Cento piccoli
commercianti
al 28º mercatino
del bambino

Richieste dal Centro d’Ascolto
e dal Movimento per la Vita

Acqui Terme. Il Centro d’Ascolto Acqui Terme Onlus, cerca  2
biciclette. per permettere a  Francesco ed Ettore, senza mac-
china, di muoversi alla ricerca di lavoro ad Acqui e dintorni.

Il Movimento per la Vita necessita di carrozzine e passeggini
per le numerose neo-mamme che si recano presso la sede di
via Marconi, 25

Per informazioni rivolgersi al n. 3337856579. Grazie.
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Acqui Terme. Come pro-
messo l’anno scorso, il Comi-
tato Genitori Scuola Bagni uni-
tamente alle maestre e ai bam-
bini della scuola “ G. Fanciulli”
organizzano la seconda edi-
zione della manifestazione
“Amici a 2 e a 4 zampe” che si
terrà domenica 21 aprile (in
caso di mal tempo sarà riman-
data al 1 maggio) in piazza
dott. Novelli (fronte pista cicla-
bile).

«Anche per quest’anno - di-
cono gli organizzatori - il pro-
gramma sarà ricco e vario e
avrà il suo punto di forza nella
sfilata canina amatoriale, aper-
ta a tutti, con l’immancabile
partecipazione dei volontari
del canile municipale di Acqui
Terme a cui va la nostra stima
per l’importante lavoro svolto a

favore dei nostri amici a quat-
tro zampe. Le iscrizioni inizie-
ranno alle ore 14 e si conclu-
deranno alle ore 16. Preghia-
mo cortesemente i partecipan-
ti alla sfilata di rispettare gli
orari sopracitati onde evitare
lunghe e spiacevoli attese. I
cani dovranno essere in rego-
la con l’anagrafe canina, dota-
ti di guinzaglio ed eventuale
museruola. Al momento del-
l’iscrizione agli accompagnato-
ri dei cani verrà dato un omag-
gio offerto da “Centro Forte-
san” di Acqui Terme. A fine
sfilata awerrà la premiazione
offerta dalla cartoleria “Il Qua-
drifoglio” di via Moriondo e dal
“Mobilificio Accusani” di via
Moriondo. Verrà allestita
un’esposizione di lavori realiz-
zati dai bambini del laboratorio
opzionale “Disegnando Acqui
con gli occhi dei bambini”,
quelli “ecologici” del laborato-
rio opzionale “Ricicreando” e
della classe l e quelli delle altre
classi sul tema dell’abbandono
degli animali. Potrete assiste-
re ad un’esibizione di danza
della scuola “ln punta di piedi”
di Fabrizia Robbiano ed una di
BreakDance & HipHop della
scuola di Saimir Balla. Oltre al-
le due scuole di danza,che co-
me sempre ringraziamo per
aver accettato di aiutarci a rea-
lizzare l’evento, quest’anno
estendiamo la nostra gratitudi-
ne anche all’Acqui Calcio i cui
istruttori intratterranno, giocan-
do, i bimbi che vorranno ci-
mentarsi in questo sport. Sa-

ranno inoltre messi a disposi-
zione due pony, dall’azienda
agricola “Le scuderie del Re”
di Jasmine Molinari, per delle
passeggiate in recinto provvi-
sorio per i bambini che deside-
reranno provare quest’espe-
rienza. La giornata sarà inoltre
allietata da giochi ed intratteni-
menti a cura del “Gruppo Gio-
vani Madonna Pellegrina” che
ringraziamo caldamente per la
grande disponibilità dimostra-
taci.

Durante la manifestazione
verrà offerta la merenda a ba-
se di focaccia e pizza omag-
giata da Associazione Pa-
nificatori Acquesi, che menzio-
neremo uno ad uno, ringra-
ziandoli, durante la giornata,
bevande e dolci omaggiati dal
Comitato Genitori Scuola Ba-
gni, frittelle distribuite dal
“Gruppo Giovani Madonna
Pellegrina” accompagnate, per
i più grandi, dal vino omaggia-
to dalla “Cantina Tre Secoli” di
Ricaldone e in più a tutti i bam-
bini partecipanti il “Bar Gelate-
ria Riviera” offrirà, come l’anno
scorso, una pallina di gelato
artigianale.

Dobbiamo doverosamente
ringraziare tutti i commercianti
ed artigiani che nonostante il
brutto momento di crisi econo-
mica hanno voluto aiutarci in
modi diversi a realizzare que-
sta seconda edizione della
manifestazione a sostegno
della scuola “G. Fanciulli”, del-
la bella zona Bagni e del Cani-
le municipale».

Acqui Terme. Venerdì 12
aprile presso il Centro Con-
gressi di zona Bagni, al conve-
gno dedicato alla prevenzione
dei casi di stalking ed omicidi,
si sono contate numerosissi-
me presenze, oltre 500, di cui
370 studenti delle scuole
(scuola media Bella, scuole
superiori Parodi, Torre) e deci-
ne di addetti ai lavori.

Ha aperto e ha portato salu-
ti di tutta la giunta comunale
presente nel convegno il Sin-
daco di Acqui Terme Enrico
Bertero.

Moderatore l’Assessore Mir-
ko Pizzorni.

Il coordinatore del Centro
Presunti Autori di violenza e
stalking, dott. Massimo Lattan-
zi, uno dei relatori, ha rappre-
sentato lo stato dell’arte della
prevenzione dei casi di violen-
za, stalking ed omicidi.

Il coordinatore ha rappre-
sentato il ciclo virtuoso struttu-
rato tra il Centro Presunti Au-
tori di violenza e stalking, con
la Casa Circondariale di Re-
bibbia e l’Ufficio di Esecuzione
Esterna Penale di Roma e La-
tina. Il protocollo prevede la
presa in carico dei presunti au-
tori senza soluzione di conti-
nuità e sta producendo una
reale prevenzione; l’equipe
multi disciplinare offre un pro-
tocollo di risocializzazione pri-
ma della commissione di un
reato, al momento della com-
missione di un reato là dove
non/sono state scaturite delle
misure cautelari o sono state
inflitte delle pene, nel momen-
to in cui la persona è ristretta
nella casa circondariale e nel
momento della concessione
delle pene alternative. 

Ri-socializzare come pre-
venzione di violenza, stalking
e omicidi

La sola giustizia punitiva con
le persone che agiscono vio-
lenza e stalking, ha un’effica-
cia inferiore al 50%. In assen-
za di un percorso rieducativo -
ri-socializzativo. La giustizia
anche riparativa, che prevede
anche un percorso di ri-socia-
lizzazione ha un’efficacia su-
periore al 75%. 

Le persone che agiscono at-
ti violenti e persecutori vivono
una perdita del controllo degli
impulsi, essenzialmente nel
momento della separazione,
abbandono e rifiuto che nella
letteratura specialistica viene
definita craving. Il craving o
non poter fare a meno di, qua-
lifica le persone che soffrono di
dipendenza da gioco, da inter-
net, da cellulare, da sostanza,
da sesso e affettiva.

Le persone che agiscono at-
ti persecutori o violenti non
possono fare a meno di agire
itali atti. Se non si interviene
con un percorso che agisca sul
craving, tali persone continua-
no a perseguitare, esprimendo
un significativo tasso di recidi-
va. La misura cautelare, la pe-
na alternativa ed altre iniziati-

ve solo “punitive” non correla-
te ad un percorso possono “ar-
mare” la mano di queste per-
sone. 

Non di rado dopo una de-
nuncia/querela, un ammoni-
mento, un periodo restrizione
in carcere o agli arresti domici-
liari, queste persone, intensifi-
cano la loro campagna perse-
cutoria ed arrivano anche ad
uccidere.

Nel 2012 sono stata 124 le
donne uccise, oltre il 30% ave-
vano denunciato. Dal 2003 il
numero delle donne uccise da
un partner, ex o familiare su-
pera le 100 unità.

Nel corso del convegno so-
no stati proiettati tre corto mol-
to apprezzati sia dagli studen-
ti che dai numerosi addetti.

Le strategie e i protocolli av-
viati da diversi decenni solo
con le presunte vittime di vio-
lenza e stalking sembrerebbe
non riuscire, nonostante le ri-
sorse impegnate, a chiudere il
ciclo della violenza.

L’avvocato Giulia Boccassi,
Presidente dell’ordine degli av-
vocati della Provincia di Ales-
sandria, seconda relatrice del
convegno, ha evidenziato che
il fenomeno, tema del conve-
gno, inizia dalle scuole, emer-
ge nelle classi disagiate e in
tutte le classi sociali; i soggetti
sui quali si accentua la violen-
za sono quasi sempre donne,
figlie, sorelle.

La violenza anche attraver-
so l’isolamento subisce violen-
za, tipico degli extracomunita-
ri; la violenza nasce in fami-
glia,dove si consuma il mag-
gior numero dei reati.

Ha inoltre evidenziato la vio-
lenza economica, la violenza
ai danni dei minori (violenza
sessuale, maltrattamenti fisici
ecc) focalizzando che nell’80
% dei casi l’autore è il padre e
il 20% il rimanente nucleo fa-
migliare.

Antonio Frisullo segretario
nazionale del Coisp, organiz-
zatore del convegno, ha rile-
vato che il tema dello stalking
è stato sempre caldeggiato dal
sindacato partecipando in va-
rie sedi pubbliche al dibattito
per la sensibilizzazione so-
prattutto delle Istituzioni su un
tale fenomeno quando non era
ancora regolato dalla legge
penale,entrata in vigore il 23
aprile 2009.

Ha sottolineato che è ne-
cessaria una capillare opera di
sensibilizzazione sociale sul-
l’importanza di affidarsi alle
forze di polizia di fronte a com-
portamenti di stalking, anche
per gli strumenti particolari che
la legge ha loro offerto.

Con questo convegno si au-
gura che aumenti la speranza
e che il rinsaldarsi di un’etica
comune venga vista come
l’esercizio della vera libertà per
costruire un comune vivere in
cui il rispetto di tutti e di cia-
scuna persona eviti fenomeni
di sopruso e di prepotenza.

Si terrà domenica 21 aprile nella zona della pista ciclabile

Amici a due e a quattro zampe seconda edizione

Al centro congressi venerdì 12 aprile

Convegno su prevenzione
stalking ed omicidi“... L’Autoscuola

Guglieri c’è...”
In occasione della festa

“Amici a due e a quattro
zampe” che si terrà domeni-
ca 21 aprile alle ore 14 in
piazzale Dottor Novelli - ini-
zio pista ciclabile in zona Ac-
qui Bagni - l’Autoscuola Gu-
glieri è lieta di invitarvi pres-
so il proprio stand per una
merenda in compagnia, sim-
patici giochi e sorprese.

A quasi un anno dall’im-
provvisa scomparsa di Al-
berto Guglieri, vogliamo ri-
cordarlo con affetto rinno-
vando e confermando il suo
impegno e dedizione che
manifestava in ogni occa-
sione per la sua attività di
autoscuola.

Dedizione che noi portia-
mo avanti come lui avrebbe
voluto, nonostante le nume-
rose avversità che si sono
presentate sul nostro cam-
mino in questi ultimi mesi,
passo dopo passo siamo
riusciti a mantenere con la
nostra volontà, gli stessi va-
lori che ci sono stati tra-
smessi, manifestandoli an-
che alle persone che si so-
no rivolte e che continuano
a rivolgersi a noi: serietà,
trasparenza e simpatia sono
la nostra forza per dialogare
con voi! Lo staff

dell’Autoscuola Guglieri

Assemblea
generale
soci Soms

Acqui Terme. L’Assemblea
Generale dei Soci della
S.O.M.S., avrà luogo in prima
convocazione domenica 28
Aprile alle ore 9,30 ed in se-
conda convocazione domeni-
ca 28 aprile alle ore 10,30
presso la sede sociale di via
Mariscotti 78 ad Acqui Terme,
con il seguente ordine del gior-
no: Approvazione bilancio con-
suntivo dell’esercizio al
31/12/2012.
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Acqui Terme. “Acquiquanti
concerti”. O anche “Acqui-
quantestagioni”. 

Peccato - come al solito -
per il sovrapporsi degli appun-
tamenti (effetto secondario da
non trascurare: è successo an-
che martedì 17 aprile, con Pi-
randello, e Lucrezia Lante del-
la Rovere che recita al Teatro
Ariston mentre, in Biblioteca
Civica, si presenta il notevole
saggio Einaudi di Bruno Maida
La shoah dei bambini). 

Ma non c’è dubbio che l’of-
ferta sia notevole (e qualcuno
dice anche “esagerata”: si ri-
torna sempre al refrain della
moltiplicazione delle deleghe:
che non sia lì l’origine della
frammentazione?).

Della stagione di Santa Ma-
ria, quella di “Antithesis” (un
coro sabato 20, alla sera; a
maggio, il 10, il concerto del VI
Concorso Nazionale “Acqui e
Terzo Musica”, per Cembalo,
edizione giovani esecutori; poi
il 31 un ensemble per l’omag-
gio a Theodorakis: son i con-
certi, gli ultimi due, del vener-
dì) abbiam da tempo riferito. 

In via riservata abbiam sa-
puto della possibilità di un’ulte-
riore rassegna estiva che ri-
guarda le sei corde (e dintor-
ni), ma tutti i segreti li scioglie-
remo quando dall’ufficiosità si
passerà alla certezza ufficiale. 

Invece, quel che è certo è
che da aprile a maggio cinque
sono gli appuntamenti dome-
nicali itineranti, con altrettanti
concerti, uniti dal filo rosso del-
la musica giovane e promet-
tente. 

Si comincia però il 21 apri-
le, domenica, in piena con-
temporaneità (ore 16,30) con il
concerto di tre corali del terri-
torio a Cristo Redentore.
(…pazienza…).

A pochi metri dalla Bollente,
presso l’Anfiteatro Romano
(luogo artistico da tempo di-
menticato; in caso di maltem-
po a Palazzo Robellini) in sce-
na il Kaleidotrio. 

Poi un Cine-concerto (do-
menica 5 maggio presso l’Isti-
tuto Santo Spirito); il 26 mag-
gio al Movicentro Il tango ele-
gante; quindi il 9 maggio, per
la fine della scuola, in scena
l’Orchestra Mozart 2000, uni-
tamente alla amichevole par-
tecipazione del comico Enrico
Beruschi; quindi il 27 luglio
Ciak si gira… formiche a suon
di musica, in Piazza Bollente
(non più in pomeridiana, ma
con orario serale). 

E’ il maestro Alessandro
Buccini il direttore artistico di
questa rassegna, che sempre
prevede ingresso libero, e che
l’Associazione Musicale Mo-
zart 2000 promuove d’intesa
con il Municipio, coinvolgendo

attori, artisti / tra cui alcune pri-
me parti dell’Orchestra Classi-
ca di Alessandria) e anche fu-
mettisti (come il disegnatore
Fabio Vettori). Ma di tutti dire-
mo, ovviamente, al momento
opportuno.
Un anfiteatro musicale 

Si comincia con “un trio ine-
dito e originale, che nasce con
l’intento di rivisitare alcune la le
pagine più emozionanti e sug-
gestive del magico repertorio
dedicato al cinema al musical,
e alla commedia musicale ita-
liana. 

I grandi classici vengono ri-
letti con originalità - ma anche
con ironia e simpatia”. Cosi
leggiamo dall’opuscolo (cui
concorrono, per i saluti, con il
Sindaco, tanto gli Assessori
Roso e Pizzorni, nonché il de-
legato consigliere Verrina Bo-
nicelli, per l’occasione insignito
pure lui del titolo di assessore
alle cultura). 
I protagonisti 
del primo appuntamento 
Tito Ciccarese è un flauti-

sta nato a Cesena nei 1961.
Ha iniziato gli studi nella sua
città sotto la guida di Giovanni
Gatti al Conservatorio di Musi-
ca «G. B. Martini» dove poi si
è brillantemente diplomato. 

Particolarmente interessato
alla letteratura italiana e alle
produzioni cameristiche in ge-
nere, ha fatto parte di vari en-
semble con i quali è stato pre-
miato in numerosi concorsi na-
zionali (A.C.A.D.A. Genova,
Curci - Barletta, A.M.A. Cala-
bria) ed internazionali (Stresa,
Rovere d’Oro -San Bartolo-
meo a Mare, Tortona, Ispra,
Acqui Terme). 
Raffaele Bertolini si è di-

plomato in clarinetto presso il
Conservatorio “Domenico Ci-
marosa” di Avellino sotto la
guida di C. Ciociano. 

Ha perfezionato i suoi studi
non solo dedicandosi al rper-
torio solistico, ma anche per la
Musica da Camera. Nel 2008
ha conseguito brillantemente il
Diploma Accademico di Lau-
rea di Il livello in Clarinetto
presso il Conservatorio di Mu-
sica di Milano “G. Verdi”.
Gianni Fassetta ha compiu-

to invece gli studi musicali sot-
to la guida dei Maestro Elio
Boschello di Venezia, distin-
guendosi giovanissimo per
spontaneità tecnica, facilità in-
terpretativa e fervida musicali-
tà. Ha seguito i corsi di perfe-
zionamento con i Maestri
F.Lips e W.Zubintskj. 

Divenuto ben presto un vir-
tuoso della fisarmonica si è
mosso da protagonista nelle
tante manifestazioni di ogni
genere e livello, di cui è ricco il
suo curriculum.

G.Sa

Acqui Terme. Domenica 21
aprile in Corso Bagni presso la
Passeggiata Piola, dalle ore 9
alle ore 19, l’Asssessorato al
Commercio ed Attività Produtti-
ve in collaborazione con il Pier-
luigi Marcozzi, propongono la
terza edizione del mercatino
del Libro Usato denominata
“Librando”. Questo mercatino,
come già evidenziato nelle pre-
cedenti edizioni, è un vero e
proprio ritrovo per bibliofili e bi-
blioamatori, dove si può anda-
re a caccia di prime edizioni di
grandi classici della letteratura,
testi autografati, fumetti intro-
vabili, serie complete di paper-
backs e gialli, rarità per colle-
zionisti, raccolte di poesia, libri
fotografici, ma anche testi per
ragazzi, romanzi di fantascien-
za, e tante altre novità. Tutto
materiale spesso confinato ne-
gli angoli più nascosti delle li-
brerie e delle biblioteche, che
qui torna in vetrina. 

Il Mercatino denominato “Li-

brando” si rivolge a un pubbli-
co eterogeneo, non solo inten-
ditori di lungo corso, ma anche
famiglie e giovani curiosi a
caccia di un regalo particolare
confermando la sua vocazione
culturale e la sua voglia di av-
vicinare sempre più persone al
mondo dei libri. 

Particolare attenzione è ri-
servata alle uscite editoriali più
introvabili: quei testi ormai fuo-
ri catalogo, usciti dal circuito
commerciale tradizionale. 

Il Consigliere al Commercio
Gianni Feltri, esprime grande
soddisfazione per la realizza-
zione di questa iniziativa «che
contribuisce a vivacizzare il
commercio ed incentivare la
presenza di turisti in città cre-
ando di conseguenza un in-
cremento all’economia locale,
valorizzando l’impegno, la te-
nacia, la creatività, la profes-
sionalità e l’alta specializzazio-
ne di coloro che in esso abita-
no e lavorano».

Acqui Terme. Ricco di mu-
sica per le voci il fine settima-
na del 20 e 21 aprile. 

Se domenica 21, presso la
Parrocchia di Cristo Redento-
re, nel quartiere San Defen-
dente (si veda nostro contribu-
to specifico), alle ore 16, alla ri-
balta saliranno i complessi nel-
la città e del circondario (con
Corale “Città di Acqui Terme”,
Coro Alpino “Acqua Ciara Mon-
ferrina”, cui si aggiungeranno
le “Voci di Bistagno”), sabato
20 aprile, alle ore, 21, sempre
con ingresso libero, un interes-
sante appuntamento è in pro-
gramma nell’auditorium di San-
ta Maria (accesso dalla zona
absidale della Cattedrale di
San Guido). 

Promosso da “AntiThesis”,
aprirà la due giorni artistica il
concerto di un giovane gruppo
bergamasco. 

Viene da Scanzorosciate
questo complesso Polifonico
vocale & strumentale Legicti-
mae Suspicionis (nato nel
2005 - ce lo ha riferito il mae-
stro Roberto Margaritella - nel-

l’ambito delle attività scolasti-
che di alcune classi di un Isti-
tuto Socio Psico Pedagogico di
quella zona della Lombardia),
che accogliendo poi diverse
esperienze precedenti, ha pun-
tato alla formazione di un orga-
nico misto e versatile, capace
di aderire, senza alcuna pre-
clusione, alle più svariate spe-
rimentazioni musicali. E ciò
con organici adeguati allo stile
e alla resa ottimale delle ese-
cuzioni.

La denominazione del grup-
po (“del legittimo sospetto”:
davvero un nome programma-
tico) lascia intuire una ricerca
costante, una critica costruttiva
verso il risultato, il vincolo della
stabilità nei suoi componenti,
educati a cambiare rapidamen-
te atteggiamento verso il feno-
meno musicale in genere.

L’organico è di tipo cameri-
stico (una ventina di elementi),
supportati all’occorrenza da
professori d’orchestra; talora si
giova di collaborazioni speciali-
stiche (per approfondire la Tec-
nica Vocale lirica e moderna).

Di qui una intensa attività:
“Legictimae Suspicionis” ha
cantato in Polonia (2007), do-
ve ha collaborato con il locale
Coro Educatus dell’Accademia
Pedagogica di Cracovia; poi in
Svizzera (nel 2008), a Lugano,
per le tradizionali festività pa-
squali; a Verona (2009), per la
XX edizione del Concorso In-
ternazionale di Canto Corale
(2º fascia di merito, con brano
d’obbligo); in Croazia (2009), in
occasione del 1ºFestival Inter-
nazionale “Città di Pola”, e poi
a Bolzano (2009), col locale
coro DiaposonG, dell’Istituto
Musicale “Antonio Vivaldi” di
Sant’Ignazio, e a Venezia, l’an-
no passato per la ricorrenza
del Corpus Domini (10 Giugno
2112), nella Basilica di San
Marco.

E’ recentissima la scelta di
fondo che, dopo cinque anni di
intenso lavoro, ed oltre 40 con-
certi all’attivo, porta la forma-
zione ad una decisa selezione
dell’organico, finalizzato ad
una parentesi di studio, alla ri-
cerca di una nuova maturità ed

un’identità più consapevole e
disciplinata.

Il gruppo è in procinto di pub-
blicare il suo primo CD live.
Il programma
Riguarderà brani polifonici

compresi in un largo ambito
cronologico. Tra questi segna-
liamo di Thomas Tallis (ca
1505-1585) O Lord, in thee is
all my trust (a 4v.) di Andrea
Gabrieli (1510-1586) Maria
Magdalene (a 4v.), di Giovanni
Pierluigi da Palestrina (1525-
1594) Kyrie, Sanctus (Hosan-
na, Benedictus), Agnus Dei
dalla Missa “Aeterna Christi
Munera” (dal Missarum Liber
Quintus).

In esecuzione anche la villa-
nella Serenata del Lanziche-
necco di Orlando di Lasso
(1530/32?-1594), il mottetto
Domine exaudi di Bruno Betti-
nelli (1913-2004), canti tede-
schi del Rinascimento e della
tradizione israeliana, ma poi
anche brani di Raf, Freddy
Mercuri, Biagio Antonacci,
John Lennon.

G.Sa

Sabato 20 aprile alle ore 21 il complesso Legictimae Suspicionis

La polifonia in scena alla sala Santa Maria

Al teatro romano domenica 21 aprile

Dal cinema al musical
in scena il Kaleidotrio

Domenica 21 aprile in corso Bagni

Librando: mercatino
del libro usato
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Acqui Terme. Carlo
d’Asburgo, l’ultimo imperatore.
Il «gentiluomo europeo», pro-
feta di pace nella Grande
Guerra, Il Canneto Editore,
Genova, 2012, è il volume che
alle ore 18 di venerdì 19 apri-
le, nella Sala Conferenze di
Palazzo Robellini, sarà pre-
sentato nell’ambito delle Gior-
nate Culturali del Premio “Ac-
qui Storia”. 

Introdurranno l’autore e
l’opera il dottor Gianni Stefano
Cuttica e il consigliere comu-
nale, delegato per la manife-
stazione nata per ricordare i
fatti di Cefalonia e la “Divisio-
ne Acqui”, dott. Carlo Sburlati.
Un personaggio 
da riscoprire

“Carlo fu un progressista,
nonché moderno, rispetto al
suo prozio Francesco Giusep-
pe. 

Fu il primo a installare i tele-
foni nel suo palazzo imperiale
per le comunicazioni interne, il
primo a guidare l’automobile, il
primo a volare su un aeropla-
no. 

L’ultimo imperatore fu stra-
ordinariamente attuale anche
nei rapporti con la moglie, l’im-
peratrice Zita, che trattò da pa-
ri a pari, impensabile per l’epo-
ca”. 

Si avvicina il centenario del
primo anno della Grande
Guerra (quello che non coin-
volse in armi l’Italia, ma che di-
vise il Paese tra interventisti e
pacifisti, portando alla ribalta il
“vate grammofono” D’Annun-
zio) ed ecco che la storiografia
contemporanea porta la sua
attenzione su eventi e figure
del conflitto 1914-18. Ecco, al-
lora, che l’assassinio di Fran-
cesco Ferdinando, causa
prossima della Grande Guer-
ra, miccia che accende la pol-
veriera Europa (tra le tensioni
dei Balcani, le rivalità tra gran-
di potenze, le ambizioni tede-
sche e un Risorgimento italia-
no che ancora deve completa-
re il il suo progetto con gli ulti-
mi tasselli) non fu il solo colpo
del fato che condusse il giova-
ne arciduca Carlo sul trono
asburgico.

Sarajevo, in realtà, è l’ultimo
anello di una catena di lutti che
aveva visto scomparire uno
dopo l’altro tutti i rami più alti
da quel tronco apparentemen-

te indistruttibile che era di “Sua
Maestà Apostolica, l’Imperato-
re Francesco Giuseppe”. 

Cecco Beppe salito sul tro-
no nel 1848. A 18 anni. Pronto
a guidare nel conflitto l’Impero
nel 1914. 

Ci sono i Re di Maggio. E gli
Imperatori sul trono per pochi
mesi. Per un biennio. Figure
dimenticate rispetto ai prota-
gonisti di prima grandezza.

Di Carlo d’Asburgo è breve
la parabola. Ma, a dispetto del-
la sconfitta inflitta agli italiani
nell’ottobre 1917, a Caporetto,
è lui il protagonista, con Bene-
detto XV, dell’offensiva di pa-
ce, che al di là della retorica e
delle strategie di guerra create
ad hoc per dipingere il nemico
come diabolico e criminale (e
alimentare l’odio), tentò una
convinta “offensiva di pace”. 

Marito di una principessa
italiana - Zita di Borbone-Par-
ma, figlia dell’ultimo duca di
Parma, con la quale ebbe otto
figli - in seguito alla sconfitta
dell’AustriaUngheria Carlo
d’Asburgo, salito al trono nel
1916, andò in esilio con la fa-
miglia nell’isola portoghese di
Madera dove morì di polmoni-
te all’età di appena 35 anni.
Roberto Coaloa (Casale

Monferrato, 1971) storico, cri-
tico letterario esperto di Risor-
gimento e di storia del Nove-
cento, si è formato alla Statale
di Milano, quindi si è perfezio-
nato ha studiato anche alle
università di Heidelberg e di
Aix-en-Provence, dove ha
conseguito il “ Diplôme euro-
péen d’Histoire des Idées et
des Doctrines Politiques” alla
Faculté de droit et des scien-
ces politiques. 

Docente universitario, bio-
grafo del viaggiatore Carlo Vi-
dua, di Lev Tolstoj ha scoperto
alcune lettere inedite e alcuni
testi censurati in Italia. 

Dal 2002 collabora al sup-
plemento culturale del Sole 24
Ore. Ha collaborato con i quo-
tidiani La Stampa e il Fatto
Quotidiano. G.Sa

Acqui Terme. Nell’ambito di
“Sportivamente”, un appunta-
mento promosso dalla Libreria
Terme di Corso Bagni, in colla-
borazione con il Municipio della
nostra Città, venerdì 19 aprile,
la sera, presso la Sala comunale
Kaimano, a poche decine di me-
tri dalla Biblioteca Civica, sarà
presentato il libro di Leo Turrini
Il pirata e il cowboy. Pantani ed
Armstrong. Le storie maledet-
te. L’incontro, che avrà inizio co-
me di consueto alle ore 21,
prenderà parte anche il com-
missario tecnico della Naziona-
le di Pallavolo Mauro Berruto.
Chi scrive

Leo Turrini è nato a Sassuo-
lo nel 1960. Da oltre trent’anni
racconta per i quotidiani del
gruppo Poligrafici i grandi even-
ti dello Sport. Ha scritto le bio-
grafie di Enzo Ferrari, Gino Bar-
tali, Michael Schumacher e Lu-
cio Battisti. Dice di andare pia-
no in bicicletta, ma ama moltis-
simo le storie felici e tragiche
del ciclismo. 
Sotto le mura assediate…

“Mentre collezionavo trionfi al
Tour, la mia idea era quella che
doparsi era come mettere aria
nelle gomme della bicicletta, o
acqua nella borraccia prima del-
la partenza di una tappa. Lo fa-
cevano tutti, lo facevano tutti…”.

Il libro di Leo Turrini inizia da
una data recente. Per questo
aspetto si potrebbe definire, a
buon diritto, un istant book.

17 gennaio 2013: Lance Ar-
mstrong che confessa aperta-
mente a Oprah Winfrey, regina
del talk show stelle e strisce,
quanto ha negato ostinatamen-
te per anni: anche lui è stato
partecipe, attore primo di uno
sport che non racconta più fa-
vole belle. Ma che - inquinato -
nasconde un sottofondo grigio.
Anzi nero. Sporco. Che cancel-
la sogni. Che lo ridimensiona:
non più un mondo epico, ma
corrotto. Si legge tutto d’un fia-
to questo volumetto edito da Im-
primatur (ma promosso e distri-
buito da RCS Libri, 15,50 euro)
che sin dalle prime pagine è in-
centrato su date bel più lontane
nel tempo: l’estate del 2000. 

Quella del rientro di Marco
Pantani dopo l’episodio di Ma-
donna di Campiglio del 1999. 

Quella che mette a confronto
i due campioni. E rivali. Prima
sulle strade di Francia. Poi al-

l’Olimpiade di Sidney.
E qui (e son le prime pagine)

si comprende che l’inchiesta
giornalistica diventa una narra-
zione che prende, anche lei, la
strada di montagna della Lette-
ratura. Quella montagna che è
stata sempre il luogo deputato
delle grandi imprese sulle due
ruote. La Letteratura è legata
ad un numero: succede spesso.
Il “sei” rammenta Petrarca e
Laura; i “nove” Dante e Beatrice;
il “dodici” Pirandello e il Fu Mat-
tia Pascal, col numerino che il
protagonista dell’assurda vi-
cenda “gioca” a Montecarlo. Vin-
cendo. E “Dodici” è anche il nu-
mero di Peter Schlemihl di Cha-
misso. Il “52” (di ematocrito) è il
numero della sconfitta di Pan-
tani. È da qui, da un controllo del
sangue che il 5 giugno 1999
espelle il Campione, il Pirata;
da un Giro d’Italia già vinto trion-
falmente, che comincia l’inferno.
Tutti sanno come è andata. Il
prezzo pagato non è stato solo
quello sportivo.

Intorno a questo imprevedibi-
le evento l’Autore tesse tutta
una rete di ipotesi. Certo: an-
che quella del complotto. Di po-
teri forti che intervengono. Di in-
teressi economici. Ancora una
volta la realtà non è come sem-
bra. Alla fine si scopre che Ce-
nerentola (il ciclista americano,
l’Eroe glorificato, che batte il
cancro e i record, sette maglie
gialle) è più cinica e cattiva del-
le sorellastre. 

Il Reprobo Pantani, il Reietto
per eccellenza, è vittima di un si-
stema inquinato. (Inquinata alle
radici la vita anche per Zeno
Cosini: Svevo ce lo ricorda).

***
Da gustare anche la prefa-

zione e la postfazione: affidate a
Valerio Massimo Manfredi e a
Gian Paolo Ormezzano: c’è un
Achille, c’è un Ettore. E noi non
possiamo che sentirci vicini al
secondo. Il ciclismo come l’epi-
ca della guerra di Troia. Era sta-
to Bruno Raschi a istituire para-
goni con l’epopea greca nei suoi
editoriali così colti. E affasci-
nanti, sulla “Gazzetta dello
Sport”. Francesco Moser irrico-
noscibile, una maschera di fan-
go, che trionfa alla Rubaix…
Forse ha ragione Ormezzano:
schegge nobilissime di un cicli-
smo, di uno sport, che non esi-
ste più? G.Sa

Venerdì 19 aprile a palazzo Robellini

Carlo d’Asburgo
di Gianni Stefano Cuttica

Venerdì 19 aprile alla ex Kaimano

Sportivamente
il pirata e il cowboy

Acqui Terme. Importanti
novità si preparano in seno al
Csr, la società pubblica di
smaltimento rifiuti per il bacino
Tortona-Novi-Ovada-Acqui.

All’atto del rinnovo del Cda
di CSR, era stato costituito un
comitato di indirizzo strategico
(15 membri, suddivisi in rap-
presentanza delle diverse aree
geografiche del territorio,
esclusi i centri-zona, che sono
già rappresentati in un altro or-
ganismo autonomo) in previ-
sione della fine del consorzio
stesso, annunciata per que-
st’anno, quando con l’annun-
ciata costituzione del nuovo
ambito congiunto Alessandria-
Asti, i consorzi attualmente
esistenti sono destinati a spa-
rire, fatto questo che renderà
non più necessario un organi-
smo di bacino. 

Al di là dei tecnicismi, il com-
pito assegnato al Comitato di
Indirizzo Strategico era quello,
molto concreto, di collaborare
col Cda di SRT nell’individua-
zione delle linee guida che sa-
ranno tenute presenti nella
stesura del piano di indirizzo
economico. Tutto questo si è
concretizzato con una serie di
riunioni del comitato, che han-
no portato alla stesura di un
documento approvato all’una-
nimità.

Il documento, frutto di tre riu-
nioni concentrate in 15 giorni,
pone dei punti fermi a cui Srt

dovrà comunque fare riferi-
mento nelle prossime decisio-
ni relative alla politica azienda-
le. In particolare, in seno al co-
mitato, c’era inizialmente un
certo timore per la forte aper-
tura al mercato emersa dall’in-
dirizzo iniziale di Srt, che si te-
meva potesse portare ad una
apertura agli investimenti del
privato per più del 20% del fat-
turato.

Il documento stilato dal co-
mitato di indirizzo, invece, ri-
badisce il gradimento per una
gestione assolutamente pub-
blica, con un’apertura al mer-
cato privato che non ecceda il
20%. Importanti, a questo pun-
to, le conseguenze di questa
presa di posizione, che chiu-
dono, di fatto, la porta a ogni ti-
po di apertura a favore dei ri-
fiuti della Riccoboni spa, degli
spazi attualmente a disposi-
zione dell’Srt.

Fra i passi salienti del docu-
mento di indirizzo, inoltre, si
prevede che.

“…nella fase di chiusura del
ciclo (termovalorizzatore, pos-
sibilmente facendo riferimento
a quelli già in attività) SRT de-
ve tendere a giocare un ruolo
da protagonista attivo (socio,
prima che cliente), che garan-
tisca ai nostri Comuni l’auto-
nomia per il medio-lungo pe-
riodo per il servizio e una voce
in capitolo per le scelte tariffa-
rie”. M.Pr 

Smaltimento rifiuti

La quota privata in Srt
non superi il 20%

Borsa di studio dott. Allemani
Acqui Terme. La mattina di sabato 20 aprile alle ore 9,30

presso l’Aula Magna dell’Università degli Studi del Piemonte
Orientale “A. Avogadro” (Alessandria - Viale Michel, 11) in occa-
sione dell’assemblea ordinaria annuale dell’Ordine dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Alessandria, il
Consiglio dell’Ordine provvederà alla consegna, alla presenza
della sig.ra Amalia Coretto vedova del dott. Allemani, della Bor-
sa 2012 - dedicata alla memoria del Collega dott. Giuseppe Al-
lemani, Consigliere Revisore dell’Ordine ed apprezzato Medico
di Medicina Generale di Acqui Terme, scomparso il 17 settembre
1994. 

Per tale biennio è risultato vincitore la sig.na Francesca Pog-
gio di Acqui Terme, studente del VI anno del corso di Laurea in
Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Genova. 

Ormai da anni si ripete questa occasione di incontro e di ri-
cordo nata dalla spontanea volontà di Mons. Giovanni Galliano,
Arciprete della Cattedrale di Acqui Terme purtroppo scomparso,
della sig.ra Amalia Coretto Allemani, dando il via anni fa a que-
sta iniziativa (che dall’anno 2011 è stata assunta dall’Ordine di
Alessandria), che premia un giovane e chirurgia, rinnovando co-
sì la memoria del Dott. Allemani, figura di medico generosa nel-
la professione, nelle amicizie e nella carità verso il malato. 

Incarico
Acqui Terme. Da questa

settimana Walter Ottria è il neo
capogruppo provinciale del
Pd.

O.M.A. srl
Via Stazione, 5

15010 ALICE BEL COLLE AL
tel 0144/74146 - fax 0144/745900

info@omasrldiroffredo.it
commerciale@omasrldiroffredo.it

www.omasrldiroffredo.it

VI ASPETTIAMO
alla fiera di Nizza Monferrato

il 25 26 27 28 aprile 2013
La nostra produzione:

- Cimatrice
- Centralina
- Disco reversibile
- Defogliatrice
- Estirpatore
- Fresatrice
- Lama livellatrice
- Paletta ribaltabile
- Ripper -Ripuntatore
- Trivella
- Trinciasarmenti
- Spandiconcime
- Spollonatrice
- Svolgifilo

SPANDICONCIME EP 1

CIMATRICE
DEFOGLIATRICE

TRIVELLA IDRAULICA

REVERSIBILE

Informazioni e prenotazione 0144 762127 - 0144 762272
0144 762180 - 334 2160225

Giovedì

25 APRILE
Ore 12,30

Farinata
Paella
Dolce della casa
Vino e acqua inclusi

Mercoledì

1º MAGGIO
Ore 12,30

Farinata
Fave e formaggetta locale
Spiedino alla brace
Dolce della casa
Vino e acqua inclusi

il FONTANINO
di Grognardo

Venerdì - Sabato

PIZZA
DomenicaFARINATA

HA INIZIATO
LA SUA

ATTIVITÀ

PREZZO
• €€ 12 per i soci
• €€ 15 per i non soci
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Acqui Terme. Con l’appun-
tamento delle serate “Degu-
stazione in allegria - Cibo - Vi-
no” è proseguito, venerdì 12
aprile, il ciclo di incontri, effet-
tuati nella sede di Piazza Levi
dell’Enoteca regionale Acqui
“Terme e Vino”, destinati alla
conoscenza diretta del pubbli-
co con i produttori soci dell’en-
te. Il vino di qualità, per quan-
to concerne la produzione, ma
anche i consumi, come soste-
nuto dal presidente dell’Enote-
ca Mario Lobello, sta vivendo
un momento di grande impor-
tanza e per un prodotto così
legato alla nostra economia,
sempre Lobello ritiene sia op-
portuno effettuare momenti di
promozione per convogliare
sul vino di qualità l’attenzione
dei consumatori. 

Le cene degustazione nel
tempo si sono dimostrate pro-
mozionalmente efficaci nel va-
lorizzare l’enoteca il cibo di
qualità ed il vino che vi viene
abbinato. I piatti delle serate
vengono proposti da chef di
cucina della Scuola alberghie-
ra di Acqui Terme, i vini propo-
sti per la serata del 12 aprile
fanno parte della produzione
della “Cantina Tre Secoli - dal
1887 Viticoltori in Piemonte”. È
stata una cena veramente di
qualità con formaggi dop Pie-
monte, cacciatorino, focaccia

salata, involtino di prosciutto,
vitello tonnato, insalata russa e
carne in carpione per iniziare.
Quindi sformatino di verdure
con fonduta Castelmagno, co-
stine con peperoni. Per finire,
semifreddo con nocciole con
salsa gianduja. I cibi erano ab-
binati a Piemonte Chardonnay
Brut 2011, Piemonte Savignon
2011, Barbera del Monferrato
“La Castagneta 2011, Barbera
d’Asti “Nizza” 2009 e Moscato
d’Asti 2012. La cantina Tre Se-
coli, nasce dalla fusione fra
due cooperative vitivinicole già
da prima molto importanti nel
panorama piemontese: la
Cantina Sociale di Mombaruz-
zo, sorta nel 1887 come prima
realtà associativa del Piemon-
te, e la Cantina Sociale di Ri-
caldone, con 60 anni di storia
alle spalle. Il servizio dei vini è
stato effettuato dai sommelier
dell’AIS (Associazione Italiana
Sommelier) Giuseppina Raine-
ri e Alessio Losardo e come da
consuetudine il coordinamento
organizzativo lo ha effettuato
Carlo Lazzeri. 

Le aziende vitivinicole che
partecipano alle “divin serate”
garantiscono la proposta di vi-
ni di altissimo livello di qualità
che devono essere degustati
per essere apprezzati, valoriz-
zati e diffusi con il passa paro-
la. C.R. 

Acqui Terme. Un’azienda
agricola di ogni regione d’Italia
presenta ad Acqui Terme la
propria produzione vitivinicola
ed i piatti tradizionale del terri-
torio in cui opera. L’appunta-
mento, organizzato dalle dele-
gazione provinciale della FI-
SAR (Federazione Italiana
Sommelier Albergatori Ristora-
tori), avviene ogni mese ed ha
come sede il Ristorante “Bo
Russ”. Si tratta di un’iniziativa
che sta ottenendo ottimi risul-
tati ed intende mettere alla
portata di associazioni e citta-
dinanza le potenzialità che la
nostra migliore vitivinicoltura
esprime, in termini di qualità e
di sicurezza alimentare. Il “Bo
Russ” per la serata era al mas-
simo della capienza. Gli ospiti
hanno avuto il pregio di aderi-
re all’incontro con la Cantina
“Petrillo” di Pietradefusi (Avelli-
no) e di trascorrere una serata
tra vecchi e nuovi amici, con
possibilità di degustare vini di
qualità e cibi della tradizione di
Pietradefusi. Ha presentato il
signor Petrillo, Maria Pia Gori,
delegata Fisar presenti il coor-
dinatore dell’iniziativa Mauro
Benzi, quindi il responsabile
dei servizi Marco Cavallotto,
con la collaborazione di Mari-

na Porta e tanti soci Fisar . 
I vini proposti erano “Santhè”

Greco di tufo docg; “Martines”
Fiano di Avellino docg e “Desi-
derio” Taurasi docg. I vini erano
abbinati a mozzarella di bufala
campana, insalata di baccalà,
linguine di Gragnano alle von-
gole veraci, coniglio all’ischita-
na e pastiera napoletana.
L’Azienda vitivinicola “Petrillo” è
situata a 400 circa sul livello del
mare, in Irpinia ai confini del
Sannio, su una collina. Princi-
pali coltivazioni sono quelle di
uva d.o.c. e d.o.c.g. quali il fa-
moso Taurasi; ricercato è an-
che il torrone.

La F.I.S.A.R. é attiva su tutto
il territorio nazionale si compo-
ne di delegazioni provinciali, or-
ganizza corsi per la formazione
professionale per la formazione
professionale dei sommelier.
Attualmente ad Acqui si sta
svolgendo, al Ristorante “Bo
Russ” un corso di primo livello
con poco meno di una trentina
di iscritti. Offre inoltre servizi di
consulenza per albergatori, ri-
storatori e professionisti del set-
tore circa l’organizzazione della
propria cantina, lista vini con
conoscenza su tutto il patrimo-
nio enologico italiano e mon-
diale. C.R.

Acqui Terme. Domenica 7
aprile si è svolta ad Alba la
prestigiosa manifestazione
“Progetto Danza Scuole” una
vera maratona della danza a
cui sono state invitate le scuo-
le di Piemonte, Lombardia, Li-
guria e per la provincia di
Alessandria due sono state le
prescelte: vietata riproduzione
di Valenza e Spazio Danza
Acqui diretto da Tiziana Ven-
zano. Il gruppo acquese è sta-
to ammirato sia sul palco che
dietro le quinte per la profes-
sionalità dimostrata tanto da
essere candidato a collabora-
re per il prossimo anno alla
nuova edizione che sarà sem-
pre organizzata da “Eventi-
progress” di Torino, le danza-
trici acquesi si sono preparate
scrupolosamente all’evento
portando in scena “Sky Fall”
una coreografia contempora-
nea adattata per le 13 prota-
goniste: Anita Barberis, Isa-
bella Cordara, Lara Izzo, Lisa
Mancini, Arianna Farina, Giu-
lia Narzisi, Marta Moretti, Eri-
ka Spiota, Beatrice Sina, Fe-
derica Palazzi, Ludovica Mar-
tiny, Beatrice Vezza ed Elena
Porta che ha conquistato un
importante riconoscimento.
Durante lo stage di danza

classica che si è svolto al mat-
tino, sempre all’interno della
manifestazione si è aggiudi-
cata tra circa 50 ragazze un
premio messo in palio dal Bol-
shoi Ballet Academy di Mosca
in collaborazione con Exel
Dance Project di Torino; è sta-
ta la stessa direttrice Oxana
Kichenko a conferire tale rico-
noscimento invitandola con la
propria insegnante ad una au-
dizione più approfondita per
meglio valutare doti e prepa-
razione tecnica.

“Questo riconoscimento è
motivo di grande orgoglio ed è
come se tutte le nostre ragaz-
ze l’avessero vinto perché
uguale è il loro impegno e la
preparazione artistica - spiega
Tiziana Venzano - da parte mia
preparerò Elena per farle af-
frontare questa opportunità nel
miglior modo possibile; non
posso nascondere la grande
soddisfazione per tale risulta-
to”.

Prossimo impegno per la
scuola acquese il 4 maggio a
Voghera per uno spettacolo
organizzato dal loro coreogra-
fo Dario Laffranchi in cui si
esibiranno accanto alle star
televisive Kledi Kadiu ed Am-
beta Torromani.

Acqui Terme. L’Istituto Sta-
tale d’Arte “Jona Ottolenghi” è
stato, davvero, una bella fucina
di artisti. Una scuola, in un tem-
po non troppo lontano, “eroica-
mente” irripetibile. Sanguigna.
Talora narcisistica. Ma grande.
Con insegnanti spettacolari.
Con punte di professionalità ec-
celsa. E sulla scia di tanti do-
centi veramente seri e prepara-
ti, impegnati nella ricerca arti-
stica (e non), tanti sono stati gli
allievi che con personalità han-
no scelto di mettersi in gioco. 

Tra questi Emiliano Bruzzo-
ne da Bosco Marengo (classe
1985). Che, dopo il diploma -
sez. decorazione pittorica - e
dopo il necessario e indispen-
sabile supplemento di studi (a
Genova, presso l’Accademia
Ligustica di Belle Arti; e poi a
Torino, Scuola di Comics), e di
cimenti (con vignette che com-
paiono su giornali, tante colla-
borazioni, i primi passi quale
caricaturista e artista di strada)
è tornato in città con una inte-
ressante personale a Palazzo
Robellini. Di Bruzzone avevo
studiato una vignetta dedicata
ad un suo professore di Lettere
della scuola acquese, inserita
in un calendario. Per quel do-
cente il 2004 non fu un anno
semplice, ma so che rise di gu-
sto quando si vide ritratto inten-
to ascriver schemi mentre, da
una pila di corposi saggi, sul
capo di lui precipitava il tomo
de I fiori del mal di testa. Ma la
gentile ironia dei titoli ammon-
ticchiati (ecco Le promesse
prose, Foscolo vs Leopardi, Il
latino per divertirsi, L’Ulissea, Il
ritratto di S. Gray, ll primo tomo
del dizionario della metrica…)
era la dimostrazione, ulteriore,
di uno studio ben assimilato. 

Ci sarebbe stato bisogno di
interrogare uno studente così?

Ovviamente no. 
Il riso profumo della vita

Bella - dieci anno dopo… - la
mostra: che testimonia i pro-

gressi (ecco il cimento “da
grandi”, con la politica e i suoi
leader; le freddure, i giochi del-
le parole, il calembour, la fanta-
sia che corre, corre, corre…)
ma anche… l’amore per “la sto-
ria”. Come i testi guida posti
nelle quattro sale testimoniano. 
EB Story 

“Nell’inverno 1994, all’età di
9 anni, colpito dalla relativa
pubblicità, chiesi a mio padre di
comprarmi il libro Il Garante di
Lady ChatterleY, l’annuale rac-
colta di vignette satiriche di
Giorgio Forattini. Quei disegni,
quelle espressioni, quelle frasi
(per lo più incomprensibili a un
bambino) mi catturarono a tal
punto che mucchi di carta veli-
na furono riempiti da ricalchi e
copie delle vignette e dai loro
protagonisti. Fu amore a prima
vista tra me e la caricatura. Me-
si e mesi di tracopiature, fino ad
arrivare alle prime timide e in-
genue vignette personali. Uno
stile immaturo, unito a frasi non
più mature dello stile, ma che
racchiudevano, a detta di alcu-
ni, primordiali intuizioni, propor-
zionate all’età in cui mi trovavo.
Siamo nel 1995. Ascoltavo ciò
che sentivo in tv dalla bocca dei
personaggi politici (diventati per
me come i cartoni animati pre-
feriti) e, capendo poco o niente
dei loro discorsi, li riciclavo in si-

tuazioni esilaranti, ai limiti del-
l’idiozia. 

Tra il 1999 e il 2008 abban-
donai le vignette politiche, a fa-
vore di quelle ritraenti i miei in-
segnanti dell’istituto d’arte e
dell’accademia, sempre in si-
tuazioni goliardiche e fantasio-
se. Dal 2010, sviluppato uno
sguardo più critico, entrano in
scena una serie di personaggi
composti da pochi tratti, mezzi
umani e mezzi insettini. Essi ci
rappresentano: interpretano la
nostra vita quotidiana e rifletto-
no su di essa, con gli opportuni
stravolgimenti, per ricordarci
quanto riusciamo, nella mag-
gior parte dei casi, a essere ri-
dicoli. Non manca il sarcasmo
e il puntiglioso cinismo. E’ quin-
di l‘influenza del cartone ani-
mato e della situazione surrea-
le a far da padroni in una fase
successiva, restituendoci im-
magini grottesche, paghe delle
azioni irresponsabili dei nostri
governanti, o semplicemente
canzonatorie. Accompagnano
le vignette alcune caricature
singole omaggi ad alcuni noti
personaggi del passato e del
presente (ecco anche Dante e
Nietzsche). In cerca di nuovi
stimoli, saturo di anni di disegni
monocromi, ho poi riscoperto il
colore grazie ai nuovi ausili di-
gitali. La conseguenza fu unire
le cromie vivaci, che mi hanno
sempre affascinato, a una serie
di ispirazioni e personaggi qua-
si reali o stravaganti catturati in
situazioni bizzarre”.
Info e contatti

Inaugurato nel pomeriggio
sabato 13 aprile, l’allestimento
è visitabile nella Sale d’Arte che
si affacciano su Piazza Levi si-
no al 28 aprile. Gli orari: aperto
tutti i giorni da martedì a dome-
nica, dalle 15 alle 19. Lunedì
chiuso. Sul web le tavole di
Emiliano Bruzzone sono agli in-
dirizzi scherzatore.wor-
dpress.com e www. teatroscal-
zo.it. G.Sa

Le “divin serate”
all’Enoteca regionale

Incontri mensili
organizzati dalla Fisar

Spazio Danza Acqui

Per Elena Porta
un bel riconoscimento

Città di Acqui Terme

MOTOCLUB
ACQUI TERME

Via Caratti, 5
15011 Acqui Terme (AL)

Piazza Foro Boario - Adiacente ex Kaimano
ACQUI TERME • 20 e 21 APRILE 2013

Orario visitatori: sabato 8 - 18,30 • domenica 8 - 17

www.motoclubacqui.it
Per infomazioni tel. 348 5718282 - 338 4759548 - 338 5803870

12ª MOSTRA
SCAMBIO
Patrocinio della città di Acqui Terme
ASSESSORATO ALLO SPORT E TURISMO

MOTO
ACCESSORI

RICAMBI D’EPOCA

In mostra a palazzo Robellini

Le caricature di Emiliano Bruzzone
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Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua 
referenziata. Recupero per
tutte le scuole, preparazione
esami. Corsi per adulti: fran-
cese turistico e professionale.
Conversazione.

Tel. 0144 56739
Cell. 331 2305185

CERCO OFFRO LAVORO
365 gg. l’anno pronto interven-
to idraulica, elettricità, serrature,
tapparelle, infissi, mobili, sal-
dature e meccanismi posa pia-
strelle e riparazioni di ogni ge-
nere. Professionalità esperien-
za e convenienza con garan-
zia. Tel. 328 7023771 (Carlo).
40enne referenziata offresi per
compagnia anziani, stiratura,
piccole commissioni, massima
serietà. Tel. 338 4687252.
42enne italiana cerca lavoro
come assistenza anziani diurno
o notturno, con esperienza,
qualifica Oss, lavori domestici.
Tel. 339 3751802.
5 euro l’ora, italiana offresi per
assistenza notturna, diurna,
ospedale e domicilio, colf, baby-
sitter, cameriera, segretaria, au-
tomunita, esperienza. Tel. 349
6557866.
Accompagno al mare, mesi
estivi, signora anziana biso-
gnosa assistenza e compagnia,
referenze controllabili. Tel. 340
8682265.
Acquese italiana cerca lavoro,
presso albergo o pensione, co-
me aiuto cucina, referenze. Tel.
340 8682265.
Acquese italiana offresi per la-
voro presso persona bisognosa
assistenza e compagnia, al mat-
tino o pomeriggio, referenze.

Tel. 340 8682265.
Acquese referenziato offresi
per lavori di giardino, orto, aree
verdi, pulizia e mantenimento
e altro su richiesta. Tel. 348
9278121.
Autolavaggio a domicilio, dal-
le 8.30 alle 20, il primo autola-
vaggio completo a casa tua, co-
modo, veloce e il prezzo rima-
ne quello del lavaggio tradizio-
nale. Tel. 348 9278121 (Luca).
Badante uomo, qualificato, con
patente B, serio, responsabile,
cerca lavoro generico. Tel. 345
0191740.
Dog-sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo, as-
sistenza domiciliare e ospeda-
liera notturna e diurna, serietà e
affidabilità garantite. Tel. 338
1193706.
Giovane mamma marocchina,
affabile, solare e dinamica, of-
fesi per lavori di casa e cura
anziani, a ore, referenziata. Tel.
333 6247764.
Italiano, con professionalità e
con cura, offresi per imbianca-
tura interno e esterno, stucca-
tura e pulizia nei dettagli, pre-
ventivi gratuiti, prezzi modici in

loco. Tel. 338 7158207.
Ragazza automunita, disponi-
bile per assistenza anziani, diur-
na o notturna, e pulizie. Tel. 349
1923105.
Ragazzo 34 anni, italiano, cer-
ca lavoro come magazziniere
o anche per fare traslochi o al-
tro tipo di lavoro, con patente e
automobile. Tel. 345 9576386.
Signora cerca lavoro come as-
sistenza anziani, con esperien-
za, massima serietà, automu-
nita. Tel. 328 8849885.
Signora italiana genovese cer-
ca lavoro come badante, dare
cambio alle badanti, fare notti,
anche fuori città, automunita.
Tel. 333 3587944.
Signora italiana, 55enne, se-
ria, pulita, brava cuoca, cerca la-
voro come badante a tempo
pieno, custode ville o condomi-
ni o infermiera. Tel. 340
3426785.
Signora rumena seria cerco la-
voro come badante, diurna e
notturna, in possesso di qualifi-
ca di infermiera presa in Ro-
mania e riconosciuta in Italia.
Tel. 329 1789247.
Signora rumena, 50 anni, cer-
co lavoro come badante 24 ore
su 24, con tanta esperienza,
massima serietà. Tel. 389
9812892.
Signora seria e referenziata
cerca lavoro come badante diur-
na e notturna, lavori domestici,
pulizie, stiratura, solo in Canel-
li. Tel. 327 2035528.
Signora seria, senza obbliga-
zioni, con qualifica di infermie-
ra, cerco lavoro come collabo-
ratrice domestica. Tel. 329
1789247.
Uomo forte, preciso e metico-
loso, offresi per grandi pulizie
vetri, riordino giardino, a ore op-
pure part-time, referenziato. Tel.
346 1354961.

VENDO AFFITTO CASA
A due passi da Villa Igea Acqui
Terme, affittasi, referenziati, al-
loggio arredato a nuovo, con
ingresso, ripostiglio, cucinino,
soggiorno, due camere letto,
bagno, due terrazzi, posto auto
condominiale, richiesta euro
400 mensili. Tel. 333 7356459.
A Spigno Monferrato vendo ca-
sa indipendente, in centro, co-
moda tutti i servizi, frazionabile
in due appartamenti, prezzo
modico. Tel. 328 0331992.
Acqui Terme vendesi apparta-
mento, di n. 5 vani, con grande
terrazzo e cantina, zona cen-
tro, no agenzia. Tel. 338
4265918.
Acqui Terme vendesi stupendo
alloggio, condominio tranquillo,
due camere, grande salone, cu-
cina, due bagni, bagno, lavan-
deria, ripostiglio, terrazzo vivi-
bile, posto auto per due, riscal-
damento autonomo, parco con-
dominiale, da vedere. Tel. 328
9381555.
Acqui Terme, affittasi locale
uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq. 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio. Tel.
338 5919835.
Acqui Terme via Moriondo, af-
fittasi, solo a referenziati, ap-
partamento ristrutturato, com-
posto da ingresso su doppio
soggiorno, cucina abitabile, due
camere, bagno, ripostigli. Tel.
339 6913009.
Affittasi alloggio ammobiliato,
in Acqui Terme, composto da
cucina, camera, sala, bagno,

ingresso + dispensa, solo a re-
ferenziati. Tel. 348 0712958.
Affittasi alloggio arredato, a
Ponti. Tel. 0144 596122 (ore
pasti).
Affittasi alloggio arredato, in
Acqui Terme. Tel. 0144 596122
(ore pasti).
Affittasi alloggio, condominio I
Tigli Acqui Terme, composto da
cucinino, soggiorno, camera let-
to, bagno, grande dispensa, ter-
razzo, cantina. Tel. 333
4138050.
Affittasi alloggio, via Amendo-
la Acqui Terme, composto da
ingresso con armadio a muro,
cucina abitabile, camera, sala,
bagno, dispensa, cantina, pog-
giolo, 3º piano, solo referenzia-
ti. Tel. 0144 324756.
Affittasi appartamento in Ac-
qui Terme, ammobiliato, con
due camere da letto, sala, cu-
cina e due balconi, per brevi
periodi. Tel. 333 7052992.
Affittasi Ceriale alloggio, con in-
gresso, tinello, cucinino, bagno,
camera letto, dispensa, balco-
ne, posto auto, 1º piano, 5 po-
sti letto, televisore, lavatrice.
Tel. 339 6053447 (ore ufficio).
Affittasi Cimaferle alloggio, 2º
piano, con ingresso, due ca-
mere letto, tinello, cucina, due
balconi, acqua, riscaldamento,
luce autonomi, posto auto, fer-
mata Arfea. Tel. 339 6053447
(ore ufficio).
Affittasi magazzino/rimessa,
vari utilizzi, mq. 180, fraziona-
bile, sito in via Nizza Acqui Ter-
me, libero subito, canone da
concordare. Tel. 0144 320969.
Affittasi monolocale in Corsica,
nella Pineta di Calvì, 4 posti let-
to, condizionatore, posto auto,
televisione, a m. 50 dal mare.
Tel. 339 1767453.
Affittasi, per vacanze, Mento-
ne zona Casinò, bilocale, 4 po-
sti letto, arredato, aria condi-
zionata, vicinissimo mare, posto
auto privato. Tel. 342 8448223.
Affittasi, solo referenziati, lo-
cale commerciale o uso ufficio
con servizio, posizione centra-
le, via Marconi Acqui Terme.
Tel. 338 3398773 (ore pasti).
Affittasi, zona Bagni Acqui Ter-
me, appartamento, 2º piano, 4
vani + servizi, comodo, soleg-
giato, 2 balconi. Tel. 339
5951570.
Affitto autobox, in Acqui Ter-
me zona via Casagrande. Tel.
0144 56078 (ore serali).
Alice stazione frazione, inte-
ressante casa campagna, già
ben ristrutturata, con cucina,
salone, camino, due camere let-
to, bagno, disimpegno, garage
+ rustico annesso, cortile, altro
garage, il tutto con pochi soldi
impegnati. Tel. 333 5964407.
Alta Langa Cortemiliese: affit-
tasi, a pensionati o referenzia-
ti, casa singola in pietra, per va-
canze ecologiche. Tel. 348
6729111 (dalle ore 19 alle ore
21).
Bistagno affittasi, centro stori-
co, appartamenti, composti da
cucina, soggiorno, camera da
letto, bagno, terrazzino, cantina,
ordinati, parzialmente arredati.
Tel. 338 9775742.
Cerco appartamento piccolo,
ammobiliato, con una cucina,
una camera, un bagno, in Acqui
Terme. Tel. 333 3587944.
Cerco garage chiuso, per affit-
tarlo, in Acqui Terme oppure in
Visone, a prezzo normale, chie-
do serietà e onestà, sono una
persona onesta. Tel. 346
7994033.

Cerco urgente ospitalità oppu-
re con solo spese di consumo,
in Acqui Terme o dintorni, op-
pure aiuto in casa, ho 44 anni,
più informazioni in privato (ho un
figlio), chiedo serietà e onestà,
sono seria e onesta. Tel. 346
7994033.
Corsica, affittasi monolocale,
nella pineta di Calvi, m. 100
dal mare, 4 posti letto, posto
auto, televisore, condizionato-
re, angolo cottura. Tel. 348
2659240.
Cortemilia: affittasi casa sin-
gola, arredata, a pensionati o re-
ferenziati. Tel. 348 6729111 (dal-
le ore 19 alle ore 21).
Famiglia 5 persone cerca casa
sia in campagna sia in paese, a
Spigno Monferrato o anche in
altri paesi comodi a pullman o
treno, lui patentato con mac-
china, in affitto, a prezzo modi-
co. Tel. 347 4734500.
Famiglia due persone cerca
casa o appartamento in Strevi
alta o bassa, arredata o se-
miarredata, in affitto, a prezzo
modico. Tel. 347 4734500.
Finale circondario, casetta col-
linare, vista mare, a 20 minuti
dalle spiagge, posizione como-
da, predisposta bifamiliare, m.
1500 prato alberato, il tutto in ot-
time condizioni, euro 200.000
trattabili. Tel. 349 7907892.
In palazzina indipendente ven-
desi due alloggi completamen-
te ristrutturati, riscaldamento
autonomo, rifiniture di pregio,
zona centro Acqui Terme, metri
120 cadauno, anche uso uffi-
cio, prezzo interessante. Tel.
338 5966282.
Ovada vendo casa schiera, ar-
redata, nuova, giardino, garage,
taverna, mq. 72, su due livelli,
euro 105.000. Tel. 347
8122670.
Pontinvrea, in zona funghi ven-
desi villa, da vedere. Tel. 347
4088256.
Privato vende appartamento
ammobiliato, in Nizza Monfer-
rato, composto da cucina, sala,
due ampie camere, bagno, can-
tina, garage, no agenzia. Tel.
339 5424313 (ore pasti).
Privato vende, colline acquesi,
villetta indipendente, composta
da terreno piano mq. 1000, pia-
no terreno, piano primo, piano
secondo, posizione incantevo-
le, no agenzie, affare ottimo,
prezzo da concordare dopo vi-
sione. Tel. 338 1170948.
Sannazzaro Burgondi Lomel-
lina vendesi un ettaro terreno,
centro paese, con rustico intat-
to e edifici ristrutturabili, euro
100.000 trattabili. Tel. 346
0028752 (Marco).
Sanremo, a m. 1000 dal mare,
casetta bifamiliare, con ampi
terrazzi, porticati, prato albera-
to, posizione comoda, euro
390.000 trattabili. Tel. 347
9630214.
Sanremo, affitto monolocale,
zona Casinò, a m. 450 dal ma-
re, massimo due persone, prez-
zi realmente bassi. Tel. 349
5287204.
Savona fronte mare affittasi ap-
partamento, composto da cu-
cina, tre camere, bagno, due
terrazzi e ripostiglio. Tel. 348
1393710.
Ufficio, in Acqui Terme, affitta-
si, locale ristrutturato, mq. 30,
spese minime, piano rialzato,
no vetrina, canone di locazione
da concordare. Tel. 348
5838136.
Vendesi alloggio trilocale, vici-
nissimo ospedale in Alessan-

dria, molto bello, libero subito.
Tel. 339 8403651.
Vendesi alloggio, sito in Canelli
corso Libertà 53, composto da
una cucina, un bagno, una sa-
la, due camere da letto e ampio
terrazzo. Tel. 347 5374895.
Vendesi alloggio, zona comoda
ai servizi Acqui Terme, compo-
sto da una camera da letto, ba-
gno nuovo, sala, dispensa, cu-
cinotta, serramenti nuovi, ter-
razzo di mq. 50, cantina, classe
energetica E, possibilità di ven-
derlo ammobiliato, euro 85.000.
Tel. 340 4774289.
Vendesi appartamento a Acqui
Terme, di mq. 110, da ristruttu-
rare, con cantina e solaio, sito in
corso Roma. Tel. 347 9917711.
Vendesi appartamento in Pon-
zone, centro paese, con 4 ca-
mere, cucina, bagno, dispen-
sa, terrazzo e 2 cantine, euro
38.000. Tel. 347 6359604.
Vendesi appartamento, com-
posto da cucina abitabile, sala,
due camere da letto, bagno,
due balconi, due dispense, ter-
moautonomo, posizione cen-
trale, Acqui Terme. Tel. 338
2702979.
Vendesi casa da ristrutturare,
con permessi e oneri già paga-
ti, zona Bogliona Terzo, super-
ficie su due piani, mq. 650, con
ampio spazio intorno. Tel. 335
287794.
Vendesi o affittasi capannone,
mq. 280, zona Bogliona, a Ter-
zo, adiacente strada statale,
adatto a qualsiasi uso. Tel. 335
287794.
Vendesi terreni agricoli como-
di alla statale, mq. 40000, zona
Bogliona Terzo. Tel. 335
287794.
Vendesi, in Acqui Terme, ap-
partamento, composto da in-
gresso, soggiorno, cucinino, 3
camere, servizi, cantina. Tel.
348 7655204.
Vendo Alice Bel Colle casa
campagna ristrutturata e a cor-
po rustico da riattare + due ga-
rage, piccolo terreno nell’insie-
me del borgo ma tranquillo, cor-
tile privato, riscaldamento inte-
ressante. Tel. 333 5964407.
Vendo appartamento nuova co-
struzione, alloggio 1º piano, in
Acqui Terme, composto da cu-
cina-sala, due camere da letto,
due bagni, dispensa, due ter-
razzi, una veranda + giardino,
due garage (no agenzia). Tel.
0144 320625.
Vendo bilocale in Acqui Terme,
zona via Emilia, mq. 52, se-
miarredato, sì cantina, no ga-
rage, comodo ai servizi, buon
investimento, no agenzie. Tel.
333 3038664 (ore serali).
Vendo casa a Ricaldone, in
buone condizioni interne, di mq.
123, con cantina e magazzino
compresi, cortile recintato di
proprietà con box, allarme, ri-
scaldamento a metano e legna,
classe energetica D., prezzo
euro 95.000 trattabili. Tel. 340
7418059.
Vendo casa in campagna abi-
tabile, con terreno, vicinanze
Acqui Terme, da vedere. Tel.
340 6815408.
Vendo cascina a Montechiaro
d’Acqui, abitabile, con due abi-
tazioni, stalla, portici e capan-
noni, adatta a qualsiasi attività.
Tel. 339 7341890.
Vendo Ovada casa schiera,
nuova, con taverna e garage,
mq. 72, su due livelli, euro
90.000. Tel. 347 8122670.
Vendo terreno adatto a abita-
zione in legno tipo baita, a Mon-
techiaro d’Acqui, edificabile per
coltivatore diretto. Tel. 339
7341890.
Vendo, Ponti, luminoso appar-
tamento centrale, mq. 70, con
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vendesi

bar-gelateria
con dehors,

in zona centrale, ben avviato,
locale appena ristrutturato,
contratto d’affitto rinnovato,
canone vantaggiosissimo,
pochissime spese gestionali

Tel. 389 9023874
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ingresso, cucina/soggiorno, due
camere, bagno, poggiolo, subi-
to abitabile, euro 87.000. Tel.
338 4809277.

ACQUISTO AUTO MOTO
Camper CI Riviera del ’99 su
Fiat Ducato, accessori, pochi
Km., tenuto benissimo. Tel.
0144 311127.
Camper mansardato 6 posti,
unico proprietario, tenuto ma-
niacalmente, su Ford Transit
2.5 Td. Tel. 333 4529770.
Miniescavatore q. 16, 880 ore,
anno 2006, vendo ottime con-
dizioni, causa inutilizzo, privato,
usato solo piccoli lavori casa,
due benne, euro 12.000 tratta-
bili. Tel. 347 0374266 (dopo le
ore 21).
Moto Hornet del 2001, perfette
condizioni, tagliandata, revisio-
nata, Km. 30000, vendo euro
1.900. Tel. 339 8521504.
Nissan Primera 2ª serie 1.6
16v, 5 porte, station wagon, blu
metallizzata, del 06/1999, Kw.
73 E2, benzina, Km. 128000,
autoradio-cd, curata manuten-
zione, ottime condizioni gene-
rali, richiesta euro 1.900. Tel.
333 3571584.
ToyotaYaris 1.4 Td 3 porte Kw.
55 E3 del 09/2013, Km.
160000, grigio metallizzato, uni-
co proprietario, buone condi-
zioni generali, consumi 20
Km./L, richiesta euro 2.500. Tel.
333 3571584.
Vendesi camper Rimor model-
lo Koala su meccanica Ford 4 +
1 posti letto, gommato nuovo,
pochi Km., possibilità di visione,
prezzo euro 6.000 trattabili. Tel.
338 9387560.
Vendesi Jaguar, prezzo bas-
sissimo, per persona amatoria-
le. Tel. 339 8403651.
Vendesi moto Kawasaki E75,
anno 2004, Km. 11380, ottimo
stato, usata pochissimo, euro
1.300. Tel. 333 2261397.

Vendo ape 50 Piaggio, del
1990, Km. 39000, a euro 1.000.
Tel. 0141 732055 (ore pasti).
Vendo ape 50, immatricolazio-
ne maggio 2007, buone condi-
zioni, euro 2.000 trattabili. Tel.
338 3902219.
Vendo cingolo Toselli 233, otti-
mo stato, cilindrata centimetri
cubici 1729, potenza max Kw.
24.29, euro 3.500. Tel. 333
2261397.
Vendo Ford Fiesta nera, 1.4
diesel, 5 porte, euro 4, anno
2007, Km. 165000, ben tenuta,
richiesta euro 4.000. Tel. 333
3038664 (ore serali).
Vendo motore Same Leopard
85, con aratri destri e sinistri. Tel.
339 7341890.
Vendo Subaru Impreza XV 2.0
diesel 4wd, anno 2011, Km.
67000, come nuova, fatturabile
e con garanzia fino al 2014,
prezzo ottimo. Tel. 328 1117323.
Vendo Toyota Yaris Sol 1.0 3
porte, luglio 2002, grigia metal-
lizzata, Km. 50000, sempre in
garage, mai incidentata, full-op-
tional, euro 2.400. Tel. 340
9792481.
Vendo, vera occasione, moto
Suzuki Gsxr 1000, come nuova,
per inutilizzo, prezzo dopo vi-
sione eccezionale. Tel. 339
7436641.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità, mobili, og-
getti, corno di rinoceronte. Tel.
333 9693374.
Acquisto auto e moto d’epoca,
anche vespe e lambrette, sono
un amatore, massima serietà.
Tel. 342 5758002.
Acquisto per contanti mobili e
oggetti antichi, lampadari, ar-
genti, biancheria, quadri, libri,
ceramiche, moto, strumenti mu-

sicali, sgombero alloggi, case,
garage, preventivi gratuiti. Tel.
368 3501104.
Caldaia a gasolio con ventola a
aria per riscaldamento capan-
none, grandi locali, Kcal./h
20000, richiesta euro 600. Tel.
333 4529770.
Cercasimotozappa piccola per
orto. Tel. 338 3416954.
Cerco vecchie maglie da calcio
possibilmente indossate da cal-
ciatori (Juventus, ecc.) o anche
da negozio, vendo/scambio ma-
glie indossate dal 2000 a ora.
Tel. 328 6379410 (Renato).
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domicilio.
Tel. 349 3418245, 0144 40119.
Nizza Monferrato circondario,
vendiamo azienda agricola (ex
agriturismo) con varie possibili-
tà di trasformazione: bed and
breakfast, maneggio, fattoria di-
dattica, Ace: F., Ipeg: 295.3
Kwh/Mq. Tel. 338 3158053.
Nokia C2-00 dual sim, nuovo,
vendo, causa doppio regalo,
mai usato, euro 35. Tel. 328
0331992.
Regalo cane femmina, due an-
ni, taglia media, buona, affet-
tuosa, incrocio fra Spinone e
Meticcio colore marrone chiaro.
Tel. 347 4734500.
Ritiro con regolare porto d’armi
fucili e armi in disuso, in gene-
re da caccia, con passaggio di
proprietà presso comando ca-
rabinieri. Tel. 339 2948310.
Scambio figurine album Winx
Club e Giovani Esploratori. Tel.
334 8026813.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere ta-
gliata e spaccata di faggio e ro-

vere, legna italiana di essenze
forti e ben essiccata, consegna
a domicilio. Tel. 329 3934458,
348 0668919.
Vendesi base e pensili cucina
m. 3, euro 300, scolapiatti 60,
euro 30, camera moderna legno
chiaro con specchi, euro 500,
due lettini con armadio e scala
a castello, euro 350, salotto an-
golo tessuto, euro 100. Tel. 340
8874955.
Vendesi bicicletta da corsa a
26 Olmo, più scarpe e casco.
Tel. 347 8446013.
Vendesi forno a pozzo quadra-
to per cottura, porcellana, vetro
dipinti 46 x 46, sistema di con-
trollo temperatura con termo-
computer. Tel. 339 4301600.
Vendesi penisola divisoria in
granito 130x80, euro 150, letto
grande due reti alzabili, con ma-
terassi e comodini, euro 200,
lettino con cassetti e materasso
Doimo, euro 150. Tel. 340
8874955.
Vendesi porta a due ante in
mogano per sala, a cristalli pic-
coli molati, con serratura e ma-
niglia, come nuova, misure lar-
ghezza m. 1.30 x m. 2.12 di al-
tezza, euro 300. Tel. 347
6359604.
Vendesi scaffali in metallo,
massima robustezza, varie mi-
sure. Tel. 347 1555703.
Vendesi soggiorno (Mondo
Convenienza), 5 ante, quasi
nuovo, dimensioni cm.
227x44/60x 225 altezza, prez-
zo euro 400. Tel. 320 8272193.
Vendesi sottocosto biciclette
pieghevoli per bambini, ruote
del 16 di diametro, nuove, an-
cora imballate. Tel. 339
6913009.
Vendesi vino da collezione:
Barbaresco 1991 Torregiorgi,
Barbaresco 1995 Moccagatta,

Barbaresco 1998 Serragrilli, Ra-
vello bianco ditta Caruso, euro
20 cadauna. Tel. 333 8129913.
Vendita n. 2 cerchi per Ford
Transit completi di copertone,
misura 195 R14, euro 60. Tel.
347 6359604.
Vendo 2 giacche da donna, ta-
glia 42, seminuove, causa inu-
tilizzo, una in pelle, colore bei-
ge, euro 25, una scamosciata
nera, euro 15. Tel. 320 4861051
(ore pasti).
Vendo 4 gomme su cerchioni
invernali, usate solo una sta-
gione, misura 165-65-R13, a
euro 100. Tel. 346 8727701.
Vendo 4 inferriate a cancellet-
to apribili per finestre, altezza m.
1.45, larghezza m. 1.40, lar-
ghezza cm. 70, spessore cm. 5.
Tel. 0144 312165 (ore pasti).
Vendo arredamento completo,
cucinino, bagno, soggiorno, ca-
mera matrimoniale, ingresso,
compreso lampadari, quadri,
solo in blocco euro 500. Tel.
349 2111276.
Vendo avviatore portatile, com-
pressore, luce, nuovo, con adat-
tatore per macchina e per casa,
euro 50. Tel. 347 0137570.
Vendo bicicletta Giant City bike,
misura media uomo, 21 veloci-
tà, comandi con levette, euro
300 trattabili. Tel. 333 8129913.
Vendo box per cane tutto sal-
dato, con rete zincata, pavi-
mento in legno navale, tetto (te-
golino), misura m. 3.30x1.55,
prezzo da concordare. Tel. 347
4911996.
Vendo caldaia a metano Vail-
lant Kcal. 18000. Tel. 347
4676482.
Vendo carro carica balle o bal-
lotti sfusi. Tel. 339 7341890.
Vendo casse Passive Sony
Front Speaker 6q super woofer
6q, euro 50. Tel. 392 8586862.
Vendo climatizzatore su rotelle
automatico, con deumidificato-
re casa, ufficio, prezzo di rea-
lizzo euro 130. Tel. 339
7436641.
Vendo compressore Fiac 24 l.,
1.1 Kw 8 Bar, come nuovo, eu-
ro 80. Tel. 347 0137570.
Vendo coppia di sacchi a pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, euro
25. Tel. 347 0137570.
Vendo cuccioli di Chihuahua,
nati il 3 aprile, due femmine, un
maschietto, vaccinati e sver-
mati, pronti fine maggio, a chi
ama animali, a euro 350. Tel.
0144 372394.
Vendo divano in pelle, con let-
to matrimoniale, euro 100. Tel.
349 2111276.
Vendo fodere per auto nuove,
sedili posteriori sdoppiati 60/40,
per Opel Corsa e simili, euro
30. Tel. 334 8026813.
Vendo grande mobile buffet a
parete con ante, cassetti e ve-
trine, a euro 280, da solo com-
pleta una sala, e anfora in ter-
racotta, a euro 35. Tel. 346
9530851.
Vendo grosso frigo combinato
a due motori separati, sopra fri-
go solo congelatore con tre cas-

setti, a euro 200 trattabili, e pic-
cola tv con dvd integrato, a eu-
ro 80. Tel. 0144 596354.
Vendo idropulitrice acqua calda
v. 220, montacarichi a carrello v.
220, motocompressore diesel
l. 2400, contenitori di ferro uno
quadrato l. 4000 uno rotondo l.
1000, ponteggio cm. 90-100,
tavole cm. 5-4-3, puntelli, pali di
castagno, coppi vecchi. Tel. 335
8162470.
Vendo idropulitrice Black &
Decker nuova, 1400 W., a euro
60. Tel. 347 0137570.
Vendo idropulitrice Karcher,
usata una volta sola, a euro
100. Tel. 349 2331052.
Vendo lavatrice con un bottone
incastrato nello scarico, a chi
sa ripararsela, a euro 40, e or-
gano elettrico “Hit Organ” anni
’80, a euro 60 trattabili. Tel. 346
9530851.
Vendo libri usati, i grandi ro-
manzi storici, best sellers e al-
tri. Tel. 335 8304573.
Vendo microfono stereo Phi-
lips sbc 3050, in scatola origi-
nale, euro 40. Tel. 347 0137570.
Vendo mobiletto classico por-
tatelefono, a euro 15, e scritto-
io con due cassetti e ribaltina, a
euro 35. Tel. 0144 596354.
Vendo mobiletto giradischi fun-
zionante, concertino anni ’50,
bellissimo, con dischi 33-45-78
giri, per collezionisti, a euro 250.
Tel. 346 8727701.
Vendomotofalciatrice larga Bcs
primo tipo da sistemare, euro
700, pompa verderame azio-
nata da cardano e m. 200 gom-
ma, euro 100, erpice da buoi,
euro 100. Tel. 338 7349450.
Vendo mq. 4000 di diritto di
reimpianto vigneto, con pali ce-
mento e tondino ferro. Tel. 329
4109110.
Vendo pallini piombo n. 4/6/8,
temperati, marca Zn Aquila, per
carica cartucce Kg. 50 in 10
sacchetti, prezzo modico. Tel.
339 4878425.
Vendo pietra di Langa, varia
pezzatura, per muri e muretti, a
euro 6 al q. Tel. 339 7341890.
Vendo portone scorrevole ferro
e vetri, due ante m. 2 x 2.80 al-
tezza ciascuna, prezzo da con-
cordare. Tel. 328 7664116.
Vendo scatola da 18 pezzi set
coltelli ditta Marietti, in acciaio
inox con manici in legno pre-
giato, mai usati, euro 70. Tel.
347 0137570.
Vendo tagliabordi elettrico
Black & Decker, euro 10. Tel.
347 0137570.
Vendo tante cose vecchie da
mercatino, macchine da cucire
anni ’30, dischi vinile, sopram-
mobili, utensili, cavalieri dello
zodiaco anni ’80 e altro. Tel.
346 8727701.
Vendo tappeto professionale
Panatta, acquistato novembre
2010, programma manuale, 8
profili programmati, 1 profilo rit-
mo cardiaco costante, euro
1.800. Tel. 392 3096967.
Vendo torchio idraulico da 60.
Tel. 339 7341890.
Vendo torchio idraulico semi-
nuovo, solforatore per trattore,
3º punto o fisso per qualsiasi
trattore. Tel. 340 6815408.
Vendo treppiede per teleca-
mera, euro 10. Tel. 334
8026813.
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Acqui Terme. Fra reality e
fitness, ma con risultati molto
concreti. Il progetto “evoluzio-
ne dell’uomo”, iniziato nello
scorso settembre grazie a
un’idea innovativa lanciata da
Gianni Coinu e Mirco Biato,
che gestiscono in città la pale-
stra “Evolution Club” in via del
Soprano, ha superato la boa di
metà percorso, con un bilancio
fin qui largamente positivo.

Per chi avesse perso le
“puntate precedenti”, il prota-
gonista della storia è un 38en-
ne di Visone, Simone Ronca,
che nel settembre scorso ave-
va deciso di affidarsi alla “Evo-
lution Club”, da sempre al-
l’avanguardia nel campo della
cura della forma fisica, per ri-
solvere i suoi problemi di so-
vrappeso. Molto impegnato dal
suo lavoro, il protagonista ave-
va assunto col tempo orari e
abitudini alimentari sregolate,
che alla fine lo hanno fatto au-
mentare di peso, allontanan-
dolo sempre più da una forma
fisica ideale. 

Per questo, per recuperare
la forma perduta, ha deciso di
cambiare registro, affidandosi
alla Evolution Club e al suo
staff specializzato in program-
mi personalizzati, per intra-
prendere un percorso di recu-
pero. Naturalmente, però, per
ritrovare la forma oltre all’alle-
namento è indispensabile un

regime alimentare equilibrato,
e per questo, per accompa-
gnarlo in questa ‘evoluzione’, il
progetto ha coinvolto anche la
dottoressa Chiara Rossi, bio-
loga nutrizionista molto stima-
ta in città e non solo.

Oggi, passati 7 mesi, i risul-
tati sono visibili a occhio nudo.
Simone Ronca ha perso 18
chili (da 106,5 a 88,5) e pre-
senta un netto miglioramento
sia sul piano della tonicità fisi-
ca che su quello dell’aspetto
esteriore.

«All’inizio è stata dura - am-
mette - perché l’inattività e il
sovrappeso portano con sé
tutta una serie di problemi ac-
cessori. Ho 38 anni ma mi sen-
tivo un cinquantenne. Ma il la-
voro ha dato i suoi frutti».

Come è stato organizzato il
lavoro? «L’attività è cresciuta
in maniera graduale ma deci-
sa. Abbiamo iniziato con 4 se-
dute settimanali, che sono cre-
sciute fino a 6 per tornare da
un mese in qua a 5 sedute. La
scommessa era quella di tor-
nare in piena forma nel giro di
12 mesi, e per certi versi potrei
essere già contento così: sof-
fro di 2 ernie al disco, ma dopo
due mesi di lavoro il mal di
schiena è scomparso. I mu-
scoli rispondono bene, il corpo
è tonico. E soprattutto, insieme
alla forma, sono migiorati au-
tostima, lucidità e umore. Ma si

può ancora fare meglio: da un
mese in qua è iniziata la se-
conda fase del lavoro, che è
improntato alla costruzione
muscolare, a cui seguirà una
terza fase, dedicata alla defini-
zione del fisico. Siamo in netto
anticipo ma il lavoro continue-
rà comunque fino a settembre.
La settimana è composta 5 al-
lenamenti, due dei quali a ca-
rattere aerobico e tre a carat-
tere anaerobico. Per capirci,
semplificando molto, due se-
dute sono più orientate alla
ginnastica dinamica, tre più al
lavoro coi pesi».

Anche l’alimentazione di Si-
mone ha subito un cambia-
mento, ma sentiamo su questo
argomento il punto della dotto-
ressa Chiara Rossi: «Sono
molto soddisfatta di Simone: i
suoi progressi sono stati im-
portanti e il dimagrimento è
stato evidente. È stata persa
soprattutto massa grassa e il
paziente ha aumentato la mu-
scolatura, segno che gli obiet-
tivi finora sono stati centrati. Il
suo metabolismo basale è au-
mentato e quindi ora Simone
‘brucia’ calorie anche a riposo.
Anche per questo, considera-
to che ora l’allenamento sarà
più mirato alla definizione mu-
scolare, l’alimentazione lavo-
rerà a supporto delle nuove
esigenze. La nuova scheda
alimentare sarà appunto cen-

trata non solo sul dimagrimen-
to ma anche sulla costruzione
del muscolo. Più proteine, ma
non solo: l’organismo infatti
può assumere solo una quan-
tità massima di proteine alla
volta. Più che la quantità è im-
portante la qualità delle protei-
ne, e il ‘timing’, cioè il loro fra-
zionamento nella giornata in
base all’allenamento. Per
esempio dopo gli allenamenti
è ottimo assorbire le proteine
del siero del latte, come la ri-
cotta, che sono a rapido as-
sorbimento e contribuiscono a
ricostituire subito le energie».

A prezzo di quali rinunce?
L’interessato minimizza: «Ho
sensibilmente ridotto l’alcool.
Non che prima bevessi esage-
ratamente, ma ero un ‘bevitore
del sabato sera’. Ora non va-
do oltre una birra a settimana,
ma diciamo che di rinunce ve-
re non ce ne sono: non è que-
stione di pianificare, basta non
esagerare. E poi una buona
cosa è cercare di trovare sem-
pre, ogni giorno, dopo il lavo-
ro, un’ora per curare sé stessi,
ovviamente comprendendo
nelle cure anche l’allenamen-
to. Devo dire grazie alla dotto-
ressa Rossi, ma anche e so-
prattutto alla Evolution Club e
a Gianni Coinu e Mirco Biato. Il
loro progetto mi ha davvero
trasformato. E il meglio deve
ancora venire».

Simone Ronca entusiasta: “In sette mesi sono rinato”

“L’evoluzione dell’uomo” progetto a metà percorso

FIORE NELLA VALLE
Cell. 329 0822641 - 334 3005581 -
fiorenellavalle@yahoo.it - www.fiorenellavalle.it

PROFESSIONALITÀ GARANTITA

• Potatura ed abbattimento alberi da giardino e frutta
• Manutenzione giardini
• Impianti di irrigazione
• Consulenza progetti giardini
• Trattamenti su piante e prati
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Le scale e l’ascensore

La nuova Legge sul Condo-
minio introduce importanti no-
vità in tema di scale ed ascen-
sori. Nella precedente formu-
lazione, la Legge faceva solo
riferimento alla ripartizione del-
le spese per la manutenzione
delle scale e nulla diceva in or-
dine all’ascensore. Al contra-
rio, la normativa che entrerà in
vigore il prossimo 17 giugno ri-
conferma l’obbligo dei proprie-
tari dei diversi piani cui servo-
no di mantenere le scale, ma
aggiunge nel novero anche gli
ascensori. Con la precisazione
che prima venivano usate le
parole “mantenute e ricostrui-
te”, mentre ora viene utilizzato
il termine “mantenuti e sostitui-
ti”. Il che sta a significare un di-
verso intervento per il quale
l’articolo di Legge prevede una
particolare disciplina. Con l’en-
trata in vigore della nuova Leg-
ge sarà quindi possibile esten-
derne i suoi effetti non solo al
mantenimento, ma anche alla
sostituzione delle scale e del-
l’ascensore. 

La Legge perciò prevede
che per questa tipologia di in-
terventi, le relative spese do-
vranno essere ripartite tra i
condòmini utilizzatori, per me-

tà in ragione del valore delle
singole unità immobiliari e per
l’altra metà esclusivamente in
misura proporzionale all’altez-
za di ciascun piano dal suolo.
Si dovrà quindi adottare un cri-
terio misto di suddivisione del-
le spese, che obbligatoriamen-
te dovrà tenere conto che vi è
differenza di esborso tra coloro
che abitano ai piani bassi ri-
spetto a coloro che abitano nei
piani più elevati. Vale quindi
(almeno per la metà della spe-
sa) il criterio della maggior per-
correnza. Sono fatte ovvia-
mente salve le eventuali diver-
se disposizioni contenute nel
Regolamento di Condominio.
In esso potranno essere indi-
cati diverse modalità di suddi-
visione. Ed in questo caso var-
ranno le relative disposizioni.

Fanno in ogni caso eccezio-
ne alla regola quelle spese che
riguardano l’adeguamento del-
l’ascensore alla normativa di
Legge e quelle per la installa-
zione di nuovo impianto di
ascensore, prima non esisten-
te. Nel primo dei due casi vale
la solita regola della suddivi-
sione delle spese sulla base
della tabella millesimale di pro-
prietà: trattandosi di interventi
che riguardano la proprietà
dell’impianto, che dovrà rispet-

tare le regole di sicurezza im-
poste dalla Legge a tutela del-
la incolumità dei condòmini, è
coerente che detti interventi
vadano suddivisi come si è
detto. Per quanto riguarda in-
vece la installazione di nuovo
impianto prima non esistente,
non vi è l’obbligo per tutti i con-
dòmini di partecipare alla spe-
sa, ben potendo alcuni rifiutare
di intervenire nell’opera e ri-
servandosi di eventualmente
intervenire in un momento suc-
cessivo, anche di anni, rispet-
to alla data di installazione.
Per coloro che vorranno far
parte dell’intervento, la spesa
andrà comunque suddivisa in
proporzione al valore delle sin-
gole proprietà.

Sarà bene precisare che
con il termine manutenzione e
sostituzione delle scale vanno
compresi anche gli impianti
che sono collocati nelle scale
medesime, le parti murarie del
vano-scale e le spese di puli-
zia. In tutti questi casi si ritiene
applicabile per analogia il cri-
terio sopraddetto della attribu-
zione della metà della spesa in
ragione del valore delle singo-
le unità immobiliari e per l’altra
metà, in misura proporzionale
all’altezza di ciascun piano dal
suolo. (19 - continua)

Acqui Terme. Acqua “bene
comune”. Pubblico. Di fonda-
mentale utilità. Indispensabile.
Una risorsa da salvaguardare. 

Un referendum l’ha sancito. 
Ma questo non basta per

scongiurare l’inquietudine. O
l’angoscia. In sentirsi in una
palude. Il nostro territorio già
c’è passato una volta con Acna
e fiume Bormida. 

Ora il “caso Sezzadio” con
tutti i timori connessi alla vi-
cenda. 

Dai nostri lettori - in questo
caso quelli de “Cascina del
Vento” - tanti i contributi che
vengono al giornale.

Forse è questa la forza del
nostro settimanale: accogliere
suggerimenti, idee, aprire di-
battiti, specie in un momento
come questo in cui migliaia so-
no le informazioni che, in qual-
che modo, van vagliate e ana-
lizzate.
L’acqua s’è morta?

Il documento in questione,
dell’ISPRA, acronimo de Istitu-
to Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale - è
stato scritto, in allegato al testo
ufficiale - non è redatto da
qualche “invasato del biologi-
co”, ma da un organo ufficiale
che raccoglie e analizza dati
oggettivi.

Sappiamo che le ditte pro-
duttrici dei cosiddetti fitofarma-
ci (ma qui, da noi, li chiamano
“veleni” proprio i contadini di
una certa età ... che comunque
ne versano ettolitri in vigna) di-
cono che questi si degradano
completamente. Ed in breve
tempo. Ma come è facile capi-
re - leggendo i dati - “eufemi-
sticamente” la questione pare
“più complessa” ... Vecchia la
storia: in tanti comparti produt-
tivi l’autorizzazione all’uso, in
Italia, spesso viene data in ba-
se alle sperimentazioni del
controllato, e non ai dati og-
gettivi delle rilevazioni ufficia-
li… 

A quando il divieto per leg-

ge? Questa potrebbe essere
una domanda. 

Resta il fatto che ognuno di
noi può cominciare “nuove
pratiche” nel suo piccolo. Sia
quello del produttore, sia quel-
lo del consumatore.

***
Ecco allora la notizia: “Sal-

gono a 166 i tipi di pesticidi ri-
levati nelle acque italiane. E il
13,2% delle acque superficiali
(e il 7,9% di quelli delle sotter-
ranee, si badi) mostra livelli di
tossicità per gli organismi ac-
quatici superiori ai limiti”. 

Insomma: ancora più evi-
dente, rispetto al passato, lo
stato di contaminazione delle
acque italiane superficiali e
sotterranee. A sancirlo il Rap-
porto Nazionale Pesticidi nelle
Acque 2013, realizzato dal-
l’Istituto sulla base delle infor-
mazioni fornite dalle Regioni e
dalle Agenzie regionali e pro-
vinciali per la protezione del-
l’ambiente. 

Il rapporto, che analizza
l’evoluzione della contamina-
zione sulla base dei dati rac-
colti a partire dal 2003, anche
grazie alle maggiori dimensio-
ni e completezza del monito-
raggio rispetto al passato, mo-
stra un aumento della frequen-
za di pesticidi nei campioni
delle due tipologie di acqua
(superficiali e sotterranee) pre-
se in esame.

“E si tratta, per la maggior
parte, di residui di prodotti fito-
sanitari usati in agricoltura -
solo in questo campo si utiliz-
zano circa 350 sostanze diver-
se, per un quantitativo supe-
riore a 140.000 tonnellate - ma
anche di biocidi (pesticidi per
uso non agricolo) impiegati in
vari campi di attività. Anche se
spesso basse, le concentra-
zioni indicano a livello com-
plessivo una diffusione molto
ampia della contaminazione.

A livello di macroarea geo-
grafica, la contaminazione ap-
pare più diffusa nella pianura

padano-veneta (a causa alle
caratteristiche idrologiche di
quell’area, del suo intenso uti-
lizzo agricolo e al fatto, non se-
condario, che le indagini sono
sempre più complete e rappre-
sentative nelle regioni del
nord), ma anche al centro sud,
i miglioramenti del monitorag-
gio stanno portando alla luce
una contaminazione significa-
tiva”.
Il catalogo è questo (Lepo-
rello, Don Giovanni).

Richiamare un’opera “sulfu-
rea”, impregnata di demoniaco
non pare qui vano.

I pesticidi più rilevati nelle
acque superficiali sono glifo-
sate, AMPA, terbutilazina, ter-
butilazina-desetil, meto- laclor,
cloridazon, oxadiazon, MCPA,
lenacil, azossistrobina. 

Nelle acque sotterranee,
con frequenze generalmente
più basse, le sostanze presen-
ti in quantità maggiore sono
bentazone, terbutilazina e ter-
butila zina-desetil, atrazina e
atrazina-desetil, 2,6-dicloro-
benzammide, car- bendazim,
imidacloprid, meto- laclor, me-
talaxil. 

Come in passato, continua
ad essere diffusa anche la
contaminazione da erbicidi
triazinici come la terbutilazina,
ma sono ancora largamente
presenti anche sostanze fuori
commercio da tempo [corsivo
nostro], come l’atrazina e la si-
mazina.

“Quella che stiamo attraver-
sando è una fase ancora tran-
sitoria in cui l’entità e la diffu-
sione dell’inquinamento da pe-
sticidi non sono sufficiente-
mente note tenendo conto, ov-
viamente, che il fenomeno è
sempre in evoluzione per l’im-
missione sul mercato di nuove
sostanze”.

L’edizione 2013 del Rappor-
to Nazionale Pesticidi nelle Ac-
que è disponibile sul sito web
dell’ISPRA www.isprambien-
te.gov.it. red.acq.

Per un’agricoltura poco “biologica”

Troppi pesticidi nella nostra acqua
Cosa cambia nel condominio 

a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Venerdì 12 aprile, in serata
Acqui Terme, zona Moirano

smarrito cane
di razza segugio, maschio,

di nome Dick, con microchip
Per qualsiasi informazione
0144 311758 - 340 6342572

Il 5 per mille al Comune
per iniziative in ambito sociale

Acqui Terme. Anche per l’anno 2013, attraverso la dichiara-
zione dei redditi, sarà possibile devolvere il 5 per mille dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche (Irpef) al Comune di Acqui
Terme che lo utilizzerà esclusivamente per promuovere progetti
ed attività in ambito sociale.

Dice la dott.ssa Fiorenza Salamano, Assessore alle Politiche
Sociali: “Mai come in questo momento in cui i tagli ai finanzia-
menti limitano le possibilità degli Enti, l’aiuto dei cittadini diventa
fondamentale per poter continuare ad erogare servizi a favore
di soggetti svantaggiati.

Negli anni scorsi, grazie ai proventi derivanti dall’Irpef, sono
state realizzate importanti iniziative di socializzazione a vantag-
gio della popolazione anziana che nella nostra città è sempre più
numerosa.

Ora l’attenzione viene rivolta, in particolare, alle tante famiglie
che hanno difficoltà economiche, senza comunque dimenticare
le altre fasce deboli”.

Già nell’anno in corso, utilizzando il contributo del 2010, l’Am-
ministrazione Comunale, in collaborazione con il Centro di Ascol-
to, ha potuto integrare le risorse per l’avvio del progetto “Solida-
rietà per l’impegno” finalizzato all’acquisto di “vouchers lavorati-
vi” destinato proprio a disoccupati .

Per devolvere il 5 per mille è sufficiente apporre una firma nel-
la casella destinata al Comune di residenza sul modulo della im-
poste Irpef (modello 730/2013, Unico/2013) oppure sul Cud.

Al contribuente non costa nulla e non esclude la possibilità di
versare anche l’8 per mille.

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

Mezoni ringrazia di cuore il
dottor Vincelli, il dottor Siri
ed il suo personale infer-
mieristico, per la professio-
nalità, la sensibilità e l’uma-
nità avuta nei confronti del-
la cara Maria Paradiso.

Vouchers  lavorativi
Acqui Terme. Il Centro di

ascolto ha promosso un pro-
getto intitolato “Solidarietà per
l’impegno” mirato a fronteggia-
re le urgenti necessità che
emergono dal diffuso disagio
sociale, proponendo, attraver-
so l’amministrazione comuna-
le, l’attivazione di “vouchers la-
vorativi” che consentano l’ef-
fettuazione di “lavori occasio-
nali” presso l’ente.

Il Comune ha quindi istituito,
per il 2013, nell’ambito del pro-
getto “Solidarietà per l’Impe-
gno”, un fondo finalizzato al-
l’acquisto di “vouchers lavora-
tivi” da destinare a soggetti in
difficoltà socio-economiche se-
gnalati dall’Associazione “Cen-
tro d’Ascolto Onlus” Acqui Ter-
me. Il fondo, 10.000,00 euro è
così costituito: 8.000,00 euro
quali risorse del Comune di
Acqui Terme di cui 1.800,00
derivanti dal 5 per mille, impo-
sta 2009; 2.000,00 di euro
quale contributo dell’Associa-
zione Centro di Ascolto. 
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“Fino agli anni Novanta -
racconta il presidente Giusep-
pe Pero - esisteva una sorta
di calmiere dei prezzi dello
zucchero fissato dal CIP, Co-
mitato Interministeriale Prez-
zi, il quale non lasciava mar-
gine per la realizzazione di
particolari packaging che an-
dassero oltre la tradizionale
bustina bianca, se non a ri-
schio di non riuscire a coprire
i costi di produzione. La pub-
blicità, per come la intendia-
mo noi adesso, non era con-
templata come potenziale vei-
colo di commercio. Solo negli
ultimi due decenni, non appe-
na venuto meno questo limi-
te, abbiamo potuto ampliare
anche questo discorso dando
vita a un vero e proprio mon-
do legato alla bustina e alla
sua immagine”. Sia lo zuc-
chero bianco che quello grez-
zo di canna sono stati, perciò,
oggetto di particolari confe-
zionamenti al fine di dare am-
pio respiro anche a tutta quel-
la parte del commercio legata
al piacere della visione. Le
bustine hanno assunto forme
e colorazioni fino a quel mo-
mento assolutamente scono-
sciute. Oltre al packaging
classico, la Pinin Pero ha
messo sul mercato anche bu-
stine a forma di cuore e a pi-
ramide. Ma soprattutto ha lan-
ciato una particolare linea
che, prendendo spunto dalle
cosidette flat stick, ha preso il
nome di “Bustilla”. Si tratta di
una bustina lunga e piatta, a
differenza di quella classica
che appare tendenzialmente
cilindrica. Sul sito www.bustil-
la.com è possibile prendere
visione di tutte le sue origina-
lità e caratteristiche che la ac-
compagnano: “Non è solo un
discorso legato alla forma e
all’aspetto - prosegue - ma
anche alla sua funzionalità.
Essa garantisce, infatti, una
maggiore protezione del pro-
dotto e, nel contempo, una
migliore resa grafica della
stampa. Una opportunità ine-
dita che ha scatenato la fan-
tasia dei creatori nella scelta
delle immagini rivoluzionando
di fatto l’aspetto, ma soprat-
tutto l’essenza stessa della
bustina di zucchero divenuta,
perciò, oggetto d’arte”.

Numerosi sono i distributo-
ri e le torrefazioni che hanno
deciso di utilizzare le collezio-
ni di Bustille per personalizza-
re le loro forniture di zucche-
ro, inserendo il proprio mar-
chio all’interno dell’ellisse nor-

malmente utilizzato per ospi-
tare il logo “Bustilla”. Ma non
solo. La Pinin Pero ha dato
anche vita a due nuovi pro-
getti. Il primo si chiama
“sug@R(T)” e concerne la
possibilità di trasformare la
bustina, fisicamente intesa, in
un supporto sul quale ripro-
durre copie di creazioni arti-
stiche o di fotografie, al pari di
una tela, di una pellicola foto-
grafica, di un foglio di carta, di
una pagina web o di un bloc-
co di marmo. Il secondo pro-
getto, invece, prende il nome
di “sug@R(T)_play”, laddove
la bustina da zucchero divie-
ne oggetto di giochi di società
appositamente ideati da in-
ventori, creativi o semplici ap-
passionati del settore. Nel
2002 sono stati prodotti i gio-
chi “Parolé”, ideato da Silva-
no Sorrentino e “Color Wars”
ideato da Carlo Rossi.

Figli Pinin Pero è anche di-
venuto sinonimo di collezioni-
smo. Peculiarità da ricercare
sono la tiratura, la varietà ed
errori, il tipo di prodotto conte-
nuto, i formati, i diversi tipi di
stampa, l’incarto. In merito, è
stato anche ideato un apposi-
to album ad anelli adatto a
contenere le schede porta
Bustilla e porta-bustine.

Tutto il movimento legato
all’immagine, infine, non pote-
va non dar vita a un vero e
proprio Museo. La
sug@R(T)_house, ovvero il
Museo dello zucchero in bu-
stina (Sugar Packet Mu-
seum), è una struttura di 600
mq all’interno della quale, il vi-
sitatore viene introdotto lungo
sei percorsi determinati: quel-
lo arancione introduce alla
nascita dell’attività commer-
ciale della Pinin Pero; quello
azzurro alla generica lavora-
zione dello zucchero; il verde
è dedicato alla produzione e
commercializzazione da par-
te dell’azienda; il giallo riguar-
da il collezionismo; il rosso il
panorama mondiale del mon-
do dello zucchero; infine, il
percorso blu accompagna il
visitatore all’interno dei nuovi
progetti artistici di design del-
la bustina. La
sug@R(T)_house è aperta
dal lunedì al venerdì, dalle 8
alle 12. Le visite da parte di
scolaresche, gruppi e asso-
ciazioni necessitano, invece,
di prenotazione presso la se-
greteria al numero 0141-
727857 oppure via e-mail a
sugarhouse@pininpero.com.
L’ingresso è gratuito.

Indagine: le realtà industriali della nostra zona (1)

La “Figli Pinin Pero” di Nizza Monferrato

Gli inizi
Correva l’anno 1956 quan-

do l’azienda Pinin Pero nac-
que: in pieno boom economi-
co post guerra, l’azienda di-
ventò uno dei fari guida del-
l’allora economia in crescita,
non solo sul territorio nicese
ma su tutto il mercato italiano:
“In realtà, era dal lontano
1890 che operavamo nel
commercio di alimentari -
spiega il presidente del-
l’azienda Giuseppe Pero - Sul
finire del XIX secolo, Giusep-
pe Pero, chiamato amichevol-
mente ‘Rocchetta’ in virtù del
suo luogo di nascita (Roc-
chetta Tanaro), decise di apri-
re il suo primo negozio nei
pressi della stazione ferrovia-
ria di Nizza Monferrato. Si
trattava di un’attività che ope-
rava sia nel commercio al det-
taglio che all’ingrosso”. E fu
grazie alla spiccata abilità alla
vendita del signor Pero, che
la sua neonata attività crebbe
in modo così considerevole
da essere gelosamente tra-
mandata, negli anni Venti, al
figlio Giuseppe (detto Pinin) il
quale, assieme alla moglie
Francesca Spagarino, la por-
tò avanti nonostante il giun-
gere dei difficili anni di reces-
sione conseguenti alla crisi
del 1929 e al secondo conflit-
to mondiale. Pinin morì nel
1956, alla giovane età di 56
anni, a causa di un incidente
stradale. Ma l’attività com-
merciale proseguì, comun-
que, grazie alla intraprenden-
za dei figli Francesco e Lo-
renzo.
La svolta

“A ridosso della metà degli
anni Settanta, l’evolversi del
mercato incominciò a imporre
scelte più determinate e set-
toriali, dove l’alternativa di svi-
luppo oscillava tra il super-
mercato e la specializzazione
in uno specifico settore ali-
mentare”, prosegue il titolare.
La famiglia Pero decise per la
seconda opzione e la scelta
sulla tipologia di prodotto da
commerciare cadde proprio
sullo zucchero: “Fu una deci-
sione naturale e spontanea in
quanto, a quel tempo, già trat-
tavamo da anni con molti zuc-
cherifici nazionali, motivo per
il quale la ormai quarta gene-
razione della famiglia Pero si
diresse verso questo merca-
to”. Quello stesso mercato
che, dopo poco tempo, inco-
minciò a richiedere non solo
più lo zucchero classico fino
ad allora conosciuto, ma tutte

le altre tipologie di zuccheri
che si stavano diffondendo in
ampie varianti, confezioni e
forme: “Le esigenze, infatti,
imponevano non solo la sem-
plice realizzazione di bustine
di zucchero per la ristorazio-
ne, ma anche la creazione,
ad esempio, di pacchi da un
kg da vendere al consumato-
re finale. Oltre al prodotto
classico, inoltre, si erano an-
che aggiunti lo zucchero a ve-
lo e lo zucchero in granella.
Successivamente, infine, ab-
biamo deciso di sviluppare e
intensificare la produzione di
quello grezzo di canna”.
L’andamento attuale

Ad oggi, Figli Pinin Pero ri-
mane una realtà produttiva
che si pone fra le prime azien-
de del settore in Italia, nonché
nella posizione di principale
importatore nazionale di zuc-
cheri grezzi di canna diretta-
mente dai paesi di origine.
Negli stabilimenti, ubicati su
un’area di oltre 30 mila mq, si
svolgono le diverse fasi di
stoccaggio, lavorazione, tra-
sformazione e confeziona-
mento degli zuccheri. Un an-
damento che pare non soffrire
dell’attuale periodo di con-
giuntura economica che sta
attraversando il paese: “I no-
stri bilanci continuano ad es-
sere in attivo - conclude Pero
- È innegabile che lo zucche-
ro resta un bene di prima ne-
cessità. C’è da evidenziare,
comunque, che un calo dei
consumi è stato registrato su
tutti i segmenti: maggiormen-
te per quanto riguarda il set-
tore della ristorazione, con
una percentuale che si asse-
sta attorno all’11%; minore,
invece, per quanto attiene al
vending, ovvero alla gestione
dei distributori automatici. La
nostra resta comunque
un’azienda sana, con i suoi
40 dipendenti e nessuna cas-
sa integrazione. L’unico inter-
vento necessario ha riguarda-
to l’eliminazione dello straor-
dinario”. Nel 2008, poco pri-
ma dell’inizio dell’attuale crisi,
la Figli Pinin Pero aveva chiu-
so il bilancio con un fatturato
di 52 milioni di euro e oltre 60
mila tonnellate movimentate
nell’anno. Pare non essere
tutto: in questi ultimi anni,
l’azienda, sensibile alle pro-
blematiche ambientali, ha in-
vestito in un impianto di pan-
nelli solari fotovoltaici in gra-
do di produrre energia pulita
per il 40% del proprio fabbiso-
gno.

Figli Pinin Pero: azienda
leader in Italia e in Europa per
quanto riguarda l’importazio-
ne, la lavorazione e il confe-
zionamento dello zucchero in
tutte le sue più variegate tipo-
logie. Versatilità e profonda
conoscenza dei mercati sem-
brano essere le parole d’ordi-
ne che la accompagnano fin
dai suoi albori. Anzi: l’avan-
guardia dei tempi odierni ha
portato l’azienda a realizzare
un vasto complesso di siti in-
ternet per dare spazio non so-
lo alle informazioni di base,
ma anche e soprattutto alle
collaborazioni da parte di co-
loro che hanno piacere di
condividere spunti, consigli e
idee per contribuire al conti-
nuo miglioramento e amplia-
mento nel settore.

“La Figli Pinin Pero - spiega
il presidente Giuseppe Pero -
è stata, infatti, la prima azien-
da a credere nelle potenziali-
tà del web già a partire dal
1996, creando un vero e pro-
prio portale, www.lozucche-
ro.it, attraverso il quale è pos-
sibile conoscere l’universo
delle sue attività e dei suoi
prodotti, ma anche e soprat-
tutto arricchire la propria cul-
tura sullo zucchero grazie a
tutta una serie di informazioni
sulle diverse composizioni,
proprietà, tipologie, usi”.

Il tratto qualificante della Fi-
gli Pinin Pero pare, perciò,
essere la massima segmen-
tazione del prodotto suddivi-
so in quattro tipologie: il pri-
mo reparto è destinato alla ri-
storazione, il secondo ai di-
stributori automatici, il terzo al
largo consumo e l’ultimo alla
pasticceria.

Ognuno di questi settori, a
sua volta, comprende diverse
gamme di prodotto finale:
“Segmentare - commenta Pe-
ro - significa soprattutto saper
servire una clientela quanto
mai differenziata con beni
sempre su misura”. Il servizio
“taylor made” è, perciò, di-
ventato il suo imprescindibile
cavallo di battaglia.

Il più importante discrimen,
all’interno del’azienda, è tra lo
zucchero bianco e lo zucche-
ro di canna. Quest’ultimo è
considerato un vero e proprio
“must” per la Pinin Pero, la
quale si è annoverata tra le
prime industrie a dedicarsi al-

la sua lavorazione, accumu-
lando oltre trent’anni di espe-
rienza: “Lo zucchero di canna
- prosegue - è un alimento
che possiede molti elementi
nutritivi quali amminoacidi e
sali minerali, nonché caratte-
ristiche organolettiche diffe-
renti a seconda della prove-
nienza. I paesi dai quali im-
portiamo lo zucchero grezzo
di canna sono sei: Malawi,
Swaziland, Isola di Reunion,
Brasile, Guadalupe e Mauri-
tius. Da ciò nasce il progetto
‘Waves of Sugar’, attraverso il
quale ci proponiamo di divul-
gare la conoscenza del pro-
dotto, selezionando con com-
petenza e passione i Grand
Cru e lavorando sulla produ-
zione di dieci tipologie di pro-
dotti”. Inoltre, oltre alla confe-
zione classica da 500 g e alle
bustine da ristorazione, si
possono trovare anche lo
zucchero bianco di canna per
cocktails, gli zuccherini di
canna al rhum, i cristalli deco-
rativi di zucchero e lo zucche-
ro liquido di canna.

Per quanto riguarda lo zuc-
chero bianco, invece, la Pinin
Pero offre principalmente tre
gamme di prodotto finale: il
“Gold”, ovvero zucchero finis-
simo; la “Sweet Rainbow”,
zucchero colorato per decora-
zioni; e la “Sweet Action”, li-
nea innovativa di zuccheri
funzionali nelle declinazioni
calcio, fibra, vitamine A, C ed
E. Il tutto suddiviso in otto for-
mati e personalizzazioni, sia
per il largo consumo (astucci
da 250 e 500 grammi), sia per
la ristorazione. L’azienda, in-
fatti, non produce i classici
pacchi da un kg. E questo, in
risposta all’inevitabile calo,
seppur non critico, dei consu-
mi in seguito alla congiuntura
economica di questi ultimi an-
ni.

Le confezioni da 500 gram-
mi, infatti, vanno a soddisfare
la domanda da parte di single
e anziani: uno spostamento di
target che la Pinin Pero non
ha mancato di tener presente.

Per concludere, l’azienda si
occupa anche di tutta quella
gamma di prodotti quali il frut-
tosio, il dolcificante a base di
aspartame, l’edulcorante da
tavola, il miele, il cacao zuc-
cherato in buste e lo sciroppo
di zucchero invertito.

Inizia da questo numero
un’indagine de L’Ancora sul-
le realtà industriali della no-
stra zona. Lo scopo è quello
di portare a conoscenza dei
lettori realtà sovente poco
conosciute che costituiscono
un’eccellenza del tessuto
produttivo anche oltre i con-
fini nazionali.
Realtà che sono un vanto
per il nostro territorio e che
devono ottenere il giusto ri-
conoscimento.

Una storia iniziata
a fine ‘800

Si fa presto a dire
“zucchero”

Servizi a cura di Emanuela Crosetti

Ragione sociale: Figli Pinin
Pero & C. S.p.A.
Anno di fondazione: 1956
Indirizzo: strada Canelli 67,
Nizza Monferrato
Contatti: tel.: 0141/720011
fax: 0141/726711
e.mail: info@pininpero.com
Settore: Alimentare specializ-
zata nella produzione di zuc-
chero
Personale: 40 dipendenti

Il presidente dell’azienda Giuseppe Pero.

Un mondo di bustine
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Roccaverano. La Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” (sede Roccaverano,
via Roma 8, tel. 0144 93244,
www.langastigiana.at.it) in col-
laborazione con “l’Associazio-
ne Allevatori capretti della Lan-
ga Astigiana” ripropone la pro-
mozione del “Capretto della
Langa Astigiana allevato sotto
la madre”.

Ed ecco “Le Cene col Ca-
pretto”: si tratta di 21 serate dal
23 marzo all’11 maggio nelle
quali 11 locali della Langa Asti-
giana organizzeranno cene il
cui protagonista indiscusso sa-
rà il “Capretto della Langa Asti-
giana allevato sotto la madre”.
Ogni ristorante proporrà un
proprio menu a base di “Ca-
pretto della Langa Astigiana”
che includa almeno 3 piatti a
base di Capretto, la cui carne
prelibata ha dimostrato di
adattarsi egregiamente per gli
antipasti, per i primi piatti e na-
turalmente per i secondi du-
rante le diverse edizioni della
“Cena col capretto”.

Ovviamente tutti i ristoranti
che hanno aderito all’iniziativa
si sono impegnati a cucinare
esclusivamente il “Capretto
della Langa astigiana allevato
sotto la madre”.

Con questa nuova iniziativa
il territorio della Langa Astigia-

na diventerà per 2 mesi il pun-
to di riferimento per tutti gli ap-
passionati di enogastronomia
ed in particolare di questa car-
ne prelibata». 

Si prosegue: Venerdì 19
aprile, ore 20.30, ristorante
“Madonna della Neve”, regio-
ne Madonna della Neve, a
Cessole (tel. 0144 850402).
Sabato 20 aprile, ore 20.30,
agriturismo “Poggio Giardino”,
regione Creviolo a Loazzolo
(tel. 0144 87127, 333
5364206). Mercoledì 24 aprile,
ore 20.30, agriturismo “Tenuta
Antica”, regione Busdone 2, a
Cessole (tel. 0144 80113).
Giovedì 25 aprile, ore 20, ri-
storante “Il Giardinetto”, strada
provinciale Valle Bormida 25, a
Sessame (tel. 0144 392001).
Venerdì 26 aprile, ore 20, agri-
turismo “Le tre colline in Lan-
ga”, regione Pantalini 157, a
Bubbio (tel. 0144 330788, 333
3403963). Sabato 27 aprile,
ore 20.30, osteria “Del Bra-
mante”, piazza Barbero, a
Roccaverano (tel. 0144
485252). Martedì 30 aprile, ore
20,30, agriturismo “Tenuta an-
tica”, regione Busdone 2, a
Cessole (tel. 0144/80113).

È necessario prenotarsi al-
meno 3 giorni prima diretta-
mente presso il ristorante o
l’agriturismo. Roccaverano. La Provincia

di Asti, in collaborazione con la
Diocesi di Acqui, l’Archivio Sto-
rico Vescovile di Acqui, la Par-
rocchia di Santa Maria Annun-
ziata di Roccaverano, grazie al
contributo della Fondazione
Cassa di Risparmio di Asti, ha
dato alle stampe un volumetto
sulla chiesa di San Giovanni di
Roccaverano, pregevole
esempio di stile romanico, par-
ticolarmente rilevante per i no-
tevoli affreschi. 

La pubblicazione, estrema-
mente curata, contiene il testo
redatto dal compianto prof.
Renato Bordone «Le chiese
romaniche delle campagne
astigiane. Un repertorio per la
loro conoscenza, conservazio-
ne, tutela»; vi è inoltre inserito
il contributo di Simona Braga-
gnolo per il convegno di studi
di Roccaverano del 2009, in
occasione dei 500 anni di fon-
dazione della celebre parroc-
chiale. Corredano il volumetto
le splendide fotografie di Enzo
Bruno.

Dichiara il Commissario
straordinario dott. Alberto Ar-
dia: «Con viva partecipazione
saluto l’uscita di questa inte-
ressante pubblicazione curata
dall’Ufficio Cultura della Pro-
vincia di Asti. La ricchezza dei
testi e delle fotografie, la cura
dei dettagli e dell’insieme testi-
moniano ampiamente l’impe-
gno profuso dai redattori, ma
anche la grande qualità del-
l’oggetto di questo encomiabi-
le lavoro: la chiesa di San Gio-
vanni di Roccaverano, un au-
tentico gioiello, segno concre-

to di arte, cultura e storia che
s’intrecciano in modo indisso-
lubile nel sorprendente conte-
sto della Langa Astigiana. Non
posso che invitare alla lettura
di questo prezioso libretto, con
l’augurio che stimoli il visitato-
re a trascorrere qualche tempo
immerso negli scorci del pae-
saggio astigiano, dove la pic-
cola provincia sfuma verso il
mare, con la sua punta più me-
ridionale, incuneata nel sud
del Piemonte».

La pubblicazione sarà pre-
sto in distribuzione presso la
chiesa di San Giovanni, la par-
rocchia di Roccaverano e l’ATL
di Asti (piazza Alfieri, 34). Una
copia potrà essere ritirata an-
che in occasione del Giro del-
le 5 Torri nella Langa Astigia-
na, in programma per domeni-
ca 21 aprile, promosso dal
Club Alpino Italiano di Acqui
Terme, che ha patrocinato
l’opera.

Vesime. È proseguito ve-
nerdì 12 aprile, con i quarti di
finale, il torneo interprovinciale
di scopone a squadre 2013
che, al termine di 9 settimane
di gara, assegnerà il 3º trofeo
“Grand Prix”, organizzato dal-
la FITeL. Alle ore 21, in 3 di-
verse sedi, si sono ritrovate le
16 elette che avevano supera-
to lo scoglio degli ottavi. Otto
squadre hanno ottenuto l’ac-
cesso alla semifinale, mentre
per altre 8 il cammino si è ar-
restato. Tra le formazioni ac-
creditate per la vittoria finale,
deludente prova e conseguen-
te eliminazione della FITeL Asti
e di Baldichieri A, campione
uscente. Da evidenziare inve-
ce le ottime prestazioni dei
portacolori della Val Bormida
“La Boccia” e del Comitato Pa-
lio Montechiaro, che con 27
punti hanno vinto i rispettivi gi-
roni ed ottenuto il miglior pun-
teggio tra le formazioni in lizza.
In 2 gironi sui 4 previsti, per
stabilire i “team” qualificati, si è
dovuto far ricorso alla lotteria
della somma dei punteggi indi-
viduali; nel girone A2 Castel
Boglione ha messo in fila la FI-
TeL Asti ed il Circolo Way As-
sauto, mentre nel girone C2 la
Bocciofila Sandamianese ha
staccato il biglietto per la semi-
finale a spese di Baldichieri A.

Tra le prove individuali, da
porre l’accento sulla “perfor-
mance” di Franco Germano
che, con 262 punti, ha avuto
un peso decisivo sulla qualifi-
cazione alla semifinale del Co-
mitato Palio Montechiaro. Di
eccellenza anche la prestazio-
ne di Domenico Peiretti, auto-
re di 261 punti, che non sono
tuttavia valsi ad evitare l’estro-
missione di Moncalieri. 

Delle 4 squadre della nostra
zona che hanno partecipato al
torneo, ancora in lizza Val
Bormida “La Boccia” e Ca-
stel Boglione, mentre elimi-
nate Pro Loco Vesime e Inci-
sa Scapaccino.

Queste le classifiche dei 4
raggruppamenti dei quarti di fi-
nale:

Girone A2: Val Bormida
“La Boccia” punti 27, Castel
Boglione, *FITeL Asti e *Cir-
colo Way Assauto 15 (*elimi-
nate).

Girone B2: Comitato Palio
Montechiaro punti 27, Casta-
gneto Po 21, *Circolo Quarte-
se 15, *Comitato Palio Baldi-
chieri 9 (*eliminate).

Girone C2: Castellazzo Bor-
mida punti 24, Bocciofila San-
damianese e *Baldichieri A 18,
*Moncalieri 12 (*eliminate).

Girone D2: C.R.A.L. Asp e
Amici del Roero (CN) punti 24,
*Pro Loco Montegrosso 18,
*Caffé del Moncalvo 6 (*elimi-
nate).

Il campionato prosegue ve-
nerdì 19 aprile con le semifi-
nali, che promuoveranno 4 for-
mazioni, tra le 8 ancora in gio-
co, alla finale prevista per ve-
nerdì 10 maggio.

I 2 gironi del prossimo turno,
tramite abbinamenti predeter-
minati, sono così composti:

Girone A3: Val Bormida
“La Boccia”, Amici del Roero
(CN), Bocciofila Sandami-
anese, Comitato Palio Mon-
techiaro.

Girone B3: Castel
Boglione, C.R.A.L. Asp,
Castellazzo Bormida (AL),
Castagneto Po (TO).

Teatro delle sfide saranno il
Pala Freezer (girone A3) ed il
Circolo Viatosto (girone B3).

Merana. Giovedì 25 aprile, i
gruppi Alpini di Merana e Spi-
gno Monferrato della Sezione
di Acqui Terme, con tutta la cit-
tadinanza celebreranno l’anni-
versario della Liberazione
d’Italia dall’occupazione dal-
l’esercito tedesco e dal gover-
no fascista. Il programma della
giornata prevede alle ore
10.30 la commemorazione uf-
ficiale al monumento ai Caduti
di Spigno Monferrato. Alle ore
11.30, commemorazione uffi-
ciale al monumento ai caduti
ed alla lapide ai caduti di Me-
rana. Alle ore 13, presso la se-
de della Pro Loco di Merana,
pranzo “rancio alpino”.

Ogni anno in svariate città
italiane sono organizzati cortei
e manifestazioni per festeggia-
re e ricordare la festa della Li-
berazione. Torino e Milano fu-
rono liberate il 25 aprile del
1945: questa data è stata as-
sunta quale giornata simbolica
della liberazione dell’Italia inte-
ra dal regime fascista e, deno-
minata appunto Festa della Li-
berazione che è commemora-
ta ogni anno in tutte le città
d’Italia. Una festa non sconta-

ta e senza retorica per chi ha
avuto la fortuna di essere nato
in un luogo e in un periodo sto-
rico in cui le conseguenze del-
le dittature sono solo il ricordo
dei racconti degli anziani una
preziosa testimonianza di vita.

A Spigno e Merana saranno
presenti reduci e testimoni che
hanno vissuto il 25 aprile del
’45 per un giorno di condivisio-
ne e ricordo di quella guerra
che ha segnato tante famiglie
della Valle Bormida e dell’Italia
intera.

Pietro Scoppola dell’Univer-
sità “La Sapienza” dice: «Ce-
lebrare il 25 Aprile significa
aprirsi alla cultura della libera-
zione, all’idea di traguardi più
avanzati di dignità e di libertà
umana, a un’idea di democra-
zia che coniuga tensione uto-
pica e ricerca di adeguati stru-
menti istituzionali; significa
aprirsi alla prospettiva di una
lotta per la liberazione che
continua oggi e deve continua-
re domani». 

Per informazioni: Sergio
Garbero 0144 91540, Giuliano
Becco 347 9012487, Cristina
Viazzo 347 7216069.

Bubbio. Tutti i sabati pome-
riggio, nel centro storico di
Bubbio, Mercato Agricolo della
Langa Astigiana. Al mercato,
21 banchi, sono presenti i pro-
duttori aderenti con la frutta, la
verdura, il latte fresco, i vini, i
formaggi, le confetture e il mie-
le delle colline di Langa e
quanto di meglio produce que-
sto stupendo territorio.

Ma da sabato 20 aprile, c’è
una grande novità, infatti il 3º
sabato del mese sarà presen-
te la Pro Loco di Castel Roc-
chero con la sua insuperabile
farinata, occasione da non
perdere.

È una iniziativa voluta dai
vertici della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” e dall’Amministrazione
bubbiese.

Con l’istituzione del mercato
agricolo si è inteso favorire la
vendita diretta dei prodotti agri-

coli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territo-
rio del comune di Bubbio, nel-
la via principale, via Roma, di-
sta 10 chilometri dal comune di
Canelli ed a 15 dal comune di
Acqui Terme. Il mercato è ser-
vito da un ampio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sa-
bato pomeriggio, esci dal cen-
tro commerciale e vieni a far la
spesa nel centro di Bubbio».

A Spigno, senso unico alternato, 
lungo SP n. 30

Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver deciso la regolamentazione della circo-
lazione stradale con modalità a senso unico alternato regolata da
impianto semaforico o da movieri lungo la SP n. 30 “di Valle Bor-
mida”, sul territorio del Comune di Spigno Monferrato, in periodi
saltuari, dalle ore 8.30 alle ore 18 da lunedì 8 aprile a venerdì 17
maggio, con esclusione dei giorni festivi e prefestivi, al fine di ope-
rare interventi di regimazione idraulica dei fossi stradali.

Cortemilia. La gente di Lan-
ga ricorderà, domenica 21 apri-
le, Franco Diotti, nella santa
messa di trigesima, alle ore 11,
nella chiesa di San Pantaleo a
Cortemilia. Franco Diotti 81 an-
ni, cortemiliese, è deceduto il
19 marzo. Una vita dedicata al
lavoro (camionista al Mulino
Stenca), alla famiglia e a due
grandi passioni: la fotografia ed
il pallone elastico. Coniugato
con Rosetta Meistro (grande
cuoca, deceduta nel 2006,
aveva gestito l’albergo risto-
rante Teatro, osteria del Geriun
e della Vittoria) e dalla loro feli-
ce unione sono nati Maria Gra-
zia, Vanni (deceduto) e Carlo.
Franco, vero langhetto, affabile
e gioviale, era facile incontrar-
lo in paese con la sua Nikon al
collo. Non c’era manifestazioni
o altro, che lui non avesse im-
mortalato ed il suo archivio era
la storia della Langa e della
valle. Passione per il clic con-
divisa con la sorella Lidia, pro-
fessionista a Santo Stefano
Belbo. Con Franco ho girato la

Langa, lui immortalava e io rac-
contavo e la sua amicizia e
battuta ci mancherà. Arriveder-
ci Franco. G.S.

Passeggiata dell’anello a Santa Libera
San Stefano Belbo. Domenica 21 aprile, organizzata dall’As-

sociazione Terre Alte, l’anello di Santa Libera. L’escursione  si
snoda sulla collina della Gaminella, luogo di antichi percorsi, tra
creste solitarie e borghi appartati. Sono  località che furono tea-
tro della lotta partigiana, di scontri accaniti e di rappresaglie, fat-
ti e luoghi presenti anche nelle opere di Cesare  Pavese e Bep-
pe Fenoglio. Ritrovo:  ore 10, Santo Stefano Belbo (presso Mu-
nicipio) in piazza Umberto I, lunghezza percorso: 12 chilometri.

A “Villa Tassara” incontri di preghiera 
Spigno Monferrato. Terminato il periodo invernale, prose-

guono gli incontri di preghiera alla Casa di Preghiera “Villa Tas-
sara” in Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181
don Piero), si svolgeranno solo di domenica con inizio alle ore
15,30. Preghiera, insegnamento e celebrazione della santa mes-
sa a conclusione delle riunioni. La virtù della fede e le grandi ve-
rità della fede cristiana saranno i temi trattati.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

“La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che
non si vede”. Ebrei 11,1.

Maranzana senso unico su SP 45/C
Maranzana. È istituito un senso unico alternato sulla strada

provinciale n. 45/C “dir. per Ricaldone” nel comune di Maranza-
na, dal km 0+200 al km 0+300, per una frana. Il cantiere e le re-
lative modifiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

A Cessole, Loazzolo, Sessame, Bubbio

In Langa Astigiana: 
le cene col capretto

Pregevole esempio di stile romanico 

Roccaverano, un  volumetto
sulla chiesa di San  Giovanni

In semifinale la Val Bormida e Castel Boglione 

Campionato  interprovinciale
di scopone a squadre

Celebrazioni 68º anniversario della Liberazione

Il 25 Aprile con alpini
a Spigno e Merana

E farinata con la Pro Loco di Castel Rocchero 

Bubbio, mercato agricolo
della Langa Astigiana

Cortemilia ricorda
Franco Diotti
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Cortemilia. A settembre
2012 è stata introdotta, anche
a Cortemilia, la Tassa di Sog-
giorno a carico dei clienti delle
strutture alberghiere e ricetti-
ve, istituita dalla Regione Pie-
monte per sostenere le iniziati-
ve di promozione turistica del
territorio.

Spiega il consigliere comu-
nale Carlo Zarri: «Nei primi 4
mesi della sua applicazione
(quadrimestre settembre - di-
cembre 2012) i turisti che han-
no frequentato le strutture ri-
cettive di Cortemilia (alberghi,
agriturismi, Bed&Breakfast,
Case Vacanze ecc …) hanno
pagato un totale di 4.329 euro.

Per regolamento, la metà di
questa cifra viene versata al-
l’ATL (Azienda Turistica Loca-
le) di Alba, la quale investe la
somma per promozioni ed ini-
ziative di carattere turistico ge-
nerale che riguarda l’intero ter-
ritorio. L’altra metà della tassa,
in questo caso 2.164,50 euro,
è restato nei capitoli del bilan-
cio del Comune di Cortemilia a
disposizione per iniziative a
scopo turistico. 

Sabato 30 marzo la Giunta
comunale ha deliberato, su
mia proposta, la destinazione
della stessa cifra per investi-
menti strutturali in termini di at-
trazione turistica.

Nello specifico, sono state
deliberate le seguenti iniziati-
ve: 1, Realizzazione di una
cartina con 6 percorsi cicloturi-
stici a tema con altimetrie e de-
scrizione in 3 lingue (inglese,
tedesco e italiano); 2, Realiz-
zazione di percorsi per moun-
tain bike e trekking da percor-
rere con GPS; 3, Implementa-

zione e aggiornamento del sito
turistico www.comunecortemi-
lia.it che verrà, a breve, tradot-
to, oltre che in italiano ed in in-
glese, anche in lingua tedesca
con l’aggiunta di 2 nuove se-
zioni turistiche ed informative
nelle quali verranno inserite
anche i punti 1 e 2 e altre ini-
ziative culturali e museali; 4,
Stampa di un annuario delle
principali manifestazioni turisti-
che cortemiliesi con elenco
delle strutture ricettive».

«Per la nostra amministra-
zione - precisa Graziano Mae-
stro, sindaco - il turismo resta
una fonte principale per l’eco-
nomia e per il futuro sia del
paese che del territorio. Oltre
che organizzare manifestazio-
ni di importanza regionale, na-
zionale ed internazionale, rite-
niamo che sia necessario
creare una struttura perma-
nente di attrazione turistica uti-
lizzabile 365 giorni all’anno.
Rientrano in questo progetto la
destinazione dei proventi della
tassa di soggiorno 2012 appe-
na approvati dalla giunta ed al-
tre iniziative tra cui il percorso
museale sulla “Nocciola” per il
quale è stata deliberata, grazie
ai fondi del Progetto Marke-
ting, la realizzazione della pri-
ma parte». 

«Un ringraziamento specia-
le - conclude il Sindaco - va in-
dirizzato al consigliere Stefano
Garelli che sta lavorando alla
segnalazione via GPS dei per-
corsi trekking e per mountain -
bike, e all’imprenditore alber-
ghiero svizzero Von Arx che si
è preso l’impegno di tradurre in
lingua tedesca il sito turistico di
Cortemilia».

Sezzadio. Ci saranno an-
che i comitati di base contro la
discarica di Sezzadio alla
marcia popolare che sabato
20 aprile muoverà da Novi Li-
gure in direzione di Pozzolo
Formigaro.

La Marcia, per la quale si
prevede la presenza di non
meno di 5000 persone, è or-
ganizzata dal movimento “No
Tav - Terzo Valico”, e ha trova-
to l’adesione anche di movi-
menti affini, fra cui appunto
quello operativo nella nostra
valle, che vedono nelle opera-
zioni in atto sul territorio per la
costruzione della linea ad alta
velocità un fattore potenzial-
mente decisivo anche per il
destino dell’area di Cascina
Borio. 

Accanto al progetto presen-
tato dalla Riccoboni spa, infat-
ti, resta aperta la questione re-
lativa all’area adiacente, desti-
nata inizialmente dal Cociv a
raccogliere lo smarino prodot-
to nell’ambito degli sbanca-
menti del Terzo Valico, poi re-
trocessa ad ‘area di riserva’ e
dunque praticamente uscita
dagli elenchi delle cave desti-
nate a ospitare materiali di
scavo, e infine rientrata nuo-
vamente nelle aree di classe A
con l’ultima revisione del piano
a livello regionale.

Non sono pochi coloro che
temono che la concessione
della pubblica utilità all’area
destinata al Cociv possa rap-
presentare una agevolazione
importante per la realizzazione
del progetto privato presenta-
to per l’area adiacente.

Per questo, una delegazio-
ne dei comitati di base parteci-
perà, con uno striscione re-
cante la scritta “No alle discari-
che di Sezzadio” alla Marcia
Popolare.

Il programma della marcia
prevede per sabato 20 aprile il
ritrovo a Novi Ligure, in piazza
XX Settembre, e da qui la par-
tenza del corteo che raggiun-
gerà Pozzolo Formigaro.

Il corteo si muoverà verso
piazza Dellepiane percorrendo
il cuore del centro storico.

Da via Roma a via Girarden-
go, si dirigerà verso Pozzolo
passando da via Mazzini.

I manifestanti entreranno in
paese per raggiungere la piaz-
za del castello dove sarà alle-
stito il palco.

Parleranno esponenti del
comitato No Tav della Val Su-
sa che sigleranno un gemel-
laggio con i vari comitati del
territorio novese. Poi parla-
mentari del Movimento 5 Stel-
le, Sel, Rifondazione Comuni-
sta e PdCI. 

***
L’appello di ‘Urbano’:
“Dobbiamo essere tanti”

«A chi ci chiede perché ma-
nifesteremo contro il Terzo Va-
lico, dico che la questione ci ri-
guarda molto più da vicino di
quello che può sembrare».

Urbano Taquias, dei Comita-
ti di Base, chiama a raccolta gli
attivisti per partecipare alla
marcia di Novi Ligure.

«Forse molti dimenticano
che il piano - cave originaria-
mente prevedeva ben tre aree
destinate a discarica per lo
smarino sul territorio di Sezza-
dio e Castelnuovo Bormida.

C’era quella di Noviglia, che
però è stata presto depennata,
e c’era quella di Badia-2, che
è stata tolta dall’elenco proprio
nell’ultima revisione. E poi c’è
quella di Cascina Borio, adia-
cente all’area su cui dovrebbe
sorgere la discarica progettata
dalla Riccoboni. I due progetti
sono due facce dello stesso
problema. È grazie alla mobili-
tazione popolare che sono sta-
ti ottenuti risultati importanti,
come la rinuncia alle altre due
aree, come lo stallo della Con-
ferenza dei Servizi del 22 feb-
braio e come la caduta del sin-
daco di Sezzadio, che ai nostri
occhi appariva come silenzio-
samente favorevole alle due
opere, avvenuta lo scorso 6
marzo. 

Ora partecipare alla Marcia
di Novi per noi è doppiamente
giusto: perchè ci dà la possibi-
lità di opporci a un’opera, il
Terzo Valico, che rappresenta
ai nostri occhi uno spreco di
denaro pubblico e una fonte di
potenziale disastro ecologico
per un’ampia porzione di terri-
torio. E poi perché, con un
eventuale stop a quest’opera,
sarebbe possibile fermare la
trasformazione a discarica di
tantissime cave sparse su tut-
to il territorio provinciale, fra
cui quella di Sezzadio - Bo-
rio».

‘Urbano’ vede anche nella
partecipazione alla marcia un
modo per dare ulteriore visibi-
lità alla questione sezzadie-
se.

«Partecipando alla Marcia
porteremo il nome di Sezza-
dio e il problema della discari-
ca all’attenzione anche di al-
tre aree della provincia, come
è giusto che sia, perché que-
sto è un problema che inte-
ressa tutto il bacino provincia-
le, e perché è un problema
che in Provincia ha la sua ori-
gine politica. Riteniamo evi-
denti le responsabilità avute
dalla Provincia di Alessandria
e soprattutto dal suo Presi-
dente Filippi nelle fasi iniziali
di questo progetto, e credia-
mo che sulla questione di Ca-
scina Borio, alla luce della
mobilitazione popolare, della
forte contrarietà del territorio,
dell’evidente rischio della sa-
lute pubblica, lo stesso Presi-
dente della Provincia avrebbe
già da tempo dovuto esprime-
re la propria contrarietà, ma i
nostri appelli lo hanno trovato
sordo, nonostante anche dalla
maggioranza che lo sostiene
ci siano state precise prese di
posizione contro l’opera. Filip-
pi ai nostri occhi è già stato
sfiduciato a furor di popolo, e
pensiamo che presto, inevita-
bilmente, finirà con esserlo
anche dalle forze politiche che
attualmente ancora lo sosten-
gono». 

‘Urbano’ conclude la sua ar-
ringa con l’ultimo appello alla
mobilitazione. «Alla marcia di
Novi dobbiamo essere tanti,
anche da Sezzadio e dagli altri
paesi della zona. Invitiamo tut-
ti a partecipare esprimendo
pacificamente, ma con fermez-
za, la loro contrarietà: no al
Terzo Valico, no alle cave, no
alle discariche; difendiamo il
territorio».

M.Pr 

Acqui Terme. Continua a
mantenersi molto vivace il di-
battito sulla discarica di Casci-
na Borio a Sezzadio. Ricevia-
mo e pubblichiamo questa let-
tera, inviata sull’argomento da
Pier Paolo Pracca dei comitati
di base.

«Comunque lo si guardi, il
problema della discarica di
Sezzadio sta segnando un tra-
passo, un punto di non ritorno,
di cui tutte le forze politiche,
partiti di sinistra in primis (fatta
eccezione di SEL e di alcune
individualità interne al PD), fa-
ticano a trarre le dovute con-
seguenze e a fornire risposte
adeguate alla gravità del peri-
colo che, come territorio, stia-
mo correndo. La risposta della
politica di fronte alle richieste
della gente è del tutto insuffi-
ciente e dà l’impressione di es-
sere subordinata ad altre ra-
gioni rispetto al mantenimento
del benessere collettivo. Il con-
vegno del 6 aprile ha eviden-
ziato l’irragionevolezza di un
progetto come quello di co-
struire una discarica sopra ad
una falda acquifera di vitale
importanza come quella di
Pozzi di Predosa. Malgrado
questa evidenza scientifica ci
troviamo nella situazione kaf-
kiana nella quale i politici si
rimbalzano le repsonsabilità in
un imbelle esercizio bizantino
finalizzato a non scontentare
nessuno (da una parte le po-
polazioni dei territori e dall’al-
tra gli interessi di un’azienda

privata).  La questione Sezza-
dio pone così in modo prepo-
tente la questione della rap-
presentanza e della incapacità
della politica di fornire risposte
ai cittadini (dal 16 gennaio ad
oggi il presidente della provin-
cia Paolo Filippi non ha ancora
risposto alle dieci domande
che i comitati di base e diciot-
to sindaci del territorio gli han-
no rivolto sulla discarica),
un’afasia assoluta che suona
come insulto alla democrazia
ed al confronto civile, un’inca-
pacità di ascoltare ed assu-
mersi la responsabilità (nel
senso etimologico del termi-
ne!) di fronte ad un territorio
che chiede chiarezza intorno a
scelte che potrebbero (come il
convegno del 6 aprile ha di-
mostrato) rivelarsi infauste per
l’ambiente e la salute pubblica. 
Ad altre latitudini ed in demo-
crazie più mature atteggia-
menti così squalificanti avreb-
bero avuto, come immediata
conseguenza, le dimissioni del
presidente Paolo Filippi, che
senza invece tradire alcun im-
barazzo non solo non risponde
alle domande, ma continua ad
essere saldamente in sella al-
la Provincia. L’appello va così
rivolto ai suoi colleghi di giunta
affinchè esortino il presidente
ad un atto dovuto a ben più di
quarantamila persone che, in
modo civile e democratico, gli
chiedono chiarimenti su un te-
ma di vitale importanza come
quello dell’acqua».

Merana. A Merana venerdì
26 aprile, alle ore 19, nella sa-
la consiliare si avvia il corso
per l’uso delle attrezzature nel-
le attività di esbosco.

I corsi sono rivolti a lavora-
tori agricoli, imprenditori agri-
coli, soci di cooperative agri-
cole, coadiuvanti o lavoratori
dipendenti di aziende agricole,
sono finanziati dalla misura
111.1.A) PSR 2007-2013 Nuo-
ve sfide Health Check. Calen-
dario del corso: venerdì 26
aprile, dalle ore 19 alle ore 23;
giovedì 2 maggio, dalle ore 19
alle ore 23; martedì 7 maggio,
dalle ore 19 alle ore 23; giove-
dì 9 maggio, dalle ore 19 alle
ore 23. Il corso è gratuito e
aperto a tutti gli interessati ed
è svolto da agenzia accredita-
ta in Regione Piemonte per la
formazione professionale e fi-
nanziati dalla misura 111.1.A)
PSR 2007-2013 Health Check.

Il corso prevede 4 incontri
serali di 4 ore per un totale di
16 ore.

A livello legislativo il Testo
Unico sulla Sicurezza (D.Lgs
81/2008) ha introdotto impor-
tanti novità per il comparto
agricolo. All’art. 21 ha previsto
l’obbligo per i coltivatori diretti
del fondo e per i soci delle so-
cietà semplici (che rappresen-
tano la maggior parte dei lavo-
ratori del comparto) di utilizza-
re le attrezzature di lavoro a
norma e di munirsi ed utilizza-
re Dispositivi di Protezione In-
dividuale (DPI) adeguati ai ri-
schi. Contestualmente il testo
unico indica per tali soggetti la
facoltà di partecipare a corsi di
formazione specifici in materia
di salute e sicurezza sul lavo-
ro, incentrati sui rischi propri
delle attività svolte. Per infor-
mazioni rivolgersi agli uffici co-
munali (tel. 0144 99100).

A Ponti un corso d’informatica
Ponti. «Lunedì 15 aprile, nella sala consiliare di Ponti, alle ore

21, - spiega la dott.ssa Nadia Colla, consigliera comunale - si è
svolto a titolo gratuito il primo incontro del corso d’informatica
che viene realizzato in collaborazione con l’amministrazione co-
munale, al fine di realizzare uno dei punti del programma pro-
messo ai cittadini.

L’insegnante del corso è l’ingegner Riccardo Testa, laureato
in Ingegneria Informatica, il quale sta conseguendo una specia-
lizzazione che segue la naturale prosecuzione dei suoi studi. 

Durante la riunione si sono discusse le tematiche che verrano
affrontate, i tempi di svolgimento ed i costi relativi al corso.

Per quanto riguarda il programma si prevede una breve intro-
duzione nozionistico - teorica; una parte relativa ad Internet che
diviene, peraltro, propedeutica per poter eseguire il download di
alcuni software (es. Open Office) che serviranno ai fini del corso
stesso; ed infine verranno trattati programmi per l’elaborazione
di testi (es. Word) e fogli di calcolo (es. Excel).

Sono stati accordati due incontri settimanali, il lunedì e il gio-
vedì, della durata di due ore e mezza a partire dalle ore 21.

Se qualcuno volesse ancora partecipare può chiedere infor-
mazioni presso gli uffici comunali (tel. 0144 596142)».

Ponti, si presenta il libro
“Dayana e l’isola fiorita” 

Ponti. Venerdì 19 aprile, alle ore 20,30.  presso la sala comu-
nale  (ex - Soms) di Ponti, in piazza Caduti, verrà presentato, da
parte dell’autrice, signora Antonia Barberi, la fiaba “Dayana e
l’isola fiorita”. La fiaba di Dayana è l’esito di un lavoro sentito e
appassionato, elaborato  in un breve e denso periodo, che ha
coinvolto emotivamente e profondamente l’autrice. A un anno dal
tragico incidente della “Concordia” nasce la fiaba della piccola
Dayana che col suo sorriso e la sua gioia, vuole rendere meno
doloroso quel triste ricordo. Si invitano i ragazzi delle elementa-
ri e delle medie a intervenire insieme ai loro genitori.

Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Su S.P. 30 senso unico alternato
in corrispondenza galleria “Torbo” 

Montechiaro d’Acqui. La provincia di Alessandria comunica
la regolamentazione della circolazione stradale con modalità a
senso unico alternato regolata da impianto semaforico o da mo-
vieri e limitazione della velocità dei veicoli in transito ridotta a
30km/h con divieto di sorpasso, lungo la SP nº 30 “di Valle Bor-
mida” tra le progr. Stradali indicative dal km. 53+230 al km.
53+420 in corrispondenza della galleria “Torbo” tra i Comuni di
Montechiaro d’Acqui e Spigno Monferrato dalle ore 8 da merco-
ledì 10 aprile fino a fine lavori, al fine di operare interventi di som-
ma urgenza per la bonifica del piano viabile.

Loazzolo, corsi di balli
tradizionali piemontesi

Loazzolo. Il Circolo Langa Astigiana intende realizzare un cor-
so di balli tradizionali piemontesi. Il corso si svolgerà nella sede
operativa del Circolo, a Loazzolo in via G. Penna 1, il mercoledì
sera, sotto la direzione di un’esperta maestra. Tutto questo per
poter poi realizzare un gruppo che parteciperà alle varie mani-
festazioni della 46ª Festa del Piemont. Chi eventualmente fosse
interessato può telefonare a Clara 340 0571747 oppure a Silva-
na 333 6669909 o rivolgersi alla sede del circolo al numero 0144
87185. Il corso, completamente a titolo gratuito, è iniziato mer-
coledì 3 aprile, alle ore 21, vi aspettiamo numerosi per divertirci
assieme e passare qualche ora in buona compagnia.

È stata introdotta anche a Cortemilia

“Tassa di Soggiorno
ad indirizzo turistico”

Per dire no al Terzo Valico (e area Cociv Sezzadio)

I comitati di base
alla Marcia di Novi

Ci scrive Pier Paolo Pracca dei comitati di base

“Discarica: dalla politica
risposte insufficienti”

Corsi per agricoltori e dipendenti agricoli

Merana, uso attrezzature
attività di esbosco
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San Giorgio Scarampi. È
ormai un classico della prima-
vera la Festa d’Aprile che
ogni anno si tiene, per la Li-
berazione, presso la Scaram-
pi Foundation di San Giorgio,
che si avvia a festeggiare,
l’anno prossimo, nel 2014, i
suoi 20 anni di attività.

L’appuntamento è domeni-
ca 28 aprile, presso l’Orato-
rio dell’Immacolata, alle ore
17, con Fischia il vento - Let-
terature della Resistenza Eu-
ropea. 

Con Marisa Fenoglio che ri-
corderà il fratello Beppe a cin-
quant’anni dalla morte (e ine-
vitabilmente si tornerà a par-
lare degli Appunti partigiani -
“dedicati a tutti i partigiani
d’Italia, morti e vivi” sta scritto
ad apertura di libro-, de Il par-
tigiano Johnny, e anche del
film girato, quindici anni fa, tra
Monferrato e Langa, da Gui-
do Chiesa) e delle altre lettu-
re resistenziali. 

Ma si dirà anche di vita &
destino, di guerra &pace
nell’opera dello scrittore so-
vietico Vasilij Grossman. Di
certo un autore da riscoprire.

Scomparso nel 1964, pupil-
lo di Massimo Gorkij all’inizio
della sua carriera, negli anni
Trenta, e poi inviato speciali
negli anni della seconda guer-
ra mondiale, egli ha dedicato
ai sui connazionali e al loro
eroismo l’opera Il popolo è im-
mortale, non mancando di la-
sciarci anche amari scritti che
testimoniano della sua emar-
ginazione all’interno del siste-
ma culturale e politico sovieti-
co, con le ultime sue opere
(pubblicate postume) che so-
no un atto di accusa contro le
purghe dello stalinismo.

Quindi Gabriella Schaeppi
leggerà Anne Cuneo, attin-
gendo a La Tempête des heu-
res; non mancherà, infine, una
testimonianza di Ester Rosso
di San Benedetto Belbo.

Per la parte musicale si
avranno, infine, gli intermezzi
di Vladimir Denissenkov (al
bayan, la fisarmonica da con-
certo russa) e di Irina Bystro-
va (mezzo-soprano). 

Sarà poi ancora fruibile la
mostra Rabanus Maurus - De
universo di Mimmo Paladino.
Per inaugurare una
stagione di appuntamenti

Un anno (il 2009) Lee Col-
bert e il suo trio. Un altro
(2007) il concerto di Lalli e
Piero Salizzoni per Loenard
Cohen - “un segno rosso sul
cuore”. 

Ecco poi le canzoni di guer-
ra e pace dalla Resistenza a
Fabrizio De André (era il
2006) con i Disamistade. 

Nel 2003 la presentazione
del film Staffette con quattro
partigiane piemontesi che si
raccontano. Ma poi anche il
Jazz e il Blues, o l’orchestra
di Flauti.

Nel segno del 25 aprile,
spesso, in questi anni, il car-
tellone di San Giorgio si è
aperto. 

E poiché questi son luoghi
tanto vicini anche all’airfield
di Vesime e alla Cascina Lo-
dola; e poiché sentieri tra bo-
schi e torrenti furon percorsi
dai partigiani, e mille son gli
episodi, cento e cento i volti
dei “banditi” combattenti da
ricordare, ecco che stretto è
qui il legame con Beppe Fe-
noglio e con Cesare Pavese
(tra gli autori più amati dagli
studenti stranieri dell’univer-
sità estiva).

Certo: “Pavese Festival”,
Fondazione Pavese e Museo
Casa natale a Santo Stefano,
con innumerevoli iniziative,
han fatto sì che le opere e le
idee (nonché i rovelli) di Ce-
sare diventassero in certo
qual senso familiari. 

Ma anche Beppe Fenoglio
(e come si può dimenticare
La malora) è in effetti “uno dei
nostri”. 

E, in più, davvero affasci-
nante è “la sua storia senza
fine”. Perché - come scrive
Lorenzo Mondo nell’introdu-
zione agli Appunti partigiani -
questo scrittore si è rivelato
per una buona parte della sua
opera “splendidamente po-
stumo”. 

E la sua scomparsa preco-
ce trova una sorta di risarci-
mento in taccuini disseppelliti,
in quaderni “ a parte”, come
nel caso degli Appunti.

Ecco, allora, i giorni suc-
cessivi ai “23 della libertà di
Alba”, tra novembre e dicem-
bre 1944, con il protagonista
che vuol riprendere la guerri-
glia in collina.

Poi la nebbia, il sentirsi “so-
lo, solo davanti all’inverno”,
tra i due celebri rastrellamen-
ti che costringono le forze
partigiane allo sbandamento,
in attesa del 31 gennaio ’45. 

Data di una precoce, pre-
cocissima, primavera di Li-
bertà.

Che tre mesi dopo avrà il
suo più completo compimen-
to.

G.Sa 

Cortemilia. Marco Chinaz-
zo ce l’ha fatta. Dopo 72 tap-
pe, e 3600 chilometri è tornato
nella sua Gorzegno, conclu-
dendo felicemente la sua im-
presa: il Giro d’Italia di corsa. 

Dopo l’ultima settimana vis-
suta percorrendo le ‘strade di
casa’ del Piemonte, domenica
14 aprile è stato il giorno tanto
atteso dell’arrivo: un’ultima
tappa fortemente simbolica, a
cominciare dal chilometraggio,
fissato in 58,58 chilometri, in
un doppio omaggio al “Sic”,
Marco Simoncelli (proprio alla
Fondazione Simoncelli sono
destinati i proventi dell’impre-
sa sportivo - solidale di Chi-
nazzo). Man mano che il pae-
se natio si avvicinava, per
strada aumentavano i visi co-
nosciuti, e si respirava “aria di
casa”.

Un primo assaggio di quello
che avrebbe significato il suo
ritorno, Chinazzo l’ha avuto al
momento di transitare per
Cortemilia, il paese dove le
sorelle gestiscono dal lontano
1986 la pizzeria “La Torre”, e
dove Marco ha difeso per an-
ni i colori della locale squadra
di calcio. Qui l’incontro ha
coinvolto le persone a lui più
vicine: i vigili del fuoco con cui,
da volontario, aveva diviso
tante ore del proprio tempo, gli
amici di tanti anni, i parenti, in
particolare le sorelle, Clara e
Anna, e la figlia Rebecca,
pronte a riabbracciarlo davan-
ti al Comune. 

Poi l’ultimo tratto di strada,
fino a Gorzegno, dove, ad
aspettarlo davanti al rinnovato
Museo della Pietra, ha trovato
una folla di oltre 300 persone,
tutte pronte a fargli festa.

Per chi ha provato a percor-
rere di corsa, per diletto, per
hobby o anche solo per la ne-
cessità di prendere ‘al volo’ un
autobus o un treno, qualche
centinaio di metri, sarà facile
comprendere la portata del-
l’impresa che Chinazzo ha

portato a termine dimostrando
grandi doti di ‘tenuta’ fisica e
mentale. Inevitabili, anzi do-
verosi, i ringraziamenti: «ai ra-
gazzi che mi hanno accompa-
gnato in camper, Matteo De-
valle e Ennio Cazzuli, al mio
cane Kresc, fedele compagno
di chilometri e chilometri, al
mio ‘main sponsor’, cioè la
pizzeria delle mie sorelle, e a
tutti gli altri che mi hanno so-
stenuto. E poi a tutte le perso-
ne che mi hanno seguito da
lontano, attraverso i giornali, a
quelli che mi hanno accompa-
gnato per un breve tratto, a
quelli che ho incontrato lungo
la strada, a chi ha sostenuto
questo progetto senza nem-
meno conoscermi. In ultimo,
ma perché sono venuti ad
aspettarmi all’arrivo, il Comu-
ne di Gorzegno e l’associa-
zione “Answer Point” di Corte-
milia per la bellissima acco-
glienza che ho trovato al mio
ritorno».

Fra pochi giorni Chinazzo ti-
rerà le somme del suo viaggio,
in senso letterale, ovvero fa-
cendo la stima di quanto la sua
impresa è riuscita a raccoglie-
re per fini benefici. Anche di
questo ci sarà tempo di parla-
re su “L’Ancora”. Ora, però,
per il podista di Gorzegno, la
priorità sono tre o quattro gior-
ni di riposo: «Ho qualche in-
fiammazione da far passare, e
poi il fisico è molto tirato: ho
perso 8 chili durante il viag-
gio». Ma il riposo non sarà dor-
mire sugli allori: Chinazzo è
già pronto (o quasi) a ripartire.
C’è un vecchio conto da siste-
mare, quello della ‘non stop’ di
240 chilometri Gorzegno -
Pian del Re -Gorzegno: circa
50 ore di corsa senza fermarsi
a dormire: un’impresa che
Marco aveva gi tentato lo scor-
so anno senza riuscire a por-
tarla a termine. Anche di que-
sto, avremo occasione di par-
lare sulle nostre pagine. 

M.Pr 

Acqui Terme. Dopo Gorze-
gno, Acqui Terme: redazione
de “L’Ancora”. Marco Chinaz-
zo chiude idealmente il suo
cerchio passando di persona
in quella redazione da cui tan-
te volte, nel corso del suo
cammino, aveva ricevuto tele-
fonate.

Chinazzo, allora, come ci si
sente a tornare a casa dopo
3600 chilometri? «Un po’ stan-
co. E un po’ stranito. I ritmi so-
no un po’ diversi, e direi che si
guarda anche la realtà da una
prospettiva differente. Tre me-
si lontano da casa e senza la
televisione (mi informavo solo
attraverso i giornali), pensan-
do solo a correre e alimentarsi,
probabilmente spingono a
soppesare diversamente la re-
altà. Però, per rispondere alla
domanda, ci si sente bene».

Strano che nessuno abbia
pensato a tagliarle la barba…

«In realtà sulla mia barba c’è
una lunga storia. Prima della
partenza avevo proposto di
metterla all’asta, per aumenta-
re ulteriormente la raccolta di
fondi per beneficenza, che an-
dranno devoluti all’Associazio-
ne Marco Simoncelli. Però,
specialmente negli ultimi gior-
ni, mi sono reso conto che era
diventata un po’ un segno di-
stintivo: la gente per strada mi
riconosceva per la barba… al-
lora ho deciso di alzare la po-
sta». Cioè? «Ho alzato il prez-
zo della barba. Base d’asta
200 euro, attendo offerte. An-
zi, mi rivolgo in particolare a
barbieri e parrucchieri: con
quella cifra potrete tagliare la
mia barba, devolvere fondi per
una buona causa e farvi un po’
di pubblicità».

In attesa di pubblicare l’im-
magine del taglio della barba,
torniamo a parlare del viaggio.
Qualche flash: il posto più bel-
lo tra quelli visti? «Premesso
che a volte ero talmente preso
dalla corsa che al paesaggio
non ci facevo nemmeno trop-
po caso, direi senz’altro la du-
na di Sabaudia, un posto bel-
lissimo, dove in effetti solo i mi-
liardari possono permettersi di
abitare».

Le strade più belle? «In Sar-
degna. Larghe, ben tenute, re-
golari».

La regione più bella? «Sen-
z’altro il Trentino».

Le situazioni più difficili? «A
volte è capitato di correre in
aree non troppo sicure, specie
al Sud. In Campania ho per-
corso rettilinei in mezzo alle
prostitute. Ma in fondo è stato
uno stimolo». 

In che senso? «Non è male
quando c’è un po’ di pericolo.
A me un po’ di brivido non di-
spiace».

Progetti futuri?
«Tra poco, nel senso che

penso di partire fra 15 giorni,
ritenterò la Gorzegno - Pian

del Re - Gorzegno che non ero
riuscito a terminare l’anno
scorso, 240 chilometri non
stop, senza fermarsi a dormi-
re. Per l’anno prossimo, in pri-
mavera, sto pensando di cam-
biare sport, e darmi alla moun-
tain bike». 

In che senso? «Vorrei per-
correre il GTA, la Grande Tra-
versata delle Alpi. L’idea mi
piace e mi gira in testa da un
po’». Non ha scampo: L’Anco-
ra lo seguirà anche lì.

San Giorgio Scarampi.
Dal saggio Mursia Beppe Fe-
noglio oggi (a cura di Giovan-
na Ioli; 1991; che riflette le tre
giornate di studio del settem-
bre 1989, che si tennero a
San Salvatore Monferrato)
traiamo una testimonianza di
Marisa Fenoglio relativa alla
vita con il fratello Beppe.

Ventitre i suoi anni al fianco
dello scrittore, nella casa di
Piazza Rossetti, ad Alba, sino
al 1957, e “con i ricordi che vi-
vono e si aggirano tra le mura
di quella vecchia casa a 20
metri dal Duomo, e a cavallo
delle due piazze”. 
Odori e profumi
di scrittura

“Arrivava a volte a casa, al-
la sera, prima del solito, visi-
bilmente gravido di pensieri
da affidare alla carta, e pas-
sava veloce e distratto accan-
to a mia mamma e me che,
sedute in cucina, sul tavolo,
proprio sotto la lampada, era-
vamo intente a qualche lavo-
ro a maglia o di cucito. 

Si ritirava subito in camera
da pranzo e attaccava a lavo-
rare.

E noi, dall’alto, percepiva-
mo quei tre segni inconfondi-
bili della sua presenza in ca-
sa: il fumo delle sigarette, la
tosse, il battere dei tasti della
macchina da scrivere. 

Scriveva, ininterrottamente,
per ore e nel cuore della not-
te: quelle boccate avide e ap-
pagate di fumatore impeni-
tente, più silenziose della tos-
se, ma scan dite come il bat-
tere della macchina da scri-
vere, mi davano intera la sen-
sazione della sua concentra-
zione, ma anche della sua in-
finita lontananza da casa no-
stra. 

A un’ora imprecisata della
notte, che io quasi mai perce-
pivo da sveglia, veniva a dor-
mire nella camera che a quel
tempo dividevo con lui. 

La camera dove aveva la-
vorato, finalmente silenziosa,
restava fi no al mattino piena
di fumo e di quell’odore acre
che avevano gli inchiostri del-
le macchine da scrivere di
una volta, i fogli sparsi sul
grande tavolo in quell’appa-
rente disordine che è invece
l’ordine imperscrutabile del
momento creativo”.

Domenica 28 aprile, alle ore 17

La festa d’aprile
a San Giorgio Scarampi

In 300 ad accoglierlo nella sua Gorzegno

Chinazzo ha concluso
il Giro d’Italia di corsa

L’intervista al runner della valle Bormida

Marco Chinazzo
“futuro in mountain bike”

In una testimonianza della sorella Marisa

Fenoglio: le notti
della scrittura
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Bistagno. Giovedì 18 apri-
le, a partire dalle ore 20,45
verrà presentata presso la sa-
la teatro Soms di Bistagno, la
3ª edizione della gran fondo “I
Bricchi bistagnesi”, gara ago-
nistica di mountain bike, valida
per la 2ª tappa della Coppa
Piemonte 2013; evento orga-
nizzato dall’ASD “La Biciclette-
ria”, in collaborazione con la
Pro Loco di Bistagno (coadiu-
vata dalle altre associazioni
del paese), con il patrocinio del
Comune (assessorato allo
sport e turismo).

«Nella stessa serata - spie-
ga l’assessore allo Sport, Ro-
berto Vallegra - verranno pre-
sentate la 1ª edizione della ci-
clo turistica “I Bricchi bistagne-
si” e la “Baby Cup”, corsa per
bambini e ragazzi che si svol-
gerà sulla riva del fiume Bor-
mida in prossimità di Largo
San Giovanni (nei pressi della
chiesa San Giovanni Battista)

con la proiezione del filmato
relativo alle gare del 2012.

Tutte le competizioni sono in
programma per domenica 12
maggio, tranne la Baby Cup
che andrà in scena sabato 11
maggio a partire dalle ore
14,30.

Con l’occasione verrà pre-
sentata anche la 1ª giornata
naturalistica denominata “Ciò
che rende meraviglioso il mon-
do è la natura”, in programma
per domenica 28 aprile (Per
saperne di più visitate il sito
www.comune.bistagno.al.it).
Una passeggiata a piedi, a ca-
vallo o in mountain bike con
percorsi di vario chilometrag-
gio e difficoltà. I bikers potran-
no provare i percorsi della
Coppa Piemonte. A fine pas-
seggiata, dalle ore 12 in poi, il
ristorante “Il Nuovo Pallone” al-
lestirà un abbondante pasta
party e non solo, alla cifra pro-
mozionale di 10 euro. Per chi
fosse interessato alla sola
camminata o giro in bici, l’iscri-
zione prevista è di 5 euro,
compreso il ristoro intermedio
e un mini pacco gara per i ci-
clisti.

La serata del 18 aprile è
consigliata anche per chi non
è così appassionato di sport
perché si parlerà del territorio,
delle strutture ricettive, dei ri-
storanti, del commercio e in
generale di tutto quello che
può offrire il paese a chi lo vi-
siterà. Tornando alla presenta-
zione del 18 aprile, vi aspetto
numerosi! A fine serata sarà al-
lestito un piccolo rinfresco per
i partecipanti».

Bubbio. “Testimonianze
della Resistenza” è il tema del-
l’incontro che avrà luogo mer-
coledì 24 aprile dalle ore 10, a
Bubbio, per celebrare il 68º an-
niversario della Liberazione, a
cura dell’Amministrazione co-
munale e di concerto con il
“Centro Savona Libera” Cultu-
rale Sociale Storico, emana-
zione della FIVL- Federazione
Italiana Volontari della Libertà.
Bubbio e la circostante Alta
Langa furono teatro di nume-
rosi episodi della Resistenza;
in particolare nella vicina Vesi-
me, nell’Ottobre- Novembre
’44, con l’aiuto delle genti del
luogo, i partigiani della 2ª Divi-
sione Autonoma “Langhe” co-
struirono un campo d’aviazio-
ne cui fece capo, fra l’altro,
una Missione Alleata. Di quel-
la Divisione facevano parte an-
che numerosi giovani partigia-
ni del Savonese e questo spie-
ga la presenza del “Centro Sa-
vona Libera” nella manifesta-
zione del 24 aprile a Bubbio.
Alle ore 10 presso il giardino
comunale verrà deposta una
corona floreale dinanzi al Mo-
numento ai Caduti; seguiranno
l’alzabandiera, il suono del “si-
lenzio” e la lettura della “Pre-
ghiera del ribelle”, scritta nella
primavera del ’44 dal “martire
della Libertà” Teresio Olivelli.
Successivamente, nell’Orato-
rio della Ex “Confraternita dei
Battuti”, all’intervento del Sin-
daco di Bubbio, Fabio Mondo,
faranno seguito gli interventi di
Giovanni Villani presidente

dell’Associazione Carabinieri
in congedo sezione di Bubbio
e del dott. Luca Visconti, stu-
dioso della Resistenza. Suc-
cessivamente proporranno la
propria testimonianza tre per-
sone legate, a diverso titolo,
alla Resistenza: Gianfranco
Cagnasso, presidente onorario
del “Centro Savona Libera”, fi-
glio del Caduto della Resisten-
za cap. Eugenio Cagnasso,
“Bill”, comandante della V Bri-
gata Garibaldi “Baltera”, 2a
Zona Operativa Savona, Bal-
duino Astengo, presidente del
“Centro Savona Libera”, nipote
del Caduto Cristoforo Astengo,
che fu Ufficiale decorato nella
Grande guerra, in seguito anti-
fascista dichiarato, componen-
te del Comitato d’azione anti-
fascista costituito a Savona il
26 Luglio 1943, membro delle
prime formazioni partigiane sa-
vonesi, fucilato per rappresa-
glia dai nazifascisti, assieme
ad altri sei antifascisti savone-
si, il 27 dicembre 1943 a Sa-
vona, al forte “Madonna degli
Angeli”. Seguirà Lelio Speran-
za, figlio di Carmelo Speranza
che rappresentò il Partito Re-
pubblicano Italiano nell’incon-
tro del 9 settembre 1943 al-
l’origine del CLN di Savona e
che in seguito verrà carcerato
e condannato a morte da un
tribunale fascista, è stato co-
mandante di formazioni dei
partigiani “Autonomi” operanti
pure nelle Langhe, ed è attual-
mente Vice Presidente Nazio-
nale della Federazione Italiana
Volontari della Libertà- FIVL.
Concluderà l’incontro la lettura
da parte di una studentessa
della scuola Primaria di Bub-
bio, della lettera di commiato
dai propri compagni di lotta
scritta dal generale Leone No-
vello, “Nello” comandante del-
la Brigata Matteotti “Marengo”,
che ebbe un ruolo di rilievo
nella Liberazione di Alessan-
dria, ed al quale è dedicata la
Biblioteca Civica di Bubbio.
Saranno presenti all’incontro
gli alunni della 3ª media della
scuola di Vesime e di Mona-
stero Bormida e gli alunni del-
la 4ª e 5ª della scuola elemen-
tare di Bubbio

Bistagno. Domenica 14 aprile la mitica leva del 1963 di Bistagno
si è riunita con entusiasmo per festeggiare i primi 50 anni, con-
sapevole di aver raggiunto la maturità, ma felice di sentirsi an-
cora giovane. Grazie di cuore al nostro parroco don Giovanni
Perazzi che ha ringraziato con noi il Signore per averci donato
questi anni e ha celebrato la santa messa in ricordo della com-
pianta coetanea Luciana, alla nostra maestra Giuseppina Trin-
chero che ci ha commossi con la sua lettera di auguri, agli orga-
nizzatori e a tutti coloro che hanno collaborato per la buona riu-
scita dell’anniversario e... arrivederci a presto per un’altra indi-
menticabile giornata all’insegna dell’amicizia.

Castel Rocchero. «È tra-
scorso un anno da quando te
ne sei andato, sembra ieri...
sembra un’eternità! Ci hai la-
sciato un grande vuoto, ma il
tuo ricordo è sempre vivo nei
nostri cuori. Dal cielo aiutaci e
proteggici sempre».

Palma con Bruno, Ilaria e
Teresa ti ricordano, nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 21 aprile, alle ore 10,
nella chiesa parrocchiale di
Sant’Andrea apostolo a Castel
Rocchero. Si ringraziano colo-
ro che si uniranno a noi per le
preghiere ed il suo ricordo. 

Monastero Bormida. Venerdì 22 marzo all’Università degli Stu-
di di Genova la signora Poggio Barbara, residente in Acqui Ter-
me, ha conseguito brillantemente la laurea in Farmacia discu-
tendo la tesi “nuovi agenti terapeutici per le dislipidemie”. Dalla
famiglia e dagli amici presenti i complimenti alla neo Dottoressa
e gli auguri per una magnifica carriera. 

Monastero Bormida. Le
buone pratiche si diffondono. 

Le idee più originali piantan
radici e, per “gemmazione”, le
occasioni di cultura si moltipli-
cano.

Sotto i riflettori l’opera lirica:
ecco allora in edicola una col-
lana integrale verdiana in DVD
(che ha visto come agenzia ar-
tistica principale quella che fa
capo al Teatro Regio di Parma)
disponibile a prezzi economi-
cissimi. E poi, ad Acqui, l’inte-
ressante progetto “TuttoVerdi”
del Teatro Ariston: opere in for-
ma di concerto, senza cori, or-
chestra ridotta, per allestimen-
ti che han riscoperto l’opera in
altre forme. 

Non manca la “classica” in
diretta al cinema, con le or-
chestre più prestigiose (e una
attenzione specialissima alla
riproduzione sonora).

E l’altra faccia della crisi:
che stimola la creatività. D’al-
tronde che l’opera lirica po-
tesse aver cittadinanza anche
in Monferrato è stato dimo-
strato da un bel po’ d’anni da-
gli allestimenti estivi di Mona-
stero Bormida nel cortile del
castello. 

Ora - in collaborazione con
Fernando Ciuffo (baritono), Al-
berto Corna (basso), Irene Ge-
ninatti (soprano) della Compa-
gnia Lirica di Milano che ha
prodotto tanto il Don Giovanni
(portandolo anche a Bilbao)
quanto Falstaff, ma anche l’Al-
tai Liryc Version per quintetto
da camera/ soprano/ baritono
/attore, scritto dal Maestro Ba-
res sul testo Altai del collettivo
Wu Ming (partecipazione a
“Collisioni 2010”), con il Mae-
stro Alessandro Bares e i soli-
sti dell’Orchestra Sinfonica
Giovanile Aleramica, con Lore-
na Senestro (che ha fondato,
ideato e costruito insieme a
Massimo Betti Merlin il Teatro
della Caduta, piccola sala tori-
nese dove gli esordienti impa-
rano a recitare di fronte al pub-
blico) e Manuel Bruttomesso
(in arte “Nespolo lo giullare” ar-
tista di strada nelle feste me-
dioevali) (e altri ospiti a sorpre-
sa) - da un’idea di Massimo
Betti Merlin e Fabrizio Pagella
(anche nelle vesti di regista)
una possibile ulteriore rispo-
sta. 

Una risposta che è conse-
guente a questo bell’interroga-
tivo: esiste, nel presente, la
possibilità di rendere attuale e
comprensibile l’opera lirica? 
Il melodramma rinnovato 

Il gruppo che fa capo a Ma-
sca in Langa, esordendo al
Teatro della Caduta di Torino il
18 aprile, ha cercato di sco-
prirlo “proponendosi di far
scendere dal piedistallo l’Ope-
ra - così dice il programma -
rendendola interattiva, per

confrontarsi col pubblico sen-
za rete di protezione, mesco-
lando la tradizione con l’inno-
vazione, incrociando i generi,
per scoprire il piacere della liri-
ca senza pregiudizi. O cercan-
do di sfatarli e superarli”.

Sotto il titolo de “bottega liri-
ca” - con un appuntamento fis-
so al mese al Caffè della Ca-
duta di Torino (via Bava 39),
ma anche un evento a Mona-
stero a giugno (il 20, giovedì) -
il progetto intende portare l’ar-
te dei cantanti a pochi metri dal
pubblico, per un piacere ancor
più diretto, per scoprire final-
mente il repertorio “da vicino”
in tutte le sue straordinarie po-
tenzialità. 

Soprattutto son queste voci
liriche a portata di portafoglio:
e ciò per evitare che la tradi-
zione della lirica resti appan-
naggio di pochi.

L’opera lirica infatti è, per
tradizione, uno spettacolo di
grandi dimensioni, ospitato
nelle sfarzose cornici dei teatri
d’opera. Il repertorio, fatica a
rinnovarsi e si programmano
prevalentemente i classici, con
messe in scena affascinanti,
ma in molti casi antiquate e
polverose. Le innumerevoli
comparse, le magnificenti sce-
nografie, la fama e la bravura
dei cantanti ne fanno un even-
to straordinario ed estrema-
mente costoso, anche per il
pubblico. 

Ecco allora la scelta - rivolu-
zionaria e democratica - di
mettere attori, ballerini, can-
tanti e musicisti sullo stesso
palcoscenico, in una dimen-
sione “da camera”, dinamica e
coinvolgente. 

“Sfidiamo il palato raffinati
dei melomani, con esecuzioni
rigorose - dicon quelli di Masca
in Langa - ed intrigando il sem-
plice curioso, perché l’opera
ha ancora molto da dare e da
dire.

Siamo alla ricerca di una
forma rinnovata dell’opera liri-
ca, che possa incontrare il
pubblico e i temi della contem-
poraneità.

L’opera è una bottega arti-
stica di alta qualità, in cui arti-
giani, custodi di un sapere an-
tico, mescolano le loro cono-
scenze al fine di incantare gli
animi e trasformare la materia
in sogni, trasformare il ferro in
oro. Può parlare ai contempo-
ranei, contaminando la tradi-
zione lirica con il rituale del
teatro, e viceversa. Per non
tradire la natura eccezionale
del fenomeno operistico l’invito
per il pubblico è di mantenere
alcune tradizioni quali l’abito
elegante e la puntualità. 

L’opera, a differenza del tea-
tro, comincia sempre in ora-
rio!”.

G.Sa

Giovedì 18 aprile al teatro Soms

A Bistagno si presenta
“I Bricchi bistagnesi”

Mercoledì 24 aprile deposizione e incontro

Bubbio, “Testimonianze
della Resistenza”

Idee Masca in Langa tra Torino e Monastero

Dopo il teatro diffuso
l’opera lirica soft

Bistagno in festa la leva del 1963

Baldi uomini e belle donne
i primi cinquant’anni

Si ricorda il primo anniversario
di Carluccio Garino

A Terzo limite velocità S.P. 230 
Terzo. L’ufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km. 1+765 al km. 2+221, nel comune di Terzo.

Gli Alpini di Spigno ricordano 
Flavio Ghione

Spigno Monferrato. Il ca-
pogruppo degli Alpini di Spigno
Monferrato Sergio Garbero
unitamente agli amici tutti, ri-
cordano il compianto Flavio
Ghione nella santa messa che
verrà celebrata domenica 21
aprile, alle ore 11, nella chiesa
parrocchiale di “San Nicolao”
di Merana.

I coscritti della leva del 1942
e 1943 di Merana hanno devo-
luto una offerta alla Sezione
Alpini di Acqui Terme.

Irene Geninatti con Fernando Ciuffo e Lorena Senestro.

Laurea in farmacia
per Barbara Poggio
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Malvicino. C’è anche Malvi-
cino tra i comuni che il prossi-
mo 26 e 27 maggio dovranno
eleggere sindaco e consiglieri.
Sindaco e sei consiglieri scelti
dagli 87 malvicinesi che in
questo momento compongono
l’elettorato di un comune che
alla fine del 2012 aveva 93 re-
sidenti ed è terzultimo nella
classifica dei comuni più pic-
coli della provincia di Alessan-
dra, superato solo da Castella-
nia (86) e Carrega Ligure (85). 

L’ipotesi più accreditata è
quella di una sola lista, “co-
struita” sulle fondamenta di
quella che ha governato in
questa legislatura, guidata da
Carla Cavallero con vice sin-
daco Francesco Nicolotti. Le
recenti modifiche che hanno ri-
dotto a sei il numero dei consi-
glieri per i comuni con meno di
3.000 abitanti hanno pure mo-
dificato le strategie di voto e,
pertanto, è improbabile che la
competizione coinvolga altre
coalizioni. L’ipotesi che viene
presa in considerazione con
maggiore attenzione dai malvi-
cinesi vede la candidatura di
Francesco Nicolotti, in alter-
nanza con Carla Cavallero che
sarà tra i sei candidati consi-
glieri pur essendo rieleggibile
visto che quello che va a con-
cludersi è il suo primo manda-
to. Una candidatura, quella di

Francesco Nicolotti, alla quale
manca solo l’ufficialità e che lo
stesso Nicolotti da per proba-
bile, non ancora per certa. La
lista è in fase di costruzione e
potrebbe comprendere consi-
glieri uscenti ed alcune novità.
In un comune di meno di cen-
to residenti, alcuni dei quali per
qualche mese all’anno non ri-
siedono in paese, è difficile im-
maginare un’alternativa co-
struita tra le mura anche se
nulla è da escludere, nemme-
no l’ipotesi di una coalizione
composta da candidati che
non vivono sul territorio come
si era verificato in passato an-
che a Malvicino dove vennero
presentate addirittura tre liste.

Grognardo. Scrive la Pro
Loco: «La Primavera è final-
mente giunta al Fontanino,
non una Primavera dolce e de-
licata ma calda e robusta, che
sembra volerci compensare di
mesi di neve e pioggia. 

L’inaspettato successo del
Merendino, che ci ha visto
ospitare oltre 100 amici nelle
sale riscaldate ci ha fatto pen-
sare che sarebbe bello, ora
che l’inverno è finito, dare ai
nostri fedeli soci ed amici la
possibilità di passare nel verde
del nostro parco la bella festa
popolare del 25 aprile, per go-
dersi la natura ed il sole.

Ed anche qualcosa di buo-
no. Ed ecco un semplice e sa-
poritissimo menù con la nostra
impareggiabile farinata,” a cre-
pa pansa”, e poi un tocco di
esotismo con la saporita pael-
la, da sempre richiesta ed ap-
prezzata. Un dolce per chiude-
re, vino ed acqua compresi,
per soli 12 euro per i soci e 15
per i non soci, poiché ci ren-
diamo conto del difficile mo-
mento ma non vogliamo rinun-

ciare a chi è sempre stato no-
stro ospite. Abbiamo prepara-
to per loro anche uno speciale
sottofondo musicale, offerto
dal Visone che scorre impe-
tuoso.

Vi aspettiamo dunque dalle
12,30 di giovedì 25 aprile; pre-
notate, per favore, ai numeri:
0144 762272, 0144 762127,
0144 762180».

Cessole. Il gruppo di bambini del catechismo di Cessole (Erika,
Chiara, Giulia, Andrea, Emily, Samantha, Sara ed Antony) insie-
me a don Piero ed ad Elena, invitano tutti gli amici, parrocchiani,
conoscenti e parenti, domenica 28 aprile, alle ore 10.30, nella chie-
sa parrocchiale di “Nostra Signora Assunta” dove Davide, Matteo,
Valentino e Luca riceveranno la Prima Comunione.

Montechiaro d’Acqui. La
Confraternita di Santa Cateri-
na e delle Sante Spine di Mon-
techiaro d’Acqui organizza
l’annuale festa patronale dedi-
cata a San Giorgio Martire e
coglie l’occasione per invitare
fedeli e confratelli alla solenne
celebrazione eucaristica se-
guita dalla processione, che si
svolgerà domenica 21 aprile a
Montechiaro Alto, con la parte-
cipazione di numerose confra-
ternite dell’Acquese.

Il programma prevede l’arri-
vo delle confraternite in piazza
Battisti alle ore 16,15, poi la
santa messa alle ore 16,30
presso la parrocchiale di San
Giorgio, officiata dal parroco
don Giovanni Falchero, quindi
la processione per le suggesti-
ve vie del centro storico con gli
stendardi, i bastoni processio-
nali e i grandi crocifissi portati
in equilibrio da esperti confra-
telli. L’invito a partecipare è
esteso, oltre che ai parroc-
chiani di Montechiaro e ai con-

fratelli, a tutti coloro che vo-
gliono unire alla devozione re-
ligiosa l’ammirazione per que-
sta antica forma di devozione
popolare che sta riprendendo
vigore in tanti paesi della Dio-
cesi di Acqui.

Prossimo appuntamento a
Montechiaro Alto sarà giovedì
25 aprile con la “Camminata
per l’Africa” sul Sentiero degli
Alpini, organizzata da CAI e
Gruppo Alpini per raccogliere
fondi a favore della Associa-
zione L’Abbraccio onlus, che
opera in iniziative di sostegno
a scuole, ospedali e orfanotro-
fi nel Benin (Africa Occidenta-
le). Partenza ore 9 dalla Pieve
di Montechiaro Piana.

Domenica 28 aprile, tradi-
zionale “Cursa der Castlan”,
minimaratona d’altura tra Pa-
reto e Montechiaro Alto, e infi-
ne domenica 5 maggio “stori-
ca” Anciuada der Castlan, con
i mitici panini montechiaresi, le
acciughe e la salsa segreta.
Una golosità da non perdere!

Montechiaro d’Acqui. Il
sentiero escursionistico Cai nº
577, creato e mantenuto dalla
passione e dall’instancabile la-
voro dell’Associazione degli Al-
pini di Montechiaro d’Acqui,
sarà il percorso di una grande
camminata di solidarietà orga-
nizzata dal CAI di Acqui Ter-
me, assieme agli alpini ed alla
generosa Pro Loco di Monte-
chiaro.

Si raccoglieranno fondi per il
progetto agricolo di sostegno a
scuola, ospedale infantile ed
orfanotrofio di Sokpontà in Be-
nin (Africa) che l’associazione
di volontariato “L’Abbraccio” di
Fubine, - www.labbracciofubi-
ne.it - fondata dal dott. Pino Di
Menza con l’aiuto di molti ami-
ci anche acquesi, ha creato e
mantiene. Durante l’anno di-
versi gruppi si alternano a Sok-
pontà per “dare una mano”.

L’itinerario del “Sentiero de-
gli Alpini”, lungo 12 chilometri

e di circa 3,5 ore, è privo di dif-
ficoltà tecniche ma di grande
interesse paesaggistico. Parte
dalla chiesa della Pieve – dopo
l’abitato di Montechiaro Piana-
a fianco della S.S.30 Acqui-
Savona e, tra calanchi, gine-
stre ed un panorama sempre
più vasto, a mt. 501 raggiunge
l’antico e caratteristico borgo in
pietra. Si ridiscende sul ver-
sante opposto tra orridi e ca-
naloni scenografici scavati dal
torrente, per risalire poi nuova-
mente in cima alla collina, lun-
go un sentiero che si snoda in
mezzo al bosco. 

Proprio a Montechiaro Alto,
infine, presso la Pro Loco, ci si
ristorerà con un pranzo tipico,
prima del ritorno alla Pieve. È
possibile partecipare anche
solo al pranzo della Pro Loco. 

Orario di iscrizione: dalle ore
8; partenza: ore 9. Prenotazio-
ni: nº 348 5228365, 340
4102075.

A Nizza senso unico alternato 
su strada provinciale 456 

Nizza Monferrato. La provincia di Asti comunica l’istituzione di
un senso unico alternato, regolato da semaforo, lungo la SP456
“del Turchino” dal km. 30,975 al km. 31,010 lato destro, in Co-
mune di Nizza Monferrato, fino a venerdì 19 aprile per interven-
ti urgenti di sistemazione di un attraversamento stradale.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalate
sul posto.

Rivalta Bormida. L’asso-
ciazione culturale “Le Maren-
che” di Rivalta Bormida, in col-
laborazione con l’amministra-
zione comunale, organizza,
per la serata di venerdì 19
aprile, nei prestigiosi locali di
Palazzo Bruni, una serata cul-
turale dedicata alla presenta-
zione dell’ultimo libro di Danie-
la Bignone, per 23 anni attiva
in ambito diplomatico e nelle
attività di volontariato sul diffi-
cile territorio del Pakistan.

C’era arrivata il giorno di ca-
podanno del 1986: donna, cri-
stiana, occidentale, per Danie-
la Bignone il Pakistan, in 23
anni, ha rappresentato il cen-
tro di gravità di viaggi, incontri,
avvenutre. Tornata in Italia,
l’autrice, nata a Genova nel
1959, ha deciso di raccontare
la sua esperienza in un libro
dal titolo “Oltre il velo. Nel cuo-
re del Pakistan”. Edito da “Cit-
tà Nuova”, il libro (120 pagine,
9 euro), è una bella finestra
per scoprire la vera realtà di un
territorio, quello pakistano,
troppo spesso legato, nella vi-
sione dell’italiano medio, a luo-
ghi comuni legati a concetti co-
me estremismo e intolleranza:
in realtà è anche il paese della
Via della Seta, depositario di

una storia millenaria. Come ri-
corda la stessa Daniela Bigno-
ne (fra i soci fondatori della
ong Nest di Karachi, al servizio
dei bambini di strada indù), «Il
Pakistan mi ha aperto cuore e
mente a ricchezze inesplorate,
a un’esperienza appagante e
piena che mi ha permesso di
entrare in un mondo scono-
sciuto all’immaginario colletti-
vo».

Tanti gli spunti da approfon-
dire con l’autrice: venerdì 19,
alle ore 21, a Palazzo Bruni.

Alice Bel Colle. Preparativi in corso ad Alice Bel Colle, dove
la Pro Loco lavora alacremente per organizzare uno stuzzican-
te “Pranzo Campagnolo”. L’appuntamento gastronomico si svol-
gerà giovedì 25 aprile, a partire dalle 12,30, nel Salone della Pro
Loco. Il menu, aperto a tutti (la prenotazione è obbligatoria entro
venerdì 19 aprile, telefonando allo 0144/745365), prevede, al
prezzo di 18 euro, fave, salame, lingua con bagnét, insalata rus-
sa, pasta e fagioli, pollo alla cacciatora e bunèt, accompagnati
dai vini delle Cantine Sociali alicesi. Come si può notare, saran-
no proposti piatti tipici della tradizione campagnola e contadina
del nostro territorio. Oltre al pranzo ‘completo’, è previsto anche
uno speciale menu bambini al prezzo di 8 euro. Il “Pranzo Cam-
pagnolo” è solo il primo di una lunga serie di appuntamenti e mo-
menti di aggregazione organizzati dalla Pro Loco Alicese. Pros-
simi appuntamenti in calendario saranno il 19 maggio, la tradi-
zionale “Camminata fra i sentieri”: escursione alla scoperta di
paesaggi e scorci delle colline alicesi (in caso di maltempo
l’escursione sarà recuperata il 2 giugno), e quindi, il 22 giugno,
la “Festa di San Giovanni”.

Torna in funzione a Gavonata
il rilevatore di velocità

Cassine. La Direzione della Polizia Provinciale di Alessandria
comunica alla popolazione del territorio, e in particolare agli au-
tomobilisti che, a completamento della reinstallazione dei misuratori
di velocità in attività sulle strade provinciali, da giovedì 11 aprile,
è tornato in funzione l’apparecchio di rilevazione velocità posto sul-
la S.P. 30 in località Gavonata di Cassine in direzione Alessandria. 

Rivalta, si riunisce il Consiglio 
Rivalta Bormida. Il Consiglio comunale di Rivalta Bormida è

stato convocato dal sindaco Walter Ottria per la mattinata di sa-
bato 20 aprile, alle ore 10. All’attenzione dell’assemblea cittadi-
na un ordine del giorno composto da tre punti: l’approvazione
del rendiconto 2012, le determinazioni relative alla vendita di un
edificio comunale in via San Biagio, e l’approvazione di un re-
golamento comunale sul sistema dei controlli interni.

Chiusa per frana la S.P. 114 
a Castel Boglione

Castel Boglione. La provincia di Asti comunica che da ve-
nerdì 5 aprile è chiusa al transito, a tempo indeterminato e ad
eccezione dei residenti, la strada provinciale n. 114 “Castel Bo-
glione - Rocchetta Palafea” nel comune di Castel Boglione, dal
km. 1+310 al km. 1+600, per frana.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalate
sul posto.

Francesco Nicolotti candidato sindaco?

Malvicino, elezioni
con una sola lista?

Domenica 21 aprile a Montechiaro Alto

Festa patronale
di San Giorgio

Incontro organizzato da “Le Marenche”

Daniela Bignone racconta
Il Pakistan a Rivalta

Finalmente è giunta la primavera

Grognardo, il 25 aprile
al parco del Fontanino 

A Montechiaro d’Acqui giovedì 25 aprile

Camminata per l’Africa
sul “sentiero degli alpini”

Giovedì 25 aprile nel salone dell’associazione

Pro Loco Alice prepara
“Pranzo Campagnolo”

Stella e Manuela

E domenica 28 Prima Comunione

Cessole, il gruppo
bambini del catechismo
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Strevi. L’amministrazione
comunale di Strevi aveva dav-
vero ostacolato e limitato
l’esercizio di mandato dei con-
siglieri di minoranza, inibendo
loro l’accesso alle informazio-
ni? Sicuramente sì per il con-
sigliere Alessio Monti, che la
scorsa settimana aveva an-
nunciato dalle nostre pagine di
avere scritto al Prefetto, dopo
avere constatato che una ri-
chiesta di accesso agli atti da-
tata 21 gennaio non aveva mai
ottenuto risposta, nonostante il
regolamento comunale preve-
da che il sindaco debba esau-
dire questo tipo di richieste en-
tro 15 giorni dal ricevimento.

Assolutamente no, invece,
secondo il sindaco, Pietro
Cossa, che chiarisce quello
che a suo parere «sarebbe so-
lo un equivoco, se non ci fosse
di mezzo la lettera al Prefetto,
che francamente non mi mette
di buon umore».

Signor sindaco, vediamo le
cose nel dettaglio. Comincia-
mo dal ‘casus belli’, cioè dal-
l’interrogazione. «L’interroga-
zione della minoranza risale al
21 gennaio. Riguardava i ma-
teriali utilizzati per i lavori alla
palestra delle scuole materne.
Appena l’ho ricevuta, ho chie-
sto tramite mail delucidazioni
al progettista, lo studio Man-
frin, dal quale ho ricevuto ri-
sposta il giorno 28 gennaio. Il
successivo 1 febbraio ho re-
datto una risposta, che però,
direi in maniera sorprendente,
è rimasta chiusa nei cassetti
del Comune fino ad ora. In ma-
niera sorprendentemente per-
ché, se ad un consigliere inte-
ressa sapere qualcosa di un
determinato argomento, prima
di scrivere al Prefetto, mi
aspetto che venga da me a
sollecitare. 

Se Monti lo avesse fatto gli
avrei detto: “la tua risposta è
pronta, eccola qui”. Non ha
mai ritirato nulla, né mi ha
chiesto a che punto fosse l’iter
per la sua risposta».

Proprio mentre chi scrive si
trovava in Municipio per racco-
gliere la replica del sindaco,
nella sala del Consiglio si è
svolto un incontro, presenti lo
stesso primo cittadino, il geo-
metra Guglieri e il consigliere
di minoranza Monti, che stava
consultando gli atti richiesti.

Giusto però rivolgere al sin-
daco qualche altra domanda.
«La minoranza sostiene che
da parte dell’amministrazione
ci sia stato un inasprimento
delle procedure per accedere
agli atti dopo l’affissione dei fa-
mosi manifesti sulle spese te-
lefoniche di sindaco, vicesin-
daco e assessori. Di fronte al-
le esternazionio di Monti che
lamenta una “stretta”, cosa si

sente di rispondere?». «Anche
in passato le richieste di ac-
cesso agli atti e le interroga-
zioni della minoranza arrivava-
no per iscritto…». «Sì, ma a
quanto pare, erano redatte
“ex-post”, dopo avere già vi-
sionato l’atto richiesto, e gli
amministratori ne erano al cor-
rente. Almeno così ha dichia-
rato Monti…». «Questo è vero.
Diciamo che abbiamo chiesto
di effettuare le richieste prima
di visionare i documenti, atte-
nendoci maggiormente alla let-
tera del regolamento. Questo
però deve essere inteso come
una volontà di dare un ordine
alla vita amministrativa, non di
instaurare un regime di censu-
ra. Vorrei aggiungere, in tema
di flussi di informazione, che
noi ogni sabato convochiamo
una conferenza dei capigrup-
po, che però la minoranza
puntualmente diserta. Una
maggiore presenza rendereb-
be più facile fare arrivare al-
l’amministrazione proposte e
richieste di informazione… Ad-
dirittura la minoranza ha mes-
so tempo fa per iscritto la sua
intenzione di non partecipare
più alle riunioni dei capigrup-
po».

Il sindaco argomenta anco-
ra per qualche minuto, poi lan-
cia l’ultima stoccata: «mi chie-
do se dietro questa sparata ci
sia reale interesse ai fatti del
paese o piuttosto non siamo di
fronte a una polemica a fini
elettorali. Comunque, esprimo
a titolo privato, e sapendo di
non ricandidarmi, un auspicio:
mi auguro che, per questioni di
preparazione, capacità e coe-
renza comportamentale, il
candidato a sindaco espresso
dall’attuale minoranza possa
essere Michael Ugo».

Di sicuro, comunque, la vi-
cenda dei manifesti deve ave-
re pesato abbastanza nel cam-
biamento di rapporti che si è
venuto a creare fra maggio-
ranza e minoranza, visto che,
prima di concludere l’intervista,
il Presidente del Consiglio co-
munale (nonché vicesindaco)
Tomaso perazzi, fin lì silenzio-
so, aggiunge: «Fa piacere no-
tare da parte della minoranza
questa grande volontà di atte-
nersi al regolamento. Peccato
venga dalla stessa parte che
aveva affisso i manifesti relati-
vi alle spese telefoniche com-
mettendo l’infrazione di affis-
sione abusiva, che peraltro ci
risulta essere stata anche san-
zionata dalle autorità compe-
tenti».

I toni sono pacati, da una
parte e dall’altra. Ma in Comu-
ne, a Strevi, non sembra re-
gnare la concordia. Assistere-
mo ad altre puntate?

M.Pr 

Cassine. Ultimo mese per
aderire al grande concorso a
premi lanciato dal gruppo Ami-
scaut (“Amici dello scautismo”)
di Cassine, che punta a sensi-
bilizzare le nuove generazioni
e le loro famiglie su un tema
delicato e di stringente attuali-
tà: il risparmio delle risorse at-
traverso il riciclaggio.

In omaggio al principio se-
condo cui riciclare è il modo
più semplice per risparmiare,
ecco l’idea di un concorso a
premi per opere create dai
bambini in età scolare riciclan-
do carta, cartone, plastica, ve-
tro o alluminio.

Il concorso, che è aperto a
tutti i giovani fino ai 13 anni di
età, sarà presentato nelle
scuole di diverse località del-
l’Acquese, e cerca di coinvol-
gere alunni e insegnanti. 

Luigi Rosso, presidente del-
l’Amiscout, fa il punto sull’ini-
ziativa: «Stiamo andando be-
ne, direi, perché abbiamo con-
tattato e coinvolto tutte le
scuole elementari della zona:
Cassine, Carpeneto, Rivalta
Bormida, Sezzadio, Strevi, Vi-
sone, Castelboglione, Mona-
stero Bormida, Loazzolo, Bub-
bio e Vesime sono state tutte
messe al corrente dell’iniziati-
va, come pure i due istituti ac-
quesi, il “Saracco” e la scuola
di San Defendente».

A che punto sono le adesio-
ni? «Abbiamo già superato
quota 10, e possono sembra-
re poche, ma in realtà non è
così, perché ci aspettiamo che
la maggior parte dei parteci-
panti ufficializzi la sua adesio-
ne nelle prossime settimane».

C’è ancora tempo per le
adesioni: il termine per le prei-
scrizioni scade il prossimo 15
maggio, ma non è una sca-
denza imperativa: «Serve so-
prattutto a noi organizzatori
per farci un’idea della massa
dei partecipanti. 

Ma per partecipare c’è co-
munque tempo fino all’ultimo
giorno. Ribadisco che le opere
dovranno essere consegnate
alla giuria il prossimo 15 giu-
gno 2013 a Cassine, in piazza
Italia. 

La cosa forse più curiosa sta
nel fatto che al momento ab-
biamo ricevuto molte più ade-
sioni dai paesi più piccoli, ri-
spetto a quelle venute dai cen-
tri di maggiori dimensioni. Spe-
riamo che però anche i paesi
più grandi e la città di Acqui
trovino modo di partecipare».

Anche perché i premi in pa-
lio (in denaro) sono tali da in-
vogliare ogni bambino: 150 eu-
ro al primo classificato, 100 al
secondo e 50 al terzo 

«Anche se l’aspetto a cui più
teniamo – spiegano ancora gli
organizzatori – è che questi ra-
gazzi comprendano che co-
struire, inventare e creare nuo-
vi oggetti partendo da qualco-

sa che siamo abituati a vedere
come materiale pronto per es-
sere buttato via, rappresenta
un cambio di mentalità molto
più prezioso di qualunque re-
munerazione».

***
Amiscout cerca adesioni

Prosegue intanto la regolare
attività del gruppo Amiscout,
che cerca anche nuove ade-
sioni.

«L’associazione - spiega
Luigi Rosso - è aperta a tutti
coloro che vogliano diventarne
soci, purchè maggiorenni e in-
tenzionati ad organizzare, su
base volontaria, delle attività ri-
volte ai bambini delle scuole
primaria e secondaria, anche
oltre il termine dell’anno scola-
stico. 

Le proposte spaziano dalle
attività all’aria aperta ai labora-
tori manuali: all’Amiscout c’è
sempre posto per chi ha voglia
di fare».

Strevi. Continuano a Strevi
gli eventi musicali dal vivo, or-
ganizzati dall’associazione
“Lunamenodieci” nell’ambito
della rassegna “Strevi Music
Club”. 

Dopo l’applauditissimo tribu-
to a Jimi Hendrix eseguito dai
Gipsy Eyes, che aveva carat-
terizzato l’appuntamento del
mese di marzo, la stagione
musicale dell’associazione,
che ogni mese vede approda-
re nei locali dell’enoteca artisti
di fama nazionale, prosegue
con una data dedicata al Ma-
rangolo Sirkus Trio, che sarà
assoluto protagonista della
scena sabato 20 aprile. L’ac-
coglienza per il pubblico co-
mincerà a partire dalle ore 21,
mentre il concerto avrà inizio
alle ore 22. Sarà una serata
sorprendente, fra sonorità ele-
ganti e “calde”, garantite da tre
musicisti di alto profilo.

Il Marangolo Sirkus Trio si
forma nel 2012 per concretiz-
zare una nuova direzione nel-
la vita musicale dei tre musici-
sti che lo compongono : Anto-
nio Marangolo, Stefano Solani
e Gilson Silveira. Marangolo è
Maestro conosciuto per i suoi
ben noti successi di rango in-
ternazionale nell’arte dell’ar-
rangiamento, oltre che come
eccellente polistrumentista,
che ha fatto la fortuna di musi-
cisti quali Paolo Conte, Vinicio
Capossela, Francesco Gucci-
ni. Nel trio Sirkus lo si può ora
conoscere in veste di impareg-
giabile narratore del nuovo
viaggio musicale intrapreso,

con la barra fissa a un nuovo
orizzonte, insieme ai suoi com-
pagni Stefano Solani, di inu-
suali doti strumentali, inarriva-
bile nel mettere a disposizione
il suo contrabbasso in ricerca-
te collaborazioni trasversali
multidisciplinari che lo distin-
guono, e il brasiliano Gilson
Silveira, percussionista virtuo-
so attivo da circa trent’anni nel
nostro Paese, dove può vanta-
re innumerevoli collaborazioni
ai più alti livelli. La musica che
anima questa nuova miscela di
intenti compositivi e ardite im-
provvisazioni sgorga così flui-
da e spontanea dai tre, in una
costante e perenne combina-
zione caleidoscopica, dalla
quale emanano sapori e fra-
granze tipiche di quelle latitu-
dini comuni a tutti i Sud del
Mondo.

La serata sarà anche l’occa-
sione per presentare il primo
disco del trio. 

A Morsasco si riunisce il Consiglio
Morsasco. Il Consiglio comunale di Morsasco è stato convo-

cato per le ore 18,30 di giovedì 18 aprile, per dibattere e delibe-
rare su un ordine del giorno composto da 7 punti.

In discussione ci sono una comunicazione sull’utilizzo del fon-
do di riserva, l’esame e l’approvazione del rendiconto di gestio-
ne 2012, l’approvazione dell’ordine del giorno sulla sanità, l’ap-
provazione della nuova convenzione Asca, il rinnovo della con-
venzione col Comune di Acqui Terme e relativa alla gestione del
canile, alcune modifiche da apportare allo statuto dell’Unione
Collinare “Comunità Alto Monferrato Acquese” (oltre a Morsasco
ne fanno parte al momento Cassine, Alice Bel Colle e Ricaldo-
ne), e una modifica al regolamento comunale relativo agli in-
centivi per la progettazione.

A Giusvalla incontro
con i Carabinieri su furti e truffe

Giusvalla. «Furti e rapine nei nostri territori, informazioni e
consigli per contrastarli e dare più sicurezza ai cittadini»- è il pro-
gramma dell’incontro che il comune di Giusvalla, in sinergia con
la Compagnia Carabinieri di Cairo Montenotte, ha organizzato
per la serata di martedì 23 aprile, a partire dalle ore 20.30, pres-
so il Circolo “Croce Bianca” di Giusvalla. Un incontro con il capi-
tano Luca Baldi della compagnia Carabinieri di Cairo Montenot-
te al quale tutta la popolazione è inviata a partecipare e durante
il quale verranno prese in esame le precauzioni che la popola-
zione, soprattutto quella meno giovane, devono essere prese per
limitare furti e truffe; la necessità di una sempre maggiore colla-
borazione da parte dei cittadini; la tempistica delle segnalazione
per consentire alle forze dell’ordine di operare immediatamente.

Cassine. Quattordici ragazzi della comunità cassinese hanno ricevuto, domenica 14 aprile, il sa-
cramento della Cresima dal Vescovo diocesano mons. Pier Giorgio Micchiardi. A questi i ragazzi:
Camilla Borelli, Alberto Caccia, Elisa Facchino, Elena Festuco, Matteo Di Marzio, Andrea Mader-
na, Stefania Gotta, Enrico Ronza, Matteo Rovera, Asia Sirio, Martina Travo, Giulia Trincheri, Mar-
tina Turdo, Manuel Ulivi, che sono giunti a questo importante giorno del loro cammino di Fede, ora
deve restare non solo il bel ricordo della festa, ma soprattutto l’impegno di una vita cristiana. Alla
comunità il grazie a tutti coloro che hanno contribuito a rendere bella e sentita la celebrazione; al-
le catechiste Nanda e Marina che hanno accompagnato i ragazzi nella preparazione alla Cresima.
Ai cresimati l’augurio di vivere sempre con gioia e costanza nel Signore.

Alice Bel Colle. L’ammini-
strazione comunale di Alice
Bel Colle ha reso noto il pro-
gramma delle celebrazioni che
si svolgeranno in paese per il
68º anniversario della Libera-
zione dal nazifascismo.

Giovedì 25 aprile, alle ore
8,30 sarà celebrata una mes-
sa in memoria dei caduti per la
liberazione. 

A seguire, alle ore 9,15, si
procederà alla deposizione di
una corona presso il Monu-
mento ai caduti. 

Saranno presenti le autorità
comunali, il parroco, don Fla-
viano Timperi, il Gruppo Alpini
di Alice Bel Colle. 

Al termine delle celebrazioni
in paese, tutti i presenti sono
invitati a recarsi ad Acqui Ter-
me per unirsi alla manifesta-
zione condivisa in programma
nel centro - zona.

Stefano Solani

Gilson Silveira 

Antonio Marangolo

Il sindaco ribatte ad Alessio Monti

“La mia risposta? Era nel
cassetto già l’1 febbraio”

Nel 68º anniversario della Liberazione 

Celebrazioni 25 Aprile 
ad Alice Bel Colle

Sabato 20 aprile per i concerti di  Lunamenodieci

A Strevi per Music Club
Marangolo Sirkus Trio

Concorso a premi, adesioni entro 15 maggio

Cassine, con “Amiscout”
c’è “Ricreo con fantasia”

Nella parrocchiale di “Santa Caterina di Alessandria” 

A Cassine Cresima per 14 ragazzi
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Morbello. Continuano le riu-
nioni tra i tredici comuni (Bista-
gno, Castelletto d’Erro, Carto-
sio, Cavatore, Denice, Melaz-
zo, Montechiaro d’Acqui, Mor-
bello, Pareto, Ponti, Ponzone,
Spigno Monferrato, Terzo) che
hanno dato vita all’Unione di
comuni Montani. Dopo le due
consecutive in quel di Ponti
dove l’Ente avrà la sua sede, è
toccato a Morbello ospitare,
nella sala del Consiglio comu-
nale, i sindaci e quattro segre-
tari comunali per discutere di:
1) Statuto Unione Montana; 2)
Servizi ex Comunità Montana
– protezione civile, Vigilanza e
Ced; 3) varie ed eventuali.

Dopo il saluto del sindaco
Gianguido Pesce e del vice
sindaco Alessandro Vacca ha
preso il via una seduta vivace
con diverse discussioni che
hanno coinvolto i sindaci ed i
quattro segretari comunali pre-
senti. È stata presentata la
bozza definitiva dello Statuto
che, dopo alcuni “aggiusta-
menti” concordati con i segre-
tari comunali, i sindaci dovran-
no portare nel prossimo Con-
siglio comunale per l’approva-
zione. Non ci dovrebbero es-
sere soverchie difficoltà, sem-
mai qualche discussione in più
in quei comuni come Ponzone
che puntavano ad essere sede
dell’Ente. È stato ribadito e
sottolineato che a Ponzone,
dove resterà la sede del Gal
(Gruppo Azione Locale) che
però, almeno per ora, non ha
nulla a che fare con l’Unione
Montana di Comuni, sarà col-
locato l’Assessorato alla pro-
grammazione Montana nei lo-
cali messi gratuitamente a di-
sposizione del comune così
come Ponti ha messo a dispo-
sizione, gratuitamente, i locali
delle ex scuole Elementari per
la sede. Resterà da definire a
chi toccheranno le spese di
gestione delle due strutture.
Sui Servizi della ex Comunità

Montana è stato solo sfiorato il
tema della collocazione del
personale dell’Ente e quello
della gestione commissariale;
argomenti che sono stati am-
piamente dibattuti nell’incontro
di lunedì 15 aprile, a Spigno
Monferrato, con Riccardo Mo-
linari, assessore regionale agli
Affari Costituzionali controllo di
gestione e trasparenza ammi-
nistrativa, promozione della si-
curezza e polizia locale, enti
locali, rapporti con l’Università,
Semplificazione e dei quali ri-
portiamo in altra parte del gior-
nale. 

Si è discusso di Polizia Mu-
nicipale, servizio che potrebbe
essere svolto in convenzione
tra i comuni che ne faranno ri-
chiesta. È emersa la possibili-
tà che la Regione accorpi altri
comuni, quelli che hanno scel-
to strade alternative ma che
geograficamente non sono
omogenei. La Regione, infatti,
e lo ha ribadito l’assessore
Molinari, ritiene fondamentale
l’omogeneità territoriale. Coin-
volti potrebbero essere i co-
muni di Merana e Malvicino,
attualmente convenzionati con
altri comuni ma senza la ne-
cessaria “vicinanza”. Si è tor-
nato a parlare delle problema-
tiche sempre più pesanti che
creano gli ungulati, caprioli,
cinghiali ed ultimamente an-
che i mufloni. È stata predi-
sposto un documento, firmato
da tutti i sindaci, che sarà in-
viato agli enti competenti. 

Una seduta che si è conclu-
sa in tutta serenità. Ha detto il
sindaco Gianguido Pesce -
«Abbiamo messo un altro tas-
sello per costruire un progetto
che dia voce a territori monta-
ni e marginali come i nostri. Ho
sempre sostenuto che più si è
e maggiore è la forza contrat-
tuale che abbiamo con gli enti
sovracomunali a maggior ra-
gione in un momento di diffi-
coltà come questo».

Cassine. Il Comune di Cas-
sine ha reso noto il programma
delle celebrazioni per il 68º an-
niversario della Liberazione.

Giovedì 25 aprile, a partire
dalle ore 14,30, le autorità co-
munali inizieranno la deposi-
zione di fiori presso cippi e la-
pidi in memoria dei caduti nei
luoghi del territorio che hanno
avuto una valenza importante
nella guerra di liberazione.

La parte più importante del-
le celebrazioni, organizzate
con la collaborazione dell’Anpi
e delle associazioni combat-
tentistiche e d’Arma, avverrà
però a partire dalle ore 15,30,
con la cerimonia pubblica che
prenderà il via in piazza Vitto-
rio Veneto, con l’alzabandiera,

cui seguirà la deposizione di
una corona presso il Monu-
mento ai Caduti.

A seguire, in piazza della
Resistenza, il sindaco Gian-
franco Baldi depositerà una
seconda corona ai piedi del
monumento alla Resistenza.

A scandire i diversi momen-
ti della cerimonia sarà l’ac-
compagnamento musicale del-
la banda “Francesco Solia”. 

La cittadinanza è invitata a
partecipare. Vista l’importanza
della ricorrenza e in conside-
razione dei tanti episodi rile-
vanti della guerra di Liberazio-
ne avvenuti sul territorio di
Cassine, l’amministrazione co-
munale si augura una parteci-
pazione numerosa.

Cartosio. È il fungo più
grosso della valle Erro, è in un
bosco situato alla sinistra del
torrente Erro che i cartosiani
conoscono con il nome di “U’
rivè”. È bello. È di pietra! 

La storia del “fungo di pietra”
ce l’ha racconta Umberto Pa-
dovano, storico cartosiano che
del suo paese conosce storia,
cultura e tradizioni. Dice Pado-
vano: «U’ rivè, fitto di alberi di
castagno, di eriche (brüe) e
felci, ha emozionato e delizia-
to generazioni di cartosiani per
la profusione e varietà dei suoi
funghi. Dall’Erro sale ripido fi-
no alla cascina dei “Carozzi”,
al versante nord offre una qua-
lità e quantità di porcini, ovuli,
galletti, colombine dal gusto
delicato e dall’ineguagliabile
profumo. Il versante sud, inve-
ce, è sterile e spoglio perchè il
suo fianco precipita a picco in
un profondo dirupo verso un
piccolo torrente affluente del-
l’Erro. 

Ma, nel roccioso calanco
quasi a compensare orgoglio-
samente con il versante nord,
appare un enorme fungo di
pietra. Lo sguardo si posa su-
bito sul “cappello” di questa
bella struttura formata da un
masso a forma di lastrone, le-
vigato e inclinato quasi come il
tetto di una casa. Il sostegno,
ovvero il gambo è originato
dall’erosione dei materiali mo-

renici che non intaccano il ba-
samento. La sua “nascita” si
può far risalire al periodo del
quaternario, ovvero circa 2 mi-
lioni e mezzo di anni fa. Un ca-
polavoro della natura del qua-
le va orgogliosa tutta la valle
Erro che si aggiunge ad altri
“tesori” naturali come la cava
di marmo in regione “Schiap-
pato”; le cave di calce in loca-
lità “Tasso” e, soprattutto, le
rocce aurifere del torrente Bar-
besino di Malvicino, affluente
dell’Erro, già descritte nella
“Statistica del Dipartimento di
Montenotte” nel 1812 da Gil-
bert Chabrol De Volcic Prefet-
to di Napoleone».

Melazzo. I soci “anziani”,
quelli che hanno accompagna-
to gran parte delle quarantuno
sagre, sono già partiti per an-
dare a prenotare gli stoccafis-
si migliori perchè, sabato 27 e
domenica 28 aprile, Melazzo
ospiterà la 42ª “Sagra dello
Stoccafisso”, uno degli avveni-
menti più datati, frequentati, di-
vertenti ed imitati.

Lo Stoccafisso è il perno al
quale ruota di tutto; dall’impe-
gno in cucina di cuoche e cuo-
chi e, sarebbe bello capire se
tra di loro c’è chi ha partecipa-
to alla prima festa, ha impara-
to (a memoria ?) la ricetta e poi
accompagnato tutte le edizio-
ni, per arrivare agli allenamen-
ti per migliorare il “lancio”.
Quella è l’altra faccia della fe-
sta con lo stoccafisso (stock
fish – bastone di pesce) che
impegna melazzesi e ospiti in
una gara, a coppie, di lancio
dello stoccafisso lungo il peri-
metro del castello attorno al
quale è arroccato il paese.
Non è cosa facile come sem-
bra, ci sono veri e propri esper-
ti che vi prendono parte da an-
ni e conoscono tutti i trucchi
del mestiere. Però poi ci sono
gli imprevisti e nessuno parte
battuto. 

È una festa piena che pren-
derà il via sabato 27 aprile,
dalle 19, con la cena no-stop
con antipasto di stoccafisso,
spaghetti allo stoccafisso,
stoccafisso alla melazzese,
formaggio dolci e per chi lo de-
sidera gli chef preparano piatti
alternativi.

Domenica il clou. Alle 6

(mattino!) la cucina riapre ed
incomincia la cottura dei piatti
che verranno serviti a partire
dal mezzogiorno, appena ter-
minata la celebrazione della
messa nella parrocchiale di
San Bartolomeo e San Guido.
È un pranzo no-stop (fin cu na
iè) con lo stesso menù della
sera prima. In due ore o poco
più, uomini e donne della Pro
loco servono, nell’area del
campo sportivo ed in caso di
pioggia al coperto ed al caldo,
centinaia e centinaia di com-
mensali con rapidità e compe-
tenza. Alle 14 è l’ora del “lan-
cio”: i partecipanti si presenta-
no ai piedi del castello dove il
presidente della Pro loco, Ca-
ludio Molinari, da ufficialmente
il via all’attesa competizione.
Nel frattempo, mentre il “lan-
cio” va avanti, chi ha la pancia
piena può sedersi e godersi, a
partire dalle 15, l’esibizione del
gruppo “Sbandieratori Musici-
sti e Figuranti Storici” del co-
mune di San Damiano d’Asti,
oppure passeggiare tra le ban-
carelle di prodotti tipici e mer-
canzie varie mentre la musica
di “Sir William” riempie la piaz-
za. Per i più piccoli da non per-
dere l’incontro con lo spettaco-
lo d’intrattenimento e magia
con Andrea Marasso.

Ultimi botti alle cinque e
mezza della sera con l’assag-
gio, gratuito, di spaghetti allo
stoccafisso.

Della manifestazione fa par-
te anche, mercoledì 1 maggio,
la gara ciclistica su strada, ri-
servata alla categoria esor-
dienti “Memorial Reverdito”.

Sassello. Giovanni Bassi,
istruttore del Karate Club Sas-
sello - sezione di Cartosio - ha
conseguito il grado di cintura
nera 3º Dan, sotto la commis-
sione del maestro Vincenzo
Tripodi responsabile regionale
Csen liguria. Bassi ci ha detto:
«Sono onorato di appartenere
alla federazione Csen che de-
dica parecchia attenzione ai
giovani. Come ribadisco da
sempre, il karate, come del re-
sto tutte le arti marziali, costi-
tuiscono un supporto all’ edu-

cazione ed alla disciplina sen-
za ricorrere alla violenza. Non
ricordo incidenti od infortuni di
rilievo che si siano verificati
praticando questo sport ed è
giusto che i genitori lo sappia-
no. Mandate  tranquilli i vostri
figli in palestra,non si faranno
male. Il mio grazie va ai ragaz-
zi di Cartosio, Melazzo e Stel-
la San martino che da anni mi
seguono con costanza e pas-
sione ed hanno assimilato non
solo larte del Karate ma il ri-
spetto e la serietà.»

Morbello. Rinnovo delle ca-
riche ed ampio calendario de-
gli eventi per l’anno in corso.
Sono le novità che riguardano
la Pro Loco di Morbello che ha
eletto Andrea Sciutto nel ruolo
di presidente, Luca Benzi in
quello di vice e messo in ca-
lendario una serie di iniziative
che spaziano dalla tradizione,
alla cultura, all’enogastrono-
mia.

Forte della positiva espe-
rienza maturata, del generoso
contributo dei volontari e della
proficua collaborazione con
l’amministrazione comunale, la
Pro Loco morbellese, ai tradi-
zionali appuntamenti quali la
sagra del cinghiale, la “casta-
gnata” ed i “mercatini di Nata-
le”, ha aggregato nuove mani-
festazioni, messe in cantiere
per riscoprire antiche tradizioni
e soddisfare il numero sempre
maggiore di villeggianti che nel
periodo estivo risiedono a Mor-
bello.

Il direttivo della Pro Loco:
presidente: Andrea Sciutto; vi-
ce presidente: Luca Benzi e
Corrado Clementi; segretario:
Alessia Pesce; tesoriere: Si-
mona Faggio; consiglieri: Al-
berto Borreani, Giuliano Cam-
pazzo, Vincenzo Parolisi, Ga-
ia Pece, Cristina Stella, Pa-
squale Stabile (Attlio).

Il programma degli eventi
per il 2013: 11 maggio, ore 21,
via Crucis in frazione Piazza;
21 giugno, dalle ore 11, “Mer-
catino artigianale di Primave-
ra”; 27 luglio, ore 21, teatro
con “Quelli della Brenta” in fra-
zione Piazza località Giardino,
8, 9,10,11 agosto, a partire
dalle ore 19 “Sagra del Cin-
ghiale”; 16, 17 agosto, festa di
San Rocco in frazione Costa;
20 ottobre, dalle ore 14, la
“Castagnata” in località Costa.
La Pro Loco, inoltre, parteci-
perà il 7 e 8 settembre alla
“Festa delle Feste” di Acqui
Terme.

Lungo S.P. 29 del Colle di Cadibona 
sospensione temporanea 

Altare. La provincia di Savona rende nota la sospensione tem-
poranea del transito veicolare sul viadotto e nella galleria Fugo-
na, tra Km. 138+000 e il Km. 141+750, lungo la S.P. 29 Del Col-
le di Cadibona, nel Comune di Altare, nelle ore notturne tra i gior-
ni mercoledì 17 e giovedì 18 aprile, giovedì 18 e venerdì 19 apri-
le e venerdì 19 e sabato 20 aprile, per lavori.

Nella riunione di giovedì 9 aprile

Morbello, Unione  Montana
è stato definito lo Statuto

Celebrazioni al pomeriggio del 25 aprile

Cassine, il programma
del 68º della Liberazione

Il più grosso della valle Erro

Cartosio, nei boschi
un bel fungo di pietra

Andrea Sciutto è il presidente

Morbello, alla Pro Loco
il nuovo presidente

Sabato 27 e domenica 28 aprile, 42ª edizione

A Melazzo si prepara
Sagra dello Stoccafisso

Ottenuto con il Csen Liguria

Sassello, karate
Gianni Bassi 3º dan

La castagnata della Pro Loco di dodici anni fa. Dall’alto: Giovanni Bassi con i maestri del Csen Liguria e i
suoi allievi.
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Sassello. È stata una bella
festa, partecipata, commoven-
te. Domenica 7 aprile a saluta-
re don Valentino Barbiero, dal
1987 parroco di “Santa Croce
e Santa Maria Maddalena” e
da oltre mezzo secolo punto di
riferimento per gli ospiti della
“Piccola Opera della Divina
Provvidenza” di don Orione in
località Periaschi di Sassello,
c’erano il Vescovo di Acqui
Pier Giorgio Micchiardi, mons.
Renzo Gatti, don Mirco Crivel-
lari parroco della S.S. Trinità in
Sassello e soprattutto tanta
gente. I sassellesi che hanno
accompagnato il cammino di
don Valentino, classe 1922,
sacerdote dal 1959, uomo di
chiesa e di mondo, generoso e
simpatico; al cronista che lo
scorso anno andò a trovarlo
disse mentre stava preparan-
dosi il pranzo - «Si fermi con
me, vedrà come si mangia be-
ne in questa casa».

Così è don Valentino che va
a riposare lontano da quella
che per tanti anni è stata la
sua dimora, in un’altra sempre
degli orionini dove verrà servi-
to e non dovrà più servire. Era
commosso quando ha ringra-
ziato i sassellesi che lo erano
più di lui.

Resta l’imponente ed impor-

tante struttura di località Peria-
schi, ben conservata che avrà
un futuro. C’è un progetto che
coinvolge gli orionini e la Dice-
si di Acqui in stretta sinergia
con la chiesa di Sassello retta
dal giovane don Mirko e con
l’associazione “Chiara Luce
Badano”. Ai Periaschi saranno
ospitati i pellegrini ed i giovani
del movimento dei Focolarini
che approdano a Sassello per
Chiara Luce Badano. Un cen-
tro di accoglienza dove po-
tranno soggiornare a costi più
che accessibili, per una sola
notte, per un campo scuola, un
periodo di ritiro spirituale. 

Nelle foto gentilmente invia-
teci da Studio Torletti di Ales-
sandria alcuni momenti della
festa.

Mioglia. Sono Mioglia e
Pontinvrea, tra i comuni del-
l’entroterra savonese, i capofi-
la per la raccolta differenziata
“porta a porta”. Una scelta fat-
ta dai sindaci Gandoglia di
Mioglia e Camiciottili di Pontin-
vrea per rendere migliore la
qualità della vita ed il decoro
dell’ambiente. Via quasi tutti
cassonetti per le strade; il nuo-
vo servizio prevede la colloca-
zione all’esterno dell’abitazio-
ne, nei giorni e negli orari pre-
stabiliti, dei contenitori dei rifiu-
ti corrispondenti, per tipologia,
a quello indicato nel program-
ma di raccolta

Martedì 30 di aprile cesserà
il rapporto con la ditta che ha
operato con la raccolta tradi-
zionale, nel frattempo verrà in-
formata la cittadinanza con
manifesti e lettere sulle moda-
lità del nuovo servizio di rac-
colta Rsu (Rifiuti Solidi Urbani).
Inoltre, venerdì 10 maggio a
Mioglia, nel salone dell’Orato-
rio e venerdì 17 maggio a Pon-
tinvrea nei locali della Palestra
Comunale, i tecnici della ditta
incaricata incontreranno i citta-
dini per fornire ulteriori chiari-
menti. Tra Il 20 di maggio ed il
12 giugno verranno distribuite
le attrezzature; venerdì 17
maggio a Mioglia ed il giorno
dopo a Pontinvrea saranno gli
ultimi giorni della raccolta tra-
dizionale. In una data da defi-
nire, probabilmente l’ultima
settimana di giugno, verranno
programmati incontri informati-
vi con i non residenti che pas-
sano il periodo estivo in paese.
Non ci saranno ripercussioni
sull’occupazione visto che il
personale che operava con la
vecchia ditta verrà assunto dal-
la nuova che già opera nel co-
mune di Varazze.

Sottolinea il sindaco Livio
Gandoglia - «La nuova ditta
garantirà la raccolta con il vec-
chio sistema sino all’avvio del
“porta a porta”, nel frattempo
informeremo la cittadinanza
anche mezzo di depliant e poi
ci sarà l’incontro con i tecnici.
La dotazione alla famiglie pre-
vede un contenitore per il ve-
tro, uno per la plastica, per la
carta ed un sacchetto per l’in-
differenziata. Per quanto ri-
guarda la raccolta dell’organi-
co, o almeno parte di esso, do-
vrà essere obbligatoriamente
fatta con il compostaggio do-
mestico. Abbiamo rilevato che
circa il 90% della popolazione

risiede in unità abitative singo-
le, con giardino o case di cam-
pagna e quindi abbiamo pen-
sato di utilizzare questa opzio-
ne. Dove non si sono gli spazi
per sviluppare il “porta a porta”
verranno sistemati cassonetti
con una ben definita “apparte-
nenza”. Più famiglie avranno la
chiave del contenitore all’inter-
no del quale dovranno effet-
tuare la differenziata. Laddove
non venisse rispettata la meto-
dologia di conferimento prov-
vederemo con un primo avviso
ad avvertire che, in caso di ul-
teriore inadempienza, verrà
applicata una multa a tutti
quelli che utilizzano quel con-
tenitore. Particolari contenitori
verranno assegnati a negozi,
bar, ristoranti ed altre attività
assimilate».

Aggiunge Gandoglia: «Da
quando abbiamo attivato la dif-
ferenziata mi sono sempre bat-
tuto per cercare di raggiunge-
re una percentuale importante.
Dal 12% che facevamo quan-
do abbiamo deciso di differen-
ziare siamo passati al 25% per
poi assestarci sul 22 – 23%.
Sono percentuali deludenti, in
fondo sarebbe bastata un po’
più di attenzione per poter rag-
giungere risultati molto migliori.
La cosa che più mi ha deluso
è stato il disinteresse della
gente; ho notato, andando per-
sonalmente a controllare nei
cassonetti, anomalie che in un
paese come è il nostro, con
tante abitazioni singole e case
in campagna non debbono ve-
rificarsi. Come amministrazio-
ne comunale abbiamo inviato
lettere, allegato inviti alle bol-
lette della Tarsu ma non abbia-
mo avuto riscontri come se il
differenziare spettasse agli al-
tri. Adesso, il contratto che ab-
biamo stipulato per il “porta a
porta” prevede il controllo, la
verifica e la sanzione per gli
inadempienti; le multe non sa-
rà il comune a farle ma la ditta
incaricata della raccolta. Gan-
doglia conclude dicendo: «Mi
fa piacere poter informare i
miei concittadini anche grazie
il vostro giornale e voglio sot-
tolineare che buona parte del
merito di questa iniziativa va al
mio collega di Pontinvrea, il
sindaco Camiciottoli, che al
progetto ha dedicato grandi at-
tenzioni. Progetto del quale
parliamo sin da quando siamo
stati eletti nel 2009». 

w.g.

Sassello. Nel comprensorio
del Parco del Beigua esiste una
fitta rete escursionistica che si
sviluppa per circa 500 chilome-
tri e che permette di ammirarne
ed apprezzarne le bellezze am-
bientali e storico-culturali.  Per-
correre i sentieri del parco su
entrambi i versanti (tirrenico o
padano) o lungo la dorsale con-
traddistinta dall’Alta Via dei
Monti Liguri - che traccia l’asse
centrale dell’area protetta - è
come sfogliare un magnifico li-
bro in cui sono raccontate e rap-
presentate la storia dell’uomo e
della natura.  Per rendere an-
cora più accattivanti le escur-
sioni nell’area protetta l’Ente
Parco, in alcuni casi, è interve-
nuto realizzando percorsi at-
trezzati, supportati da pannelli e
materiali divulgativi, che con-
sentono al visitatore di meglio
conoscere ed apprezzare alcu-
ni degli elementi naturalistici,
storici e culturali visibili lungo il
tracciato prescelto.  All’interno
dell’area protetta e nel com-
prensorio circostante sono pre-
senti strutture ricettive, rifugi e ri-
pari non custoditi che consen-
tono ai visitatori di poter pro-
grammare soste prolungate per
poter meglio apprezzare la rete
sentieristica del parco.  L’Ente
Parco in sinergia con i comuni
ha altresì allestito una efficace
rete di aree verdi attrezzate in
cui è possibile trascorrere mo-
menti di relax e di ristoro. Pro-
segue nel frattempo il pro-
gramma di eventi, escursioni,
mostre che l’Ente Parco ha
messo in cantiere per la fine di
aprile ed il mese di maggio.

Sabato 27 aprile, 3ª edizione
Gran Trail Rensen 2013. Corsa
in montagna, competitiva e non
competitiva, che si svolge lungo
i sentieri che conducono ai rilievi
appenninici del Parco Naturale
Regionale del Beigua. Novità
dell’edizione 2013 il Mini Trail,
una corsa che a livello compe-
titivo sarà accessibile anche ai
ragazzi che hanno compiuto i
16 anni. Ritrovo: ore 4 oppure
ore 8 a seconda del percorso
prescelto, via Bocca, Arenzano
(GE) costo 30 euro oppure 50
euro in funzione dei diversi per-
corsi. Prenotazione obbligatoria;
per informazioni: Ufficio Sport
del Comune di Arenzano tel/fax:
010 9138240.

Domenica 12 maggio, L’Alta

Via dei Monti Liguri in fiore.
Escursione guidata nel tratto di
Alta Via che attraversa il cuore
del Parco del Beigua. Al termi-
ne dell’escursione sarà possi-
bile fare una degustazione di
prodotti locali presso il ristoran-
te/rifugio Pratorotondo (facolta-
tiva, a pagamento).  Ritrovo: ore
9,30, presso località Pratoro-
tondo, Cogoleto,  costo 8 euro
per persona,  prenotazione ob-
bligatoria . 

Da venerdì 17 a domenica
19 maggio, Giornate micologi-
che primaverili. Mostra micolo-
gica con esposizione al pubbli-
co di funghi e di tavole micolo-
giche, completata da incontri
con esperti del settore. Ritro-
vo: Casa del Parco, Foresta Re-
gionale Deiva, Sassello. Orari:
venerdì 15-18; sabato 9-18; do-
menica 9-18. Ingresso gratui-
to. Per informazioni: Associa-
zione Campal - Gruppo Micolo-
gico della Croce Verde Sestre-
se tel/fax: 010.6048142,
010.6048143.

Da sabato 25 a domenica 26
maggio, Arenzano Green Fest
2013. Due giorni di esposizione,
laboratori, giochi e musica nel
centro storico della cittadina ri-
vierasca. Inoltre... prodotti tipici,
piatti locali, bevande artigiana-
li. Ritrovo: ore 15, via Bocca,
Arenzano. per informazioni:
Cngei - Sezione di Arenzano.
tel/fax: 010.9110928,
347.8832843, e-mail: arenza-
no@cngei.it.

Domenica 26 maggio, Alla
scoperta del Lago dei Gulli.
Escursione geologica guidata
e visita alle esposizioni paleon-
tologiche di Palazzo Gervino a
Sassello (iniziativa inserita nel-
l’ambito della 6ª edizione del
G&T Day promossa dall’Ass.ne
Italiana “Geologia & Turismo”
con il patrocinio di Geoitalia -
Federazione Italiana Scienze
della Terra). Al termine del-
l’escursione sarà possibile fare
una degustazione di prodotti lo-
cali presso il ristorante Palazzo
Salsole nel centro storico di
Sassello (facoltativa, a paga-
mento).

Ritrovo, ore 9,30, Centro Vi-
site di Palazzo Gervino, Sas-
sello, costo 8 euro a persona,
prenotazione obbligatoria. Per
informazioni: Ente Parco Bei-
gua tel/fax: 010 8590300 e-mail:
info@parcobeigua.it

Pontinvrea. Sugli sci, in Li-
guria, in pochi riescono a bat-
tere Elena Tortarolo, giovane
pontesina che sulle piste pie-
montesi ha sbaragliato, nella
sua categoria, la concorrenza.
Elena Tortarolo è nata a Pon-
tinvrea, il 22 maggio del ’96,
studia a Carcare dove fre-
quenta la 3ª classe del Liceo
Scientifico “Calasanzio”. Divi-
de il suo tempo tra lo studio, la
musica (frequenta il quinto an-
no di pianoforte all’Istituto Su-
periore di studi musicali Con-
servatorio di Musica G.F. Ghe-
dini di Cuneo) e lo sci.

Gareggia per il Coordina-
mento Sci Club Valbormida e,
pur dovendo rinunciare a qual-
che allenamento ed a qualche
gara per motivi di studio, nella
stagione 2012-2013 si è ag-
giudicata il titolo regionale dio
slalom “speciale” e slalom “gi-
gante” nella categoria “Aspi-
ranti femminile” ed il terzo nel-
la classifica di Coppa Liguria
nella categoria “giovani - se-
niores femminile”. 

Elena Tortarolo verrà pre-
miata sabato 11 maggio a La
Spezia in viale Mazzini 2 pres-
so il Centro Salvador Allende,
dai responsabili del comitato
Ligure della Fisi (Federazione
Italiana Sport Invernali).

Pontinvrea. Sabato 20 apri-
le, presso la sala del Consiglio
comunale di Pontinvrea si ter-
rà la 2ª edizione del concorso
internazionale di canto lirico
“cav. Davide Vignolo”. L’even-
to è organizzato dal comune di
Pontinvrea in collaborazione
con “Opera Classica Europa”
(Germania) e l’orchestra filar-
minica “Mihail Jora” di Bacau
(Romania). 

Il programma prevede che
ogni concorrente presenti due
arie da opere liriche, preferibil-
mente di due autori differenti,
da eseguirsi in lingua e tonali-
tà originale.   Il concorrente do-

vrà indicare sul modulo d’iscri-
zione l’aria che eseguirà nella
prova eliminatoria, e l’aria che
intenderà eseguire nella prova
finale.   Prova eliminatoria: la pri-
ma aria verrà eseguita dietro
un paravento, senza che la
giuria conosca l’identità del
candidato .  Prova finale:
 Un’aria da eseguirsi recitando,
utilizzando elementi scenici
messi a disposizione dall’orga-
nizzazione (il candidato potrà
avvalersi anche di trucco e abi-
to di scena di sua proprietà). Il
concorso è aperto a cantanti di
qualsiasi nazionalità, senza li-
mite di età.

Ponzone: attenti ai caprioli
lasciamoli tranquilli
Ponzone. Il servizio vigilanza faunistica della polizia provin-

ciale di Alessandria desidera ricordare ai cittadini che nel perio-
do primaverile ed estivo sarà frequente rinvenire nelle campa-
gne, nei pressi dei boschi e dei luoghi rurali cuccioli di capriolo e
di daino accucciati e al riparo tra l’erba. I cuccioli possono sem-
brare abbandonati in quanto la madre, allo scopo di non attirare
possibili predatori, è solita lasciarli in luoghi tranquilli al riparo
della vegetazione ed avvicinarsi esclusivamente per l’allatta-
mento. In caso di avvistamento di cuccioli è bene non avvicinar-
si, non devono essere toccati, tantomeno prelevati dal luogo e
portati a casa. Qualsiasi intervento operato da non professioni-
sti in materia risulta deleterio per gli animali. Una volta sottratto
alle cure della madre il cucciolo avrà poche possibilità di vita e
comunque non potrà essere reintrodotto in natura, condannato
nei migliori dei casi ad una vita innaturale in un recinto. Purtrop-
po si continuano a registrare situazioni di abbandono e morte di
caprioli,  Per qualsiasi informazione in proposito si invita a con-
tattare la centrale del servizio di vigilanza faunistica della Pro-
vincia di Alessandria ai numeri: 0131/304556, 0131/304771. 

A Carpeneto alla Tenuta Cannona 
la “Viticoltura sostenibile”
Carpeneto. La Tenuta Cannona, Centro Sperimentale Vitivini-

colo della Regione Piemonte, ospita, venerdì 19 aprile, con inizio
alle 10, l’incontro “Tecniche di Viticoltura Sostenibile” promosso dal
Centro in collaborazione con AgriStore srl di Carmagnola. Il pro-
gramma: ore 10, “Sfide e problematiche da affrontare in ambito vi-
tivinilo” – Robero Abate; 10.15, “Difesa sostenibile del vigneto” –
Fulvio Scovazzi; 10.45, Esperienza e risultati con Duo Fruit” – Ro-
berto Abate; 11, “Proposta difesa integrata con DuoFruit”; 11.15,
“Tecniche di gestione sostenibile del terreno: 11.45, “Il sovescio bio-
fumigante” – Fulvio Scovazzi; 12, “Chiusura lavori”.

Obbligo pneumatici invernali
in Provincia di Savona

La Provincia di Savona rende noto che, lungo tutte le strade
provinciali di sua competenza, è istituito l’obbligo di circolazione
con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei alla
marcia su neve o su ghiaccio, dal 15 novembre 2012 a merco-
ledì 1 maggio 2013.

A 91 anni lascia la Maddalena

Sassello ha salutato
don Valentino Barbiero 

Per la raccolta differenziata

A Mioglia e Pontivrea
parte il “porta a porta”

Le iniziative dei mesi di aprile e maggio

Sassello, a passeggio
nel Parco del Beigua

È campionessa regionale

Pontinvrea, sugli sci
vola Elena Tortarolo

Sabato 20 aprile nel Municipio

Pontinvrea, concorso
di canto lirico 
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Benarzole 0
Acqui 2
Narzole. L’Acqui espugna il

comunale di Narzole, casa del
Benarzole, undici in lizza per
un posto nei play off e quindi,
sulla carta, temibile. Sul prato
“ondulato” di reg. Bricco, in
piena campagna, in una splen-
dida giornata di sole, con le
montagne sullo sfondo e da-
vanti ad buon pubblico si è vi-
sta la differenza tra l’Acqui di
oggi e quello che i biancorossi
batterono, meritatamente, al-
l’andata. Non c’è stata partita.
L’Acqui è cresciuto e senza
quell’inizio tribolato ora sareb-
be a lottare per il primo posto
con l’Albese; al Bene Narzole
non basta giustificare lo 0 a 2
con l’assenza di Pregnolato,
tra i giocatori più talentuosi a
disposizione di mister Franco
Giuliano. La differenza di valo-
ri è andata oltre i due gol di
scarto. Nell’Acqui non ci sono
Martucci, Gallo e Pezzolla;
Merlo rischia Perelli reduce da
una settimana passata con la
febbre e schiera la stessa
squadra che ha battuto la Pro
Dronero. Il Benarzole è ambi-
zioso e può contare su gioca-
tori di qualità come Corbo, Bit-
tolo Bon, Vallati ed è anche ini-
zialmente spregiudicato con
un attacco impostato su Ma-
stroianni e Marco Parussa, fra-
tello dell’Enrico ex battitore
della Pro Spigno nel campio-
nato di pallapugno, supportati
dal giovane Ibrahima Diouf.
Qualche buon giocatore, altri
che in categoria ci stanno ap-
pena e per qualcuno è “trop-
po”. Due squadre che per un
po’ si studiano senza combi-
nare praticamente nulla. Bo-
drito e Benali fanno la guardia

ma nessuno bussa alla porta.
L’unica emozione è un errato
disimpegno di Silvestri. Si va
avanti così per oltre mezz’ora
poi Perelli chiede il cambio,
entra Pavanello e Motta arre-
tra sulla linea di difesa. Il tutto
poco prima che l’Acqui faccia
gol (45º) con il primo tiro in
porta messo insieme dalle due
squadre. Punizione dal vertice
basso dell’area, palla violenta
di Granieri che filtra e sulla
quale s’avventa Silvestri che
da un metro insacca. 

Ci si aspetta la reazione dei
padroni di casa o almeno una
ripresa combattuta ed invece
in campo ci torna una sola
squadra, l’Acqui. Condizione
fisica perfetta, voglia di gioca-
re a calcio, la possibilità di ar-
rivare al secondo posto. Non
c’è più partita e Benali che nel
primo tempo era rimasto di-
soccupato, deve fare gli stra-
ordinari per non capitolare una
seconda volta. L’Acqui ci pro-
va in tutti i modi, ma non ha
fortuna ed po’ spreca sino al
20º quando Innocenti innesca
Russo che arriva solo davanti
a Benali e lo beffa facendogli
passare il pallone tra le gam-
be. Protestano i biancorossi
per un fuorigioco che non c’è, il
pubblico becca il giudice di li-
nea Clerico di Torino che da
quel momento in poi alza la
bandierina ogni volta che la
palla finisce tra i piedi di un
giocatore in maglia bianca che
stazioni oltre la metà campo.
Nel frattempo arrivano i ritoc-
chi sui due fronti; nell’Acqui ri-
torna Bussi e nel finale Delia;
tra i biancorossi esce Astrua,
figlio del bomber dei bianchi
negli anni ottanta, Giuliano to-
glie i terzini per dare spazio a

giocatori più offensivi per non
fare un solo, diconsi uno, tiro
in porta. Nella cronaca entra
qualche timido bisticcio in
campo, le sacrosante ammoni-
zioni ai biancorossi, ed il terzo
gol sfiorato per un soffio. Acqui
che vendica la sconfitta del-
l’andata con un risultato all’in-
glese che poteva essere “ten-
nistico”.

Dallo spogliatoio. Piena-
mente soddisfatto Arturo Merlo
che, però, non manca di fare
qualche appunto ai suoi: «Non
era facile il fraseggio su quel
campo ma nel primo tempo
dovevamo essere più veloci e
giocare con un tocco in meno»
- e a Perelli - «Capisco che il
ragazzo abbia una gran voglia
di giocare ma doveva dirmi
che non se la sentiva e dopo
un inizio di settimana con l’in-
fluenza lo avrei capito. È gio-
vane e lo capisco».

Poi la parte “nobile”: «Nel
secondo tempo abbiamo man-
tenuto il ritmo ed incominciato
a giocare bene. Siamo stati
fortunati a segnare all’ultimo
minuto del primo tempo ma,
quel gol ce lo siamo guada-
gnato con una ripresa alla
grande. Stiamo bene, c’è vo-
glia di giocare, ho visto un bel-
l’Acqui».

Le altre notizie sono che l’Al-
bese ha vinto il campionato
con tre turni d’anticipo che i
play off inizieranno il 5 maggio
e si giocherà sempre di dome-
nica, che Pro Dronero ed Ac-
qui li giocheranno molto pro-
babilmente anche la Chera-
schese mentre è lotta tra Ca-
vour, Valenzana Mado e con
qualche chances in meno Ca-
stellazzo e Benarzole per l’ulti-
mo posto disponibile.

Bodrito: Gli altri non tirano lui
non deve parare. Ingiudicabile.
Perelli: Prova con coraggio
ma deve tirare il fiato. Pava-
nello (dal 38º pt): Entra subito
in partita con saggezza e di-
sciplina tattica. Sfiora anche il
gol. Più che sufficiente.
Buso: Quale avanzata con an-
nesso assist a spanne, poi si
limita a difendere. Sufficiente,
Morabito: Padroni di casa
spuntati? Contro questo Mora-
bito lo si diventa. Buono.
Silvestri: Cerca di animare la
partita con un rilancio malan-
drino, poi rimedia e fa pure gol.
Più che sufficiente.
Granieri: E quello che più di

altri ha fatto passi avanti. Tan-
te palle giocate, poche spreca-
te. Buono.
Motta: A centrocampo prima
sulla linea di difesa poi. Fa le
due cose mettendoci qualità e
grinta. Sufficiente.
Cappannelli: Ha raccattato
palloni ovunque e cementato il
centrocampo. Sufficiente. De-
lia (40º st). 
Russo: Fa un gran lavoro, cor-
re, sbaglia ed la momento giu-
sto sa trovare il gol. Più che suf-
ficiente. Busseti (dal 33º st).
Innocenti: Fa barellare i mar-
catori in grigiorosso, serve la
palla del 2 a 0 a Russo, ogni
tanto fa una pausa. Più che

sufficiente.
Parodi: La soluta generosità,
anche contro il Benarzole. Suf-
ficiente.
Arturo Merlo: L’Acqui c’è, sta
bene fisicamente ed è squadra
in tutti sensi, non solo perché
gioca bene lunghi sprazzi di
partita. In campo ci si aiuta,
nessuno molla e vengono an-
che nascosti i limiti che ha una
squadra di questa categoria.
Ha dovuto sgolarsi solo alla fi-
ne quando sembrava che i
suoi stessero per tirare in remi
in barca pur sapendo che il
Benarzole non avrebbe fatto
gol, nemmeno se si fosse gio-
cato sino al giorno dopo.

Acqui Terme. È scritto, te-
stuale sul sito della Federazio-
ne (Annuariopiemonte.com):

«Non bastassero i 3 punti di
penalizzazione con cui è stato
accolto il suo ritorno in società,
il presidente dell’Acqui Antonio
Maiello ha da ieri un altro debi-
to da saldare. Si tratta infatti
dei rimborsi riconosciuti a tre
giocatori della passata stagio-
ne, debiti che vanno ad accu-
mularsi ad altri debiti che il pa-
tron termale dovrà fronteggia-
re nelle prossime settimane,
che si annunciano molto calde
sul fronte bianconero. I tre gio-
catori in questione sono Ales-
sandro Canino e Luca Franchi-
ni e Federico Ferrando; que-
st’ultimo era stato peraltro il pri-
mo a non voler accettare la di-
lazione dei pagamenti suggeri-
ta la scorsa estate dall’ex pre-
sidente Pantano. La somma
che l’Acqui dovrà versare com-
plessivamente ai suoi tre ex
tesserati ammonta complessi-
vamente a 13.250 euro».

C’è anche dell’altro. Ci sono
gli attacchi che arrivano da di-
rigenti di altre società, ultimo
quello del presidente dell’Albe-
se Franco Rava: «L’Acqui?
Con tutto il rispetto andrebbe

radiata» che si aggiunge alle
note dichiarazioni del presi-
dente Beccaccini della Pro
Dronero. Ai due ha prima ri-
sposto Ferruccio Allara sino a
pochi giorni fa presidente
dell’Acqui: «Abbiamo dato una
lezione di calcio alla Pro Dro-
nero ed una di signorilità al suo
presidente. Per quanto riguar-
da il signor Rava, non lo cono-
sco non so chi sia e trovo inac-
cettabili le sue dichiarazioni.
L’Acqui ha pagato alla Lega
fior di quattrini per poter gioca-
re in “Eccellenza” dopo quello
che è successo ad agosto e
che tutti sanno. Abbiamo pa-
gato per errori commessi da
altri, il sindaco Bertero e la cit-
tà tutta hanno dimostrato un

grande attaccamento alla
squadra e non capisco con
quale diritto certi personaggi si
arrogano il diritto di giudicare».

A Rava risponde Fabio Ceri-
ni che dice: «Ho letto l’intervi-
sta rilasciata dal signor Franco
Rava che fa cenno alla radia-
zione dell’Aquanera come
possibile termine di paragone
con quella ipotetica dell’Acqui.
Gli ricordo che quello dell’Ac-
qui è tutt’altro caso. L’Acqui è
stato inserito nel campionato
di “eccellenza” dopo aver lau-
tamente rimborsato le maggio-
ri spese sostenute dalle altre
società della categoria. Sem-
mai il signor Rava faccia i con-
ti in casa sua e non pensi a
quelli degli altri».

Carcare. La coda, la sera di
lunedì 15 aprile, per vedere da
vicino Stephan El Shaarawy,
ventenne attaccante del Milan
e della nazionale, savonese di
nascita quindi uno di casa, star
della serata che la Carcarese
ha dedicato alla presentazione
del 1º Torneo internazionale
“Città di Carcare - memorial
Giacomo Comparato” che si
disputerà a Carcare, Savona,
Mallare e Camerana il 10, 11 e
12 maggio prossimi. 

Piena di giovani tifosi piazza
Cavaradossi dove, nella sede
della Soms, era in programma
l’evento; sala gremita già
un’ora prima della presenta-
zione ufficiale ed in molti han-
no dovuto restare fuori. ll bian-
corosso delle tute dei giovani
della Carcarese a prevalere
sugli altri colori in una serata
tiepida e luminosa. Regista
della manifestazione il d.g.
biancorosso Carlo Pizzorno
gran conoscitore del mondo
del calcio, esperto, saggio e
soprattutto intraprendente or-
ganizzatore di eventi. Lo ha di-
mostrato anche a Carcare
mettendo in piedi un poco tem-
po un torneo prestigioso con le
migliori squadre italiane e altre
di prestigiosi club europei.

El Shaarawy non è stata
l’unica stella della serata, sul
palco sono saliti campioni del
passato più o meno recente
come Christian Panucci, Mar-
co Nappi, Michele Sbravati,
Francesco Bega, Victor Pa-
nucci e poi dirigenti, tecnici, ti-
fosi, premiati dai conduttori la
serata, da Franco e Carlo Piz-
zorno. 

Tutti hanno portato il loro
contributo di ricordi, di aneddo-
ti, di storie. Storie drammatiche
come quella di Giacomo Com-
parato, calciatore della Carca-
rese e del Savona, morto in un
incidente stradale il 3 settem-
bre del 2010 a soli 17 anni al
quale è dedicato il torneo.
Emozioni ed applausi al ricor-
do di Giacomo Comparato e di
Paolo Ponzo, giocatore di se-
rie A, nato a Cairo Montenotte

nel 1972, morto il 24 marzo
scorso a soli 40 anni, appena
terminata la carriera da calcia-
tore e pochi mesi dopo aver
iniziato quella di allenatore nel-
le giovanili del Savona. 

Una bella serata di calcio
parlato in attesa che le 24
squadre, divise in 8 gironi
scendano in campo per dare
spettacolo. Il torneo interna-
zionale “Città di Carcare - me-
morial Giacomo Comparato” è
riservato alla categoria “Giova-
nissimi ’99”, è organizzato dal-

l’U.S. Carcarese con il patroci-
nio di Coni, Regione Liguria,
Provincia di Savona, Comune
di Carcare, Fifa e Uefa.

Vi prendono parte: Lingby
Bk Copenhagen, Savona, Ol-
mo, Atalanta, Ticino Team, Im-
peruia, Asti, Chieri, Carcarese,
Juventus, Torino, Quiliano,
Olympique Marseille, Vicenza,
Cuneo, Pro Vercelli, Borgorat-
ti Meeting Club, Carlin’s Boys,
Genoa, Sampdoria, Veloce Sv,
Virtus Entella, Sestri Levante,
Arenzano.

Acqui Terme. Contro il Lu-
cento, undici allenato da Mau-
rizio Calamita, ex trainer nelle
giovanili del Torino, l’Acqui
punta alla settima vittoria con-
secutive ed a quel secondo
posto che sarebbe suo se fos-
se per la penalizzazione di tre
punti inflitta dalla Lega per fat-
ti che con questa gestione so-
cietaria non hanno nulla a che
fare. L’Acqui ha fatto ricorso
ma intanto la classifica alle
spalle dell’Albese che ha vinto
il campionato dice: Pro Drone-
ro p.ti 58, Acqui 57. Mancano
tre partite l’obiettivo è quello di
recuperare il distacco sul cam-
po. Per farlo non bisogna fare
sconti, nemmeno al Lucento
che è una buona squadra, ha
giocatori esperti e lotta per non
essere invischiata nei play off.
Lucento che ha un signor set-
tore giovanile da dove sono
usciti buona parte dei giocato-

ri della prima squadra: ci sono
poi altri come il 33enne Dome-
nico Commisso, all’Acqui nella
stagione 2007-2008, che dopo
aver navigato in C2 e D si è
accasato al Lucento dove gio-
ca e si occupa dei giovani e
l’altro ex, il 35enne Mollica,
che però non ci sarà per squa-
lifica. È tornato in rossoblu il
portiere Ussia dopo cinque an-
ni giocati in D con il Ciriè; dal
Settimo l’attaccante Lapadula
mentre dal Chieri è arrivato il
giovane difensore Vasario. Lu-
cento che è reduce dal 3 a 1
inflitto al Cenesia e che ad Ac-
qui cercherà punti per arrivare
alla salvezza prima dell’ultima
di campionato.

Per Arturo Merlo non ci do-
vrebbero essere problemi a
mandare in campo l’undici tito-
lare anche se ci sono in calen-
dario il match infrasettimanale
del 25 aprile in quel di Chiso-

la, domenica 28 aprile l’ultima
di campionato con l’Albese e,
il 5 maggio, si incomincerà con
i play off. Potrebbe essere un
Acqui rivisto e corretto, con
una rivisitazione della squadra
che ha giocato le ultime gare.
Dovrebbe aver recuperato il
portiere Gallo, Martucci po-
trebbe partire dalla panchina e
l’unica assenza certa sarà
quella di Pezzolla che ha già ri-
preso ad allenarsi a parte.

In campo questi probabili
undici
Acqui (4-3-1-2): Gallo (Bo-

drito) - Busseti (Perelli); Mora-
bito, Silvestri, Buso - Pavanel-
lo (Cappannelli), Granieri, Mot-
ta - Innocenti - Russo, Parodi
(Quinto).
Lucento (4-4-2): Ussia -

Molli, Commisso, Trentinello,
Vasario - Zucco, Raccippi, Na-
turale, Zichitella (Mangano) -
Lapadula, Grimaldi.

Calcio Eccellenza girone B

Silvestri e Russo trascinano
l’Acqui contro il Benarzole

Domenica 21 aprile

Acqui contro Lucento!
Obiettivo secondo posto

Acqui calcio

Vecchi debiti! Nuove polemiche

Gran folla alla presentazione del torneo internazionale di Carcare

Nel salone della Soms
mille e più per El Shaarawy

Le nostre pagelle

Al centro, da sinistra: El Shaarawy, Panucci e Pizzorno.

Carlo Pizzorno con Marco Nappi, ex di Genoa e Fiorentina.

Presentazione “Milan Junior Camp”
ospite Franco Baresi
Acqui Terme. Lunedì 22 aprile, alle ore 11.30, in piazza Bol-

lente, si terrà la conferenza stampa di presentazione dell’Adidas
Milan Junior Camp, lo stage estivo per giovani calciatori dai 6 ai
17 anni, organizzato dalla Società Sportiva Dilettantistica PRO-
MO.S di Milano, in programma in Acqui Terme dal 23 al 29 giu-
gno 2013. Testimonial e ospite d’eccezione Franco Baresi, ex
giocatore e capitano del Milan. In caso di maltempo l’evento si
terrà nella sala del consiglio comunale in piazza Levi.
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Sestrese 1
Cairese 2
Ge Sestri. La partita va rac-

contata dalla fine quando En-
rico Vella ed i giocatori sono
negli spogliatoi. Lì comincia la
festa. La giovin Cairese ha
battuto la Sestrese ed ha otte-
nuto la matematica salvezza
con due turni d’anticipo.

Il successo sul sintetico di
Borzoli contro i verdestellatti
dell’ex Luca Monteforte che
voleva vincere per mantenere
viva la speranza di giocarsi i
play off e conservare l’inviola-
bilità del “Piccardo” che dura-
va da due anni. 

Più voglia nelle gambe della
Cairese, ed anche una miglio-
re condizione atletica oltre ad
una perfetta intuizione tattica
contro una squadra schierata
con la difesa a “tre”. Vella ha
battuto l’amico Monteforte nel-
le scelte; ha allargato il gioco
facendo lavorare Faggion e
Torra sulle fasce creando pro-
blemi alla difesa verdestellata
e, in quel modo, costruito la vit-
toria. 

Tutto bello, non facile per-
chè la Sestrese, subito il gol di
Mendez (10’), di testa, al ter-
mine di una azione impostata
da Iacopino e rifinita da Fag-
gion ha reagito e trovato il pa-
ri poco dopo la mezz’ora con
un tiro cross di Maralino che
ha colpito Gavacciuto finendo
alle spalle di Binello. 

Binello che ha poi salvato il
pari sulla botta ravvicinata di
Di Pietro. 

Nella ripresa la Cairese ha
cambiato passo; ai padroni di
casa è iniziato a mancare il fia-
to ed in campo c’è stata una
sola squadra. Gol di Faggion,

al 22’, con un gran fendente,
terzo gol sfiorato d’un soffio e
poi il triplice fischio finale del
direttore Torriglia di Novi Ligu-
re. 

Dallo spogliatoio. Ci sono
tutti a far festa nelle stanze del
“Piccardo”; accanto a Vella ed
al suo vice Matteo Giribone, il
presidente Franco Pensiero, il
d.s. Franco Merlo, l’accompa-
gnatore Francesco Miraglia ed
i tribuna i pochi, ma buoni, tifo-
si gialloblù. Enrico Vella è il ri-
tratto della felicità. È tornato
sulla panchina della prima
squadra dopo qualche hanno
vissuto con le giovanili dove ha
insegnato calcio ai ragazzi che
ha poi portato in prima squa-
dra. Si toglie qualche sassoli-
no dalla scarpa: «C’era chi ci
dava per spacciati ancor prima
d’incominciare, dicendo che
non c’era futuro per questa
squadra, che saremmo finiti di-
ritti in “promozione”. Eccola la
risposta a chi non credeva in
noi; siamo salvi, ci siamo sal-
vati con la squadra più giovane
del campionato ed abbiamo un
futuro. Abbiamo sempre cre-

duto nella salvezza, sin dal-
l’inizio quando a lavorare era-
no il sottoscritto, Matteo Giri-
bone e Giorgio Caviglia. La
squadra è cresciuta è arrivato
Franco Merlo che mi ha tolto
tante castagne dal fuoco e mi
ha consentito di pensare solo
alla squadra, ci è stato vicino il
presidente Franco Pensiero.
Mi ha fatto piacere averli tutti
qui, oggi per festeggiare una
salvezza che abbiamo rag-
giunto con una squadra dai
tanti giovani e, soprattutto, tan-
ti bravi giocatori che hanno
onorato fino in fondo la maglia
che indossano. Abbiamo di-
mostrato d’essere squadra e
per me è una grande soddisfa-
zione ed una rivincita contro
chi credeva che non fossi più
in grado di allenare una prima
squadra».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Binello 7.5; Gavacciuto
6.5 (69º Sozzi 6), Nonnis 7;
Canaparo 6.5 (69º Del Vecchio
6), Iacopino 7, Barone 7; Torra
7, Faggion 8, Marelli 6 (64º
Pizzolato 6.5), Spozio 7. Men-
dez 8. All. Enrico Vella.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Albese - Chera-

schese 3-1, Benarzole - Acqui
0-2, Chisola - Castellazzo Bor-
mida 0-1, Libarna - Cbs 1-1, Lu-
cento - Sporting Cenisia 3-1, Pi-
nerolo - Airascacumianese 0-0,
Pro Dronero - Olmo 2-1, Saluz-
zo - Cavour 0-2, Valenzana Ma-
do - Busca 1-1.

Classifica: Albese 68; Pro
Dronero 58; Acqui (-3) 57; Che-
raschese 50; Cavour 47; Valen-
zana Mado 45; Castellazzo Bor-
mida, Benarzole 43; Libarna 42;
Lucento 40; Cbs, Chisola 38;
Pinerolo 37; Airascacumianese
36; Olmo 33; Saluzzo 30; Busca
26; Sporting Cenisia 17.

Prossimo turno (21 aprile):
Acqui - Lucento, Airascacu-
mianese - Saluzzo, Busca - Pi-
nerolo, Castellazzo Bormida -
Albese, Cavour - Pro Dronero,
Cbs - Valenzana Mado, Chera-
schese - Libarna, Olmo - Be-
narzole, Sporting Cenisia - Chi-
sola.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: Campomorone
Sant’Olcese - S.Maria S.S. Fon-
tanabuona 1-0, Fezzanese - Vir-
tus Culmv PoliSestri 3-0, Fina-
le - Quiliano 3-1, Real Valdiva-
ra - Vallesturla 1-3, Rivasamba
- Veloce 1-1, Sammargheritese
- Ligorna 1-2, Sestrese - Caire-
se 1-2, Vado - Casarza Ligure 4-
2.

Classifica: Vado 64; Finale
63; Sestrese 55; Veloce 49; Fez-
zanese 44; Casarza Ligure 41;
Rivasamba 39; Vallesturla, Li-
gorna 38; Cairese 35; Sam-
margheritese 32; Virtus Culmv
PoliSestri 28; Real Valdivara 27;
Quiliano 26; Campomorone
Sant’Olcese 24; S.Maria S.S.
Fontanabuona 12.

Prossimo turno (21 aprile):
Cairese - Finale, Casarza Ligu-
re - Sestrese, Fezzanese - Ri-
vasamba, Quiliano - Real Valdi-
vara, S.Maria S.S. Fontana-
buona - Vado, Vallesturla - Sam-
margheritese, Veloce - Campo-
morone Sant’Olcese, Virtus
Culmv PoliSestri - Ligorna.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Atletico Gabetto -
San Giuliano Nuovo 2-3, Colli-
ne Alfieri Don Bosco - Pecetto
2-1, Corneliano - Santenese 1-
2, Gaviese - Canelli 3-4, San
Carlo - La Sorgente 0-0, San
Giacomo Chieri - Mirafiori 3-1,
Santostefanese - Pertusa Bi-
glieri 2-0, Vignolese - Roero
Calcio 2-2.

Classifica: Colline Alfieri Don
Bosco 61; Atletico Gabetto 53;
San Carlo 50; Vignolese 44;
Corneliano 43; Santostefanese
42; Gaviese 38; Canelli 36; Mi-
rafiori 34; San Giuliano Nuovo,
San Giacomo Chieri 30; La Sor-
gente 25; Santenese 23; Pe-
cetto, Roero Calcio 18; Pertusa
Biglieri 7.

Prossimo turno (21 aprile):
Canelli - Atletico Gabetto, La
Sorgente - Colline Alfieri Don
Bosco, Mirafiori - Vignolese, Pe-
cetto - Santostefanese, Pertu-
sa Biglieri - San Giacomo Chie-
ri, Roero Calcio - Corneliano,
San Giuliano Nuovo - San Car-
lo, Santenese - Gaviese.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Arenzano - Sas-
sello 2-1, Argentina - Albissola
3-0, Bragno - Rivarolese 1-2,
Cffs Cogoleto - Ventimiglia 2-1,
Carcarese - Loanesi 2-2, Ceriale
- Golfodianese 2-0, Pegliese -
Campese 4-1, Voltrese - Carli-
n’s Boys 1-0.

Classifica: Agentina 64; Cffs
Cogoleto 51; Voltrese 49; Loa-
nesi 47; Ventimiglia 46; Aren-
zano 44; Carlin’s Boys, Bragno,
Sassello 38; Rivarolese 37; Ce-
riale 33; Albissola 32; Carcare-
se 28; Golfodianese 27; Peglie-
se 20; Campese 15.

Prossimo turno (21 aprile):
Albissola - Cffs Cogoleto, Cam-
pese - Carcarese, Carlin’s Boys
- Pegliese, Ceriale - Voltrese,
Golfodianese - Ventimiglia, Loa-
nesi - Bragno, Rivarolese - Aren-
zano, Sassello - Argentina.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Savo-
ia Fbc 1-5, Audace Club Bo-
schese - Cassano Calcio 3-1,
Castelnovese - G3 Real Novi
0-2, Comunale Castellettese -

Asca 1-1, Europa Bevingros Ele-
ven - Garbagna 0-1, Ovada - Sil-
vanese 1-0, Pro Molare - Au-
roracalcio 0-1, Villaromagnano
- Paderna 0-1.

Classifica: Asca 58; Aurora-
calcio, Ovada 44; Arquatese,
Comunale Castellettese 40;
Europa Bevingros Eleven 35;
Silvanese, Pro Molare 34; Sa-
voia Fbc, Cassano Calcio 33;
Audace Club Boschese 30; G3
Real Novi, Castelnovese 26; Vil-
laromagnano 24; Paderna 22;
Garbagna 18.

Prossimo turno (21 aprile):
Asca - Europa Bevingros Ele-
ven, Auroracalcio - Ovada, Cas-
sano Calcio - Pro Molare, G3
Real Novi - Arquatese, Garba-
gna - Audace Club Boschese,
Paderna - Castelnovese, Savo-
ia Fbc - Comunale Castellet-
tese, Silvanese - Villaroma-
gnano.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Andora - Millesimo
2-0, Baia Alassio - Don Bosco
Vallecrosia 1-0, Celle Ligure -
Dianese 1-2, Legino - Blue Oran-
ge 0-2, Pallare - Matuziana San-
remo 2-0, Pietra Ligure - Alta-
rese 4-2, Speranza Sv - Cam-
porosso 0-3, Varazze Don Bosco
- Taggia 0-3.

Classifica: Blue Orange 60;
Taggia 56; Pietra Ligure 47; An-
dora 46; Legino 43; Celle Ligu-
re 42; Pallare 41; Don Bosco
Vallecrosia 35; Camporosso,
Dianese 34; Varazze Don Bosco
33; Millesimo 31; Baia Alassio
30; Matuziana Sanremo 28; Al-
tarese 24; Speranza Sv 5.

Prossimo turno (21 aprile):
Altarese - Baia Alassio, Blue
Orange - Speranza Sv, Cam-
porosso - Pallare, Dianese - An-
dora, Don Bosco Vallecrosia -
Legino, Matuziana Sanremo -
Varazze Don Bosco, Millesimo
- Pietra Ligure, Taggia - Celle Li-
gure.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Anpi Casassa - San
Lorenzo d. Costa 2-1, Cavallet-
te - Castelletto Solferino 0-0,
Cella - Bargagli 1-5, Corniglia-
nese - Cogornese 1-1, Liberi
Sestresi - Pieve L. d’Appolonia
3-0, Little Club G.Mora - Santa
Tiziana 1-0, Montoggio Casella
- Ronchese 1-1, Praese - Ma-
sone 1-1.

Classifica: Liberi Sestresi 68;
Santa Tiziana 54; Ronchese,
Cavallette 49; Montoggio Ca-
sella 45; Praese 43; Corniglia-
nese 40; Bargagli 36; Little Club
G.Mora 34; Pieve L. d’Appolonia
33; Masone 31; Cella 27; Co-
gornese 25; Anpi Casassa 21;
Castelletto Solferino 19; San Lo-
renzo d. Costa 17.

Prossimo turno (20 aprile):
Bargagli - Praese, Castelletto
Solferino - Montoggio Casella,
Cogornese - Cella, Masone -
Anpi Casassa, Pieve L. d’Ap-
polonia - Corniglianese, Ron-
chese - Little Club G.Mora, San
Lorenzo d. Costa - Cavallette,
Santa Tiziana - Liberi Sestresi.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Buttiglierese - Mom-
bercelli 0-1, Calliano - Luese 2-
2, Castelnuovo Belbo - Union
Ruchè 0-0, Cerro Tanaro - Pro
Valfenera 4-2, Quargnento - Ni-
cese 2-2, Quattordio - Felizza-
nolimpia 1-2, Spartak San Da-
miano - Cmc Montiglio Monfer-
rato 1-0.

Classifica: Quattordio 52; Fe-
lizzanolimpia 50; Mombercelli
40; Buttiglierese 37; Nicese 33;
Cerro Tanaro 30; Quargnento
28; Cmc Montiglio Monferrato
25; Castelnuovo Belbo 20; Cal-
liano 18; Union Ruchè 17; Spar-
tak San Damiano, Luese, Pro
Valfenera 15.

Prossimo turno (21 aprile):
Cmc Montiglio Monferrato - Ca-
stelnuovo Belbo, Felizzano-
limpia - Spartak San Damiano,
Luese - Quattordio, Momber-
celli - Calliano, Nicese - Butti-
glierese, Pro Valfenera - Quar-
gnento, Union Ruchè - Cerro
Tanaro.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Bistagno Valle
Bormida - Sexadium 0-1, Car-
peneto - Audax Orione S.Ber-
nardino 0-2, Don Bosco Ales-
sandria - Frugarolo X Five 1-1,
Mandrogne - Tassarolo 1-0,

Montegioco - Viguzzolese 0-5,
Ponti - Castelletto Monferrato 1-
2, Pozzolese - Cassine 1-2.

Classifica: Cassine, Fruga-
rolo X Five 48; Sexadium 40;
Mandrogne 38; Viguzzolese,
Pozzolese 34; Tassarolo 31; Don
Bosco Alessandria, Castelletto
Monferrato 25; Audax Orione
S.Bernardino 23; Bistagno Val-
le Bormida 18; Carpeneto,
Ponti, Montegioco 17.

Prossimo turno (21 aprile):
Audax Orione S.Bernardino -
Don Bosco Alessandria, Bista-
gno Valle Bormida - Carpene-
to, Cassine - Castelletto Mon-
ferrato, Frugarolo X Five - Pon-
ti, Sexadium - Mandrogne, Tas-
sarolo - Montegioco, Viguzzole-
se - Pozzolese.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Cortemilia - Villa-
nova Cn 1-2, Dogliani - Azzurra
2-1, Garessio - Carrù 3-2, Mon-
forte Barolo Boys - Roretese 5-
3, Sanmichelese - Marene 1-4,
Sportroero - Benese 2-0, Trini-
tà - Magliano Alpi 0-1.

Classifica: Garessio 50; Ma-
rene 49; Dogliani 42; Sportroe-
ro 41; Magliano Alpi 33; Monforte
Barolo Boys 32; Cortemilia 26;
Sanmichelese, Trinità 24; Ro-
retese 23; Azzurra 18; Carrù 17;
Villanova Cn 15; Benese 13.

Prossimo turno (21 aprile):
Azzurra - Monforte Barolo Boys,
Benese - Trinità, Carrù - Spor-
troero, Cortemilia - Sanmiche-
lese, Marene - Dogliani, Rore-
tese - Garessio, Villanova Cn -
Magliano Alpi.

***
2ª CATEGORIA - girone D Li-
guria

Risultati: A.G.V. - Sarissole-
se 3-3, Burlando - Multedo 0-0,
G.Mariscotti - Merlino 0-1, Me-
le - Voltri 87 3-0, Pieve08 - Don
Bosco Ge 2-2, Pontecarrega -
Vecchio Castagna 2-2, Savi-
gnone - San Desiderio 0-1, Tor-
riglia - Rossiglionese 1-2.

Classifica: A.G.V. 57; Bur-
lando 56; San Desiderio 54; Sa-
vignone 53; Rossiglionese,
Pontecarrega 49; Torriglia 46;
Multedo, Sarissolese 33; Merli-
no 32; Pieve08 29; Mele 28;
Don Bosco Ge 25; Vecchio Ca-
stagna 21; Voltri 87 20; G.Mari-
scotti 8.

Prossimo turno (20 aprile):
Don Bosco Ge - Pontecarrega,
Merlino - Pieve08, Multedo -
G.Mariscotti, Rossiglionese -
Savignone, San Desiderio -
A.G.V., Sarissolese - Mele, Vec-
chio Castagna - Torriglia, Voltri
87 - Burlando.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Athletic B - Castel-
larese 1-2, Aurora - Castelceriolo
0-0, Bergamasco - Casalba-
gliano 4-0, Molinese - Fresona-
ra 0-2, Serravallese - Lerma
Capriata 3-2, Strevi - Soms Val-
madonna 2-2, Valmilana - Ca-
salcermelli 3-0.

Classifica: Valmilana 44; Ber-
gamasco 42; Fresonara 36;
Strevi 35; Castelceriolo 33; Ser-
ravallese 32; Molinese 31; Ca-
stellarese 29; Casalbagliano 28;
Aurora 23; Lerma Capriata 22;
Casalcermelli 15; Soms Valma-
donna 10; Athletic B 9.

Prossimo turno (21 aprile):
Casalbagliano - Aurora, Casal-
cermelli - Strevi, Castelceriolo -
Athletic B, Castellarese - Moli-
nese, Fresonara - Serravalle-
se, Lerma Capriata - Valmilana,
Soms Valmadonna - Bergama-
sco.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Mirabello - Costi-
gliole 0-0, Piccolo Principe -
Ronzonese Casale 0-1, Pralor-
mo - San Paolo Solbrito 9-0,
San Luigi Santena - Refranco-
rese 2-2, S. Maurizio - Atl. Ale-
xandria 1-1, Torretta - Virtus
San Marzano 2-4.

Classifica: Pralormo 41; Ron-
zonese Casale 39; S. Maurizio
35; Atl. Alexandria 28; Refran-
corese 26; Torretta 23; San Lui-
gi Santena 21; Virtus San Mar-
zano 18; Piccolo Principe 17;
Costigliole 11; San Paolo Solbrito
10; Mirabello 7.

Prossimo turno (21 aprile):
Atl. Alexandria - Mirabello, Co-
stigliole - Pralormo, Ronzonese
Casale - S. Maurizio, San Pao-
lo Solbrito - San Luigi Santena,
Torretta - Piccolo Principe, Vir-
tus San Marzano - Refranco-
rese.

Dal Vado al Finale, la Caire-
se salva e lontana dalla zona
play out, dopo aver bloccato i
primi della classe aspetta il Fi-
nale, secondo in classifica e
ancora speranzoso di agguan-
tare il primo posto. 

Per continuare a sperare
l’undici di Pietro Buttu, da qual-
che anno sulla panchina gial-
lorossa, dovrà espugnare il
“Cesare Brin”. Impresa non fa-
cile di questi tempi. La Cairese
sta bene, non ha nulla da per-
dere e molti giocatori vorranno
mettersi in mostra per mante-
nere il posto in un prossimo
campionato che potrebbe par-
tire con interessanti prospetti-
ve.

Finale che ha un ruolino di
marcia di tutto rispetto fatto di
venti vittorie tre pareggi e cin-
que sconfitte ed è reduce da
sei vittorie consecutive. Deci-
samente una buona squadra,

collaudata che gioca a memo-
ria. Pochi ritocchi rispetto alla
passata stagione ma impor-
tanti. Su tutti quello del 32en-
ne bomber argentino Cesar
Maximiliano Grabinsky che
dall’Estudiantese di La Plata è
approdato al Catania, poi alla
Sangiovannese prima di arri-
vare in Liguria per giocare con
Vado e savona, quindi una pa-
rentesi alla Pro Vercelli, poi an-
cora Vado e Finale. Con lui
giocano il portiere Porta ex del
Borgorosso Arenzano, il cen-
trocampista Gaggero, arrivato
lo scorso anno dal Cuneo
mentre dal Forcoli è arrivato
l’altro centrocampista Gazza-
no e dal Vado il difensore Da-
vanzante. Poi ci sono solidi
giocatori di categoria come
Perlo, Tornatore, Scalia, San-
cinito Davide Puddu tornato
dopo un brutto infortunio, che
tutti insieme fanno una squa-

dra di tutto rispetto.
Non sarà facile battere la

Cairese che spera di giocare
finalmente davanti ad un pub-
blico dignitoso e festeggiare
così, con l’ultima partita in ca-
sa, una stagione davvero stra-
ordinaria. Vella ha tutta la rosa
a disposizione e siccome non
ha mai mollato, nemmeno
quando giocava con la Lazio e
l’Atalanta, chiederà ai suoi il
massimo sforzo. Una partita
da non perdere che Finale e
Cairese giocheranno con que-
sti probabili undici
Cairese (4-4-2): Binello -

Gavacciuto, Nonnis, Barone,
Iacopino - Faggion, Canaparo,
Spozio, Torra - Marelli. Men-
dez.
Finale (4-3-2-1): Porta - Sca-

lia, Ferari, Tornatore, Puddu
(Davanzante) - Santicinito, Gag-
gero, Meneghetti (Guglieri) -
Perlo, Gazzano - Grabinsky.

Acqui Terme. È già in can-
tiere la 9ª edizione del memo-
rial “Stefano Ivaldi”, messa in
cantiere dagli “Amici di Stefa-
no”, dai dirigenti dell’Acqui in
collaborazione con il nostro
giornale che per tanti anni è
stato anche il suo, prima che ci
lasciasse a soli 31 anni. Stefa-
no ha scritto, anche di calcio,
e attraverso un torneo di calcio
lo ricordiamo il 24 maggio, con
inizio alle 18, all’Ottolenghi. Un
ricordo che diventa sempre
una festa alla quale partecipe-
ranno squadre di “vecchie glo-
rie” piemontesi e liguri. Non
mancheranno la musica, la ro-
sticciata e forse anche alcuni
banchetti di merci varie. 

Moto Club Acqui
12ª mostra
 scambio
in piazza
Foro Boario
Acqui Terme. Sabato 20 e

domenica 21 si svolgerà in
piazza Foro Boario, adiacen-
te alla ex Kaimano, la 12ª Mo-
stra Scambio organizzata dal
Moto Club Acqui Terme con il
patrocinio della Città di Acqui
assessorato allo sport e turi-
smo.

Sarà l’occasione, per esper-
ti, appassionati e curiosi, di tro-
vare di tutto per le due ruote:
accessori e pezzi di ricambio
d’epoca.

Orario della mostra: sabato
dalle 8 alle 18.30, domenica
dalle 8 alle 17. Per informazio-
ni: 348 5718282, 338
4759548, 338 5803870 -
www.motoclubacqui.it

Risultati e classifiche del calcioCalcio Eccellenza Liguria

La Cairese con la Sestrese
vince e si salva alla grande

Domenica 21 aprile

Cairese contro Finale!
La passerella gialloblu

Con 4 squadre

Memorial Stefano Ivaldi
a maggio la 9ª edizione

Matteo Giribone ed Enrico Vella.
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Loanesi 2
Carcarese 2
Carcare. La Carcarese im-

patta con la Loanesi, undici in
lotta per un posto nei play off, e
spera, vincendo le ultime due
gare, di evitare i play out. Può
succedere, altrimenti sarà spa-
reggio con la Golfodianese che
attualmente è terzultima con un
punto in meno dei biancorossi.
Contro la Loanesi di patron Pia-
ve che vuol tornare ai livelli di
qualche anno fa quando maci-
nava calcio in serie D, l’undici
di Labbate ha regalato il primo
tempo ai rivali e si preso tutto il
secondo. Carcarese che va in
campo orfana dello squalificato
Egzon Komoni e dell’infortuna-
to Pesce; nella Loanesi Biffi de-
ve fare a meno di Fanelli e si af-

fida alla coppia d’attacco for-
mata da Rossi e Battuello sup-
portati da Proglio. Sono proprio
i due attaccanti che portano i
rossoblu sulla strada giusta. Il
29enne Rossi nel primo tempo,
il 25enne Battuello ad inizio ri-
presa. La Loanesi finisce lì. La
Carcarese è più giovane, ha
più gamba e seppur con più
cuore che raziocinio prende in
mano le redini del match. I
biancorossi prima accorciano
con Schirru (10º) che sfrutta un
angolo battuto da Negro e poi
pareggiano (25º) grazie al rigo-
re trasformato da Fabio Baroni
e concesso per un netto fallo di
Bricchetto su Galliano. La parti-
ta non offre altri grossi spunti di
cronaca. 

Dallo spogliatoio. Non si

fanno calcoli in casa bianco-
rossa. Dice il d.g. Carlo Piz-
zorno: «Abbiamo ancora due
gare sulla carta alla nostra por-
tata e vedremo cosa succede.
Le note positive sono una
squadra giovane che fisica-
mente sta bene e si giocherà
la salvezza con la consapevo-
lezza di potercela fare e rag-
giungere quello che era il no-
stro obiettivo dopo le tribola-
zioni di inizio campionato». 
Formazione e pagelle Car-

carese: De Madre 6.5; Marini
6, Grasso 5; Endrit Komoni
5.5, L.Baroni 6 (46º Boudali 6),
Schirru 7; F.Baroni 6.5, Busse-
ti 5.5 (52º Negro 7), Aloe 6,
Mazzonello 5.5 (61º Salvatico
6), Galliano 6. All. Maurizio
Labbate.

San Carlo 0
La Sorgente 0
Borgo San Martino. Dopo

il tracollo subito sette giorni fa,
con lo 0-5 subito a Pecetto, La
Sorgente torna a fare punti e
soprattutto a non subire reti, e
impone il pari (0-0) al forte
San Carlo, in lotta per i pla-
yoff.

Sul campo dei borghigiani,
mister Cavanna reinterpreta a
modo suo il ‘primo comanda-
mento’ dei maestri inglesi:
“safety first”, primo: non pren-
derle, e mette in campo un 4-
5-1 molto arcigno, con posi-
zioni strette e attento presidio
degli spazi. Il fortino regge,

anche dopo l’espulsione al
69º di Masieri, per doppia am-
monizione.

Il primo tempo le due squa-
dre molto bloccate: al 4º ci
prova Bellio, ma calcia da cir-
ca trenta metri e non inquadra
la porta. Praticamente resta
l’unica emozione della prima
frazione. Nella ripresa, al 68º
ancora Bellio su punizione ta-
glia tutta l’area di rigore sen-
za trovare compagni pronti al-
la deviazione.

In undici contro dieci, Marin
scalda i guantoni di Moretti su
punizione, e quindi all’84º un
tiro di Roci termina di poco
fuori.

Nel finale, occasione per La
Sorgente, che sfiora una vitto-
ria clamorosa: palla a Giusio,
che riceve da una veloce ri-
partenza, si coordina bene al
tiro ma la sua conclusione an-
golata trova Parisi pronto alla
parata. Al 95º, ultimo minuto
di recupero, Moretti dice di no
all’ex Acqui Boscaro. Finisce
senza gol, e il risultato va si-
curamente bene ai sorgentini.
Formazione e pagelle La

Sorgente: Moretti 6,5, Go-
glione 6,5, Vitari 6,5, Masieri
6, Grotteria 6, Petrozzi 6,5,
Giribaldi 6, Barbasso 6, Giu-
sio 6, Olivieri 7, Daniele 6. All.:
Cavanna. M.Pr

Arenzano 2
Sassello 1
Arenzano. Perde ma si sal-

va. Una salvezza che potreb-
be non servire, bisognerà arri-
vare alla fine del campionato e
capire quali sono le intenzioni
della società. Per opra i gioca-
tori ed il tecnico Marco Gam-
berucci si godono una merita-
ta salvezza, unico aspetto po-
sitivo di una situazione molto
complessa. Pare non siano
stati pagati gli ultimi rimborsi
spese, i giocatori sono rimasti
a disposizione ma in settimana
non si sono allenati e qualcu-
no ha deciso che poteva ba-
stare. Si parla di una situazio-
ne pregressa, riferita al cam-

pionato scorso, piuttosto com-
plicata ed un futuro calcistico
che sarà unicamente quello
delle squadre giovanili. Tutto
da verificare, al termine di una
delle più belle stagioni nella
storia del calcio a Sassello al-
meno sotto il profilo sportivo.
Ad Arenzano il Sassello è sce-
so in campo senza gli infortu-
nati Moraglio, Barranca, Sofia,
Leonardo Vanoli, con Pertosa
sull’aventino e con alcuni gio-
vani che già da tempo hanno
rinunciato alla convocazione
con la prima squadra. Ciono-
nostante il Sassello è passato
per primo in vantaggio, al 20º,
grazie ad un rigore trasformato
da Ninnivaggi. I biancoblu gio-

cano meglio ma non affonda-
no i colpi anche perchè Casto-
rina non è al top. Nella ripresa
i padroni di casa, alla ricerca
dei tre punti per mantenere vi-
va la fiammella dei play off,
hanno reagito e prima pareg-
giato con Montalto e poi vinto
grazie al gol di Garetto. Per il
Sassello ancora un’ottima pre-
stazione, da squadra vera no-
nostante le tante assenze.
Formazione e pagelle Sas-

sello: Pelle 7; Laiolo 6 Luca
Vanoli 6; De Lucis 6.5 (70º
Eletto 6), Cesari 7, Fortunato
6; Calcagno 6.5 (60º Arrais 6),
Salis 7, Castorina 6.5, Ninni-
vaggi 7, Montisci 6 (80º Bian-
co sv). All. Marco Gamberucci.

Gaviese 3
Canelli 4
Canelli. Il Canelli vince in

una partita spettacolare con un
pirotecnico 3-4 in casa della
Gaviese. La squadra di Robi-
glio, sotto di due reti, ha reagi-
to bene ribaltando il risultato.

Pronti via e la Gaviese è in
vantaggio grazie ad un “gol-
lonzo” di Portaro. Al 7º Cherchi
sbaglia davanti al portiere spa-
rando alto.

All’11º occasione ancora per
gli azzurri con un tiro di Maldo-
nado e quindi salvataggio sul-
la linea su tiro di Cherchi. La
Gaviese ci riprova con Rossi
ma Bucciol para. 

Al 21º rigore per la Gaviese:

punita una spinta di Maldona-
do in area su Rossi, tira Porta-
ro ed è 2-0. Il Canelli accorcia
le distanze al 28º su punizione
battuta da Bosco, tiro centrale
ma Lucarno tarda a buttarsi ed
è 2-1. Al 37º ecco il pari, con ti-
ro preciso di Bosco che firma
una doppietta 2-2. A tempo or-
mai scaduto il sorpasso canel-
lese, con rete di Cherchi su
angolo di Mighetti.

Nella ripresa il Canelli passa
ancora al 55º con Luca Men-
coni, non certo un gigante, ma
bravo a prendere sul tempo
tutta la difesa su azione d’an-
golo: 4-2. La Gaviese reagi-
sce: al 60º una punizione di
Rossi viene sventata da Buc-

ciol in angolo, ma al 70º arriva
il 3-4 di Ruzzon; quattro minu-
ti dopo, Portaro fa tremare la
traversa. La Gaviese preme
ma il Canelli regge e al 79º
sfiora il 5-3 con un tiro di Men-
coni da centro campo che sfio-
ra il palo a portiere fuori causa.
Al 91º per un brutto fallo su
Portaro viene espulso Cirio del
Canelli. Il centravanti di casa
riporta la frattura del malleolo. 
Formazione e pagelle:

Bucciol 6, Penego 6, Mazzeo
6 Cirio 5,5, D.Menconi 7, Mi-
ghetti 6,5, Maldonado 6,5
L.Menconi 6,5 (60º Baseggio)
Cherchi 7 (70º Veisoik) Parol-
do 6, Bosco 7 (88º Nanfara).
All.: Robiglio.

Pegliese 4
Campese 1
Genova. Anche la matema-

tica dà torto alla Campese. I
draghi tornano in Prima Cate-
goria dopo solo un anno di
permanenza in Promozione.
La pesante sconfitta per 4-1
subita sul terreno della Peglie-
se, che al contrario continua a
sperare di salvarsi attraverso i
playout, corona in negativo
una stagione da dimenticare
vissuta dalla squadra di “Edo”
Esposito, sempre in fondo alla
classifica sin dallo scorso au-
tunno. La squadra, per la veri-
tà, almeno in un paio di occa-
sioni ha dato almeno la sensa-
zione di poter risalire, con im-
pennate di orgoglio, che però
di volta in volta sono state fru-
strate da episodi sfortunati, ar-
bitraggi sfavorevoli, dalle nevi-
cate che hanno reso precarie
le condizioni degli allenamenti
e altri imprevisti assortiti. La re-
trocessione ha molte atte-
nuanti, ma è, inevitabilmente,

anche lo specchio di un rendi-
mento inferiore alle attese da
parte di diversi protagonisti.

Due parole sulla partita di
Pegli, che secondo un copione
già visto, comincia con la Pe-
gliese subito in vantaggio: al 2º
Risso recupera palla (forse
con una carica irregolare su un
difensore) e batte D.Esposito
per il gol del precoce 1-0. La
Campese prova a serrare le fi-
la e al 40º arriva al pari con
una punizione battuta di forza
da Pietro Pastorino che trova il
tocco della barriera e si infila in
rete.

Nella ripresa la Pegliese
cresce alla distanza: al 50º an-
cora Risso raddoppia sugli svi-
luppi di un corner. Davide
Esposito ci mette del suo su
un’azione dei padroni di casa,
e favorisce il 3-1 di Monaco al
70º. Al 75º la Campese po-
trebbe accorciare, ma Mirko
Pastorino calcia debolmente il
rigore accordatogli dall’arbitro
e mette palla fra le braccia del

portiere Di Giorgio. È l’ultimo
sussulto della Campese, che
nel finale subisce anche il
quarto gol su una ripartenza
ben finalizzata dal neoentrato
Becciu.
HANNO DETTO. Il presi-

dente Oddone chiosa su
un’annata da dimenticare: «La
retrocessione era inevitabile, e
nel secondo tempo abbiamo
giocato così male che se aves-
simo mandato in campo undici
autostoppisti raccattati per
strada non si sarebbe fatto
peggio. Accettiamo il verdetto
del campo e pensiamo al futu-
ro. Devo dire, con qualche
dubbio».
Formazione e pagelle

Campese: D.Esposito 5, Mab-
chour 5, Cinardo 5, Amaro 6,
R.Marchelli 6 (80º Caviglia sv),
A.Oliveri 6, Codreanu 6,5,
P.Pastorino 6, Fiorito 5 (65º
Perasso 5), M.Pastorino 5,
Merlo 6 (55º D.Oliveri 6). All.:
A.Esposito.

M.Pr

Santostefanese 2
Pertusa Biglieri 0
Canelli. Ci sono gare che

vanno affrontate con il piglio
giusto e la consapevolezza
che nessuna squadra regala
nulla calcisticamente parlando.
Anche se si affronta il già re-
trocesso Pertusa Biglieri è
questo il caso della Santoste-
fanese che con una gara con
più che ombre che luci liquida
comunque la pratica dei tori-
nesi, sia pure faticando le pro-
verbiali sette camicie prima di
ottenere il 2-0 finale.

Due le giustificazioni per
questa prestazione incolore: il
primo sono le assenze di gio-
catori fondamentali nello scac-
chiere belbese, come Bale-
strieri I, G.Alberti e il metrono-
mo del centrocampo Nosenzo,
squalificati, Duretto, per pubal-
gia, Zilio e Origlia per infortu-
nio. La seconda attenuante in-
vece deriva dal terreno, gibbo-
so duro e con rimbalzi irrego-
lari della sfera 

Alberti schiera Amerio, clas-
se ’94, all’esordio tra i pali e gli
altri due posti degli under sono
occupati da Balestrieri II e da
Mihailovski.

La prima occasione di un
avvio di gara sonnolento si ha
al 13º con girata sotto porta di
M.Alberti che non trova la via
della rete; replicano i torinesi
con punizione di Baracco con-
trollata facilmente da Amerio.

Negli ultimi quindici minuti di
prima frazione la partita si rav-
viva: tiro in diagonale di Mona-
steri fuori di poco e punizione
dell’ospite Collu su cui Amerio
para in sicurezza; per i locali
due occasioni, la prima con
Dickson, che tira a lato, la se-
conda con punizione di M.Al-
berti che chiama Bonafè alla
deviazione in angolo.

L’inizio ripresa vede i locali
con più verve che sfiorano su-
bito il vantaggio con un diago-
nale di M.Alberti toccato da
Bonafè di quel tanto che basta
per mettere in angolo, poi ci

prova Dickson con sfera che fa
la barba al palo e infine arriva
il vantaggio con pallonetto di
Carozzo dal dischetto: 1-0 al
60º.

La gara si può dichiarare
chiusa al 77º: angolo di Ardito,
deviazione sotto porta di Rizzo
stoppata in maniera netta con
la mano da Viero: rigore che
Porta trasforma nel 2-0.

Nel finale da segnalare un
palo per gli ospiti colto dal neo
entrato Mollo.

La vittoria, visto anche il ko
del Corneliano e lo stop della
Vignolese, rilancia la Santo-
stefanese in ottica quarto po-
sto.
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Amerio 6, Mihai-
lovski 5,5 (88º Costa sv), Riz-
zo 6, Balestrieri II 6, Garazzi-
no 6, Monasteri 6 (82º Eldeb
sv), Ardito 6, Porta 6, Carozzo
6,5, M.Alberti 6, Dickson 5,5
(76º Cantarella sv). All.: D.Al-
berti.

E.M.

Millesimo. Resteranno aperte fino al 29 aprile le iscrizioni per
partecipare al 32º rally “Valli del Bormida” che si svolgerà il 4 a
5 maggio. Organizzata dal Rally Club Millesimo, la gara sarà va-
lida quale prova del Challenge di 2ª e 3ª Zona, oltre che per i tro-
fei Evo Rally 2013 e Twingo R2; il primo riservato alle vetture Su-
per2000, l’altro alle berlinette francesi. “La validità per questi due
trofei - rileva ancora Valtero Gandolfo, componente dello staff or-
ganizzatore - ci riempie d’orgoglio perché sono due serie dav-
vero interessanti che contribuiranno in maniera notevole a qua-
lificare l’elenco degli equipaggi partecipanti alla nostra gara. Le
nostre classiche prove speciali - “Giovetti” (km 9,400), “Quazzo”
(km 8,900) e “Pian dei Corsi” (km 15,000), tutte da correre due
volte - sapranno sicuramente esaltare il potenziale tecnico di
quelle vetture e, in special modo, delle Super2000”. Il rally en-
trerà nel vivo sabato 4 maggio con la distribuzione, a Millesimo
dalle ore 7, del Road Book cui farà seguito la consegna della do-
cumentazione di gara agli equipaggi; le ricognizioni del percor-
so si svolgeranno dalle ore 7.30 alle 14.30, ad orari definiti, men-
tre, nel pomeriggio, dalle ore 15.00 alle 19.30 ci sarà spazio per
le verifiche sportive e tecniche. La gara prenderà il via domeni-
ca 5 maggio alle 8.31, dalla centrale piazza Italia di Millesimo
dove si concluderà alle 17.30. In coda al rally, dietro le vetture
moderne, ci sarà spazio anche per le auto storiche. “Questo è un
settore - conclude Gandolfo - che ultimamente è cresciuto mol-
to e che ora è in grado di offrire ad ogni gara un contributo di
qualità davvero notevole”. Per altre informazioni: www.rallymil-
lesimo.it - millesimorally@tiscali.it

Vigevano. Al 2º “Duathlon Città di Vigevano”, svoltosi dome-
nica 14 aprile, buona la prova degli atleti della Virtus Acqui. Ben
250 gli atleti al via in rappresentanza di 26 società del Nord
Ovest. La prova si è svolta con le consuete tre frazioni, con di-
stanze variabili in considerazione delle categorie; la prima podi-
stica nel parco del complesso, la seconda ciclistica in una stra-
da antiqua perfettamente chiusa al traffico e l’ultima frazione po-
distica lungo il perimetro del centro sportivo.

Per la Virtus, da ricordare i quattro podi ottenuti da Alberto
Chiodo (1º YBM), Irene Chiodo (1ª RAF), Matilde Acarne (3º
ESF) e Lorenzo Barisone (2º ESM) e le ottime gare di Giorgia To-
gnoloni (9ª CUF), Edward Ventura (13º CUM), Veronica Grillo
(19ª ESF), Elena Pronzati (20ª ESF), Luca Rolando (4º ESM),
Elisabeth Ventura (5ª RAF), Sofia Gottardi (18ª RAF), Gaia Bal-
lin (23ª RAF), Virginia Grillo (26ª RAF), Giulia Stilo (27ª RAF)
Giovanni Andreo (14º RAM), Giulia Repetto (12ª YAF), Riccardo
Timossi (6º YAM), Giulio Foglino (7º YAM), Oscar Panucci (13º
YAM), Stefano Ratto (16º YAM), Francesca Massano (4ª YBF) e
Camilla Priarone (8ª YBF) che grazie alle loro prestazioni indivi-
duali hanno permesso di ottenere il 2º posto nella classifica di
società.

Mentre quasi tutta la squadra era impegnata a Vigevano, da ri-
cordare che la visonese Federica Parodi e lo strevese Riccardo
Mosso, inseriti nella rosa della Nazionale Giovanile, continuano
insieme agli altri componenti del team azzurro la preparazione in
vista della prova ITU che si svolgerà a Horst, in Olanda.

M.Pr

Acqui Terme. A riposo “for-
zato” Esordienti e Allievi, solo
i Giovanissimi sono scesi in
campo, ad Airasca, per difen-
dere i colori gialloverdi del
Pedale Acquese.

Alessia De Lisi nella G1
femminile ha dovuto arren-
dersi e cedere il gradino più
alto del podio all’agguerrita
vincitrice, accontentandosi
del 2º posto.

In G2 Yan Malacari, nono-
stante la consueta grinta, non
è riuscito a bissare il succes-
so di sette giorni prima, con-
cludendo 6º.

Combattivi ma poco fortu-
nati i concorrenti della G3, in-
dietro nei momenti decisivi e
rimasti lontani dalla zona po-
dio: Samuele Carrò 9º, Fran-
cesco Falleti 10º e Leonardo
Mannarino 26º.

In G4 le cose non sono an-
date meglio per Stefano De
Lisi che ha patito l’alto ritmo
da subito imposto alla gara,
per lui un 15º posto.

In G6 Nicolò De Lisi, mar-
cato a uomo per tutta la gara,
non è riuscito a scrollarsi di
dosso gli avversari. Rimasto

indietro all’inizio dello sprint
conclusivo, ha recuperato ma
non abbastanza per la vitto-
ria. Per lui un argento dal sa-
pore agrodolce.

Bravi anche Lorenzo Falle-
ti 9º e Francesco Mannarino
11º, pure loro nel gruppo dei
migliori.

Calcio Promozione Liguria

Carcarese in rimonta pari con la  Loanesi
Calcio Promozione Piemonte girone D

Orgoglio La Sorgente,
strappa il pari al San Carlo

Il Sassello è salvo ma il futuro incerto Canelli rimonta e vince a Gavi

Anche la matematica condanna la  Campese La Santostefanese vince senza brillare

Sabato 4 e domenica 5 maggio

32ª edizione del rally
“Valli del Bormida”

Duathlon

Virtus Acqui 4 volte
sul podio a Vigevano

Pedale Acquese

Nicolò De Lisi
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Campo Ligure. Conta solo
per una delle due contendenti,
il confronto in programma do-
menica a Campo Ligure. Cam-
pese-Carcarese, con i padroni
di casa già retrocessi e impe-
gnati a programmare la rifon-
dazione della squadra e della
società (previste importanti no-
vità nelle prossime settimane),
potrebbe invece risultare deci-
siva per gli ospiti. La Carcarese
ha a disposizione un risultato
soltanto, la vittoria. E più anco-
ra, i biancorossi puntano aper-
tamente a vincere le due parti-
te rimanenti per avere così 5
punti di differenza sulla terzulti-
ma (la Golfodianese, impegna-
ta in casa col Ventimioglia, a
caccia di punti per i playoff) per
evitare i playout. La squadra
sta bene, e anche se le assen-
ze di Pesce e Luca Baroni so-
no pesanti, la partita non appa-

re fuori portata. Difficile ipotiz-
zare la formazione dei ‘draghi’:
ne proponiamo una indicativa,
ma non è escluso che, a retro-
cessione ormai certa, mister
Esposito opti per un turnover
radicale, anche per dare a
qualche giovane la possibilità
di dimostrare il proprio valore.
Pochi dubbi, invece, sull’undici
che mister Labbate manderà in
campo. Col coltello fra i denti.

Probabili formazioni
Campese (4-4-2): D.Esposi-

to; Mabchour, R.Marchelli (Ca-
viglia), Amaro, Cinardo; Co-
dreanu, D.Oliveri, A.Oliveri
(P.Pastorino), Merlo; M.Pasto-
rino, Perasso. All.: Esposito.

Carcarese (4-4-2): De Ma-
dre; Marini, Endrit Komoni, Eg-
zon Komoni, Grasso; Schirru,
F.Baroni, Busseti, Mazzonello;
Aloe, Galliano. All.: Labbate.

M.Pr

Acqui Terme. Impegno qua-
si proibitivo per La Sorgente, che
sulla impervia strada che con-
duce alla salvezza trova l’osta-
colo più difficile: il Colline Alfieri
Don Bosco capolista del girone.
La prima della classe arriva ad
Acqui con la consapevolezza di
avere il campionato in saccoccia:
il recente calo dell’Atletico Ga-
betto (staccato di 4 punti) rende
ormai questione di settimane
l’approdo in Eccellenza. Che il
verdetto sia imminente, però,
non è necessariamente buona
notizia per i sorgentini, che si tro-
vano ad affrontare una compa-
gine lanciatissima e determinata
a chiudere i conti prima possibi-
le. Agli acquesi restano due pun-
to di margine sulla zona playout;

la più vicina inseguitrice, la San-
tenese, ha una difficile partita
interna contro la Gaviese, che
però, potrebbe risentire della
grave assenza del suo canno-
niere Portaro. Bisognerebbe
muovere la classifica, anche se
sul piano tecnico la sfida sembra
davvero improba.

Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-1-1): Mo-

retti; Goglione, Grotteria, Pe-
trozzi, Vitari; Giribaldi, Zacco-
ne, Olivieri, Barbasso; Danie-
le; Giusio. All.: Cavanna.

Colline Alfieri Don Bosco
(4-4-2): Brustolin; Pometto,
Pappadà, Feraru, Di Biasi; Ter-
mini, Parrino, Di Maria, Bis-
sacco; Pollina, Tandurella. All.:
Raimondi. M.Pr

Pro Molare 0
Auroracalcio AL 1

Molare. Anche l’Aurora pas-
sa a Molare, certificando che i
giallorossi ormai non vedono
l’ora di finire questo campiona-
to. In realtà quella dei ragazzi
di Albertelli è stata una buona
prestazione, la squadra ha
creato diverse occasioni da re-
te, ma la partita, decisa da una
prodezza di Graci, ha dimo-
strato ancora una volta che
non è decisamente l’anno giu-
sto per i molaresi.

In avvio Aurora pericolosa
con Akuku che per due volte
manca lo specchio della porta.
Poi è la Pro Molare a prendere
il comando delle operazioni,
battendo calci d’angolo in se-
rie e senza riuscire a concre-
tizzare. 

Nella ripresa qualche occa-
sione in più: Coccia, liberato
da un uno-due veloce, calcia a
lato da buona posizione;
Channouf, da posizione invi-
tante anche se defilata, anzi-

ché tentare di piazzare il tiro,
calcia forte e mette altissimo.
Sull’altro fronte, Fiori è bravo a
dire di no ad un’incornata di
Cellerino, ma al 73º nulla può
sul destro potente e preciso di
Graci che si insacca imparabil-
mente. Nel finale generoso e
sfortunato il forcing della Pro
Molare: l’occasione più ghiotta
capita a Scontrino che si de-
streggia in area, si gira e cal-
cia bene, ma sfiora il palo.

HANNO DETTO. Marco Al-
bertelli (Allenatore Pro Mola-
re): «Incredibile. Nelle ultime
tre partite per il gioco espres-
so avremmo meritato 9 punti…
ne abbiamo fatti 0. Ormai
prendiamo i punti che ci man-
cano alla tranquillità e poi gio-
chiamoci tutto in Coppa…».

Formazione e pagelle Pro
Molare: Fiori 6, Channouf 7,
Marek 5 (46º M.Parodi 6), Bru-
no 7, Ferrari 7, Maccario 7,
Coccia 6,5, Siri 7, Morini 6,5,
Facchino 6,5, Scontrino 6,5.
All.: Albertelli.

Ovada 1
Silvanese 0

Ovada. L’Ovada batte 1-0 la
Silvanese, di fronte ad un buon
pubblico, sul cam po amico del
Geirino, nell’anti cipo di sabato
13 aprile, ed intravede con cre-
tamente i play off che potreb-
bero consentirle di risalire in
Promozione. La vittoria premia
meritatamente i ragazzi di mi-
ster Tafuri, che nel primo tem-
po co mandano le azioni di gio-
co e mantengono il possesso
palla. Già al 6º l’Ovada si fa
perico losa: Pini riceve palla da
Rave ra, passa in area a Kin-
dris che si trova solo davanti a
Russo e butta fuori la palla. Le
azioni si fanno ancora pe rico-
lose sul finire del primo tempo
e sono sempre di mar ca ova-
dese: al 40º, dopo una bella
combinazione tra Gioia e Kre-
zic, la palla esce di un niente.
E al 44º ancora l’attivissimo
Krezic dribbla due difensori sil-
vanesi e piazza la palla in rete
vicino al palo di sinistra della
porta degli ospiti.

Nel secondo tempo la rea-
zione silvanese, alla ricerca
del pareggio, non apporta nul-
la di concreto e la retroguardia
ovadese è sempre attenta a
contrastare bene le offensive

ospiti. Sono anzi gli stessi ova-
desi i più pericolosi nelle ripar-
tenze, sempre insidiose per la
porta difesa da Russo. A metà
ripresa, una bella intesa tra Pi-
vetta e Pini vede il portiere sil-
vanese compiere una gran pa-
rata sul tiro dell’attaccante lo-
cale, impedendo così all’Ova-
da di raddoppiare e di trovare il
gol della sicurezza.

Poi non succede più niente
di importante sino al termine
dell’incontro, il cui risultato si
dimostra dunque favorevole
all’Ovada, che di fatto è ben in-
serita in zona playoff.

L’arbitro astigiano Musso ha
ammonito Salis, Oddone e
Gioia per l’Ovada; Mazzarello
e Montorro per la Silvanese.

Formazioni e pagelle
Ovada Calcio: Bobbio 6.5;

Oddone 6.5, Carosio 7, Pini
6.5, Salis 5.5, (70º Griffi 6.5);
Massone 6.5, Ravera 6, Gioia
6, Kindris 6.5; Krezic 6.5, Pi-
vetta 6, (77º Mac chione 6). All.:
Tafuri.

Silvanese: Russo 6.5; Mal-
vasi 5.5, Montorro 5.5, Campi
5.5, D. Mantero 6; Fer rando 5.5
(75º Gioia 6), Andreac chio 6,
Alfieri 5.5, Mazzarello 5.5; Co-
co 5.5, M. Mantero 5.5 (60º Pe-
sce 5.5). All.: Gollo-Andorno.

Comunale Castellettese 1
Asca 1

Castelletto d’Orba. Un gol
di Alessandro Magrì al 79º
con sente alla Castellet tese di
pareggiare i conti con la capo-
lista, l’alessandrina Asca.

Con questo meri tato pareg-
gio la Castellettese si mantie-
ne al 4º posto in classifica, con
40 punti alla pari con l’Arqua-
tese. Le due squadre sono di-
stanziate di 4 punti dall’altro
tandem Ovada-Aurora mentre
la graduatoria è comandata
sempre in modo autoritario
dall’Asca.

La Castellettese scende in
campo determinata e comincia
a fare la sua partita; di fronte si
ritrova un Asca che gioca con
ordine e con la te sta. Ma il pri-
mo tempo è tutto lì e finisce
con un nulla di fatto. Alla ripre-
sa del gioco i gialloblu ales-
sandrini si fanno più incisivi e

al 67º El Amraui trova il gol del
vantaggio, con un pallonetto
che beffa Pardi e finisce nel
sacco locale. L’Asca potrebbe
raddoppiare prima con Turde-
ra e poi ancora con El Amrao-
ui, ma i due attaccanti ales-
sandrini sciupano preziose
palle-gol. E come vuole una
delle regole del calcio, è la Ca-
stellettese invece a trovare il
gol del pari, con un bel colpo di
testa di Alessandro Magrì su
azione di calcio d’angolo. Pro-
prio nel finale della partita,
Mondo va vicinissimo al gol:
Pardi è battuto ma il palo ribat-
te la conclusione dell’esterno
ospite.

Formazione e pagelle Ca-
stellettese: M.Pardi 7; Badino
8, Tedesco 7, L.Lettieri 7, Rus-
so 7,5; De Petro 7, Veneti 7.5,
Laudadio 7.5, A.Ma grì 8;
U.Pardi 7.5, Bon giovanni 7,
(D.Lettieri 7). All.: S.Magrì.

Calcio 1ª categoria recuperi
Ovada. I recuperi di mercoledì 10 aprile: Arquatese - Ovada 2-

2, doppietta di Bonafè.
Comunale Castellettese - Europa Bevingros 1-1, marcatore

Umberto Pardi.
Pareggio per 1-1 anche tra Garbagna e Castelnovese, uno

scontro-salvezza.

Domenica 21 aprile

Per i biancorossi a Campo
conta soltanto vincere

Domenica 21 aprile

Al “Barisone” arriva
la regina Colline Alfieri

Calcio 1ª categoria girone H

La Pro Molare gioca
l’Auroracalcio vince

Sassello - Argentina. Poteva essere una bella festa per l’ulti-
ma della stagione al “degli Appennini”. Il Sassello salvo, l’Argenti-
na di Arma di Taggia che ha demolito il campionato vincendolo
con largo anticipo. Invece, le ombre sul futuro dei biancoblu ri-
schiano di rovinarla e non fanno presagire nulla di buono per il fu-
turo. A Gamberucci ed al d.s. Mimmo Nuzzo non resta che serra-
re le fila e dare l’ultima soddisfazione ai propri tifosi cercando di te-
nere alta la concentrazione. Non sarà facile ma il Sassello grazie
a giocatori dall’indubbia professionalità di molti dei giocatori più
esperti ed ai giovani che hanno affiancato il progetto rispetterà si-
no alla fine il ruolo di squadra sorpresa di questo campionato. Non
sarà facile l’Argentina di Valentino Papa è squadra di altra cate-
goria che può permettersi il lusso di mandare in panchina gioca-
tori che altrove sarebbero sempre in campo da titolari. I nomi che
vestono il rossonero sono Lamberti, Stramilla, Feliciello, Fici, Ca-
denazzi, tutta gente che calcato i campi di serie C ed in qualche
caso, come il 30enne Stamilla, ha giocato una centinaio di partite
in B come il collega Cesari tra i biancoblu. In campo al “degli Ap-
pennini” questi due probabili undici

Sassello (4-4-2): Pelle (moraglio) - Laiolo, Cesari, Fortunato,
Luca Vanoli - Leonardo vanoli, Salis, Ninnivaggi, Calcagno -
Montisci, Castorina. Argentina A. (3-4-3): D’Ercole - Cadenaz-
zi, Feliciello, Fici - Rgauseo, Moraglia, Conrieri, Gagliardi - Sta-
milla, Lamberti, Canu.

Praese 1
Masone 1

Prà. Il Masone riesce a dare
continuità alla vittoria contro il
Cella, strappando un buon pun-
to sul campo della Praese. A
Genova Prà contro un avversa-
rio forte ma oramai tagliato fuo-
ri dai giochi per la promozione,
la formazione valligiana non di-
sputa certo la sua miglior per-
formance stagionale. Incapace
di contrastare il maggior tasso
tecnico dei padroni di casa, il
Masone deve fare subito a me-
no di Alessio Pastorino che ri-
media un bruttissimo infortunio
al perone e deve uscire dopo
pochi minuti del secondo tem-
po. Nel primo tempo, la Praese
domina il gioco con facilità e tro-
va, al 18º, la rete del vantaggio
con Cenname, ex centravanti
proprio dei biancocelesti. Il Ma-
sone non riesce a dare ordine
al proprio gioco, complice an-
che la giornata no dei suoi cen-
trocampisti, poche le verticaliz-
zazioni e le azioni in velocità
sulle fasce. Spetta, allora, a
bomber Patrone realizzare la
rete dell’agognato pari al 44º
sfruttando abilmente una corta
respinta del portiere. Nella ri-

presa le due squadre danno
l’impressione di accontentarsi
del risultato. La Praese inseri-
sce alcuni ragazzi della Junio-
res mentre il Masone tenta di
produrre gioco, ma la manovra
risulta lenta e anche un po’ con-
fusa. Le sostituzioni effettuate
da mister Macciò non aumenta-
no le occasioni per i biancoce-
lesti che non insistono più di
tanto alla ricerca del possibile 2
a 1.

Termina, così, con un pareg-
gio che fa piacere soprattutto al
Masone, che sale a 31 punti e
può ora contare su ben 4 lun-
ghezze di distacco dalla quin-
tultima in classica, il Cella.

Il prossimo impegno contro
il non trascendentale Anpi Ca-
sassa, sabato prossimo al “Gi-
no Macciò”, rappresenta un’oc-
casione per chiudere, definiti-
vamente, il discorso salvezza. 

Formazione e pagelle Ma-
sone: Tomasoni 6; Sim.Macciò
6; Fed.Pastorino 6; Mat.Pasto-
rino 6 (71º Mau.Macciò 6);
Fab.Ottonello 6; Chericoni 6;
Ric.Pastorino 5.5; Mar.Oliveri
6; Al.Pastorino 6 (59º Ferrando
6); St.Oliveri 6; Patrone 6.5. All.:
Fr.Macciò.

Canelli. Mister Robiglio gon-
gola, ma resta coi piedi per ter-
ra: «Non siamo ancora salvi
matematicamente, nonostante
a Gavi abbiamo fatto una vitto-
ria tutta cuore: sotto 0-2 siamo
andati avanti 4-2, e vinto con
un po’ di sofferenza finale. So-
no contento della rete di
L.Menconi, che si impegna
molto quotidianamente e credo
che proveremo a giocare sem-
pre per vincere contro l’Atletico
Gabetto che forse dopo la
sconfitta col San Giuliano Nuo-
vo non crede più alla vittoria
del girone».

Atletico Gabetto che dopo il
ko potrebbe essere senza mi-
ster Penna: il condizionale è
d’obbligo ma è ipotesi plausibi-
le visto il litigio con una parte
della dirigenza nel post gara
contro gli alessandrini. I torine-

si sono ormai a -8 dalle capoli-
sta Colline Alfieri riduce al lu-
micino le speranze di vittoria fi-
nale. Meglio concentrarsi con-
centreranno testa e gambe nei
playoff. Sul fronte locale da va-
lutare lo stato di forma di Maz-
zeo e Cherchi che hanno gio-
cato con qualche problemino a
Gavi; possibile il rientro di Talo-
ra e ancora out Scaglione per
squalifica.

Probabili formazioni
Canelli (4-3-1-2): Bucciol,

Penengo, Mazzeo, Mighetti,
F.Menconi, Talora, Paroldo,
Maldonado, Baseggio, Bosco,
Cherchi (L.Menconi). All.: Ro-
biglio.

Atletico Gabetto (3-5-2):
Ghigo, Ellaban, Marinaro,
S.Scelfo, Sasso, Guerrieri,
Rizzolo, Muratori, Elia, Migliar-
di, Ingrao. All.: Penna (?).

Santo Stefano Belbo. Da una
parte la voglia di lottare per arri-
vare almeno ai playout che i lo-
cali metteranno in campo, pron-
ti a combattere con il coltello fra
i denti. Dall’altra l’ambizione del-
la Santostefanese di terminare il
campionato al quarto posto. La
gara fra Pecetto e Santostefa-
nese non manca di motivazioni,
da una parte e dall’altra. Il tecni-
co locale Iacobellis sintetizza:
«Sono orgoglioso dei ragazzi e
dell’impegno quotidiano che ci
mettono: se giocheremo come
contro le Colline Alfieri, possia-
mo ancora salvarci». Sul fronte
ospite, parola al presidente Bo-
sio: «Giocheremo tutte le gare
per vincere non regaleremo nien-
te a nessuno e vedremo dove sa-
remo al termine del torneo». La
Santostefanese ritroverà di ri-
torno dalla squalifica G.Alberti,

Balestrieri I e Nosenzo; da valu-
tare il rientro di Zilio che do-
vrebbe accomodarsi in panchina.
Il Pecetto in questa ultima parte
di stagione può contare nuova-
mente sull’ex Chieri Soha e nel-
le ultime gare cercherà di stac-
care il Roero: in classifica en-
trambe navigano a quota 18 pun-
ti in penultima posizione, che si-
gnificherebbe retrocessione di-
retta in Prima Categoria.

Probabili formazioni
Pecetto (4-3-1-2): Godio,

Caranzano, Poesio, Tabellini,
Marzano, Iannarella, Santi,
Canepa, Contorno, Grieco, Va-
dalà. All.: Iacobellis.

Santostefanese: (4-4-2):
Bellè (Amerio), Rizzo, Garaz-
zino, Balestrieri I, Balestrieri II,
Nosenzo, Carozzo, G.Alberti,
Stella, M.Alberti, Porta. All.:
D.Alberti. E.M.

Masone. È tempo di chiude-
re la pratica salvezza, e per il
Masone la sfida di sabato al “Gi-
no Macciò” sembra l’occasione
propizia. I ragazzi di Franco Mac-
ciò ricevono infatti la visita del-
l’Anpi Casassa, squadra che lot-
terà con le unghie e con i denti
per evitare la retrocessione, ma
che, per caratteristiche tecniche
e spessore dei suoi uomini, può
considerarsi ampiamente alla
portata dell’undici valligiano. Con
una vittoria, il Masone salirebbe
a quota 34 e potrebbe pratica-
mente cominciare i festeggia-
menti; anche un pari, comun-
que, dovrebbe essere sufficien-
te per chiudere il conto. Pesan-
te l’assenza di Alessio Pastorino,

che sarà sostituito da Ferrando.
Nell’undici ospite, reduce da una
vittoria fondamentale contro il
San Lorenzo, importante la pre-
senza in avanti di Verduci, men-
tre la difesa si affida al centrale
Maggiolini.

Probabili formazioni
Masone (4-4-2): Tomasoni;

St.Macciò, Mat.Pastorino, Ot-
tonello, Chericoni; Fed.Pasto-
rino, Ferrando, M.Oliveri,
Ric.Pastorino; Patrone, S.Oli-
veri. All.: F.Macciò.

Anpi Casassa (4-4-1-1):
Berveglieri; Favre, Barone,
Maggiolini, Galeno (Izoard);
Pastore, Beltrami, Raiola,
Monticone; Sodi (Gelmi); Ver-
duci. All.: Vigna.

Ovada vince il derby
e “vede” i play-off

Sassello, ultima in casa
ma preoccupa il futuro

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone, pari esterno
e salvezza più vicina

Il Pecetto lotta ancora
sarà una gara “vera”

La Castellettese ferma
la marcia dell’Asca

Sabato 20 aprile per il Masone

Contro l’Anpi Casassa
serve l’ultimo sforzo

Canelli prova a battere
l’Atletico Gabetto

Ovada, 9° meeting sportivo
Ovada. Si terrà al Geirino ve nerdì 31 maggio e sabato 1 giu-

gno il Meeting sportivo dei disabili,  organizzato dal Lions Club
Ovada. Nella serata del 31 maggio al Gei rino avrà inizio ufficial-
mente il 9° Meeting sportivo a invito e il 3° Memorial Giorgio Gia-
cobbe. Alle ore 21, arrivo della fiaccola portata da un atleta olim-
pionico, che attraverserà le vie del centro città. Sabato 1 giugno,
al Polispor tivo Geirino, alle ore 9 sfilata e accensione del tripo-
de, quindi alle  9,15 saluti delle autorità. Ore 9.30 inizio delle ga-
re, Ore 12.15 termine delle gare. Ore 13.30 pranzo dello sporti-
vo, alle 15 premiazioni. Le iscrizioni si ricevono sino al 15 mag-
gio al seguente indi rizzo mail: a1003@fidar.it
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Bistagno Valle Bormida 0
Sexadium 1

Bistagno. Bistagno-Sexa-
dium doveva dare risposte per
entrambe: in ottica salvezza
per i locali e in ottica playoff
per gli ospiti. Alla  fine a preva-
lere sono stati i ragazzi di Tan-
ganelli, che così sfatano il ta-
bù Bistagno, dopo 6 sconfitte
negli ultimi 6 confronti.

Di contro, i ragazzi di Cali-
garis si mantengono in zona ri-
schio, ma per ora virtualmente
salvi, visto che alle loro spalle
staccato di un punto hanno un
trio composto da Ponti (con
ancora una gara in meno)
Montegioco e Carpeneto.

La gara parte contratta e la
prima frazione riserva un’unica
emozione, su un tiro del locale
M.Piovano che esce di poco.

La ripresa invece è scop-
piettante: si parte col vantag-
gio del Sexadium, al 60°,
sgroppata di Ferrando dalla si-

nistra, sfera a centroarea per
Avella che di piatto mette in re-
te il gol partita. Il Bistagno non
ci sta e tenta in tutte le manie-
re ad ottenere il pari; la fortuna
non è dalla sua parte al 75°
quando M.Piovano diretta-
mente su punizione colpisce la
traversa. Poi nel finale di gara,
locali in forcing alla ricerca del-
la spartizione della posta in pa-
lio; il Sexadium fallisce due
ghiotte occasioni per chiudere
in anticipo la contesa, entram-
be con Avella. Nel primo caso
dopo aver evitato Rovera da
posizione defilata non trova il
pertugio giusto e nel secondo
tentativo invece si dimostra
troppo altruista e anziché cal-
ciare a rete serve un compa-
gno e la difesa sventa. 

HANNO DETTO. Caligaris
(mister Bistagno): «Faccio i
complimenti al Sexadium: otti-
ma squadra ben allenata da
Tanganelli; ai miei ragazzi dico

che dobbiamo crederci sem-
pre e arriveremo alla salvez-
za».

Tanganelli (mister Sexa-
dium): «Non abbiamo giocato
bene, come ci capita ormai da
un paio di gare. Ora concen-
trazione massimale per la gara
interna contro il Mandrogne
per mantenere il posto play
off».

Formazioni e pagelle
Bistagno Valle Bormida:

Rovera 6,5, Reverdito 5,5 (55°
Fundoni 5,5), Gregucci 6, Mal-
vicino 5,5, Cazzuli 6, Astesia-
no 7, Garrone 6, M Piovano
6,5, De Bourba 6, Palazzi 7
(85° Ivaldi sv), M.Rocchi 6. All.:
Caligaris.

Sexadium: Bacchin 6, Bo-
naldo 6, Gozzi 6,5, Parodi 6,
Gabiano 6,5, Taffarel 6,5, Avel-
la 6,5, Verone 6, Tosto 6,5 (70°
Bertone 6), Rapetti 6 (70° Ca-
lio 6), Ferrando 6. All.: Tanga-
nelli. E.M.

Calcio 2ª categoria girone O

Sexadium vince il derby
Bistagno si rammarica

Pozzolese 1
Cassine 2

Con un incredibile fine setti-
mana, il Cassine recupera 5
punti in 3 giorni alla capolista
Frugarolo X Five e firma l’ag-
gancio al vertice.

La rimonta cassinese era
cominciata giovedì, con la vit-
toria 2-1 nel recupero col Pon-
ti, firmata da Aime e Cutuli, ed
è proseguita domenica, con la
vittoria in extremis sulla Poz-
zolese, accompagnata dal
contemporeaneo pari dei fru-
garolesi contro la Don Bosco.

Contro la Pozzolese il Cas-
sine passa in vantaggio dopo
appena trenta secondi: la lun-
ghissima rimessa di Cutuli pe-
sca De Rosa dentro l’area:
pronto l’aggancio e gran sini-
stro sul primo palo che batte
Rizzieri. Il Cassine sfiora il 2-0
al 19° con un tiro di Seminara
di poco alto sull’incrocio dei
pali, e ancora al 44° quando
Cutuli su angolo di Ivaldi
scheggia la traversa con un ti-
ro al volo.

In pieno recupero però arri-
va l’inatteso pari: punizione di
Sacco sul primo palo: Gallisai
è in ritardo, la palla tocca il pa-
lo e termina in gol: tutto da ri-
fare.

Nella ripresa, Gallisai si su-
pera al 69° su un tiro di Lepori
molto angolato, e rischia gros-
so al 78° su un colpo di testa
di Reyes.

Finale incredibile: al 91° Ca-
rozzi evita Rizzieri che lo ag-
gancia: rigore, che Ivaldi si ve-
de parare in angolo dal portie-
re, ma sul corner susseguen-
te, Bertonasco al volo irrompe
sottoporta e realizza il 2-1 che
può valere una stagione.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Gallisai 6, Ferraro 6, Fer-
raris 6,5 (61° Favelli sv; 72°
Guglieri 6); Carozzi 6,5, Faraci
6,5, Lanzavecchia 6,5, Cutuli
6, Seminara 6,5, Ivaldi 6, De
Rosa 6,5 (59° Bertonasco) 7,
Aime 6,5. All.: Vandero.

***
Ponti 1
Castelletto M.to 2

Il Ponti cede in casa al Ca-
stelletto Monferrato al termine
di una partita ricchissima di
emozioni e complessivamente
molto sfortunata per i rosso-
oro, che si complicano la vita
fallendo anche due rigori.

Il Ponti potrebbe passare
subito in vantaggio, ma al 3°
Valente calcia malamente a la-
to un calcio di rigore concesso
per atterramento di Leveratto.

Quattro minuti dopo lo stes-
so Valente si fa perdonare, in-
saccando un cross dal fondo di
Ivaldi (forse in fuorigioco) con
una deviazione sottomisura: 1-
0.

Gli ospiti provano a reagire
e colpiscono due volte i legni
della porta di Ameglio, prima
con Robotti e quindi con No-
vello.

In apertura di ripresa, è pro-
prio Novello, in mischia, su cal-
cio d’angolo realizza l’1-1. Il
Ponti replica spizzicando la
traversa su punizione di Di
Leo, ma al 65° arriva anche la
rete del sorpasso, realizzata
praticamente in fotocopia, an-
cora da Novello, ancora in mi-
schia ma stavolta da punizione
laterale. Poco dopo, ancora
Valente potrebbe pareggiare,
per effetto di un altro rigore,
concesso dall’arbitro per un al-
tro netto fallo su Leveratto. An-
che stavolta però Valente non
inquadra la porta.

Finale incandescente: il ros-
soblù Zamboni salva con un
evidente fallo di mano un colpo
di testa di Miceli destinato al
gol, ma l’arbitro stavolta non
vede e non concede un rigore
forse più netto ancora dei due
precedenti.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Ameglio 5,5, Battiloro 6, Vo-
la 6 (68° Comparelli 5,5); Va-
lentini 5,5, Montrucchio 6, Pa-
schetta 5,5 (50° Cipolla 6); Di
Leo 6, Leveratto 6,5, Valente
5,5; Ivaldi 6 (80° Miceli 6), Do-
gliotti 6. All.: W.Parodi.

***
Carpeneto 0
Audax Orione 2

Sfortunata prova del Carpe-
neto, che perde in casa lo
scontro diretto per la salvezza
con l’Audax Orione. Parte me-
glio il Carpeneto, che gioca be-
ne al 20° trova anche il gol con
Bisso, che riceve un filtrante e
incrocia un diagonale vincen-
te, ma l’arbitro annulla per un
fuorigioco molto dubbio. Al 35°
Mbaye ci prova in semirove-
sciata ma mette alto di poco.
Nel primo tempo l’Audax non
produce nessuna iniziativa de-
gna di nota.

Nella ripresa però la musica
cambia: al 65° punizione dalla
sinistra e Bellingeri tutto solo in
area appoggia di testa in rete
l’1-0 dei tortonesi. Il Carpene-
to, pur calando di ritmo rispet-
to al primo tempo, insiste, e
all’80° sfiora il gol con un colpo
di testa di Luca Zunino su
cross dalla destra di Ravera, e
quindi all’85° con Andrea Zuni-
no, il cui tiro a colpo sicuro è
deviato in extremis da un di-
fensore.

Al 90° la beffa: punizione
dell’Audax, con Tiraboschi che
batte dal limite; il tiro non è ir-
resistibile ma la palla filtra sot-
to la barriera e inganna Taglia-
fico per il 2-0.

Formazione e pagelle Car-
peneto: Tagliafico 5,5, Oddo-
ne 6, Perrone 6, L.Zunino 6,
Ravera 5,5, Sciutto 6, A.Zuni-
no 6, Marenco 6,5, Repetto 6
(65° Pantisano 6), Mbaye 6,
Bisso 6 (85° Polo sv).

***
Quargnento 2
Nicese 2

Un pari che non serve a
niente per la Nicese, che per

ambire ancora al terzo posto
doveva vincere e invece a
Quargnento ottiene solo un
punto.

Ora ai giallorossi rimane so-
lo più la porta della Coppa per
ambire al salto in Prima.

La gara comincia con una
punizione dei locali fuori di po-
co al 13° e sessanta secondi
dopo ancora Rossi su punizio-
ne chiama alla pronta parata
Ratti; al 20° locali avanti con ri-
gore inventato e trasformato
da Zafarana per l’1-0.

Poco prima della mezzora
doppia parata di Barbero pri-
ma su punizione di Giacchero
e poi su tiro dal limite di A.Lo-
visolo. Il pari al 33°: palla di
Sirb per Alciati che entra in
area e in diagonale supera il
portiere alessandrino: 1-1.

Nel finale di primo tempo,
espulso il locale Guglielmo e
Serafino manda la successiva
punizione alta di poco sulla tra-
versa.

Nella ripresa la Nicese ci
prova con Dimitrov e con Giac-
chero senza trovare la via del
gol; al 70° un pallonetto di Se-
rafino viene salvato sulla linea.
Sul capovolgimento di fronte,
nuovo vantaggio del Quar-
gnento firmato Camarchio e
pari su rigore in zona Cesarini
di Serafino per il 2-2 finale.

Formazione e pagelle Ni-
cese: Ratti 6,5, D.Lovisolo 5,
Giacchero 6, Ronello 6, Mos-
sino 5,5, Dimitrov 5,5, Alciati 6
(55° Morando 6), Sirb 6, Gallo
6 (66° Bernardi 6), Serafino
6,5, A.Lovisolo 6 (91° Massas-
so sv). All.: Bussolino.

***
Castelnuovo Belbo 0
Union Ruchè 0

La paura di perdere prevale
su quella di vincere: questa la
sintesi della gara, trascorsa
senza sussulti con due portie-
ri quasi inoperosi e due allena-
tori che si accontentano filoso-
ficamente del punto da scrive-
re ciascuno nella propria clas-
sifica. L’inizio è locali con tiri di
Buoncristiani, Conta e Oddino
che non scaldano nemmeno i
guantoni a Lavagnino; gli ospi-
ti replicano con azione di Za-
naboni, e palla che viene cic-
cata al momento finale del tiro
da Ricagno.

Nella ripresa ci provano gli
ospiti con Giuntelli, che impe-
gna a terra Quaglia, poi con
un’ottima l’occasione fallita da
Ricagno e infine con un tiro in-
sidioso di Zanaboni parato da
Quaglia. Finisce 0-0 e il risul-
tato rispecchia una gara con-
tratta e timorosa da parte di
entrambi gli undici; il punto va-
le tanto e pesa come oro cola-
to per entrambe le squadre.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Quaglia 6,
Morabito 6,5, Palumbo 6,
Grassi 6, Buoncristiani 6, Gen-
zano 6, Pennacino 6, Giorda-
no 6 (79° Bosia sv), El Harch

7, Conta 6, Oddino 6 (51°
M.Zaydi 6). All.: Iguera.

***
Girone cuneese
Cortemilia 1 
Villanova Cn 2 

Sconfitta interna immeritata
per i ragazzi di mister Mondo
che cedono l’intera posta al
Villanova. Nella prima parte di
gara il gioco ristagna nella zo-
na centrale del campo con gli
ospiti che centrano una traver-
sa al 25° con Fasullo e i locali
che si rendono pericolosi con
alcune conclusione a rete di
Botan e Caunei.

L’inizio della ripresa vede
subito gli undici cambiare pas-
so e cercare con ogni forza la
vittoria; al 60° azione del Cor-
temilia che porta Caunei a es-
sere tirato giù in area: rigore
che viene trasformato da Bo-
tan per l’1-0.

Passa circa un quarto d’ora
e Fasullo viene atterrato negli
undici metri: ancora rigore, tra-
sformato dallo stesso Fasullo,
ed è 1-1.

Cortemilia ancora pericolo-
so: reclama un altro rigore,
parso lampante, per fallo su
Caunei all’80° e poi quando
stanno scorrendo i titoli di co-
da, al 91° ecco la beffa ospite,
per merito di El Faqraoui, che
conclude un’azione personale
di Meinardi con una fucilata
imparabile all’angolino basso.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 7,5, Bogliolo
6, Caffa 6, Ferrino 6,5, Boffa
6,5, Vinotto 6,5 (80° Magliano
6), Caligaris 6,5, Barberis 6,5
(80° Poggio 6), Riste 6 (60°
Morena 6), Botan 6,5, Caunei
7. All.: Mondo. 

***
Girone ligure
Torriglia 1
Rossiglionese 2

Importante vittoria della
Rossiglionese che si impone
2-1 sul terreno del Torriglia e
aggancia al quinto posto (ulti-
mo utile per i playoff), a quota
49, il Pontecarrega, fermato
dal Vecchio Castagna.

Per i bianconeri comincia
male quando al 14° Scalise dal
fondo crossa per Bellisario che
batte Masini con un gran tiro al
volo. Reagiscono i valligiani
che pareggiano al 21°: angolo
di Ravera, incornata di Sciutto
e palla sotto l’incrocio. Nella ri-
presa, pallino nelle mani dei
bianconeri, che rischiano qual-
cosa in contropiede ma trova-
no il gol vincente al 65°: ango-
lo di Ravera, strano colpo di te-
sta di Bottero, la palla si im-
penna e scavalca Mazzone
per il 2-1 definitivo.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Masini 6, Balestra
6,5, (75° Rena 6), Nervi 6,5, Bi-
sacchi 6,5, M.Zunino 6; Galleti
6, Minetti 5,5 (46° Bottero 6,5),
Sciutto 7; Demeglio 6,5 (85°
Puddu sv), Ravera 7, C.Macciò
6. All.: Robello. M.Pr 

Molare. Non è un gran periodo per la Pro Mo-
lare, che sta raccogliendo, sul piano dei risulta-
ti, molto meno di quanto seminato sul piano del
gioco.

La recente serie di sconfitte ha causato un
progressivo scivolamento della squadra verso
posizioni di centroclassifica e addirittura (con
una certa saggezza), il tecnico Albertelli, a
scanso di equivoci, ha invitato la sua formazio-
ne a raccogliere al più presto i due-tre punti che
ancora mancano alla salvezza matematica.

Contro il Cassano, a sua volta attestato so-
pra la linea di galleggiamento della zona pla-
yout, siamo di fronte al classico caso di una par-
tita in cui il pareggio potrebbe andare bene a
tutti.

Sul piano tecnico i biancoazzurri, al primo an-
no in categoria, hanno buoni giocatori nel cen-
travanti Dell’Aira (scuola novese) e nell’esterno
Gjojdeshi. 

Nella Pro Molare, rientrano Bianchi e Guine-
ri, ma non ci saranno Facchino e Maccario.
Probabili formazioni

Pro Molare (4-3-3): Fiori; Channouf, Ferrari,
Bianchi, M.Parodi; Marek, Bruno, Siri; Scontri-
no, Coccia, Morini (Guineri). All.: Albertelli.

Cassano (4-4-2): Ventura; Martinelli, Bellar-
dino, Cartasegna, Fiorucci; Gjojdeshi, Manfred,
Bisio, Ezamid; Dell’Aira, Bisio (Pulitanò). All.:
Crovetto. M.Pr

Domenica 21 aprile

Ovada. Scontro diretto per i playoff domeni-
ca 21 aprile, ad Alessandria tra l’Au rora Calcio
e l’Ovada, appaiate al secondo posto in classi-
fica con 44 punti (ma gli alessandrini hanno gio-
cato una partita in meno).

Dice il mister ovadese Marco Tafuri: “Siamo
certamente di fronte ad una partita importante.
Andiamo ad Alessandria e vediamo di fare la
nostra parte”.

L’Aurora, affidato alle ‘cure’ di mister Prima-
vera, è formazione che ha superato le attese: in
rosa non mancano gli elementi di una certa
qualità, a cominciare dal nigeriano Akuku, tes-
serato da poco e con esperienze in Valle d’Ao-
sta e Alessandria.

Ottimo anche il difensore Di Balsamo, mentre
il centrocampista Graci garantisce geometria e
raziocinio tattico.  

Partita da tripla, ma un’eventuale vittoria lan-
cerebbe i biancostellati verso gli spareggi pro-
mozione.
Probabili formazioni

Ovada Calcio (4-4-2): Bobbio; Oddo ne,
Carosio, Pini, Salis, Mas sone Ravera, Mac-
cedda, Kin dris Krezic, Pivetta. Allenatore:
Tafuri.

Aurora Calcio (3-5-2): Maino; Porpora,
M.Cellerino, Di Bal samo; Castelli, L.Cellerino,
Batin (Ferrarese), Graci, Maffei; M. Marti nengo,
Akuku. All.: Primavera.

A Cassano potrebbe
costare un pareggio

Contro l’Auroracalcio
in palio il secondo posto

Silvano d’Orba. Domenica
21 aprile, la Silvanese è attesa
al riscatto in casa sul campo
“Stefano Rapetti”, contro il pe-
ricolante Villaromagnano, da
tempo relegato nelle ultime po-
sizioni della classifica.

I ragazzi del tandem tecnico
Gollo-Andorno, reduci dalla
sconfitta di misura subita dal-
l’Ovada nel derby al Geirino ed
in posizione ormai tranquilla in
classifica troveranno dunque
di fronte degli av versari dispo-
sti a tutto pur di portare a casa
punti preziosi per non retroce-
dere.

Il pericolo numero uno nel-
le fila tortonesi è il centravan-
ti Cassano, elemento costan-
temente in doppia cifra nelle
ultime stagioni, sostenuto da
un gruppo di onesti mestie-
ranti.

In porta, l’ultraquarantenne
Ballotta fa ancora appieno il
suo dovere, mentre di tanto in
tanto la difesa mostra preoc-
cupanti incertezze nella coppia
centrale formata da Asti e Bal-
bi.

Partita abbordabile sul piano
prettamente tecnico, ma gli
ospiti giocheranno col coltello
fra i denti.

Probabile formazioni
Silvanese (4-4-2): Russo;

Malvasi, Montorro, Campi,
D.Mantero; Fer rando, Andre-
ac chio, Alfieri, Mazzarello; Co-
co, M.Mantero. Allenatori Gol-
lo-Andorno.

Villaromagnano (4-4-2):
Bal lotta Albanese, Asti, Balbi,
Mura; Stramesi, Toukebri, Fili-
guerra, Cassano; Albertini,
Cremonte. Allenatore: Venna-
rucci.

Villaromagnano cerca
punti a Silvano d’Orba 

Castelletto d’Orba. Dome-
ni ca 21 aprile, alle ore 15, la
Castellettese va in trasferta sul
difficile campo del Savoia,
squadra capace di rifilare cin-
que gol all’Arquatese in corsa
per i playoff.

Secondo il mister castellet-
tese Salvatore Magrì: «Sarà
una partita sicuramente diffici-
lissima. Ma noi dobbiamo gio-
care bene ed esprimere tutto il
nostro poten ziale se vogliamo
alimentare la speranza della
possibilità di accedere alla zo-
na playoff».

Elementi di spicco della
formazione di mister Adamo
sono il portiere Bidone, ex
Villalvernia, ma soprattutto il
difensore Longo e il media-
no Montobbio, nomi ben no-

ti al pubblico acquese per la
loro militanza nei “bianchi”
(con cui fra l’altro disputaro-
no la famosa annata culmi-
nata nello sfortunato spa-
reggio contro l’Auto Adrano
Adernò).

In avanti, Giordano garan-
tisce la giusta quantità di re-
ti.

Formazione Castellettese
(4-4-2): M.Pardi; Brilli, Tede-
sco, Cairello, Russo; De Petro,
Veneti, Laudadio, A.Magrì;
U.Pardi, Bongio vani (D.Lettie-
ri). All.: S.Magrì.

Formazione Savoia (4-4-
2): Bidone; Lon go, Mangiacot-
ti, Borromeo, M.Montobbio;
Ragazzo, D.Mon tobbio, Pa-
lombo, Caruso; Giordano, Al-
legro. All.: Adamo.

Il Savoia da battere
per sperare nei playoff

Gorzegno. La società di pe-
sca sportiva A.S.D. A.P.E. di
Gorzegno in collaborazione
con il Comune di Gorzegno e
di sponsor ha organizzato per
domenica 21 aprile la “2ª gara
alla trota gigante”.

In caso di maltempo la gara
sarà rinviata a domenica 28
aprile.

Verranno garantiti 4 kg di
trote iridee a partecipante ed
un minimo di 50 kg di trote gi-
ganti.

Durante la gara, sarà proibi-
to l’uso di esche artificiali me-
talliche. rotanti, ondulanti, gig
e cagnotti. Ritrovo alle ore
7,15 in piazza della Chiesa.
Inizio gara ore 8, fine gara ore
11.

La premiazione sarà effet-

tuata alle ore 11,30 presso la
casa dei pescatori. Al 1° clas-
sificato: buono acquisto di 300
euro; 2°, buono acquisto di
200 euro; 3°, buono acquisto
di 100 euro; dal 4°, premi a
scelta in base alla classifica
per tutti i partecipanti. Sarà
premiato con un trofeo, il par-
tecipante più giovane.

Per partecipare telefonare a:
334 2673691 Fabrizio e 334
9264474 Alex, entro venerdì
19 aprile per garantire a tutti il
pescato dichiarato.

Quota di partecipazione 20
euro adulti e 15 euro pierini si-
no a 14 anni.

Alle ore 13, possibilità di
consumare una grigliata mista
per tutti i pescatori e non a 15
euro.

Pesca sportiva

A Gorzegno 2ª gara
alla trota gigante

Calcio 2ª categoria, le altre partite

Il Cassine raggiunge il Frugarolo in vetta
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Bergamasco 4
Casalbagliano 0

Poker di reti per il Bergama-
sco, in attesa del recupero di
Lerma mercoledì 17 aprile, a
giornale già in stampa) che po-
trebbe portare alla vetta del gi-
rone. La gara dopo un inizio
sonnolentodovuto al primo cal-
do, si sblocca al 26º con Di Sa-
bato che mette in mezzo per il
tiro di N.Quarati dal limite, im-
parabile, che vale l’1-0. Gli
ospiti perdono la testa: rosso
diretto per Farsad al 30º per en-
trata scellerata su Callegaro, e
arriva subito il raddoppio al 36º:
L.Quarati serve Tonizzo che
evita l’uscita di Cartasegna e
depone in rete. A inizio di ripre-
sa il tris firmato da Braggio, di
testa, su assist del neo entrato
Sorice, quindi un palo per Sori-
ce su una girata al volo e una
traversa per N.Quarati su puni-
zione. L’ultimo sigillo è del neo
entrato S.Cela con sventola ap-
pena dentro l’area. Ora atten-
zione massimale al recupero di
Lerma che potrebbe essere de-
cisivo per la vittoria del girone.
Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Gandini sv, Bianco
6, Callegaro 6, Avramo 6, Pe-
trone 6, N.Quarati 6,5, Bonau-
gurio 5,5 (46º Scagliotti 6),
Braggio 7 (74º S.Cela 6,5), Di
Sabato 6 (46º Sorice 7), L.Qua-
rati 6,5 (78º Barbera sv), Toniz-
zo 6,5 (69º Furegato 6). All.:
Caviglia.

***
Strevi 2
Valmadonna 2

Brutto pari interno 2-2 dello
Strevi contro l’ex fanalino di co-
da Valmadonna (ora penultimo
per la penalizzazione inflitta ad
Athletic B). Con questo pari lo
Strevi lascia per ora il terzo po-
sto, valido per i playoff al Fre-
sonara. Ospiti avanti al 24º con
Fava che in posizione di fuori-
gioco parso netto batte Gastal-
do 0-1. Al minuto 39º arriva il
pari con Cerroni, che insacca di
testa su assist di Cresta. Anco-
ra Valmadonna avanti al 62º
con Giugno che si beve mezza
difesa e mette la sfera ove Ga-
staldo non può arrivare per l’1-
2. Il pari definitivo al 65º con
Faraci che gira al volo di destro
su lancio di Moretti, nel finale
grande parata di Gastaldo su
Fava e poi intervento dell’estre-
mo ospite su Cossu al 92º.
Formazione e pagelle Stre-

vi: Gastaldo 7, Vomeri 6,5 (45º
Serio 5,5), L.Oliveri 6, Manca 6,
Bistolfi 6, Merlo 6, Cerroni 7
(55º Moretti 6), Fameli 5,5, Fa-
raci 6 (75º M.Oliveri sv), Mon-

torro 6, Cresta 6 (70º Cossu 6).
All.: Aresca.

***
Serravallese 3
Lerma Capriata 2

Nel posticipo serale di Serra-
valle Scrivia, sconfitta di misura
3-2 per il Lerma Capriata. Van-
no in vantaggio per primi i loca-
li al 15º con una rete di Sanfilip-
po. Pronta risposta del Lerma
Capriata dieci minuti dopo, con
un bel gol realizzato da Parodi.
Il primo tempo termina sull’1-1.
Nella seconda frazione, è bravo
Amellal al 56º a portare in van-
taggio i lermesi, ma l’illusione
dura poco e al 70º Pellegrino
pareggia sul 2-2. Sembra finita
sul risultato di parità, tutto som-
mato giusto e che potrebbe ac-
contentare i contendenti, ma
nei minuti di recupero Guercia,
ex di turno trova il gol dell’ormai
insperata vittoria serravallese.
Dice mister Massimiliano
d’Este: «Il calcio è questo e bi-
sogna accettarlo, ma abbiamo
giocato una buona partita e al-
meno il pareggio lo meritavamo
in pieno. Il gol del definitivo
vantaggio è giunto in pieno re-
cupero ma noi non abbiamo
nulla da rimproverarci». 
Formazione e pagelle Ler-

ma Capriata (4-4-2): Zimbalat-
ti 7; Traverso 6.5, Zoccheddu
6.5, Repetto 6.5, Vandoni 6;
Parodi 7, Scapolan 7, Amellal
7, Cazzullo 6.5; Tartaglione 6.5,
Mazzarello 6.5 (Balostro 6). All.:
D’Este.

***
Torretta 2
Virtus San Marzano 4

Blitz esterno dei ragazzi di
Calcagno che liquidano nel
derby astigiano la Torretta per
4-2. Vantaggio sanmarzanese
al 10º direttamente su punizio-
ne con Rascanu; il raddoppio
matura al 20º con un rilancio
lungo di Cavagnino con sfera
ciccata dal portiere locale e 2-
0. Nel finale di primo al 40º di-
rettamente da piazzato l’1-2 lo-
cale con Guarna Nella ripresa
al 74º ancora Rascanu firma la
sua doppietta personale, poi
all’80º ancora distanze accor-
ciate dai locali 2-3 ancora con
Guarna e definitivo 4-2 di Leo-
nardi lanciato da Rizzolo.
Formazione e pagelle Vir-

tus San Marzano: Ferretti 6,5,
Giangreco 6,5, F.Paschina 6,5,
M.Paschina 6,5, Roccazzella
6,5, Velkov 6,5, Dessì 6,5 (65º
Rizzolo 6,5), Chamal 6,5, Ra-
scanu 7, Leonardi 6,5 (85º Prio-
lo sv), Cavagnino 6,5 (46º
Mombelli 6,5). All.: Calcagno.

E.M. - Red. Ov.

Bistagno Valle Bormida -
Carpeneto. Spareggio salvez-
za, o quasi, fra Bistagno Valle
Bormida e Carpeneto: al Co-
munale di Regione Pieve infat-
ti si sfidano i ragazzi di Caliga-
ris, quartultimi a 18, e quelli di
Ajjor, ultimi, insieme a Ponti e
Montegioco, a 17. Saranno 90
minuti in cui racchiudere soffe-
renze, gioie allenamenti e sa-
crifici di un’intera annata calci-
stica; novanta minuti nei quali i
cuori dei protagonisti batteran-
no a mille, novanta minuti che
valgono un intero campionato.

Alla vigilia, Bistagno caricato
a mille: mister Caligaris prepa-
ra così la partita: «Gara da vin-
cere ad ogni costo: è la partita
delle partite, vale moltissimo.
Abbiamo un solo risultato a di-
sposizione e cercheremo di ot-
tenerlo». Di contro, in casa Car-
peneto, la voglia di parlare do-
po la sconfitta con l’Audax Orio-
ne interna è pari a zero, ma dal
silenzio a volte si tira fuori il
massimo. Di certo la gara di-
venta lo snodo cruciale dell’in-
tera stagione per entrambe le
contendenti.
Probabili formazioni
Bistagno (4-4-2): Rovera,

Reverdito, Gregucci, Malvicino,
Cazzuli, Astesiano, Garrone,
M.Piovano, De Bourba, Palaz-
zi, M.Rocchi. All.: Caligaris.
Carpeneto (4-4-2): Tagliafi-

co, Oddone, Minetti, Perrone,
Sciutto, Ravera, L.Zunino,
A.Zunino, Marenco, Mbaye,
Bisso. All.: Ajjor.

***
Cassine - Castelletto M.to. Il

Cassine non può permettersi di
lasciare punti a nessuno e cer-
ca l’en plein in casa contro un
Castelletto Monferrato che, per
parte sua, si è tirato fuori dai
guai grazie alla vittoria 2-1 sul
Ponti.

L’undici di mister Rolando è
una buona squadra, che vale di
più del suo attuale nono posto,
ma il Cassine ha motivazioni
immense.
Probabile formazione Cas-

sine (4-4-2): Gallisai; Ferraro,
Faraci, Ferraris, Guglieri; Lan-
zavecchia, Carozzi, Ivaldi, Se-
minara; Bertonasco (De Rosa),
Aime. All.: Vandero.

***
Sexadium - Mandrogne.

Fuori… i terzi. Il Sexadium sul
proprio campo attende l’arrivo
del Mandrogne nella partita che
mette in palio la terza piazza,
ultima utile per i playoff. Per i
sezzadiesi due risultati su tre,
ma vincere significherebbe ipo-
tecare gli spareggi promozione.
Probabile formazione Se-

xadium (4-4-2): Bacchin; Bo-
naldo, Gozzi, Parodi, Gabiano;
Taffarel, Verone, Rapetti, Fer-
rando; Avella, Tosto (Bertone).
All.: Tanganelli.

***
Frugarolo X Five - Ponti.

Missione “impossibile” per il
Ponti Calcio, costretto a cercar
punti sul campo della capolista
Frugarolo, che avrà il dente av-
velenato dopo il pari sul campo
della Don Bosco che ha favori-
to l’aggancio del Cassine. I ros-
so-oro sono in credito con la
fortuna, ma non sembra questa
la partita migliore per riscuotere
questo tipo di cambiale…
Probabile formazione Pon-

ti (4-3-3): Ameglio; Battiloro,
Valentini, Di Leo, Paschetta; Ci-
polla, Montrucchio, Leveratto;
Valente, Ivaldi, Dogliotti. All.:
W.Parodi.

***
Nicese - Buttiglierese. Dop-

pio impegno settimanale per la
Nicese impegnata mercoledì in
coppa a Bosco Marengo contro
il Castelletto Monferrato (gara
sospesa una settimana fa per
l’impraticabilità del “Cattaneo” di
Alessandria) nel primo turno del
triangolare; domenica invece
sfida alla Buttiglierese, quarta in
classifica, con possibilità di ag-
gancio in caso di vittoria. Quasi
certamente Bussolino darà più
importanza alla Coppa e quindi
diventa difficile ipotizzare una
probabile formazione: dovrebbe
essere a disposizione anche
Amandola, di ritorno dal viaggio
di nozze. Sicura l’assenza di
D.Lovisolo dopo l’espulsione ri-
mediata a Quargnento
Probabile formazione Nice-

se (4-3-3): Ratti, Massasso,
Giacchero, Ronello, Mossino,
Dimitrov, Alciati (Morando),
Sirb, Gallo, Serafino, A.Loviso-
lo. All.: Bussolino.

***
Montiglio - Castelnuovo

Belbo. Montigliesi già salvi,
belbesi che potrebbero anche
loro essere presto fuori dal tun-
nel: per la salvezza potrebbe
bastare una vittoria, che po-
trebbe arrivare nel recupero di
metà settimana contro lo Spar-
tak San Damiano, o al massi-
mo ci potrebbe essere bisogno
ancora di un punto per avere si-
curezza e giocare a cuor leg-
gero per le restanti partite. Da
valutare attentamente, ma pos-
sibile, l’utilizzo di Lotta vicino ad
El Harch per far si che l’attacco
anemico di queste ultime gior-
nate turni a ruggire in maniera
netta e lampante nelle difese
avversarie.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2): Qua-
glia, Morabito, Palumbo, Gras-
si, Buoncristiani, Genzano,
Pennacino, Giordano, El
Harch, Conta, Oddino. All.:
Iguera.

***
Girone cuneese
Cortemilia - San Michelese.

Seconda gara interna della sta-
gione consecutiva per l’undici
di mister Mondo che dopo aver
ceduto in maniera inopinata al-
la penultima della classifica, il
Villanova Cn, cerca pronto ri-
scatto contro la San Michelese,
staccata di due punti rispetto ai
locali.

Ampio ventaglio di scelta per
il mister e grande voglia del
gruppo di ritrovare il successo
e viaggiare verso un positivo fi-
nale di stagione.
Probabile formazione Cor-

temilia (4-4-2): Roveta, Boglio-
lo, Caffa, Ferrino, Boffa, Vinot-
to, Caligaris, Barberis, Riste,
Botan, Caunei. All.: Mondo.

***
Girone ligure
Rossiglionese - Savigno-

ne. Partita fondamentale sulla
strada della possibile qualifica-
zione ai playoff. La Rossiglio-
nese, al momento quinta (ulti-
ma piazza utile per gli spareggi)
ma insieme al Pontecarrega,
sfida sabato 20 aprile sul pro-
prio campo il Savignone, quar-
to e avanti di 4 punti. La vittoria
è indispensabile, anche perché
il Pontecarrega, sul terreno del-
la debole Don Bosco, potrebbe
fare bottino pieno. Attenzione,
nelle fila del “Ponte”, al centra-
vanti Hanuman.
Probabile formazione Ros-

siglionese (3-5-2): Masini; Ba-
lestra, Bisacchi, M.Zunino; Ner-
vi, Demeglio, Balestra, Sciutto,
Galleti; Minetti, Ravera. All.:
Robello. M.Pr - E.M.

Valmadonna - Bergama-
sco. La sfida sul campo della
Soms Valmadonna arriva dopo
il recupero di mercoledì con il
Lerma che potrebbe aver lan-
ciato il Bergamasco in testa al
campionato. Il presidente Alla-
sia però fa il pompiere, e no-
nostante gli alessandrini siano
penultimi (e solo grazie alla
penalità inflitta ad Athletic B),
afferma: «Temo molto questo
aspetto della gara, e spero che
i ragazzi la affrontino con lo
spirito giusto e la giusta con-
centrazione: la Soms ha stop-
pato lo Strevi e quindi non è
arrendevole come direbbe la
classifica e in casa vorrà fare
bella figura. In dubbio la pre-
senza di Bonaugurio in odore
di squalifica per somma di am-
monizioni».
Probabile formazione Ber-

gamasco (4-4-2): Gandini,
Bianco, Callegaro, Avramo,
Petrone, N.Quarati, Bonaugu-
rio(Barbera), Braggio, Di Sa-
bato, L.Quarati, Tonizzo. All.:
Caviglia.

***
Casalcermelli - Strevi. La

stagione scivola via come sab-
bia fra le dita, e forse la trasfer-
ta di Casalcermelli rappresenta
l’ultimo treno utile per i playoff,
e i ragazzi di mister Aresca de-
vono prenderlo a tutti i costi,
vincendo e sperando che il
Fresonara, ora terzo, perda
qualche punto per strada. I lo-
cali distano solo due punti dal-
lo Strevi e coltivano anche loro
stessi una residua fiammella di
speranza di aggancio al terzo
posto e quindi sarà gara vera e
propria senza esclusione di
colpi da ambo le parti.
Probabile formazione

Strevi (4-4-2): Gastaldo, Vo-
meri, L Oliveri, Manca, Bistolfi,
Merlo, Cerroni, Fameli, Faraci,
Montorro, Cresta. All.: Aresca.

***
Lerma Capriata - Valmila-

na. Il Lerma Capriata riceve la
visita dei primi in classifica, il
Valmilana. Il confronto fa se-
guito al recupero di mercoledì
17 aprile, che ha visto i lerme-
si impegnati sul difficile campo
del Bergamascom secondo.
Le prime due della classe in 4
giorni: un tour de force come
sottolinea il mister lermese
Massimiliano d’Este: «In po-
chissimi giorni affrontiamo le
prime due del girone, due im-
pegni durissimi, il secondo dei
quali in casa».
Probabile formazione Ler-

ma Capriata (4-4-2): Zimbalat-
ti; Traverso, Zoccheddu, S.Re-
petto, Vandoni; Baretto, Sca-
polan, Amellal, Cazzullo; Sciut-
to, Mazzarello. All.: D’Este.

***
Virtus San Marzano - Re-

francorese. Altro derby asti-
giano per i ragazzi di mister
Calcagno che tenteranno di
bissare il successo esterno
contro la Torretta anche se gli
ospiti sono formazione solida,
agguerrita e di alta classifica.

In casa sanmarzanese do-
vrebbero essere tutti a dispo-
sizione, con le azioni d’attacco
che faranno leva come sempre
sul bomber cardine Rascanu.
Probabile formazione Vir-

tus San Marzano (4-4-2): Fer-
retti, Giangreco, F.Paschina,
M.Paschina, Roccazzella, Vel-
kov, Dessì (Rizzolo), Chamal,
Rascanu, Leonardi, Cavagni-
no. All.: Calcagno.

E.M. - Red. Ov.

Canelli. L’associazione di-
lettantistica “Amici Pescatori”
organizza un raduno notturno
di pesca alla trota, sabato 20
aprile. Il raduno è aperto a tut-
ti.

La manifestazione si svolge-
rà con qualsiasi condizione at-
mosferica. Le iscrizioni do-
vranno pervenire entro le ore
18 di giovedì 18 aprile presso:
Conti Beppe 328 7040875;
Ghione Gino 377 2344715;
Castino Arnaldo 338 7411189.

Ritrovo ore 20, al laghetto
“Paschina”. Inizio raduno alle
ore 20,30.

La manifestazione è retta
dal regolamento del laghetto
“Paschina”. Verrà adottato il si-
stema di pesca a rotazione
con 10 spostamenti per una

durata totale di 90 minuti di pe-
sca. Esche consentite: camo-
le, vermi, caimani e pasta. So-
no esclusi gig e cucchiaini.
Concorrenti richiesti n. 40.
Quota d’iscrizione: euro 25.

È possibile prenotare all’at-
to dell’iscrizione le esche che
saranno poi disponibili presso
il lago. Verranno immessi nei
giorni precedenti la gara kg 3,5
di trote iridee per ogni concor-
rente iscritto.
Rimborso ai concorrenti

Verranno premiati i primi 10
pescatori che cattureranno le
trote pinzate con prodotti ali-
mentari (formaggi e salumi) e
agli altri partecipanti premi a
sorpresa. Inoltre a fine raduno
verrà offerto un rinfresco a tut-
ti i partecipanti.

Alba. Nel torneo “Kinder
Open” di Alba, assente tra gli
Under la big Silvia Garino, ci ha
pensato il giovanissimo Marco
Giuliano, appena 15enne, a
raccogliere qualche alloro ne-
gli Under 17, con la conquista
di tre ottimi terzi posti sia nel
singolare maschile, dopo la
sconfitta in semifinale con Mat-
teo Suardi, sia nel doppio ma-
schile, in coppia con Andrea
De Micheli, sia nel misto con
Elena Pavese. Negli U17, bel-
le prestazioni del 13enne Luca
Giglioli, con un bel 5º posto fi-
nale. Da ricordare anche il 3º
posto dell’ esordiente Silvia
Servetti nel femminile degli
U15. Nel torneo “senior”, domi-
nio incontrastato per i due ac-
quesi presenti: non fa notizia la
vittoria di Marco Mondavio con
successi su Bordin, Galvagno,
Aslan, ma piuttosto la bellissi-
ma e combattutissima finale,
vinta dall’acquese di misura, al
terzo set (21/16, 20/22 e 21/17)
sul compagno di team Alessio
Di Lenardo, giunto all’ultimo at-
to dopo altrettanti facili vittorie.
Una bella notizia per il club ac-
quese che si ritrova, grazie al-
la costante crescita e agli assi-

dui allenamenti, un campione
di più, dopo Mondavio e Batta-
glino, cresciuto in casa. Assen-
te Xandra Stelling (agli Interna-
zionali di Croazia) e la Manfri-
netti, ancora un buon terzo po-
sto per il club acquese con
Martina Servetti nel doppio
femminile con Chiara Piazza. A
Zagabria intanto, dall’11 al 13
aprile, gara d’esordio per Xan-
dra Stelling nella nazionale ita-
liana agli Internazionali di
Croazia, dopo la cittadinanza
italiana ottenuta; non al top per
una recente infezione virale, la
Stelling, dopo una vittoria al
primo turno, è stata sconfitta
dalla forte croata Maja Pavlinic,
(quinta negli Under 19 Europei)
con un doppio 21/14. Fuori in-
vece al primo turno, in coppia
con la ex Claudia Gruber, dopo
una equilibratissima gara
(18/21, 21/15, 20/22) ad opera
delle austriache Elisabeth
Greutter e Sonja Langthaler,
giunte poi al terzo posto. Intan-
to, sabato 20 e domenica 21
aprile, a Senigallia, si giocano i
nazionali Over con portacolori
dell’Acqui Badminton Zhou You
favorito al successo finale fra
gli over40. M.Pr

Si è svolta domenica 14
aprile la 3ª prova del Campio-
nato Provinciale Trota Torren-
te categoria Seniores nel Tor-
rente Borbera in località Ca-
bella Ligure, organizzata dalla
Fipsas di Alessandria in colla-
borazione con la società ASD
Gamondio di Castellazzo Bor-
mida. Campo gara in perfette
condizioni e suddiviso in 5 set-
tori: due settori da quindici
concorrenti riservati alla Prima
Serie e tre settori da venti cor-
renti per la Seconda Serie. Le
tecniche maggiormente utiliz-
zate durante la prova sono sta-
te corone di pallini molto leg-
gere, pendolini, piombini e ve-
trini con terminali lunghi e sot-
tili. Anche in questa prova
l’esca maggiormente utilizzata
è stata il caimano bianco e le
camole del miele. 

In prima serie, settore D, vin-
ce e si laurea Campione Pro-
vinciale con una prova di anti-
cipo Borsari Stefano (Garisti
Ovadesi Hobby Pesca) segui-
to dal compagno di squadra
Oddone Graziano e da Torla-
sco Marco (ASDP Val Curone).

Nel settore E, vince Borsari
Sandro (Garisti Ovadesi Hob-
by Pesca) alle sue spalle chiu-
dono Traverso Nicola (ASD
Gamondio) e Corolla Mauro
(ADPS Acquesi Sgaientà).

In seconda serie, settore A,
vince Canepa Maurizio (Gari-
sti Ovadesi Hobby Pesca) al
secondo posto Parodi Andrea
(Garisti Ovadesi Hobby Pe-
sca) e chiude il podio Marsiglia
Fabio (ASD Red Devils). Nel
settore B, vince Graziano Giu-
seppe (ASD Red Devils) su
Togni Sandro (ASD Bottega
del Pescatore) e Scaglia Um-
berto (ASD Gamondio). Nel
settore C infine vince Repetto
Luca (Garisti Ovadesi Hobby
Pesca) su Bovone Mario (ASD
Val Curone) e Armento Tonino
(ASD Red Devils).

La quarta ed ultima prova
del Campionato Provinciale
Trota Torrente si svolgerà do-
menica 2 giugno, in località
Cabella Ligure nel torrente
Borbera. Tale prova risulterà
determinante per stabilire le
promozioni e le retrocessioni
dalle rispettive serie.

Calcio 3ª categoria

Bergamasco poker
ora decisivo il recupero

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Bistagno-Carpeneto
è quasi uno spareggio

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Il Bergamasco sul campo
della Soms Valmadonna

Canelli, sabato 20 aprile

Raduno notturno
di pesca alla trota

Badminton: Kinder Open 

Di Lenardo e Mondavio
dominatori ad Alba

Pesca sportiva Campionato  provinciale

Campionato di calcio Uisp Alessandria
GIRONE B - Risultati: Roccagrimalda - Us Pasturana 2-1, Acd
Capriatese/lerma - Usd Silvanese 2-2, Predosa - Asd Ovada Cal-
cio 2-1, Asd La Molarese - Rossiglione 0-0. Classifica: Rocca-
grimalda 23; Acd Capriatese/Lerma 22; Rossiglione 18; Predo-
sa 17; Usd Silvanese 14; Us Pasturana 11; Fc Taio, Asd La Mo-
larese 10; Asd Ovada Calcio 4. Prossimo turno 6ª di ritorno:
Asd Ovada Calcio - Roccagrimalda lunedì 22 aprile ore 21 al
Moccagatta di Ovada; Fc Taio - Predosa sabato 20 ore 15 a Ta-
gliolo; Us Pasturana - Acd Capriatese/Lerma venerdì 19 ore
20.30 a Pasturana; Usd Silvanese - Asd La Molarese lunedì 22
ore 21 a Silvano d’Orba.
COPPA UISP 2013 - Risultato: Fc Taio - Oratorio San Domeni-
co 0-0 (qualificata Oratorio San Domenico). Prossimo turno:
Rossiglione - Gr. Rangers Volontari, venerdì 19 aprile ore 21 a
Campo Ligure.
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Scuola Calcio
“Piccoli Amici”

Sabato 13 e domenica 14 apri-
le, in occasione dei tornei orga-
nizzati dalla FIGC a Solero e a
Pontestura, i giovanissimi giallo-
blu hanno potuto godere appie-
no del bel tempo, divertendosi e
giocando a calcio.

Sabato 13 aprile sono partiti al-
la volta di Solero, carichi di en-
tusiasmo per disputare giochi di
staffetta, torneo palla base, tor-
neo quattro porte e partite della
durata di 6 min a tempo. La loro
grinta li ha premiati anche nei ri-
sultati. Convocati: Guerreschi,
Siriano, Lazzarino, Barisone,
Chiaradia, Torrielli, Ferrante, Vio-
lino, Zunino, Gillardo, Soave,
Robbiano. Allenatori: Bernardi,
Griffi, Buratto.

Domenica 14 aprile i “Piccoli
Amici” si sono recati invece a
Pontestura. Il torneo organizzato
dalla FIGC, prevedeva partite di
20 minuti. I sorgentini si sono be-
ne comportati, su 5 incontri di-
sputati ne hanno vinti 3. Trascinati
dall’entusiasmo e dalla determi-
nazione di mister Roberto, han-
no trascorso una bellissima gior-
nata all’insegna dello sport. Con-
vocati: Giachero, Palazzi A., Lan-
za A., Lanza G, Morganti, Soave,
Gallo Juppa Ludovico, Juppa
Leonardo, Scibetta, Gillardo, Ba-
risone. Allenatore: Bernardi.
PULCINI 2004
Felizzanolimpia 2
La Sorgente 6

I piccoli gialloblu, con 2 gol per
tempo, vincono giocando una
buona gara con belle triangola-
zioni e continui miglioramenti. Nel
primo tempo vantaggio con Ko-
la e dopo il momentaneo pareg-
gio dei locali, era Hysa a rad-
doppiare. Nel secondo tempo
Mazzocchi con una doppietta por-
tava a 4 le reti, mentre nel terzo
tempo Nobile e Hysa chiudeva-
no la partita. Convocati: Perono
Querio, Maio, De Alexandris, Ko-
la, Sciutto, Garello, Nobile, Be-
nazzo, Mazzocchi, Hysa, Ber-
nardi, Scrivano.
PULCINI 2003
La Sorgente 2
SG Due Valli 1

Giovedì 11 aprile, giocato il re-
cupero di campionato tra La Sor-
gente ed i pari età del Due Valli.
Partita equilibrata e piacevole
con diversi rovesciamenti di fron-
te, ma senza troppe occasioni
da rete. Marcatori gialloblu: Mor-
fino e Pesce Federico. Convo-
cati: Cassese Daniele, Cagnolo,
Carozzi, Caucino, Cassese Da-
vide, Consigliere, Larocca,
Mignano, Morfino, Nanfara, Orsi,
Scavetto, Zingrillo e Zorba. Al-
lenatore Walter Vela.
Don Bosco AL 3
La Sorgente sq gialla 0

I piccoli sorgentini hanno af-
frontato, lontano dalle mura ami-
che, i pari età del Don Bosco
Alessandria. Partita molto com-
battuta e piacevole, ma nei tre
tempi il predominio del gioco era
dei locali che andavano a rete di-
verse volte. Nonostante il risulta-
to, si sono visti miglioramenti in-
dividuali e di squadra. Convo-
cati: Orsi, Carozzi, Consigliere,
Nanfara, Larocca, Scavetto, Zor-
ba. Allenatore: Giovanni Goglione.
La Sorgente sq blu 2
Don Bosco AL 2

Sul il campo di via Po sabato
13 aprile si è svolta l’altra partita
tra i gialloblu ed i pari età del Don
Bosco Alessandria. Nel primo
tempo, i sorgentini partivano con
la giusta grinta e determinazione,
riuscivano ad andare in gol con
Morfino. Nel secondo tempo, i
sorgentini non riuscivano a ren-
dersi pericolosi e ne approfitta-
vano gli avversari che segna-

vano due reti. Nel terzo tempo i
sorgentini si facevano pericolosi
diverse volte senza riuscire a seg-
nare.

Convocati: Cassese Davide,
Cassese Daniele, Cagnolo, Cau-
cino, Mignano, Morfino, Pesce
Federico, Pesce Filippo e Zin-
grillo. Allenatore: Walter Vela.
PULCINI 2002
“Sei bravo a Scuola Calcio”

Sabato 13 aprile, ospiti del-
l’Asca di Alessandria, si è svolta
la manifestazione “Sei bravo a
Scuola Calcio” riservata alla ca-
tegoria Pulcini 2002/03/04. I sor-
gentini, inseriti nel girone B in-
sieme a Novese, Aurora e Feliz-
zanolimpia, hanno dimostrato una
buona compatezza generale e
creato belle azioni di gioco. Con-
vocati: Sanscritto, Alizeri, Filia,
Bottero, Brunisi, Bagnadi, Ra-
petti, Cagno, Es Sady, Spina, Re-
villa, Picuccio, D’Aniello.
ESORDIENTI misti a 9
La Sorgente 2
Fortitudo 3

Bella ed equilibrata partita. Nel
primo tempo gli ospiti passano in
vantaggio, sul finire vengono ri-
montati da Vela. Secondo tempo,
arrembaggio gialloblu che vanno
in rete con D’Urso. Subivano poi
il pareggio nell’unica azione ospi-
te. Terzo tempo equilibrato inter-
rotto da un eurogol ospite. Ar-
rembaggio finale dei sorgentini
senza esito. Ottima prestazione
di Vacca. Convocati: Ivaldi, Mar-
tiny, Morfino, Vacca, Carosio, Le-
quio, Alfieri, D’Urso, Vela, Congiu,
Xelilaj.
ESORDIENTI 2000
Valenzana Mado 1
La Sorgente 1

Buon pareggio dei gialloblu
sul piccolo campo di Fogliabel-
la, arrivato dopo una prestazio-
ne al di sotto delle loro possibi-
lità. Passano in vantaggio i locali
con una punizione da centro
campo. Reagiscono subito i sor-
gentini che arrivano al pareggio
con Zunino; poi i ragazzi di mi-
ster Oliva creano qualcosa di
più senza però andare in gol. In
virtù del regolamento, nonostante
il pareggio, questi sono 3 punti
importanti per la classifica fina-
le, infatti il campionato “2000” è
l’unico ad avere la classifica nei
tornei Esordienti. Convocati:
Guercio, Di Bella, Alfieri, Bon-
zano, Bernardi, Caucino, Mi-
gnano, Congiu, Scarsi, Vico, Mi-
nelli, D’Urso, Cavanna, Vela, Zu-
nino, Ghignone.
GIOVANISSIMI ’99
San Carlo 2
La Sorgente 0

Con un gol subito nel primo
tempo ed un altro all’ultimo mi-
nuto, i gialloblu escono sconfitti dal
pessimo campo di Valmacca.
Partita condizionata dal primo
caldo e dalle condizioni del terreno
di gioco che non permetteva al-
le due squadre di giocare palla a
terra. I sorgentini andavano vici-
ni al gol un paio di occasioni, me-
ritando il pareggio, ma alla fine ve-
nivano beffati da una rete scatu-
rita da un fallo su Braggio. Con-
vocati: Lequio, Colucci (Servet-
ti), Acton, Ponzio (Imami), Brag-
gio, Benzi, Negrino (Ivanov), Hy-
sa, Vacca, Stefanov, Benhima.
ALLIEVI ’96-’97
La Sorgente 1
San Domenico Savio 1

Partita equilibrata e ben giocata
da entrambe le squadre che ri-
mangono sullo 0-0 fino quasi al-
la fine del secondo tempo. Pas-
sa poi in vantaggio il San Dome-
nico e pochi minuti dopo pareg-
giano i gialloblu con Farina. Con-
vocati: Garrone, Mando, D’Urso,
Farina, Siriano, Prigione, Cotella,
Battaglia, Sommariva, Moscoso,
Quaglia. Allenatore: Seminara.

Torneo “Sei bravo a…
Scuola Calcio”

Sabato 13 aprile si è svolto
presso il campo “Cattaneo” di
Alessandria il torneo di calcio
organizzato come ogni anno
dal S.G.S. sezione di Ales-
sandria per la categoria Pulci-
ni con la presenza di tutte le
più importanti scuole calcio
della provincia.

Ottima la prestazione degli
aquilotti che si sono brillante-
mente qualificati per la fase
successiva in compagnia del-
l’Alessandria Calcio, della No-
vese e dell’Ovada calcio che
si svolgerà sabato 4 maggio
sempre nel capoluogo ales-
sandrino.

Convocati: Botto, Bollino,
Canu, Cavallo, Aresca, Aber-
go, Massucco F., Lodi, Origlia,
Zambrano, Morbelli F., Maren-
go S. All. Cortesogno.
PULCINI MISTI
Asca 0
Acqui 3 

Una prova senza macchia
quella disputata dai piccoli ac-
quesi ad Alessandria sul cam-
po di un modesto Asca.

La fine della stagione si av-
vicina e con soddisfazione il
lavoro svolto durante gli alle-
namenti sta dando i sperati ri-
sultati.

Un bravo in particolare a
Massucco G., Lhemi B. Spul-
ber e non ultimo il giovane Pa-
lumbo autori di una prova ma-
iuscola.

Partita come dicevamo a
senso unico con i seguenti
parziali: 0-4, 0-3, 0-3.

Convocati: Botto, Bollino,
Massucco F., Massucco G.,
Lhemi, Spulber, Palumbo, Lo-
di. All. Martucci.
ESORDIENTI fascia B 2001
Novese 3
Acqui 2

Quarta partita di campiona-
to nella poule finale per gli
Esordienti di mister Verdese e
prima immeritata sconfitta,
determinata da un arbitraggio
improponibile, contro la Nove-
se nel derby per eccellenza
che ha indirizzato l’incontro a
favore dei padroni di casa.

Dopo 10 minuti il risultato
era già di 2-0 determinati da
un fallo a centrocampo ad ini-
zio azione e subito dopo un
errore incredibile che permet-
teva ai novesi di raddoppiare
dopo un fallo sul portiere ac-
quese che aveva già bloccato
il tiro effettuato.

Dopo diverse proteste, for-
se ravveduti i dirigenti di casa
hanno cambiato l’arbitro ma
purtroppo il danno era già sta-
to fatto.

A questo punto è iniziata la
rimonta degli aquilotti che do-
po aver accorciato le distanze
con Musso e esercitato una
grande pressione in tutte le
zone del campo pervengono
al meritato pareggio con una
bellissima punizione dello
stesso Musso.

Una disattenzione a centro-
campo permette l’unica azio-
ne avversaria nel terzo tempo
e in contropiede viene segna-
ta la terza rete.

A questo punto non rimane
molto tempo ma dopo aver
fallito alcune occasioni le spe-
ranze si infrangono sulla tra-
versa colpita da Celenza qua-
si al termine dell’incontro.

Formazione: Mecja, Santi,
Bistolfi, Licciardo, Celenza,
Rizzo, Salvi, Ez. Raidi, Se-
khouh, Figini, Musso. All. Ver-
dese.
GIOVANISSIMI fascia B ’99
Acqui 2
Junior Pontestura 1

L’Acqui vince si prepara al
meglio per il big-match fra set-
te giorni contro l’Ovada dell’ex
allenatore acquese Librizzi.

Contro i casalesi primo tem-
po avaro di emozioni con le
squadre che si studiavano a
vicenda.

Nella ripresa i bianchi at-
tuano una forte pressione sul-
le zone laterali del campo e
all’8º Xhoan sbloccava il risul-
tato.

Poco dopo Piccione rad-
doppiava, mentre nel finale gli
ospiti su rigore accorciavano
le distanze.

Formazione: Gatti, Garro-
ne, Salierno, Marengo, Manil-
do, Licciardo, Cavallotti, Pic-
cione, Benazzo, Cocco, Xho-
an.

A disp. Cazzola, Sperati,
Pascarella, Tosi, Marchisio,
Boudhara Omar, Boudhara
Osama. All. Pagliano.
GIOVANISSIMI ’98
Acqui 1
Don Bosco Nichelino 0

L’Acqui vince, il Saluzzo
perde: +7 sulle terze e qualifi-
cazione ad un passo; qualifi-
cazione che diventerà realtà
solo se si faranno sei punti in
tre partite (anche se potreb-
bero bastarne di meno), a pat-
to di non tenere in partita fino
all’ultimo gli avversari dopo
una partita letteralmente do-
minata in lungo e in largo, dal-
l’inizio alla fine.

A decidere l’incontro una re-
te di Cortesogno al 13º su as-
sist di Laaroussi, anche se le
chance di raddoppio sono sta-
te molte.

Nella ripresa gli ospiti, fin lì
mai pervenuti, provano ad im-
pensierire Nobile, che però ri-
sponde presente evitando ai
suoi un pareggio che poteva
sapere di beffa. 

Formazione: Noblie, Bur-
cea (11º st Rabellino), Mon-
torro, Ratto (11º st Rosamilia),
Acossi (1º st Massa), Gilardi,
Bertrand, Vitale, Laaroussi,
Troni, Cortesogno (30º st
Mazzini). A disp. Bouinany.
All. Bobbio.
ALLIEVI ’96
Fossano 2
Acqui 2

Sembrerebbe ripetitivo, ma
anche in questa circostanza,
come contro il Colline Alfieri o
con il Bacigalupo per fare
qualche esempio, i minuti fi-
nali non portano bene alla
truppa guidata da mister Ma-
rengo.

L’Acqui va in vantaggio per
due volte e per due volte si
fanno riprendere, la seconda
delle quali a un minuto dalla fi-
ne dei tempi regolamentari.

I termali impongono nella
prima frazione il loro gioco at-
traverso ottime giocate buo-
na gestione del possesso
palla.

Oltre a ciò l’Acqui passa pu-
re in vantaggio con Reggio su
cross di Allam, per poi subire il
pareggio a inizio seconda fra-
zione su una mischia creatasi
in area acquese.

La partita si stabilizza per
poi accendersi nel finale.

A cinque dal termine Turco
corona un’ottima prestazione
siglando il 2-1, ma allo scade-
re come detto i cuneesi trova-
no il pari complice anche un
infortunio di Correa.

Formazione: Correa, For-
tunato (20º st Baio), Picuccio
(15º st Pagliano), Caratti, Fo-
glino, (30º st Chiarlo), D’Ales-
sio, Turco, Nobile, Allam (25º
st Pane), Reggio, (12º st To-
bia), Bosetti. A disp. Merlo. All.
Marengo.

JUNIORES
La Sorgente 1
Acqui 0

I gialloblu di mister Picuccio
si aggiudicano anche il derby
di ritorno contro i cugini del-
l’Acqui calcio.

Mattatore dell’incontro è
Facchino, messo in questa oc-
casione in una inedita posizio-
ne di attaccante.

La partita inizia con i bianchi
padroni del campo, ma sono i
locali ad avere la prima palla
gol al 25º con Facchino che di
testa impegna Pozzi.

Al 35º arriva la rete gialloblu:
con una bella azione Reggio -
Cebov - Chelenkov, quest’ulti-
mo serve una palla dal fondo
ed è abile Facchino a trafigge-
re la porta dei bianchi.

Nella ripresa i sorgentini
amministrano il vantaggio,
mentre i bianchi cercano il pa-
reggio.

La partita termina 1-0 per La
Sorgente.

Con questa vittoria i sorgen-
tini consolidano la terza posi-
zione in classifica, mentre nul-
la cambia per i bianchi che si
trovano sempre al comando,
vicini alla vittoria del campio-
nato.

Formazione La Sorgente:
Benazzo, Gaglione, El Qua-
drassi, Fittabile, Astengo, Pe-
rosino (Cebov), Reggio, Conte
(Zhariev), Chelenkov (Rinaldi),
Facchino (Fenoglio), Nuzi (Ca-
selli). A disposizione: Milen-
kovsky, Bayoud. Allenatore:
Giorgio Picuccio.

Formazione Acqui: Pozzi,
Barbasso, Masuelli, Righini,
Fisichella M., Poncino, Fisi-
chella L., Battiloro, Pronzato,
Laborai, Berta, Quinto, Alber-
ti, Corapi, Parodi, Zarri, Erba-
bona. Allenatore: Fabio Dra-
gone.

JUNIORES prov. AL
girone A

L’Ovada ha osservato il tur-
no di riposo.

Classifica: Castelnovese
43; Auroracalcio 38; Villaroma-
gnano 36; Libarna 32; Europa
Bevingros 31; Arquatese 30;
Don Bosco AL, Ovada, Pozzo-
lese 29; S. Giuliano Nuovo 27;
Audax Boschese 25; Gaviese,
Asca 14; Frugarolo X Five 5;
Audax Orione 3.

Prossimo turno (sabato 20
aprile): Ovada - Pozzolese.

JUNIORES prov. AT
girone A

Risultato: La Sorgente -
Acqui 1-0.

Classifica: Acqui 45; Usaf
Favari 43; La Sorgente 40;
Felizzanolimpia 37; Leo Chieri
35; S. Giuseppe Riva 33; Pro
Villafranca 27; Union Ruchè
20; Pralormo 18; Torretta 14;
Cmc Montiglio, Monferrato 11;
Castell’Alfero 5.

Prossimo turno (sabato 20
aprile): Acqui - Leo Chieri,
Castell’Alfero - La Sorgente.

GIOVANISSIMI
Due vittorie importanti per i

Giovanissimi ’99 di Librizzi, in
attesa del confronto clou di
giovedì 18 aprile alle ore 18
contro l’Acqui.

Nel recupero infrasettima-
na le della 6ª giornata, l’Ovada
re gola il Pontestura per 2-1. I
ra gazzi di Librizzi, reduci dal-
la sconfitta contro la Fortitudo
e privi di brillantezza, lenti e
prevedibili, sono pericolosi
con il solo Es Sidouni, che im-
pensierisce la retroguardia
ospite con un colpo di testa,
che colpisce l’esterno del pa-
lo e poco dopo sorvola la tra-
versa con un tiro dal limite. 

Nella ripresa al 50º Benzi
corregge in rete, di testa, un
calcio piazzato dei granata
ospiti, creando il più classico
degli autogol. Ma al 60º arriva
il pareggio di Potomeanu.

Al 65º il direttore di gara
non con valida una rete di Co-
letti su punizione e al 70º una
punizio ne calciata ancora da
Coletti colpisce la traversa: in
mischia Zanella centra la por-
ta avver saria e regala i tre
punti.

Nel recupero il Pontestura
in con tropiede si divora lette-
ralmente il pareggio, ma ci so-
no da registrare anche due
evidenti rigori non concessi al-
la squadra ovadese.

Formazione: Puppo, Benzi,
Morchio, Villa Zanella, Coletti,
Giacobbe, Isola, Fracchetta,
Es Sidouni, Potomeanu. A di-
sposizione: Esposito, Ajoub,
Peruzzo, Priano, El Abassi,
Comandè.

E contro il Cassine largo
successo per 7-0. Al 19º Po-
to meanu su ottima imbeccata
di Benzi sigla l’1-0. Il raddop-
pio arriva al 25º per opera di
Colet ti su calcio piazzato. An-
cora Potomeanu realizza a fi-
ne pri mo tempo il 3-0. Nella ri-
presa al 40º Es Sidou ni porta
l’Ovada sul 4-0, poi sale in
cattedra Manuel Frac chetta,
con una bellissima tri pletta
che chiude la partita sul 7-0. 

Domenica 21 aprile i ragaz-
zi ovadesi saranno invece
ospiti della Europa Bevingros.

Formazione: Puppo, Mor-
chio, Benzi, Villa, Zanella, Co-
letti, Giacobbe, El Abassi,
Fracchetta, Es Sidouni, Poto-
meanu. A disposizione: Ajoub,

Isola, Marchelli, Peruzzo,
Pria no, Comandè.
GIOVANISSIMI ’98

Una vittoria ed una sconfit-
ta, per i Giovanissimi 98 di
Diego Cardella. I ragazzi ova-
desi fanno visita al G3 Real
Novi e questa volta si impon-
gono per 2-1, grazie alle reti
di Parodi e Trevisan. Sfortu-
nati invece nella pre stazione
con il Cassine, dove escono
battuti per 2-0.

Formazione: Bertania, Ci-
ce ro, Marzoli, Ravera, Bian-
chi, Parodi, Trevisan, Borgat-
ta, Russo, Tine Silva, Lerma.
A disposizione: Provenzano. 

Sabato 21 aprile allo “Stefa-
no Ra petti” arriva il Bistagno
Valle Bormida.
ALLIEVI

Sconfitti invece gli Allievi
dal la Castelnovese per 2-0.
Le reti dei locali nella ripresa
proprio nel momento in cui la
squadra di Marco Albertelli re-
gistra il momento migliore, a
differenza di una prima frazio-
ne non tanto felice anche se si
annota una traversa di Carlini
ed un diagonale di Bisio su cui
Allan deve solo appoggiare in
rete, ma alza troppo la palla. 

Formazione: Chindris,
Mar tins, P. Subbrero, Palpon,
M. Subbrero, Pietramala, Car-
lini, Di Cristo, Allam, Bisio, Del
Santo. A disposizione: An-
dreano, Rossi, Prestia, Pan-
zu.

Dopo il recupero di merco-
le dì a Castelspina con il Ca-
stel lazzo, domenica 21 aprile
al Moccagatta arriva il Sale.
JUNIORES

Un pareggio ed una sconfit-
ta per la Juniores di Angelo Fi-
li nesi. Contro il quotato Libar-
na fini va 3-3 con l’Ovada che
va a segno con Stocco, De Si-
mone e De Meo, ma perde
per infor tunio il portiere Piana,
il difen sore Pesce e l’attac-
cante Bar letto. Contro il Villa-
romagnano l’Ovada esce bat-
tuta per 4-1, con rete della
bandiera di Chindris.

Formazione: Danielli, Pie-
tra mala, Panariello, De meo,
Icardi, Vignolo, Bala, Bisio,
Chindris, De Simone, Stocco.
A disposizione: Chindris, Pre-
stia, Carlini, Arlotta. 

Sabato 20 aprile partita ca-
salinga al Moccagatta con la
Pozzolese.

Calcio giovanile Ovada

Classifiche Juniores

Giorgio Picuccio allenatore
de La Sorgente.

Fabio Dragone allenatore
dell’Acqui.

Scuola Calcio 2005-2006.

Calcio derby JunioresCalcio giovanile AcquiCalcio giovanile La Sorgente
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PULCINI 2004
Bistagno 3
Cassine 0

Giocano bene i piccoli bista-
gnesi che si aggiudicano i tre
tempi. Marcatori: Laiolo e De
Cerchi nel primo tempo, Turco nel
secondo, Lecco e Negrini nel ter-
zo tempo. Da segnalare la tra-
versa di Lecco e la bella parata
del portiere bistagnese Visconti.

Convocati: Visconti, Blengio,
Turco, Lecco, Vignali, De Cerchi,
Negrini, Laiolo. Allenatore: Turco.
PULCINI 2003
Castellazzo 2
Bistagno 2

Parità di tempi e parità di reti
dopo una partita molto combat-
tuta. I marcatori del Bistagno so-
no De Lorenzi e Bosco con una
doppietta.

Convocati: Francone, Bosco,
Pasero, De Lorenzi, Meistro, Na-
netto, Birello, Rosselli. Allenato-
re: Caligaris.
ESORDIENTI
Bistagno 2
Sale 1

Il Bistagno si aggiudica due
tempi e perde il terzo. I marcatori
sono uno scatenato Badano con
una doppietta, Dietrich e Cev-
stovski.

Convocati: Balbo, Francone,
Gliatta, Agnoli, Viglino, Dietrich,
Greco, Badano, Cevstovski, Bo-

atto, Bosco, De Lorenzi. Allena-
tore: Sbarra.
GIOVANISSIMI
Bistagno 2
Gaviese 1

Partita molto combattuta con-
tro l’ostica Gaviese. Il Bistagno,
al 10º del primo tempo, passa in
vantaggio con Reolfi dopo una
travolgente azione collettiva. Il
Bistagno ha poi le possibilità di
chiudere la partita, ma sbaglia
molto sotto porta. La Gaviese
pareggia nel secondo tempo. Al-
lo scadere ci pensa il bomber
Boatto a segnare il gol della vit-
toria.

Formazione: Campanella,
Bazzetta, Jaadour, Bocchino,
Bertini, Greco, Rossello, Reolfi,
Nani, Boatto Elia, Re, Boatto Raf-
faele, Gian. Allenatore: Sbarra.
ALLIEVI
Audax 0
Bistagno 2

Grandiosa partita disputata a
Tortona dagli Allievi bistagnesi, in
continua crescita fisica e tecnica.
I marcatori sono Boatto e El Ham-
zaoui dopo un passaggio smar-
cante di Garbarino.

Formazione: Dotta Nicholas,
D’Angelo, Barbero, Bocchino,
Goslino, Dotta Kevin, Greco, Bo-
atto Elia, Boatto Raffaele, El
Hamzaoui, Bazzetta. Allenatore:
Caligaris.

Calcio a 5 Acqui
Nel recupero della 1ª gior-

nata netta vittoria del Bar Ac-
qui FC contro l’One The Ro-
ad Cafè per 6 a 1 grazie alla
doppietta di Piero Tripiedi e
quattro reti di Daniele Moriel-
li, per gli avversari in gol Mat-
teo Barone.

Nella 5ª giornata della se-
conda fase invece, prosegue
la corsa verso il titolo il The
Hair e lo fa con una convin-
cente vittoria contro il Caffè
Acquese con un netto 7 a 3
grazie ai gol di Antonio Vaia-
no, Domenico Gallizzi, An-
drea Ranaldo e le doppiette
di Youssef Lafi e Marco Pio-
vano, per gli avversari in gol
Marco Garbero e due volte
Alessio Grillo.

Spettacolare vittoria del
Leocorno Siena che ridimen-
siona le aspettative del Gom-
mania partito fortissimo, 8 a 4
il risultato finale grazie ai gol
di Reis Da Cunhia, Roberto
Di Rosa e le triplette di Pier
Paolo Cipolla e Sergio Mar-
giotta, per gli avversari in gol
due volte entrambi Simone
Ivaldi e Umberto Meo.

Ennesima sconfitta per il
Clipper, che sembra aver per-
so la sua vena vincente, 6 a 4
contro l’One The Road Cafè
nonostante i gol di Roberto
Salice, Matteo De Bernardi e
la doppietta di Giampiero
Cossu, per gli avversari in gol
Mattia Ministru, due volte al-
berto Cignacco e tre volte
Gaetano Ministru.

Vince 6 a 4 il GS Amici
Fontanile contro il Gas Tecni-
ca grazie ai gol di Massimilia-
no Caruso, Davide Mene-
ghetti e quattro reti di Gabriel
Rascanu, per gli acquesi in
gol Germano Cervetti, Gianni
Manto e due volte Fabrizio
Cannonero.

Vittoria di misura per I Pan-
zer contro ADST Pauli, 5 a 4
grazie ai gol di Roberto Pe-
rocco e le doppiette di Ga-
briele Totino e Stefano Pog-
gio, per gli avversari in gol
due volte entrambi Fabrizio
Parodi e Jacopo Camerucci.

Goleada per Master Group
contro Trattori il Giardino, 11
a 1 per merito dei gol di Ro-
berto Volpiano, la doppietta di
Emanuele Ghio, la tripletta di
Stefano Roffredo e cinque re-
ti di Damiano Pronzato, per
gli ospiti in gol Matteo Oddo-
ne.

Vincono I Ragazzi contro
Cantine Alice Bel Colle per 7
a 3 grazie ai gol di Simone
Ghinelli, Matteo Baretto, Da-
vide Sellito e quattro reti di Al-
ton Allushi, per gli avversari in
gol Francesco Puppo e due
volte Alberto Siccardi.

Finisce 8 a 5 tra Gli Itaglia-
ni e Edil Ponzio, per i padroni
di casa in gol Andrea Caselli,
due volte Federico Posca e
Alessio Facchino e tre volte
Danilo Laborai, per gli ospiti
in gol due volte Andrea Bruz-
zone e tre volte Lorenzo Fru-
lio.

Tre a tre tra Autorodella e
Red-Ox, per i padroni di casa
in gol Andra Roveglia e due
volte Daniele Ravaschio, per
gli avversari in gol Federico
Satragno, Valerio Gregorio e
Davide Donofrio.

***
Calcio a 7 Acqui - Ovada

Finisce 5 a 5 il recupero tra
AS Trisobbio e Sassello, pa-
droni di casa in gol con Simo-

ne Giacobbe, Paolo Grillo,
Fabio Ferrando e due vote
con M’baye Ibrahime, per i li-
guri in gol Luca Bronzino e
quattro volte Alberto Piombo

Netto 3 a 0 del Garage Ma-
rina sulla Polisportiva Castel-
ferro grazie ai gol di Piero Tri-
piedi e la doppietta di Gianlu-
ca Facelli.

Secco 2 a 0 del Belforte
Calcio contro l’US Morbello,
per i padroni di casa a segno
Andrea Bottero e Jurgen Aj-
jor.

Campo di casa sempre fa-
vorevole per l’FC Predosa
che supera sul proprio campo
anche l’Atletico ma non Trop-
po per 2 a 1 grazie ai gol di
Simone Paschetta e France-
sco Crisafulli, per gli ospiti in
gol Matteo Scattilazzo.

Altra vittoria per la Betula
ET Carat, 4 a 1 sull’AC Sez-
zadio grazie ai gol di Massi-
mo Cimiano, Marco Merlo,
Gianluca Oliva e Matteo Ca-
velli, per gli avversari n gol
Grigore Stama.

Vince di misura la capolista
ASD Capriatese contro il Lu-
po Team Montechiaro per 3 a
2 grazie ai gol di Alessio Mon-
taiuti, Gennaro Sorbino e Ma-
riglen Kurtj, per gli avversari
in gol Luca Richini e Ivan
Enil.

Netto 7 a 1 della Banda
Bassotti contro l’AS Trisob-
bio, per i padroni di casa in
gol Alberto Zunino, Marco
Piovano, Matteo Ferrari, An-
drea Monaco e tre volte Ales-
sandro Monti, per gli avversa-
ri in gol Simone Giacobbe.

***
Calcio a 5 Ovada

Importantissima vittoria per
l’A-Team contro il CRB San
Giacomo che può valere la
qualificazione ai play-off, 7 a
5 il risultato finale grazie ai
gol di Michele Lotero, Matteo
Sciutto, la doppietta di Matteo
Sobbrero e la quaterna di
Christian Subrero, per gli av-
versari in gol Giuseppe DiVin-
cenzo, Vesel Farruku, Mari-
glen Kurtaj e due volte Igor
Coriani.

Goleada per la Pizzeria
Gadano contro il Match Point
AD Pinga, 12 a 3 il risultato fi-
nale con Igor Domino matta-
tore della serata con ben 8
reti, oltre alla tripletta di Jur-
gen Ajjor e al gol di Lorenzo
Bisio, per gli avversari in gol
Alessio Giannò e due volte
Leonardo Pantisano.

Vince l’Atletico Ma Non
Troppo contro il Real Silvano
per 7 a 5 grazie alle doppiet-
te di Matteo Cagliano, Riccar-
do Tronville e la tripletta di
Edoardo Rossignoli, per gli
avversari in gol Luca Parisso
e due volte entrambi Federi-
co Sannazzaro e Daniele
Barca.

Vince 7 a 5 Animali alla Ri-
scossa contro Agriturismo La
Brenta, in gol per i padroni di
casa due volte Andrea Carbo-
ne ed Emiliano D’Antonio e la
tripletta di Paolo Lucchesi,
per gli ospiti in gol Stefano
Vandoni e due volte entrambi
Massimo Leoncini e Matteo
Ottolia.

Vincono ancora i Top Pla-
yer contro il Bar Roma, 6 a 4
il risultato finale grazie ai gol
di Marius Lazar e la cinquina
di Marian Moraru, per gli av-
versari in gol Flavio Hoxa,
Giovanni Grandinetti e due
volte Abdelaziz El Youri.

Acqui Terme. Un altro im-
portante risultato per gli atleti
del Budokwai Karate, capita-
nati dal maestro Salvatore
Scanu, che hanno partecipato
alle finali della 26ª edizione
Campionato Italiano Karate In-
terstile F.E.K.D.A., che si è
svolta presso il PalaFamila di
Seveso (MB) domenica 14
aprile.

Quest’anno ad aggiudicarsi
il prestigioso titolo di Campio-
ne Italiano 2013 nella speciali-
tà Kata stile Shotokan, è stato
il dodicenne Matteo Chiavetta
(cintura marrone), primeggian-
do e battendo tutti gli avversa-
ri con il kata Jion che esegui-
va per la prima volta in gara.
Un ragazzino che sa lavorare
con costanza e tenacia, parte-
cipando a numerose gare e
stage.

Quasi contemporaneamen-
te alla gara di Matteo, sul tata-
mi di fronte, si svolgeva la
competizione categoria cintura
verde Kumite (combattimento)
della “tigrotta” acquese Lara
Mariscotti (10 anni), che, con
la solita grinta e rispettoso im-
pegno, ha ottenuto il secondo
posto, aumentando così il suo
medagliere personale.

Un meritevole plauso anche

al diciassettenne Daniele Maz-
zaccaro (cintura bianca), che
alla sua seconda gara in asso-
luto è salito sul secondo gradi-
no del podio del Kumite, la-
sciandosi sfuggire per poco il
titolo italiano. Stava infatti bat-
tendo l’avversario per 4 Waza-
ri a zero, subendone poi la ri-
monta.

In ultimo Andrea Oppicini
conquistava un quarto posto. 

Hanno partecipato, inoltre,
le cinture verde Luca Roffredo,
Federico e Giorgia Cazzola e
la cintura blu Mattia Viazzi. An-
che da loro, viste le potenziali-
tà e capacità, ci si aspetta otti-
mi risultati nelle prossime com-
petizioni.

Ovada. Ottimi risultati per la
società ovadese Hontai Yoshin
Ryu Ju-Jutsu Ovada Academy.

Domenica 7 aprile, presso il
Palazzetto dello Sport Gau di
Genova Prato, si è tenuto il pri-
mo trofeo interregionale 2013
Fijlkam di Ju-Jitsu.

La gara ha visto la parteci-
pa zione di numerose società,
in tutto 220 atleti che si sono
confrontati nelle varie speciali-
tà.

La competizione e stata ca-
ratterizzata da un alto livello
tecnico, con la presenza di
molti campioni nazionali ed ha
visto l’adesione di atleti prove-
nienti da molte regioni italiane,
isole comprese.

La società ovadese Hontai
Yoshin Ryu Ovada Academy
(che si allena presso la pale-
stra Body Tech) si è comporta-
ta in modo egregio, arrivando
a conquistare il secondo posto
di società dietro all’Unione
Sportiva Sestri Ponente e da-
vanti di molto ad Arashi Torto-
na.

La prestazione della società
ovadese è partita a vele spie-
gate già dal mattino. Tutti i po-
di della specialità Kata Hon tai
Yoshin Ryu sono andati agli
atleti ovadesi, nonostante una
folta partecipazione ed una ag-
guerrita concorrenza.
Gara Kata Ragazzi: 1° Giu-

lia Montobbio; 2° Lorenzo Od-
do ne; 3° Leonardo Cesaro; 4°
Leonardo Rivanera (tutti e
quattro della Hontai Yoshin
Ryu Ovada Academy).
Gara Kata da Esordienti a

Master: 1° Carlo Cazzulo; 2°
Egle Milan; 3° Mattia Focacci;
3ª pari merito Maria Linda Vi-
gnolo (tutti e quattro della Hon-
tai Yoshin Ryu Ovada Acade-
my). Nel Fighting System otti-
ma prova di Carlo Cazzulo e
un buon secondo posto di Ma-
ria Linda Vignolo.

Nel pomeriggio i più piccoli
atleti della società hanno mie-
tuto podi nella specialità di Fi-
ghting System. Bambini fino
18 kg: 2° Leonardo Mozzi;
bambine fino 18 kg: 1ª Doria
Francesca Pardo; bambine fi-
no 22 kg: 5ª Ludovica Riva ne-
ra; bambini fino 26 kg: 3° Ema-
nuele Perasso; fanciulle fino
22 kg: 2ª Martina Gavillucci, 3ª
Alice Mozzi; fanciulli fino 21
kg: 2° Giacomo Trocino; fan-
ciulli fino 24 kg: 4° Mattia
Sciutto, 5° Giacomo Sobbrero
e Marcello Oddone; fanciulle
fino 32 kg: 3ª Doria Giadira Si-
fuentes; fanciulli fino 34 kg: 1°
Lorenzo Oddone.
Ragazzi fino 30 kg: 2° Leo-

nardo Rivanera, 3° Pietro Ga-
sti; ragazzi fino 34 kg: 4° Pie tro
Carrea; ragazzi fino 38 kg: 3°
Stefano Alverino; ragazze fino
36 kg: 2ª Giuliana Repet to, 3ª
Giulia Montobbio; ragaz ze fino
44 kg: 2ª Elena Bavaz zano.
Esordienti maschili fino 45

kg: 4° Vittorio Parodi; Esor-
dienti femminili fino 48 kg: 1ª
Egle Milan.

ESORDIENTI 2001
Cassine 2
Audax Orione 1

In una calda giornata di inizio
primavera si è disputata la 5ª
giornata di campionato che ha vi-
sto di fronte l’USD Cassine e
l’Audax Orione. 

Primo tempo subito imposta-
to su ritmi alti che hanno visto la
compagine tortonese esprimere
bel gioco. 

Al 12º della prima ripresa la
squadra di mister Tanga passa in
vantaggio in seguito ad una bel-
la azione corale che ha portato al
tiro Edderouach Walid e sulla
corta respinta del portiere ospite
il capitano Cotella Matteo insac-
ca indisturbato. Seconda frazio-
ne colma di azioni da ambo le
parti con i primi segnali di nervo-
sismo, il tempo finisce con il ri-
sultato di 0 a 0. 

L’ultimo tempo vede gli ospiti
spesso vicini alla rete ma tutto ciò
viene vanificato ancora una vol-
ta dall’attacco del Cassine che
con Edderouach Walid, in gior-
nata di grazia, porta a 2 le reti dei
padroni di casa. Sicuro di avere
ormai il risultato in tasca, il Cas-
sine molla un po’ la presa e do-
po alcuni tentativi la compagine
tortonese arriva al meritato gol
della bandiera.

Formazione: Petrov, Goldini,
Brusco, Sobrato, Amico, Fiora-

vanti, Cotella, Ristov, Eddero-
uach, Facci, Visentin, Riscossa.
Allenatore: Tanga Claudio.
GIOVANISSIMI ’98
Cassine 2
Ovada 0

Un’altra vittoria nel cammino
dei grigioblu nonostante una pre-
stazione non troppo convincen-
te. Il Cassine parte male e per-
de molti palloni senza rendersi
quasi mai pericoloso; poi riesce
a sbloccarsi e inizia a giocare
meglio, scheggiando la traversa
con un pallonetto di Barbato e tro-
vando la rete del vantaggio con
Barresi, abile a sfruttare un’in-
decisione del portiere avversario.
Il primo tempo si conclude cosí,
con i grigioblu in vantaggio per
una rete a zero. 

Nel secondo tempo il Cassine
senza troppi sforzi riesce a con-
trollare la gara e trova il gol del
raddoppio grazie alla trasforma-
zione dal dischetto di Cossa. Al-
la fine i grigioblu riescono a por-
tare a casa i tre punti, sebbene
non abbiano giocato una grande
gara. Il Cassine si prepara ora al-
la gara di recupero contro la Ga-
viese.

Formazione: Massa; Toselli,
Sardella, Carangelo (20º s.t. Lau-
ria); Barresi, Montobbio (30º s.t.
Cavelli), Cossa, Barletto, Barba-
to; Marchelli (15º s.t. Cavallero),
Romano. Allenatore: Palese.

PULCINI 2004 
Voluntas 5
San Domenico Savio 6 

Le reti: Bortoletto 4, Martino 1.
Risultato a tempi: 2-1 Voluntas.
Voluntas 2
San Domenico Savio 4

Le reti: Chiodi e Auteri. Risul-
tato a tempi 1-2 
PULCINI 2003 
Voluntas 13
San Domenico Savio 0

Le reti: Marchelli 2, Limasco 5,
Canton 2, Scarrone 1, Monte-
belli 1, Grimaldi 1, Robino 1. Ri-
sultato a tempi 3-0 Voluntas. 
Voluntas 0
San Domenico Savio 4

Risultato a tempi 1-2.
PULCINI 2002 
Calamandranese 2
Voluntas 2

Le reti: Grasso e Vico. Risul-
tato a tempi 3-3.
ESORDIENTI 2001 
San Domenico Savio 2
Voluntas 1

Rete di Madeo. Risultato a
tempi 3-2 San Domenico Savio.

Brutta sconfitta che costa la
vetta ai ragazzi di mister Allievi
vantaggio locale e pari di Ma-
deo ma gol locale nel finale che
costa la beffa finale.

Formazione: Zanatta, Alberti,
Albezzano, Barbarotto, Laiolo,
LaRocca, Madeo, Mastrazzo, J.

Pavia, Quagliato, Ricagno, Ro-
bino. Allenatore: Allievi.
GIOVANISSIMI ’99
Pro Valfenera 1
Voluntas 1

Altro grande risultato dei ’99 di
Allievi che impongono lo stop al-
la terza forza del campionato,
nonostante defezioni pesanti e ro-
sa ai minimi storici. Dieci punti in
quattro partite frutto dell’ottimo
stato di forma. Vantaggio locale
a cui replica Dahane e tante oc-
casioni sprecate per un pari co-
munque importante.

Formazione: Spertino, Ca-
mera, Pesce, Houthmani, Nico-
la, Ruiz Ortega, Oussama F., Ha-
ieb, Dahane, Diotti, Milione. Al-
lenatore Allievi.
GIOVANISSIMI ’98
Voluntas 4
Neive 1

Vittoria netta per i ragazzi di Vo-
la contro il Neive per 4-1. Van-
taggio con Tuluc al 10° su rigo-
re per fallo su Anastasio, pari
ospite al 20°, nuovo vantaggio fir-
mato al 25° con Formica e ripre-
sa con gara chiusa con 1-2 dal
26° al 27° firmati Bosca e M.
Contardo.

Formazione: S. Contardo, Ter-
ranova, Reguig, Barattero, Pro-
glio, Becolli, Tuluc, Bosca, Ana-
stasio, Formica, M. Contardo. Al-
lenatore: Vola.

Acqui Terme. È di tre me-
daglie ed un quinto posto la
spedizione della Rari Nantes
Cairo-Acqui Terme alle finali
regionali Esordienti A di nuoto
e nuoto per salvamento, svolti-
si sabato 13 e domenica 14
aprile nella piscina di Genova
Prà.

Si sono sfidati i migliori 8
atleti per ogni gara, risultati
dalle varie prove di selezione
dell’intera annata agonistica. I
due atleti termali qualificati, ov-
vero Luca Rinaldi e Martina Gi-
lardi, hanno offerto prestazioni

di notevole spessore conqui-
stando 2 argenti ed un quinto
posto il primo ed una medaglia
di bronzo la seconda.

Per Luca Rinaldi gli impegni
sono stati tre, il sabato ha con-
quistato la medaglia d’argento
nella gara di trasporto mani-
chino mentre la domenica ha
ottenuto di nuovo l’argento nel
manichino con pinne ed uno
splendido quinto posto nei 200
mt delfino dove ha stabilito con
2’42” il suo personale sfioran-
do il bronzo di solo un secon-
do.

La Gilardi ha ottenuto inve-
ce uno splendido bronzo nella
prova di pinne dimostrando
ancora una volta tutto il suo
valore e l’enorme salto di qua-
lità effettuato durante l’annata
agonistica.

Per i due atleti, allenati da
Federico Cartolano, parte ora
la fase estiva, che sfocerà con
la partecipazione, insieme al
resto della squadra, ai cam-
pionati italiani Esordienti e Ra-
gazzi che presumibilmente do-
vrebbero svolgersi a Rovereto
il 9 e 10 giugno.

Calcio giovanile Bistagno ACSI campionati di calcio

Calcio giovanile Cassine

Calcio giovanile Voluntas

Campionato  Karate Interstile F.E.K.D.A.

Matteo Chiavetta  campione
nella specialità Kata

A Genova all’interregionale Ju-Jitsu

Ottimi risultati per la
società ovadese Hontai

Nuoto: Rari Nantes Cairo-Acqui

Rinaldi e Gilardi medaglie ai regionali
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Arredofrigo Makhymo 2
Gobbo All.Castellanza 3
(25/18; 22/25; 25/14; 15/25;
10/15)
Acqui Terme. Il pomeriggio

domenicale propone a Mom-
barone la sfida fra Acqui e la
formazione lombarda del Ca-
stellanza, due squadre che non
hanno più nulla da chiedere al
campionato: le acquesi sono
matematicamente retrocesse e
le ospiti in una comoda posi-
zione di classifica: si gioca quin-
di per onorare al meglio la pal-
lavolo. All’andata furono le lom-
barde ad imporsi sulle termali
che però non avevano demeri-
tato, e il primo set vede un so-
stanziale equilibrio: Castellanza
prova ad allungare portandosi
sul 13/10, ma grazie al muro
Acqui imbriglia gli attacchi av-
versari, ritornano prontamente
in partita e addirittura sorpassa
le rivali conquistando il parzia-
le. Il secondo set comincia con
un’ottima partenza del Castel-
lanza che prende un vantaggio
di 4 punti che si mantiene co-
stante fino alle battute conclu-
sive nelle quali le acquesi si ri-
fanno sotto ma sul 21/22 sba-
gliano la palla del possibile pa-
reggio e finiscono col cedere il
set. Il terzo parziale inizia inve-
ce con 4 punti per Acqui, ma
Castellanza impatta 4/4: Gatti e
compagne reagiscono alla
grande e con un parziale di 7

punti consecutivi al cambio pal-
la conducono 11/5. Acqui conti-
nua nella sua ottima azione,
Castellanza è in difficoltà e que-
sta volta le ragazze di Ceriotti
non si lasciano più raggiungere
anzi allargano il margine e con-
quistano il parziale. 

Il quarto set vede la perento-
ria reazione del Castellanza:
adesso sono le acquesi in diffi-
coltà e la formazione ospite di-
lata progressivamente il van-
taggio ottenendo il 2-2 che ri-
manda tutti al tie-break. Qui è
Castellanza a partire meglio:
Acqui insegue e al cambio
campo le lombarde sono aven-
ti 5/8, Gatti e compagne non
riescono a ribaltare l’inerzia del
parziale e il Castellanza ne ap-
profitta per conquistare set e
vittoria: è stata una bella gara,
con esiti altalenanti dei set, nei
quali le formazioni si sono a tur-
no esaltate e depresse. Come
spesso è successo quest’anno
le acquesi non riescono a dare
continuità all’azione e gettano
al vento un’altra occasione per
conquistare l’intera posta in pa-
lio; Castellanza da squadra
esperta ha messo a frutto le in-
decisioni delle acquesi meritan-
do alla fine la vittoria.
Arredofrigo-Makhymo:

L.Ivaldi, Mirabelli, Boido, Botti-
no, Gatti, Grotteria. Libero:
V.Cantini. Utilizzata: Lanzavec-
chia. Coach: Ceriotti. M.Pr

Plastipol Ovada 3
Kme Gavi Volley 0
(25-20, 25-23, 25-21)
Ovada. Ancora una partita

delicata per le Plastigirls ova-
desi, chia mate a fare bottino
pieno nel derby con il Gavi, per
poter an cora sperare di evitare
i play out salvezza.

Non è una partita facile, a di-
spetto dei soli sette punti in
classifica di Gavi, ormai con-
dannato alla retrocessione in
serie D.

Tra le biancorosse ovadesi
si fa presto sentire la tensione
per la posta in palio e probabil -
mente anche il pessimo (e bru-
ciante) ricordo della sconfitta
per 2 a 3 subita all’andata. 

Ne deriva un match sicura-
mente non di altissimo livello,
con una Plastipol meno brillan -
te rispetto alle ultime prove ca-
salinghe ma che riesce co-
munque a controllare il gioco. 

Nel primo set Fabiani e C.
sono sempre avanti, arrivano
al massimo vantaggio sul 18-
12; poi concedono qualcosa di
troppo alle gaviesi (21-19), pri-

ma del vittorioso rush finale
(25-20). 

Grosso equilibrio nella se-
conda frazione, giocato punto
a punto fino agli scambi finali
quando la Plastipol, sotto 21-
23, riesce a trovare il guizzo
vincente ed a fare i quattro
punti consecutivi che consen-
tono di andare sul 2 a 0. 

Si va al terzo set, Plastipol
nuovamente a far da lepre,
massimo vantaggio sul 19-14,
tentativo di rimonta gaviese (fi-
no al 22-21) ed infine nuovo
strappo vincente ovadese, per
il 25-21 finale. 

Era fondamentale per la
classifica della Plastipol porta-
re a casa questi tre punti e co-
sì è stato. Bene così dun que. 

Ora le ovadesi sono a 28
punti ma la quota salvezza si è
probabilmente innalzata oltre i
30: ci sarà quindi ancora da
lottare nelle ultime tre gare. 
Formazione: Fabiani, Bi sio,

Moro, Romero, Porta, Masso-
ne. Libero: Musso. Utilizzata:
Grua. Allenatore: Attilio Con-
sorte.

Pallavolo Valle Belbo 3
Valnegri I.N.T. CrAsti 1
(25/16; 25/15; 23/25; 25/22)
Canelli. La Pallavolo Valle

Belbo vince il derby con Acqui e
tiene vivo il sogno dei playoff.
La partita è stata decisa dalle
differenti motivazioni, con le ac-
quesi ormai attestate su una
tranquilla posizione di centro-
classifica, ma il successo delle
belbesi è comunque degno di
nota, anche perché ottenuto in
condizioni piuttosto precarie.
Entrambi gli allenatori fanno i
conti con defezioni importanti:
coach Varano deve rinunciare
a Valentina Guidobono ed alcu-
ne atlete reduci da guai fisici,
mentre coach Marenco è co-
stretto a rivoluzionare la forma-
zione a causa di impegni so-
vrapposti ed alcune atlete non
al meglio tanto da schierare
una formazione con il doppio
palleggio, due liberi di ruolo sul-
le bande e due soli attacchi,
Martina Ivaldi e Marilide Canti-
ni, peraltro sono state autrici
entrambe di una prestazione
maiuscola. Bene comunque le
ragazze in giallo, che nel primo
set, dopo una partenza equili-
brata, prendono progressiva-
mente il largo a partire dalla
metà del parziale, sfruttando
anche alcuni errori di Acqui in
ricezione. Nel secondo set, in-
vece, la partenza del Valle Bel-
bo è bruciante e Acqui va subi-
to in difficoltà: Marenco chiama
timeout sul 5/0 per le padrone
di casa, ma Boarin e compa-
gne gestiscono meglio il par-
ziale e si portano sul 2-0 senza
troppi problemi. Nel terzo set,
Canelli cala un po’ di intensità
(e forse anche di energie),
mentre Acqui migliora progres-
sivamente la sua ricezione: la
partenza è ancora per le pa-

drone di casa ma le acquesi re-
cuperano, impattano sul 15/15
e nel finale piegano le avversa-
rie andando a vincere 25/23. Il
quarto set è forse il parziale più
equilibrato: squadre punto a
punto e frazione viva e spetta-
colare. Si arriva appaiati al
22/22, poi le padrone di casa
sono più brave a sfruttare le ul-
time azioni, conquistando set e
partita e lasciandosi aperte le
prospettive playoff.
HANNO DETTO. Per l’ad-

detto stampa acquese Furio
Cantini, «Partita bella e piace-
vole e onorata al meglio da am-
bedue le squadre. Abbiamo pa-
gato nei primi due set le diffi-
coltà derivanti da un assetto
mai provato prima. Poi però
siamo state brave ad adeguar-
ci alle avversarie e a metterle in
grossa difficoltà nel set finale.
Per Canelli sono tre punti pre-
ziosi e meritati». Per il coach
del Valle Belbo (ed ex di turno),
“Pino” Varano, invece, «Un
successo che ci dà una bella
spinta nella nostra rincorsa pla-
yoff, che comunque rimane dif-
ficile. Siamo a -4, e fra due gior-
nate affronteremo la capolista,
sia pure col vantaggio del cam-
po. Purtroppo infortuni e pro-
blematiche negli allenamenti si
stanno facendo sentire, ma ci
sono ancora 12 punti in palio e
lotteremo fino in fondo. Certo,
fare conto sui risultati degli av-
versari non è il massimo».
Pallavolo Valle Belbo: Mo-

rino, Giordano, Boarin, Nosen-
zo, Marengo, Lupo. Libero:
Cavallero. Utilizzate: Morabito,
Cresta, Pilone. Coach. Varano.
Valnegri-Int-CrAsti: Villare,

Foglino, M.Ivaldi, M.Cantini,
Lanzavecchia, Rivera. Utilizza-
te: Battiloro, Braggio, Baldiz-
zone. Coach: Marenco. M.Pr

Negrini-Rombi 0
Mangini Novi 3
(21/25; 19/25; 19/25)
Acqui Terme. L’ultimo impe-

gno casalingo per la Negrini
Gioielli-Rombi Escavazioni, era
dei più stuzzicanti, ma anche
dei più difficili: avversario di tur-
no la Mangini Novi, forse la mi-
gliore squadra del girone: di-
sputare, contro di loro, una buo-
na partita era uno stimolo per di-
mostrare che il quart’ultimo in
graduatoria non rende giustizia
alle potenzialità del sestetto ter-
male. Anche per questo coach
Dogliero negli spogliatoi e in
settimana aveva chiesto si suoi
di tirare fuori tutto l’orgoglio pos-
sibile per un derby che poteva
essere un punto di ripartenza
per i padroni di casa. Gli ac-
quesi non hanno giocato male
ma il risultato è frutto di una ine-
quivocabile superiorità degli
ospiti in termini di esperienza,

freddezza, capacità di giocare al
meglio nei momenti decisivi del-
la partita senza lasciar spazio
agli avversari anche quando
hanno cercato di sparigliare le
carte in tavola. Novi si presen-
ta subito pronta e Scarrone e
Guido sono immarcabili. A nul-
la vale il recupero nel finale e il
set si chiude 21/25 per gli ospi-
ti. Più equilibrato il secondo set,
almeno nella parte centrale, ma
ancora una volta Novi non la-
scia scampo agli acquesi an-
dando a vincere 19/25. Terzo
set senza storia: a nulla vale
una bella serie al servizio di Ca-
stellari, che serve solo a ripor-
tare il distacco a termini accet-
tabili.
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Negrini, Castel-
lari, Dellatorre, Sala, Canepa,
Boido. Libero: M.Astorino. Uti-
lizzati: Margaria, Reggio, Bas-
so, L.Astorino.

Plastipol Ovada 3
Al tiora Verbania 0
(25-14, 25-18, 25-21)
Ovada. Ultimo appuntamen-

to interno della regular season
per la Plastipol Ovada. La par-
tita non è proprio tra quelle di
cartello, visto che gli ospiti sono
il fanalino di coda del Verbania,
fermo a 4 punti in classifica. Per
gli ovadesi una formalità da
espletare, sfruttando anche l’oc-
casione per fare turn-over. Co-
ach Capello rinuncia in parten-
za a Bernabè (assente per mo-
tivi di lavoro) e Bava stro (pre-
sente in panchina, uti lizzato poi
nel terzo set), spo stando Belzer
nel ruolo di op posto (con Mori-
ni al centro) ed inserendo Mal-
colm Bisio di banda. La partita
non ha grossa sto ria, la Plasti-
pol si limita a fare il compitino,
controllando age volmente il
match. Nel primo set il vantag-
gio è presto rassicurante (8-4,
15-11, 19-13) e si va a chiude-
re velocemente (25-14). Qual-
che affanno in avvio di secondo

set, diversi errori degli ovadesi
costringono Capello a chiama-
re timeout sul punteggio di 8-10.
Immediata la reazione, break
che porta in vantaggio i bian-
corossi ovadesi per 16-12 e poi
agevolmente si va alla chiusu-
ra (25-18). Nel terzo set a ripo-
so anche Ricceri e Zappavigna,
sostituiti da Ceva e Ponzano.
Ma la mu sica non cambia, è la
Plastipol a condurre, anche se
con mar gini contenuti, ed a
chiudere l’incontro con un 25-21
finale. Tre punti incassati per
una classifica immutata, vista
la netta vittoria di Novi nel der-
by di Acqui Terme. Resta da
compiere un ultimo sforzo sa ba-
to prossimo a Vercelli, su un
campo peraltro assai ostico, per
chiudere al primo posto la re-
gular season.
Formazione: Ricceri,

Schembri, Morini, Bel zer, Bi-
sio, Zappavigna. Libero: Qua-
glieri. Utilizzati: Ponzano, Ce-
va, Bava stro. Allenatore: Ca-
pello.

Sp. Elettrosistemi Italtende 0
Acqua Minerale Calizzano 3
(17/25, 15/25, 22/25)

Bella vittoria per l’Acqua Mi-
nerale di Calizzano che batte
in trasferta l’Elettrosistemi Ital-
tende e conquista con largo
anticipo la matematica salvez-
za.

Nel primo tempo, partenza
‘a razzo’ delle ragazze carca-
resi che, grazie ad una serie di
fast e muri, fissano il primo
parziale sul punteggio di 8 a 1
arrivando poi al 15 a 5. Un ca-
lo di concentrazione delle
biancorosse permette alle av-
versarie di accorciare le di-
stanze fino al 18 a 12, ma le
carcaresi recuperano chiuden-
do poi il set 25 a 17. Nel se-

condo set le valbormidesi an-
nichiliscono le avversarie con
un perentorio 19 a 10, chiu-
dendo il set con un netto 25 a
15. Nel terzo set, le spezzine
appaiono maggiormente de-
terminate e grintose rendendo
il match più equilibrato. Dopo
l’11 pari sono le padrone di ca-
sa ad allungare 17 a 13 fino ad
arrivare avanti 21 a 20. Le
biancorosse però non si arren-
dono e chiudono il set 25 a 22
conquistando l’importante vit-
toria.
Formazione: Giordani, Mar-

chese, Rollero, Masi, Viglietti,
Cerrato, Briano Francesca,
Iardella, Briano Chiara, Torre-
san. Allenatore: Bruzzone.

D.S.

1ª Divisione maschile
L’Avis Carcare torna alla vit-

toria ed aggancia in classifica il
Finale, avversario di turno. Un
bel Carcare, concentrato e ben
organizzato dal tecnico Gior-
dano, schiaccia i finalesi e rac-
coglie due punti preziosi per la
classifica. Prossimo turno do-
menica 21 aprile contro l’Im-
peria.
Formazione: Bertolissi, Pi-

pitone, Miele, Notari, Oliveri,
Genta, Lorenzo, Ledda, Ga-
gliardo, Mocco.
1ª Divisione femminile

Importante vittoria in trasfer-
ta per Volley Cairo Dego che
mette sotto, 3 set a 1, l’Alassio.
Under 16 femminile
semifinali regionali

La Simic Carcare lotta ga-
gliardamente anche in gara
due, ma deve alfine cedere al-
la corazzata Serteco Genova
(3 set a 0) ed abbandona così
le speranze di accedere alla fi-
nalissima. Onore comunque

alle ragazze carcaresi che si
sono conquistate la possibilità
di giocare questa fase, contro
le squadre ai vertici regionali!
Prossimo ed ultimo appunta-
mento domenica 21 aprile alle
17.30 a Carcare contro il Sar-
zana. 
Formazione: Calabrese,

Tauro, Moraglio, Traversa, Ga-
ia, Ivaldo, Traverso. Allenato-
re: Bertola.
Under 12 misto
Albisola 1
Carcare 2
(14/25, 9/25, 25/11)

La Pallavolo Carcare coglie
una importante vittoria in casa
di una ostica Albisola. Prossi-
mo impegno domenica 21
aprile ore 16 a Savona contro
la Sampor. 
Formazione: Bearzi Cele-

ste, Bugna Denise, Gaia Ele-
na, Guallini Kimberly, Mora-
glio Nicole, Scarrone Jessica,
Torterolo Elise, Viglierchio
Chiara.

UNDER 16 
Arredofrigo Valnegri 3
Sinergy Novara 0
(25/10; 25/14; 25/11)
Acqui Terme. Seconda ga-

ra valevole per l’accesso alle
finali regionali di categoria di-
sputata nella serata di merco-
ledì 10 aprile nel palazzetto di
Mombarone, ospite il Sinergy
Novara. Partita vinta netta-
mente dalle acquesi, che han-
no dominato in tutti e tre i par-
ziali; le avversarie si sono rive-
late una formazione interes-
sante ma ancora troppo acer-
ba per competere contro Ivaldi
e compagne. L’occasione ha
permesso alla premiata ditta
Marenco-Ceriotti di dare spa-
zio a tutta la rosa a disposizio-
ne: giocare in una competizio-
ne regionale è un premio meri-
tato per ragazze che si allena-
no con tenacia e volontà da
inizio anno. Ora tutto è riman-
dato alla gara in programma
domenica 21 aprile alle 18 a
Mombarone, dove si deciderà
quale formazione approderà
alle Final Four di Vercelli. La
squadra dell’Union Volley, av-
versaria delle acquesi, è an-
ch’essa a punteggio pieno nel
girone A, le ragazze di coach
Miletto costituiscono un team
molto forte, classificatosi 3º nel
campionato provinciale di Tori-
no dopo aver lottato strenua-
mente in tutte le gare disputa-
te. Della formazione pinerole-
se fanno parte atlete di grande
spessore tecnico come Alice
Bocchino e Giulia Gorgerino
che le acquesi ben conoscono,
perchè assieme alle termali
Linda Ivaldi, Erica Grotteria e
Valeria Cantini, sono state pro-
tagoniste del Trofeo Nazionale
delle Regioni “Kinderiadi 2012”
ad Abano Terme, conquistan-
do con il club Piemonte di co-
ach Moglio la medaglia di
bronzo. Un match che si pre-
annuncia quindi equilibrato,
tutto da vedere e da giocare,

con protagoniste le formazioni
U16 di due club che fanno del
settore giovanile un vero e pro-
prio fiore all’occhiello
U16 Arredofrigo Cold Line

Valnegri: Ivaldi, Grotteria,
V.Cantini, E.Rivera, Foglino,
Moretti, Boido, M.Cantini, Mi-
rabelli, Debilio, Migliardi, Batti-
loro

***
UNDER 13 “B”
Rombi Escavazioni Int 0
Asd Valenza 3
(22/25; 21/25; 15/25)

Nella gara di andata dei
quarti di finale del campionato
U13 validi per l’acceso alla fi-
nal four provinciali,le giovanis-
sime atlete della under13 “B”
acquese, allenata da Giusy
Petruzzi, vengono superate
per 3/0 dalla formazione orafa
in un incontro disputato sabato
pomeriggio alla palestra “Bar-
letti”. Non tragga in inganno il
risultato: le acquesi nei primi
due set hanno giocato alla pa-
ri contro le valenzane cedendo
solo nel parziale conclusivo.
La formazione allenata da co-
ach Zulato ha legittimato il suc-
cesso in virtù di una buona di-
sposizione in campo riducen-
do al minimo gli errori, per con-
tro le ragazze di Giusy Petruz-
zi pur trovandosi in vantaggio
anche di 5 punti nei primi due
set non sono riuscite a concre-
tizzare le positive fasi iniziali
facendosi superare nel rush fi-
nale dei parziali. Ora le acque-
si sono chiamate all’impresa
nella gara di ritorno se vorran-
no superare il turno, vale la pe-
na ricordare che per questo
giovanissimo gruppo è già un
grande traguardo ritrovarsi ne-
gli ottavi di finale in un cam-
pionato U13 affrontato con un
anno di anticipo.
U13 “B” Rombi Escavazio-

ni Int: Cagnolo, Martina, Caio-
la, Malò, Faina, Oddone, Vi-
gnali, Cavanna, Zunino, Ricci,
Cairo, Ghiglia, Bonino.

Volley serie B2 femminile

Acqui fa un punto
o forse ne spreca due

Volley serie C femminile

Plastigirls bene col Gavi
per l’o biettivo salvez za

Volley serie D femminile

Valle Belbo vince derby
e sogna ancora i playoff

Volley serie C maschile

Nell’ultima a Mombarone
Acqui cede a Novi

Volley serie C Liguria

Matematica salvezza
per la Pallavolo Carcare

Volley giovanile

Acqui U16 batte Novara
e aspetta Union Volley

Volley serie C maschile

Plastipol schiaccia Ver bania
e man tiene il primo posto

Volley giovanile Carcare
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SERIE B2 FEMMINILE
Pall.Mondovì - Arredofri-

go Makhymo. Terzultima
giornata di campionato per il
sestetto di coach Ceriotti,
che affronta sabato 20 apri-
le alle ore 21 la penultima
trasferta dell’anno, sul cam-
po della Pallavolo Mondovì.
Le cuneesi sono prime in
classifica, e basta questo per
dare la misura della difficol-
tà dell’impegno. Testa alta,
e si cerca di fare buona fi-
gura.

***
SERIE C MASCHILE
Arti & Mestieri - Negrini

Rombi. Ultimo atto del cam-
pionato della Negrini-Rombi:
i ragazzi di coach Dogliero si
recano a Collegno per con-
cludere, si spera, con un ri-
sultato positivo, un’annata
tormentata e, in sede di bi-
lanci, probabilmente inferio-
re alle attese.

C’è da riscattare la sconfitta
dell’andata e la voglia di finire
in bellezza non manca.

Squadre in campo alle ore
20,30 sabato 20 aprile.
Olimpia Mokaor Vercelli -

Plastipol Ovada. Sabato 20
aprile sarà l’ultimo atto della
regular season, con una tra-
sferta dav vero insidiosa. La
Plastipol infatti sarà ospi te del
Vercelli (in campo alle ore
20.30), la grande delusa di
questo campionato. Una for-
mazione che negli ultimi anni
ha più volte sfiorato la promo-
zione in B2 e che quest’anno
invece è stata presto tagliata
fuori. 

Davanti al proprio pubblico
per il commiato stagionale,
tenterà l’impresa contro la pri-
ma in classifica; per la Plasti-
pol sarà necessario sfoderare
una grande prestazione per
portare a casa la vittoria. 

SERIE C FEMMINILE
Tecnosystem Chisola Vol-

ley - Plastipol Ovada. Prossi-
mo avversario della Plastipol
femminile sarà il Chisola Vol-
ley in trasferta. Si giocherà sa-
bato 20 aprile alle ore 20,30 a
Candiolo. Per le Plastigirls
ovadesi si tratta di un avversa-
rio decisamente im pegnativo:
le torinesi sono una formazio-
ne molto dotata tecni camente,
capace di ottime pre stazioni,
come fu all’andata al Geirino di
Ovada, quando vin se in sciol-
tezza per 3 a 0. 

Il Chisola non ha problemi di
classifica, trovandosi al quinto
posto, fuori comunque dai gio-
chi per i playoff. 

***
SERIE D FEMMINILE
Valnegri Int - Red Volley

Villata. Gioca in casa la for-
mazione di coach Marenco,
che affronta fra le mura ami-
che di Mombarone il Red Vol-
ley Villata. Partita utile, ancora
una volta, per accumulare mi-
nuti di esperienza e per ruota-
re tutte le ragazze, con la vo-
lontà di centrare un risultato
positivo, ma nel contempo
senza assilli di classifica. Si
gioca sabato 20 aprile, a parti-
re dalle ore 20,30.
Sporting Parella - Pallavo-

lo Valle Belbo. Trasferta a To-
rino per le ragazze belbesi che
sabato 20 aprile affronteranno
la formazione dello Sporting
Parella. Squadre in campo al-
le ore 17.

***
SERIE C FEMMINILE
LIGURIA
Acqua Minerale Di Calizza-

no - Virtusestri. Impegno ca-
salingo per le biancorosse che
sabato 20 aprile ospitano, al
palazzetto dello sport di Cara-
care, la Virtusestri. Si gioca al-
le ore 21.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Dkc Volley Gallia-

te - Volley Genova Vgp 1-3,
Misterbet Alessandria - Moka-
or Vercelli 3-1, Us Cistellum
Cislago - Lpm Pall. Mondovì 1-
3, Pallavolo Acqui Terme -
Gobbo Allest.Castell. 2-3, Nor-
mac Avb Genova - Agil Volley
Trecate 1-3, Lictis Collegno
Cus - Us Junior Casale 2-3,
Banca Lecchese Picco - For-
dsara Val Chisone 3-1.

Classifica: Lpm Pall. Mon-
dovì 63; Us Junior Casale 59;
Agil Volley Trecate 50; Lictis
Collegno Cus 47; Banca Lec-
chese Picco 41; Us Cistellum
Cislago 36; Normac Avb Ge-
nova 34; Gobbo Allest.Castell.,
Dkc Volley Galliate, Fordsara
Val Chisone 33; Misterbet
Alessandria 19; Moakor Ver-
celli 14; Volley Genova Vgp
12; Pallavolo Acqui Terme 9.

Prossimo turno: sabato 20
aprile, Volley Genova Vgp -
Banca Lecchese Picco, Moka-
or Vercelli - Us Cistellum Ci-
slago, Lpm Pall. Mondovì -
Pallavolo Acqui Terme, Gob-
bo Allest.Castell. - Dkc Volley
Galliate, Fordsara Val Chisone
- Normac Avb Genova, Agil
Volley Trecate - Lictis Collegno
Cus; domenica 21 aprile Us
Junior Casale - Misterbet Ales-
sandria.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: Flavourart Oleg-
gio - Bussola Volley Beinasco
3-0, Plastipol Ovada - Kme
Gavi Volley 3-0, New Team
Novara - Canavese Volley 0-3,
Juniorvolley Casale - Toninelli
Pavic 1-3, Fordsara Pinerolo -
Sporting Parella 3-1, Volley
Bellinzago - Tecnosystem Chi-
sola Volley 2-3, Cms Italia Lin-
gotto - Igor Volley Trecate Cf 3-
0.

Classifica: Canavese Vol-
ley 66; Cms Italia Lingotto 62;
Flavourart Oleggio 58; Toninel-
li Pavic 54; Tecnosystem Chi-
sola Volley 43; Fordsara Pine-
rolo 42; Plastipol Ovada, Ju-
niorvolley Casale 28; Volley
Bellinzago 27; Sporting Parel-
la 26; Bussola Volley Beinasco
23; Igor Volley Trecate Cf 17;
Kme Gavi Volley 7; New Team
Novara 2.

Prossimo turno sabato 20
aprile: Bussola Volley Beina-
sco - Cms Italia Lingotto, Kme
Gavi Volley - New Team Nova-
ra, Canavese Volley - Junior-
volley Casale, Toninelli Pavic -
Flavourart Oleggio, Igor Volley
Trecate Cf - Fordsara Pinero-
lo, Tecnosystem Chisola Volley
- Plastipol Ovada, Sporting
Parella - Volley Bellinzago.

***
Serie C maschile girone A

Risultati: Tipografia Gravi-
nese Torino - Bistrot 2mila8vol-
ley 3-0, Rombi Escav-Negri-
ni Gioielli - Mangini Novi Pal-
lavolo 0-3, Chisola Volley - Ar-
ti E Mestieri 1-3, Dellacasa
Fortitudo - Olimpia Mokaor
Vercelli 2-3, Plastipol Ovada -
Altea Altiora 3-0, Nuncas Fin-
soft Chieri - Bruno Tex Aosta
Cm 3-1.

Classifica: Plastipol Ova-
da 61; Mangini Novi Pallavolo
59; Tipografia Gravinese Tori-
no 46; Bruno Tex Aosta Cm
42; Olimpia Mokaor Vercelli
39; Dellacasa Fortitudo 31;
Chisola Volley 24; Rombi
Escav-Negrini Gioielli 21;
Nuncas Finsoft Chieri, Arti E
Mestieri 19; Bistrot 2mila8vol-
ley 13; Altea Altiora 4.

Prossimo turno sabato 20
aprile: Mangini Novi Pallavolo
- Tipografia Gravinese Torino,
Arti E Mestieri - Rombi Escav-
Negrini Gioielli, Bistrot 2mi-
la8volley - Chisola Volley, Altea
Altiora - Nuncas Finsoft Chie-
ri, Olimpia Mokaor Vercelli -
Plastipol Ovada, Bruno Tex
Aosta Cm - Dellacasa Fortitu-
do.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Argos Lab Arqua-
ta Volley - Pozzolo Quattroval-
li 3-0, Red Volley - Alegas Avbc
3-0, L’Alba Volley - Reale Mu-
tua Borgogna Provc 0-3, Fi-
nimpianti Rivarolo - T.D. Gris-
sini Cigliano 3-0, Novi Pallavo-
lo Femminile - Sporting Parel-
la 1-3, Pallavolo Valle Belbo
- Valnegri.Pneum. -Ist. Naz.
Trib. 3-1, San Francesco al
Campo - Raicam Lingotto 0-0.

Classifica: Reale Mutua
Borgogna Provc 61; Alegas
Avbc 53; Argos Lab Arquata
Volley 49; Red Volley 48; Pal-
lavolo Valle Belbo 45; Valne-
gri.Pneum.-Ist.Naz.Trib 36;
Finimpianti Rivarolo 35; Spor-
ting Parella 30; Raicam Lin-
gotto 29; San Francesco al
Campo 28; L’Alba Volley 27;
T.D. Grissini Cigliano 23; Novi
Pallavolo Femminile 16; Poz-
zolo Quattrovalli 0.

Prossimo turno: sabato 20
aprile, Pozzolo Quattrovalli -
San Francesco Al Campo, Ale-
gas Avbc - L’alba Volley, T.D.
Grissini Cigliano - Argos Lab
Arquata Volley, Raicam Lingot-
to - Novi Pallavolo Femminile,
Valnegri.Pneum.-Ist.Naz.Trib
- Red Volley, Sporting Parella -
Pallavolo Valle Belbo; dome-
nica 21 aprile, Reale Mutua
Borgogna Provc - Finimpianti
Rivarolo.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Tigullio Sport Te-
am - Iglina Albisola Pallavolo
n.p., Ver-mar Casarza Ligure -
A.S.D. Celle Varazze Volley 3-
0, Virtusestri - Serteco Volley
School 0-3, Bigmat-lea Volley
- Asd Pallavolo Sarzanese 3-0,
Quiliano Volley - Tatto Planet
Sanremo 3-1, Sp. Elettrosiste-
mi Italtende - Acqua Minerale
Di Calizzano 0-3.

Classifica: Ver-mar Casar-
za Ligure 54; Bigmat-lea Vol-
ley 47; Serteco Volley School
46; Tigullio Sport Team 45; Igli-
na Albisola Pallavolo 40; Sallis
Ventimiglia Bordighera 37; Tat-
to Planet Sanremo 29; Asd
Pallavolo Sarzanese, Quiliano
Volley 25; Acqua Minerale Di
Calizzano 24; Virtusestri 11;
Sp. Elettrosistemi Italtende 6;
A.S.D. Celle Varazze Volley 4.

Prossimo turno: sabato 20
aprile, Tatto Planet Sanremo -
Ver-mar Casarza Ligure, Ac-
qua Minerale Di Calizzano -
Virtusestri, Asd Pallavolo Sar-
zanese - Tigullio Sport Team;
domenica 21 aprile, Quiliano
Volley - Sp. Elettrosistemi Ital-
tende, Sallis Ventimiglia Bordi-
ghera - Bigmat-lea Volley; an-
ticipo Asd Celle Varazze Vol-
ley - Iglina Albisola Pallavolo.

Torino. Domenica 7 aprile al
“PalaRuffini” di Torino, Artistica
2000 ha partecipato ad una
competizione federale alla qua-
le da molti anni ormai non pren-
deva parte: la “Coppa Italia”, tro-
feo regionale a squadre della
Federazione Ginnastica d’Italia.
La società acquese ha presen-
tato 4 squadre di differenti fasce
di età. Per la I fascia, quella del-
le più piccole, le componenti
erano 6: Aurora Valori, Sofia Bol-
fo, Elisa Gilardi, Lisa Dogliero,
Arianna Ricci e Giulia Coda.
Considerando che per tutte que-
ste piccole ginnaste era il de-
butto in questa competizione,
la prova è stata buona con un
bell’11° posto finale. «La parte
più difficoltosa è stata l’esercizio
collettivo che le ha viste un po’
disorientate - racconta l’allena-
trice Giorgia Cirillo - ci sono mol-
ti fattori fondamentali sia nella
composizione che nell’esecu-
zione e solo l’esperienza fa sì
che si diventi più precise e si-
cure». Alcune insicurezze ed er-
rori nella prestazione della squa-
dra di 2ª fascia, composta da
Ilaria Rapetti, Asja Valori, i Giu-
liaCappell, Kristina Bllogu, Mar-
ta Cirio e Carlotta Guerra: «Pur-
troppo, è stato decisivo il collet-
tivo non eseguito alla perfezio-
ne - commenta ancora l’allena-
trice Cirillo - e anche se i pun-
teggi dei singoli attrezzi erano
buoni non sono bastati per sali-
re in classifica». Sorprendente,

invece, il risultato della 3ª/4ª fa-
scia, quella delle senior: due
erano le squadre acquesi in pe-
dana: la squadra A con Silvia
Trevisiol, Letizia Sarpero, Be-
nedetta Balbo e Chiara Ferrari
ha ottenuto la qualifica ai na-
zionali di Pesaro con uno splen-
dido 9° assoluto. Sia l’esercizio
collettivo, con pochissimi punti di
penalità, che il lavoro agli at-
trezzi, con errori minimi, hanno
permesso alle atlete acquesi di
ottenere questo eccellente ri-
sultato. «Sono state davvero
brave - commenta Raffaella Di
Marco - e in particolare il contri-
buto di Chiara è stato grande,
anche se Silvia, Benedetta e
Letizia non sono state da meno.
Temevamo un po’ questa gara
e, invece, con il loro impegno e
serietà ce l’hanno fatta». Anche
la squadra B, pur non avendo at-
tenuto la qualifica, ha superato
se stessa in ogni specialità. Mar-
tina Finessi, Alessia Levo, Mar-
zia Solari e Cecilia Dileo (clas-
se 1993 al suo debutto agoni-
stico) hanno affrontato la gara
con determinazione e impegno
ottenendo buoni punteggi. Ora,
dopo un solo week-end di pau-
sa, tre squadre dell’Artistica
2000 parteciperanno a Leinì al
trofeo “Acrobat” del campionato
CSEN; altre 36 ginnaste il 28
aprile saranno invece impegna-
te nella 2ª prova intersociale a
Casale, con Artistica Casale e
Serravallese.

La Cairese 2013 ha inaugu-
rato la stagione con un netto
10-0 ai danni del Porta Morta-
ra Novara, nel secondo turno
di Coppa Italia, prima partita
ufficiale della stagione dopo il
rinvio del primo turno per piog-
gia. Un biglietto da visita sicu-
ramente importante per una
stagione con tante novità. In-
nanzitutto il nuovo manager,
Stefano Vottero, che già aveva
chiuso la stagione precedente
guidando la Cairese fino alla
semifinale di Coppa Italia e
che per la nuova stagione ha
dato la disponibilità alla socie-
tà per guidare la squadra. Poi
diverse novità anche nell’orga-
nico, alcuni nuovi acquisti, ma
soprattutto con l’arrivo in prima
squadra di 3 promettenti gio-
vani dal vivaio biancorosso,
Davide Berigliano, Matteo Pa-
scoli e Gabriele Scarrone. Infi-
ne un girone di serie B con
tante novità e fortunatamente
con trasferte più “accessibili”.

Tornando alla partita, nono-
stante il rischio rinvio a causa
del campo decisamente fan-
goso, si decide comunque di
giocare ed alla fine ne viene
fuori una partita piacevole.

La Coppa Italia prevede un
solo incontro e Vottero decide
di iniziare con Mattia De An-
dreis sul monte, ricevuto da
Carlo Palizzotto, una coppia
giovane da testare, ed affidar-
si all’esperienza in campo con
Palazzina, Pascoli, Riccardo

Ferruccio e Lomonte interni,
Roberto Ferruccio, Bellino e
Sechi all’esterno con Burgos
battitore designato. De Andreis
risponde molto bene alla chia-
mata esordendo con due stri-
ke out e chiudendo i suoi 3 in-
ning di mandato con 9 elimina-
zioni su 10 battitori ed una so-
la valida subita. Dal quarto al
settimo è il turno del lanciatore
Umberto Palizzotto, efficace
anche se con qualche proble-
ma di troppo nel controllo del-
la zona. Infine gli ultimi 3 in-
ning sono di Lomonte e Fer-
ruccio che hanno vita facile nel
mettere in cassaforte un risul-
tato ormai segnato. In attacco
infatti i biancorossi incomincia-
no ad accumulare punti già dal
secondo inning, trascinati dal-
l’efficacia in battuta dei fratelli
Ferruccio e si portano sul 6-0
al quarto inning. Poi, quando il
giovane rilievo avversario Var-
gas trova la zona, l’attacco
biancorosso rimane a secco
per tre inning per poi allungare
nel finale portandosi sul 10-0.

Evidente la soddisfazione
generale per il buon inizio.

Le prossime due settimane
saranno ricche di appunta-
menti a partire dall’opening
day del Campionato Italiano di
serie B, domenica 21 aprile a
Fossano, poi il terzo turno di
coppa Italia a Cairo il 25 aprile,
quindi la prima in casa di cam-
pionato domenica 28 aprile
contro l’Ares Milano.

Volley, il prossimo turno

Ultimo atto per la
serie C maschile

Acqui Terme. Ultimo atto per il campionato
Under 14 femminile interprovinciale Alessan-
dria-Asti, svoltosi domenica 14 aprile a Valen-
za. Nella competizione, che ha visto all’ultimo
atto anche Asti Volley e le padrone di casa del-
l’Asd Valenza, le acquesi hanno ottenuto un 2°
e un 4° posto. La vittoria finale è andata all’Asti
Volley, allenato dall’acquese Chiara Visconti.

È stata una bella manifestazione, iniziata al
mattino con le semifinali che hanno visto pre-
valere l’Asti Volley sul Valenza e, nello scontro
fratricida tutto acquese, la formazione U14 ’99
di coach Marenco contro le ‘sorelle minori’ clas-
se 2000 di coach Garrone. Entrambe le gare si
sono chiuse con il punteggio di 3 set a 0.

Alle 14 il via alle finali: nella gara per il terzo
posto, sono le padrone di casa di Valenza ad
aggiudicarsi il bronzo, superando per 2/0 la Ma-
khymo Tecnoservice Robiglio. A seguire l’atte-
so confronto fra le due formazioni che si sono
maggiormente distinte durante l’anno e che in
più di una occasione si erano affrontate con ri-
sultati alterni a favore di una o dell’altra squa-
dra. Anche la gara finale ha rispettato il prono-
stico di partita aperta ed incerta, e dopo il primo
set vinto dalle acquesi, le astigiane hanno sa-
puto rispondere vincendo secondo e terzo par-
ziale, Acqui a questo punto riapre la gara vin-
cendo il quarto set e rimandando ogni verdetto
al tiebreak, dove si porta anche avanti fino al

massimo vantaggio di 11/6. Ma la voglia di vin-
cere delle astigiane è superiore e ribalta il risul-
tato: sono le ragazze di coach Visconti a vince-
re sul filo di lana, col parziale di 15/13, partita e
titolo interprovinciale.

Per le due formazioni acquesi comunque un
risultato positivo: le 2000 hanno preso parte ad
una importante manifestazione con un anno di
anticipo ed in una categoria superiore, mentre
per il team ‘99 l’argento consente comunque di
ottenere il pass per le finali regionali dove le ac-
quesi hanno le carte in regola per arrivare alle
finali, anche perché potranno contare sul recu-
pero di atlete importanti come Anna Tassisto,
assente per dolori alla spalla, e Giada Baldiz-
zone messa fuori da un attacco febbrile, oltre
ad altre atlete che potranno essere inserite nel-
la rosa. Degno di nota il premio di miglior attac-
co assegnato alla classe 2000 Annalisa Mira-
belli.
Formazioni
U14 “A” Virga Trasporti Autol.Tecnoservi-

ce classe 1999: Migliardi, Debilio, Mirabelli,
Braggio, Cattozzo, Prato, Torgani, Tassisto. Co-
ach: Marenco.
U14 “B” Makhymo Tecnoservice Robiglio

classe 2000: Baradel, Barbero, Battiloro, Gor-
rino, Giacobbe, Forlini, Nervi, Famà, Sansotta,
Muratore, Blengio, Bianchin, Pasero. Coach:
Garrone. M.Pr

Classifiche Volley

Volley U14 femminile, finali regionali

Le squadre acquesi al 2° e al 4° posto

La squadra A ammessa ai Nazionali

Artistica 2000 alla grande
nella Coppa Italia

Baseball Cairese - serie B

Bene in Coppa Italia
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Bordighera 73
Basket Cairo 28

Pesante sconfitta del Basket
Cairo nella gara di andata dei
quarti di finale contro il forte
Bordighera. Purtroppo è stata
una partita con tutte le compo-
nenti negative possibili, avver-
sario in grande forma nel pri-
mo quarto 100% al tiro, arbi-
traggio casalingo e prestazio-
ne negativa della squadra cai-
rese dove si sono sentite le as-
senze di Alfei e Ragno, la stan-
chezza di Apicella e Meistro e
la mancanza di carattere.

La partita è iniziata male dai
primi minuti, il Bordighera ha
pressato da subito recuperan-
do molti palloni; i cairesi di-
stratti e imprecisi non hanno
saputo reagire. Nel terzo quar-
to si è provato perlomeno a lot-
tare, l’unico a non mollare mai
è stato Alessandro Alessi; di-
screte le prestazioni dei giova-
ni Zullo e Giardini (quest’ultimo
ha dovuto lasciare dal campo
per una brutta distorsione).

Per la partita di ritorno è
d’obbligo salvare almeno
l’onore con una prestazione
convincente. Appuntamento,
quindi, venerdì 19 aprile al pa-
lazzetto dello sport di Cairo
Montenotte.

Tabellino: Alessi 15, Zullo 2,
Giardini 3, Apicella 4, Meistro
2, Vaira 2, Costalunga, Odella,
Raffa.

Piscine Geirino Ovada 99
Ba sket Cogoleto 77
(26-11, 54-34, 79-53, 99-77)

Ovada. La Piscine Geirino
Ovada batte il Basket Cogole-
to 99-77 e conquista la sesta
posizione in classifica al termi-
ne della stagione regolare.

Per effetto del piazzamento,
la squadra di coach Brignoli di-
sputerà il primo turno di playoff
contro la Pallacane stro Vado,
giunta terza dopo aver battuto
nell’ultima giorna ta l’Aurora
Chiavari.

Gara1 sarà giocata domeni-
ca 21 aprile al Geirino alle
18,30. Gara2 è in programma
per la domenica successiva
sul campo di Vado. L’eventua-
le ‘bella’ sarebbe da giocare
ancora a Vado mercoledì 1
maggio. 

Poco da segnalare per la
par tita contro Cogoleto. Ovada
prova subito a alzare il ritmo e
scappa nel punteggio. All’8º i
biancorossi sono sul +15, 26-
11. La squadra ligure rimane in
partita, segnando a ripetizione
dall’arco dei tre punti con Ciar-
lo e Ferretti. Ma appena si
esaurisce la vena offensiva
ospite, Mossi e compagni chiu-
dono la contesta. A fine 1°
tempo il vantaggio è di 20 pun-
ti. 

Nelle prime battute del se-
con do tempo il margine cresce
an cora. A quel punto coach
Bri gnoli toglie i titolari, dando
spazio all’intero organico.

“Abbiamo giocato - ha com-
mentato al termine il presiden-
te Mirco Bottero - una sorta di
prova generale della prima ga-

ra dei playoff. La squadra arri-
va all’appuntamento con fi du-
cia, forte di nove successi con-
secutivi. Dobbiamo però esse-
re tutti consapevoli che da do-
menica iniziano le partite che
contano. Per cui tutto sarà più
difficile. Siamo curiosi anche
noi di capire dove può arrivare
questo gruppo. I presupposti
per fare bene ci sono tutti”.

Tabellino: Mozzi 6, Gaido
12, Camisasca 6, Aime 8,
Grazzi 13, Talpo 23, Foglino 4,
Marangon 17, Mossi 10, Mal-
dino. Allenatore: Bignoli. 

***
Iniziano i play off 

Domenica 21 aprile al Geiri-
no, alle ore 18.30, la Piscine
Geiri no disputerà la gara1 del
pri mo turno contro la Pallaca-
ne stro Vado. La gara2 è in pro-
gramma per domenica 28 apri-
le sul campo di Vado.

Basket Bollente 63
Virtus Basket Asti 52
(18-13; 31-30; 41-42; 63-52)

Bistagno. Terminata la re-
gular season con il terzo po-
sto, il Basket Bollente si trova
a fronteggiare, in gara 1 dei
playoff, l’esperta compagine
astigiana della Virtus Basket
Asti. La squadra acquese por-
ta a casa la vittoria anche se la
partita, che sulla carta si pre-
sentava semplice, si rivela
ostica e combattuta. I primi
due quarti, rispettivamente
conclusi 18-13 e 31-30, volgo-
no a favore della compagine
casalinga, grazie anche alla
splendida forma di Dealessan-
dri I. e Tartaglia C. che insieme
segnano 22 punti dei 31 par-
ziali prima della pausa. Al rien-
tro in campo la squadra asti-

giana si presenta più determi-
nata riuscendo a ribaltare il
punteggio ed assicurandosi
cosi il terzo periodo sul 41-42.
Nell’ultimo quarto il Basket
Bollente ha una reazione d’or-
goglio trasformando il finale di
partita in un monologo acque-
se e conquistando cosi la vit-
toria finale con il punteggio di
63-52, grazie anche alla letale
percentuale dalla lunetta del ti-
ro libero. In settimana il Basket
Bollente si è recato sul difficile
parquet astigiano, in occasio-
ne della gara 2, vincendo la
partita 47 a 44 e approdando
così alle semifinali dei playoff.

Tabellino: Traversa 6, Dea-
lessandri I. 21, Boccaccio 3,
Tartaglia A. 6, Tartaglia C. 17,
Costa E. 5, Costa A. 3, Mara-
netto 2, Dealessandri D.

Rugby Acqui 44
Ivrea Rugby 28

Acqui Terme. In una splen-
dida giornata primaverile e da-
vanti ad un pubblico numero-
so, Rugby Acqui batte l’Ivrea,
secondo in classifica, al termi-
ne di una gara appassionante.
Gli acquesi partono forte, vo-
gliosi di portare a casa il risul-
tato, ma non riescono a se-
gnare; lo fanno invece gli ospi-
ti con una meta e una punizio-
ne. I termali però reagiscono e,
mostrando una manovra bella
ed efficace, ribaltano la situa-
zione. Ad aprire la rimonta è
L.Fiorentino, che conclude una
prolungata azione corale; poi è
Sanna a meritarsi gli applausi
prima con una travolgente
azione personale e quindi, sul
finire del tempo, con una per-
cussione a pochi metri dalla
meta. 

Parziale che si chiude 21-8.
La ripresa è un susseguirsi di
emozioni, anche se il caldo e
la fatica si fanno sentire. Gli
eporediesi ripartono più con-
vinti e, in venti minuti, segna-
no tre volte grazie ai loro velo-
ci trequarti; solo grazie ad una
punizione di Parra e a un bel
drop di Ponzio, l’Acqui rimane
avanti di un punto.

Nonostante la pressione de-
gli avversari però, i padroni di
casa rimangono concentrati e
allungano definitivamente con
un piazzato e una meta di Li-
mone.

Sul finire della partita i ter-
mali ampliano il margine con
una segnatura di coach Parra,
che trasforma personalmente
tutte le mete e fissa il risultato
sul 44-28.

A bilancio vanno una presta-
zione maiuscola sia della mi-
schia, soprattutto in touche e
sui punti di contatto, sia dei tre-
quarti, concreti e precisi; otti-
ma sia la fase offensiva che
quella difensiva: si sono visti
spirito di sacrificio e combatti-
vità, unite ad una trama di gio-
co efficace in cui si è notato il
lavoro svolto durante la stagio-
ne.

Domenica 21 aprile, a Mom-
barone l’ultimo incontro di
campionato contro il Rugby
Chicken Rozzano. 

Acqui Rugby: Ivaldi, Limo-
ne, Ponzio, Sanna, Gallelli,
Parra, Minacapelli, Uneval,
Aceto, L.Fiorentino, Martinati,
Baroni, Arecco, Galati, Gubi-
nelli. A disp.: Assandri, Zacco-
ne, Imperiale, Mandalif, Corra-
do, Summa, A.Fiorentino.

Successo per il concentra-
mento rugbistico che si è svol-
to domenica 14 aprile a Mom-
barone. Durante la mattinata si
sono confrontate le squadre U8,
U10 ed U12 dell’Acqui, Asti,
Alessandria, Imperia e Novi Li-
gure. Tutte le formazioni del-
l’Acqui si sono fatte valere. Al
“terzo tempo”, svoltosi sotto un
sole estivo, hanno partecipato
più di un centinaio di ragazzi.

Serie C Liguria
Risultato: Piscine Geirino

Ovada - Cogoleto Pesce Pie-
tro 99-77.

Classifica: Bk Follo Mec
Vara 46; Cus Genova 42; Au-
rora Basket Chiavari 38; Pall.
Vado, GS Granarolo 36; Bk
Pool 2000 Azimut, Piscine
Geirino Ovada 28; Tigullio
Kuadra 22; Pol. Pontremolese
18; Basket Sestri 16; Cogoleto
Pesce Pietro 12; A.C. Alcione
Rapallo, Villaggio Sport Pall
10; Pro Recco 8.

Play off quarti di finale: Pi-
scine Geirino Ovada - Pall,
Vado, domenica 21 aprile ore
18, Palasport Geirino Ovada.

***
Promozione Liguria girone A

Risultato 2ª fase - quarti di
finale: R.N. Bordighera - Ba-
sket Cairo 75-28.

Ritorno: Basket Cairo -

R.N. Bordighera, venerdì 19
aprile ore 21, Palasport Cairo
Montenotte.

***
1ª divisione maschile
girone B

Risultati play off: Asd Pall.
Robilant - Basket Nizza 85-
70; Basket Bollente - Vba Vir-
tus Basket Asti 63-52.

2º turno play off: Vba Virtus
Basket Asti - Basket Bollente
44-47.

Basket Nizza - Asd Pall.
Robilant, venerdì 19 aprile ore
20.30, Palasport Morino Nizza
Monferrato.

3º turno play off: Asd Pall.
Robilant - Basket Nizza, do-
menica 28 aprile ore 20.45,
Palestra Levi di Grugliasco;
Basket Bollente - Vba Virtus
Basket Asti, venerdì 26 aprile
ore 21.15, palestra comunale
di Bistagno.

Robilant Grugliasco 85
Basket Nizza 70
(25-20,39-35,57-51)

Il Basket Nizza esce battuto
dalla gara1 di playoff contro il
forte Robilant Grugliasco che
aveva chiuso la stagione rego-
lare al 2° posto in classifica
dietro all’imbattibile Serravalle-
se. La gara disputata domeni-
ca 14 aprile ha visto le assen-
ze importanti tra le fila nicesi di
Corbellino e Garrone, ma no-
nostante questo, trascinati da
Andov e da un Curletti tornato
sui suoi soliti livelli realizzativi,
i nicesi si sono tenuti a galla
riuscendo anche a mettere a
volte la faccia avanti e la gara

si dimostra in totale equilibrio
nonostante i locali siano fisici
ed attrezzati e facciano gioca-
re poco gli ospiti.

Nel finale di gara l’allungo
decisivo del Grugliasco con un
+15 finale che non rispecchia
affatto l’andamento della con-
tesa nei quaranta minuti. Ve-
nerdì sera, 19 aprile, al “Pala-
Morino” di Nizza si giocherà la
gara2, che Nizza deve vincere
per andare all’eventuale ‘bella’
in trasferta 

Tabellino: Fiorini 7, Bellotti,
Lamari, Necco 4, Ceretti 5, Lo-
visolo 6, Andov 22, Bellati 8,
Provini, Curletti 18. Coach: De
Martino. E.M.

Costa d’Ovada. Si è svolto
sabato 13 e domenica 14 apri-
le, presso il Palaravizza di
Alassio, il 5° torneo nazionale
Top2000 valido per le qualifi-
cazioni ai Campionati Italiani in
programma a giugno a Riva
del Garda. La Saoms si è pre-
sentata alla manifestazione
con tre dei suoi atleti e, pur
senza alcun piazzamento ha
saputo farsi onore con ottime
prestazioni.

Il primo a scendere in cam-
po è stato Enrico Canneva
che, inserito nel girone nume-
ro 17, non riesce nell’impresa
di accedere al tabellone ad eli-
minazione diretta per un soffio.
Rimane una buonissima pre-
stazione e un po’ di rammarico
per la partita di apertura che lo
aveva visto in vantaggio per 2
set a 1.

Supera invece il proprio gi-
rone un Ivo Puppo apparso rin-
vigorito dopo le ultime incerte

prestazioni. Nel tabellone ad
eliminazione diretta Puppo de-
ve incrociarsi con il giovane
Marini (Villaggio Sport Sez.TT)
e, complice la stanchezza ed
una lunga attesa dopo il giro-
ne eliminatorio, il costese non
riesce ad entrare in partita se
non nel terzo set quando ormai
la partita era in mano al giova-
ne atleta ligure.

Chi invece riesce a spinger-
si sino ai quarti di finale è Pao-
lo Barisone che, dopo aver su-
perato il proprio girone elimi-
natorio sconfitto solo dal to-
scano Badalacchi (TT Viareg-
gio) ha la meglio, nel primo tur-
no del tabellone, di Aigotti in
tre set, nei sedicesimi di finale
supera poi Galli (TT Livorno) e
negli ottavi, in tre set, Garuti
(Fortitudo Tennistavolo). La
corsa di Barisone si ferma pe-
rò nei quarti di finale ad opera
del futuro vincitore del torneo
Rondi (TT Romagnano).

Ora la Saoms è attesa da un
infuocato finale di stagione, in
C1, infatti, la Policoop dovrà
affrontare due partite fonda-
mentali per tentare di mante-
nere un inaspettato primo po-
sto nel girone G della competi-
zione nazionale.

Sabato 20 aprile, Zanchetta
& C. affronteranno la trasferta
di Genova contro il Culm Rum,
squadra già salva e senza più
obiettivi in ottica promozione, a
sempre ostica ed agguerrita.
Sabato 4 maggio poi, tra le
mura amiche di Tagliolo andrà
in scena quella che in tutti i ca-
si si rivelerà la partita chiave
del girone tra gli ovadesi e il TT
Genova.

In C2 invece sabato 20 apri-
le la Policoop “B” sarà impe-
gnata sul campo del TT Nova-
ra. Infine in D2 la Nuova GT
“A” sarà di scena a San Salva-
tore.

Arredo Frigo
COLD LINE

Via Cassarogna, 100 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 313408 - Cell. 348 4409650 - info@cold-line.com 

Impianti refrigerazioni, elettrici
Climatizzazione

Under 17
Alassio 41
Basket Cairo 40

Dopo essere stati in vantag-
gio fino a trenta secondi dalla
fine, i cairesi cedono la vittoria
di un solo punto.

Per tutto il match i ragazzi di
Valle sono stati in vantaggio
anche di undici punti, pur con
qualche errore in attacco e al-
cune palle perse. In difesa
hanno dato il meglio. Simone
Giribaldo (autore di 3/7 da tre
punti e numerosi assist) sem-
bra risolvere la partita con una
preziosa bomba da tre punti,
ma, nell’azione successiva,
non riesce a contrastare l’av-
versario che pareggia i conti.

Andrea Masia dà il suo soli-
to buon contributo ma perde
una palla importante in un mo-
mento topico della partita; Lo-

renzo Patetta molto bravo in
difesa (ma macina punti anche
in attacco); Barberis lotta mol-
to ma segna poco e in Zanti si
nota una buona ripresa.

Sul quaranta pari, a 26 se-
condi dalla fine, un tiro libero
(dopo un fallo di Giribaldo)
condanna il Basket Cairo alla
sconfitta.

Il coach Valerio Valle è sod-
disfatto per il gioco visto in
campo, sicuramente i suoi ra-
gazzi dimostrano ottime capa-
cità, tante volte maggiori di
quelle degli avversari, ma, co-
me commenta “evidentemente
bisogna lavorare sulla tenuta
mentale dei ragazzi, sulla de-
terminazione la grinta e la con-
centrazione. Purtroppo in que-
ste ultime partite si può dire
che siano stati loro a cedere e
perdere le partite, non gli av-
versari a vincerle. Le possibili-
tà le hanno, bisogna solo im-
parare a sfruttarle e convincer-
si delle buone capacità di tutta
la squadra”.

Tabellino: Giribaldo 16, Ma-
sia 15, Patetta 7, Barberis 2,
Mayboroda, Zanti, Shaolly,
Pellicciotta.

Basket Promozione Liguria

Playoff quarti di finale
gara di andata

Basket serie C Liguria

Piscine Geirino batte
Cogoleto ed ora i play off

Basket 1ª divisione maschile

Vittoria in gara 1
per il Basket Bollente

Rugby

Acqui batte Ivrea
vittoria convincente

Basket 1ª divisione maschile

Basket Nizza perde
gara1 a Grugliasco 

Rugby giovanile

Per i piccoli rugbisti
concentramento ad Acqui

Classifiche basket

Basket giovanile Cairo

Tennistavolo

L’allenatore Fausto Marchi-
sio.

Vanni Talpo
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Ponzone. Hanno iniziato a
salire verso località Moretti di
Ponzone già allo spuntar del
sole. A pochi minuti dal via la
piazza era gremita da 350 atle-
ti accompagnati da tecnici,
massaggiatori, assistenti, uo-
mini del servizio di sicurezza,
delle autoambulanze. Alle 9 di
domenica 14 aprile, in una
giornata ideale per correre sul-
le colline del ponzonese, ha
preso il via la 6ª edizione del
“Trail dei Gorrei” una delle più
importanti gare di trail running
che si corrono in Italia, orga-
nizzata da Acquirunners e Jo-
nathan Sport.

Due percorsi per questa 6ª
edizione: Il trail “lungo” di 45
km con dislivello di 2400m ed il
“corto” di 25 km e 1100 di disli-
vello. Una gara fantastica per
qualità e numero dei parteci-
panti; impagabile lo spettacolo
che ha offerto il ponzonese,
che non per nulla è la seconda
veduta d’Italia; perfette le stra-
de sterrate, i sentieri, le mulat-
tiere, presidiati e messi in sicu-
rezza dagli organizzatori impe-
gnati in una capillare assisten-
za

Prima dello start è stato ri-
cordato Paolo Ponzo lo sfortu-
nato atleta che avrebbe dovu-
to correre questo Trail. Un mi-
nuto di raccoglimento, un mo-
mento di profonda commozio-
ne. 

Poi la corsa, la partenza ve-
loce dei più agguerriti e via via
tutti gli altri a colorare i boschi
con le loro sgargianti divise. Il
primo ad arrivare nel “Lungo”
dopo 4h 24’ e 28” è stato Da-
niele Fornoni (Team Tecnica)
che ha migliorato di 3’ il tempo
di Fabrizio Roux vincitore della
scorsa edizione su un traccia-
to quasi identico. Fornoni ha
messo in mostra una netta su-
periorità; ha preso il largo sin
dall’inizio per poi giungere al
traguardo neanche troppo af-
faticato nonostante il caldo che
ha accompagnato i corridori
tanto da obbligare gli organiz-
zatori ad aumentare i punti di
ristoro. Secondo si è classifi-
cato Filippo Canetta con 4h 37’
42” (Team Salomon Agisko),
3° lo scorso anno e capace di
migliorare la sua prestazione
cronometrica. A completare il
podio terzo Fabio Pozza (Cuo-
re Sportivo) in 4h 52’.

Nella sezione femminile del
Trail dei Gorrei “Lungo” l’ha
spuntata Cinzia Bertasa (SKY
Racing Team Tecnica) in 5h
10’ 46” completando il succes-
so di squadra, davanti a Stefa-
nia Albanese (Star asd) e al-
l’alessandrina Simona Morbel-
li (Gli Orsi Team Salomon).

Nel Trail “K25” o Trail “Cor-
to” ha vinto Alberto Ghisellini
(Team Salomon Agysco) in 1h
57’ 35”, davanti a Luca Ponti
(GP Gazzada Schianno) e
Giulio Ornati (Team Salomon).
Nel femminile Clara Rivera ha
bissato il successo di 2 anni fa
in 2h 39’ e16, precedendo Ve-
ra Mazzarello e Cristina Ba-

vazzano (entrambe Ovadese
Trail Team). Molti gli atleti ac-
quesi in gara nelle due sezioni:
Fabrizio Porati è stato il primo
degli acquesi (14°) poi Luca
Berruti, Luciano Griffi e Vin-
cenzo Pensa per Trail dei Gor-
rei Lungo. Nel Corto il più bra-
vo è stato Achille Faranda
giunto 4°; da sottolineare la
buona prova di Claudio Calza-
to, Francesco Stinà, Carlo Ra-
vera, Aldo Sardi, Stefano Pre-
gno, Paolo Zucca Federico
Giunti, Roberta Viarengo, Ser-
gio Zendale, Davide Mirabelli,
Lo Sardo Alessio, Paolo Giu-
seppe Morbelli, Linda Bracco,
Andrea Vomeri, Maurizio Mon-
davio Ezio Cavallero ed Erika
Peruzzo.

Raggiunto il tetto massimo
di partecipanti imposto dagli
organizzatori (350 per i due
trail); percorso ideale grazie ai
volontari, guidati da Franco
Moretti che con il Cai cura i
sentieri; perfetta l’organizza-
zione di gara; apprezzati da
tutti grazie al grande impegno
di volontari, Protezione Civile,
Guardie Forestali della Provin-
cia di Alessandria e Cai Acqui
Terme. Ottima l’assistenza, i ri-
stori ed i rifornimenti durante la
gara e apprezzato il pasta-par-
ty di fine gara curato dall’US
Moretti ‘70, caratterizzato an-
che quest’anno da pasta e fa-
gioli. Una nota di colore è sta-
ta la partecipazione alla gara
di Roberto Giordano, marato-
neta e cabarettista, che ha cor-
so il Trail dei Gorrei ed è stato
ripreso da una troupe televisi-
va con alcuni suoi interventi e
commenti “dalla pancia della
corsa” rivolti con attenzione
particolare al territorio circo-
stante ed alcune attività e bel-
lezze paesaggistiche ponzo-
nesi.

Questo materiale sarà utiliz-
zato per la trasmissione televi-
siva “Correre per l’Italia” che,
dopo i successi di “correndo
per il mondo” passati su Rete4
e Sky Tv, prenderà il via pro-
prio con le riprese del Trail dei
Gorrei.

Commenti positivi hanno ac-
compagnato il trail prima, du-
rante e dopo. Giusto premio
per gli organizzatori che hanno
scelto di mantenere il format
dell’anno passato, program-
mando il numero dei parteci-
panti, aumentato i controlli e
l’attenzione alla sicurezza che
merita un Trail come questo in-
serito da un paio d’anni nel Cir-
cuito dei Trail dei Monti Liguri. 

Un festa per Ponzone che
ha avuto un notevole ritorno di
immagine. Sottolinea il sinda-
co Giardini che con il comune
ha dato il patrocinio all’evento:
«È stata davvero una bella
manifestazione, molto ben or-
ganizzata che ha permesso
agli ospiti di ammirare le bel-
lezze del nostro territorio.
Complimenti a chi si è adope-
rato per attrezzare il tracciato
ed agli organizzatori».

w.g.

Il 6° Trail dei Gorrei
un grande successo

Monastero Bormida. Dopo
lo straordinario successo del-
l’edizione 2012 che aveva fatto
registrare il record di oltre 1200
presenze; domenica 21 aprile
prende il via, da Monastero Bor-
mida, dalle 7 alle 8 (per il Giro
Lungo) e da San Giorgio Sca-
rampi dalle 8.30 alle 9.30 (per il
Giro Corto), l’11ª edizione del
Giro delle Cinque Torri.

La macchina organizzativa,
che vedrà impegnati più di 150
volontari del CAI, della Prote-
zione Civile di Monastero Bor-
mida, dell’Associazione Cara-
binieri di Acqui Terme, delle
Pro Loco di Monastero Bormi-
da, San Giorgio Scarampi, Ol-
mo Gentile e Roccaverano,
della Croce Rossa di Mona-
stero, è pronta per ricevere i
partecipanti con l’obbiettivo di
ridurre al minimo i disagi inevi-
tabili quando si parla di nume-
ri superiori alle 1000 persone.

Quest’anno sono state intro-
dotte tre modifiche organizza-
tive. La prima riguarda la pos-
sibilità di iscriversi e parcheg-
giare, dalle 8.30 alle 9.30, di-
rettamente a San Giorgio Sca-
rampi con le auto, per chi de-
sidera effettuare il Giro Corto.
Il percorso stradale da percor-
rere sarà indicato prima dell’in-
gresso di Monastero. Resta
comunque attivo il servizio na-
vetta da Monastero per San
Giorgio Scarampi.

La seconda è l’attivazione di
due punti di Soccorso Medico
a cura della Croce Rossa di
Monastero e di Medici volonta-
ri soci del CAI di Acqui. Il pri-
mo con un’ambulanza a Roc-
caverano e l’altro mobile, su
mezzo fuoristrada, che segue
i partecipanti lungo il percorso.
Entrambi i mezzi sono dotati di
defibrillatore. Non servirà ma
meglio prevenire!

La terza è meno pratica e più
ludica: alla partenza sia da Mo-
nastero che da San Giorgio

Scarampi focaccia e the per tut-
ti. Ricordiamo a tutti che i bar di
Monastero, San Giorgio Sca-
rampi, Olmo Gentile e Rocca-
verano sono aperti per chi de-
siderasse bere un caffé nel cor-
so della manifestazione e che
all’arrivo saranno presenti ban-
chetti con prodotti artigianali.

Quest’anno la manifestazio-
ne si fregia del titolo di “Gita
Regionale CAI Piemonte”, è
inserita nell’elenco degli even-
ti del 150° anniversario della
fondazione del CAI ed ha il Pa-
trocinio della Regione Piemon-
te, della Provincia di Asti, dei
Comuni di Monastero Bormi-
da, San Giorgio Scarampi, Ol-
mo Gentile e Roccaverano.

Nei 12 punti più panoramici
del percorso, inoltre, sono in-
stallate delle postazioni con fo-
tografie del paesaggio e con
l’indicazione dei paesi, delle
montagne e dei territori che si
vedono fino all’orizzonte. È
una iniziativa del Comune di
Monastero Bormida, finanziata
con i fondi del “Premio Cultura
Ecologica 2011” della Provin-
cia di Asti.

Al termine della manifesta-
zione, dopo la premiazione,
grazie alla collaborazione del-
la Pro Loco di Monastero, è
prevista una polenta con con-
torno per tutti i partecipanti.

Quota di partecipazione 15
euro (10 euro per i bambini).
Ulteriori informazioni: CAI Ac-
qui, via Monteverde 44, tel.
0144 56093, 348 6623354, e-
mail: caiacquiterme@alice.it

Domenica 21 aprile
11º giro delle Cinque Torri

Carpeneto. Nella giornata
infrasettimanale del recupero
del campionato di tamburello
di serie A, disputata mercoledì
10 aprile, vince il Carpeneto e
perde il Cremolino.

Il Carpeneto ha battuto in ca-
sa propria la Cavrianese con
un perentorio 13-3, un ri sultato
talmente chiaro che la scia ben
poco al commento. Tutti i gio-
catori schierati dall’al lenatrice
Stefania Mogliotti hanno fatto
valere molto bene le proprie ca-
pacità, da capitan Botteon a
Basso, da Samuel Valle a Mer-
lone e agli altri, quasi perfetti
dall’inizio alla fine della partita.

Il Cremolino invece esce
bat tuto dal campo mantovano
del Castiglione per 8-13. C’era
at tesa per questa partita, nel
clan cremolinese, dopo la con-
vincente prestazione in terra
astigiana contro il Callianetto
primo in classifica, anche se la
squadra del presidente Clau-
dio Bavazzano ne era uscita
battuta ma con molto onore. I
lombardi sono partiti molto be-
ne, il Cremolino invece ha un
poi sottovalutato l’allungo ini-
ziale degli avversari, che si so-
no portati prima sul 7-2 e poi
sul 9-6. A questo punto c’è sta-
to una timida reazione degli
ospiti, sino al al 10-8 per i pa-
droni di casa. Che però hanno
conquistato l’intero trampolino
successivo, chiudendo quindi
la partita a loro favore per 13-
A parziale giustificazione della
deblacle cremolinese, le non
buone condizioni fisiche di
qualche giocatore ma questo
non è sufficiente a giustificare
la sconfitta col Castiglione.

Intanto nel gran derby alto
monferrino di domenica 14 apri-
le, disputatosi sul campo del
Carpeneto e davanti ad una
buona affluenza di pubbli co, vin-
cono alla fine i locali per 13-8.

Eppure era partita molto be-
ne la squadra del presidente
Claudio Bavazzano ed aveva
allungato subito sino ad un pe-
sante 5-1. Dopo essere stata a

lungo in svantaggio, la forma-
zione locale allenata da Stefa-
nia Mogliotti, ha saputo però
reagire, con grinta e de termi-
nazione, sorretta anche dal-
l’appassionato pubblico pre-
sente sugli spalti. E così la
squadra del presidente Pier-
giulio Porazza pian piano e
punto su punto ha accorciato
le distanze sino a pareggiare
su 5-5. Cremolino nuovamente
avanti 7-5, ancora parità sul 7
pari, tra belle giocate e tanti
emozioni, che hanno sicura-
mente divertito il pubblico pre-
sente. Ma poi è stato quasi un
mo nologo dei padroni di casa
che hanno conquistato ben sei
giochi contro uno solo degli
ospiti. E finito così 13-8 l’atte-
sissimo derby altomonferrino
della serie A di tamburello.

I rispettivi allenatori Mogliotti
e Viotti hanno schierato i quin-
tetti di base; per il Carpeneto ca-
pitan Botteon e Luca Merlo ni a
fondo campo, Samuel Val le
mezzo volo, Andrea Di Mare e
Daniele Basso terzini; per il Cre-
molino Alessio Monzeglio e
Paolo Baggio a fondo campo,
Alessio Basso al centro, Mat teo
Forno e Andrea Andrin ter zini.

Prossimo turno: domenica
21 aprile il Cremolino gioca in
casa al Comunale alle ore 15.30
con il Castellaro; mentre il Car-
pene to va in trasferta sul cam-
po lombardo del Monte San-
t’Am brogio, squadra capace di
vin cere domenica scorsa addi-
rit tura in casa del Callianetto.

Risultati della serie A: Cal-
lianetto - Monte Sant’Ambro-
gio 11-13, Castallaro - Som-
ma campagna 13-7, Castiglio-
ne - Mezzolombardo 13-7, Me-
dole - Solferino 6-13. Ha ripo-
sato la Cavrianese.

Classifica: Monte Sant’Am-
brogio e Callianetto 13 punti,
Carpeneto 10, Solferino e
Sommacampagna 8, Casti-
glio ne e Castellaro 6, Cremoli-
no 4, Cavrianese 3, Mezzo-
lom bardo e Medone 0 ma con
una partita in meno.

Tamburello serie A

Carpeneto fa suo il derby

Acqui Terme. Venerdì 12
aprile, otto l’egida dell’ATA Il
Germoglio una quarantina di
atleti si sono dati “battaglia”
sulla pista di Mombarone.
1500, da correre tutta in un fia-
to e così hanno fatto i podisti
suddivisi in quattro serie. Tra
gli uomini lotta sul filo dei cen-
tesimi tra Maurizio Carta Pod.
Peralto Genova, primo in
4’31”89 e Enrico Imberciadori
Frecce Zena, attardato di soli
tre centesimi 4’31”92. Podio
completato da Saverio Bavo-
sio atleta di casa ATA Il Ger-
moglio 4’32”93, quindi Luca
Porcellana DFL Asti e Max
Cantarelli Brancaleone Asti.
Tra le donne sorprendente
successo di una giovanissima
atleta dell’ATA Il Germoglio
Francesca Parodi 5’31”11 se-

guita da tre atlete della Bran-
caleone Asti, Antonella Rab-
bia, Loredana Fausone e Si-
mona Piano. A chiudere la cin-
quina della migliori ancora una
rappresentante dell’ATA Il Ger-
moglio Concetta Graci
6’04”85.
I prossimi appuntamenti

Venerdì 19 aprile ancora pi-
sta con l’ATA Il Germoglio ed
ancora Mombarone con i 5000
metri del Memorial “Guido Ca-
ratti” e partenza della prima
serie alle ore 20.

Sabato 20 aprile ritrovo
presso il bar Riviera della zo-
na Bagni per la seconda “tap-
pa” della “Corri tre sabati”, di
km 5.5 con partenza alle ore
17 da Viale Micheli sotto l’egi-
da dell’Atletica Ovadese Or-
mig.

Podismo

Memorial “Giacobbe”
vinto da Maurizio Carta

Ovada. Un bel gruppo di amatori podisti, di cui 7 dell’Atletica Ova-
dese e 2 della Cartotecnica piemontese di Castellazzo B.da, ha
partecipato alla Maratona di Roma che si è svolta domenica 17
marzo. Anche questa volta le atlete si sono distinte migliorando
il loro tempo da quello ottenuto a Berlino. Tutti i 9 atleti hanno co-
munque portato a termine la maratona. Pur essendo stato un we-
ek-end impegnativo, i partecipanti ovadesi, entusiasti della loro
partecipazione, sono concordi nel ripetere la bella esperienza in
un’altra località. “Quindi arrivederci alla prossima maratona… da
definirsi!”. I partecipanti: Chiariello Antonio, Belloni Gianni, Giac-
chetta Massimo, Chiappino Giovanna, Menzio Meri, Pastorino
Rita, Pastore Michela, Guida Damiano, Borrello Angelo.

Podisti ovadesi
alla maratona di Roma

2º Rally Race “città di Voghera”
Si chiuderanno il 22 aprile le iscrizioni per il 2º Rally Race “Cit-

tà di Voghera”, terzo appuntamento del Challenge di 2ª e 3ª zo-
na. A questa competizione saranno ammesse vetture di produ-
zione (gruppo N), vetture turismo (gruppo A), Super 2000, Super
1600, vetture gruppo R, Racing Start, vetture fuori omologazio-
ne e anche vetture storiche per un massimo di 10. Sabato 27
aprile, gli equipaggi potranno testare le loro vetture in assetto da
gara sullo shakedown allestito dalla Team Cars 2006 a Godiasco
- Alta Collina dalle 14.30 alle 17.30.

Sette le prove speciali in programma con partenza sabato 27
aprile con la “Prova Super Stage” presso l’autodromo di Castellet-
to di Branduzzo. Domenica 28 aprile verranno affrontati, invece, i
restanti tratti cronometrati: tre prove speciali da ripetersi due volte.

Acqui Terme. Si correrà ve-
nerdì 3 maggio la 20ª StraAc-
qui, la gara podistica organiz-
zata dalla S.P.A.T. di Acqui Ter-
me in collaborazione con Ova-
da in Sport. La competizione è
valida per il campionato pro-
vinciale Uisp.

La gara competitiva (6,3 km),
aperta a tesserati Fidal e/o
EE.P.S., è suddivisa nelle se-
guenti categorie: maschile A an-
ni 1997/1979, B 1978/1969, C
1968/1964, D 1963/1959, E
1958/1954, F 1953/1949, G
1948/1944, V 1943 e prece-
denti; femminile H 1997/1944, K
1973/1964, J 1963 e prece-
denti.

Come sempre, sono previ-
ste anche le gare non compe-
titive per adulti (6,3 km) e bam-
bini (1,5 km, anni 2003/2013).

Le iscrizioni si terranno dalle
15 alle 20 in piazza Maggiorino
Ferraris. Alle ore 20.15 sarà da-
to il via alla gara riservata ai
bambini; ore 20.40 partenza ga-
ra competitiva, ore 20.50 par-
tenza gara non competitiva.

Percorso adulti: via Mag-
giorino Ferraris, via IV Novem-
bre, via Amendola, corso Ca-
vour, via Mariscotti, via Trucco,
via Casagrande, via S. Cateri-
na, via Verrini, via Moriondo,
corso Bagni, via Monteverde,
via C. Raimondi, piazza Duomo,
via Capra, piazzetta Dottori, via
Bella, via Cassino, via Pascoli,
via Toscanini, via alla Maggiora,
via beato Marello, via Colombo,
viale dei Capuccini, via Madon-
nina, parco Castello, passeg-
giata di via Alessandria, corso
Viganò, corso Italia, via Gari-
baldi, corso Cavour, via Amen-
dola, via IV Novembre, via Mag-
giorino Ferraris.

Percorso bambini: via
Maggiorino Ferraris, via IV No-
vembre, via Amendola, corso
Cavour, corso Dante, piazza
Italia, corso Italia, via Garibal-
di, corso Cavour, via Amendo-
la, via IV Novembre, via Mag-
giorino Ferraris.

Pre-iscrizioni: dpedrini@no-
vopac.it - Informazioni: 338
3501876, 348 6523927.

Venerdì 3 maggio

La 20ª StraAcqui
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SERIE A
Prima giornata: Canalese-

Pro Spigno 11-1; Subalcuneo-
Augusto Manzo 3-11; Alta Lan-
ga-Imperiese 2-11; Albese-Ric-
ca 11-1; Pro Paschese-Monfer-
rina 7-11. Ha riposato la Virtus
Langhe.
Classifica: Canalese (Cam-

pagno), Augusto Manzo (R.Co-
rino), Imperiese (Orizio), Albese
(M.Vacchetto), Monferrina
(L.Galliano) p.ti 1; Pro Spigno
(Levratto), Subalcuneo (Ravio-
la), Alta Langa (O. Giribaldi),
Ricca (Marcarino), Pro Pa-
schese (Danna), Virtus Langhe
(Giordano II) p.ti 0.
Seconda giornata: Sabato

20 aprile ore 15 a Santo Stefa-
no Belbo: Augusto Manzo-Vir-
tus Langhe;  Domenica 21 apri-
le ore 15 a Dolcedo: Imperiese-
Subalcuneo;  a Vignale: Mon-
ferrina-Alta Langa; a Spigno
Monferrato: Pro Spigno-Pro Pa-
schese; a Ricca: Ricca-Cana-
lese . Riposa l’Albese.
Terza giornata: Giovedì 25

aprile ore 15 a Canale: Cana-
lese-Albese ; Sabato 27 aprile
ore 15 a Cuneo: Subalcuneo-
Monferrina ; a San Benedetto
Belbo: Alta Langa-Pro Spigno ;
Domenica 28 aprile ore 15 a
Dogliani: Virtus Langhe-Impe-
riese; a Madonna del Pasco:
Pro Paschese-Ricca . Riposa:
Augusto Manzo.

SERIE B
Prima giornata: Bistagno-

Speb 3-11; Merlese-Neivese 3-
11; Valle Arroscia-Monticellese
7-11; Torino-Vendone 11-1; Ca-
stagnolese-San Biagio 11-6;
Caragliese-Bubbio 5-11; Valli
Ponente-Benese 11-2; Bormi-
dese-Peveragno 6-11.
Classifica. Speb San Roc-

co (P.Panero), Neivese (Gior-
dano I), Monticellese (A.Dutto),
Torino (R.Rosso), Castagnole-
se (Burdizzo), Bubbio (C.Giri-
baldi), Valli Ponente (Pettavi-
no), Peveragno (A.Bessone) p.ti
1; Bistagno (Re), Merlese (D.Ri-
voira), Valle Arroscia (Semeria),
Vendone (Ranoisio), San Biagio
(Fenoglio), Caragliese (E.Pa-
nero), Benese (P.Vacchetto),
Bormidese (Brignone) p.ti 0.
Seconda giornata: Sabato

20 aprile ore 14,30 a Vendone:
Vendone-Castagnolese ; a Mon-
ticello: Monticellese-Valli Po-
nente ; a San Rocco Bernezzo:
Speb-Merlese ; a San Biagio

Mondovì: San Biagio-Caraglie-
se ; Domenica 21 aprile ore 15
a Neive: Neivese-Valle Arroscia ;
a Peveragno: Peveragno-Bi-
stagno ; a Bubbio: Bubbio-Bor-
midese ; a Bene Vagienna: Be-
nese-Torino.
Terza giornata: Giovedì 25

aprile ore 15 a Mondovì: Mer-
lese-Peveragno;  Sabato 27
aprile ore 15 a Bistagno: Bista-
gno-Bubbio; a Pieve di Teco:
Valle Arroscia-Speb ; Domeni-
ca 28 aprile ore 15 a Casta-
gnole Lanze: Castagnolese-To-
rino ; a Caraglio: Caragliese-
Vendone ; a San Biagio della Ci-
ma: Valli Ponente-Neivese ; a
Bormida: Bormidese-San Bia-
gio;  Lunedì 29 aprile ore 21 a
Monticello: Monticellese-Bene-
se.

SERIE C1 girone A
Prima giornata: Sabato 20

aprile ore 15 a Monastero Bor-
mida: Monastero Bormida-
A.Manzo ; a Canale: Canalese-
Albese ; 15 a Cortemilia: Corte-
milia-Ricca;  Domenica 21 apri-
le ore 15 a Monticello: Monti-
cellese-Priocchese. Riposa: Al-
ta Langa.
Seconda giornata: Giovedì

25 aprile ore 15 a Santo Stefa-
no Belbo: A.Manzo-Alta Langa ;
a Priocca: Priocchese-Corte-
milia;  Sabato 27 aprile ore 15 a
Ricca: Ricca-Monastero Bor-
mida;  Domenica 28 aprile ore
15 ad Alba: Albese-Monticelle-
se . Riposa: Canalese.

SERIE C2
Prima giornata:  Sabato 20

aprile ore 16 a Bormida: Bor-
midese-Spes ; Domenica 21
aprile ore 15 ad Alba: Albese-
Valbormida ; a Castagnole Lan-
ze: Castagnolese-San Leonar-
do ; a Mombaldone: Mombal-
done-Ricca;  Giovedì 25 aprile
ore 15 a Madonna del Pasco:
Pro Paschese-Castellettese;  a
Monastero Bormida: Monaste-
ro Bormida-Speb . Riposa: Bi-
stagno 
Seconda giornata : Giovedì

25 aprile ore 15 a Ricca: Ricca-
Castagnolese ; Sabato 27 apri-
le ore 19 a Imperia: San Leo-
nardo-Albese;  Domenica 28
aprile ore 15 a Gottasecca:
Spes-Monastero Bormida; a
Scaletta Uzzone: Castellette-
se-Bistagno ; a Bernezzo: Speb-
Mombaldone; a Montechiaro
d’Acqui: Valbormida-Pro Pa-
schese . Riposa: Bormidese. 

Classifiche pallapugno

Esordio con risultati netti
che premiano le squadre favo-
rite. In alcuni casi il divario è
stato sorprendente come a To-
rino dove il mancino Riccardo
Rosso ha lasciato un solo gio-
co al Vendone di Ranoisio.
Senza storia le sfide tra il Valli
del Ponente di Pettavino e la
Benese dell’esordiente Massi-
mo Vacchetto, tra la Speb San
Rocco che è andata a vincere
in quel di Bistagno e sorpren-
dente e l’11 a 3 con il quale la
Neivese di Daniele Giordano
ha battuto la Merlese di Davide
Rivoira. Hanno vinto la Monti-
cellese che ha schierato Enri-
co Parussa, ex della Pro Spi-
gno in battuta; la Castagnole-
se ed il Bubbio che ha espu-
gnato il campo di Caraglio. 
Bistagno 3
Speb San Rocco 11

Soms Bistagno seccamen-
te sconfitta all’esordio in una
partita giocata davanti ad
una cinquantina di tifosi e
trasmessa in diretta strea-
ming sul sito del nostro gior-
nale. Un Bistagno da rive-
dere e comunque con ampi
spazi di miglioramento è l’im-
pressione che hanno avuto i
presenti.

La Speb si è dimostrata
più squadra; Paolo Panero
ha sfruttato meglio il vento in
favore di battuta trascinan-
do i suoi sul 4 a 0. Il Bista-
gno ha tentato la rimonta che
si è bloccata sul 4 a 2 dopo
un lungo quinto gioco chiuso
ai vantaggi. Sul 5 a 2 i bian-
coverdi hanno inanellato al-
tri tre giochi. Nella ripresa
Claudio Balestra ha provato
a far entrare Balocco, al po-
sto di Randazzo sulla linea
dei terzini. Balocco è piaciu-
to ma non è bastato. Il Bi-
stagno ha pagato l’emozione
dell’esordio e messo in mo-
stra qualche lacuna di trop-
po.

***
Caragliese 5
Bubbio 11

Meritata e più sofferta di
quanto dica l’11 a 5 finale la
vittoria del Bubbio in quel di
Caraglio. Partono meglio gli
ospiti ma il Bubbio, trasci-
nato da un Giribaldi esem-
plare al “riccaccio” fanno pre-
sto a tornare in partita. Gio-
chi equilibrati, bella partita e
parziale sul 4 a 6. Caraglio
tenta il recupero, arriva al 5
a 6 ma si blocca. Esce allo
scoperto Giribaldi che con-
trasta la lunga battuta di Pa-
nero con un “ricaccio” molto
preciso. La differenza la fan-
no le squadre, più organiz-
zata e precisa quella del d.t.
Elena Parodi che a fine ga-
ra a detto: «Siamo stati bra-
vi e capaci di reagire al ten-
tativo di rimonta dei cara-
gliesi. Tutta la squadra ha
lavorato bene e qualcuno
può ancora crescere».
Prossimi incontri
Peveragno-Bistagno. Sfi-

da quasi impossibile per i
biancorossi che domenica 21
aprile, alle 15, saranno in
campo a Peveragno contro il
quartetto capitanato da Ales-
sandro Bessone. Bistagno
che non ha nulla da perde-
re e dovrà solo perfezionare
l’intesa in vista di più abbor-
dabili sfide.
Bubbio-Bormidese. Der-

by domenica 21 aprile, alle
15, sulla piazza del pallone
di Bubbio. Arriva la Bormi-
dese di Stefano Brignone,
battitore che da qualche an-
no naviga in categoria, co-
nosce il suo mestiere ed è
affiancato da una “spalla”
esperta e tecnica come Lu-
ca Core che sa adattarsi a
qualsiasi tipo di campo. Sul-
la carta il pronostico è tutto
per il team quest’anno spon-
sorizzato da “Gm Enginee-
ring” ma è un derby ed an-
che nel balôn quete sfide
possono riservare sorprese.
In campo questi probabili
quartetti. Bubbio: Giribaldi,
Bogliaccino, Iberti, Blangero;
Bormidese: Brignone, Core,
Frersia, Dotta.

Monastero Bormida. Entusiasmo, partecipa-
zione e tanta buona volontà di ben fare nel pros-
simo campionato di pallapugno sono stati gli in-
gredienti della presentazione delle squadre di se-
rie C1, C2 e giovanili, organizzata venerdì 12 apri-
le alle ore 21 presso il teatro comunale di Mona-
stero Bormida dalla Associazione Pallonistica Val-
le Bormida.

Dopo i saluti di rito e alcune belle canzoni pro-
poste dalla “voce” Mario Brandone per introdurre
la serata, sul palco del teatro è salito il presiden-
te Giuseppe Stanga e sono sfilati i giocatori che fa-
ranno onore ai colori di Monastero Bormida. Il
sindaco Gigi Gallareto nelle vesti di presentatore
della manifestazione ha chiamato prima i ragaz-
zi che, sotto la guida dell’allenatore Maurizio Tren-
tin, comporranno le quadrette dei Pulcini (Simone
Gallareto, Riccardo Monteleone, Nicu Lazar, Chri-
stian Perrone, Elena Gallareto, Christian Odoriz-
zi) e degli Esordienti (Lorenzo Cagno, Raffaele Bo-
atto, Adi Lazar e Alessandro Spada). Poi è stata
la volta della squadra di C2, accompagnata dal Di-
rettore Tecnico Dino Stanga, dal Vice-Presidente
Roberto Garbarino, dal Tesoriere Giuseppe Zuni-
no, dal campione locale di pallapugno Sergio
Blengio e dal massaggiatore ufficiali Gianni Bigatti.
A difendere i colori del Monastero saranno Ales-

sandro Viazzo (battitore), Alessandro Rosso (spal-
la), Simone Rosso e Matteo Viazzo (terzini), San-
dro Marenco e Roberto Garbarino (riserve). Infi-
ne la quadretta della C1 con il capitano Simone
Adriano, la spalla Diego Ferrero e i terzini Danie-
le Carlidi, Paolo Decerchi e Simone Rosso, con Di-
no Stanga nelle vesti di direttore tecnico. In un cli-
ma di grande amicizia, i giocatori e i dirigenti han-
no esposto i loro propositi per il nuovo campiona-
to e hanno sottolineato l’importanza dello sport tra-
dizionale della pallapugno, nonché le difficoltà
sempre crescenti nell’organizzare le squadre e tro-
vare gli sponsor. Proprio alle ditte presenti sulle ma-
gliette delle squadre (per la C1: Impresa Poggio
Gianluca, S.E.P., Fratelli Gotta Costruzioni, Borelli
Impianti e Agriturismo San Desiderio; per la C2:
Mirko Motors, Azienda Agricola Sessanea, Azien-
da Diego Visconti; per le giovanili: Banca Cassa
di Risparmio di Asti) e alle tante aziende che han-
no contribuito con gli striscioni e le donazioni, va
il ringraziamento più sentito della squadra. Un
goloso rinfresco ha concluso la serata. Il primo ap-
puntamento - “battesimo” ufficiale della nuova for-
mazione di C1 - è per sabato 20 aprile alle ore 15
contro la Augusto Manzo. Invece per la serie C2
partenza in casa per la quadretta del Monastero,
che giovedì 25 aprile incontrerà la Spes.

Pallapugno

Presentate le squadre di Monastero

Pallapugno serie B

Domenica il derby
Bubbio contro Bormidese

Alessandro Re in battuta.

Una perte dei tifosi del Bi-
stagno.

Inizio di stagione con qual-
che sorpresa nel campionato
di pallapugno di serie A.

Vincono le favorite “stori-
che”, Albese, Canalese e San-
tostefanese A. Manzo, a la-
sciarci le penne è la Pro Pa-
schese di Paolino Danna ed
Alberto Sciorella sconfitta dal-
la Monferrina di Luca Galliano
e Davide Amoretti.

Perde anche l’Alta Langa di
San Benedetto Belbo ma per
una questione di infortuni. Tra
le note meno positive ci sono
proprio i primi infortuni, frutto di
una preparazione che non è
stata accompagnata da condi-
zioni climatiche ottimali. Infor-
tuni che hanno interessato so-
prattutto la Pro Spigno con
Matteo Levratto e Flavio Dotta
fuori gioco e l’Alta Langa che
non ha schierato in battuta il
gorzegnese Oscar Giribaldi,
sostituito dal giovane Rossi
nella passata stagione al ca-
stelletto Uzzone in C1.
Canalese 11
Pro Spigno 1

A Canale d’Alba, i giallover-
di della Pro Spigno, contro la
corazzata Canalese, capitana-
ta da Bruno Campagno, fanno
il classico “gioco della bandie-
ra”; il massimo per una squa-
dra che è scesa in campo or-
fana di Levratto e Dotta sosti-
tuiti dal giovane Olivieri in bat-
tuta con Mariano Papone da
spalla, Montanaro e Astengo,
poi sostituito da Diego Ghi-
gliazza (figlio di Giulio ex gran-
de terzino e attuale d.t. dell’Al-
bese), sulla linea dei terzini. Le
note positive sono l’ottima pre-
stazione di Mariano Papone,
tornato a ricoprire quel ruolo di
“spalla” che lo aveva visto pro-
tagonista sino a non molti anni
fa e la buona dei giovani che
fa ben sperare per il futuro.

***
Subalcuneo 3
A.Manzo 11

Roberto Corino torna a
Cuneo, il campo che è sta-
to suo nelle due precedenti
stagioni e con il cipiglio del
leader. Stessa cosa che fa la
“spalla” Giuliano Bellanti, cu-
neese doc, nato ad un pas-
so dallo sferisterio il “città di
Cuneo” dove, da capitano,
ha vinto i suoi quattro scu-
detti. Non c’è stata partita;
Corino ha battuto almeno
cinque metri in più del riva-
le, ha variato il gioco, ha ta-
gliato fuori i la forte “spalla”

Giampaolo cosa che Ravio-
la non è riuscito a fare con
Giuliano Bellanti. È succes-
so che Roberto Corino, alla
soglia dei 32 anni, ha potu-
to pensare a battere la-
sciando spesso e volentieri il
“ricaccio” in mano al com-
pagno di squadra. Strategia
importante che potrebbe es-
sere alla base degli schemi
del quartetto del prof. Rai-
mondo che, è presto per dir-
lo, potrebbe diventare la mi-
na vagante del campionato.
Prossimi incontri
Pro Spigno - Pro Pa-

schese. Domenica 21, apri-
le, alle 15, il comunale di via
Roma a Spigno Monferrato,
riapre i battenti per una ga-
ra di serie A. C’è la Pro Spi-
gno del cavalier Giuseppe
Traversa e merita l’attenzio-
ne di tutti gli spignesi e gli
appassionati della Val Bor-
mida e dell’acquese. Non sa-
rà una Pro Spigno dimessa,
lo spera il d.t. Aldo Donini
che punta a recuperare sia
Levratto che Dotta: «Levrat-
to ha già incominciato ad al-
lenarsi in una fase di ricac-
cio con la macchina “spara-
palloni”, in settimana si alle-
nerà per la battuta e se il
prof. Giacchino che lo segue
ci darà l’o.k., Levratto sarà
regolarmente in campo con
Dotta ed i tifosi potranno ve-
dere la vera Pro Spigno».

L’avversario è di quelli che
può far divertire il pubblico.
Danna e Sciorella sono gio-
catori non più giovani ma dal
talento innato e tutta la squa-
dra ha buone qualità. In
campo questi probabili quar-
tetti. Pro Spigno: Levratto
(Olivieri), Dotta, Montanaro,
Papone. Pro Paschese:
Danna, Sciorella, Iberti e Bo-
etti.
A.Manzo-Virtus Langhe.

Sabato 20 aprile, alle 15 il
comunale “Augusto Manzo”,
ospita il derby della Valle
Belbo che potrebbe essere
piacevole solo se nella qua-
dretta di San Benedetto Bel-
bo rientrerà Oscar Giribaldi
con Busca da “spalla” Leone
e Cavagnero sulla linea dei
terzini. Con Giribaldi in cam-
po ed un Corino già in buo-
na condizione potrebbero ar-
rivare sorprese.

Altrimenti sarà una pas-
seggiata per la Santostefa-
nese.

Pallapugno serie A

Domenica 21 aprile
Pro Spigno - Pro Paschese

Sabato 20 aprile prendono
il via i campionati di serie
C1 e C2 con ben sette squa-
dre della Val Bormida. Il Mo-
nastero Bormida con due
quadrette una in C1 ed una
in C2, Cortemilia, Mombal-
done, Bistagno, Valbormida
di Montechiaro d’Acqui e
Bormidese.
Serie C1. Nel girone “A”

del campionato di C1, esor-
dio casalingo per il Cortemi-
lia e il Monastero Bormida.
Sabato 20 aprile, inizio alle
15, il Cortemilia “Nocciole
Marchisio” in campo con Lu-
ca Dogliotti in battuta, Prie-
ro da “spalla”, Pregliasco e
Cecchini sulla linea dei ter-
zini ospita il Ricca di Alber-
to Rissolio, Boffa, Piazza e
Lorenzo Rissolio. Lo stesso
giorno alla stessa ora il Mo-
nastero Bormida di Simone
Adriano, con Diego Ferrero
da “spalla”, Carlidi e de Cer-
chi sulla linea dei terzini se
la vedrà con la Santostefa-
nese A. Manzo del giovane
Fabio Gatti affiancato da Lo-
renzo Assolino e con Bo e
Martini sulla linea dei terzini.
Cortemiese e Monastero Bor-
mida che partono con i favori
del pronostico, grazie ad una
maturità che sopratutto

l’A.Manzo non ha, mentre il
Ricca di Rissolio, ex della
Pro Spigno, sulla carta ha
meno qualità dei biancover-
di.
Serie C2. Esordio casalin-

go per il Mombaldone di Vin-
cenzo Patrone, della “spal-
la” Marco Gonella, dei terzi-
ni Marco Goslino e Guido
Fallabrino che domenica, al-
le 15, all’“Industre” ospita il
Ricca del giovane Cavagne-
ro. Trasferta ad Alba per il
Valbormida di Montechiaro
d’Acqui che se la vedrà con
l’Albese di Alessandro Pen-
na. Valbormida in campo con
Calvi, Molinari, Cerraro e
Ferrero.

Posticipo a giovedì 25
aprile l’esordio del Monaste-
ro Bormida che giocherà in
casa, con inizio alle 15, con
la Speb San Rocco Bernez-
zo. Monastero che andrà in
campo con Alessandro Viaz-
zo, Alessandro Rosso, Si-
mone Rosso e Matteo Viaz-
zo. La Bormidese di Alberto
Malacrida anticipa a sabato
20 aprile (ore 15) la sfida
con la Spes Gottasecca sem-
pre guidata dal 43enne sin-
daco Adriano Manfredi men-
tre riposa il Bistagno del gio-
vane Fallabrino.

Pallapugno serie C1 e C2

Tra sabato e domenica
in campo le valbormidesi
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Ovada. Gran pienone di ova-
desi nella sala consiliare di Pa-
lazzo Delfino venerdì pomerig-
gio 12 aprile, per l’ennesimo in-
contro fra le parti sulla Sanità cit-
tadina e l’Ospedale Civile.

Presenti i sindaci o i loro de-
legati dei sedici Comuni della
zona di Ovada, le associazioni
di volontariato e quelle di cate-
goria, i sindacati, il dott. Mar forio
direttore generale Asl-Al, il dott.
Italo Bano coordinatore regio-
nale del 118, il dott. Porretto di-
rettore sanitario di Ovada, il dott.
Ricagno direttore sanitario re-
gionale ed i dott. Lombardi e
Palenzona.

Il primo intervento è stato
quello del sindaco di Ovada An-
drea Oddone, che ha riper corso
gli avvenimenti salienti degli ul-
tini trenta giorni: il 19 marzo la
comunicazione della Regione
Piemonte sul non accesso all’ex
Pronto Soccorso del 118 e dei
pazienti, che ha creato non po-
chi probemi e messo in allarme
legittimo l’intero territorio ova-
dese; il 27 marzo i rappresen-
tanti del territorio ovadesi si in-
contrano a Palazzo Delfino per
discutere della nuova grave si-
tuazione e dell’impossibilità di
accedere col 118 e le ambu-
lanze della Croce Verde al
Pronto Soccorso, nel frattem-
po diventato Punto di Primo In-
tervento, e richiedono un in-
contro urgente al neo assesso-
re regionale alla Sanità Caval-
lera; il 3 aprile l’assessore re-
gionale riceve i sindaci della zo-
na di Ovada ed il dott. Bano co-
ordinatore regionale del 118 si
rende disponibile per incontra-
re gli ovadesi. Di conseguenza
si annulla la manifestazione in
difesa dell’Ospedale Civile e
della Sanità ovadese già pro-
grammata per il 6 aprile ma con-
tinua la mobilitazione di tutti,
che diventa permanente.

Nel suo intervento il sindaco
Oddone riferisce di una lettera
inviata dai medici di Medicina
generale: se c’è soddisfazione
per la presenza dell’anestesi-
sta in Ospedale dal lunedì al
giovedì, c’è comunque un pro-
blema di sicurezza settimanale
che riguarda sia l’Ospedale Ci-
vile che il territorio. Oddone ri fe-
risce anche di un contatto col
suo collega di Nizza Monf. to,
città vicina con Punto di Primo
Intervento, dove gli ane stesisti
però sono presenti da lunedì a
venerdì. Il sindaco di Ovada
chiede ripetutamente ai dirigenti
sanitari provinciali e regionali
“garanzie di sicurezza su tutto il
territorio sia per gli operatori
che per i pazienti. Quello di
Ovada è un Ospedale di terri-
torio, in rete, e dunque vogliamo
che vi siano delle garanzie sul-
le cose che lì esistono e fun-
zionano”.

La dirigenza Asl, ha ribattuto
che ad Ovada, a differenza di

Nizza dove sono operanti sa le
operatorie tutti i giorni, non c’è
Chirurgia e che l’anestesi sta
serve come supporto per la te-
rapia del dolore e per esami ra-
diologici. Meglio quindi tra spor-
tare il paziente in ospedali si-
curamente più attrezzati mentre
quello di Ovada è utile per i ca-
si meno gravi.

Il dott. Italo Bono, coordina to-
re regionale 118: non c’è stata
una corretta interpreta zione del
PPI, che è una strut tura parti-
colare e non un tran sito di rico-
verati. Ma ad Ovada comunque
non cambia niente all’ex Pron-
to Soccorso rispetto al passato.
La funzione del PPI: se il pa-
ziente arriva con mezzi propri, il
personale sani tario prima lo sta-
bilizza e poi c’è la possibilità
del trasferi mento in altro ospe-
dale per i casi gravi, delle di-
missioni o del ricovero interno
se esiste la professionalità e la
specializzazione per quella de-
terminata patologia. Anche il
118 accede al PPI: l’ambulanza
medicalizzata è sempre in con-
tatto con la centrale 118 e tra-
sporta il paziente altrove se ad
Ovada non ci sono cure per
quella tale patologia. Se a bor-
do dell’ambulanza non c’è per-
sonale specialistico, sarà la cen-
trale del 118 a decidere la pa-
tologia e a trasportare il pa-
ziente in altro ospedale se ad
Ovada non c’è la soluzione ad
hoc oppure si accede al PPI
per la stabilizzazione del pa-
ziente e poi si prende la deci-
sione più appropriata. Infatti tut-
ti i codici (verde, giallo, rosso)
possono accedere al PPI.

Sono seguiti diversi interven-
ti, tra cui quello del presidente
del Consorzio servizi sociali
Giorgio Bricola, che ha ribadito
la forte preoccupazione pre sen-
te nel territorio ovadese sulla
Sanità e sul destino del l’Ospe-
dale Civile; del vice pre sidente
della Croce Verde An tonio Bar-
bieri, che ha avuto la conferma
del possibile ricove ro in Medi-
cina di un codice verde; dell’ex
sindaco di Silvano Pino Coco.

Red. Ov.

Ovada. Nel corso di que-
st’anno sono previsti tagli da
parte della Regione Piemonte
ai trasporti pubblici locali su
gomma per un complessivo
25% dell’esistente, che si as-
somma al già deciso 15% del
2012.

Dice l’assessore comunale
ai Trasporti Simone Subrero:
“Se quanto preventivato sarà
mes so in atto, si arriverà ad un
di mezzamento delle risorse di-
sponibili e ad un conseguente
scompenso del trasporto pub-
blico locale. Questo creerà un
grosso problema sociale e pe-
nalizzerà le classi sociali più
deboli, a cominciare dagli an-
ziani. Tra i tagli alla Sanità e al-
l’Ospedale Civile ed altri servi-
zi persi in questi anni nella zo-
na di Ovada, se aggiungiamo
anche i tagli al trasporto pub-
blico locale, si evidenzia un
problema di tipo sociale: sen-
za servizi (come quelli ospe-
dalieri) la gente deve muover-
si e spostarsi ma se si tagliano
anche i trasporti, la zona di
Ovada sarà sempre più isola-
ta perché mancherà di servizi
e di collegamenti adeguati. In
pratica è un federalismo all’in-
contrario. 

I tagli al trasporto pubblico
locale non sono solo un pro-
blema di come sopperire alla
diminuzione di risorse ma ri-
guardano circa 10 mila lavora-
tori piemontesi del settore tra-
sporto su gomma e 2500 su
rotaia. Il problema è tutto di
competenza regionale: dallo
Stato si stanziano 485 milioni
di euro per la Regione; man-
cano 120 milioni circa per la
spesa complessiva regionale
del comparto”.

L’assessore comunale ai
Servizi sociali Flavio Gaggero:
“Il bilancio regionale 2013 pre-
vede un decremento di 45 mi-
lioni per le esigenze locali e di
servizi sociali, come i Consor-
zi. Assistiamo quindi ad una
progressiva diminuzione di li-
bertà dei cittadini piemontesi:
dove vanno a finire il diritto al-
lo studio, alla salute, all’assi-
sten za e ad una vecchiaia se-
rena? Il buon senso direbbe di
taglia re dove si può e non di
tagliare in una zona, come
quella di Ovada, già periferica
e con problemi peculiari che
altre zone non hanno. Non si
può tagliare sulla pelle dei cit-
tadini. Alla Regione chiediamo
di fare un passo indietro e di
non ta gliare servizi fondamen-

tali come i trasporti e la Sani-
tà”.

Ancora Subrero: “I tagli li-
neari non fanno bene a nessu-
no, tanto meno in una zona co-
me quella di Ovada. Dalla Re-
gione ragionano sulle tabel le,
noi amministratori locali ra gio-
niamo invece sulle persone e
sulle loro esigenze essenzia li.
Manca il confronto fra le di ver-
se parti, cosa che invece non
dovrebbe mai mancare; biso-
gna garantire l’essenziale e il
ragionevole, cosa che non av-
viene. Il taglio del 40% tra
2013 e 2012 del trasporto pub-
blico locale significa che verrà
cancellata una linea su tre sul
territorio piemontese! C’è poi
da considerare che se ad ago-
sto dal 5 al 25 ci fosse la so-
spensione di tutti i servizi della
Saamo (ma l’amministratore
delegato dell’azienda locale di
trasporto su gomma Alessan-
dro Figus parla invece di “ipo-
tesi da verificare”, n.d.r.) i se-
dici Comuni della zona di Ova-
da sarebbero fortemente pe-
nalizzati e si avrebbero riper-
cussioni interne anche per il
personale dell’azienda”.

Anche per questo e per sot-
tolineare la forte preoccupazio -
ne attuale riguardo al compar-
to, il Comune ha aderito lunedì
15 aprile all’iniziativa promos-
sa in piazza Castello a Torino
dall’Anav.

Ed aderirà alle prossime ini-
ziative promosse dall’Anci e
dalle associazioni di categoria,
a difesa e per il mantenimento
del trasporto pubblico locale.

Ovada. Pubblichiamo l’inter-
vento degli assessori comuna-
li ai Trasporti Simone Subrero
ed ai Servizi sociali Flavio
Gaggero, riguardante lo spino-
so ed attualissimo problema
del trasporto pubblico locale, in
particolare quello su gom ma,
in odor di forti tagli regio nali.

«Abbiamo deciso di convo-
ca re questa conferenza stam-
pa (avvenuta lunedì mattina 8
aprile nella sala consiliare di
Palazzo Delfino, n.d.r.) in ma-
niera congiunta perchè la Re-
gione Piemonte sta per con-
cretizzare tagli al settore tra-
sporti pubblici locali, che
avranno una ricaduta pesan-
tissima non solo sul comparto,
già fortemente penalizzato, ma
che contribuiranno ad esten-
dere l’emergenza sociale or-
mai in atto. E se per il traspor-
to pubblico locale tali determi-
nazioni sem brano oramai in di-
rittura di arri vo, cominciano a
circolare le prime bozze di bi-
lancio anche per il settore so-
cio-assistenzia le. Tali bozze
pare prevedano di ridurre gli
stanziamenti per i Consorzi al-
la metà dei 100 mi lioni di euro
disponibili per il 2012.

È evidente come tali risorse
non solo non siano sufficienti
ma come in realtà un taglio di
queste dimensioni non possa
che determinare uno strato di
emergenza nell’emergenza. 

Se è evidente come la situa-
zione finanziaria della Regione
Piemonte sia di estrema diffi-
coltà, non ci si spiega come
vengano effettuate certe scel-
te, come vengano determinate
le priorità.

Non ultima la determinazio-
ne di inviare i pazienti ovade-
si, che necessitano della conti-
nui tà assistenziale, a Casale,
cosa che con tutta evidenza
genera ulteriori costi per le
Amministrazioni Pubbliche e
per i privati cittadini. Ci si chie-
de poi, con questa riduzione

del trasporto pubblico locale,
come faranno i parenti di que-
sti nostri concittadini a rag-
giungere i loro malati, tanto più
se anziani o invalidi.

Noi amministratori conoscia-
mo gli uomini e le donne che
utilizzano i servizi e facciamo
scelte in considerazione delle
necessità, anche quando si
tratta di tirare la cinghia. Vor-
remmo che anche la Regione
Piemonte facesse lo stesso.

L’insieme degli interventi re-
gionali sta determinando una
progressiva riduzione delle li-
bertà dei cittadini: diritto alla
salute, al lavoro, allo studio, al-
l’assistenza. Abbiamo già per-
so il collega mento ferroviario
con Alessan dria. Crediamo
che ulteriori ta gli genereranno
un ulteriore sfilacciamento che
isolerà l’O vadese dal resto del-
la regione, spingendo molti no-
stri concittadini verso la Liguria
per le varie necessità.

Crediamo fortemente che il
trasporto pubblico locale svol-
ga un ruolo molto importante
non solo nel settore dei tra-
sporti, ma siamo convinti che
contribuisca a costruire coe-
sione sociale. 

La crisi che il nostro Paese
sta vivendo spinge sempre più
persone ad utilizzare i mezzi
pubblici perché sempre di più
avere un mezzo proprio può
generare dei costi di gestione
al momento e per molti inso-
stenibili. Auspichiamo quindi
che il presidente della Regione
Pie monte Cota e il suo asses-
sore al Bilancio rivedano con
atten zione la decisione, ini-
ziando dal confronto con le
Ammini strazioni locali. 

Che spesso hanno dimo-
stra to di non voler difendere
dei campanili ma responsabil-
men te, ogni giorno, effettuano
scel te non sulla base di sem-
plici numeri ma ascoltando la
voce di migliaia e migliaia di
cittadini piemontesi».

Ovada. Ci sono 600 mila
euro che pesano sulla gestio-
ne dell’impianto natatorio del
Geirino, a causa della bonifica
del terreno su cui sorge la pi-
scina dopo le ben note vicen-
de dello scorso anno, che ave-
vano portato tra l’altro il consi-
gliere comunale di opposizio-
ne Eugenio Boccaccio a pre-
sentare un esposto alla Procu-
ra della Repubblica di Ales-
sandria per irregolarità nella
conduzione del complesso in-
tervento per la realizzazione
della vasca.

Ma nonostante questa spe-
sa assai rilevante, che com-
porta tra l’altro interessi non di
poco conto e relativi problemi
di li quidità, spesa che si è ac-
colla to tutto il Consorzio servi-
zi sportivi (presidente Mirco
Bot tero) che gestisce lo sport
cit tadino, c’è aria di rinnova-
men to delle strutture.

Infatti il Consorzio Servizi
Sportivi cerca di dar vita ad un
progetto che comprende sia la
risistemazione del tetto del Pa-
lazzetto dello Sport, da cui
emergono infiltrazioni d’acqua,
sia il rifacimento della pavi-
mentazione interna della strut-
tura dove si disputano tra l’al-
tro i campionati regionali di se-

rie C di volley e di basket.
Per quanto riguarda la co-

pertura del Palazzetto, si in ten-
de sistemarvi dei pannelli foto-
voltaici, che servono alla pro-
duzione di energia pulita, per
alimentare così il complesso
sportivo, con un notevolissimo
risparmio quindi sul pagamen-
to del consumo elettrico. Per la
pavimentazione del Palasport,
che è usurata in diversi punti,
si pensa di posarvi il parquet.

Se questa è l’attualità della
parte progettuale e dei prossi-
mi obiettivi del Consorzio, che
riceve 190 mila annui di contri-
buto dal Comune, altra cosa è
poi metterla in pratica, consi-
derando appunto quel contro
salatissimo di circa 600 mila
euro dovuto per bonificare il
terreno che ora contiene la pi-
scina. In ogni caso tira aria di
sod disfazione all’interno della
diri genza consortile: gli abbo-
nati ai corsi di nuoto sono circa
500 e chi pratica il nuoto libero
ha fatto registrare un più 25%
di presenze rispetto all’inverno
2011-2012. Intanto è stata da-
ta comuni cazione che la pisci-
na scoper ta entrerà in funzio-
ne dalla se conda settimana di
giugno, na turalmente tempo
permetten do.

Ovada. In occasione del 68º
anniversario della Resistenza
e a 50 anni dalla prima edizio-
ne di “Bandiera bianca a Ce fa-
lonia” di Marcello Venturi, la Bi-
blioteca Civica presenta, per
“Incontri d’Autore”, una nuova ri-
stampa del libro che esce nel
quinto anniversario della scom-
parsa dell’autore. 

Il romanzo dello scrittore mo-
larese è la testimonianza, nel
suo 70º anniversario, della stra-
ge di Cefalonia, l’isola gre ca
dove erano acquartierati i sol-
dati italiani. Mercoledì 24 aprile,
alle ore 17 presso la Sala Quat-
tro Stagioni del Co mune, pre-
sentazione del libro. Nella nuo-
va edizione, oltre alla prefazio-
ne di Sandro Pertini e all’intro-
duzione di Francesco De Nico-
la, figura anche una postfazio-
ne di Giovanni Ca pecchi. Nel
corso della pre sentazione ver-
rà proiettato un dvd contenente

spezzoni di interviste rilasciate
da Marcello Venturi.

Giovedì 25 aprile, 68º anni-
versario della Liberazione. Il
programma prevede alle ore 9
il raduno in piazza G. Matteotti
e la celebrazione della S. Mes-
sa presso la Cripta dei Caduti.
Alle ore 10 omaggio al Monu-
mento alla Resistenza in via
Cavour, al Monumento dei Ca-
duti di tutte le guerre, e alla la-
pide dei Fucilati in piazza XX
Settembre.

Alle ore 11 cerimonia conclu-
siva presso il teatro Splendor
con i saluti del sindaco Andrea
Oddone, a cura della Sezione
Anpi “Paolo Marchelli”. 

Interviene il Corpo Musicale
della Banda cittadina “A. Re bo-
ra”, diretta dal m.º G.B. Oli vieri.

Orazione ufficiale a cura de-
gli allievi della classi terze del-
la Scuola Media “Sandro Perti-
ni”.

Ovada. Il Sindaco Andrea
Oddone ha convocato il Con-
si glio comunale lunedì 22 apri-
le, dalle ore 20,30 nella sala
consiliare di Palazzo Delfino,
in adunanza straordinaria, per
la trattazione dell’ordine del
giorno qui di seguito riportato.

Lettura ed approvazione dei
verbali della precedente sedu-
ta del 5 marzo.

Esame ed approvazione del
rendiconto di gestione per l’e -
sercizio finanziario 2012.

Piano esecutivo convenzio-
nato in via Voltri (scheda di
ambito d5/g) - presa d’atto fra-
zionamenti e consistenza lotti
- rettifica dati superfici viabili tà.

L.r. 12/11/1999 n. 28 - com-
mercio su area pubblica -
adempimenti comunali ai sen-
si del titolo III - capo 1 della
d.g.r. 02/04/2001 n. 32-2642 -
modificazioni e integrazioni al-
la d.c.c. n. 34 del 24.04.2002
“reistituzione Fiera mercato
dell’antiquariato”.

L.r. 12/11/1999 n. 28 - com-
mercio su area pubblica -
adempimenti comunali ai sen-
si del titolo III - capo 1 della
d.g.r. 02/04/2001 n. 32-2642 -
modificazioni e integrazioni al
regolamento per il Mercatino
dell’antiquariato e dell’usato.

Interrogazione del consiglie-
re comunale Fulvio Briata per
spiegazioni sulla vicenda
Wind/Comune per l’antenna
della telefonia mobile in corso
Saracco.

Interpellanza dei consiglieri
comunali Sergio Capello, Li-
viana Ferrari e Elisabetta
Bruzzo sulla riattivazione di tre
fontane.

Interpellanza del consigliere
Briata su Parco storico del
Monferrato di via Novi.

Interrogazione dei consiglie-
ri comunali Briata e Enrico Ot-
to nello Lomellini sui rilievi del-
la Corte dei conti e chiarimen-
ti sull’organo di revisione.

Mozione del consigliere co-
munale Eugenio Boccaccio sul
rilancio del commercio ovade-
se.

Mozione di Boccaccio sul
gioco d’azzardo come emer-
genza sociale. 

Mozione di Boccaccio per l’i -
stituzione di una commissione
speciale d’inchiesta sul pro-
getto denominato “Story park”,
ai sensi dell’art. 17 del regola-
mento del Consiglio comunale
e delle commissioni consiliari.

Mozione di Boccaccio sul
caso Monte dei Paschi di Sie-
na e sul sistema bancario. 

Consiglio comunale aperto 
sull’antenna Wind

Ovada. Giovedì 18 aprile, alle ore 21, presso l’aula magna del
Liceo Scientifico “Pascal”, svolgimento del Consiglio comunale
aperto per la trattazione del seguente ordine del giorno: richiesta in-
stallazione antenna Wind; diniego, ricorso al Tar, autorizzazione.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

A confronto a Palazzo Delfi no

I Sindaci della zona e i
vertici sanitari regiona li

Il Comune polemico con la Regione per i trasporti

“Loro ragiona no sulle
tabelle, noi sulle perso ne...”

Così gli assessori Subrero e Gaggero

“Il taglio ai trasporti
isolerà la zona”

Il programma del 25 Aprile 

Manifestazioni ed eventi
68º della Libera zione

Lunedì sera 22 aprile

Consiglio co munale
in dodi ci punti

Al Polisportivo Geirino

Tetto a pannelli  fotovoltaici
e pavimento in parquet

Il sindaco di Ovada Oddone.

Da sinistra Simone Subrero
e FlavioGaggero.
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Ovada. Il Festival pop della
Resistenza torna in città, “con
una formula rinnovata che ri-
sponde al bisogno di comunità
e condivisione che la crisi at-
tuale impone” - come dice
l’ideatore G.B. Alloisio. 

Così quello che nelle edizio-
ni passate era un talent, un
con corso, una gara fra giovani
ar tisti locali, quest’anno si tra-
sforma in un grande spettaco-
lo collettivo. Chi aveva parteci-
pa to al Festival come singolo
concorrente, come giurato, co-
me studente, come organiz za-
tore, entra a far parte di una
inedita compagnia musicale e
teatrale costituita per l’occasio -
ne. Il percorso drammaturgico
si muove su una domanda
precisa: possiamo trovare nel-
l’esperienza partigiana una in-
dicazione di comportamento
per il presente?  Provano a ri-
spondere a que sta domanda
gli eredi delle fa miglie partigia-
ne dell’Ovadese. Alcuni di essi
sono artisti affermati in campo
nazionale, come Gian Piero e
Roberta Alloisio; altri sono gio-
vani impegnati nel sociale, co-
me Grazia Poggio, o nella for-
mazione artistica, come Ludo-
vico Succio. Altri ancora sono
ragazzini delle scuole, come
gli studenti della Scuola Media
“Pertini”; altri sono anziani diri-
genti dell’Anpi, come il parti-
giano “Remo”.

Le canzoni di Boris Vian, di
Giorgio Strehler, di Ivan della
Mea, di Giorgio Gaber e dello

stesso Gian Piero Alloisio, ac-
compagnate da uno dei più
grandi chitarristi italiani, Gianni
Martini, creano la struttura
poetica del racconto mentre le
letture della scrittrice Raffaella
Romagnolo la supportano e la
ingentiliscono. 

Fra canzoni, racconti e mo-
nologhi teatrali, irrompono le
testimonianze dei fratelli, dei fi-
gli, dei nipoti, di quei ragazzi
che nel 1943 cominciarono a
capire che senza una loro par-
tecipazione diretta la storia
non sarebbe cambiata. Il titolo
dell’evento, “Ogni vita è gran-
de”, chiama ognuno di noi a
una precisa responsabilità.

Mercoledì 24 aprile alle ore
21 al Teatro Splendor di via
Buffa, il Festival pop della Re-
sistenza presenta “Ogni vita è
grande”, evento musicale tea-
trale per il 68º anniversario del-
la Liberazione, a cura di Gian
Piero Alloisio. 

Con lo stesso Alloisio (voce
e chitarra), Roberta Alloisio
(voce), Claudio Andolfi (per-
cussioni e voce), Gianni Marti-
ni (chitarra), Raffaella Roma-
gnolo (voce narrante), la Scuo-
la Media Statale “Sandro Per-
ti ni”, gli eredi delle famiglie par-
tigiane della zona di Ovada e
tanti altri ospiti.

Canzoni, teatro, racconti, te-
stimonianze per ritrovare oggi
il senso storico e spirituale del-
la Liberazione.

Ovada. Il Vescovo di Acqui
Terme, mons. Pier Giorgio
Mic chiardi, incontra gli studen-
ti dell’Istituto Madri Pie il 9
mag gio.

Nel corso dell’ultima riunio-
ne del Consiglio direttivo, l’Ai-
do ovadese ha varato il primo
progetto del 2013, anno che
coincide con il 30º anniversa-
rio di fondazione dell’associa-
zione in città. 

Incontrare i giovani, confron -
tarsi sul tema della donazione
e trasmettere loro il significato
del “dono” inteso come parte-
cipazione ad una necessità
collettiva, sono gli obbiettivi
primari perseguiti dal progetto
“Imparare a donare”, realizza-
to con la collaborazione della
sezione provinciale Aido e la
partecipazione della delega-
zione di Alessandria dell’Aitf
(Associazione italiana trapian-
tati di fegato).

L’incontro, rivolto agli stu-
denti liceali dell’Istituto scola-
stico Madri Pie, si svolgerà ap-
punto giovedì 9 maggio, con
inizio alle ore 10 presso la sa-
la conferenze dello stesso Isti-
tuto di via Buffa. Relatori del
convegno saran no il Vescovo
diocesano, la presidente della
sezione pro vinciale Aido Gra-
ziella Giani, la referente della
delegazione di Alessandria Aift
Lucia Lo Vetro. 

Inoltre interverranno l’asses-
sore alle Politiche sociali del
Comune di Ovada Flavio Gag-
gero e la presidente della lo-
cale sezione Aido Ada Bovone.

“Come punto di partenza
del la nostra attività abbiamo
volu to iniziare da una scuola
su periore di ispirazione cattoli-
ca” - spiega la referente del
pro getto Maria Paola Giacche-
ro - “cercando di coinvolgere fi-
gu re che potessero affrontare
il tema donazione anche sotto
il delicato aspetto etico-mora-
le. La disponibilità del Vescovo
di Acqui Terme ha consentito
al gruppo di organizzare un in-
contro che affrontasse questi
aspetti specifici. Inoltre porte-
remo all’attenzio ne dei giovani
la testimonianza diretta di un
trapiantato, il rac conto del suo
ritorno alla “vita”. 

Questa iniziativa rappresen-
ta la prima di una serie di atti-
vità rivolte ai giovani ed al
mondo della scuola, che ver-
ranno rea lizzate nel corso del-
l’anno sco lastico 2013/2014”.

“Uno dei principali impegni
dell’associazione” - conclude
la presidente Ada Bovone - “è
quello di portare a conoscenza
di una sempre più vasta platea
di persone gli scopi sociali non
tanto per una sterile politica di
proselitismo fine a se stessa
ma per un obiettivo più nobile
e difficile da raggiungere, che
è quello di fare conoscere, nei
suoi molteplici aspetti, i proble -
mi legati alla donazione.

In questo contesto ringrazia-
mo di cuore il Vescovo dioce-
sano per l’attenzione rivolta al-
la nostra associazione e l’I sti-
tuto S. Caterina Madri Pie per
l’ospitalità”.

Ovada. Al via l’11ª edizione
di “Adotta uno scrittore”, l’ini-
ziativa del Salone internazio-
nale del Libro, dedicata alle
classi degli Istituti secondari di
primo e secondo grado del
Piemonte, realizzata a Torino
in collaborazione con l’asso-
ciazione delle Fondazioni delle
Casse di Risparmio Piemonte-
si.

L’obiettivo di “Adotta uno
scrittore” è quello di prevede-
re, tra le classi che aderiscono
a questa iniziativa, un’attività
continuativa tra gli alunni e
l’autore, per tre incontri da feb-
braio a maggio nella loro scuo-
la. 

A questa iniziativa ha aderi-
to anche la classe 3ª A del Li-
ceo Scientifico “B. Pascal”, su
pro posta della prof.ssa di Let-
tere Serena Garbarino.

Lo scrittore “adottato” dalla
classe 3ª A è Martino Gozzi,
giovane autore nato a Ferrara
nel 1981, che nel 2002 vinse la
borsa di studio del Mondrian
Kilroy Fund e nel 2004 pubbli-
cò il suo primo romanzo, “Una
volta mia”, un esordio definito
“folgorante” dalla critica e pre-
miato anche da una lusinghie-
ra accoglienza da parte del
pubblico. Gozzi svolge anche
un’intensa attività di traduttore
(Fandango Libri, Mondadori) e
scrive per il cinema. 

Il libro “Giovani promesse”

edito da Feltrinelli è il suo se-
condo romanzo. Al primo in-
contro con gli alunni, tenutosi
il 15 marzo alla presenza del
di rigente scolastico e dell’inse-
gnante di Lettere, Martino
Gozzi ha subito interagito con
la classe, raccontando il suo
percorso di scrittore. Il primo
passo per lui è stata la pas sio-
ne per la lettura. Una pas sione
che nel suo caso ha coinciso
con la prima adolescenza. Non
era uno di quei bambini che
leggevano sotto le coperte con
la torcia elettrica. Ma il libro
“L’amore al tempo del colera”
di G. Marquez, consigliato dal-
la sua insegnante del Liceo, gli
ha aperto gli occhi su un mon-
do parallelo, meraviglioso, a
cui si poteva accedere solo
leggendo. Da qui una carrella-
ta di autori, di emozioni, che
Gozzi ha provato con la lettura
di vari libri e che lo hanno por-
tato ad essere una giovane
promessa, non del tennis, co-
me nel suo libro, ma della let-
teratura italiana. 

Il secondo e il terzo incontro
si terranno rispettivamente il
19 aprile e il 5 maggio nell’Au-
la magna del Liceo.

L’appuntamento finale, che
vedrà coinvolti tutti gli istituti e
gli autori in un grande incontro
collegiale, si terrà al XXVI Sa-
lone internazionale del Libro a
Torino, lunedì 20 maggio.

Fiera di San Giorgio 
e Mer catino del Bor go

Molare. Sabato 20 aprile Mercatino del Borgo, Antiqua riato,
modernariato e collezio nismo in piazza Dario Pesce. 

In concomitanza con il Mer catino del Borgo, ad ogni edi zione,
verrà organizzata una iniziativa collaterale: stavolta uno stand
floreale del Telefono Azzurro.  Per maggiori dettagli consul tare il
Comune di Molare: 0143/888121; assessore al Turismo Nives
Albertelli 339 2374758.

Carpeneto. Domenica 21 aprile, Fiera di San Giorgio per le
vie del paese.

Consiglio co munale a Ca stelletto:
appro vato il conto consuntivo

Castelletto d’Orba. Il Consi glio comunale ha approvato, con
l’astensione dei quattro consiglieri di minoranza, il conto con-
suntivo 2012, che ha chiuso con un avanzo di amministrazione
di circa 150 mila euro, che prudentemente non sarà, però, utiliz-
zato. Il Comune, infatti, ha ancora aperto un incerto contenzioso
con la società “Tributi Italia” in amministrazione straordinaria per
il mancato riversamento di oltre 450 mila euro regolarmen te pa-
gati dai contribuenti e mai arrivati nelle casse del Comu ne.

Nel corso dell’ampia discus sione sul documento di bilan cio è
stata altresì ribadita la di sponibilità - già comunicata - alla Corte
dei Conti di creare nel 2013 un fondo di svaluta zione riguardan-
te questo cre dito vantato dal Comune. 

Il sindaco Federico Fornaro ha poi informato il Consiglio di
aver inviato una lettera di sol lecito al ministero dell’Econo mia e
a quello dell’Interno in merito alla mancata risposta alla richiesta
di rettifica degli importi dei trasferimenti statali 2012.

È stata infine approvata al l’unanimità la convenzione con la
Pro Loco, per l’uso delle cu cine del centro sportivo in lo calità Ca-
stelvero. Rispetto al passato, è stata introdotta anche la possi-
bilità di utilizzo dei locali (per mani festazioni) anche da parte di
altre associazioni, con sede a Castelletto.

Ovada. Il vincitore del con-
corso fotografico “Caccia al
particolare”, organizzato dal-
l’associazione culturale Moon-
frà, con il patrocinio del Comu-
ne, è Paolo Trincheri, che ha
consegnato la foto esatta, co-
me prevedeva il concorso, il 4
aprile alle ore 9.07. 

Il vincitore ha vinto quindi il
premio in palio: un Apple iPad
mini - Wi-Fi da 16 gb.

Si è trattato di una vera e
propria caccia al tesoro foto-
grafica per le vie di Ovada, che
ha visto una notevole par teci-
pazione di concorrenti foto gra-
fi. Il particolare da trovare e da
rifotografare è in vico Da zio,
nel centro storico cittadino
(nella foto).

Soddisfazione per l’iniziativa
espressa dal presidente del-
l’associazione Marco Recane-
schi, che pensa già alla secon -
da edizione del concorso, pre-
vista per il prossimo anno. 

“Si è abituati a guardare le
cose che ci circondano e che
fanno parte del nostro quoti-
diano con superficialità, senza
fare attenzione a particolari
unici e connotativi di un luogo
e di una storia. Obiettivo del
concorso è proprio quello di far
osservare ed apprezzare ciò
che fa parte del nostro patri-
monio paesaggistico e cultura-
le” - dice Recaneschi. 

La premiazione avverrà sa-
bato 20 aprile alle ore 10,30
presso la sede dell’associazio-
ne, in via Torino 115.

Teatro allo Splendor 
per lo Sportello Cari tas

Ovada. In occasione dell’11º anniversario della morte del mae-
stro Vito Elio Petrucci, l’associazione teatrale “I ra gazzi dello
Splendor” presenta venerdì 19 aprile alle ore 21, presso il teatro
Splendor di via Buffa il gruppo C’era una volta la Marzari, in “Uno
Schnahuzer che si chiama Anna”, commedia brillante in due at-
ti dello stesso Petrucci. L’incasso della serata sarà devoluto al-
lo Sportello Caritas di Ovada, i cui volontari da tanti anni si oc-
cupano delle persone in difficoltà, aiutando le non solo economi-
camente. Personaggi ed interpreti: Carlo Colombo, pensionato
Inps (Dario Giobbe), Nicoletta Colombo, sua moglia (Tiziana
Pezzo); Irma, sua madre (Iva na Marengo); Graziella, sua fi glia
(Cinzia Rapetto); Osvaldo, il fidanzato (Massimo Netti); Teresita
Gaggero, una vicina (Luisa Marzari); Angiolin, il portinaio (Lo-
renzo Masu). Re gia di Dario Giobbe.

È una commedia scritta da Petrucci e rappresentata per l’ulti-
ma volta dalla Compagnia “Giuseppe Marzari” nel 2002, per la
regia di Dario Giobbe. Nel ricordare il maestro Pe trucci, si è vo-
luto mettere in scienza la prima commedia che non ha avuto per
regista l’autore e l’ultima applaudita dallo stesso.

Pro Loco San Luca
Molare. Domenica 21 aprile nella frazione di San Luca la Pro

Loco organizza il pranzo sociale alle ore 13.
Assemblea dei soci per l’ap provazione del Bilancio alle ore 16.

Informazioni: 340 2974181.

Spesa per l’illu minazione pub blica
Ovada. Con decreto nº 269 dell’8 aprile, il Comune, settore

Tecnico, ha approvato la con venzione Consip spa per la gestio-
ne degli impianti di illu minazione pubblica di proprie tà del Co-
mune, servizio luce 2 lotto 1.

La liquidazione della spesa relativa al primo trimestre 2013 è
di € 39.305,90 iva compresa.

Guglielmero confermato presidente
Ovada. La Confesercenti provinciale ha rinnovato il di rettivo,

in carica nei prossimi quattro anni.
Confermato alla guida l’ova dese Sergio Guglielmero; la nomi-

na è avvenuta all’unanimi tà. 
Sono stati nominati anche i revisori dei conti, i rappresen tanti

per l’assemblea nazionale e di tutto il Consiglio di presi denza
provinciale.

Al Geirino as semblea iscritti al P.D.
Ovada. Venerdì 19 aprile, presso l’Ostello del Geirino, si ter-

rà un’assemblea degli iscrit ti al Circolo cittadino del Partito De-
mocratico. Un appuntamento che si col loca ad appena due me-
si dopo il voto di fine febbraio, in pre senza di una situazione com-
plessa sotto il profilo istituzio nale e critica dal punto di vista eco-
nomico e sociale, con il partito attraversato da fermenti e ad un
anno dal voto ammini strativo del 2014.  “Per questa ragione è
impor tante discutere apertamente con gli iscritti della situazione,
provando a tracciare un percorso che guidi l’azione politica del
Circolo nei prossimi mesi e per riempire di contenuti la dichiara-
zione di intenti manifestata subito dopo il voto, parlando di rin-
novato impegno per dare vita, anche a livello locale, ad una fa-
se di apertura e di proposta che sappia cogliere le istanze e guar-
dare al futuro della nostra zona” - precisa il coordinatore cittadi-
no Giacomo Pastorino.

“La natura del Monte Colma”
Ovada. Giovedì 18 aprile, presso la sala Punto d’incontro del-

la Coop di via Gramsci, alle ore 15.30 per la rassegna “Corsi &
Percorsi” “Aspetti na turalistici del Monte Colma”. Relatore il prof.
Renzo Incami nato, naturalista. Venerdì 19 aprile sempre nella
sala Coop, alle ore 21, “L’astrologia ed i suoi miti nel l’arte”. Gior-
gio De Grandi, Enzo Ferrando ed il pittore Er manno Luzzani pre-
sentano un ciclo di conferenze fra creden ze tradizione ed arte. 

Per informazioni: Sportello della Banca del Tempo, saba to ore
11-12 c/o Biblioteca Ci vica, piazza Cereseto 7 - tel. e segr. 349
6130067. 

Consegna dei Vangeli e rinno vo
Consiglio Pa storale

Ovada. Appuntamenti reli giosi della seconda metà di aprile.
Venerdì 19: S. Messa a Casa San Paolo, ore 17,30. Riunione

di comunità a San Lorenzo, ore 21. Incontro di formazione edu-
catori e giova nissimi, ore 20,45 alla Fami glia Cristiana.

Domenica 21: giornata di riti ro spirituale per i ragazzi che si
preparano alla Cresima e per i loro genitori, padrini e madrine, al-
la Famiglia Cristia na e nel salone del San Paolo. Adorazione eu-
caristica e cele brazione dei Vespri in Parroc chia, ore 16,30. Mar-
tedì 23: incontro per tutti i catechisti/catechiste, ore 21 alla Fa-
miglia Cristiana. Giovedì 25: S. Messa al Ci mitero per i caduti
della Se conda Guerra Mondiale, ore 9,15. Convegno diocesano
dei chierichetti, ad Acqui in Semi nario. Venerdì 26: Conversa-
zioni fi losofiche dai Padri Scolopi; nel salone di palazzo Spinola
in piazza San Domenico la prof.ssa Simona Langella rela zionerà
su “Teresa d’Avila e la mistica cristiana”, dalle ore 21. Domenica
28: incontro per giovani coppie, ore 17,30 pres so la Famiglia Cri-
stiana di via Buffa.

Nel mese di aprile si comple ta la consegna dei Vangeli alle fa-
miglie ovadesi, in occasione dell’Anno della fede. Ad aprile i sa-
cerdoti conti nuano la visita alle famiglie ovadesi per la benedi-
zione delle case e l’incontro. Don Giorgio: via Carducci, Reg.
Carlovini, Villaggio San Paolo, Strada Grillano; don Gianpao lo:
via Venezia, via Bologna, via Firenze. Ad aprile si provvede al
rin novo del Consiglio Pastorale parrocchiale, che poi entrerà in
carica a settembre e durerà per i prossimi cinque anni.

Il 24 aprile allo Splendor

Canzoni, teatro, racconti
per ri trovare la Libe razione

Rivolto agli studenti

“Imparare a do nare”
nuovo progetto A.I.D.O.

Iniziativa della classe 3ª A

Lo Scientifico “adotta”
lo scrittore Gozzi

Ha rifotografato un aspetto di Vico Dazio

Il vincitore del concorso
“Cac cia al particola re” 

L’artista Gian Piero Alloisio.
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Ovada. Anche quest’anno
sono in fase di realizzazione i
progetti inseriti nel Piano del-
l’offerta formativa (Pof) della
Scuola Primaria “Damilano” di
via Fiume, che fa parte del-
l’Istituto Comprensivo “Pertini”.

Alcuni di essi, come quello
sull’educazione corporea e
sull’attenzione coordinato dal
prof. Romeo Lucchi e quello
per una maggiore conoscenza
delle proprie potenzialità e del
controllo del corpo seguito dal-
la prof.ssa Romina Repetto,
che erano già stati proposti ne-
gli anni scorsi, per la loro vali-
dità sono stati riconfermati. Al-
tri se ne sono aggiunti, proprio
per accompagnare il percorso
scolastico degli alunni nella lo-
ro formazione integrale di tutta
la persona. Un nuovo progetto
pedagogi co-musicale, che ha
preso av vio a febbraio presso
la Prima ria “Damilano”, è de-
nominato “L’albero della musi-
ca”. È un intervento musicote-
rapico specifico per bambini
con difficoltà relazionali e co-
municative. Tale progetto è
stato propo sto dalla dott. Giulia
Cacciavil lani, educatrice e mu-
sicotera pista, che ha già lavo-
rato pres so il servizio Npi
dell’Ospedale di Ovada duran-
te il tirocinio.

Dopo questa esperienza,
so stiene la dott.ssa Cacciavil-
lani, la musica si è rivelata un
valido canale comunicativo al-
ternativo per alcuni bambini,
che con difficoltà comunicano
e si relazionano. L’elemento
sonoro, infatti, può aiutare a
favorire l’idea di gruppo, la
cooperazione e la condivisio-
ne, il rispetto dell’altro, a svi-
luppare l’autonomia e l’autosti-
ma. 

Gli alunni pertanto sono aiu-
tati a lavorare sulle emozioni
attraverso la musica, l’ascolto
e la produzione, e a lavorare
sulla vocalità facendo giochi
con la voce.

Il lavoro, svolto a piccoli

gruppi che si incontrano a ca-
denza settimanale, è stato ac-
colto con entusiasmo e sta
dando i primi frutti.

È iniziato a gennaio, invece,
e si protrarrà fino al termine
dell’anno scolastico, il Labora-
torio teatrale svolto da Monica
Massone, attrice di teatro ed
esperta nel lavorare con i ra-
gazzi.

In questo progetto sono
coin volte le classi I A - I B - III
A - IV A e IV B, che svolgono il
laboratorio una volta a settima -
na per due ore. Gli allievi, dopo
la lettura in classe del “Libro
della giungla” e dopo un perio-
do dedicato a migliorare la ge-
stualità e la capacità di espri-
mersi con il proprio corpo,
stanno allestendo uno spetta-
colo da proporre ai genitori.

Dice Ambra della IV A: “Al-
l’inizio ci siamo presentati, poi
ciascuno ha scelto il suo nome
d’arte, con il quale ci identifi-
chiamo durante il laboratorio.
Io mi chiamo Pallina Multico-
lor”.

“Ogni volta ci presentiamo
con il nostro nome d’arte e fac-
ciamo un gesto inventato sul
momento, che gli altri devono
ripetere con precisione” - ag-
giunge Irene, nome d’arte Mia.

“Ora stiamo preparando la
prima scena dello spettacolo.
Io sono il fiume, ma sarò an-
che cantante e supervisore;
poi ci sono gli alberi, i sassi,
Bagheera” - dice Giovanni e
Yuri aggiunge: “Io suono il
tamburo quando arriva Ba-
gheera!”

Seguiranno altre quattro
sce ne pensate e preparate dai
ra gazzi, senza un copione pre-
stabilito, sotto la guida compe-
tente ed attenta di Monica e
delle insegnanti.

Alessandro conclude: “Ci
dobbiamo impegnare molto,
essere sempre attenti e con-
centrati per non rovinare il no-
stro lavoro, ma sono sicuro
che alla fine sarà bellissimo!”

Ovada. Sarà forse per tutta
l’acqua piovana caduta abbon-
dante tra marzo ed aprile, sarà
forse per questo che all’acqua
ci si è fatta l’abitudine, fatto sta
che molti ovadesi vorrebbero
nuovamente l’acqua zampilla-
re dalle belle fontane cittadine.

Quella nella foto è la fonta-
na, o meglio l’ex, davanti alla
Scuola Media “Pertini”, inattiva
ormai da anni. Stessa sorte
per la fontana all’inizio di via
Cairoli, di fronte alla banca, e
per quella piccolina in corso
Saracco. Quasi alla metà di
aprile, risultavano inattive an-
che la grande fontana del Par-
co “Pertini” e quella in piazza
Cappuccini dedicata a San
Francesco dagli ovadesi. Pra-
ticamente tutte...

L’acqua, anche quella delle

fontane, costa indubbiamente
e che il Comune si ritrovi con
sempre meno soldi in cassa è
risaputo. Tutti lo sanno però
ora sono in molti tra gli ovade-
si a chiedere a Palazzo Delfi-
no un piccolo sforzo, per la
riattivazione almeno di alcune
delle belle fontane, anzi ex, cit-
tadine (ed oggetto di discus-
sione al prossimo Consiglio
comunale del 22 aprile, con
una interrogazione presentata
da parte della minoranza).

A cominciare da quella in
corso Martiri Libertà, non solo
per la gioia degli alunni della
Scuola Media ma anche per
un fatto estetico e per un buon
biglietto da visita della città.

Appunto per una città più
bella, come si può e dove si
può. 

Silvano d’Orba. Sabato 13
aprile si è tenuto alla Soms lo
spettacolo “Tanti auguri mam-
ma”, una serata dedicata a tut-
te le mamme per festeggiarle,
anche se con un po’ di antici-
po.

Con una grande affluenza di
pubblico, i bambini ed i ragaz-
zi dell’Oratorio hanno messo in
scena recite, canti, balli e poe-
sie, dedicate alla mamma.

La serata è partita con la
canzone “Tanti auguri mam-
ma”, cantata dai bambini di pri-
ma, seconda e quarta elemen-
tare, ed è proseguita con i
bambini di prima e seconda
elementare (Anita, Emanuele,
Ludovica, Edoardo, Giorgia,
Marcello, Nicoletta) che, dopo
un pensiero dedicato al papà,
hanno recitato alcune poesie
dedicate alla mamma, cantato
e ballato. Al termine sono sali-
ti sul palco i ragazzi di quinta
(Barbara, Daniele, Denise,
Edoardo G. Edoardo L., Jaco-
po, Jarno, Kevin, Laura, Mar-
co, Paola, Sara, Stefano), che
hanno presentato una piccola
recita con canzoni dedicata al-
la festa della mamma e quin di
hanno dedicato una poesia al
papà e poi eseguito splendi da-
mente un simpatico balletto.

Sul palco sono poi saliti i ra-
gazzi di quarta elementare
(Alice, Asia, Elena, Francesca,
Giada, Giuliana, Isabella, Leo-
nardo, Lorenzo, Matilde), che

hanno dedicato alcune poesie,
una canzone e un balletto alla
mamma ed al termine hanno
letto alcuni pensieri scritti da
loro per il papà.

Il momento centrale della
se rata si è avuto al termine
del l’esibizione dei ragazzi di
quar ta quando, inaspettata-
mente, i ragazzi hanno dedi-
cato una lettera al Parroco
monsignor Alessandro Cazzu-
lo, donandogli un piccolo qua-
dretto e una pergamena. Don
Sandro è salito sul palco visi-
bilmente emozionato, ringra-
ziando tutti per questo ricono-
scimento cui nessuno aveva
mai pensato.

La serata è proseguita con
l’esibizione delle ragazze più
grandi (Alice, Chiara, Elena,
Giada, Martina), le quali hanno
recitato e cantato tante belle
canzoni dedicate alla mamma.

Al termine tutti sul palco per
la canzone ed i ringraziamenti
finali.

Lo spettacolo è stato ben
ideato e coordinato da Angela
Minetti con la collaborazione di
Simona Minetti, Daniela Minet-
ti, Alba Lio, Daniela Cravino e
Maria Ausilia Piano.

Altri collaboratori Sandro,
Montaldo, Pino Piana, Came-
ra Corrado, Gigi Danielli, An-
gelo Bui e Marco Gelli.

Dopo lo spettacolo grande
rinfresco offerto dai collabora-
tori dell’Oratorio Parrocchiale.

Ovada. Il presidente del
Gruppo azione locale (Gal)
Gianmarco Bisio, ha inviato
lettera agli assessori regionali
Cavallera e Molinari, Vignale,
alla Provincia di Alessandria e
all’assessore Rava, ad Asso-
piemonte c/o Gal Mongioie, al
presidente Comunità montana
Nani e ai soci Gal.

«Il territorio del Borba potrà
contare nel 2013 sull’impegno
del Gruppo azione locale per
gestire l’ultima parte delle ri-
sorse per completare l’avanza -
mento dei progetti del pro-
gramma di sviluppo rurale.
Servono però certezze sui
cambiamenti dell’assetto am-
ministrativo che il territorio sta
subendo con la soppressione
delle Comunità montane, a se-
guito dell’applicazione della
legge regionale 11/2012, in
modo che il Gal, consorzio mi-
sto pubblico-privato, possa
proseguire le sue attività di svi-
luppo del territorio interessato
sul fronte del turismo, dell’agri-
coltura, dell’artigianato.

È necessario un approccio
integrato alle politiche di svi-
luppo della zone rurali, lo chie-
de l’Europa che sta lavorando
alla programmazione 2014-
2020. 

I Gal sul territorio regionale
hanno creato e stanno crean-
do nuovi posti di lavoro, sup-
portando nascita e sviluppo di
imprese. 

Stanno inoltre sostenendo i
Comuni nel miglioramento del-
la qualità della vita e del servi-
zio nelle zone montane. Han-
no inoltre agevolato la sussi-
diarietà dei territori, valorizzan-
do le ricerche ambientali e cul-
turali locali. Gli investimenti
che si stanno realizzando di-
venteranno un moltiplicatore ri-
levante.

Oggi, la ridefinizione dei
con fini della Comunità monta-
na è necessaria per non di-
sperdere capacità professio-
nali e risor se. Pertanto è ne-
cessario co stituire a breve ter-
mine un ta volo operativo per
agevolare la transizione nel
2013, al fine di riordinare le
quote dei Comuni e delle nuo-

ve Unioni, parte pubblica fon-
damentale in cia scun Gal.

La montagna e la collina so-
no un’impresa che lavora, pro-
ducendo utili, posti di lavo ro e
nascita di aziende. Al tavo lo
che chiediamo alla Regione è
auspicabile il coinvolgimento
delle associazioni di categoria,
che sono i soci privati dei Gal.

Le sfide del 2013 saranno
molteplici, da affrontare subito,
se non progettiamo per tempo
il riordino delle quote dei soci
rischia mo di non poter aprire i
bandi e quindi perdere risorse
da as segnare a Comuni e im-
prese. Non possiamo vanifica-
re il la voro fatto fin qui.

Le nuove Unioni montane
o/e i Comuni consorziati sa-
ranno i soggetti di riferimento,
in quando soci pubblici, che
dovranno sostenere il Gruppo
di azione locale. Questo si tra-
duce in sostegno alle imprese,
ai giovani che vogliono creare
una nuova azienda in monta-
gna e a tutta la rete sociale
che vive e opera sui nostri ter-
ritori.

I singoli Comuni non potran-
no lavorare da soli sulla pro-
grammazione europea e sui
bandi del prossimo Psr perchè
serve un approccio integrato e
consapevole, così come voluto
da Bruxelles con le sue diretti-
ve.

In considerazione dell’im-
por tante e insostituibile appor-
to dato dai Gal allo sviluppo
dei territori rurali più marginali,
au spichiamo che le autorità
com petenti di tutti i livelli, a ciò
pre poste, prendano adeguate
mi sure nelle proprie sedi istitu-
zionali affinché non venga
compromessa l’attuale e futu-
ra attività di programmazione.

Mi auguro che gli enti pub-
bli ci e privati coi quali il Gal ha
un costante rapporto di colla-
borazione, continuino a soste-
nerlo per lo sviluppo del terri-
to rio, cogliendo appieno l’op-
por tunità che il Gal rappresen-
ta, soprattutto in prospettiva
della futura programmazione
2014-2020, che vedrà enti co-
me il Gal beneficiari di ingenti
risor se pubbliche».

Ovada. È in edicola “Urbs”,
il trimestrale dell’Accademia
Urbense.

Il sommario: “La peste del
1631 ad Ovada e la Chiesa
dell’Immacolata”, di Paola Pia-
na Toniolo; “Un valoroso mis-
sionario del ‘700 con radici
ovadesi: mons. Tommaso Bot-
taro, vicario apostolico nel Ton-
chino”, di Giuseppe Parodi Do-
menichi; “L’assedio di Rocca
Grimalda - poema del dott.
Francesco Rocca (1798)”, a
cura di Gian Luigi Bruzzone;
“Due oriundi ovadesi nel vec-
chio Perù ed una curiosa storia
su Ernesto Che Guevara”, di
Federico Pescetto; “L’affresco
recentemente rinvenuto alla
Rocchetta di Lerma alla luce
della storia e all’iconografia
dell’Immacolata Concezione di
Maria”, di Aurora Petrucci Tab-
bò; “La cappella di S. Seba-
stiano a Rocca Grimalda, oggi
monumento ai caduti di tutte le
guerre”, di Aldo Barisione. “La
vegetazione ripariale dei nostri
corsi d’acqua” (illustrata a co-

lori), di Renzo Incaminato; “Il
restauro del Luca Cambiaso
nella par rocchiale di Capriata”,
di Ser gio Arditi; “Il Santuario
della Rocchetta a Lerma da
antico luogo di culto a rifugio di
ebrei perseguitati dai nazifa-
scisti nella Shoah”, di Pier
Giorgio Fassino; “La Missione
a Campo dei Padri Segneri e
Pinamonti nel 1688”, di Paolo
Bottero. “Mangjar et parlar de
cà nostra”, di Giandomenico
Protto (Memo de lj Peroti);
“Montaldo B.da - trecento anni
di vini”, di Giannina Schiavina;
“Primo contributo alla biblio-
grafia di Emilio Costa”, a cura
di Paolo Bavazzano; “Storia e
archeologia del monastero di
Santa Maria di Bano”, di Marco
Sannazaro; “Gatti neri, rane
verdi e lucertole a due code
nel volume di Paola Piana To-
niolo”, di Angelo Arata.

“Il cappello di Napoleone.
San Cristoforo: storie nella sto-
ria” (volume di Alessandra Fer-
rari e Graziella Gaballo), re-
censione di Carlo Prosperi.

Spettacolo tea trale
Ovada. Martedì 23 aprile, alle ore 21 allo Splendor, la Com-

pagnia teatrale dialettale “La Brenta” presenta: “L’avucot ed cam-
pogna” di Aldo Oddo ne. 

Ingresso ad offerta.

Somme raccolte in Quaresima 
nelle Chiese ovadesi

Ovada. Nei venerdì di Qua resima sono state raccolti nel le
Chiese cittadine complessi vamente 3.000 euro. Di questa cifra,
830 sono destinati per borse di lavoro Caritas; 425 per contribu-
to affitti a famiglie bisognose; 1.315 per la Missione africana di
Kaburantwa in Burundi, tramite suor Vivine. Il Giovedì Santo so-
no stati raccolti 809 euro, di cui 587 in Parrocchia e 222 al San
Pao lo, destinati a contribuire agli studi dei sacerdoti stranieri che
collaborano con la Parroc chia. Dalle buste con le rinunce qua-
resimali dei ragazzi sono stati raccolti 548 euro, di cui 426 al-
l’Assunta e 122 al San Paolo, destinati al progetto Musalac per
l’alimentazione dei bambini in Burundi. 

Le ricette di Bruna
Ovada. Prendere una melan zana (di quelle lunghe), tagliar la

a fettine sottili (4 mm.), sa larla e lasciarla riposare per una mez-
z’ora. Risciacquare, asciugare e porre su di un foglio da forno
nella teglia del forno. 

Nel frat tempo preparare un impasto con una manciata di for-
maggio grattugiato, una manciata di pane grattugiato, olio ed ori-
ga no q.b., e pomodoro tritato.  Adagiare un cucchiaio di ri pieno
sulle fette di melanzana, aggiungere una fettina di moz zarella a
coprire, ed infornare a 180º nel forno caldo per una decina di mi-
nuti. Le pizzette di melanzana si possono gustare sia calde ap-
pena sfornate, sia fredde come antipasto.

Buon appetito!

Teatro e cartoli ne alla Soms di  Silvano
Silvano d’Orba. Venerdì 19 aprile, alle ore 21, presso il tea-

tro della Soms di via Roma, per la rassegna “Arte, musica e spet-
tacolo”, va in scena la compagnia “M.N.” con “L’as sassino”, com-
media libera mente tratta da un racconto di Michele Serra. In-
gresso ad of ferta. Il prossimo appuntamento, venerdì 10 mag-
gio, con “Oh mamma”, il laboratorio musica le dei bambini”, inter-
pretazione di brani di ieri, con la parteci pazione dei ragazzi del
Labo ratorio di teatro. Sabato 25 maggio, “Cartoli ne: immagini e
ricordi”. Pre sentazione della mostra, mer cato di cartoline e stam-
pe d’e poca di Silvano d’Orba. Venerdì 7 giugno, “Questa nostra
strana situazione”, spet tacolo comico di e con “Fajeu e Scara-
macai”. Sabato 22 giugno, “Il nido di carta. Ideali, drammi e sen-
ti menti che solcano il tempo...” con la Compagnia teatrale “I Con-
viciali”.

Camminata per i sentieri 
della Resistenza

Molare. Domenica 14 aprile si è svolta una camminata per i
sentieri della Resistenza, a Pian del Fo’ (Olbicella) dove furono
uccisi quattro giovani partigiani durante la Liberazio ne. La lapi-
de è stata riscoperta per caso qualche anno fa. Il gruppo era gui-
dato dal pre sidente dell’Anpi, sezione mo larese “Dario Pesce”,
Salvato re Mantelli e dal vice sindaco Nives Albertelli. 

È stata posta una corona in omaggio dei partigiani uccisi sul
posto e letta una poesia scritta dalla molarese Jana Puppo.

Nuovi progetti alla Primaria “Damilano”

L’albero della musica
e il labo ratorio teatrale

Lo vorrebbero tanti ovadesi

Riattivare le fon tane
per una cit tà più bella

A Silvano d’Orba

Alla Soms uno spettacolo
dedi cato alla mam ma

Il ricco sommario della rivista

L’ultimo numero di “Urbs”
dell’Accade mia  Urbense

Un intervento del presidente Bisio

Il “Gal” per lo sviluppo
del ter ritorio margina le
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Masone. L’oratore ufficiale
della commemorazione dei
“Tredici Martiri di Masone”, Lu-
ca Borzani, presidente della
Fondazione Palazzo Ducale di
Genova, è autore del libro “La
guerra di mio padre” (Il melan-
golo), la storia di un prigioniero
di guerra italiano. Si tratta di
una storia dal basso, una mi-
cro-storia che getta uno sguar-
do rivelatore sulla trama più
generale della cosiddetta guer-
ra civile italiana. Il prigioniero
è Giovanni Borzani. L’autore è
il figlio che, come scrive, «cer-
ca di guardare con gli occhi del
padre», un padre che come
molti che hanno partecipato al-

la guerra fu sempre alquanto
restio a parlarne. Eppure quel-
lo del figlio non è uno sguardo
colmo di pietà filiale, o cele-
brativo. Luca Borzani è prima
di tutto uno storico e lo sguar-
do è quello dello storico che
spiega quello che succede in
un determinato contesto sulla
base di documenti e di fonti, e,
in primo luogo, delle lettere e
del diario di Giovanni, inte-
grandoli con documenti, lette-
re e diari di altri, tra i quali, sia
per lo stile, sia per l’immanca-
bile ironia, spicca quello di
Giovanni Guareschi. Luca Bor-
zani procede in modo rigoroso,
quasi distaccato. In fondo,

quello di dire la verità è il tribu-
to più significativo che si possa
fare verso tutti quelli che han-
no attraversato il conflitto più
devastante dei nostri tempi.
Giovanni Borzani è sotto la le-
va militare solo dal dicembre
1942. Ha già ventotto anni, in
ritardo rispetto a molti altri che
sono sotto le armi fino dal
1940. Erano i privilegi della
borghesia che, al contrario de-
gli operai e dei contadini, pote-
va fare studiare i figli. Ma an-
che questi privilegi furono abo-
liti. La guerra può essere fonte
di eguaglianza. E comunque la
guerra colpisce anche chi sta
a casa: i  bombardamenti al-
leati su Genova sono gravissi-
mi. Lettera dopo lettera, stralci
di diario spingono in avanti una
narrativa eccitante. Andiamo
indietro nel tempo, quando è
necessario, con flash-back in-
formativi. Impariamo a cono-
scere Giovanni, la sua fami-
glia. Ma il contesto storico pre-
vale sempre. Nel 1937 Gio-
vanni consegue la laurea in in-
gegneria, ma, ci informa Luca,
sono solo mille gli italiani che
la conseguono. Basta solo
questo cenno per farci capire
cosa voleva dire, all’epoca, fa-
re parte della buona borghesia
Le lettere dei soldati sono
scritte sotto la preoccupazione
della censura, come saranno,
ancora di più, quelle che si
scrivono da prigioniero. 

Masone. La vedova di Cali-
sto Arecco, partigiano scom-
parso lo scorso anno, la nipote
Lucia Sada, il sindaco di Bosio
Marco Ratti, hanno preso parte
alla commemorazione dei “Tre-
dici Martiri di Masone” al sacra-
rio del Romitorio il ricordo del
loro congiunto. Nella cripta, vi-
cino alla sepoltura del fratello
Giovanni Arecco, commissario
partigiano uno dei “59 Martiri
del Turchino”, è stata posta a
cura del Comune di Masone la
formella ceramica con la poe-
sia scritta dalla sorella Maria,
mentre vicino all’ingresso è sta-
to posto il ricordo fotografico di
Calisto Arecco, divulgatore nel-
le scuole del vicino basso Pie-
monte delle vicende partigiane,
la Benedicta in particolare.

Campo Ligure. Il nostro artigianato artistico,
la filigrana, è in bella mostra nell’abbazia di San
Fruttuoso di Camogli. Questo prestigioso com-
plesso monumentale si trova nel borgo omoni-
mo della bellissima baia tra Camogli e Portofi-
no. L’abbazia è raggiungibile solo via mare o a
piedi attraverso suggestivi e non facilissimi sen-
tieri. Il complesso monumentale è costituito dal-
l’abbazia edificata tra i secoli X e XIII e dalla tor-
re del secolo XVI ed è stata per secoli di pro-
prietà dell’importante famiglia genovese dei Do-
ria e dall’anno 1983 è stata donata al FAI ( fon-
do ambiente italiano), fondazione che opera per
la tutela e la conservazione del nostro ricco pa-
trimonio artistico ed ambientale.

Il FAI ha restituito, dopo un accurato ed im-
ponente restauro, il bene alla fruizione del pub-
blico e viene annualmente utilizzato per mostre,
concerti ed iniziative culturali. Quest’anno ospi-
ta la mostra dal suggestivo titolo “ lo scrigno del-
le meraviglie - viaggio tra i gioielli della natura e
dell’uomo”, sarà aperta dal 30 marzo al 13 ot-
tobre e raccoglie i preziosi lavori artistici in co-
rallo ed ambra in Swarovski ed in filigrana oltre
a rare ceramiche di Albissola del periodo futuri-
sta e ad originali e preziose impugnature di sto-
rici sigilli. Un importante riconoscimento al no-
stro prezioso artigianato che vive, come tutto il
paese, un periodo non certo esaltante ma che,
anche grazie ad iniziative come questa, si spe-
ra di poter riprendere e riproporre un arte orafa
di grande pregio.

Come già detto la mostra resterà aperta da
marzo ad ottobre con orario dalle 10 alle 15,45
tutti i giorni, sabato e domeniche sino alle ore
17,45 ed è raggiungibile con il battello da: Ge-
nova, Sestri Levante, Lavagna, Chiavari, Ra-
pallo, Santa Margherita, Portofino, Camogli e
Recco ed a piedi da Portofino vetta o da Porto-
fino mare attraverso sentieri con tempi di per-
correnza attorno ai 90 minuti. 

Masone. Il Gruppo Ciclistico Ansaldo di Genova ha preso parte alla commemorazione dei “Tredi-
ci Martiri di Masone, sia a Villa Bagnara che presso il sacrario del Romitorio. L’eroica compagine
sportiva, resistente all’età e alle intemperie, quasi ogni domenica primaverile raggiunge in sella i
raduni partigiani e, dopo la Benedicta, è stata la volta di Masone. Grazie a loro e a Massimo Bi-
sca dell’ANPI genovese per la gradita sorpresa.

Storia di un prigioniero di guerra

“La guerra di mio padre”
bel libro di Luca Borzani

All’abbazia di San Fruttuoso

La filigrana nell’affascinante
scrigno delle meraviglie

Sportivi sempre giovani

Gruppo Ciclistico Ansaldo
pedalatori commemorativi

Della De Ferrari editore

Il regio esploratore
Nicoloso da Recco

Commemorazioni partigiane

Ricordo di Calisto Arecco
nel Romitorio di Masone

Da segnalare l’interessante
libro “Il regio esploratore Nico-
loso da Recco” di Sandro Pel-
legrini pubblicato dalla De Fer-
rari editore nella collana Se-
stante.

Nicoloso da Recco è stato
un fortunato uomo politico e un
mercante di spezie della Ge-
nova del ’300 che deve la sua
fortuna ad un famoso mano-
scritto di Giovanni Boccaccio,
conservato in una biblioteca di
Firenze, nel quale è riportata la
cronaca della sua riscoperta
delle isole Canarie nell’estate
del 1341.  A quella spedizione
gli storici fanno risalire l’inizio
della vicenda moderna di quel-
l’arcipelago intimamente lega-
to alla storia della Spagna di
cui quelle isole sono oggi una
Provincia periferica. Il nome
Nicoloso da Recco ha legato
intimamente a sé quello della
località a cui la nobile famiglia
Da Recco ha avuto origine, il

piccolo borgo di Recco, sulla
riviera ligure di Levante.  Al no-
me Nicoloso da Recco è lega-
ta anche la vicenda di una na-
ve della Marina Militare Italia-
na, nave ammiraglia di una
squadra composta da 12 unità
uguali di cui 8 accompagnaro-
no la prima trasvolata atlantica
dell’Aeronautica nazionale gui-
data da Italo Balbo, generale
dell’Arma Azzurra e Ministro
dell’Aeronautica,fra il dicembre
1930 e il febbraio 1931.  Di
quella nave, l’unica della sua
classe salvatasi dalle vicende
tragiche della seconda guerra
mondiale, si conserva la ban-
diera di guerra donata dal Co-
mune di Recco ed il ricordo
della M.O.V.M. meritata da un
suo Comandante che a prezzo
di un grande sacrificio salvò
nave ed equipaggio dopo una
sfortunata missione di scorta
nel Canale di Sicilia.

  L’autore  Sandro Pellegrini,
cultore di geografia, giornalista
appassionato di storia, è stato
da sempre attratto dalle vicen-
de della città in cui vive cui ha
dedicato una serie di volumi
che hanno riportato alla luce
documenti antichi e messo a
disposizione dei suoi concitta-
dini personaggi e vicende av-
volte nell’oblio dei secoli fin
quasi ai giorni nostri. Narratore
attento e documentato Pelle-
grini ha ricostruito in questo
volume la storia di una nave
della Marina Militare che ha
portato il glorioso nome di Ni-
coloso da Recco e che si è di-
stinta per essere stata, come
nave-ammiraglia, al fianco de-

gli idrovolanti dell’Areonautica
Italiana nella prima trasvolata
in squadriglia fra Orbetello e
Rio de Janeiro e quindi parte-
cipe di numerose missioni nel
corso del secondo conflitto
mondiale. L’importanza del vo-
lo Italia-Brasile attirò su di sé
l’attenzione, il consenso e l’ap-
plauso non solo della stampa
nazionale ma anche di quella
dei Paesi stranieri come dimo-
stra l’abbondante repertorio
giornalistico servito da guida
per una parte abbondante del
volume.

Giovedì 25 aprile

68º anniversario
della Liberazione

Campo Ligure. Il comune e
la locale sezione dell’ANPI
hanno reso noto il programma
delle celebrazioni della giorna-
ta:

- ore 9.45 ritrovo presso il
municipio;

- ore 10 S. Messa nella chie-
sa parrocchiale;

- ore 10,45 deposizione co-
rona al monumento ai caduti di
piazza Vittorio Emanuele II e
quindi formazione del corteo
per rendere omaggio ai cippi
commemorativi dei patrioti ca-
duti accompagnati dalle note
della banda cittadina;

- ore 11.30 commemorazio-
ne ufficiale, tenuta nella sala
consigliare, dal neo consiglie-
re regionale Antonino Oliveri.
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Cairo M.tte. Poco più di un
mese fa, martedì 12 marzo
nella pausa della seduta del
Consiglio regionale, si era te-
nuto un incontro - moderato
dal vicepresidente dell’assem-
blea regionale Michele Boffa –
con il comitato dei lavoratori di
Ferrania, per i quali la cassa
integrazione scadrà inderoga-
bilmente il 31 maggio prossi-
mo e si avvierà la procedura di
mobilità. Ma il pagamento del-
la cassa è bloccato dal genna-
io scorso. 

In quell’occasione era stato
approvato un ordine del giorno
che diceva tra l’altro: «Il Con-
siglio regionale impegna il pre-
sidente della giunta e l’asses-
sore competente a convocare
con urgenza un tavolo di con-
fronto con tutti i soggetti inte-
ressati, al fine di vagliare le
possibili prospettive sul futuro
occupazionale dei lavoratori
Ferrania, oggi in cassa inte-
grazione, alternative alla pro-
cedura di mobilità, nonché la
riproposizione al futuro Gover-
no, in tempi brevi, della riaper-
tura della procedura del-
l’amianto per i lavoratori Ferra-
nia».

Ed ora le prospettive si fan-
no sempre più preoccupanti
perché non sono soltanto i la-
voratori della Ferrania a tre-
mare per la perdita del loro po-
sto di lavoro: «Serve un impe-
gno comune e congiunto per
farsi promotori a livello parla-
mentare di un’iniziativa forte, in
grado di sbloccare i fondi ne-
cessari per garantire la coper-
tura degli ammortizzatori so-
ciali». Lo ha scritto l’assessore
al lavoro della Regione Liguria,
Enrico Vesco in una lettera in-
dirizzata a tutti i parlamentari li-
guri per chiedere di mobilitarsi
e fare fronte comune in un mo-
mento così delicato, soprattut-
to in Liguria. Nella lettera Ve-
sco sottolinea la gravità della
situazione ligure dove «dall’ini-
zio dell’anno a oggi sono già
arrivate richieste di cassa inte-
grazione intorno ai 31 milioni di
euro corrispondenti a 752
aziende per 6.768 lavoratori e
a oltre 14 milioni per la mobili-
tà pari a 359 aziende per 724
lavoratori». 

Si parla di cifre milionarie
per coprire una mancanza di

lavoro che sta precipitando la
Liguria e in particolare la Val-
bormida nell’abisso. I 14,2 mi-
lioni di euro di risorse messe a
disposizione dal Governo per
la Liguria per il 2013 per finan-
ziare la cassa integrazione in
deroga e la mobilità sono state
decurtate di 4 milioni e al mo-
mento servono solo a garanti-
re, nella migliore delle ipotesi,
i primi tre mesi dell’anno. 

E, in attesa di avere risposte
dal Governo circa il reperimen-
to di nuove risorse che con-
sentano di coprire le richieste
di ammortizzatori sociali per
tutto il 2013, la Giunta regio-
nale ha approvato venerdì 12
aprile scorso, su proposta del-
l’assessore al lavoro, Enrico
Vesco un accordo sulle nuove
regole, più stringenti, per chi
usufruisce di ammortizzatori
sociali che è entrata in vigore
da sabato 13 aprile. L’intesa è
stata siglata tra la Regione Li-
guria, le quattro province ligu-
ri, l’Anci, l’Inps, le organizza-
zioni di categoria, datoriali e
sindacali.

Secondo le nuove regole la
cassa in deroga è prevista so-
lo a tre mesi e non più a sei,
come avveniva prima. Potran-
no usufruire della mobilità solo
le persone che non hanno di-
ritto ad altri ammortizzatori so-
ciali, come indennità di disoc-
cupazione o Aspi o coloro che
li hanno terminati e hanno ma-

turato un diritto effettivo alla
pensione entro il 31 dicembre
2013.

Nel primo caso la mobilità
verrà concessa per sei mesi;
nel secondo caso finché non si
arriva alla pensione. In en-
trambe le situazioni non è pre-
visto comunque di andare oltre
la data del 31 dicembre 2013.
«Per il 2014 - spiega l’asses-
sore al lavoro, Enrico Vesco -
non può essere prevista la
concessione di alcun ammor-
tizzatore, a meno che non arri-
vino nuove risorse». L’accordo
siglato venerdì 12 aprile ri-
prende quello già sottoscritto
in altre regioni e prevede co-
munque la possibilità di pre-
sentare ulteriori richieste di
ammortizzatori sociali, che po-
tranno essere soddisfatte dal-
l’Inps solo nel caso in cui vi sia
una disponibilità economica.
«L’accettazione delle doman-
de da parte delle Regioni -
spiega Vesco - non potrà dare
comunque luogo all’erogazio-
ne di indennità».

Al momento in Liguria am-
montano a 14,2 milioni le ri-
sorse per il 2013 previste per
la cassa in deroga e la mobili-
tà dei lavoratori liguri. Una si-
tuazione che consentirà di co-
prire, nella migliore delle ipote-
si, solo i primi tre mesi di que-
st’anno. Per arrivare a fine
2013 servirebbero 50 milioni di
euro. PDP

Carcare. Si sono rivelate
fondate le indiscrezioni che
parlavano dell’insediamento
dello stabilimento della Toshi-
ba a Carcare e non a Cairo co-
me sembrava in un primo tem-
po, quando si parlava delle
aree ex Agrimont, poi dei ter-
reni di Ferrania Technologies e
infine di un sito di proprietà del
gruppo Sambin. A questo pun-
to è fuori luogo abbandonarsi
ad inutili campanilismi e lo
stesso sindaco Briano, che da
tempo sta lavorando per rag-
giungere questo obiettivo, non
pare ritenga fondamentale una
particolare scelta tra Cairo e
Carcare. È invece importante
che le previsioni si siano con-
cretizzate, anche per dare una
boccata di ossigeno ad una
Valbormida decisamente disa-
strata dal punto di vista occu-
pazionale. Sarebbero infatti
previsti 100 nuovi posti di la-
voro. Di questa allettante pro-
spettiva si era anche parlato
nel convegno, che si era svol-
to l’11 ottobre scorso a Cairo,
dal titolo: «La reindustrializza-
zione delle aree dismesse in
Val Bormida in relazione alla
situazione economica e finan-
ziaria internazionale», organiz-
zato dalle Associazioni am-
bientaliste della Valbormida, in
collaborazione con gli istituti
bancari “Patrimonio Sella” e
“J.P. Morgan”.

In quell’occasione i relatori

intervenuti avevano messo in
evidenza le potenzialità della
Valbormida in relazione alla
presenza di aree industriali, re-
se disponibili dalla crisi dell’in-
dustria chimica, collegate al
Porto di Savona e Vado e do-
tate di tutti i servizi necessari a
sostenere le attività produttive,
a cui si aggiunge la presenza
di manodopera specializzata
disponibile in loco.

Secondo i relatori le poten-
zialità della Valbormida sareb-
bero dimostrate dai numerosi
gruppi industriali che hanno
manifestato interesse per in-
sediarsi in Valbormida e tra
questi anche multinazionali co-
me il gruppo Toshiba.

Nel caso specifico non ven-
gono utilizzate aree industriali
dismesse ma l’aver individua-
to questo sito per la costruzio-
ne di un nuovo capannone in-
dustriale rappresenta comun-
que un inequivocabile vantag-
gio per la Valbormida.

E così, Il Commissario Pre-
fettizio Andrea Santonastaso,

che ha assunto i poteri del di-
missionario Consiglio Comu-
nale di Carcare, con un prov-
vedimento datato 4 aprile
2013, ha dato il via alla proce-
dure necessarie per la costru-
zione del fabbricato industriale
che dovrà ospitare le apparec-
chiature della multinazionale
giapponese esprimendo con-
testualmente l’assenso alla
convocazione della Conferen-
za dei Servizi.

Nella seduta del 28 marzo
scorso la Commissione Edili-
zia Comunale aveva dato il
suo parere specificando te-
stualmente: «Visto il progetto
si rileva che lo stesso si pone
in variante al PRG per quanto
riguarda l’altezza di parte del
fabbricato principale sede del-
l’attività produttiva. Rilevato
che l’intervento edilizio si inse-
risce nel comparto produttivo
della zona “Cirietta” si esprime
parere favorevole alla procedi-
bilità della pratica». 

Il progetto è dunque fattibile
ma è necessaria una lieve va-
riante al piano regolatore in
quanto, per la realizzazione
dei trasformatori, la Toshiba ha
bisogno di un capannone con
una disponibilità di circa 13
metri sotto il carroponte, per
un’altezza complessiva di 17
metri.

Lo stabilimento occupereb-
be un’area, in località Cirietta,
di 16 mila metri quadrati, situa-
ta tra la rotonda in cui si incro-
ciano le SS 29 e 28bis e il
campo sportivo, con una su-
perficie coperta di 7200 metri
quadrati, a fronte di un investi-
mento di 15 milioni di euro.

Nell’ambito della realizzazio-
ne di questo nuovo insedia-
mento industriale, anche al fi-
ne di ottenere dagli enti inte-
ressati i necessari nulla-osta,
devono essere approvati parti-
colari progetti per la realizza-
zione delle opere esterne al
perimetro dell’insediamento,
come il collegamento pedona-
le tra la stazione S.Giuseppe
di Cairo M.tte e il centro di Car-
care, la costruzione di un col-
lettore fognario per le acque
nere in Via Nazionale e via
Gallo, la manutenzione straor-
dinaria al muro di recinzione
del campo sportivo comunale
“C.Corrent”.

Piana Crixia. Nell’ambito
dell’iniziativa “Maggio dei par-
chi” sono degni di nota due ap-
puntamenti che permettono di
far conoscere la bellezza delle
colline in fiore delle langhe li-
guri e contemporaneamente i
luoghi in cui è nata e vissuta
nella giovinezza la nonna di
Papa Francesco, donna Mar-
gherita Rosa Vassallo nata a
Cagna, oggi San Massimo,
frazione di Piana Crixia, il 27
febbraio 1884. 

Per sabato 25 maggio è in
programma il “Giro Alto dei Ca-
lanchi” nella terra della nonna
di Papa Francesco. L’escur-
sione è gratuita ma occorre
prenotarsi sia per la cammina-
ta sia per il Pranzo di Langa
(che sarà a pagamento dei sin-
goli partecipanti) entro e non
oltre il 23 maggio. Si tratta di
una escursione impegnativa
(26 chilometri tra andata e ri-
torno su strade sterrate e
asfaltate). Il ritrovo è previsto
per ore 8,30 presso il Risto-
rante Villa Carla in località
Pontevecchio. 

Sabato 1º giugno ci si ritro-
va per il “Giro Basso dei Ca-

lanchi”, un’ escursione della
durata di tre ore, facile, su stra-
de bianche; ritrovo: ore 8,30
presso lo SnaKBar di Via G.
Chiarlone, prenotazione obbli-
gatoria ed escursione gratuita.
Per informazioni: Ufficio Parco
di Piana Crixia, Maria Paola
Chiarlone tel/fax: 019.57.00.21
e-mail: parco.pianacrixia@ali-
ce.it.

«Il Maggio dei Parchi - si
legge nel depliant illustrativo -
è un esplicito invito ad assa-
porare questa Liguria, grazie
ad un nutrito calendario di ini-
ziative ed eventi offerti al pub-
blico nel periodo compreso tra
il 25 Aprile e il 6 Giugno, con
svariate opportunità per visita-
re e conoscere da vicino i Par-
chi, le Aree Protette Marine, le
Riserve Naturali, i Giardini e gli
Orti botanici. Iniziative che, ol-
tre a celebrare la Giornata Eu-
ropea dei Parchi (24 Maggio),
vogliono invitare alla scoperta
del patrimonio ambientale e
culturale, tra escursioni guida-
te, sport all’aria aperta, bird-
watching, biodiversità, enoga-
stronomia e astronomia». 

Si tratta di un calendario ric-
co di eventi nei quali persona-
le qualificato condividerà con i
cittadini emozioni vissute attra-
verso percorsi esperienziali
nelle aree protette che culmi-
nerà con la manifestazione
“Parchi in Piazza” (14-25 mag-
gio)”, a Sestri Ponente, per
concludersi col Forum regio-
nale dell’Ambiente nei giorni 5
e 6 giugno. 

Cairo M.tte - Polemica per la Festa di
San Matteo alle Ville e dubbi sul futuro per
una manifestazione che rappresenta l’or-
goglio e l’identità di una frazione.

La festa di San Matteo, anticipata negli
ultimi anni all’ultima settimana di agosto,
ha spesso visto condizioni meteo già di
per sé penalizzanti, visto il freddo e le
piogge delle ultime edizioni. Ora la pole-
mica scoppia tra il Presidente Roberto Mi-
lano ed il Sindaco di Cairo, Fulvio Briano. 

Fulcro della contesa sarebbe la struttu-
ra che ospita la sagra. Da controlli eseguiti
da Comune ed organi competenti, man-
cherebbero infatti alcuni standard tali da
soddisfare la normativa che regola la si-

curezza e la ristorazione sulle sagre; il
Presidente Milano già da tempo, come af-
fermato sulle pagine di diversi quotidiani,
afferma di aver cercato la collaborazione
del Comune per poter sanare la situazio-
ne, in modo tale da poter mettere a nor-
ma la struttura, viste anche le ingenti spe-
se che questo tipo di intervento compor-
terebbe.

Milano ha sottolineato più volte poi l’im-
portanza di questa sagra, non solo perché
unico momento di aggregazione per un’in-
tera frazione, ma anche per lo scopo be-
nefico che negli ultimi anni questa Pro Lo-
co ha affiancato alla manifestazione, rac-
cogliendo fondi per Avis, Croce Bianca,

Ospedale di Cairo e Villa Sanguinetti. 
Sembra però che tale intesa non sia

mai stata raggiunta, mettendo quindi a ri-
schio le future edizioni. 

A riguardo il Sindaco Briano, perples-
so sulle sfuriate di Milano, ricorda anche
il difficile momento che tutte le ammini-
strazioni locali stanno passando, com-
battendo con bilanci sempre più ristretti,
sottolineando che molti dei fondi prima
elargiti a società sportive e culturali, con
il nuovo anno sono stati rivisti e ridimen-
sionati. Si spera quindi che Pro Loco Vil-
le e Comune arrivino ad un punto d’in-
contro, in modo tale che questa festa sto-
rica non venga perduta. GaDV

Cairo M.tte. Sul maxirisarci-
mento chiesto da Ferrania Te-
chnologies al Comune di Cairo
continua il braccio di ferro in
sede legale. Sarà un commer-
cialista di Roma, Roberto Lo
Russo Caputi, che, in qualità di
consulente tecnico di parte
(CTP) assisterà il Comune di
Cairo per quel che riguarda il
ricorso presentato da Ferrania
Technologies al TAR della Li-
guria al fine di ottenere il risar-
cimento dei danni all’azienda
che sarebbero stati provocati
dal mancato rilascio dei per-
messi necessari per la realiz-
zazione della centrale a bio-
masse che avrebbe dovuto
sorgere nelle aree industriali di
Ferrania. 

All’epoca dei fatti, era la pri-
mavera dello scorso anno, lo
stesso quotidiano online della
Camera di Commercio Indu-
stria Artigianato e Agricoltura di
Savona aveva mostrato un
certo imbarazzo nel commen-
tare la notizia: «Ferrania Te-
chnologies ha avviato la causa

di risarcimento del danno, che
se fosse riconosciuto nell’enti-
tà richiesta, risulterebbe inso-
stenibile per il Comune di Cai-
ro. Il sindaco Briano si è di-
chiarato disponibile “a conti-
nuare un proficuo dialogo con
la proprietà e con i dirigenti di
Ferrania”, ma la vicenda sem-
bra aver lasciato tracce e sco-
rie difficilmente cancellabili».
Perché è alla bellezza di 26
milioni di euro che ammonta la
richiesta di Ferrania Technolo-
gies nei confronti del Comune
per quello che è stato conside-
rato un ritardo ingiustificato nel
concedere le autorizzazioni ri-
chieste. Un esborso di questo
genere non potrebbe far altro
che provocare il fallimento del
Comune stesso.

Il ricorso al Tar era stato pre-
sentato dalla proprietà del-
l’azienda (Gruppo Messina)
nel maggio dello scorso anno.
Il mese successivo la giunta
presieduta dal sindaco Fulvio
Briano si era costituita in giudi-
zio avverso il ricorso, affidan-

do l’incarico di difendere gli in-
teressi dell’amministrazione
comunale all’avvocato Giorgio
Santilli, dello studio legale Ca-
savecchia, Santilli e Associati
di Torino, che si sono avvalsi
della collaborazione dell’avvo-
cato Silvia Barra di Genova. 

La necessità di avvalersi di
un consulente di parte si è re-
sa necessaria a fronte dell’or-
dinanza emessa il 5 marzo
scorso dal TAR, in relazione al
ricorso presentato da Ferrania
Tecnhologies S.r.l., che stabili-
sce di disporre di un apposito
Consulente Tecnico d’Ufficio
(CTU) al fine di “accertare an
e quantum del danno di ritar-
do”, verificare cioè se effettiva-
mente esiste il danno e in caso
affermativo a quanto dovrebbe
ammontare il risarcimento.

Il Dott. Commercialista Ro-
berto Lorusso Caputi è partner
dello Studio Nigro, con sede a
Roma e Napoli, membro della
Fondazione per lo Sviluppo
Sostenibile di Roma, esperto
nell’ambito degli Stati Genera-

li della Green Economy, non-
ché autore di diverse pubblica-
zioni sul tema, tra cui “Certifi-
cati verdi e project finance”. 

Questo singolare contenzio-
so trae le sue origini dall’ac-
cordo firmato nel 2005 per la
reindustrializzazione delle
aree dismesse della Ferrania
che prevedeva la realizzazio-
ne di una centrale a biomasse
da 10 megawatt. Il progetto
non poteva essere realizzato a
causa della mancata autoriz-
zazione a costruire da parte
del Comune di Cairo. L’azien-
da aveva fatto il primo ricorso
al Tar, che però era stato boc-
ciato.

A questo aveva fatto seguito
il ricorso al Consiglio di Stato,
che invece era stato accolto
con sentenza emessa nel me-
se di febbraio del 2012. A que-
sto punto l’azienda ha fatto
nuovamente ricorso al Tar per
ottenere dal Comune quel ri-
sarcimento megagalattico che
è attualmente oggetto del con-
tendere. RCM

Caldaie accese sino al 30 aprile nel territorio di Cairo
Cairo M.tte. La primavera si è fatta un po’ attendere non tenendo fede alla data canonica che

vorrebbe al 20 di marzo la fine della stagione invernale. In riviera il risveglio della natura lo si è no-
tato già da tempo ma in Valbormida è tutt’altra cosa. Il Comune di Cairo è classificato in zona E,
per cui l’esercizio degli impianti termici sarebbe consentito dal 15 ottobre al 15 aprile per 14 ore
giornaliere. Tuttavia le temperature esterne risultano sempre al di sotto della media e pertanto, il
9 aprile scorso, è stato emanato un provvedimento che proroga l’accensione del riscaldamento si-
no alla fine di aprile per 7 ore giornaliere anche frazionate.

E le risorse per gli ammortizzatori sociali sono sempre meno

La mancanza di lavoro sta precipitando
la Liguria e la Valle Bormida nell’abisso

Carcare: avviate le procedure per la costruzione

Sorgerà in località Cirietta
lo stabilimento della Toshiba

Alle Ville con un polemico confronto tra Milano e Briano 

La sagra di San Matteo rischia la chiusura

Col maxirisarcimento chiesto da Ferrania Technologies

L’azienda che non ha creato lavoro
potrebbe anche far fallire il Comune

Con l’iniziativa “Maggio dei parchi” 

Escursioni nei luoghi di nascita 
della nonna di papa Francesco

Ginnastica dolce a Pallare
Pallare - Nella sala multifunzionale presso gli impianti sportivi di

Pallare sono iniziate le lezioni del 4º corso di ginnastica dolce per
ultrasessantenni, organizzato dal Distretto Sociale dei Comuni di Pal-
lare, Plodio Mallare e Bormida, grazie al consigliere di Plodio sig. Mar-
cello Vassallo, alla disponibilità gratuita delle fisioterapiste dell’ASL
2 (Francesca Tarigo, Flavia Laoretti e Ottavia Dogliotti) e al contri-
buto della Fondazione De Mari, per le attrezzature e i trasporti.
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Cairo M.tte. Sabato 13 aprile scorso,
durante la messa delle ore 18, in una chie-
sa gremita di fedeli, 27 ragazzi della par-
rocchia di San Lorenzo si sono avvicen-
dati davanti al vescovo diocesano Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, accompagnati dai
loro padrini, per ricevere il sacramento
della cresima. Altri 19 hanno preso parte
allo stesso rito, domenica 14 aprile, sem-
pre alla messa pomeridiana.

Sono quindi quarantasei i ragazzi che,
in queste due giornate, accompagnati dal
parroco Don Mario e dalle catechiste,
hanno detto sì, in modo consapevole e
maturo, al proprio Battesimo. Sempre do-
menica 14 aprile, ma alle ore 16,30, nella
parrocchia di Cristo Re, in Bragno, altri 8
adolescenti della frazione cairese, ac-
compagnati da Don Ludovico e dalla ca-
techista, hanno ricevuto l’unzione con il
sacro crisma dalle mani del Vescovo.

La fede ricevuta in dono, come un pic-

colo seme, il giorno del loro Battesimo e
professata a nome loro dai genitori e dai
padrini, ora viene responsabilmente ac-
colta da questi giovani come un cammino
possibile.

Con questo segno esteriore hanno fat-

to pubblicamente la scelta di Cristo e del-
la comunità cristiana. Perché la Confer-
mazione è il sacramento della comunione
ecclesiale e la stessa presenza del vesco-
vo esprime l’unità di tutti i cristiani riuniti
intorno al loro pastore. SDV

Cairo M.tte - La storica data
del 25 Aprile ci riporta a lontani
ricordi interessanti quei valoro-
si cairesi che si sono battuti per
la conquista della libertà, e mol-
ti di loro hanno pagato con la vi-
ta l’estremo sacrificio.

Adriano Goso, ex ammini-
stratore comunale, ci ha chie-
sto di poter ricordare la figura e
l’opera di quattro cittadini che
hanno dato il loro notevole con-
tributo alla conquista della li-
bertà e, successivamente, al ri-
pristino della “macchina” pub-
blica al servizio della loro città.
Considerazione che derivano
dal fatto che Adriano Goso ha
avuto l’opportunità di collabora-
re con loro, nelle persone, ap-
punto, di Carletto Rodino (Sin-
daco della Liberazione), del
Parroco locale Don Gilardi e
dei due valenti amministratori
pubblici: Stiaccini e Anselmi.

“Vediamo brevemente un lo-
ro cenno biografico.

- Carletto Rodino (Sindaco
della Liberazione) - Alla sua
morte (12 Aprile 2007), i gior-
nali locali commentano l’avve-
nimento descrivendone l’opera
e la figura.

“…È morto Carlo Rodino, il
Sindaco della Liberazione di
Cairo Montenotte. Primogenito
da una delle più note famiglie
cairesi, il padre Luigi era avvo-
cato, la madre Giovanna Po-
mero, direttrice delle scuole
elementari di tutta la provincia,
lo zio paterno Angelo, genera-
le di divisione. Entrato tra i par-
tigiani con il fratello Dr. Domin-
go, medico condotto, ha porta-
to avanti i suoi ideali combat-
tendo contro i nazifascismi nel-
la zona di Piana Crixia. Alla fine

della seconda guerra mondia-
le, proprio per le sue doti di uo-
mo d’azione e per la sua indi-
scussa moralità e capacità, il
C.L.N. lo nomina Sindaco di
Cairo Montenotte. Carica che
rivestì dal 1945 al 1946 e che
gli permise così di preparare il
terreno per quelle che sareb-
bero state le prime elezioni li-
bere che portarono allo scran-
no, per un quarto di secolo, il
primo cittadino Remo Stiaccini.
Nell’immediato dopoguerra,
per diversi anni, fece parte del
Consiglio Direttivo dell’ANPI di
Cairo”. Auguriamo (ndr) ai cai-
resi, di vedere presto il suo no-
me arricchire la toponomastica
locale.

- Don Vincenzo Gilardi –
Parroco di Cairo M. - Altro
personaggio locale che ricordo
molto volentieri è il Parroco lo-
cale, Don Gilardi, per l’atteg-
giamento tenuto durante il pe-
riodo bellico a seguito anche
delle numerose “retate” di anti-
fascisti, effettuate dalla polizia
fascista o, successivamente,
dall’occupante tedesco, tratte-
nendoli come ostaggi anche a
pericolo della loro vita. Fu in
quelle occasioni che il bravo
Don Gilardi interveniva al fine di
fare liberare gli ostaggi o co-
munque ridurne le loro prigio-
nia. Credo che il miglior ringra-
ziamento al nostro parroco lo
stia portando un antifascista lo-
cale (che nella foto d’epoca
stringe la mano a Don Gilardi)
anche a nome di molti suoi
compagni di sventura.

Gli altri due cairesi che ho il
piacere e l’obbligo doveroso di
ricordare sono, appunto, Stiac-
cini e Anselmi”. (Continua)

Cairo M.tte - Il 1º settembre
di quest’anno cadrà il 30º anni-
versario della scomparsa dell’
“ultimo” vero arciprete di Cairo,
don Vincenzo Gilardi. Aspettan-
do di onorarne la memoria nel-
la ricorrenza, pubblichiamo un
“ricordo” di gioventù un po’ irri-
verente di Cappelli Mario, di-
scolo di qualche anno fa ed at-
tualmente conosciuto come il
famoso artista cairese Steccoli-
ni: «Avevo l’età di Bart Simpson
quando fui selezionato fra i do-
dici chierichetti cui don Gilardi
avrebbe lavato i piedi la sera del
Giovedi Santo. 

Vissi nel dramma la vigilia
dell’evento sperando invano a
qualche ripensamento o che
venisse scelto qualche altro
chierichetto più disponibile; se

sapevo non li avrei lavati la do-
menica precedente!

La sera del Giovedì Santo mi
stavo avviando con la morte nel
cuore verso la chiesa quando
mio fratello Attilio, Giuda, disse
forte che sentì anche mia ma-
dre: “Ti sei lavato i piedi?”

“Me li lava già il parroco!” Fu
l’ovvia risposta.

Vidi la mia numerosa famiglia
avvicinarsi a me con l’intenzio-
ne di catturarmi.

In un attimo calcolai: distan-
za dalla chiesa, velocità delle
mie gambe, vantaggio che ave-
vo sui miei fratelli più grandi e
mi precipitai sotto i portici cor-
rendo a più non posso.

Fui catturato sul portale della
chiesa solamente perché do-
vetti rallentare per aprirlo e per

evitare alcune infauste vec-
chiette che chiacchieravano
sulla gradinata.

Mi dibattevo con tutte le mie
forze, ma non mollarono la pre-
sa e mi trascinarono a casa do-
ve (quattro contro uno!) mi la-
varono i piedi.

Finalmente mi rilasciarono e,
sotto il controllo di mia madre,
con riluttanza mi avviai verso la
chiesa.

Là sull’altare ero uno dei do-
dici. Per la verità non ero l’unico
con gli occhi gonfi e mentre cer-
cavo solidarietà, si avvicinò l’im-
ponente figura di don Gilardi
che mi invitò a slacciarmi le
scarpe. Incrociai le braccia:
“Guardi che me li hanno già la-
vati a casa!”, dissi in un estre-
mo tentativo di salvamento.

Lui, senza un minimo di pietà
e per giunta ridendo, mi slacciò
personalmente le scarpe e ripe-
té l’ormai inutile funzione. Ri-
cordo che da solo, senza darlo
a vedere ai Fedeli, mi teneva la
caviglia con più forza degli altri
quattro».

Sabato 13 e domenica 14 aprile nella parrocchia di San Lorenzo e di Cristo Re

Cresimati 46 ragazzi a Cairo e 8 a Bragno

Adriano Goso li ricorda nel 68º della  Liberazione 

Quattro protagonisti
del 25 Aprile cairese

Un Giovedì Santo di tanti anni fa… nei ricordi di Mario Cappelli

Quando don Gilardi usò la forza col chierichetto

Cairo M.tte. È alle ultime battute il processo relativo all’infor-
tunio sul lavoro che ha avuto luogo all’Italiana Coke di Bragno
l’11 dicembre del 2008. All’epoca dei fatti Marco Barducco,
elettricista di Mallare, mentre stava lavorando sopra una pas-
serella, era precipitato, compiendo un volo di quasi 8 metri e
procurandosi numerose fratture e lesioni. Sotto accusa Gian-
carlo Bruni, dirigente e responsabile della gestione della sicu-
rezza. 
Cosseria. È stata restaurato un’esemplare molto raro di bici-
cletta che è stato poi esposto al Museo della Bici di Cosseria.
Si tratta di un manufatto costruito a Carcare dalla ditta Billia
che ha operato sino alla fine degli anni 50 e che patrocinava
anche un gruppo sportivo per il quale avevano corso Valerio
Chiarlone e Fabio Rossello. Il restauratore è Luciano Berruti
(Lucki) animatore del museo. La bicicletta gli è stata affidata
dai famigliari di Piero Berruti. 
Cairo M.tte. Un carabiniere in servizio presso una stazione
della Valbormida è stato rinviato a giudizio per circonvenzione
di incapace. I fatti risalgono al 2008 quando, secondo l’accu-
sa, il militare avrebbe sottratto dei soldi ad un’anziana signo-
ra di Dego, amica di famiglia. Il carabiniere, per parte sua, ha
sempre respinto con decisione le accuse. Il dibattimento avrà
inizio il mese di ottobre. 
Pallare. Anche quest’anno gli anziani di Pallare potranno usu-
fruire dei corsi di ginnastica dolce per la terza età, tenuti a ti-
tolo gratuito da fisioterapiste dell’Asl 2 di Carcare. Le lezioni si
svolgeranno per due giorni la settimana, il lunedì e il giovedì,
dal 15 aprile al 23 maggio.
Cairo M.tte. In merito all’incidente del 27 febbraio 2011, in cui
era stato investito e ucciso il ventiduenne genovese Bruno Pe-
droni, è stato appurato, in seguito ai rilevamenti e al succes-
sivo incidente probatorio, che l’auto viaggiava a più di 80 chi-
lometri all’ora e che il guidatore era ubriaco, tanto da non ac-
corgersi di aver travolto una persona. L’automobilista ha pat-
teggiato una pena di un anno e sei mesi di reclusione.
Roccavignale. Venerdì 12 aprile scorso, presso la “Taverna
del dolmen” di Roccavignale, ha avuto luogo una manifesta-
zione gastronomica dal titolo “Incontri di Luppolo”. La cena è
stata infatti accompagnata dalla degustazione delle birre pro-
dotte da due birrifici artigianali, il Birrificio Scarampola di Mil-
lesimo e la Birra Boero di Frassino. E, dopo aver degustato
piatti e bevande prelibati, i partecipanti a questo incontro han-
no potuto godersi le musiche di “Pulin and the little mice”.

COLPO D’OCCHIO

- Carcare. “Vi racconto il disastro del Vajont”: lunedì 22
aprile alle 14.45 - Aula Magna del Liceo Calasanzio. Una con-
ferenza del geologo cairese Sergio Restagno racconta ai liceali
e a tutta la cittadinanza le cause del disastro avvenuto 50 an-
ni fa, un’occasione per riflettere sul passato e per ripetere gli
stessi errori in futuro.
- Carcare. Venerdì 19 apri-
le, ore 16, si conclude il ci-
clo dei “Venerdì Culturali”
dell’Univalbormida dedica-
ti alla Valbormida, presso il
Centro Polifunzionale di
Carcare, con la lettura di
“Poesie d’Amore dei Poe-
ti della Valbormida”. Letto-
ri: Anna Maria Brancaleoni e Silvio Eiraldi, accompagnamento
musicale, chitarra classica del Mº Giovanni Mezzomo e del suo
allievo Valerio Marenco della Scuola di Musica di Cortemilia.
- Cairo M.tte. Terminati gli spettacoli delle Compagnie ospiti, la
Stagione Teatrale cairese “Uno Sguardo dal Palcoscenico”,
la Compagnia Stabile del Teatro Città di Cairo M.tte, dopo il
successo ottenuto con la rappresentazione teatrale “L’arte del-
la commedia di Eduardo De Filippo” (in scena dal 5 al 7 apri-
le) si riproporrà con la pièce “Sei personaggi in cerca d’au-
tore” che andrà in scena dal 10 al 12 maggio. Per informazio-
ni e prenotazioni tel. 019 50707310 oppure al n. 333 4978510.
- Carcare. L’Anteas, in collaborazione con il Comitato Salva-
guardia dell’Ambiente Naturale Valle Bormida, organizza una
serie di passeggiate in luoghi caratteristici della Valle. L’inizia-
tiva sarà avviata venerdì 10 maggio da una passeggiata nel-
la Riserva Naturale dell’Adelasia con meta al Rifugio escur-
sionistico e Centro di Educazione Ambientale “Cascina Mie-
ra”. Durata camminata 40 min. Grado di difficoltà, Facile.
L’escursione prevede la visita della Cascina e proiezioni di im-
magini della Riserva. Sono consigliati scarponcini ed abbiglia-
mento adeguato. Sarà presente un accompagnatore qualifica-
to che fornirà una spiegazione sulla flora, la fauna ed il territo-
rio che si andrà a visitare. Per tutte le camminate il punto di ri-
trovo è presso il Centro Polifunzionale di Carcare in Via del Col-
legio (davanti ai locali Croce Bianca). Per partecipare alle ini-
ziative è necessaria l’iscrizione ad ANTEAS del costo di € 10
comprensiva di Assicurazione. Per informazioni più specifiche
e per le prenotazioni telefonare al numero verde ANTEAS 800
555 315 o al Centro Polifunzionale di Carcare il lunedì, merco-
ledì e venerdì dalle 15,00 alle 18,00 al nº019 510169.

SPETTACOLI E CULTURA

Da L’Ancora del 25 aprile 1993
Il voto dei referendum in Valle Bormida 
Cairo M.tte. Confermato anche a Cairo il dato nazionale del-
la massiccia affluenza alle urne. In quasi tutte le sezioni del
capoluogo si è andato oltre l’80 per cento dei votanti. Le se-
zioni che hanno registrato una partecipazione inferiore alla
media sono la n.1 (74,88%), la n. 2 (75,67%), la n.19
(76,79%), la n. 20 (75,67%). Eclatanti sono i dati di alcune se-
zioni che hanno registrato praticamente un 100% di affluen-
za. Nella sezione n. 12 su 501 elettori soltanto uno non è an-
dato a votare. Nei seggi n. 8 e n. 11 sono stati soltanto due gli
elettori che hanno disertato le urne. Per quanto riguarda più
propriamente il risultato i dati locali non si discostano da quel-
li nazionali. Il maggior numero di consensi è infatti relativo al
referendum promosso per togliere il finanziamento pubblico ai
partiti e questo dà l’impressione che gli italiani covino l’illusio-
ne, ma probabilmente è soltanto un’illusione, di spendere me-
no soldi. E nel meno importante referendum relativo alle no-
mine bancarie il ‘si’ ha stravinto: che sia anche qui l’espres-
sione di inconfessabili sogni di ricchezza? 
Cairo M.tte. Alberto Verrini, lo speleologo che ha fotografato
le grotte di Camponuovo, sostiene che sono pericolose e per-
tanto non hanno un futuro turistico: «L’impressione che ha
avuto la gente, credo, guardando le foto che noi avevamo
scattate facendo vedere le concrezioni interne, è che siano
grotte turistiche tipo Toirano dove si va e si fa un giro. Non è
assolutamente così. Queste grotte non hanno assolutamente
vita e futuro turistico ma serviranno solo per valutare gli studi
che riguardano il territorio».
Altare e Cairo M.tte. Il 13 e 14 aprile ci sono stati i sopralluo-
ghi regionali alle possibili sedi valbormidesi di una piattaforma
per lo smaltimento dei rifiuti tossici e nocivi. Ad attuare i so-
pralluoghi sono stati funzionari dell’ufficio ambiente e tecnici
della Società Regionale per l’Ambiente che ha effettuato lo
studio per conto della Regione Liguria, ovvero chi ha mate-
rialmente individuato le dieci aree fra cui dovrà essere scelta
la sede definitiva della piattaforma. Per l’Ufficio Ambiente del-
la Regione era presente il dott. Marzani, per la Società Re-
gionale dell’Ambiente gli Ingegneri signora Rentocchini e si-
gnor Zucca. I Comuni interessati, per parte loro, hanno ribadito
la loro opposizione e invieranno una cartografia integrativa a
quella regionale per mettere in evidenza le controindicazioni ri-
levate.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Carcare. È vetro, è sano, la campagna di Ve-
rallia alla riscoperta del cibo sano e del vetro,
arriva quest’anno alla sua quarta edizione e tro-
va un partner d’eccezione in Lurisia, che ha fat-
to della genuinità il proprio valore.

Verallia è il marchio che riunisce sotto un uni-
co nome tutte le attività del Gruppo Saint-Go-
bain nel settore del packaging alimentare in ve-
tro. In Italia, Verallia opera attraverso 6 stabili-
menti di cui 2 in Valle Bormida, e più precisa-
mente a Carcare e a Dego.

Con questa campagna, Verallia e Lurisia vo-
gliono stimolare gli alunni dell’Istituto compren-
sivo di Carcare, a una riscoperta dei cibi sani, le
cui caratteristiche vengono preservate intatte
solo dal vetro, materiale sano per eccellenza
che vanta una lunga tradizione nel territorio.

Verallia ha scelto l’acqua come tema per il
2013, per sensibilizzare gli alunni sull’importan-
za dell’elemento essenziale della vita che meri-
ta di essere valorizzato e conservato al meglio
e che invece, fin troppo spesso, viene dato per
scontato.

Per questo è stata coinvolta Lurisia, affinché
apra il proprio stabilimento ai 113 bambini delle
sei quinte elementari dell’Istituto Comprensivo
di Carcare.

Inoltre, per studiare la completa filiera del-
l’acqua, le classi visiteranno la grotta sorgiva
Lurisia, le terme e assisteranno al processo di
imbottigliamento.

In precedenza i ragazzi avevano già visitato
gli impianti produttivi Verallia di Carcare, per co-
noscere non solo il processo di formatura delle
bottiglie, ma anche e soprattutto per capire le
grandi qualità del vetro che lo rendono il miglior
materiale per l’imballo degli alimenti. 

In classe, poi, si confronteranno con le loro
maestre per realizzare degli elaborati che ver-
ranno esposti durante l’evento finale del 24
maggio presso il Palazzo di città di Cairo Mon-
tenotte.

Nell’occasione, si proietteranno anche il vi-
deo e le fotografie realizzate durante le visite
dei bambini agli stabilimenti.

“Per un’azienda come la nostra, che si impe-
gna per diffondere i valori sostenibili del vetro è
fondamentale raggiungere le giovani genera-
zioni”, afferma Giuseppe Pastorino, Ammini-
stratore Delegato Verallia.

“È per questo che da ormai quattro anni por-
tiamo avanti questa campagna: per coinvolgere
in prima persona i piccoli alunni di Carcare, per
sensibilizzarli sull’importanza della difesa della
genuinità dei prodotti locali che vengono con-
servati intatti grazie alle proprietà del vetro, ma-
teriale sano per eccellenza”.

Savona - Anche quest’anno,
in data 17 marzo, presso il Po-
lo Universitario di Savona si
sono disputate le semifinali dei
Campionati Internazionali dei
Giochi Matematici organizzati
dalla Università Bocconi di Mi-
lano.

La prova consiste nella riso-
luzione di alcuni problemi di lo-
gica, algebra e geometria che
inducono il candidato a sfrutta-
re le proprie competenze ma-
tematiche in un ambito gioco-
so e sicuramente non scolasti-
co, costringendolo a ricorrere
al proprio intuito e, perché no,
anche alla sua fantasia. In par-
ticolare, tutti gli iscritti vengono
divisi, in base all’età, in diverse
categorie assegnando a cia-
scuna di queste un numero
prestabilito di quesiti che i can-
didati devono risolvere in un
arco di tempo limitato. Preso
posto a sedere, sguainate le
squadre, poggiata la penna sul
foglio, alle 14:30 si è dato il via
ufficiale alla gara che si è pro-
tratta fino alle 16:00 per quan-
to riguarda la categoria C1 (di
cui fanno parte i più giovani
iscritti, che frequentano le clas-
si prima e seconda media), e

fino alle 16:30 per tutte le altre
categorie. I problemi erano co-
me al solito decisamente com-
plessi, ma è proprio questo
che rende la gara interessan-
te: occorre ricordarsi, infatti,
che misurare il proprio intuito
mediante i quesiti proposti dal-
la Bocconi è lo spirito della
competizione che prende vita
proprio grazie alla brama dei
concorrenti di mettersi in gio-
co; come il più brillante scien-
ziato trae piacere nel praticare
la scienza in sé stessa, allo
stesso modo il matematico, o
meglio, l’aspirante matematico
si diverte nel saggiare le pro-
prie abilità. Se, nel saggiare
queste, egli riscontra successi,
allora è felice di essere pre-
miato, altrimenti la sola parte-
cipazione lo rende raggiante
come non mai.

Dopo una settimana, le clas-
sifiche sono state pubblicate e
i risultati rendono onore al ce-
lebre Liceo S. G. Calasanzio di
Carcare che ogni anno piazza
sul podio molti suoi alunni: per
la categoria L1 in prima posi-
zione, infatti, si classifica il
campione carcarese Giovanni
Gentili, il quale ha risposto cor-
rettamente a tutti i quesiti in un
tempo da record: appena 48
minuti. In seconda posizione
troviamo Andrea Nari, seguito
da una nuova scoperta “cala-
sanziana”, Carola Salvetto,
che difende il suo onore risol-
vendo correttamente otto que-
siti su nove. Chiude in quinta
posizione l’ex campione pro-
vinciale Matteo Pisano, risol-
vendo correttamente sette
quesiti su nove. Per quanto ri-
guarda le altre categorie, il Ca-
lasanzio piazza sul gradino più
alto del podio anche Federica
Belli, per la categoria C2.

Visto il sorprendente exploit
nella competizione degli alunni
del liceo carcarese, abbiamo
deciso di intervistarne alcuni
per raccogliere le loro impres-
sioni sull’evento: in primis il
grande vincitore di questa edi-
zione, Giovanni Gentili, che
con la sua modestia e geniali-
tà ci stupisce ogni anno, il qua-
le sorpreso dall’intervista affer-
ma: “Davvero non mi aspetta-
vo di aver conseguito un così
brillante risultato anche
quest’anno”.

Già, dopotutto Gentili non è

nuovo a trionfi in campo mate-
matico: è già salito più volte sul
gradino più alto del podio sa-
vonese. Dopo questa breve in-
tervista, abbiamo raccolto le
parole di Matteo Pisano, ap-
profondendo un po’ di più le te-
matiche del concorso.

“La gara è ogni anno più af-
fascinante”- ci rivela l’aspiran-
te matematico - “Colgo l’occa-
sione per ringraziare la Bocco-
ni in quanto, ogni anno, pro-
muove un concorso di così
ampio respiro nell’ambito della
matematica, unico nel suo ge-
nere. Per quanto riguarda la
prova, è stata molto diverten-
te, come al solito, e, a parte un
paio di défaillances è filato tut-
to liscio”.

Curiosi di conoscere i truc-
chi del mestiere, abbiamo
chiesto a questo simpatico
alunno del Liceo qualche dritta
in materia: “Molta pratica?
Sforzi? Fatica? Nulla di tutto
ciò”- risponde Matteo -“Per ot-
tenere buoni risultati nei Cam-
pionati dei Giochi Matematici
serve solo passione per la ma-
tematica: esorto chiunque a
provare, anche gli adulti, non è
mai troppo tardi per mettersi in
gioco. Il bello delle competizio-
ni bocconiane è che basta co-
noscere un paio di teoremi
semplici da memorizzare (il
celeberrimo teorema di Pita-
gora o i teoremi di Euclide) e
poi l’intuito può coronare di
successo la prova”. “Da dove
nasce la mia passione per la
matematica?”- continua, stuz-
zicato da una nostra doman-
da-“Beh, questo forse non lo
so nemmeno io. Probabilmen-
te perché è immediata, diretta,
estremamente semplice nella
sua folle complessità, è una
lingua universale che tutti
comprendono e la sua cono-
scenza apre le porte alle sue
mille applicazioni”.

Congediamo Matteo per ri-
cordarvi che le prossime gare
matematiche internazionali si
terranno a Milano in data 11
maggio, gara alla quale pos-
sono partecipare coloro i quali
hanno positivamente affronta-
to la prova savonese. Auguria-
mo agli studenti del Liceo di
prendere parte ad essa e di
brillare in questa come nelle
semifinali. 

Ma.Pi.

Un medico per voi
Cairo M.tte - Mercoledì 17

aprile alle ore 19.15, (in replica
venerdì 19 e lunedì 22 aprile al-
le 10.10 e alle 14.10), negli stu-
di di Radio Canalicum San Lo-
renzo FM 89 e 101.1 zona Val
Bormida savonese il dottor An-
tonio Fibbi, medico chirurgo,
Specialista in Otorinolaringoia-
tria, ex Primario del Reparto di
Otorinolaringoiatria dell’Ospe-
dale San Paolo di Savona par-
lerà della “Sindrome delle Ap-
nee Ostruttive del sonno e del
russamento”. Problematica che
riguarda parecchi Medici Spe-
cialisti, a partire dal Neurologo.

Offerta lavoro
Carcare. Parrucchiere di

Carcare Fulltime un Apprendi-
sta Phonista; Codice Istat
5.5.3.1.23; titolo di studio: as-
solv. obbligo scolastico; età
min 18 max 28; sede di lavoro
Carcare (SV); colorazione ca-
pelli; turni diurni; CIC 2359.

Cairo M.tte - La compa-
gnia teatrale “Atti Primitivi”,
con sede presso l’Oratorio
S. Rosa di Carcare, presen-
ta una commedia brillante in
tre atti, diretta da Alberta Ca-
noniero, dal titolo “Indovina
chi sposa Gloria”.

L’evento, interamente or-
ganizzato dalla Compagnia
Teatrale andrà in scena sa-
bato 20 aprile presso il Pa-
lazzo di Città di Cairo Mon-
tenotte, alle ore 21.

Tra gli attori che mette-
ranno in scena questa com-
media brillante, molti sono i
cairesi; gli interpreti saranno
infatti Filippo Baccino, Ema-
nuele Bazzano, Alberta Ca-
noniero, Francesca D’Ange-
lo, Monica Delfino, Alberta
Gaggero, Sonia Oliveri, Mau-
rizio Paccini, Paola Reverdi-

to ed Enrico Zunino. “Atti Pri-
mitivi” ha saputo negli anni
distinguersi per la scelta di
testi brillanti e piacevoli, sem-
pre portati in scena con iro-
nia e competenza, talvolta
conditi con piccoli passaggi

in dialetto locale. Allora ap-
puntamento per sabato 20
aprile presso il Palazzo di
Città di Cairo per passare
una serata piacevole in com-
pagnia di “Indovina chi spo-
sa gloria”. GaDV

Cairo M.tte - È ancora pos-
sibile iscriversi fino al 30 apri-
le all’English Summer Camp
organizzato presso L’Istituto
Secondario di primo grado
“G.C.Abba” di Cairo Monte-
notte. 

L’English Summer Camp si
svolgerà dal 1 al 12 luglio: po-
tranno partecipare alunni dai
5 ai 12 anni che saranno se-
guiti da insegnanti di madre-
lingua inglese dell’Associazio-
ne Bell. Le referenti del Camp
sono le insegnanti Alessia
Bertone e Cecilia Cotta.

Il progetto ha coinvolto già
da quattro anni genitori e alun-
ni provenienti da tutta la Val
Bormida ed ha ottenuto il pa-
trocinio dell’Assessorato alla
Cultura e alla Pubblica istru-
zione del Comune di Cairo.

Quest’anno il tema princi-
pale delle attività didattiche,
sportive, ricreative, teatrali,
che faranno vivere agli alunni
un’esperienza di full immer-
sion in Inglese sarà “Crafts &
Talents”.

Le novità offerte coinvolgo-
no sia gli adulti, con corsi e/o
conversazione di due ore al
giorno per la durata del Camp
tenuti da docenti madrelingua,
sia gli studenti maggiorenni, i
quali possono collaborare con
i tutors parlando esclusiva-
mente in lingua e partecipan-
do alle attività ludiche in qua-
lità di helpers, all’interno del-
l’English Camp.

Ulteriore offerta che carat-

terizza l’English Camp di que-
st’anno è un corso di inglese
di un’ora al giorno per dieci
giorni in forma gratuita per gli
insegnanti dell’Istituto Com-
prensivo di Cairo Montenotte
che si terrà all’interno del
Camp.

L’insieme di attività ludico-
didattiche, proposte dall’Asso-
ciazione Bell costituiscono un
percorso formativo che ha le
caratteristiche di un “ viaggio
all’estero senza valigia”: i ra-
gazzi hanno l’occasione di ap-
profondire la conoscenza e la
padronanza della lingua ingle-
se senza rinunciare al diverti-
mento estivo con giochi, tea-
tro, musica e sport.

La metodologia di insegna-
mento coinvolge lo studente
in modo globale e lo stimola a
sviluppare capacità e compe-
tenze linguistiche.

Inoltre, attraverso il contat-
to diretto con l’insegnante-ani-
matore per tutta la giornata,
l’alunno usa la lingua come
strumento di comunicazione
reale.

Le attività verranno condot-
te da tutor qualificati di ma-
drelingua inglese che al mat-
tino svolgeranno un program-
ma didattico stimolante e
coinvolgente in piccoli gruppi
a livelli differenziati, utilizzan-
do un approccio reale e ludi-
co.

Dopo la pausa pranzo pres-
so la mensa scolastica, la full
immersion in inglese ripren-

derà lasciando ampio spazio
alle attività sportive ( mini tor-
nei), ricreative (caccia al teso-
ro, giochi collettivi e di squa-
dra) creative ( pittura, piccoli
lavori artigianali, canto).

L’English Summer Camp si
concluderà con la consegna
dei diplomi e con uno spetta-
colo finale realizzato in ingle-
se dagli alunni. 

Per informazioni: Prof.ssa
Cecilia Cotta, 3472591079
email. Cicci.cot@virgilio.it.

Carcare - Settecento can-
deline per la Divina Comme-
dia, un viaggio trecentesco
che continua ad appassionare
milioni di persone. La confe-
renza tenutasi dal Professor
De Nicola dell’Università di
Genova presso il Liceo Cala-
sanzio mercoledì 10 aprile
2013, conferma la grandezza
e l’attualità dell’opera.

Tre cantiche coinvolgenti,
apprezzate da Boccaccio, tor-
nate in voga nel XIX secolo
per non essere più dimentica-
te. Dante si fa in tre: agens,
auctor e profeta. Tre figure,
un’avventura atemporale, oggi
recitata da Benigni, ieri dai
cantori. Il 75% dei termini usa-
ti da Dante appartiene all’Ita-
liano corrente. Il canto più no-
to dell’Inferno è il quinto, quel-
lo comunemente detto “di Pao-
lo e Francesca”, anche se, co-
me faceva notare il Professo-
re, sarebbe meglio chiamarlo
“di Francesca e Paolo”, poiché
è la donna adultera che si ri-
volge al sommo poeta. 

La fedeltà in amore è rac-
contata nell’XI canto del Para-
diso ove San Francesco spo-
sa la povertà. Il tema del de-
naro occupa la maggior parte
dei canti infernali, a partire dal
VII: gli avari ed i prodighi. Suc-
cessivamente Dante critica
banchieri ed usurai, ai vertici
della società, proprio come 
oggi. Dante non è solo una
guida morale: nel Purgatorio
egli diventa attento alla salva-
guardia dell’ambiente, descri-
vendo la fragilità del territorio
ligure. Infine leggere la Com-
media è uscire dal reale, viag-
giare tra le esperienze umane
per ritornare cittadini migliori.

Ludovica Ferraro, 5ª scienti-
fico B.

Cairo M.tte. Si sono svolti
lunedì scorso i funerali di Car-
lo Alberto Nencini, morto ve-
nerdì 12 aprile all’età di 79 an-
ni, dopo essere caduto in una
scarpata in località Bricchetto
a Millesimo, nella zona dove si
trova il Santuario del Deserto. 

Personaggio molto cono-
sciuto e stimato aveva iniziato
il suo impegno in politica negli
Anni 70, militando nelle file
della Democrazia Cristiana.
Svolse la funzione di assesso-
re sotto il sindaco Roberto
Bracco, e poi, per altri 10 anni,
fu consigliere nei banchi della

minoranza. Fu anche, per bre-
ve tempo, nel 1984, presiden-
te della Provincia di Savona,
dopo gli sconvolgimenti politici
relativi al caso Teardo. Fu in
seguito tra i primi iscritti a For-
za Italia e, come tale, fu vice-
sindaco nel primo mandato
della amministrazione Chebel-
lo, dal 1999 al 2004.

Nencini era un competente
ed apprezzato perito agrario e
ha trascorso la sua vita pro-
fessionale a contatto diretto
con il mondo agricolo. Quan-
do, nell’agosto del 2007, si era
costituita a Cengio l’associa-

zione produttori e trasformato-
ri “La zucca di Rocchetta”,
Carlo Alberto Nencini era stato
chiamato a far parte del Comi-
tato scientifico. 

Carlo Alberto Nencini lascia
la moglie Teresa e le tre figlie
alle quali vanno le più sentite
condoglianze anche da parte
della redazione cairese de
L’Ancora.

Per la quarta edizione di “è vetro, è sano”

Verallia e Lurisia insieme 

Dagli alunni del Calasanzio

Conseguiti strabilianti risultati 
ai giochi matematici della Bocconi

Il 20 aprile presso il teatro del Palazzo di Città 

“Indovina chi sposa Gloria”

C’è tempo fino al 30 aprile per le iscrizioni

Prorogato l’english camp estivo

La sua Modernità raccontata da De Nicola

La Divina Commedia
settecento anni dopo

Caduto in una scarpata a Millesimo

Cairo in lutto per la morte
di Carlo Alberto Nencini
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Canelli. Si è svolta sabato
pomeriggio la 55a “Giornata del
donatore di Sangue” organiz-
zata dal locale Gruppo dei do-
natori di sangue Fidas che ha
visto la premiazione dei dona-
tori che al 31 dicembre scorso
hanno raggiunto i diversi tra-
guardi di donazione oltre alla
relazione sull’attività svolta du-
rante l’anno.

La giornata organizzata dal
locale Gruppo dei donatori di
sangue Fidas presieduto da
Mauro Ferro, è iniziata nel sa-
lone delle stelle del comune di
Canelli da dove è partito il cor-
teo a piedi alla chiesa San
Tommaso dove è stata officiata
la Santa Messa a seguire rien-
tro in municipio per la parte uf-
ficiale alla presenza del l Sin-
daco Marco Gabusi con gli as-
sessori Gai, Gandolfo, Ferraris,
e i delegati della Fidas regiona-
le Giovanni Gatti e Simone So-
laro tante delegazioni Fidas e
delle associazioni canellesi.

Nella relazione il presidente
ha tracciato l’attività svolta nel-
lo scorso anno rimarcando che
nel 2012 il Gruppo ha raccolto
ben 831 sacche e nel corso
del passato anno sono stati
ben 58 i nuovi donatori che si
sono presentati per la prima
volta a donare. Sono invece
584 i donatori attivi, di questi
ben 157 sono di età compresa
tra i 18-35 anni.

Il presidente ha continuato

sottolineando l’importanza di
tutti i consiglieri che collabora-
no con lui per il funzionamento
del gruppo e ringraziando in
molto particolare tutti donatori
che puntualmente si recano a
donare. Un ringraziamento par-
ticolare è andato anche alle va-
rie associazioni canellesi con le
quali i gruppo collabora. L’inter-
vento è stato chiuso con il so-
gno di poter arrivare per il 2013
a superare quota 900 sacche.

Anche il sindaco Marco Ga-
busi ha sottolineato l’importan-
za dei donatori e i vari traguar-
di raggiunti dal Gruppo e la
grande collaborazione che esi-
stono tra le varie associazioni
di Volontariato canellesi. 

Gli Interventi sono stati chiu-
si dal segretario regionale re-
gionale della Fidas Simone So-
laro che ha sottolineato il gran-
de lavoro svolto dal sodalizio
canellese in questi ultimi anni e
ha ricordato come la sede di
Canelli, sia tra le sedi che ri-
spettano le nuove norme in ma-
teria sia sanitaria che di sicu-
rezza. La chiusura dei discorsi
è stata del capo zona 3 Gio-
vanni Gatti che ha Canelli ave-
va iniziato il suo mandato 12
anni fa e che proprio a Canelli
sabato prossimo lo concluderà
con l’elezione del nuovo capo-
zona. Gatti ha ringraziato so-
prattutto per la collaborazione
avuta in questi anni tra i vari
gruppi ed in modo particolare

con Canelli. Al capozona
uscente il gruppo canellese ha
regalato una penna stilografica
in edizione limitata firmata “Ce-
sare Pavese” ed un attestato. 

Al termine la consegna delle
benemerenze ai 61 donatori
premiati in questa edizione 

Questi i premiati: 4º meda-
glia d’oro (125 donazioni) Giu-
seppe Ascone e Luigi Boido, 3º
medaglia d’oro (100 donazio-
ni) Franco Piano e Giuseppe
Vola, 2º medaglia d’oro (75
donazioni) Giuseppe Cirio e
Lorenzo Ghignone. Una curio-
sità questi 6 donatori hanno do-
nato in totale 600 sacche di
sangue pari al 1,8% del totale
di sacche raccolte dal gruppo
che sono oltre 33800.

1º distintivo d’oro (50 do-
nazioni) Gabriele Bottero, Ti-
ziana Grasso, Anna Marmo,
Mara Onesti.

Oltre a queste saranno pre-
miati anche i donatori con il di-
stintivo d’argento per 20-24
donazioni: Casalegnole Giu-
seppina, Fogliati Silvio Gallesio
Bruno Gandolfo Paolo Erminio,
Giovine Mara, Petronio Savio,
Poglio Andrea, Ronsisvalle
Francesco, Tigani Antonio.

Inoltre sono state consegna-
te anche 15 distintivi di bronzo
e 27 diplomi.

La giornata si è conclusa
con la cena sociale presso il ri-
storante Grappolo d’Oro di Ca-
nelli. r.c.

Canelli. Andrea Conti, ca-
nellese, tifoso di Canelli, così
esprime il suo entusiasmo per
una Canelli moderna, a passo
d’uomo: «Canelli, posso dire
una cosa controcorrente? Viva
l’isola pedonale! Viva i par-
cheggi a pagamento! Viva la
città a passo d’uomo!

L’incessante chiacchiericcio
da bar (Torino) è ormai da di-
versi mesi incancrenito sulla
critica alla nuova isola pedona-
le. Fortunatamente la creazio-
ne dei parcheggi blu ha portato
di recente un motivo di rinnova-
mento nel dibattito cittadino.

I “signor no”, miei concittadi-
ni, hanno avuto così modo di
perpetrare l’eterna critica a tut-
to ciò che si muove, in attesa
di poter tornare al più consue-
to “non succede mai nulla”.

Bene, mi voglio permettere
una presa di posizione fuori
dal coro. Voglio gridare il mio
evviva per l’isola pedonale, il
mio evviva per i parcheggi blu.

L’isola pedonale è bella, bel-

lissima. Ai miei occhi, ovvio. Si
metta il cuore in pace il blog-
ger ‘criticatutto’, a qualcuno
l’opera piace.

I parcheggi blu sono utilissi-
mi, un segno di civiltà. In cen-
tro i parcheggi si pagano, pun-
to. A Nizza, dove sono abituati
a “fare qualcosa”, li stanno an-
che riducendo di numero per
proseguire l’opera (meritoria)
di allontanamento delle auto
dal centro.

Quindi evviva! Qualcosa si
muove, infine! E spero di poter
gridare presto il mio entusiasti-
co evviva per la pista ciclabile
lungo la ferrovia (difficile, am-
mettiamolo, ma perché non
sognare?) e per la sistemazio-
ne dell’ex galoppatoio (per il
momento grazie almeno per
avere pulito, e di persona).

Il mio tripudio di evviva sarà
completo quando avremo fi-
nalmente chiuso tutta l’area
centrale, dal semaforo fino ai
bordi di piazza della verdura.
Quando anche Canelli avrà il

suo centro commerciale natu-
rale, in centro. E sarà il più
esteso di tutta la (ex) provincia
di Asti. Che bello. Quando Ca-
nelli sarà moderna, perché
nuovamente a passo d’uomo.
Quando puntare al turismo sa-
rà qualcosa di concreto e non
un’intenzione dichiarata e mai
realizzata.

Quando tutto ciò sarà fatto ci
chiederemo: “ma come era
possibile che fino a qualche
anno fa passassimo in mac-
china davanti a Franca?”, cosi
come oggi fa un certo effetto
vedere i vecchi filmati con au-
to che scorrazzano davanti al
duomo di Milano.

Nel percorso per rendere
Canelli una città a passo d’uo-
mo partiamo ultimi. Nizza,
Santo Stefano, anche Cala-
mandrana ci sono davanti. Ac-
qui, Asti e Alba è persino ol-
traggioso citarli, giocano in
un’altra categoria. Comunque,
non è mai troppo tardi per fare
la cosa giusta».

Sessanta i lettori di “Una vita privata”
Maratona e mostra fenogliana - Anniversario Liberazione 

Canelli. Memoria Viva Canelli e Biblioteca G. Monticone celebrano Beppe Fenoglio, nel 50º an-
niversario della scomparsa, e la Festa della Liberazione. Le celebrazioni, forti del patrocinio gratui-
to del Comune di Canelli e del Lions Club Nizza Monferrato-Canelli, si articoleranno come segue:

a) sera del 24 aprile: in occasione del cinquantesimo anniversario della pubblicazione di uno dei
più bei romanzi del ‘900 italiano, si terrà una ‘maratona fenogliana’, una lettura pubblica non stop,
pressoché integrale, di ‘Una questione privata’. L’iniziativa prevede il susseguirsi di una sessanti-
na di lettori più o meno esperti, giovani e diversamente giovani. L’evento, preceduto da un aperi-
tivo verso le 19.30, avrà luogo, a partire dalle ore 20.30, all’Enoteca regionale di Canelli, Corso Li-
bertà 65/A, e sarà accompagnato dalla proiezione di immagini significative della vita e dell’opera
dello scrittore albese. L’ingresso è libero fino ad esaurimento dei posti disponibili.

Per importati impegni teatrali, non sarà presente Andrea Bosca. 
Perché Una questione privata? Si tratta di “un libro assurdo, misterioso, in cui ciò che si in-

segue, si insegue per inseguire altro, e quest’altro per inseguire altro ancora e non si arriva al ve-
ro perché. È costruito con la geometrica tensione d’un romanzo di follia amorosa e cavallereschi
inseguimenti come l’Orlando Furioso...” (I. Calvino). E perché è il romanzo di Canelli per eccel-
lenza, dato il ruolo della nostra città nelle vicende narrate.

b) mattina del 25 aprile, dopo le celebrazioni al monumento ai Caduti e la santa Messa nella Par-
rocchia del Sacro Cuore, all’Enoteca regionale di Canelli (ex GB Giuliani), inaugurazione di due
mostre fotografiche dedicate a Beppe Fenoglio. La prima, “Beppe Fenoglio nell’obiettivo di Aldo
Agnelli”, è una piccola antologia di 14 scatti dell’amico fotografo. La seconda mostra, intitolata
“Beppe Fenoglio uomo e scrittore - Posti della Malora”, normalmente ospitata presso la Cascina
del Pavaglione di Castino, propone immagini della Langa più aspra, così importante nella vita e nel-
le opere dello scrittore che saranno ‘diffuse’ nelle vetrine dei negozi. Le due mostre saranno visi-
tabile fino al 2 giugno, dal mercoledì alla domenica, dalle 11-14 e 18-22.

c) pomeriggio del 25 aprile, Memoria Viva riproporrà la tradizionale camminata sui sentieri par-
tigiani, dal cippo del santuario dei Caffi a quello del Falchetto, con letture e canti.

Canelli. In occasione della
santa Messa di trigesima per
Massimo Boncore che verrà
celebrata domenica 21 aprile,
alle ore 18, nella chiesa di San
Paolo, la famiglia, ringrazia tut-
te le numerose persone e
gruppi che hanno partecipato
al loro dolore.

Il fratello Carmelo, sul ricor-
dino, ha immaginato di aver ri-
cevuto da Massimo il pressan-
te invito a “sorridere come pri-
ma”, “perché va tutto bene”:

«Morire non è niente … so-
no solamente passato dall’al-
tra parte. È come se fossi na-
scosto nella stanza accanto.
Io sono sempre io e tu sei
sempre tu. Quello che erava-
mo prima l’uno per l’altro lo
siamo ancora. Chiamami con
il nome che mi hai sempre da-
to, che ti è familiare; parlami
nello stesso modo affettuoso
che hai sempre usato. Non
cambiare tono di voce, non
usare un’aria solenne o triste.
Continua a ridere di quello
che ci faceva ridere, di quelle
piccole cose che tanto ci pia-
cevano quando eravamo in-
sieme. Prega, sorridi, pensa-

mi! Il mio nome sia sempre la
parola familiare di prima: pro-
nuncialo senza la minima
traccia d’ombra o di tristezza.
La nostra vita conserva tutto il
significato che ha sempre
avuto: è la stessa di prima, c’è
una continuità che non si
spezza. Perché dovrei essere
fuori dai tuoi pensieri e dalla
tua mente, solo perché sono
fuori dalla tua vista! Non sono
lontano, sono dall’altra parte,
proprio dietro l’angolo. Rassi-
curati, va tutto bene. Ritrove-
rai il mio cuore, ne ritroverai la
tenerezza purificata. Asciuga
le tue lacrime e non piangere,
se mi ami: il tuo sorriso è la
mia pace».

Con la distribuzione del ri-
cordino, la famiglia ha comu-
nicato le offerte raccolte e la
loro destinazione. 

Sono state raccolte da pa-
renti, amici e conoscenti,
1.040 euro; dai dipendenti
Gancia Spa, 580 euro; dai di-
pendenti ditta Sipa Spa, 170
euro; dagli amici del bar Ro-
ma, 510 euro; dal gruppo Uni-
talsi Canelli, 170 euro, per un
totale di 2.470 euro che così

sono stati distribuiti: 500 euro
alla Protezione civile di Canel-
li; 500 euro ai Vigili del Fuoco
di Canelli; 500 euro alla Onlus
C.I.S.S. (dr. Bertola); 400 euro
alla Caritas di Acqui Terme;
200 euro alla Croce rossa di
Canelli; 200 euro alla C.I.N.O.
gruppo Cinofile di Volpiana;
170 euro alla Casa Famiglia di
Roma per un totale di 2.470
euro.

Canelli. Ad Oscar Bielli, ca-
pogruppo Pdl - Lega di mino-
ranza, che aveva inviato una
lettera ai giornali per fare chia-
rezza sui conti del Comune e
“non far perdere tempo in Con-
siglio comunale”, puntuali le ri-
sposte del sindaco Marco Ga-
busi

Un bel botta e risposta che
fedelmente riportiamo. 

B. «È vero che vi sono diffi-
coltà nell’ottenere il finanzia-
mento per i lavori di piazza Ca-
vour?»

G. «I problemi dei conti re-
gionali sono ben noti e quindi
siamo ancora in attesa che
vengano confermate le linee di
finanziamento dei programmi
territoriali integrati. C’è un fat-
to, però, che voglio sottolinea-
re: come le indennità degli am-
ministratori Comunali siano
molto inferiori a quelle consen-
tite per legge ed i risparmi per
il bilancio siano di € 27.919
annui. Somma, questa, deci-
samente superiore a quella
della rata che paghiamo sui la-
vori di piazza Cavour. Real-
mente, dunque, possiamo dire
che, se non dovessero arriva-
re i soldi della Regione Pie-
monte, l’opera è stata finan-
ziata dalle rinunce alle inden-
nità degli Amministratori Co-
munali Canellesi dal 2009 ad
oggi, e quindi senza pesare
sulle tasche dei cittadini».

B. «Quali sono i motivi che
hanno provocato il richiamo al-
l’Amministrazione di Canelli da
parte della Corte dei Conti ?»

G. «L’amministrazione ha ri-
cevuto un appunto dalla Corte
dei Conti in merito all’utilizzo in
parte corrente degli oneri di ur-
banizzazione: tale utilizzo era
consentito fino al 2012 e il
95% dei Comuni italiani ne ha
beneficiato. Dal punto di vista
contabile non c’è alcuna viola-
zione delle norme, né tanto-
meno sanzioni. Nel bilancio
2013 tale operazione non ver-
rà più eseguita, così come fa-
ranno tutti i Comuni italiani».

B. «A quanto ammontano gli
oneri di urbanizzazione non in-
cassati e considerati inesigibi-
li?»

B. «Chi ha pagato la causa
nei confronti dell’architetto
Barbero? E con quale esito?»

G. «La querela nei confronti
dell’arch. Alberto Barbero, ri-
soltasi con un’archiviazione,
sarà pagata dall’assicurazione
che a sua volta tutti gli Ammi-
nistratori pagano di propria ta-
sca».

B. «Chi provvederà ad ulti-
mare l’urbanizzazione del-
l’area Santa Camilla?». 

G. «Vi provvederanno i tito-
lari dei nuovi Pec che insiste-

ranno su quell’area e che han-
no rilevato o rileveranno gli ob-
blighi del costruttore origina-
rio». Fin qui le domande e le ri-
sposte». 

Ma, «visto che dobbiamo fa-
re tutti i conti - aggiunge il sin-
daco Gabusi - ne elenchiamo
altri che naturalmente il Consi-
gliere Bielli si guarda bene dal-
l’approfondire».

(Gli altri conti del sindaco li
pubblicheremo nel prossimo
numero). 

Bielli a fronte delle risposte
trasmesse dal Sindaco Gabusi
ha rilevato «alcune anomalie
ed imprecisioni come nel caso
della “Causa Barbero”, “il con-
tratto Spazio 2000”, unitamen-
te ad alcune avventate affer-
mazioni che il sindaco ha fatto
secondo le quali i lavori dei
piazza Cavour erano finanziati
dalla Regione, gli oneri sull’ ur-
banizzazione di villaggio Santa
Camilla, con conseguente tar-
diva azione legale nei confron-
ti degli amministratori della so-
cietà inadempiente». 

(L’ulteriore aggiunta fatta da
Bielli sarà pubblicata a seguito
dell’aggiunta del sindaco).

Oggetto. Estinzione delle concessioni cimiteriali a sensi art. 77
del codice civile - Estumulazione salme dalle tombe di famiglia
individuate ai nn. 22 e 41 della parte vecchia del cimitero comu-
nale e demolizione delle strutture medesime.

IL SINDACO
- Visto il vigente regolamento Comunale di Polizia Mortuaria;
- Considerato che le tombe di famiglia individuate ai nn. 22
(Bianco Ercole) e 41 (Amerio Marziano) e site nella parte vec-
chia del cimitero comunale da parecchi anni versano in condi-
zioni pessime per vetustà e mancata manutenzione delle
strutture;

- Che sono stati apposti per circa due anni presso le tombe sopra
citate avvisi per ricercare eventuali eredi e l’esistenza quindi
di familiari entro il sesto grado al fine di poter diffidare gli
stessi ad intervenire per svolgere un’attività conservativa.

AVVISA
I titolari di concessione e loro eredi che entro sessanta giorni dal
presente avviso il Comune di San Marzano Oliveto procederà
alla dichiarazione di estinzione della famiglia dei concessionari
delle tombe di famiglia individuate ai nn. 22 (Bianco Ercole) e
41 (Amerio Marziano) site nella parte vecchia del cimitero co-
munale ed all’esecuzione dei lavori in oggetto. A tal fine gli in-
teressati stessi sono invitati a prendere contatto con gli uffici
comunali entro e non oltre il 15.05.2013. Resta sottinteso che
dopo il termine ultimo stabilito non ricevendo comunicazione
dagli interessati il Comune provvederà d'ufficio alla demolizione
delle strutture con sepoltura dei reti mortali in ossario comune.
Copia del presente avviso verrà pubblicata a mezzo stampa
(L’Ancora - La Nuova Provincia) e sul sito internet del Comune
di San Marzano Oliveto www.comune.sanmarzanooliveto.at.it.
San Marzano Oliveto, lì 05.04.2013

IL SINDACO
(Scagliola Giovanni)

Comune di San Marzano Oliveto
c.a.p. 14050 - Provincia di Asti

Via Umberto I, 2 - Tel. 0141 856121 - c.f.-p.i. 00190300053
e-mail: san.marzano.oliveto@ruparpiemonte.it

55ª Giornata del Donatore di Sangue
Grande festa per la Fidas di Canelli

Ricordo e Messa di trigesima
per Massimo Boncore

“Per una Canelli moderna, a passo d’uomo”
con l’isola pedonale e gli stalli blu

Anniversario
della Liberazione 

24 aprile. Ore 20,30, Mara-
tona Fenogliana - Lettura pub-
blica non stop, a più voci, de
“Una questione privata” di
Beppe Fenoglio, nel 50º Anni-
versario della scomparsa dello
scrittore, all’Enoteca regionale
di Canelli, corso Libertà 65/A.

25 aprile. Ore 9.45, ritrovo
in piazza della Repubblica;
ore10, commemorazione uffi-
ciale, musiche della Banda cit-
tà di Canelli, inno nazionale,
deposizione corona di fiori al
monumento ai Caduti, corteo
fino alla chiesa Sacro Cuore;
ore 10,30, Messa in memoria
dei defunti di tutte le guerre;
corteo con la Banda fino al-
l’Enoteca regionale; ore 11,15:
Inaugurazione di due mostre
dedicate a Beppe Fenoglio; 

25 aprile - 2 giugno due
mostre - all’Enoteca regionale
di Canelli, Fenoglio nell’obiet-
tivo di Aldo Agnelli, e i ‘posti
della Malora’, mostra diffusa
nelle vetrine di Canelli; ore 12,
aperitivo. 

Camminata. Alle ore 15,
‘Camminata’ dal Monumento
ai Caduti dei Caffi al Cippo del
Falchetto, percorso sui luoghi
delle lotte partigiane, con lettu-
re e canti.

Sui conti, Oscar Bielli chiede e Marco Gabusi risponde

Massimo Boncore
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Canelli. Ma è vero che Coc-
chiara è andato in pensione?
Increduli, se lo domandano i
canellesi. Ma è proprio così:
da giovedì 18 aprile, dopo 40
anni di servizio, di cui 34 a Ca-
nelli, è in pensione. 

Il Luogotenente Luigi Coc-
chiara, nato a Mistretta (Me) il
24 dicembre 1954, si arruolò
nell’Arma a 18 anni. Dopo il
corso alla Scuola Allievi Cara-
binieri di Roma, venne trasfe-
rito fino 1977 alla Stazione Ca-
rabinieri di Acqui Terme. Suc-
cessivamente frequentò il cor-
so biennale Allievi Sottufficiali
a Velletri e Firenze.

Il 25 maggio 1979, graduato
Vicebrigadiere, iniziò la traver-
sata dei 34 anni di intenso la-
voro, nella Compagnia Carabi-
nieri di Canelli, al servizio del-
la comunità di cui si sente par-
te e che lo ha definito ‘l’archi-
vio di umanità’, «riscuotendo in
tale ambito ampio consenso
tra la popolazione», dice di lui
il Capitano della Compagnia
locale Lorenzo Repetto.

Numerosi i suoi ruoli quale
capo equipaggio presso l’Ali-
quota Operativa e Radiomobi-

le, Comandante alla locale
Squadra di Polizia Giudiziaria
presso la Pretura di Canelli, e
a seguito della soppressione
della Pretura è stato trasferito
al Nucleo Operativo e Radio-
mobile, in qualità di addetto,
diventandone poi Comandan-
te titolare dal 1995, Reparto
ove è rimasto fino ad oggi.

Numerose le Benemerenze
acquisite durante la carriera
militare, culminate, nel 2006,
con la medaglia Medaglia
Mauriziana per i 10 lustri di
carriera, la medaglia d’oro al
merito di lungo Comando e la
nomina a Cavaliere dell’Ordine
al Merito della Repubblica Ita-
liana. 

Ha retto il Comando interi-
nale della Compagnia di Ca-
nelli in svariate occasioni. 

«Ha partecipato a numerose
attività di Polizia Giudiziaria -
rilascia il Capitano Repetto -
che hanno portato all’arresto e
al deferimento di numerose
persone, attraverso incessanti
e laboriose attività investigati-
ve in cui ha mostrato particola-
re attitudine, senza mai rispar-
miare energie, anteponendo il

servizio alle necessità perso-
nali e familiari». 

Un commento tra la gente:
«Ha dimostrato notevoli doti di
buon senso ed equilibrio, risol-
vendo bonariamente molti dis-
sidi e controversie di diversa
natura». Il luogotenente Coc-
chiara, martedì scorso, ha sa-
lutato amici, colleghi e la bella
famiglia (signora Lidia Rapetti
e i figli Marco e Paolo) ad Ac-
qui Terme.

Canelli. Domenica 7 aprile il gruppo Aido di Canelli ha svolto l’annuale gita sociale. Un evento che
ormai da diversi anni riscuote grande successo in quei di Canelli. Quest’anno il direttivo Aido ca-
nellese ha scelto come meta turistica la sempre affascinante Firenze. Città d’arte, culla del Rina-
scimento italiano e dei più grandi artisti del mondo, ha accolto, tra le sue storiche vie, due pullman
di canellesi con più di cento persone a bordo. Il tempo favorevole, la buona cucina e l’arte fioren-
tina hanno intrattenuto i partecipanti per tutta la giornata. Al ritorno, la sensazione che più trapela-
va dalle parole della gente era quella di aver vissuto una bella esperienza di gruppo. Per i volon-
tari di Canelli è un altro buon risultato che alimenta quello sprint che è il carburante associativo.
L’Aido di Canelli ringrazia tutti i partecipanti, i suoi volontari, Radio Franco e la panetteria Pistone.

Canelli. Con il secondo nu-
mero del bollettino interparroc-
chiale ‘L’Amico’, sono usciti i
conti della comunità parroc-
chiale di san Tommaso che ri-
velano un totale di entrate pa-
ri a 77.675 euro ed un monte
di uscite pari a 106.422 euro.
Quindi al 31 dicembre 2012 la
parrocchia soffre di un buco
pari a 28.747 euro. Quindi an-
che la comunità di San Tom-
maso, dopo quella di San Leo-
nardo, ha i conti in rosso.

Entrate. Ne rileviamo le più
significative: collette durante le
SS. Messe festive, 20.864; of-
ferte varie consegnate al par-
roco, 10.733; offerte in memo-
ria dei propri defunti 10.540;

offerte in occasione della be-
nedizione delle case, 9.497;
abbonamenti al bollettino
L’Amico, 8.459; intenzioni SS.
Messe, 6.507; offerte per le
candele votive, 5.360; riscos-
sione affitti vari, 2.870; offerte
in occasione della celebrazio-
ne di sacramenti, 1.570; ven-
dita stampa cattolica e aposto-
lato della preghiera, 1.080; per
interessi bancari, 195 euro.

Uscite. Per lavori al ‘Circoli-
no’ (muratori, elettricista, idrau-
lico + amianto), 54.473 euro;
per vari servizi alla canonica e
in parrocchia, 9.275; per cele-
brazione di SS. Messe, 5.725;
per il bollettino interparrocchia-
le, 5.384; per sostituzione fine-

stre locali catechesi, 4.810; per
attività pastorali, catechiste e di
culto,3.963; per il metano in
chiesa, 3.691; assicurazione,
3.389; per il metano della ca-
nonica, ‘Circolino’, 2.962; com-
penso al parroco (fino al
6/10/2012), 2.352; per la luce
della chiesa, canonica e ‘Cir-
colino’, 2.113; lavori in chiesa,
1.757; per lavori alloggi inquili-
ni + spese alloggio, 1.471; per
telefono, 850; tasse Ires 2011,
766; acqua canonica, chiesa e
circolino, 744; sostituzione mi-
crofoni senza fili, 726; acquisto
giornali (Famiglia cristiana,
ecc.), 585; tasse Imu, 564; tas-
se rifiuti, 342; spese bancarie e
postali, 280; tasse Curia, 200.

Denunciato muratore, costruiva monete da 50 centesimi
Canelli. I carabinieri di Canelli hanno denunciato per fabbricazione e detenzione di filigrane e

di strumenti destinati alla falsificazione di monete, un muratore 42enne, residente a Canelli, di fat-
to domiciliato ad Alba. I militari del maresciallo Solari, comandante della Stazione, a conclusione
di un’indagine ed una perquisizione nell’abitazione del muratore, in Alba, hanno rinvenuto e se-
questrato due matrici in acciaio utilizzate per la costruzione di monete false da 50 centesimi del
conio italiano, riportanti l’anno di emissione 2002. L’operazione rientra nell’ambito dell’intensifica-
zione dei servizi organizzati dal comando provinciale di Asti, allo scopo di contrastare il fenome-
no della produzione e della spendita di moneta falsa, che dall’inizio dell’anno, in ambito provinciale,
ha già portato all’arresto di tre persone ed a una denuncia.

Canelli. Giornata canellese per una cinquan-
tina di avvocati e liberi professionisti provenien-
ti dalla Norvegia e dai Paesi del Nord Europa.
Partner di un’importante società di intermedia-
zione di Zurigo il gruppo, che ha soggiornato al
Relais San Maurizio, ha visitato la città e le
“Cattedrali sotterranee”.

Accompagnati da Mariuccia Ferrero del risto-
rante “San Marco”, presso il quale la comitiva
ha cenato, i visitatoti sono stati accolti al centro
“Bocchino” dove si sono soffermati al Museo
dello spumante, e consumato l’aperitivo nella
“Sala delle bollicine”. Conversando con gli ospi-
ti, l’assessore alla promozione Giovanni Vas-
sallo ha rimarcato gli appuntamenti canellesi,
soffermandosi su Assedio e la Fiera del Tartufo.
Argomento, quest’ultimo, che ha solleticato l’in-
teresse dei norvegesi, che hanno promesso un
visita a novembre. 

Canelli. Il canellese Giovan-
ni Vassallo è il nuovo direttore
del Centro di Meccanizzazione
Postale (CMP) di Torino. Il ma-
nager, 55 anni, lascia la posi-
zione di responsabile della
RAM1, la struttura che gover-
na il recapito della città di Tori-
no e di tutta la provincia torine-
se, per occupare il delicato e
importante incarico al CMP di
Torino Reiss Romoli.

«Per me è un po’ un ritorno
alle origini - spiega Giovanni
Vassallo - Nel 2005 fui tra co-
loro che avviarono il Centro di
Reiss Romoli: ora, dopo sette
anni nel recapito, torno a diri-
gere uno stabilimento proietta-
to nel futuro». E aggiunge «an-
che il nostro settore risente del-
la crisi generale: cali di volumi

di corrispondenza e competitor
ci obbligano a rivedere i nostri
assetti in un’ottica di efficienza,
efficacia, produttività e conteni-
mento dei costi».

La storia postale di Giovanni
Vassallo è relativamente breve.
Entrato, con concorso, in Poste
Italiane nel 1992 come “Opera-
tore di esercizio”, ha fatto la ga-
vetta scalando, poco alla volta,
le posizioni aziendali: respon-
sabile della Posta Registrata al
CMP di Torino Nizza, poi diret-
tore di produzione, successiva-
mente responsabile del recapi-
to in Liguria e Torino. «Anni di
grandi cambiamenti che mi
hanno molto arricchito, sia pro-
fessionalmente che sotto il pro-
filo umano: ho conosciuto mi-
gliaia di persone, ognuna mi ha

lasciato qualcosa. Adesso, una
nuova sfida, impegnativa ma
entusiasmante».

Canelli. L’Assedio e il Mo-
scato “Canelli” protagonisti al
Vinitaly. Alla kermesse verone-
se, che si è chiusa mercoledì
scorso, canellesi in gran spol-
vero per presentare i due gio-
ielli del territorio: l’edizione del
quattrocentesimo della rievo-
cazione storica e il cru del Mo-
scato d’Asti che, da un anno,
si fregia della denominazione

“Canelli”. Il sindaco Marco Ga-
busi, con gli assessori Aldo
Gai e Paolo Gandolfo e il con-
sigliere Piercarlo Merlino in co-
stume seicentesco accompa-
gnati da un gruppo di figuranti
del Gruppo storico dell’Asse-
dio, ha illustrato l’appuntamen-
to del 15 e 16 giugno prossimi
nella conferenza stampa orga-
nizzata dalla Camera di Com-

mercio di Asti. La trasferta al
Vinitaly è stata l’occasione per
curiosare tra gli stand delle
aziende locali e salutare pro-
duttori e spumantieri. Incurio-
sendo le migliaia di visitatori
che hanno gradito i “tiletti” gi-
ganti realizzati da Orietta Gal-
lo. Uno di questi è andato al-
l’assessore regionale Claudio
Sacchetto. 

Canelli. In via Riccadonna, per almeno cin-
que ore, venerdì 5 aprile, il traffico è rimasto
dapprima bloccato e poi fortemente rallentato
da due autoarticolati, uno dei quali in avaria,
con scritte cinesi sul tendone, bloccato all’inizio
della via, poco dopo l’incrocio di corso Libertà. 

Essendo la carreggiata poco adatta a soste-
nere, contemporaneamente, il passaggio di due
articolati, grossi camion e pullman; essendo la
via sempre molto trafficata, ancor più in giorno
di mercato; il tutto a 10 metri dall’incrocio con
corso Libertà e 30 metri dall’incrocio di via Cas-
sinasco, è stato inimmaginabile il disagio.

Nonostante il lodevole intervento del vigile ur-
bano per tentare di governare il passaggio e
quello rimarchevole del meccanico che è riu-
scito a far ripartire l’autoarticolato, per cinque

ore, via Riccadonna e corso Libertà hanno do-
vuto sopportare l’imbottigliamento delle strade.

Che non sia il caso di inventare urgentemen-
te una soluzione del problema, compresa quel-
la dell’utilizzo della dismessa strada ferrata?

Venerdì 19 aprile, al ristoran-
te dell’Enoteca di Canelli, ore
20,30, “Cena al buio”;
Sabato 20 aprile, alla parroc-
chia Sacro Cuore, ore 18, si ri-
flette su “Venite, è pronto” (Lu-
ca 14, 15-24).
Domenica 21 aprile, ore 17,
“Dante in Biblioteca” con Beni-
gni (Dvd);
Mercoledì 24 aprile, ore 21,
all’Enoteca di via GB Giuliani,
‘Lettura non stop di Fenoglio’;
Dal 25 aprile al 2 giugno, Mo-
stra Fenoglio. ‘Memoria viva’,
nella galleria ‘Cavalieri del la-
voro’ del palazzo comunale,

mostra su Beppe Fenoglio;
Sabato 27 aprile, ore 16, in
San Leonardo, ‘S. Cresime’;
Mercoledì 1 maggio, apertu-
ra mese di mariano, con pro-
cessione, aux flanbeaux, da
Santa Caterina a San Leonar-
do; 
Venerdì 3 maggio, ore 21, al
teatro Balbo: “La Banda 328”;
Sabato 11 maggio, a Canelli,
dalle ore 8.30 alle ore 12, nel-
la sede Fidas, in via Robino
131, donazione sangue;
Lunedì 27 maggio, con il
gruppo Unitalsi al santuario di
Fontanellato e a Parma.

Il luogotenente Luigi Cocchiara
dopo 41 anni di servizio va in pensione

La nuova sfida di Giovanni Vassallo

Gran successo della gita a Firenze dell’Aido di Canelli

Assedio e Moscato di Canelli protagonisti al Vinitaly 

Via Riccadonna bloccata da mezzo pesante in avaria

Cinquanta avvocati norvegesi visitano e cenano a Canelli

Conti in rosso anche per la parrocchia di San Tommaso

Giovanni Vassallo

Il luogotenente Luigi Coc-
chiara.

L’intermeeting Lions con Paolo Limiti a  Castagnole
Canelli. “Canzone, amore mio” serata musicale con Paolo Limiti, autore e conduttore televisivo,

organizzata, sabato 20 aprile, dalle ore 18,30, a Castagnole delle Lanze, al ristorante “Antica Locanda
Roma”, dal Lions Club Costigliole d’Asti in collaborazione con Lions di Acqui e Colline Acquesi, Ac-
qui Terme Host, Cortemilia e Valli, Nizza-Canelli, Santo Stefano Belbo Valle Belbo, in occasione del-
l’annuale intermeeting Lions. La serata, riservata ai soci e loro ospiti, è a favore delle scuole dell’in-
fanzia di Castagnole delle Lanze e Costigliole d’Asti. Oltre alle autorità lionistiche dei sei Club, i pre-
sidenti di Circoscrizione e di Zona, ospite d’onore è Paolo Limiti, artista versatile, che, sensibile al te-
ma del service, ha voluto regalare saggi della sua arte. 

Paolo Limiti ha legato il proprio nome a canzoni indimenticabili quali “La voce del silenzio” (Fe-
stival di Sanremo 1968), incisa da numerosi artisti, tra cui Mina e riproposta poi da Andrea Bocelli
e Massimo Ranieri. Grazie all’intermeeting, ad ognuna delle realtà operanti nel settore dell’espe-
rienza educativa dei bambini di età compresa tra i tre e i sei anni, sarà assegnato un contributo per
la realizzazione di progetti formativi o per l’acquisto di materiale e attrezzature didattiche. L’inter-
vento Lions interesserà complessivamente trecento bambini. 

Soggiorno marino per gli anziani a Spotorno
Canelli. Nel periodo compreso dal 15 al 29 maggio, l’Amministrazione comunale organizza per

gli anziani residenti nel Comune di Canelli un soggiorno marino nella località turistica di Spotorno
(SV). “Il soggiorno - dice il sindaco Marco Gabusi - offre l’opportunità di trascorrere un periodo di
riposo e benessere in piena tranquillità con tutte le garanzie di assistenza e sicurezza”.

Costo. Il costo sarà proporzionale all’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)
del nucleo familiare d’appartenenza dei partecipanti.

Info. Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi all’Ufficio Servizi alla Persona del Comune - Tel.
0141/820226 - dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 9 alle ore 12. Le domande di partecipazione do-
vranno pervenire entro e non oltre martedì 30 aprile.

Altri appuntamenti

Il gruppo accompagnato da Mariuccia Fer-
rero, dall’assessore Giovanni Vassallo, da
Andrea Ghignone, presidente della’Enoteca
Regionale di Canelli e dell’Astesana, e da
Serena Gorreta dello Iat. 

Tombole
per gli altri

Canelli. Al sabato sera, per lo
più, continuano gli spostamenti
dietro le ‘Tombolate’, organizza-
te da associazioni di volontaria-
to che si danno da fare per
mantenere in piedi le sempre
tante iniziative. Un modo per fa-
re quattro risate e dare una ma-
no a chi lavora per gli altri. 

Sabato 20 aprile, al centro
San Paolo, si giocherà a favo-
re dei bimbi di Cernobil;

Sabato 11 maggio, la tom-
bola, organizzata da Cerchioa-
perto andrà a favore dell’Asso-
ciazione PolePole-Onlus (Ado-
zioni a distanza).
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Nizza Monferrato. Con la
primavera ritorna la “Fiera del
Santo Cristo”, originariamente
nata per permettere ai conta-
dini nicesi di acquistare se-
menti ed attrezzature per l’av-
vio dell’imminente campagna
agricola. 

Oggi le cose sono un po’
cambiate ma costituisce sem-
pre un’attrazione non solo per
il mondo agricolo ma anche
per tutti coloro che ne fanno
motivo di visita od anche sola-
mente di curiosità. 

Nei quattro giorni di “fiera”,
dal 25 al 28 aprile, si incomin-
cia, sull’area di Piazza Gari-
baldi, con l’esposizione agrico-
la di primavera delle macchine
ed attrezzature per l’agricoltu-
ra, l’enologia ed il giardinaggio
con l’esposizione delle auto-
vetture; 

venerdì 26 aprile si svolgerà
il solito e tradizionale mercato
settimanale con le bancarelle
sistemate in viale Partigiani,
piazza Marconi (parzialmente),
via Trento, via Tripoli (parzial-
mente); 

domenica 28 aprile: per l’in-
tera giornata, nelle piazze e
vie della città “Gran mercato
della Fiera” con le bancarelle
di ogni di merce;

in Piazza del Municipio: la
sagra della torta verde, il piat-
to tipico primaverile preparato
dagli esperti della Pro Loco di

Nizza Monferrato.
Per l’edizione della “fiera

2013” una grande novità cultu-
rale; il Foro boario di Piazza
Garibaldi ospiterà dal 21 al 28
aprile Ic Arts - arti figurative a
confronto: biennale internazio-
nale d’Arte moderna e con-
temporanea; orario di apertu-
ra: sabato e festivi 10-13 e 15-
18; feriali 15-18. 

L’Ufficio di informazioni turi-
stico, a richiesta, guiderà visite
ai principali siti storici e artisti-
ci nicesi. 

I negozi di ogni settore com-
merciale saranno aperti per le
intere giornate della fiera e,
per gli esercizi commerciali
della città, come fa notare l’As-
sessore al Commercio Valter
Giroldi (nell’illustrare la mani-
festazione) è confermata la

possibilità di allestire bancarel-
le di fronte al proprio negozio
alle stesse condizioni riserva-
te agli ambulanti giunti per l’oc-
casione a Nizza, ossia la ri-
chiesta del posto, il pagamen-
to del plateatico (al gestore
della fiera), e l’orario.

La “Fiera primaverile del
Santo Cristo” è organizza dal
Comune in collaborazione con
gli Assessorati: alle Manifesta-
zioni (responsabile Arturo Cra-
vera); Commercio (Valter Gi-
roldi); Agricoltura (Mauro Da-
merio), Cultura (delega a Mas-
similiano Spedalieri); la Pro
Loco di Nizza Monferrato (pre-
sidente Bruno Verri) e con il
patrocinio della Camera di
commercio di Asti, della Pro-
vincia di Asti, della Regione
Piemonte. 

Nizza Monferrato. Confe-
renza particolare quella con-
vocata dalla presidenza del
C.I.S.A. Asti sud, il consorzio
dei 40 paesi del sud astigiano
(poco meno di 60.000 abitanti)
che gestisce gli interventi so-
cio assistenziali a favore di mi-
nori, anziani, disabili, per “rin-
graziare” con la consegna di
una targa ricordo le Fondazio-
ni Cassa risparmio di Asti e
Cassa di Risparmio di Torino
per i contributi elargiti nel cor-
so degli anni che hanno sup-
portato gli interventi del Con-
sorzio, come i diversi progetti
a favore dell’utenza ed anche
progetti di ristrutturazione di lo-
cali presso il Centro diurno so-
cio terapeutico di viale Umber-
to a Nizza Monferrato, tutti fi-
nanziamenti che hanno con-
sentito di rispondere in manie-
ra soddisfacente al migliora-
mento della qualità della vita
degli assistiti. 

Per l’occasione erano pre-
senti il presidente della Fonda-
zione C.R. Asti, il dr. Michele
Maggiore accompagnato dal
vice, Maurizio Rasero e da al-
cuni consiglieri; l’arch. Antonio
Fassone in rappresentanza
della Fondazione C.R. Torino;
diversi sindaci e rappresentan-
ti dei comuni del Consorzio
con il personale del Centro
diurno e tanti ragazzi assistiti
con le loro famiglie.

La presidente Franca Ser-
ra, introducendo l’incontro ha
motivato il perché della confe-
renza stampa “doveroso met-
tere in risalto l’impegno delle
Fondazioni che hanno per-
messo progetti altrimenti im-
possibili”. Ricordato che i fi-
nanziamenti del Cisa proven-
gono dalla Regione Piemonte,
dalla Provincia di Asti, dai Co-
muni, dall’Asl ai quali vanno
uniti quelli di enti ed istituzioni,
ha ripercorso il cammino del
Consorzio, nato nel 1997, ed
i progetti che si sono susse-
guiti nel corso degli anni fino

più nel dettaglio quelli resi
possibili dai finanziamenti del-
le Fondazioni.

Dalla Fondazione Cassa Ri-
sparmio di Asti sono stati elar-
giti, dal 2007 al 2012, euro
97.000 che sono stati utilizzati
nei diversi progetti: Aggiunge-
re vita agli anziani (2007) per
migliorare la qualità della vita
di persone anziane e delle loro
famiglie con la distribuzione di
materiale informativo, stampa-
to direttamente dai ragazzi del
Centro diurno; assegni di cura
(2008): un sostegno economi-
co per le famiglie che si fanno
carico dell’assistenza a domi-
cilio per soggetti non autosuf-
ficienti; mi affido ad una fami-
glia (2009): sostegno econo-
mico per l’assunzione di assi-
stenti famigliari; sostegno del-
la domiciliarità per la lungode-
genza di anziani non autosuf-
ficienti (2010-2012): servizio di
assistenza tutelare socio-sani-
taria per anziani non autosuffi-
cienti. 

Il contributo della Fondazio-
ne Cassa Risparmio di Torino
è stato in totale di 55.000 dei
quali euro 25.000 (erogati nel
2006) sono stati utilizzati pres-
so il Centro diurno a Nizza per
opere interne di adeguamento
igienico-sanitario e in materia

di prevenzione e euro 30.000
(2007) per l’ampliamento fun-
zionale per la realizzazione di
un nuovo laboratorio didattico
per i diversamente abili dei re-
sidenti sul territorio consortile
presso la struttura di viale Um-
berto I. 

Il presidente Maggiora, nel
ringraziare per il riconoscimen-
to, ha voluto evidenziare che i
così detti “finanziamenti a
pioggia” da tanti criticati per-
mettono una serie di interventi
importanti e questo del Centro
diurno “che non conoscevo ma
mi ha piacevolmente sorpreso”
è l’esempio di un investimento
ben speso. Anche l’arch. Fas-
sone ha riconosciuto che i fon-
di elargiti hanno contribuito a
costruire “un fatto di moltiplica-
zione”. 

La presidente Serra, in chiu-
sura, ha voluto ricordare che il
Consiglio del CISA scade il
prossimo 6 settembre per cui
dopo questo primo rendiconto
ci sarà tempo per un ulteriore
“bilancio di fine mandato”. 

Al termine anche alcuni ge-
nitori dei ragazzi hanno
espresso soddisfazione ed il
grazie alle Fondazioni per
quello che hanno contribuito a
fare ed a costruire a favore di
tanti ragazzi. 

Nizza Monferrato. Si avvici-
na a grandi passi la più impor-
tante manifestazione nicese di
promozione del nostro prodot-
to vinicolo la “rossa” Barbera in
programma nel fine settimana
dal 10 al 12 maggio 2013, una
rassegna ed una vetrina spe-
ciale per i produttori che si pre-
sentano all’esame di esperti
ed appassionati fra degusta-
zioni, incontri, e premiazioni.

“Nizza è Barbera”, il nome
dell’ormai tradizionale evento,
siamo ormai alla tredicesima
edizione, per la promozione
dell’eccellenza vinicola del no-
stro territorio nicese e monfer-
rino. 

La rassegna è curata ed or-
ganizzata dall’Enoteca regio-
nale di Nizza ed ha il sostegno
incondizionato dell’Ammini-
strazione comunale di Nizza
che a questa iniziativa crede fi-
no in fondo, perché la ritiene
un fondamentale veicolo pro-
mozionale di un prodotto, que-
sto vino, sul quale è basata la
maggior parte dell’economia
locale e lo sviluppo agricolo
del territorio. 

Per presentare la prossima
manifestazione, che si avvale
anche della collaborazione
della Regione Piemonte, del
Consorzio di Tutela dei vini
d’Asti e del Monferrato, della
Camera di commercio di Asti,
si è scelto l’importante palco-
scenico costituito dal Vinitaly
di Verona (dei giorni scorsi)
presso lo stand espositivo isti-
tuzionale della Regione Pie-
monte. 

Teatro della rassegna l’or-
mai indispensabile Foro boario
“Pio Corsi” di piazza Garibaldi,
un contenitore di eventi (se
non ci fosse bisognerebbe in-
ventarlo) con la sua polivalen-
te funzionalità.

Il compito di presentare
“Nizza è Barbera” è toccato in
primo luogo a Piergiorgio Scri-
maglio, presidente dell’Enote-
ca regionale di Nizza, che for-
te dell’esperienza organizzati-
va delle scorse edizioni, defi-
nisce l’evento nicese “un pun-
to di riferimento per i produt-
tori di Barbera d’Asti docg, de-
gli esperti del settore, dei tan-
ti appassionati che non vor-
ranno perdere questa occa-
sione per scoprire i gusti, i sa-
pori, e le bellezze paesaggi-

stiche del nostro territorio che
rivendica con orgoglio la sua
appartenenza al mondo della
Barbera”. 

Il primo cittadino di Nizza,
Flavio Pesce, da parte sua fa
notare con piacere come la
conferma dell’organizzazione
all’Enoteca nicese sia un se-
gno di continuità oltre a una
conferma del buon lavoro dal-
le Aziende che hanno “dimo-
strato e saputo far emergere la
nostra eccellenza locale e, nel
medesimo tempo, rileviamo
con piacere che allargare la
manifestazione per le vie citta-
dine, per celebrare il vino del
nostro territorio, possa raffor-
zare sempre di più l’identità di
questa kermesse, ormai un
punto fermo degli eventi asti-
giani”. 

Nel “Nizza è Barbera” edi-
zione 2013, si ripropone nuo-
vamente il gemellaggio con
una importante realtà vinicola.
Quest’anno ha raccolto l’invito
e sarà ospite d’onore il Barolo
e Federico Scarzello, presi-
dente dell’Enoteca regionale,
ha voluto sottolineare lo spirito
di collaborazione fra le diver-
se enoteche regionali ed in
quest’ottica “abbiamo raccolto
con piacere l’invito di essere
presenti al Nizza è Barbera;
con le oltre 100 etichette di
Barolo che apriranno la mani-
festazione con la degustazio-
ne di venerdì 10 maggio, sarà
ulteriormente rinsaldato il le-
game tra due grandi rossi del
Piemonte”. 

Nei nostri prossimi numeri

daremo spazio al programma
più dettagliato; per ora ci limi-
tiano ad alcune anticipazioni. 

Per la cronaca saranno una
cinquantina le aziende presen-
ti con i loro stand al Foro boa-
rio, mentre con “Barbera & bic-
chieri” saranno premiati i pro-
duttori piemontesi di Barbera
d’Asti docg citati con “i tre bic-
chieri” sulla guida “Vini d’Italia
2013” edita da Gambero rosso
e quelli segnalati come Grandi
Vini sulla guida “Slow Wine
2013” edita da Slow food. Inol-
tre verrà consegnato la targa
del “Premio Tullio Mussa” a cu-
ra della Condotta Slow Food
Colline Nicesi. 

Confermato anche il sodali-
zio con l’Associazione Street-
food (ricerca e promozione
delle tradizioni culturali enoga-
stronomiche e artigianali) e
con le proposte liguri dell’As-
sociazione Mare e Mestieri di
Laigueglia. Ci saranno ancora
le specialità della Pro loco di
Nizza Monferrato ed i mercati-
ni di prodotti agricoli a km zero
e provenienti dallo Slow food;
per le vie del centro storico,
poi, tante proposte gastrono-
miche con i piatti della tradi-
zione locale e italiana. 

Ad impreziosire ulteriormen-
te il “Nizza è Barbera” le cele-
brazioni (11 e 12 maggio) per
ricordare i 400 dell’Assedio di
Nizza del 1613 con rievocazio-
ni in costume, l’accampamen-
to degli armigeri, e la cena del-
l’Assedio. 

Un week end, quello nicese,
tutto da “vivere” e da “gustare”.

Nizza Monferrato. L’Associazione politico-
culturale Politeia cambia il suo vertice: Sandro
Gioanola, che ha guidato il sodalizio fin dalla
sua nascita (circa due anni fa), ha deciso di “la-
sciare” ed al suo posto subentra Francesco
Roggero Fossati, che finora aveva ricoperto la
carica di vice. 

Nel presentare il “cambiamento” Maurizio
Carcione, uno dei fondatori di Politeia, si è sen-
tito in dovere di un ringraziamento speciale a
Gioanola per il grosso impegno profuso per far
crescere l’Associazione ed esprime grande
soddisfazione per quanto ha fatto e per la sua
costante presenza nelle iniziative proposte e nel
medesimo tempo da il benvenuto a Francesco
Roggero Fossati che si appresta a prenderne il
posto e gli oneri. Gioanola ha ringraziato per le
belle parole esprimendo il “benvenuto al nuovo
presidente al quale passo il testimone perché
c’è la necessità di un cambio generazionale an-
che se non farò mancare la mia vicinanza ed il
mio contributo alle iniziative che l’Associazione
vorrà prendere; quella di Politeia è stata una
bella esperienza”. 

Il neo presidente Roggero Fossati, nell’ac-
cettare l’incarico, ringraziando il suo predeces-
sore non manca di ricordare che “sostituire
Gioanola sarà un grosso impegno conoscendo
il suo passato e la storia. Politeia continuerà
nella sua missione culturale sulle diverse pro-
blematiche e cercherà di dare il suo contributo
nell’affrontare tematiche ed approfondimenti
sulle realtà del territorio”. 

Attualmente Politeia può contare su una cin-
quantina di soci e la speranza è che altri si uni-
scano. L’invito è rivolto specialmente ai giovani
che hanno voglia di affrontare problemi e ne-
cessità della popolazione. 

Prima di chiudere Politeia ricorda che fino al
30 aprile si può firmare per le tre proposte di
legge di iniziativa popolare promosse da Elio
Veltri: norme in materia di introduzione del red-
dito base; norme in materia di economia som-
mersa e criminale; norme in materia di riforma
dei partiti, taglio dei costi della politica e limiti di
mandato. 

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza Mon-
ferrato è convocato per lunedì
22 aprile per discutere sul se-
guente ordine del giorno: 

1. Interrogazioni; 
2. Approvazione rendiconto

esercizio finanziario 2012; 
3. Approvazione schema di

convenzione tra i comuni di Niz-
za Monferrato e il Co.Ge.Ca.
per l’utilizzo a tempo parziale di
personale;

4. Approvazione schema di
convenzione tra il Comune di
Nizza Monferrato e la Comu-
nità collinare “Vigne & Vini”
per l’utilizzazione a tempo
parziale di personale; 

5. Rinnovo convenzione
per l’adesione al Sistema bi-
bliotecario astigiano;

6. Approvazione della boz-
za disciplinare del Cardo gob-
bo e Nizza. Nomina del Co-
mune capo fila del progetto

per la registrazione del mar-
chio comune collettivo;

7. Rinnovo della conven-
zione tra la Pubblica assi-
stenza Croce Verde ed il co-
mune di Nizza Monferrato per
il trasporto degli infermi anno
2013-2015; 

8. Accettazione di cessione
volontaria gratuita sito in Niz-
za Monferrato in via Battisti;
particelle 413 e 680 del foglio
26. 

Dal 25 al 28 aprile nelle piazze e nelle vie 

Una ricca “Fiera del Santo Cristo”
fra mostre esposizioni e bancarelle 

Conferenza stampa al Centro diurno 

Il Cisa Asti sud ringrazia 
Fondazione CRAsti e CRTo 

Presentata al Vinitaly di Verona

“Nizza è Barbera” un evento
tutto da vivere e da gustare

Cambio al vertice di “Politeia”

Francesco Roggero Fossati
sostituisce Sandro Gioanola

L’esposizione delle macchine agricole.
La presidente Franca Serra, fra l’arch. Antonio Fassone (a
sinistra) e il dott. Michele Maggiora (a destra).

Federico Scarzello (presidente Enoteca ragionale di Baro-
lo), Piergiorgio Scrimaglio (presidente Enoteca di Nizza) e
Flavio Pesce (sindaco di Nizza Monferrato). 

Scambio di consegne fra Francesco Rogge-
ro Fossati e Sandro Gioanola.

Consiglio comunale a Nizza lunedì 22 aprile
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Nizza Monferrato. Dal 15
aprile scorso, data d’inizio dei
lavori del nuovo manto di co-
pertura di Piazza Martiri di
Alessandria, il comando della
Polizia municipale ha emesso
un’ordinanza con la specifica
della nuova viabilità delle vie
adiacenti la piazza: 

divieto di sosta e chiusura
al transito veicolare di piazza
Martiri di Alessandria; 

divieto di sosta e di ferma-
ta, con previsione della san-
zione accessoria della rimo-
zione dei veicoli dalle ore 7,00
alle ore 20,00, in via Pistone,
tra via Trento e via Tripoli, la-
to numeri civici pari; in via Pi-
stone tra via Gervasio e via
Massimo D’Azeglio; in via
Crova dal numero civico 28
all’intersezione con corso IV
Novembre; 

divieto di fermata perma-
nente con previsione della
sanzione accessoria della ri-
mozione dei veicoli, in piazza
Martiri di Alessandria lato Inps
e C.R. Asti per tutto il periodo

interessato dal cantiere di la-
voro;

dal momento della chiusura
totale di piazza Martiri di Ales-
sandria, divieto di transito in
via Balbo, ad eccezione dei
residenti e dei frontisti, con
sospensione del senso unico
e conseguente ingresso ed
uscita dei veicoli esclusiva-
mente su via Pio Corsi. 

Sistemate opportune se-
gnalazioni con cartellonistica
di preavviso “Piazza Martiri di
Alessandria chiusa per lavori
dal 15.4.2013 al 1.6.2013”. 

All’ultimazione dei lavori
verranno rese pubbliche le
modifiche alla viabilità.

Mentre si confida nell’atten-
zione alla nuova viabilità mo-
dificata e nella pazienza del-
l’utenza, si chiede scusa per i
possibili disguidi. 

Per ulteriori delucidazioni
contattare il Comando di Poli-
zia municipale; telefono 0141
721 565 - fax 0141 721 030;
mail: polizia.municipale@co-
mune.nizza.at.it.

Nizza Monferrato. Lunedì 8
aprile si è riunita presso la sa-
la consiliare del municipio di
Nizza l’assemblea dei rappre-
sentanti del comune del
Co.Ge.Ca, il consorzio che ge-
stisce il canile in via Mario Tac-
ca. Vari punti all’ordine del gior-
no, tra cui soprattutto la pre-
sentazione della relazione di
chiusura del bilancio 2012 e il
bilancio di previsione 2013. “La
buona notizia è che abbiamo
potuto evitare aumenti della
quota per i comuni membri”
commenta il presidente Mauri-
zio Bologna. “Inoltre sono stati
conclusi i lavori di ampliamen-
to della struttura, per un impor-
to di 42 mila euro, di cui 25 a
carico della Regione, 5 della
Fondazione C.R. Asti e 12 di
nostro avanzo di amministra-
zione”. A presiedere l’incontro,
oltre a Bologna, il direttore Li-
liana Saracco, il presidente
dell’assemblea dei sindaci
Marco Lorenzo Patetta e il se-
gretario Daniele Germano.
L’avanzo di amministrazione
del 2012 ammonta a 26.720,21

euro che, comunica il direttivo,
verrà utilizzato in sede di rie-
quilibrio annuale per integrare
i capitoli correnti dell’anno
2013 a seguito dell’aumento di
costi sia per il personale dipen-
dente che per il cibo, le spese
veterinarie e la manutenzione
e il miglioramento della struttu-
ra. Tra i punti approvati all’una-
nimità, la riconferma per un
triennio del dottor Paolo Udo
nella carica di revisore di conti,
nonché la stipula della conven-
zione con il comune di Nizza
per le 30 ore settimanali del di-
rettore Liliana Saracco. Nel
corso del 2012 sono entrati
148 cani randagi e ne sono
usciti 164; al 31 dicembre, la
struttura ne ospitava 74, oltre a
7 sotto sequestro del comune
di Bubbio, 4 a pensione a lun-
ga degenza e 5 di proprietà
mai ritirati, per un totale di 90.
Erano 13 invece quelli attual-
mente ospitati presso strutture
private. Le spese correnti, ef-
fettuate per ordinaria ammini-
strazione, sono state di
154.511,48 euro. F.G.

Assemblea L’Erca - Venerdì 19 aprile, presso l’Auditorium Trini-
tà di via Pistone angolo via Cordara è convocata l’assemblea an-
nuale dei soci, ore 21 in seconda convocazione. All’ordine del
giorno: approvazione bilancio consuntivo 2012; approvazione bi-
lancio di previsione 2013; varie ed eventuali. 
Bustine di zucchero - Domenica 21 aprile, presso la
Sug@R(T)_house della Figli di Pinin Pero in Corso Acqui 254,
dalle ore 16,00 presentazione della mostra delle bustine di zuc-
chero con le opere di Duilio Gambino “Non si vive di solo pane-
Uomini sul filo del rasoio”. 
Letture ai bambini - I ragazzi della scuola dell’Infanzia di Mom-
baruzzo (loc. Stazione), sabato 20 aprile, dalle ore 10 alle ore
12, ascolteranno fiabe per bambini lette da Sandra Baldo e Fe-
derica Sartori. 
A lezione di stuzzichini - Come preparare stuzzichini per ape-
ritivi e dolci: lo spiegherà, sabato 20 aprile, l’esperta Luisa For-
cone nella sua ultima lezione dimostrativa. L’incontro presso il
salone ValRosetta di Cortiglione. 

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 21 aprile appuntamento con
il “Giro del Nizza”, itinerario
enogastronomico tra le cantine
dei produttori del Nizza, Bar-
bera prodotta in una zona ri-
stretta che comprende 18 co-
muni nel territorio nicese, or-
ganizzato da Slow food Pie-
monte e Valle d’Aosta in colla-
borazione con l’Associazione
produttori del Nizza, l’Enoteca
regionale di Nizza Monferrato,
e la Condotta Colline Nicesi
“Tullio Mussa”.

Il programma prevede il ri-
trovo a Nizza Monferrato pres-
so l’Enoteca regionale in Via
Crova (a circa 200 metri da
piazza Garibaldi), dalle ore
9,30 alle 12,00; le partenze per

l’itinerario enogastronomico
inizieranno dalle ore 10 fino al-
le ore 19 (con auto propria)
con il “giro” fra le colline del
Nizza e visita alle cantine do-
ve si potranno degustare oltre
ai vini, prodotti tipici locali: Ro-
biola di Roccaverano, Monte-
bore, salame crudo e cotto, vi-
tello tonnato, salsiccia di man-
zo, torta verde, peperoni con
acciughe o bagnetto, subric,
trippa, carne battuta al coltello,
polenta, pasta e fagioli, crosta-
te, amaretti di Mombaruzzo e
altri prodotti. Sono 24 le azien-
de che hanno dato la loro ade-
sione al “Giro del Nizza”.

La quota di partecipazione è
di euro 20 per i soci Slow food
e euro 25 per i non soci. 

Nizza Monferrato. Il prossimo 25 maggio si svolgerà anche
quest’anno lo “Slow food day” organizzato dalla Condotta delle
Colline nicesi “Tullio Mussa”, imperniato, non in un solo giorno,
ma interesserà una serie di eventi; in vista di questa iniziativa è
stato stilato un programma di appuntamenti ai quali sono inte-
ressati i ragazzi delle classi III e IV della scuola primaria Rossi-
gnoli di Nizza Monferrato e quelli delle elementari di Mombaruz-
zo. Il percorso degli incontri è iniziato il 16 aprile con un labora-
torio educativo per i ragazzi sul tema: Il nostro spreco quotidiano
e proseguirà il giorno 23 aprile con un altro argomento: L’acqua
e i rifiuti. Negli incontri del mese di maggio si passerà dalla teoria
alla pratica: mercoledì 22 maggio: laboratorio pratico per i ragaz-
zi con assaggio: prepariamo insieme il pane; settimana dal 22 al
25 maggio: settimana virtuosa: raccolta del pane avanzato in
mensa per visualizzare un esempio pratico di spreco; mercoledì
29 maggio: laboratorio pratico con i ragazzi con merenda: riuti-
lizzo del pane raffermo con la preparazione di torte per la me-
renda. All’iniziativa saranno interessati dai 150 ai 180 ragazzi.

Venerdì 19 aprile: ore 19,45 presso Oratorio Don Bosco, in-
contro di preghiera guidato dalla Comunità Shalom; 

ore 20,45, chiesa di San Siro: confessioni per i ragazzi della
Cresima e i loro genitori e padrini; 

Domenica 21 aprile: ore 10,30, chiesa di San Siro, celebra-
zione della Cresima impartita da S.E. mons. Vescovo Pier Gior-
gio Micchiardi; 

Oratorio Don Bosco, ore 9,30: Santa Messa in memoria di Don
Ettore Spertino, già direttore oratoriano, nell’ottavo anniversario
della sua scomparsa; 

Parrocchia di Vaglio Serra: ore 12, celebrazione per la Cre-
sima con S.E. mons. Vescovo Pier Giorgio Micchiardi. 

Nizza Monferrato. Ancora un trionfo negli scacchi per i ragazzi
del Pellati di Nizza: è accaduto durante la partecipazione al cam-
pionato regionale dell’8 aprile al Palaruffini di Torino. La squadra
era guidata dal campione regionale under 16 Federico Briata,
che nel circolo di Canelli ha saputo creare una piccola scuola in-
teressando alla peculiare disciplina un bel gruppo di ragazzi. A
termine della giornata, gli studenti del Pellati (Federico Briata,
Giacomo Allovio, Matteo Granara, Dejan Atanasov, Niccolò Van-
noni e Alberto Benso) hanno sconfitto, nel corso di sei partite, i
blasonati rivali torinesi, conquistando il titolo di campioni regionali
nella categoria “allievi” e la possibilità di partecipare alle gare na-
zionali di Montecatini Terme in programma a maggio.

Nizza Monferrato. Sabato
20 aprile, alle ore 21,15, sul
palcoscenico del teatro del-
l’Oratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato prende il via la ras-
segna “Teatro a colori”. In sce-
na gli attori di Spasso carrabile
giovani che presentano un rac-
conto di Oscar Wilde dal titolo
“Il fantasma di Canterville”, ela-
borato e riveduto per l’occasio-
ne a misura dei giovani inter-
preti. Wilde è stato un precur-
sore dei tempi moderni, trasfor-
mando in parodia l’antagoni-
smo tra americani ed inglesi,
battezzando i figli del nuovo
continente come gli stati del lo-
ro paese: Washington e Virgi-
nia, pensando addirittura a stel-
le e strisce della loro bandiera
per la coppia di gemelli (nello
spettacolo interpretati da due
ragazze). È una storia con tan-
to umorismo e l’inserimento di
nuovi personaggi (nella rielabo-
razione per Spasso carrabile)
contribuisce ad aumentare le

scene divertenti e non manca-
no le occasioni a ridere di gu-
sto. 

Ad interpretare la commedia,
sotto la regia di Angela Cagnin
che con passione ed impegno
ha preparato i giovani attori, sa-
ranno: Agnese Mancino, Alberto
Abate, Annalisa Pagella, Andrea
Barbero, Dario Giolito, Eleonora
Poggio, Greta Baldizzone, Lucia
Piana, Maria Sofia Montaldo,
Marta Papini, Matilde Mancino,
Nemesi Mancino, Paola Colom-
bara; a collaborare nelle vesti di
tecnico audio, Simone Vernaz-
za e al trucco, Flavia Ferrua. 

Prenotazione posti numerati
presso: Cristina Calzature -
Piazza Garibaldi 72 - Nizza
Monferrato: telefono 0141 702
708. 

Il secondo appuntamento per
la rassegna “Teatro a colori” è
fissato per sabato 27 aprile con
“Teatro che pazzia” presentato
da Spasso carrabile, sempre al-
l’Oratorio Don Bosco, ore 21,30. 

Nizza Monferrato. Nei gior-
ni scorsi il giovane Assessore
all’Agricoltura del Comune di
Nizza Monferrato, Mauro Da-
merio ha superato l’esame di
laurea in Viticultura ed Enolo-
gia presso la Facoltà di Agra-
ria di Grugliasco (Torino) con
il punteggio di 100/110. 

Soddisfazione per il risultato
conseguito anche da parte dei
colleghi del Comune di Nizza,
Sindaco, Assessori e consi-
glieri che si uniscono alle feli-
citazioni dei famigliari. 

Al neo laureto tanti compli-
menti ed auguri per il suo im-
pegno professionale. 

Nizza Monferrato. Il Bilan-
cio della P.A. Croce Verde di
Nizza non può non risentire
della crisi che a colpito anche
l’ente di volontariato nicese. In
particolare sono da evidenzia-
re, ma questa non è una novi-
tà, i ritardi (molti mesi) dei pa-
gamenti da parte dell’Asl e le
difficoltà di far fronte alle spe-
se anche in conseguenza del-
le nuove convenzioni con i di-
versi comuni che utilizzano il
servizio della Croce verde con
la richiesta di partecipazione
alla spesa dell’intervento ai
cittadini stessi. 

Il Bilancio 2012 risente di
conseguenza di queste situa-
zioni generali ed i numeri fina-
li parlano di un leggero passi-
vo.

Tuttavia l’ottimismo per il
futuro non manca e la spe-
ranza è che l’anno in corso
sia migliore anche a fronte
degli investimenti fatti per ga-
rantire ai pazienti un servizio
di qualità, quali possono es-
sere i nuovi mezzi messi a di-
sposizione ed i corsi di forma-
zione e gli aggiornamenti per
i volontari. 

Più nel dettaglio ecco alcu-
ne cifre che “spiegano” il co-
stante lavoro ed il gravoso im-
pegno dei volontari della Cro-
ce Verde

al servizio della popolazio-
ne:

I km. percorsi sono stati
425.973 (nel 2011 erano intor-
no ai 478.000), di cui 17.079
per convenzione 118 MSB e

km. 46.818 per convenzione
MSA H 24, a fronte di 9.447
servizi effettuati (10.655 nel
2011) così suddivisi:

accompagnamento pazienti
dei Comuni convenzionati:
1.124; accompagnamento pa-
zienti in dialisi: 2081; accom-
pagnamento pazienti ospeda-
lieri: 817; servizi di emergen-
za soccorso avanzato: 1.294;
servizi di emergenza soccor-
so base: 435; servizi di emer-
genza rianimazione:2; accom-
pagnamento pazienti autoriz-
zati Asl: 853; accompagna-
mento pazienti privati: 2414;
servizi vari, manutenzione:
467. 

La Croce Verde è sempre
alla ricerca di nuovi volontari
per supportare l’impegno di
chi già opera e per poter sod-
disfare sempre meglio le ri-
chieste dei cittadini e per que-
sto rivolge un invito a tutti co-
loro che credendo nel valore
sociale dell’Associazione P. A.
Croce Verde a “fare un pen-
siero” per dare un po’ del loro
tempo in quest’opera di vo-
lontariato. 

Sempre nell’ambito degli in-
vestimenti la Croce Verde di
Nizza, lunedì 15 aprile ha
inaugurato una nuova ambu-
lanza di soccorso M.S.A. e di
un nuovo mezzo di trasporto,
dedicati alla memoria dei vo-
lontari defunti Luigi Bianco e
Massimiliano Poggio.

La cronaca della cerimonia
di inaugurazione nel nostro
prossimo numero. 

Per il rifacimento del manto di copertura

Lavori in piazza del  Comune
nuova viabilità e parcheggi

Dal consuntivo del 2012 

Un buon avanzo di bilancio
per il Canile consortile

Sabato 20 aprile “Teatro a colori”

“Il fantasma di Canterville”
spettacolo di apertura 

Il Bilancio 2012 della Croce Verde

Chiusura in lieve passivo
e un cauto ottimismo

Con il titolo ammessi alle finali nazionali

I ragazzi del Pellati di  Nizza
campioni regionali di  scacchi

Domenica 21 aprile 2013 

In visita alle cantine
con il “Giro del Nizza”

Laureato l’assessore Mauro Damerio

Il canile “Con-Fido” di via Mario Tacca; in alto: Liliana Sa-
racco, Daniele Germano, Marco Patetta, Maurizio Bologna.

I ragazzi del Pellati di Nizza, neo campioni regionali di scacchi.

Una serie di incontri di preparazione 

Le scuole elementari 
per lo “Slow food day”

Brevissime da Nizza Monferrato

Appuntamenti parrocchiali a Nizza

Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-
guri di “buon onomastico” a tutti coloro che festeggiano il no-
me di:

Emma, Geroldo, Marta, Ermogene, Vione, Agnese, Adalgisa,
Corrado, Anselmo, Silvio, Alessandra, Caio, Leonida, Giorgio,
Fedele, Gastone, Marco, Franca (da Piacenza). 

Auguri a…
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ATTACCo Al poTere
(USA, 2013) di A.Fuqua con
G.Butler, A.Eckhart, M.Free-
man, A.Basset, A.Judd.

Omonimo titolo di una pelli-
cola uscita sul finire degli anni
novanta, anche se molto di-
versa nei contenuti, il film di
Antoine Fuqua - già autore di
“Training day” - mette in mo-
stra cosa potrebbe succedere
se l’attacco alla maggiore po-
tenza mondiale, gli Stati Uniti,
avvenisse proprio partendo dal
suo cuore politico, la Casa
Bianca ed immagina l’attacco
di un commando terroristico
capace di tenere in ostaggio il
presidente ed il suo staff.

L’eroe in grado di essere
l’elemento risolutore è l’ex re-
sponsabile della sicurezza Mi-

ke Banning, caduto in disgra-
zia dopo essere stato accusa-
to dei incompetenza in occa-
sione della morte della first La-
dy, che, unico superstite dello
staff della CIA all’interno della
Casa Bianca, si pone come
obiettivo la salvezza del presi-
dente e del suo unico figlio.

Alto tasso di spettacolarità e
ottimi incassi per un film futuri-
stico ma che mette ancora una
volta sotto gli occhi di tutti i ti-
mori mai sopiti del colosso sta-
tunitense dopo l’undici settem-
bre.

Cast con molti attori cono-
sciuti in ruoli cameo e non di
primo piano da Asley Judd ad
Angela Basset. Due nuove
stelle nei ruoli principali Gerard
Butler ed Aaron Eckhart.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 19 a lun. 22 aprile: Come un
tuono (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.00-22.30; dom. 19.00-
21.30); dom. 21 aprile: le avventure di Zarafa - Giraffa Gira-
mondo (orario: dom. 16.00-17.30); mer. 24 aprile: Iron Man 3
(orario: mer. 20.15-22.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 19 a lun. 22 aprile: obli-
vion (orario: ven., sab. e lun. 20.15; dom. 17.00-19.15); da ven.
19 a lun. 22 aprile: Ci vediamo domani (orario: ven., sab. e lun.
22.30; dom. 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 20 a lun. 22 aprile: Il grande e
potente oz (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 19 a lun. 22 aprile: Come un tuo-
no (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.00; dom. 16.00-18.30); sab.
20 e dom. 21 aprile: Ci vediamo domani (orario: sab. 22.30;
dom. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 19 a lun. 22 aprile: Attacco al
potere (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom. 16.00-
18.30-21.00); da mer. 24 aprile: Iron Man 3 in 3d.

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261), sab. 20 e dom. 21 aprile:
benvenuto presidente! (orario: sab. 16.00-18.00-20.30-22.30;
dom. 16.00-18.00-20.30).

Cinema

Week end al cinema
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venerdì 19 AprIle
Acqui Terme. Per “le giornate
culturali dell’Acqui Storia”, pre-
sentazione del libro “Carlo
d’Asburgo. L’ultimo imperato-
re” di Roberto Coaola (Il Can-
neto editore), alle ore 18 nella
sala conferenze di palazzo Ro-
bellini.
Acqui Terme. Alle ore 21, nel-
la sala convegni Kaimano, Leo
Turrini presenterà il libro “Il pi-
rata ed il cowboy - Pantani ed
Armstrong, storie maledette”;
relatore Mauro Berruto ct na-
zionale italiana Volley maschi-
le. Ingresso libero.
Carcare. Alle 20.30 in piazza
Sapeto, presentazione della li-
sta “Bologna Sindaco”, in vista
delle elezioni amministrative
del 26-27 maggio.

SAbATo 20 AprIle
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, concerto
per corso a cappella e a voci
dispari del complesso polifoni-
co vocale e strumentale “Le-
gictimae Suspicionis” di Scan-
zorosciate (Bg).
Acqui Terme. In piazza Foro
Boario, dalle 8 alle 18.30, “12ª
mostra scambio moto, acces-
sori e ricambi d’epoca”, a cura
del Moto Club Acqui Terme.
Cairo Montenotte. Per la ras-
segna “Incontro con l’autore”,
alle ore 16 nella sala A. De
Mari del Palazzo di Città, Ser-
gio Ternavasio presenta “Dal
C.A.R. al congedo”.
Chieri. Nel centro storico, 4ª
edizione “Di Freisa in Freisa”,
cui partecipano numerosi pro-
duttori piemontesi, anche di
Asti, Langhe e Monferrato. In-
formazioni: www.gowinet.it

doMenICA 21 AprIle
Acqui Terme. In piazza Foro
Boario, dalle 8 alle 17, “12ª
mostra scambio moto, acces-
sori e ricambi d’epoca”, a cura
del Moto Club Acqui Terme.
Acqui Terme. Dalle 9 alle 19,
in Passeggiata Piola, zona Ba-
gni, “Mostra del libro usato”.
Acqui Terme. Per la rassegna
“Acquinmusica”, alle 16.30 nel-
l’anfiteatro romano in via Sca-
tilazzi, concerto dei Kaleido-
trio. In caso di maltempo a pa-
lazzo Robellini.
Chieri. Nel centro storico, 4ª
edizione “Di Freisa in Freisa”,
cui partecipano numerosi pro-
duttori piemontesi, anche di
Asti, Langhe e Monferrato. In-
formazioni: www.gowinet.it

lunedì 22 AprIle
Acqui Terme. Alle 11.30 in
piazza Bollente, presentazione
dell’Adidas Milan Junior
Camp; testimonial e ospite
d’eccezione Franco Baresi. In
caso di maltempo l’evento si
terrà nella sala del consiglio
comunale.

MArTedì 23 AprIle
Acqui Terme. “...Crescere
con i nostri figli”, alle ore 21
nella scuola G. Bella in via

Marenco, incontro tematico
“Una regola sicura: educare
alla fatica. Resistere nella
società del rischio e della
competizione”.
Carcare. Alle 20.30 in piaz-
za Martiri della Libertà - Vi-
spa, presentazione della li-
sta “Bologna Sindaco”, in vi-
sta delle elezioni ammini-
strative del 26-27 maggio.

GIovedì 25 AprIle
Alice bel Colle. La Pro Loco
organizza, nel proprio salone,
il “Pranzo campagnolo” alle
ore 12.30. Costo euro 18,
bambini euro 8.
Prenotazioni: 0144 745365,
366 2848925, prolocoalicebel-
colle@gmail.com
Montechiaro d’Acqui.
“Camminata per l’Africa” sul
“Sentiero degli Alpini”: iscri-
zioni ore 8 nella sede degli
alpini di Montechiaro, par-
tenza ore 9; punti ristoro lun-
go il percorso, pranzo alla
Pro Loco di Montechiaro.
Prenotazioni: 348 5228365,
340 410205. Il ricavato andrà
per il progetto agricolo di so-
stegno alla scuola, ospeda-
le, orfanotrofio di Sokpontà -
Benin - Africa.

venerdì 26 AprIle
Acqui Terme. Festa regionale
dello sport organizzata dal CSI
a Mombarone e nelle palestre
cittadine.

SAbATo 27 AprIle
Acqui Terme. Festa regionale
dello sport organizzata dal CSI
a Mombarone e nelle palestre
cittadine.
Melazzo. 42ª Sagra dello
Stoccafisso: dalle 19.30 cena
no-stop.

doMenICA 28 AprIle
Acqui Terme. Festa regionale
dello sport organizzata dal CSI
a Mombarone e nelle palestre
cittadine.
Acqui Terme. In corso Bagni,
“mercatino degli sgaiéntò”: an-
tiquariato, artigianato, cose
vecchie e usate, collezioni-
smo.
Melazzo. 42ª Sagra dello
Stoccafisso: ore 11 santa
messa, ore 12 inizio pranzo
no-stop, ore 14 inizio tradi-
zionale gara del lancio dello
stoccafisso, ore 15 esibizio-
ne del gruppo Sbandieratori
musicisti e figuranti del Co-
mune di San Damiano d’Asti,
per i più piccoli magie e in-
trattenimenti con Andrea Ma-
rasso, dalle 17.30 assaggio
gratuito di spaghetti allo stoc-
cafisso. Inoltre bancarelle di
prodotti tipici, musica di Sir
William.

MerColedì 1 MAGGIo
Melazzo. “Memorial Rever-
dito”, corsa ciclistica su stra-
da per Esordienti organizza-
ta dal Pedale Acquese in col-
laborazione con la Pro Lo-
co.

Appuntamenti in zona

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17
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13.23 14.54
17.29
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14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
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9.44 13.10
14.47 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.181-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
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GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

Nel nostro condominio c’è
una “galleria” che è posta al
piano terreno del palazzo.
Questa galleria non è stata da-
ta in uso a tutti, ma è condo-
miniale. E quindi avremmo di-
ritto di passarci solo noi. Inve-
ce da quando è stato costruito
il palazzo e cioè cinque anni
fa, nella galleria ci passano tut-
ti e quello che più ci allarma è
che di notte si fermano tossi-
codipendenti che si drogano.
Tanto che ci è spesso capitato
di trovare delle siringhe ab-
bandonate per terra.

Ci chiediamo e chiediamo
cosa possiamo fare. Non è
che se decidessimo di chiude-
re il passaggio almeno di not-
te, qualcuno avrebbe qualcosa
in contrario?

***
Nel quesito di questa setti-

mana viene esposta una situa-
zione piuttosto grave, rappre-
sentata dall’utilizzo indiscrimi-
nato di una “galleria” sotto-
stante un palazzo condominia-
le, spesso meta di tossicodi-
pendenti, che lasciano a terra
il residuo del loro purtroppo
brutto vizio. Da parte del Let-
tore viene quindi domandato
se sussistono delle controindi-
cazioni alla chiusura della gal-
leria, almeno nelle ore nottur-
ne e se qualche estraneo al
condominio potrebbe solleva-

re delle obiezioni.
La galleria condominiale,

essendo ricompresa nel com-
pendio immobiliare facente
parte del condominio, è di
spettanza del condominio
stesso e solo i condòmini pos-
sono utilizzarla. Gli eventuali
ed occasionali passanti che
dovessero utilizzare la “galle-
ria”, sono da ritenersi abusivi,
non avendo costoro alcun di-
ritto di utilizzare il passaggio
stesso. Ancor meno possono
vantare dei diritti coloro che
utilizzano detto passaggio per
occultarsi alla vista e drogarsi.

Ben venga quindi la iniziati-
va del condominio di mettere
in atto le occorrenti contromi-
sure, al fine di salvaguardare
le parti comuni dall’ingresso di
estranei. Sarà perciò opportu-
no invitare l’amministratore a
convocare una assemblea
straordinaria nel corso della
quale discutere e deliberare
ciò che occorrerà (cartelli per
la indicazione del divieto di ac-
cesso agli estranei, barriere a
tutela dell’ingresso indiscrimi-
nato, ecc.), onde evitare il per-
durare degli spiacevoli episodi
cui si assiste da qualche tem-
po.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Acqui Terme. Dal venti
aprile all’otto di giugno Iva-
no Antonazzo in mostra con
grafiche e video presso la
Libreria “Il Labirinto” di Ca-
sale Monferrato (via Benve-
nuto Sangiorgio). 

Ma sabato 20 un doppio
appuntamento molto acque-
se nella capitale del Monfer-
rato, con inaugurazione (al-
le 18, con preludio musicale)
e un concerto di Enrico Pe-
sce, sempre incentrato in-
torno all’album Pianissimo,
alle ore 21.

Grandi tele, disegni, schiz-
zi e una selezione di video
per una mostra dedicata al-
la grafica per la musica.

Ivano A. Antonazzo, nostro
concittadino, presenta una
serie di lavori realizzati per le
grafiche di dischi.

Opere originali destinate
ad affiancarsi ai suoni per
creare suggestioni ed evo-
care mondi.

I disegni in mostra sono la
materia prima da cui, con un
processo che si avvale an-
che della fotografia e della
elaborazione digitale, sono
nate copertine e illustrazioni,
tra l’altro per il nuovo cd Di-
stanze del pianista Enrico
Pesce, che   il 20 aprile ter-
rà un concerto al Labirinto
in occasione dell’inaugura-
zione.

La collaborazione artistica
con Enrico Pesce si arric-
chisce con la creazione dei
visuals, video destinati ad
accompagnare dal vivo le

esecuzioni alla ricerca di una
profonda fusione tra suoni e
immagini.

In mostra, alle grafiche
esposte, si affianca dunque
la proiezione di numerosi vi-
deo di animazione realizzati
per le musiche di Enrico Pe-
sce, ma anche di Paolo Bon-
fanti, Yo Yo Mundi e per il
brano Ho visto Nina volare di
Fabrizio De Andrè e Ivano
Fossati splendidamente in-
terpretato dai pugliesi C.F.F.
e il nomade venerabile.

Al Labirinto saranno presen-
tati anche alcuni lavori inediti.

Ivano A. Antonazzo
Nasce a Cuneo nel 1965.

Artista grafico, illustratore, web
designer.

È autore di videoclip di ani-
mazione e visuals per live per-
formance musicali e teatrali.

Ha studiato ingegneria areo-
nautica al Politecnico di Torino.
Consumatore vorace di musi-
ca, letteratura e cinema; ap-
passionato frequentatore del-
l’arte contemporanea.

Disegnatore eclettico e
compulsivo sin dall’infanzia.

Professionalmente impe-
gnato da venti anni nel cam-
po della progettazione grafi-
ca con una particolare pre-
dilezione per le incursioni nel
mondo della musica.

Gli strumenti creativi di
ogni giorno sono il computer
e la carta, pennelli e tavo-
letta grafica ma, prima di tut-
to, una penna biro.

E lo schizzo.
G.Sa

Concerto di Enrico Pesce il 20 aprile

Ivano Antonazzo
personale a Casale
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Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private 

n. 1 - addetto installazione
insegne, rif. n. 798; ditta di
Ovada cerca apprendista ad-
detto all’installazione all’aperto
di insegne, necessaria manua-
lità, non soffrire di vertigini, es-
sere in possesso di patente B
e automuniti, previste trasferte
con rientro in serata, età mas-
sima 29 anni, lavoro faticoso,
orario flessibile dal lunedì al
venerdì e saltuariamente sa-
bato; Ovada;

n. 1 - collaboratore com-
merciale, rif. n. 793; quotidia-
no di Genova ricerca collabo-
ratore commerciale per la ven-
dita di spazi pubblicitari, ne-
cessari diploma di scuola su-
periore, buona conoscenza
della lingua inglese e del pac-
chetto office, spiccata attitudi-
ne alla vendita, età minima 20
anni e massima 50, il candida-
to dovrà usare il suo telefono, il
suo pc e la sua auto, zona Li-
guria e Piemonte, previsto rim-

borso spese fisso + provvigio-
ni in base alle vendite, contrat-
to iniziale di collaborazione oc-
casionale; Ovada;

n. 1 - giardiniere, addetto
pulizia camere, preparazione
colazione e accoglienza
clienti, rif. n. 773; bed & bre-
akfast di Bubbio cerca giardi-
niere, addetto alla pulizia delle
camere, alla preparazione del-
la colazione a buffet e all’acco-
glienza dei clienti, necessaria
esperienza nel settore e refe-
renze espressamente specifi-
cate, buona conoscenza della
lingua inglese e ottima di quel-
la italiana e uso del pc, tempo
pieno mesi 2 con possibilità di
trasformazione, alloggio a di-
sposizione; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (0144 322706 -
www.globartgallery.it): fino al
20 aprile, mostra personale di
Antonio De Luca, dal titolo
“Women”. Orario: sabato dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 19.30,
gli altri giorni su appuntamen-
to.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 21 aprile, “La
luce splende nelle tenebre e le
tenebre non l’hanno vinta” mo-
stra a cura di Maria Letizia Az-
zilonna e Valentina Guidotti.
Orario: tutti i giorni 16.30-
18.30; al mattino su appunta-
mento 380 5128580, 380
2850166.
Dal 27 aprile al 12 maggio,
mostra personale di Graziella
Vigna De Cesaris, espone i
suoi “Ritratti”. Inaugurazione
sabato 27 aprile ore 18. Ora-
rio: da mercoledì a domenica
16-21; lunedì e martedì chiu-
so.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 28 aprile, mostra di
Emiliano Bruzzone. Orario: da
martedì a domenica 15-19.
Sala Santa Maria - via Baroni:
fino al 20 aprile, mostra dei la-
vori degli allievi del Liceo Arti-
stico di Acqui Terme. Orario:
tutti i giorni 16.30-19.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-

riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria d’epoca risa-
lente all’800, attrezzi agricoli,
ambienti dell’antica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda
domenica del mese dalle ore
15 alle ore 17, per visite gui-
date al museo telefonare al n.
019 724357, a cura dell’Asso-
ciazione Amici del Sassello
via dei Perrando 33 (019
724100).

***
SANTO STEFANO BELBO

Casa natale di Cesare Pave-
se - fino al 21 aprile, “Parole,
poesia e colori” mostra di Ales-
sandro Alessandrini. Orari: sa-
bato e festivi 9-12, 15-18; fe-
riali su appuntamento 333
9379857.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Mostre e rassegne

Nati: Alessandra Dotta, Diletta Beatrice Castracane.
Morti: Mohammed Bouinbi, Augusto Adorno, Maria Paradiso,
Anna Gregorio, Antioco Marras, Teresa Poggio, Gino Ruffato,
Massimo Piras, Rita Giordano.
Pubblicazioni di matrimonio: Daniele Dragone con Maria Asun-
cion Jimenez Arias, Bruno Carlo Sardo con Pamela Federici.

DISTRIBUTORI - dom. 21 e gio. 25 aprile - in funzione gli im-
pianti self service.
EDICOLE dom. 21 aprile - reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pome-
riggio). Gio. 25 aprile - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da ven. 19 a ven. 26 aprile - ven. 19 Albertini (cor-
so Italia); sab. 20 Centrale (corso Italia), Albertini e Vecchie Ter-
me (zona Bagni); dom. 21 Centrale; lun. 22 Cignoli (via Gari-
baldi); mar. 23 Terme (piazza Italia); mer. 24 Bollente (corso Ita-
lia); gio. 25 Albertini; ven. 26 Centrale.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 19-20-21 aprile; Farma-
cia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353), il 22-23-24-25 apri-
le.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 19 aprile:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Sabato 20 aprile: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Domenica
21 aprile: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 -
Canelli; Lunedì 22 aprile: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 23 apri-
le: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 -
Nizza Monferrato; Mercoledì 24 aprile: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Giovedì 25 aprile: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
(0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 19
aprile: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Sabato 20 aprile: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Dome-
nica 21 aprile: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfie-
ri 69 - Canelli; Lunedì 22 aprile: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Marte-
dì 23 aprile: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato; Mercoledì 24 aprile: Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 -
Nizza Monferrato; Giovedì 25 aprile: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. (0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui TermeNotizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 21 aprile: via Cairoli, via Torino, piazza As-
sunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 20 aprile,
dalle ore 12.30 sino alle ore 8,30 del sabato successivo, 27 apri-
le: Frascara, piazza Assunta, 18 - tel. 0143 80341. Il lunedì mat-
tina le farmacie osservano il riposo settimanale, esclusa quella
di turno notturno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Domenica 21/4: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA
GAS, via della Resistenza, Cairo.
Giovedì 25/4: A.G.I.P., corso Italia; ESSO, c.so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 21/4 e Giovedì 25/4 - ore 9 - 12,30 e 16
- 19,30: Farmacia Rodino, via dei Portici, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Altare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Cairo M.tte

Stato civile Acqui Terme

Per la pubblicità su
L’ANCORA

PUBLISPES
s.r.l.

Piazza Duomo 7
Acqui Terme

Tel. 0144 55994
email:

publispes@lancora.com

L’agenzia
di fiducia
da sempre
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